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Nel 1998, al momento della pubblicazione del primo volume della Bibliografia 
statutaria italiana (1985-1995), si era espresso l’auspicio, oltre che l’intenzione, che 
la proficua collaborazione tra la Biblioteca del Senato e il Comitato Italiano per gli 
Studi e le Edizioni delle Fonti Normative (CISEFN) potesse proseguire e portare 
alla realizzazione di ulteriori strumenti di aggiornamento bibliografico. 

Il secondo volume della Bibliografia statutaria relativo al decennio 1996-2005, 
è il frutto ultimo di questo lavoro, che ha potuto avvalersi, negli ultimi anni in modo 
ancor più significativo e determinante, di strumenti informatici e risorse elettroni- 
che, come OPAC e banche dati, che consentono un controllo bibliografico efficace 
e capillare della produzione locale, che tanta parte ha nella pubblicazione delle fonti 
statutarie e dei relativi studi di corredo. 

La Biblioteca del Senato, oltre a fornire un proprio contributo specifico aggior- 
nando la sezione relativa alle acquisizioni realizzate sul mercato antiquario nel de- 
cennio 1996-2005, ha potuto svolgere in questo senso un ruolo ancor più attivo 
come istituto bibliografico centrale per lo ius proprium e la storia locale, grazie 
alla realizzazione, sul sito internet del Senato, di cinque banche dati integrate !, 
che ne fanno il necessario punto di riferimento nazionale per quanti si occupino 
di storia e storia del diritto, e per gli utenti istituzionali, rappresentanti in Parla- 
mento delle realtà locali ”. 

Le nuove frontiere informatiche e il dialogo e la collaborazione tra il centro e 
le realtà locali, rappresentate in questo progetto dai numerosi docenti ed esperti, at- 
tivi per le singole aree regionali all’interno del Comitato per le edizioni delle fonti 
normative, sono la chiave per facilitare la circolazione dell’informazione al di fuori 
di ambiti circoscritti, e per permettere la diffusione di conoscenze anche al di là dei 
settori specialistici di produzione. 


1 ] progetto, intitolato La storia dei Comuni italiani, è accessibile dalla home page dei cataloghi 
integrati delle biblioteche del Polo parlamentare, all’indirizzo <http://opac.parlamento.it/ 
F?RN=754057742>. 

? In questo contesto segnaliamo in modo particolare 7! Comune e la storia, una banca dati biblio- 
grafica corrente, in materia statutaria e storico istituzionale, che nasce nel 1996 sulla scia della pubbli- 
cazione del primo volume della Bibliografia statutaria italiana, ricalcandone la struttura e organizzando 
il materiale censito, per territori regionali, e, all’interno della medesima area geografica, per tipologia di 
pubblicazione. 


PREMESSA 
Dieci anni di accessioni antiquarie (1996-2005) 


Durante il decennio considerato dalla presente Bibliografia statutaria, la Bi- 
blioteca del Senato ha continuato la consueta politica di accessioni dal mercato anti- 
quario, focalizzata sulle disponibilità di testi statutari e di storiografia locale. 

I dati quantitativi, relativi ai soli testi statutari (descritti in Appendice), si com- 
pendiano in diciotto manoscritti (di cui uno del XII secolo, tre del XV, tre del 
XVI), due incunaboli, dieci cinquecentine, trentasei seicentine, cinquantasette edi- 
zioni del Settecento e due dell’Ottocento. 

È un incremento significativo della raccolta, secondo un andamento crescente, 
già avviato dalla metà degli anni Ottanta dopo un periodo di sostanziale assenza 
della Biblioteca dal mercato antiquario: la costituzione di un Ufficio dedicato ai 
Fondi Speciali ha consentito infatti una più attenta ricognizione delle offerte. 

Il dato si conferma importante anche dal punto di vista del valore documentale 
e, spesso, materiale (cioè codicologico o bibliologico) delle singole acquisizioni. 

Tra i manoscritti occorre innanzitutto segnalare il Liber statutorum et legum 
Venetorum illustris Iacobi Teupuli... membranaceo del secolo XIII, già appartenuto 
al noto collezionista inglese Thomas Phillips. AI momento è il documento più antico 
della Raccolta statutaria, e conferisce particolare valore anche al nucleo dedicato a 
Venezia. 

Di particolare interesse anche il manoscritto cartaceo, del XV secolo, Liber se- 
cundus [tertius]statutorum domini Potestatis civitatis Florentie. È una redazione pri- 
vata, che contiene in appendice un Tractatus laboratorum, che regolamenta attività, 
diritti e doveri dei lavoratori, in specie addetti all’agricoltura. 

Lo Statutum Palumbariae, manoscritto membranaceo del secolo XVI, arricchi- 
sce la presenza, già significativa, di statuti, nella redazione originale, di comuni ap- 
partenenti allo Stato ecclesiastico. Si segnala la fattura di particolare (e insolito per 
la tipologia geografica del documento) pregio. 

Il Libro ove sono registrate le confinazioni dell’antica contea e feudo di 
S. Fiora... (manoscritto membranaceo del XVI secolo) costituisce una fonte inedita 
per la storia di quel territorio. 

La Commissione dogale per Agostino Sanuto nominato Bailo di Corfù (mano- 
scritto membranaceo del XVI secolo) reca una bella miniatura nell’antiporta. 

Questa ricognizione dei documenti più importanti prosegue segnalando due in- 
cunaboli, rilegati insieme: {Decreta seu statuta Amedei VIII], Torino 1487, e /Sa- 
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baudiae decreta et statuta], Torino 1497. Con quaratuno incunaboli, la raccolta sta- 
tutaria della Biblioteca del Senato si avvicina alla esaustività, per quanto riguarda 
questa tipologia di documenti. 

Tra le cinquecentine, di un certo interesse i sei libri Statutorum ciuilium di Ge- 
nova (1597), nonché gli Statuti de Val di Sabbio (Bressa, 1573) e gli Statuta veneta 
(Venezia, post 1595). 


Sandro Bulgarelli 
Direttore della Biblioteca del Senato della Repubblica 


INTRODUZIONE 
di Rolando Dondarini 


Dopo un lungo percorso di raccolta, la Bibliografia Statutaria Italiana giunge 
al suo secondo volume in coerenza con gli indirizzi metodologici proposti e racco- 
mandati durante l’ultradecennale lavoro di analisi, di raffronto e di promozione con- 
dotto dal Comitato Italiano per gli Studi e le Edizioni delle Fonti Normative (CI- 
SEFN) attraverso i suoi dodici congressi nazionali e la pubblicazione di cinque vo- 
lumi di atti. 

Anche di fronte alle opportunità offerte dalle più moderne tecnologie digitali e 
dalla rete — con la sempre più efficace fruibilità di Open Access Catalogues biblio- 
tecari, ma anche con la disponibilità di sempre più ricche risorse bibliografiche te- 
matiche (valga per tutte il riferimento alla base dati «Il Comune e la Storia» della 
Biblioteca del Senato, ineludibile punto di partenza e di verifica în itinere di questa 
Bibliografia) — si ritiene che ancora oggi sia «strategica» e che tale sarà in futuro la 
scelta della conferma del medium cartaceo come veicolo per uno strumento di ri- 
cerca e di verifica come quello che qui si offre al più vasto pubblico. Ciò innanzi- 
tutto per la ancora indiscutibilmente maggiore durabilità intrinseca rispetto alla per- 
sistente volatilità del documento on line e dei diversi formati elettronici rapidamente 
obsolescenti, ma anche per le opportunità che una risorsa, che pure è forzatamente 
non «plastica» e non continuamente aggiornabile, continua comunque ad offrire al 
ricercatore nell’ottica della verifica sul medio periodo delle ricadute sulle indica- 
zioni storiografiche, di metodo, di indirizzo. 


Così una prima lettura «trasversale» di questa nuova Bibliografia per gli anni 
1996-2005 consente di constatare come rispetto al decennio 1985-1995 della prece- 
dente edizione, per molte aree regionali italiane si sia verificato un incremento 
spesso esponenziale — con alcune vistose eccezioni — del numero delle edizioni di 
statuti, delle monografie e degli studi brevi — questi ultimi in realtà numericamente 
preponderanti — dedicati alle fonti normative. Si tratta di un dato da cui si potrà par- 
tire per dibattere se e quanto esso derivi dal nuovo e più maturo interesse storiogra- 
fico per gli studi statutari già avviato nel decennio precedente, nonché dalla dispo- 
nibilità di repertoriazioni statutarie di assoluto rilievo in diverse regioni che non a 
caso — si ritiene — sono tra quelle in cui gli studi e le ricerche più hanno avanzato, 
quantitativamente e qualitativamente. 
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A questa stessa lettura si vedono però permanere antichi problemi, o sorgerne 
di nuovi: persistono infatti talune forti resistenze settoriali ad accettare lo statuto 
come una fonte ad amplissimo spettro storiografico, non soltanto dottrinario; si ri- 
petono, anzi forse sono addirittura aumentati, gli interventi editoriali caratterizzati 
da limiti localistici di visuale metodologica e di informazione storiografica; infine, 
nel crescente svuotamento della pratica formativa e didattica di alto livello sono pra- 
ticamente svanite le tesi di laurea condotte direttamente su fonti originali. 

Ma soprattutto questa raccolta bibliografica si propone come strumento basilare 
per ogni sviluppo delle ricerche su di un piano comparativo che tenga conto delle 
scansioni cronologiche e delle suddivisioni spaziali dell’intera produzione norma- 
tiva. Infatti per comprendere il valore e la portata di ciascun singolo testimone sta- 
tutario, è imprescindibile perseguire la sua contestualizzazione, circoscrivendone 
tempi e aree politico-territoriali di produzione all’interno delle quali ogni singola 
realtà ha vissuto specifiche vicende evolutive. La possibilità di incidenza dei diversi 
testi normativi è stata infatti estremamente variabile e strettamente dipendente dalle 
gerarchie effettive del potere politico e dalla dislocazione dei suoi fulcri interni o 
esterni alle diverse comunità, con un tema che non riguarda soltanto il confronto 
tra città dominanti e centri «minori» nelle aree più intensamente occupate dagli stati 
cittadini e regionali, ma anche le aree di dominio in cui si inserivano le città d’ol- 
tralpe dipendenti da signorie esterne. 

In estrema sintesi si può affermare che l’attuale territorio italiano ha visto 
espletarsi praticamente tutte le grandi varianti del fenomeno politico cittadino e di 
conseguenza delle relative versioni normative: quella delle città inserite nei tessuti 
tendenzialmente unitari di regni o delle grandi signorie; quella delle città-stato ten- 
denti a conquistarsi i più ampi spazi di autonomia a scapito sia delle autorità centrali 
sia dell’autodeterminazione dei centri minori soggetti; quella del tutto originale delle 
città delle terre della Chiesa nelle quali poteri centrali e locali si compenetravano 
alla continua ricerca di nuovi equilibri. 

Le normative municipali, come è ben noto, ebbero modo di apparire a più ri- 
prese e in diverse circostanze anche in quest’ultimo contesto, ma soprattutto in 
quello degli stati cittadini, dove assunsero anche forti connotazioni politiche. Nei 
regni meridionali invece ebbero fin dalle origini una funzione più orientata alla ge- 
stione amministrativa locale, nel quadro di uno stato tendenzialmente unitario. In 
relazione a ciascuno di questi ambiti è possibile individuare premesse, stadi evolu- 
tivi, vicende ed eventi particolarmente significativi — rispettivamente l’instaurarsi e 
l’alternarsi delle dinastie regnanti e di quelle dominanti, per i regni e i grandi do- 
mini signorili. Per le comunità minori, ad esempio, i codici normativi furono di 
volta in volta espressioni della volontà di conservare margini di autonomia nei con- 
fronti di dominanti vecchie e nuove, oppure traduzioni normative delle sottomissioni 
ad esse. 

La prospettiva più adeguata per esaminare i testi normativi è quella volta a farli 
incontrare e interloquire con tutte le altre testimonianze disponibili, collocandoli in 
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orizzonti più vasti che consentano di verificare la reale portata e l’efficacia degli 
enunciati e delle formule contenute nei codici, cautelandosi dalle insidie di un 
tipo di fonte che più che mai contiene una doppia verità, quella apparente e mani- 
festa e quella reale e nascosta. L'analisi dei soli aspetti testuali, se da un lato può 
consentire di rilevare modelli giuridici nonché caratteri codicologici, lessicali e ter- 
minologici per individuare derivazioni, parentele, aree e tempi di promulgazione e 
di vigenza, dall’altro può voler dire trascurare i riscontri sull’effettiva rispondenza 
tra norme e comportamenti. 


In effetti nel contesto del tardo Medioevo italiano le aspirazioni autonomistiche 
di città e comunità ebbero esiti assai diversificati: almeno parzialmente positivi sol- 
tanto per quelle comunità cittadine che ebbero modo di assumere un ruolo egemone 
sui loro territori, e quindi limitatamente a quelle zone della penisola in cui riusci- 
rono ad affermarsi i loro comuni. Altrove e per le comunità minori i codici norma- 
tivi ebbero dapprima il significato di tentativi di tutela di diritti d’uso e di forme 
partecipative consuetudinarie, per poi limitare la loro efficacia ad aspetti di vita lo- 
cale, fino a divenire addirittura espressione di subalternità rispetto alle entità domi- 
nanti. 


Generalmente gli organi di autogoverno cittadino adottarono proprie specifiche 
normative quando la loro prima formulazione si rese necessaria e opportuna per re- 
golare la convivenza di comunità in pieno sviluppo, in cui si manifestava l’esigenza 
di fissare norme oggettive, sancite dall’approvazione degli organi comunitari. Fu 
così che si stabilirono regole e divieti in relazione ad ogni aspetto della vita sociale: 
l’igiene urbana, la tutela degli spazi pubblici e privati, le attività produttive e il 
commercio, la viabilità e l’ambiente, la fiscalità e l’ordine pubblico. Anche se 
non vi è dubbio che riecheggiassero in parte comportamenti e norme consuetudina- 
rie già vigenti, i codici normativi si presentarono in chiave innovativa e programma- 
tica, nell’intenzione cioè di fissare nuove norme giuridiche (ius condendum), per poi 
ripetersi nel tempo come copie rivedute e corrette dei primi codici. Gli adattamenti 
successivi attestano sia le naturali discrepanze tra intenzioni ed efficacia sia un’in- 
trinseca caducità di norme che fatalmente tendevano a regolamentare a posteriori 
fenomeni e comportamenti e che, perciò, quasi sempre esprimevano più volontà 
che dati di fatto. Si venne così creando con le successive edizioni una sedimenta- 
zione selettiva della normativa precedente (ius conditum). La gran parte della nor- 
mativa, insomma, non subiva mutamenti sostanziali, mentre si adattavano le misure 
esecutive. 


Di significato in parte diverso furono le promulgazioni delle comunità minori. 
Esse, come si è detto, corrisposero dapprima a tentativi di salvaguardare consuetu- 
dini di uso locale, già da tempo esercitate e ovunque minacciate dall’invadenza di 
potentati in espansione — signori laici o ecclesiastici o gli stessi comuni cittadini 
maggiori —, per poi perdere man mano ogni efficacia politica fino a ridurre le com- 
petenze locali al solo campo amministrativo. Per i comuni minori i codici normativi 
potevano dunque di volta in volta esprimere capacità di autodeterminazione o, al 
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contrario, attribuzione soltanto formale di prerogative di portata esigua, comunque 
limitate da una sottomissione effettiva. 


Per quanto tali normative possano apparire manifestazioni di indipendenza po- 
litica e amministrativa, è pertanto lecito e doveroso chiedersi se alle espressioni di 
tali velleità e aneliti corrispondessero poi effettivi spazi di autonomia, quale fosse la 
loro efficacia reale ed apparente e che valore avessero per comunità grandi e pic- 
cole, anche in relazione ai tempi di emanazione. 

Se ne deduce che a causa della varietà dei contesti, delle motivazioni e delle 
finalità in cui maturarono e con cui furono promulgati, gli statuti cittadini assunsero 
e mantennero valenze diverse. Furono di volta in volta espressioni dell’avvento al 
potere dei ceti medi nei centri urbani; manifestazioni di volontà politiche (quando 
scaturiti da rivolgimenti) dal valore fatalmente temporaneo o in via di progressivo 
svilimento; formalizzazioni degli spazi di autonomia di comunità sottoposte ad en- 
tità egemoni. Tra le loro finalità si possono annoverare: quella di governare la quo- 
tidianità di società complesse; quella di affermare e consolidare forme e procedure 
di autonomia normativa (potestas statuendi) e di organizzazione formale (arbitrium 
eligendi), riconoscendo e sancendo responsabilità e funzioni all’interno di un entità 
politica e comunitaria; quella di ribadire e conservare peculiarità, privilegi o poteri 
acquisiti; quella di affermare o di mantenere garanzie procedurali. Tenendo conto di 
questa varietà di significati e di finalità e facendo riferimento alla limitata autono- 
mia che potevano proporre a livello territoriale e comunitario, le normative possono 
essere viste con una certa cautela come prototipi delle successive forme di gestione 
amministrativa locale in organismi centralizzati e statalizzati e come lontani modelli 
di autodeterminazione in compagini statali di tipo federale. 

AI di là dei loro contenuti, è necessario indagare sul clima politico e sulle reali 
preminenze ed egemonie in cui le diverse codificazioni si inserivano, soprattutto in 
quei casi molto frequenti in cui ì codici presentano insieme elementi plausibili e al- 
tri contraddittori e apparentemente inconciliabili: probabili sintomi di uno svili- 
mento delle formule e delle norme che si richiamano ad un’autodeterminazione 
non più esistente o, molto più semplicemente, di adozioni acritiche di codici pro- 
mulgati altrove. Molte normative medievali ebbero infatti una validità limitata 
non soltanto perché vigenti nei periodi circoscritti compresi tra le promulgazioni 
e le eventuali revisioni o le nuove codificazioni, ma anche perché a volte frutto 
di emulazione. Incongruenze e anacronismi potevano esser dovute, oltre che a rico- 
piature tra località più o meno limitrofe, anche al prolungarsi della conservazione di 
codici che col tempo perdevano l’attualità dei loro contenuti e mantenevano un si- 
gnificato quasi solo simbolico di tutela della tradizione e di identità di comunitaria. 
Essendo almeno in parte codici di comportamento misurati sulla vita reale e sui pro- 
blemi di convivenza, essi erano soggetti alla mutevolezza delle situazioni, che ren- 
deva parte dei loro contenuti effimera e bisognosa di continue revisioni e adegua- 
menti. Pertanto quando per qualche motivo non venivano sottoposti ad aggiorna- 
menti e verifiche e la loro vigenza si allungava nel tempo, loro parti sempre più 
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consistenti perdevano il legame con il reale svolgimento della vita collettiva e va- 
lidità. In ogni codice vigente da lungo tempo vi erano quindi parti vive e durature 
— identità politica e simbolica —, parti in deperimento — quelle progressivamente non 
rispondenti ai fenomeni reali — e parti morte — quelle superate definitivamente dai 
cambiamenti intercorsi. 

Pertanto dai codici superstiti non sempre si possono dedurre indizi e opportu- 
nità di riscontro sull’efficacia e la durata delle norme, le cui semplici formulazioni 
non possono che essere elementi di conoscenza indiretta delle questioni che tocca- 
vano; ciò non toglie che possano fornire informazioni importanti, soprattutto in 
comparazione con altre testimonianze di uguale o diversa natura. Posti in rapporto 
con analoghe codificazioni antecedenti e posteriori possono dare la misura della loro 
efficacia effettiva; comparandoli tra loro su un piano sincronico, possono far perce- 
pire varianti significative tra le diverse realtà territoriali, soprattutto in relazione alla 
capacità della sfera pubblica di imporsi sui comportamenti privati. Comunque, data 
l’ampia gamma di argomenti che trattavano, costituiscono importanti indizi sui più 
svariati aspetti della vita quotidiana del tempo. 

È per questi motivi che, nel panorama documentario del tardo Medioevo ita- 
liano, le superstiti codificazioni normative costituiscono un patrimonio tanto ricco 
e stimolante da giustificare ampiamente il risveglio di attenzione che nei loro con- 
fronti si è registrato negli ultimi decenni, richiamando feconde stagioni di edizioni e 
di studi ormai lontane. Questo nuovo proliferare di edizioni di codici normativi e di 
relative trattazioni, mentre attesta il ritorno di vitalità in un settore storiografico tra- 
dizionalmente di punta nella pubblicistica italiana, ha imposto la necessità di creare 
occasioni di raffronto in orizzonti quanto più ampi: oltre che quello delle diverse 
entità politico-territoriali che hanno caratterizzato la storia italiana — dai regni me- 
ridionali, agli stati cittadini prima e regionali poi — anche quello nazionale, nel quale 
acquistano rilievo le varie particolarità geografico-insediative di cui è ricco il nostro 
paese, come le zone di frontiera naturale o politica, o gli ambiti e i comprensori 
insediativi e comunitari di montagna e di valle. 

Ciò non di meno, e proprio dopo aver giustificato questa esigenza di confronto 
sempre più ampio, occorre registrare — pur a fronte delle indubbie facilitazioni e op- 
portunità consentite dalle tecnologie digitali — le crescenti difficoltà a far convergere 
su obiettivi comuni risorse umane e sforzi individuali. Come constatato in altri 
campi, la facilità di comunicazione e di informazione non si è affatto tradotta in col- 
laborazioni e sinergie, ma spesso al contrario sembra paradossalmente favorire sepa- 
razioni e individualismi. Il fenomeno è particolarmente sentito da un comitato come 
il CISEFN, che fin dalle sue origini ha attivato una rete di responsabili e referenti 
regionali dalla quale sono scaturite le innumerevoli iniziative svolte, compresa 
quella della Bibliografia Statutaria Italiana. 

È anche per questi motivi che risultano doverosi i ringraziamenti ai curatori 
materiali della presente raccolta bibliografica, che si sono sobbarcati ore e ore di 
sedute nelle biblioteche, di consultazioni in rete, nonché a volte chilometri e chilo- 
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metri di viaggio per dirimere, magari, un’omonimia di due castelletti ed identificare 
in maniera inequivoca di quale dei due tratta un determinato articolo; agli amici che 
ci hanno supportato con le informazioni raccolte in loco di prima mano e con le loro 
verifiche a distanza, ed in particolare Angela Lanconelli, Anna Riva e Laura Tartari; 
alla Biblioteca del Senato — in particolare a Sandro Bulgarelli e ad Alessandra Ca- 
samassima — e a tutti i colleghi che vi lavorano e che ancora una volta hanno voluto 
accogliere i risultati di questo lavoro. 


NOTA REDAZIONALE 


I criteri utilizzati per la presente Bibliografia Statutaria Italiana 1996-2005 costituiscono la coerente 
prosecuzione di quelli adottati per la precedente edizione dedicata agli anni dal 1985 al 1995, per cui le 
singole bibliografie regionali si adeguano strettamente agli attuali confini statali ed amministrativi della 
Repubblica Italiana, avendo però cura di aggiungere anche le voci relative a quelle aree geostoriche — 
come la Svizzera italiana, la Corsica, l’Istria, la Dalmazia e tutto il Levante — che con gli antichi stati 
italiani hanno avuto plurisecolari vicende comuni anche sul piano storico-istituzionale. 

Le sezioni tematiche in cui è stata articolata l’unitarietà di ciascuna bibliografia regionale sono state 
così confermate: 


e Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici); 

e Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali); 

e Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria); 

e Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali); 
e Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili); 

e Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca). 


I criteri adottati per le citazioni bibliografiche sono stati sinteticamente i seguenti: 


e autori, curatori, introduttori e prefatori a vario titolo sono stati riportati in maiuscoletto, premet- 
tendo il cognome all’iniziale del nome; in presenza di più autori o curatori a parità di titolo, i loro nomi 
sono stati per solito separati con virgole; 

e i titoli di volumi — tanto monografici quanto miscellanei —, di articoli in riviste, di singoli saggi 
in opere miscellanee sono stati riportati in corsivo, avendo cura però di rendere in tondo quelle singole 
parole o parti di titolo che — in quanto parole latine o straniere, ovvero citazioni più o meno estese non 
tra virgolette — figuravano già in corsivo nell’originale; 

e i nomi delle riviste sono stati posti fra virgolette (per es.: «Studi Romagnoli»), senza farli pre- 
cedere dall’oramai desueto «in»; 

® le annate delle riviste sono state per solito indicate con i numeri — arabi o romani — con cui esse 
sono riportate originariamente sulle riviste stesse; 

® per gli atti di convegni e per i cataloghi di mostre si è indicato fra parentesi, per quanto pos- 
sibile, il luogo e la data dell’evento; 

® per quanto riguarda le indicazioni tipografiche, si sono forniti in ordine, separati da virgole: il 
luogo di stampa (che, qualora non fosse una città sede di capoluogo di provincia, per le località italiane è 
accompagnato dalla relativa sigla), l’editore (ovvero l’ente promotore della stampa dell’opera in vece 
della tipografia che l’ha materialmente eseguita) e l’anno di pubblicazione; tutti questi elementi possono 
figurare tra parentesi quadre quando non sono indicati direttamente ma possono essere ipotizzati o rica- 
vati dal contesto (per es.: «Cave (RM), [Comune di Cave], 1999»; «Lanciano (CH), Rivista abruzzese, 
[2001]»); 

e alle indicazioni tipografiche tiene dietro, quando è presente, l’indicazione della collana e della 
posizione numerica che l’opera occupa in essa (per es.: «Roma, Viella, 2002 (Pacta veneta, 9»); 

® infine chiude ogni citazione bibliografica l’indicazione, per quanto possibile, della consistenza 
in pagine dell’opera, complessiva per le monografie o parziale per gli articoli di rivista e per ì contributi 
in opere miscellanee, in atti di convegni e simili, dando conto anche di eventuali numerazioni diverse 
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successive; ad essa tiene dietro la segnalazione della presenza di eventuali illustrazioni nel testo o di ta- 
vole fuori testo (per es.: «pp. XVII + 216, ill., tavv.»). 


Le singole citazioni bibliografiche all’interno di ciascuna sezione sono state ordinate alfabeticamente 
per cognome dell’autore o per titolo significativo dell’opera, quando sia miscellanea o collettiva; quando 
poi il titolo che fa testo per l’ordinamento alfabetico si apra con articoli o con preposizioni, queste sono 
state posposte tra parentesi quadre (per es.: «Rubricari [1] degli statuti comunali [...}»). 

Le citazioni di opere monografiche o di saggi di varia natura che abbiano potuto essere recuperate 
per andare ad integrare la Bibliografia Statutaria Italiana 1985-1995 sono state intercalate nelle singole 
sezioni regionali della presente bibliografia quando ridotte ad un numero minimo, aggiunte in apposita 
appendice se più numerose. 


PARTE I 


Schede di bibliografia statutaria italiana 
1996-2005 


Bibliografia statutaria generale 
(1996-2005) 


A cura redazionale 


1* ALBINI G., Carità e governo della povertà (secc. XII-XV), Milano, Unicopli, 
2002. 


2* AscHeri M., Città-Stato e Comuni: qualche problema storiografico, «Le carte e 
la storia», a. V (1999), pp. 16-28. 


3* AscHERI M., Consigli comunali tra politica e cultura in una nuova edizione per 
la storia del popolo e del comune di Firenze, «Società e storia», a. XX, n. 77 
(1997), pp. 619-628. 


4* AscHERI M., / diritti del Medioevo italiano. Secoli XI-XV, Roma, Carocci editore, 
2000, pp. 452. 


5* AscHERI M., Il diritto comune dal medioevo all’età moderna: un punto di vista 
italiano, in Life, Law and Letters: Historical Studies in honour of Antonio Garcia 
y Garcia, a cura di LInFHAN P., Roma, Las, 1998 («Studia Gratiana», XXVIII), 
pp. 23-29. 


6* AscHERI M., Il «dottore» e lo statuto: una difesa interessata, «Rivista di storia 
del diritto italiano», LXIX (1996), pp. 95-113. 


7* AscHERI M., Formes du droit dans l’Italie communale: les statuts, trad. di REDON 
O., «Médiévales. Langue, textes, histoire», 39 (2000), pp. 137-152. 


8* AscHERI M., Istituzioni Medievali, Bologna, Il Mulino, 19997, pp. 458. 


9* AscHERI M., Leggi e statuti, in Lo spazio letterario del Medioevo. I. Il Medioevo 
latino. III. La ricezione del testo, Roma, Salerno Ed., 1996, pp. 541-574. 


10* AscHeRrI M., Législation et coutumes dans les villes italiennes et leur «contado» 
(XIIe-XIVe siècles), in La coutume au village dans l’Europe médiévale et moderne, 
Etudes réunies par Mousnier M. et PoumarÈDE J., Toulouse, Presse Universitaire du 
Mirail, 2001, pp. 73-92. 
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11* AscHERI M., La normativa di diritto comune per lo straniero nell’opera di G. B. 
Caccialupì da San Severino, in Stranieri e forestieri nella Marca dei secc. XIV-XVI, 
Atti del XXX convegno di Studi maceratesi (Macerata, 19-20 novembre 1994), Ma- 
cerata, Centro di studi storici maceratesi, 1996, pp. 93-113. 


12* AscHERI M., Un ordine giuridico medievale per la realtà odierna?, «Rivista tri- 
mestrale di Diritto e Procedura Civile», L/3 (1996), pp. 965-973. 


13* AscHERI M., Statuti e consuetudini tra storia e storiografia, in Signori, regimi 
signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del VII convegno del Comitato nazionale 
per gli studi e le edizioni delle fonti normative (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di 
Donparmi R., VARANINI G. M., VenticeLLI M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 
21-31. 


14* AVALLONE P., Il «povero» va in banca. I Monti di Pietà negli antichi stati ita- 
liani (secc. XV-XVIII), Napoli, ESI, 2001. 


15* BeLLoMo M., «Ius commune» e «Ius proprium». Riflessioni su tendenze e aspetti 
della storiografia giuridica europea sul medioevo, in Excerptiones iuris. Studies in 
Honor of André Gouron, a cura di MAvALI L., DuranD B., Berkeley, Robbins Col- 
lection Publications, 2000, pp. 35-47. 


16* BERNARDI B., Gli statuti degli speziali, in La farmacia italiana: dalle origini al- 
l’età moderna, a cura di Corvi A., Ospedaletto (PI), Pacini, 1997, pp. 131-151. 


17* BIBLIOTECA DEL SENATO DELLA REPUBBLICA, Catalogo della raccolta di statuti, 
consuetudini, leggi, decreti, ordini e privilegi dei comuni, delle associazioni e degli 
enti locali italiani dal Medioevo alla fine del secolo XVIII, vol. VII (T-U), a cura di 
BULGARELLI S., CASAMASSIMA A. e PIERANGELI G., prefazione di MasuLLo A., introdu- 
zione di Pene Vipari G. S., Firenze, L. S. Olschki, 1999, pp. XCVII + 259, ill. 


18* BLATTMANN M., Aderenza alla realtà, rilevanza pratica e impiego effettivo degli 
statuti tedeschi e italiani (secoli XIII-XIV), trad. di CARMASSI P., in Legislazione e 
prassi istituzionali nell'Europa medievale. Tradizioni normative, ordinamenti, circo- 
lazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di RossETTI G., Napoli, GISEM — Liguori 
Editore, 2001 (Europa Mediterranea, Quaderni, 15), pp. 117-132. 


19* BoccHÙi F., Gli statuti delle città, in Per me reges regnant. La regalità sacra 
nell’Europa medievale, a cura di Carpi F., SaLtARELLI M., Rimini, Il Cerchio, 
2002, pp. 239-261. 


20* BomBi B., Statuti degli Ordini mendicanti, «Quaderni medievali», 56 (2003), 
pp. 231-237. 
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21* Bonzo C., L’indifferenza dello statuto, «Rivista di storia del diritto italiano», 
LXXVI (2003), pp. 190-251. 


22* Buon fedele [II: le confraternite tra Medioevo e prima età moderna, Caselle di 
Sommacampagna (VR), Cierre Edizioni, 1998 («Quaderni di storia religiosa», V, 
1998), pp. 286. 


23* CAMMAROSANO P., / libri iurium e la memoria storica delle città comunali, in Le 
scritture del comune. Amministrazione e memoria delle città dei secoli XII e XIII, a 
cura di ALBINI G., Torino, Scriptorium, 1998 (I florilegi, XII), pp. 95-108. 


24* Carlo Guido Mor e la storiografia giuridico-istituzionale italiana del Nove- 
cento, Atti del convegno, a cura di FicLivoLo B., Udine, Forum, 2003, pp. 185, tavv. 


25* CAROCCI S., Regimi signorili, statuti cittadini e governo papale nello Stato della 
Chiesa (XIV e XV secolo), in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, 
Atti del VII convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti 
normative (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., VEN- 
TiceLLI M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 245-269. 


26* CAVALLAR O., Il tiranno, i dubia del giudice e i consilia dei giuristi, «Archivio 
storico italiano», CLV (1997), pp. 265-246. 


27* CAVALLAR O., KIRSHNER J., «Licentia navigandi... prosperis ventibus afflanti- 
bus». L’esenzione dei «doctores» e delle loro mogli da norme suntuarie, in A Ennio 
Cortese, Studi promossi da MAFFEI D. e raccolti a cura di BrroccHi I., CARAVALE M., 
Conti E., PetRoNIO U., Roma, Il Cigno Galileo Galilei, 2001, vol. I, pp. 201-227. 


28* CHITTOLINI G., La storia delle istituzioni in Italia. L’esempio dei medievisti, «Le 
carte e la storia», a. II (1996), pp. 7-16. 


29* ConporeLLI O., «Quum sint facti et in facto consistant». Note su consuetudini e 
statuti in margine a una costituzione di Bonifacio VIII («Licet Romanus Pontifex», 
VI, 1.2.1), «Rivista internazionale di diritto comune», 10 (1999). 


30* Corporazioni e gruppi professionali nell’Italia Moderna a cura di Guenzi A., 
Massa P., MoroLi A., Milano, Franco Angeli editore, 1999 (Storia della Società, del- 
l’Economia e delle Istituzioni, 1), pp. 848. 
Contiene una quarantina di contributi originali frutto di un lavoro triennale sul tema delle corporazioni; le 
relazioni sono state presentate al convegno organizzato dalla SISE (Società Italiana degli Storici dell’E- 
conomia) e tenutosi a Roma il 26-27 settembre 1997. 


31* Costa P., Civitas. Storia della cittadinanza in Europa. 1. Dalla civiltà comu- 
nale al Settecento, Roma — Bari, Laterza, 1999, pp. XXIII + 693. 
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32* Criminalità e giustizia in Germania e in Italia. Pratiche giudiziarie e linguaggi 
giuridici tra tardo medioevo ed età moderna, Atti del convegno internazionale di 
studi organizzato dall’Istituto storico italo-germanico in Trento, dal Dipartimento 
di storia dell’Università degli Studi di Firenze e dalla Fakultàt Geschichte dell’ Uni- 
versitàt Bielefeld (Trento, 21-23 ottobre 1999), a cura di BeLLABARBA M., SCHWER- 
HOFF G., Zorzi A., Bologna, Il Mulino, 2001. 


33* CrouzeT-Pavan E., «Pour le bien commun...». A propos des politiques urbaines 
dans l’Italie communale, in Pouvoir et édilité. Les grands chantiers dans l’Italie 
communale et seigneuriale, Etudes réunies par CROUZET-PAVAN E., Rome 2003, 
pp. 11-40. 


34* CzorTEK A., Il gioco d’azzardo nell’Italia medievale attraverso le fonti legisla- 
tive dei secoli XIII-XIV, «I Quaderni del M..S.» [Media Etatis Sodalicium. Asso- 
ciazione per lo studio e la diffusione della cultura medievale], III (2000), pp. 33-63. 
Con riferimento a numerosi statuti comunali e confraternali di città dell’Italia centro-settentrionale, tra 
cui: Bergamo, Bologna, Lucca, Pisa e Perugia. 


35* De BENEDICTIS A., Considerazioni conclusive, in Signori, regimi signorili e sta- 
tuti nel tardo Medioevo, Atti del VII convegno del Comitato nazionale per gli studi 
e le edizioni delle fonti normative (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI 
R., VARANMNI G. M., VenticeLLI M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 413-417. 


36* Dezza E., La vite e il vino nella legislazione statutaria. Note introduttive, in La 
vite e il vino. Storia e diritto (secoli XI-XIX), Atti del convegno internazionale (Al- 
ghero (SS), 28-31 ottobre 1998), a cura di DA Passano M., MATTONE A., MELE F., 
SmBuLA P. F., introduzione di MontTANARI Massimo, Roma, Carocci, 2000 (Collana 
del Dipartimento di Storia dell’Università degli Studi di Sassari, 3*), vol. I, pp. 3- 
21. 


37* DicHER G., Fondamenti costituzionali dei comuni italiani e tedeschi: un’analisi 
comparata, in Legislazione e prassi istituzionali nell’Europa medievale. Tradizioni 
normative, ordinamenti, circolazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di ROSSETTI 
G., Napoli, GISEM -— Liguori Editore, 2001 (Europa Mediterranea, Quaderni, 15), 
pp. 97-115. 


38* Disciplinare il lusso: la legislazione suntuaria in Italia e in Europa tra Medio- 
evo ed Età Moderna, a cura di MuzzareLLI M. G. e CAMPANMNI A., Roma, Carocci, 
2003, pp. 240, ill. 


39* Donparmi R., Bilancio decennale del Comitato italiano per gli studi e le edi- 
zioni delle fonti normative, in Autonomia municipal en el mundo mediterraneo. Hy- 
storia y perspectivas, coordinadora: FERRERO Micé R., Valencia, Fundacfon Profes- 
sor Manuel Broseta, 2002, pp. 23-29. 


BIBLIOGRAFIA STATUTARIA GENERALE 7 


40* Fasano GuarNI E., DrZava in Mesta v Italiji v Zgodnjem Novem Veku [Stato e 
città in Italia nella prima Età Moderna], «Acta Histriae», 7 (1999) [Prispevki z 
mednarodne konference Sistemi oblasti in oblasti institucij, teorija in praksa drfav 
Evropskega sredozemlja v novem veku s posebnim ozirom na Jadransko obmodje, 
Koper, 9.-11. oktober 1997 = Contributi dal convegno internazionale Sistemi di po- 
tere e poteri delle istituzioni, teorie e pratiche dello stato nell'Europa mediterranea 
con speciale riferimento all’area adriatica în età moderna, Capodistria, 9-11 ottobre 
1997], pp. 119-140. 


41* Fecer L., Hygiène et pollution dans les villes italiennes d’après les statuts 
communaux, in La pollution au Moyen-Age et à l’époque moderne, ?°°°°* rencontres 
internationales de Liessies (avril 1999). 

Edizione elettronica: <http://centri.univr.it/rm/biblioteca/scaffale/f. htm$Laurent9%20Feller>. 


42* FERRANTE R., Ebrietà e diritto tra Medioevo ed età moderna, in La vite e il vino. 
Storia e diritto (secoli XI-XIX), Atti del convegno internazionale (Alghero (SS), 28- 
31 ottobre 1998), a cura di Da Passano M., MATTONE A., MELE F., SmBuLa P. F., 
introduzione di MonTANARI Massimo, Roma, Carocci, 2000 (Collana del Diparti- 
mento di Storia dell’Università degli Studi di Sassari, 3**), vol. II, pp. 1113-1141. 


43* Fiuppni E., Regole, consuetudini, statuti nella storia degli Ordini religiosi, 
«Quaderni medievali», 55 (2003), pp. 261-269. 


44* FrancionI L., Corporazioni e dintorni. Saggio bibliografico sulle corporazioni e 
i gruppi professionali dall’età romana alla fascista (e oltre), Firenze, Opus libri, 
1998, pp. VI + 519. 


45* GiorpaNENGO G., Publications et études des sources, «Revue historique de droit 
frangais et étranger», 83 (2005), pp. 83-88. 


46* GriLLo P., Essere cittadini nell’Italia comunale (sec. XIII), Milano, Cuem, 
2003, pp. 143. 


47* Grossi P., Giustizia e diritto tra medioevo ed età moderna, «Filosofia politica», 
XV, 1 (2001), pp. 51-56. 


48* Grossi P., /l sistema giuridico e la civiltà comunale, «Rivista di storia del di- 
ritto italiano», LKXVII (2005), pp. 31-52. 


49* Governo [II] della città. Modelli e pratiche (secoli XIII-XVIII), Atti del collo- 
quio di Perugia (15-17 settembre 1997), a cura di BARTOLI LANGELI A., COMPARATO 
V.I, Sauzer R., Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, 2004, pp. 240. 


50* Guerra Mepici M. T., L’aria di città: donne e diritti nella città medievale, Na- 
poli, Edizioni scientifiche italiane, 1996, pp. 218. 
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S1* Gumoni E., Pulchritudo civitatis: statuti e fonti non statutarie a confronto, in La 
bellezza delle città. Stadtrecht und Stadigestaltung im Italien des Mittelalters und 
der Renaissance, a cura di StoLLEIS M., WoLFr R., Tiibingen, Niemeyer, 2004 
(Reihe der Villa Vigoni, 16), pp. 71-81. 


52* HyAms P., Ius commune et common law au moyen age. Les scélérats et les hon- 
nètes gens, «Bibliothèque de l’Ecole de Chartes», 158 (2000), pp. 407-430. 


53* Jones PH., The Italian City-State. From Commune to Signoria, Oxford, Claren- 
don Press, 1997, pp. 702. 


54* KeLLER H., Gli statuti dell’Italia settentrionale come testimonianza e fonte per il 
processo di affermazione della scrittura nei secoli XII e XIII, in Le scritture del co- 
mune. Amministrazione e memoria delle città dei secoli XII e XII, a cura di ALBINI 
G., Torino, Scriptorium, 1998 (I florilegi, XII), pp. 61-94. 


55* KeLLER H., Zur Quellengattung der italienischen Stadtstatuten, in La bellezza 
delle città. Stadtrecht und Stadtgestaltung im Italien des Mittelalters und der Re- 
naissance, a cura di StoLLeis M., WoLFr R., Tùbingen, Niemeyer, 2004 (Reihe 
der Villa Vigoni, 16), pp. 29-46. 


56* Kovest KiLerpy C., Sumptuary Law in Italy 1200-1500, Oxford, Clarendon 
Press — Oxford University Press, 2002, pp. X + 191. 


57* LAUDANI S., Le corporazioni in età moderna. Reti associative o principi di iden- 
tità?, «Storica», a. III, n. 8 (1997), pp. 125-145. 


58* Legislazione e prassi istituzionali nell’Europa medievale. Tradizioni normative, 
ordinamenti, circolazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di Rossetti G., Napoli, 
GISEM - Liguori Editore, 2001 (Europa Mediterranea, Quaderni, 15), pp. IX + 488. 
Recc.: GircensoHN D., «Quellen und Forschungen aus italienischen Archiven und Bibliotheken», 83 
(2003), pp. 490-492; Muzzi O., «Archivio storico italiano», 161 (2003), pp. 600-602; Varani G. M., 
«Quaderni per la storia dell’Università di Padova», 36 (2003), p. 286. 


59* Lepsius S., Von Zweifeln zur Ùberzeugung. Der Zeugenbeweis im gelehrten 
Recht ausgehend vor der Abhandlung des Bartolus von Sassoferrato, Frankfurt a. 
M., Klostermann, 2003, pp. XXII + 494, 


60* MARTIGNONI A., «Requiescat in pace». Il destino dei morti tra fragile pace ed 
eterno riposo alla fine del medioevo, in La pace fra realtà e utopia, postfazione 
di NiccoLi O., Verona, Cierre edizioni, 2005 («Qauderni di storia religiosa», 12), 
pp. 99-157. 


Si avvale in particolare delle norme per la tutela delle aree cimiteriali contenute negli statuti di Bologna, 
Parma, Padova e Udine. 
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61* MEccareLLI M., Arbitrium iudicis und officialis im Ius commune: Ein Instru- 
ment fiir die Vermittlung zwischen einen allgemeinen Recht und der òrtlichen Rea- 
litàit (XIV.-XVI. Jahrhundert), «Zeitschrift fir Savigny-Stiftung fiir Rechtgeschichte, 
Germanistiche Abteilung», CKXVII Band (1998), pp. 572-588. 


62* MeccareELLI M., Statuti, «potestas statuendi» e «arbitrium»: la tipicità cittadina 
nel sistema giuridico medievale, in Gli statuti delle città: l’esempio di Ascoli nel 
secolo XIV, Atti del Convegno di studio svoltosi in occasione della dodicesima edi- 
zione del «Premio internazionale Ascoli Piceno» (Ascoli Piceno, 8-9 maggio 1998), 
a cura di MENESsTò E., Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo, 
1999 (Atti del «Premio internazionale Ascoli Piceno», N. S, 9), pp. 87-124. 

Si avvale, nell’ordine, di norme statutarie di: Ascoli Piceno, Verona, Como, Riva del Garda (TN), Peru- 
gia, Bergamo, Spoleto (PG), Osimo (AN), Apiro (MC) e Chioggia (VE). 


63* MILANI G., L’esclusione dal Comune. Conflitti e bandi politici a Bologna e in 
altre città italiane tra XII e XIV secolo, Roma, Istituto storico italiano per il Medio 
Evo, 2003 (Nuovi Studi Storici, 63), pp. 516. 


64* MuzzareLLi M. G., Gli inganni delle apparenze. Disciplina di vesti ed orna- 
menti alla fine del medioevo, Torino, Casa editrice Scriptorium — Paravia, 1996, 
pp. 222. 


65* MuzzareLLI M. G., Le leggi suntuarie, in Moda e società dal Medioevo al XX 
secolo, a cura di BeLFANTI M., GrusBeRTI F., Torino, Einaudi, 2003, pp. 185-220. 


66* MuzzareLLI M. G., Note sul consumo di beni di lusso tra Medioevo ed Età Mo- 
derna dalla legislazione suntuaria, in Politiche del credito. Investimento, consumo, 
solidarietà, Atti del congresso internazionale (Asti, 20-22 marzo 2003), a cura di 
BoscHero G., MoLina B., prefazione di Propi P., Asti, Comune di Asti — Fonda- 
zione Cassa di Risparmio, 2004, pp. 243-253. 


67* MuzzareLLi M. G., Seta posseduta e seta consentita: dalle aspirazioni indivi- 
duali alle norme suntuarie nel basso Medioevo, in La seta in Italia dal Medioevo 
al Seicento. Dal baco al drappo, Atti del Convegno promosso dalla Fondazione 
Cini (Venezia, 1997), a cura di Motrà L., MuELLER R. C., ZANIER C., Venezia, Mar- 
silio, 2000, pp. 211-232. 


68* NOTARI S., L'edizione a stampa degli statuti comunali, «Le Carte e la Storia», a. 
IV, n. 2 (1998), pp. 215-220. 


69* OroFNo G., L'immagine del potere nelle miniature degli Statuti e delle Matri- 
cole di età comunale, in Medioevo: immagini e ideologie, a cura di QUINTAVALLE A. 
C., Milano, Electa, 2005 (I convegni di Parma, 5), pp. 510-518 
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70* ORTALLI G., L’outil normatif et sa durée. Le droit statutaire dans l’Italie de tra- 
dition communale, «Cahiers de Recherches Médiévales (XIII°-XV° siècles)», n. 4, 
année 1997, pp. 163-173. 


71* ORtALLI G., Lo statuto tra funzione normativa e valore politico, in Gli statuti 
delle città: l’esempio di Ascoli nel secolo XIV, Atti del Convegno di studio svoltosi 
in occasione della dodicesima edizione del «Premio internazionale Ascoli Piceno» 
(Ascoli Piceno, 8-9 maggio 1998), a cura di MenEstò E., Spoleto (PG), Centro Ita- 
liano di Studi sull’ Alto Medioevo, 1999 (Atti del «Premio internazionale Ascoli Pi- 
ceno», N. S, 9), pp. 11-35. 


72* Orto J., Statuti, ordini e leggi dei municipii italiani = Italienische Stadtstatuten 
15. bis 17. Jahrhundert, S. n. t., [1997], pp. 158, tavv. 


73* Papoa ScHiopPA A., Il ruolo del diritto nella genesi dello stato moderno: mo- 
delli, strumenti, principî, «Studi di storia del diritto», II (1999), pp. 25-77. 
Versione italiana di: Ip., Conclusions: Models, Instruments, Principles, în: Legislation and Justice, edited 
by Panoa ScHIoPPA A., Oxford, European Science Foundation, Clarendon Press, 1997, pp. 335-369. 


74* Pene Vpari G. S., Considerazioni sugli statuti signorili, in Amicitiae pignus. 
Studi in ricordo di Adriano Cavanna, a cura di PAapoA ScHIoPPA A., Di RENZO VIL- 
LATA G., Massetto G. P., Milano, Giuffrè, 2003, III, pp. 1795-1810. 


75* Pene VIpARI G. S., Introduzione, in BIBLIOTECA DEL SENATO DELLA REPUBBLICA, 
Catalogo della raccolta di statuti, consuetudini, leggi, decreti, ordini e privilegi 
dei comuni, delle associazioni e degli enti locali italiani dal Medioevo alla fine 
del secolo XVIII, vol. VII (T-U), a cura di BuLcareLLI S., CASAMASSIMA A. e PrE- 
RANGELI G., prefazione di MasuLLo A., introduzione di Pene VipAri G. S., Firenze, 
L. S. Olschki, 1999, pp. XI-XCVI. 


76* Pene VipARI G. S., Un ritorno di fiamma: l’edizione degli statuti comunali, 
«Studi piemontesi», vol. XXV, fasc. 2 (novembre 1996), pp. 327-343. 


77* Pene Vari G. S., Statuti signorili, in Signori, regimi signorili e statuti nel 
tardo Medioevo, Atti del VII convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edi- 
zioni delle fonti normative (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARMNI R., VA- 
RANNI G. M., VenticeLLI M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 51-61. 


78* PIAZZA A., «Affinché... costituzioni di tal genere siano ovunque osservate». Gli 
statuti di Gregorio IX contro gli eretici d’Italia, in Scritti in onore di Girolamo Ar- 
naldi offerti dalla Scuola nazionale di studi medioevali, a cura di RINALDI R., DE- 
GRANDI A., PIAZZA A., Gori O., Pesiri G., con prefazione di CAPITANI O., Roma, Isti- 
tuto storico italiano per il Medio Evo, 2001 (Nuovi Studi Storici, 54), pp. 425-458. 
Si avvale in particolare degli statuti di: Milano, Brescia, Ferrara, Vicenza e Treviso. 
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79* PreRgIovaNNI V., La normativa comunale in Italia in età fredericiana, in ...Co- 
lendo iustitiam et iura condendo... Federico II legislatore del Regno dì Sicilia nel- 
l’Europa del Duecento. Per una storia comparata delle codificazioni europee, Atti 
del convegno internazionale di studi (Messina — Reggio Calabria, 20-24 gennaio 
1995), a cura di Romano A., Roma, De Luca, 1997, pp. 619-635. 


80* PiergIOvANnI V., Note per la storia degli statuti e delle autonomie locali, in Gli 
statuti delle città: l’esempio di Ascoli nel secolo XIV, Atti del Convegno di studio 
svoltosi in occasione della dodicesima edizione del «Premio internazionale Ascoli 
Piceno» (Ascoli Piceno, 8-9 maggio 1998), a cura di MENEsTÒ E., Spoleto (PG), 
Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo, 1999 (Atti del «Premio internazionale 
Ascoli Piceno», N. S, 9), pp. 1-9. 


81* QuagLionI D., Alberto Gandino e le origini della trattatistica penale, «Materiali 
per una storia della cultura giuridica», XXIX (1999), pp. 49-63. 


82* QuagLionI D., Un bilancio storiografico, in Signori, regimi signorili e statuti nel 
tardo Medioevo, Atti del VII convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edi- 
zioni delle fonti normative (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARNI R., VA- 
RANINI G. M., VenticeLLI M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 11-20. 


83* QuagLionI D., La legislazione del principe e gli statuti urbani nell’Italia del 
Quattrocento, in Principi e città alla fine del Medioevo, a cura di Gensm S., Ospe- 
daletto (PI), Pacini editore, 1996 (Centro di studi sulla civiltà del tardo medioevo, 
San Miniato, Collana di studi e ricerche, 6 = Ministero per i Beni Culturali e Am- 
bientali, Pubblicazioni degli Archivi di Stato, Saggi, 41), pp. 1-16. 


84* Romano A., Le due Italie degli statuti: tra Regno, signorie e comuni. Spunti 
comparativi, in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del 
VII convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti norma- 
tive (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANNI G. M., VENTICELLI 
M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 33-50. 


85* Rossetti G., Scelte dello storico, scelte della storia: tra società, politica e or- 
dinamenti, in Legislazione e prassi istituzionali nell'Europa medievale. Tradizioni 
normative, ordinamenti, circolazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di ROSSETTI 
G., Napoli, GISEM - Liguori Editore, 2001 (Europa Mediterranea, Quaderni, 15), 
pp. 3-12. 


86* RossetTI G., Le tradizioni normative in Europa: facciamo il punto, in Legisla- 
zione e prassi istituzionali nell’Europa medievale. Tradizioni normative, ordina- 
menti, circolazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di RossetTI G., Napoli, GISEM 
— Liguori Editore, 2001 (Europa Mediterranea, Quaderni, 15), pp. 31-63. 
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87* SALVATORI E., I giuramenti collettivi di pace e alleanza nell’Italia comunale, in 
Legislazione e prassi istituzionali nell’Europa medievale. Tradizioni normative, or- 
dinamenti, circolazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di Rossetti G., Napoli, GI- 
SEM - Liguori Editore, 2001 (Europa Mediterranea, Quaderni, 15), pp. 141-157. 


88* SANTARELLI U., La normativa statutaria nel quadro dell’esperienza giuridica 
medievale, in Diritto generale e diritti particolari nell’esperienza storica, Atti del 
Congresso internazionale della Società italiana di storia del diritto (Torino, 19-21 
novembre 1998), a cura di Pene Vari G. S., Roma, Fondazione Sergio Mochi 
Onory per la storia del diritto italiano, 2001, pp. 337-350. 


89* SANTARELLI U., A proposito della legislazione comunale, «Bollettino Storico Pi- 
sano», 69 (2000), pp. 233-236. 


90* SANTARELLI U., Statuti e consuetudini nell’esperienza dei comuni italiani. Una 
proposta di lavoro, in Legislazione e prassi istituzionali nell’Europa medievale. Tra- 
dizioni normative, ordinamenti, circolazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di 
Rossetti G., Napoli, GISEM — Liguori Editore, 2001 (Europa Mediterranea, Qua- 
derni, 15), pp. 135-139. 


91* SsrIccoLI M., Conclusioni, in Gli statuti delle città: l’esempio di Ascoli nel se- 
colo XIV, Atti del Convegno di studio svoltosi in occasione della dodicesima edi- 
zione del «Premio internazionale Ascoli Piceno» (Ascoli Piceno, 8-9 maggio 
1998), a cura di MENEsTÒ E., Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medio- 
evo, 1999 (Atti del «Premio internazionale Ascoli Piceno», N. S, 9), pp. 165-179. 


92* SsriccoLI M., L’interpretazione dello statuto. Contributo allo studio della fun- 
zione dei giuristi nell’età comunale, Milano, Giuffrè, 2001. 
Ristampa inalterata dell’edizione: Milano, Giuffrè, 1969. 


93* SBRICCOLI M., «Vidi communiter observari». L’emersione di un ordine penale 
pubblico nelle città italiane del secolo XIII, «Quaderni fiorentini per la storia del 
pensiero giuridico moderno», 27 (1998), pp. 231-268. 


94* ScHarrr Ta., Horetikerverfolgung und Schriftlichkeit. Die Wirkung der Ketzer- 
gesetze auf die oberitalienischen Kommunalstatuten im 13. Jahrhundert, Frankfurt 
am Main, Peter Lang, 1996 (Gesellschaft, Kultur und Schrift, Mediàvistische Bei- 
trige, Herausgegeben von KeLLER H., Band 4), pp. 327. 


95* SENATO DELLA REPUBBLICA, Le Radici della Nazione. La storia delle città italiane 
nella Biblioteca del Senato. Statuti dei comuni e libri antichi di storia locale dal 
XIII al XIX secolo, Catalogo della mostra (Roma, 2 giugno — 8 settembre 2004), 
Milano, Skira, 2004, pp. 131. 
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96* SHOEMAKER K. B., Criminal Procedure in Medieval European Law. A compari- 
son between English and Roman Canonical Development after the IV Lateran Coun- 
cil, «Zeitschrift der Savigny-Stiftung fiir Rechtsgeschichte», t. CKXXTX, Kanonistiche 
Abteilung, LKXXV (1999), pp. 174-202. 


97* Stadt und Recht im Mittelalter / La ville et le droit au Moyen Age, hrsg. von 
Monner P., OExLE O. G., Gòttingen, Vandenhoeck & Ruprecht, 2003 (Veròffentli- 
chungen des Max-Planck-Institut fiir Geschichte, 174), pp. 479. 


98* Statuti [Gli] in edizione antica (1475-1799) della Biblioteca di giurisprudenza 
dell’Università di Firenze: catalogo per uno studio dei testi di ius proprium pubbli- 
cati a stampa, a cura di BamBi F. e ConigLIELLO L., Roma, Edizioni di storia e let- 
teratura, 2003, pp. XVI + 246 (Sussidi eruditi — 59) 


99* Storia [La] dei comuni italiani nella Biblioteca del Senato: statuti e libri antichi 
di storia locale dal XII al XIX secolo, Catalogo, scelta dei documenti e materiale 
iconografico: BULGARELLI S., CASAMASSIMA A. e TEODORI R., Roma, Senato della Re- 
pubblica, 2004, pp. 91, ill. 

Edizione ridotta del catalogo della mostra: Le Radicì della Nazione (cfr. scheda n. 94*), tenuta a Roma 
nel 2004. 


100* VALLERANI M., Le scritture di debito negli statuti dei comuni cittadini, in Cre- 
dito e società: le fonti, le tecniche e gli uomini. Secc. XIV-XVI, Atti del convegno 
internazionale di studi (Asti - Chambery, 24-27 settembre 1998), Asti, Tip. Astese, 
2000, pp. 9-22. 


101* VenticeLLI M., Le fonti statutarie, in Greco G., Elementi di metodologia e di 
didattica della storia. Seconda edizione, Bologna, Clueb, 2000, pp. 157-182. 


102* VenticELLI M., Storia nostra. Introduzione alla didattica della storia attra- 
verso l’attualità e il territorio, Bologna, Pàtron Editore, 2002. 
Alle pp. 71-73 si occupa degli statuti come fonte utile per la didattica della storia. 


103* VENTRONE P., Feste e rituali civici: città italiane a confronto, in Aspekte und 
Komponenten der stùdtischen Identitàt in Italien und Deutschland (14. — 16. Jahr- 
hundert), Atti del convegno (Trento, 9-11 novembre 2000), a cura di CHITTOLINI G., 
JoHaANEK P., Bologna — Berlin, Il Mulino — Duncker & Humblot, 2003 (Annali del- 
l’Istituto storico italo-germanico di Trento, Contributi, 12), pp. 155-191. 

Si avvale in particolare delle statuizioni di Milano e di Firenze. 


104* Villes d’Italie. Textes et documents des XII°, XII, XIV° siècles, cur. GAULIN J.- 
L., JAMME A., RoucHon MounLERon V., Lyon, Presses Universitaires de Lyon, 2005, 
pp. 329. 
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105* Zorzi A., Diritto e giustizia nelle città dell’Italia comunale (secoli XIII-XIV), 
in Stadt und Recht im Mittelalter / La ville et le droit au Moyen Age, hrsg. von 
Monner P., OgxLE O. G., Gottingen, Vandenhoeck & Ruprecht, 2003 (Veròffentli- 
chungen des Max-Planck-Institut fiir Geschichte, 174), pp. 197-214. 


106* Zorzi A., La justice pénale dans les États italiennes (communes et principau- 
tés territoriales) du XIII° au XVI° siècle, in Le pénal dans tous ses États. Justice, 
États et sociétés en Europe (XII°-XX° siècles), sous la direction de RoussEAUXx X., 
Lévy R., Bruxelles, Facultés universitaires Saint-Louis, 1997 (Publications des Fa- 
cultés universitaires de Saint-Louis, 74), pp. 47-63. 


Bibliografia statutaria di Abruzzo e Molise 
(1996-2005) 


A cura redazionale 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


1. BerarDI M. R., Per la storia della presenza ebraica in Abruzzo e nel Molise tra 
medioevo e prima età moderna: dalla storiografia alle fonti, «Bullettino della De- 
putazione abruzzese di storia patria», a. LKXXVII (CIX dell’intera collez.) (1997), 
pp. 41-94. 


2. Brancaccio G., Le città dell'Abruzzo citeriore nell’età moderna: bilancio storio- 
grafico, in Le città del Mezzogiorno nell’età moderna, a cura di Musi A., Napoli, 
Edizioni scientifiche italiane, 2000 (L’identità di Clio, 18), pp. 63-80. 


3. Laupapio R., I Recollecta di Nicola Giovanni Salconio. Una silloge documentaria 
pennese da strumento di lavoro a memoria documentaria, «Bullettino della Deputa- 
zione abruzzese di storia patria», a. LKXXIX (CXI dell’intera collez.) (1999), pp. 
129-184. 


4. OrRsNI P., Note sulla datazione dei documenti del Codice diplomatico sulmonese, 
«Bullettino della Deputazione abruzzese di storia patria», a. LXKXXIX (CXI dell’in- 
tera collez.) (1999), pp. 105-114. 


5. ProrerA G., Bibliografia della cultura tradizionale del popolo abruzzese 1486- 
2003, con la collaborazione di Di CarLOo E., presentazione di CapezzaLi W., L’A- 
quila, Ed. Colacchi, 2005 (Deputazione Abruzzese di Storia Patria, Bibliografica, 
10), pp. XXVII + 1019. 


6. Zuccari M., Bibliografia abruzzese (IV serie), a cura di Russo U., introduzione 
di CapezzaLi W., L'Aquila, Deputazione abruzzese di storia patria, 2000 (Deputa- 
zione abruzzese di storia patria, Bibliografica, 5), pp. XI + 279. 

Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


7. CAPEZZALI W., Cianci C., Cuomo L., Capitoli di Roccascalegna del 1575, Buc- 
chianico (CH), Tinari, 1996, pp. 79. 
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8. Capituli de Pretanico. Gli statuti comunali di Pietranico, a cura di ZAPPACOSTA S., 
Montesilvano (PE), Grafica Siva, 1996, pp. 93. 


9. CrrutLi L., Gli statuti antichi della città di Lanciano, presentazione di PAOLINI F., 
prefazione di Dr Noro MarrELLA S., Lanciano (CH), Rivista abruzzese, [2001] 
(Quaderni di «Rivista abruzzese», 38), pp. 326. 


10. De Castello Petraniqua. / documenti della storia di Pietranico: dal codice di Ca- 
sauria ai Capitoli quattrocenteschi, Pietranico (PE), Ed. Pro-loco di Pietranico, 
1996, pp. 135. 


11. Di Paoto D., Zl possesso del feudo di Sant'Apollinare in un documento del 1750, 
«Rivista abruzzese», a. LI (1998), pp. 349-350. 
Sant’ Apollinare (San Vito Chietino, CH). 


12. Greco C., Statuti della città di Penne sec. XV ovvero Codice Catena, la voce di 
un popolo, Penne (PE), Edizioni Cantagallo, 2003, pp. 54. 


13. Marino A., MarinarRo E., Gli statuti cinquecenteschi dell’Università di Monto- 
rio, Teramo, Istituto abruzzese di ricerche storiche, 1998 (Istituto abruzzese di ricer- 
che storiche, 6), pp. 397, ill. 

Si tratta degli statuti di Montorio al Vomano (TE) del 1571. 


14. Rocca San Giovanni: lo statuto del 1200, a cura di Di Cintio L., S. n. t., 2000, 
pp. 63. 


15. Statuti degli stati di Celano e Pescina. 1618, S. n. t., 1997. 


Edizione di 500 esemplari numerati. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


16. Aourrano D., Insediamenti, popolamento e commercio nel contesto costiero 
abruzzese e molisano (secc. XI-XIV). Il caso di Pennaluce, «Mélanges de l’Ecole 
frangaise de Rome. Moyen age», t. 109, 1 (1997), pp. 59-130. 


17. Archivio storico del Comune di Penne. Periodo preunitario (secc. XII-XIX). In- 
ventario, a cura di MortoLa F., L'Aquila, Libreria Colacchi, 2002 (Deputazione 
Abruzzese di Storia Patria, Documenti per la Storia d’ Abruzzo, 16), pp. 406. 

In particolare il cap. I: L’Universitas, alle pp. 15-76. 


18. BerarpI M. R., I monti d’oro. Identità urbana e conflitti territoriali nella storia 
dell’Aquila medievale, Napoli, Liguori editore, 2005 (Mezzogiorno medievale e mo- 
derno, 5), pp. VII + 265. 
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19. Brancaccio G., In provincia. Strutture e dinamiche storiche di Abruzzo Citra in 
età moderna, Napoli, Edizioni scientifiche italiane, 2001 (L’identità di Clio, 22), 
pp. 250. 


20. CareRRA D., Pietraferrazzana tra le comunità dell’Abruzzo Citra alle prese con 
le regie funzioni fiscali nei secoli XV e XVI, «Bullettino della Deputazione abruz- 
zese di storia patria», a. XCII (CXIV dell’intera collez.) (2002), pp. 57-92. 


21. CLEMENTI A., Appunti per una storia del castello di Barète nell’Amiternino, 
«Bullettino della Deputazione abruzzese di storia patria», aa. XCII-XCIV (CXV- 
CXVI dell’intera collez.) (2003-2004), pp. 77-146. 


22. CLEMENTI A., Un esempio di repressione normativa delle psicosi rituali nel basso 
medioevo, «Abruzzo. Rivista dell’Istituto di studi abruzzesi», 41 (2003), pp. 355- 
356. 


Sui capitoli degli Staruta civitatis Aquile relativi alle cerimonie funerarie. 


23. CLEMENTI A., Federico II e l'Abruzzo, «Bullettino della Deputazione abruzzese 
di storia patria», a. LKXXVI (CVIII dell’intera collez.) (1996), pp. 69-96. 


24. CLEMENTI A., Storia dell’Aquila: dalle origini alla prima guerra mondiale, 
Roma, Laterza, 1998, pp. 281, ill., tavv. 


25. CoLapretrA R., Dal particolarismo cittadino all’assolutismo spagnolo in 
Abruzzo, «Rivista abruzzese», a. LIV (2001), pp. 99-120. 


26. CoLAPIETRA R., Per una storia di Poggio Picenze in età moderna, L’ Aquila, Ed. 
Colacchi, 2002 (Deputazione Abruzzese di Storia Patria, Studi e Testi, 24), pp. 175. 
Poggio Picenze (AQ). 


27. Como M., Palena nel corso dei secoli, Foggia, Bastogi Editrice Italiana, 2003, 
pp. VII + 348. 
Palena (CH). 


28. Confine [II] nel tempo. Marche e Abruzzi dalla Preistoria all’Unità, Atti del 
convegno (Ancarano (TE) — Ascoli Piceno, 22-24 Maggio 2000), a cura di Ricci 
R., ANSELMI A., L’Aquila, Deputazione Abruzzese di Storia Patria, 2005, pp. 790, 
ill. 


29. Di GIAMBATTISTA I., Considerazioni su alcune fonti relative alla storia di Atri, 
«Bullettino della Deputazione abruzzese di storia patria», a. LKXXTX (CXI dell’in- 
tera collez.) (1999), pp. 351-358. 


30. FaraLLI G., Degli statuti vigenti nelle terre del contado di Molise: 1493-1730, 
coordinamento editoriale di Discenza M., prefazione di FaBBRINI F., Venafro (IS), 
Vitmar, 2005 (Inediti, 2), pp. 399. 
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31. Gamgacorta C., Il volgare dello «Statuto dela terra de Ursongia» (Abruzzo, 
secc. XIV ex. — XV in.), «Contributi di filologia dell’Italia mediana», XIV (2000), 
pp. 47-113. 
Orsogna (CH), 


32. Lopez L., Vigne e vino nelle memorie e negli statuti dell’Aquila (XIII-XVII sec.), 
«Rivista abruzzese», a. L (1997), pp. 143-152. 


33. Morico W., Calstelvecchio Calvisio. Storia e territorio, L'Aquila, Japadre Edi- 


tore, 2003 (Storia Nostra, 24), pp. 167. 
Castelvecchio Calvisio (AQ). 


34. MottoLA F., L’archivio storico del Comune di Penne: una prima ricognizione, 
«Bullettino della Deputazione Abruzzese di Storia Patria», a. LKXXIX (CXI dell’in- 
tera collez.) (1999), pp. 115-127. 


35. MorttoLA F., La digitalizzazione dell’Archivio storico del Comune di Penne: una 
esperienza di sinergie, in Le pergamene nell’era digitale, Atti dei convegni di Spez- 
zano (3 settembre 2004) e di Ravenna (24 settembre 2004), a cura di ANGIOLINI E., 
Modena, Mucchi Editore, 2005, pp. 151-162. 

Si riferisce in particolare ai Recollecta di Nicola Giovanni Salconio e agli Ordini di Margherita d° Austria 
(1571) per i suoi possedimenti abruzzesi. 


36. MorttoLA F., La documentazione medievale nell’Archivio del Comune di Penne, 
«Bullettino della Deputazione abruzzese di storia patria», a. LKXXIX (CXI dell’in- 
tera collez.) (1999), pp. 185-234. 


37. MussoniI G., Il commercio dello zafferano nell’Aquila e gli statuti che lo rego- 
lavano, prefazione di CioLima A., Cerchio (AQ), A. Polla, 1998 (I tascabili d’A- 
bruzzo, 108), pp. 179. 

Riproposizione del saggio di Giuseppe Mussoni (1875-1955), estratto da: «Bollettino di storia patria 
abruzzese», s. II, a. XVIII, fasc. XV (1906), ed edito a parte (Aquila, Simeone Santini, 1906). 


38. Muro G., Comunità territoriali e forme del controllo amministrativo nel Mezzo- 
giorno spagnolo, in Comunità e poteri centrali negli antichi Stati italiani. Alle ori- 
gini dei controlli amministrativi, Atti del convegno (Napoli, 28-29 giugno 1996), 
Napoli, CUEN, 1997 (Laboratorio, 27; Storia delle Istituzioni, 1), pp. 225-242. 


39. Ordini [Gli] di Margarita d’Austria per li suoi stati d'Abruzzo, del 1571, a cura 
di De CAEsarIs G., con una nota introduttiva di CapezzaLi W., L'Aquila, Deputa- 
zione abruzzese di storia patria, 2003, pp. 9 + XLVII + 180. 

Ristampa anastatica dell’edizione originale: Casalbordino, De Arcangelis, 1934. 


40. PELAGATTI G., Le fonti archivistiche comunali negli studi di Luigi Coppa-Zuc- 
cari, Atti del convegno (Pescara-Chieti, 21-22 maggio 1999), L’ Aquila, Deputazione 
abruzzese di storia patria, 2001, pp. 647-672. 
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41. PELLEGRINI L., La società nell’età medioevale, «Rivista abruzzese», a. LII (1999), 
pp. 123-142. 


42. PracenTINO M., Vita in Abruzzo nel Trecento: la vita quotidiana all’Aquila de- 
sunta dagli Statuti aquilani, Cerchio (AQ), A. Polla, 1993 (I tascabili d° Abruzzo, 
62), pp. 125. 


43. Pro B., La lotta per il predominio cittadino a Penne nel secolo XVI, in Depu- 
tazione abruzzese di Storia Patria. Incontrì culturali dei soci, VIII (San Clemente 
a Casauria, 20 maggio 2001), L'Aquila, Deputazione Abruzzese di Storia Patria, 
2002, pp. 133-143. 


44. Procacci A., CostanTINI M., Note storiche di Penne da Pinna al palio del 1600, 
Penne (PE), Cogecstre, 2000, pp. 269, ill. 


45. ScioLi M., Castelnuovo — Una rifondazione del tardo Medioevo, «Bullettino 
della Deputazione abruzzese di storia patria», a. LKXXVII (CX dell’intera collez.) 
(1998), pp. 37-76. 


46. Tagliacozzo e la Marsica tra XII e XIII secolo. Aspetti di vita artistica, civile e 
religiosa, Atti del convegno (Tagliacozzo (AQ), 19 maggio 2001), a cura di SALVA- 
TORI F., S. n. t., 2002, pp. XII + 127. 


47. Terra [La] dei Marsi: cristianesimo, cultura, istituzioni, Atti del convegno 
(Avezzano (AQ), 24-26 settembre 1998), a cura di Luongo G., Roma, Viella, 
2002, pp. 606. 


48. VuLraggio C., Il contado di Atrì dalla nascita del comune alla signoria degli 
Acquaviva, in Città e contado nel Mezzogiorno tra Medioevo ed età moderna, a 
cura di VrroLo G., Salerno, Laveglia editore, 2005 (Centro interuniversitario per 
la storia delle città campane nel Medioevo. Quaderni 1), pp. 129-165. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


49. Garruri L., Confraternite, società, territorio a Tagliacozzo in età moderna, in 
Tagliacozzo e la Marsica tra antico regime e Risorgimento. Aspetti di vita artistica, 
civile e religiosa, Atti del convegno (Tagliacozzo (AQ), 29 maggio 2004), a cura di 
SALVATORI F., Roma, Abilgraf, 2005, pp. 63-99. 


50. Giarpini D., San Berardo: vita, leggende e miracoli, culto e reliquie; la confra- 
ternita: storia, statuto e canonici curati priori, consigli direttivi, comitati delle feste 
commissari, elenchi dei confratelli; la novena, preghiere e canti, Cerchio (AQ), Ed. 
A. Polla, 2001 (I tascabili d’ Abruzzo, 127), pp. 159, ill. 
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S1. LETTIERI A., La diocesi di Penne-Atri nei secoli XVI-XVII, Teramo, Edigrafital, 
1999, pp. 63. 


52. LUCANTONI F., Le confraternite abruzzesi nella «Corografia storica degli Abruzzi 
e de’ luoghi circonvicini» di A. L. Antinori, «Bullettino della Deputazione abruzzese 
di storia patria», a. XCII (CXIV dell’intera collez.) (2002), pp. 93-110. 


53. TANTURRI A., Le confraternite del Monte dei morti nell’arcidiocesi di Chieti 
(1648/1736), «Ricerche di storia sociale e religiosa», a. XXXI, n. s., n. 61 (gennaio 
— giugno 2002), pp. 69-89. 


54. TANTURRI A., L'infanzia abbandonata a Sulmona nel XVIII secolo, «Ricerche di 
storia sociale e religiosa», a. XXXII, n. s., n. 64 (luglio — dicembre 2003), pp. 149- 
179. 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 

55. Statuti della Magnifica Arte della lana, a cura di NARDECCHIA D., Lippi G., in- 
troduzione di CLEMENTI A., L'Aquila, One group, 2005, pp. LIV + 185. 
Riproduzione in facsimile e trascrizione del manoscritto conservato presso l’Archivio di Stato del- 
l'Aquila. 

Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


Nessuna segnalazione. 


Un passato che non passa. 
Introduzione storiografica allo State of Affairs sudtirolese 


Hannes Obermair 


Qualche tempo fa è stato evidenziato come la ricerca statutaria più attuale nel- 
l’area tedescofona sia profondamente segnata dal concetto del «comunalismo» svi- 
luppato da Peter Blickle sin dagli anni ’80 dell’ultimo secolo, culminato poi in quel- 
l’opera monumentale che è Kommunalismus. Skizzen einer gesellschaftlichen 
Organisationsform (Monaco 2000) *. In poche parole, Blickle sostiene una matrice 
«repubblicana» del divenire sociale delle comunità sia rurali sia urbane a partire 
dal Take-off duecentesco fino alla fine dell’antico regime. Quest’ipotesi, affascinante 
a prima vista, cercava anche di superare le distinzioni categoriche che fino allora 
caratterizzavano e dividevano gli approcci di storia urbana e storia del mondo ru- 
rale. In ultima istanza, Blickle ravvisa una posizione di uguale legittimità fra gli 
idealtipi Stadt e Land, evidenziando un nucleo autogeno di autonomia politica in 
entrambe le sfere. 


Si potrebbero muovere molte obiezioni verso questa visione alquanto «social- 
‘romantica» del divenire sociale, ma è forse più interessante indagare sulla congiun- 
tura del concetto stesso. La riscoperta di radici di self-governance è particolarmente 
rivelatrice all’interno di una società avviata alla globalizzazione e all’unificazione di 
stili di vita, di economie e di culture del sapere. Soprattutto, e non è difficile ipo- 
tizzare un nuovo dibattito sul cosiddetto Sonderweg, il filone di ricerca qui descritto 
si discosta notevolmente da paradigmi scientifici che invece sono costitutivi per le 
ricerche nell’area anglosassone che sembrano, al momento, produrre le riflessioni 
più acute sul processo di ruralizzazione/urbanizzazione in età premoderna. Sulla 
scorta delle monografie pionieristiche di Hohenberg, Lees e de Vries si punta molto 
sull’indagine delle networks demografiche, strutturali e sociali che si sono formate 
nella dialettica di una campagna sempre più «urbanizzata» e di luoghi urbani con 


funzione di centralità e di «organizzazione» del territorio ?. 


1 Cfr. R. Kiessuino, Der Wandel òkonomischer und politischer Beziehungen zwischen Dòrfern und 
Stéidten vom Spétmittelalter bis zur Frihen Neuzeit, in Dorf und Stadt, a cura di C. Zimmermann, Frank- 
furt 2001, pp. 67 e segg. 

? P, M. HonensRG, L. H. Lers, The Making of Urban Europe 1000-1950, Cambridge, Mass., 1985; 
J. De Vries, European Urbanisation 1500-1800, London 1984. Più recentemente cfr. per es.: The Cam- 
bridge Urban History of Britain, a cura di P. CLARK, voll. 2, Cambridge 2000. 
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Tutto questo che ha a che fare con l’area sudtirolese da noi bibliografata? Ve- 
diamo anche qui, nel suo piccolo e magari non sempre proposta in modo sufficien- 
temente autoriflessivo, una contraddizione fra modelli ispirati ad una visione del di- 
venire autogeno delle comunità sociali e della loro produzione normativa, e posi- 
zioni più attente ai contesti sociali e culturali nei quali la sfera statutaria è da inse- 
rire; ci sono poi rispetto alla «normale» situazione italiana delle specificità alpine, 
legate in parte alle particolari condizioni istituzionali e politiche situative, in parte 
all’antica appartenenza dell’area in questione a ordinamenti costituzionali, giuridici 
e territoriali d’oltralpe. 

Non può allora sorprendere che la ricerca sugli assetti statutari degli ultimi de- 
cenni in area sudtirolese — nonché in quella tirolese e trentina — sia caratterizzata da 
due impostazioni di fondo: 


— la sostanziale debolezza delle città alpine in senso demografico e sociale 
che, almeno nella nostra area, sono sempre rimaste iscritte ad un forte regime terri- 
toriale che ha sostanzialmente limitato la produzione normativa urbana 3; 


— il diffondersi di un output statutario molto sostenuto dal XIV e XV secolo 
in poi nelle comunità rurali, che nell’area tedescofona dell’antico Tirolo (compren- 
dente oltre l’odierno Sudtirolo/Alto Adige anche il Tirolo austriaco) verranno chia- 
mati Weistùmer, in quella romanza Statuti di regola’. 


Se il primo fenomeno è stato evidenziato e approfondito già da autori come 
Jiger o Blickle che ne hanno evidenziato la connotazione territoriale, da iscriversi 
nel processo di state-building portato avanti soprattutto dal potere duecentesco 
(Mainardo II) e che ha avuto ulteriori spinte propulsive dopo l’inserimento del Ti- 
rolo nelle terre asburgiche avvenuto sin dalla seconda metà del Trecento®, il 
mondo rurale statutario alpino si può sino ai giorni nostri avvalere di quell’edi- 
zione monumentale che sono le Tirolische Weistiùimer di Zingerle, Inama-Sternegg 
e Egger, caratterizzata da un impianto filologico e metodico rigoroso, ma al con- 
tempo fortemente ispirata ai modelli interpretativi armonizzanti sviluppati nelle 
Deutsche Rechtsaltertiùmer di Jakob Grimm, esponente di punta del tardo roman- 
ticismo tedesco. Se questo approccio non molto tempo addietro è stato riproposto 


3 Cfr. per es. la sintesi offerta in: H. FLACHENECKER, H. Hriss, H. OBERMAIR, Stadt und Hochstift. 
Città e principato, Bolzano 2001, pp. 13 e segg. (con ulteriori rimandi); cfr. anche: G. M. VARANINI, Città 
alpine del tardo medioevo, in Il Gotico nelle Alpiì 1350-1450, a cura di E. CasteLNUOvO, Trento 2002, pp. 
35 e segg., e H. OsERMAR, Una regione di passaggio premoderna? Il panorama urbano nell’area tra 
Trento e Bolzano nei secoli XII-XIV, «Studi Trentini di scienze storiche», 84 (2005), pp. 149-162. 

* Cfr. al riguardo il volume: Comunità alpine: linguaggi, identità e comunicazione politica (secoli 
XIV-XVIII), a cura di S. BARBACOTTI et al., Bellinzona 2003. 

5 Cfr. A. Jàcer, Geschichte der landstindischen Verfassung Tirols, voll. 2, Innsbruck 1881-1885 
(rist. Aalen 1970); P. BLICKLE, Landschaften im Alten Reich. Die staatliche Funktion des gemeinen Man- 
nes in Oberdeutschland, Monaco 1973. 

© Die Tirolischen Weisthiimer, voll. 4, a cura di I. Zivcerte, K. TH. InaMA-STERNEGG, J. EGGER, 
Vienna 1875-1891 (Òsterreichische Weisthiimer, 5/1-4). Per un’efficace contestualizzazione di Grimm 
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in modo acritico anche nell’area trentina, rivelando così una sua persistente attra- 
zione”, nell’area sudtirolese sembra si stia puntando di più su una rilettura delle 
fonti normative rurali nell’ottica del recente dibattito sulla scritturalità medievale 
e dell’affermarsi di nuovi linguaggi culturali dal Quattrocento in poi *. Di forte im- 
patto sono al riguardo i modelli proposti da parte di Jon Mathieu, che ha offerto 
una contestualizzazione innovativa delle sfere rurali alpine all’interno di uno spe- 
cifico sistema economico d’antico regime, nonché di Gadi Algazi che in modo as- 
sai efficace ha svelato le radici ideologiche del tentativo storiografico rivolto a de- 


scrivere i «vecchi ordini», un paradigma creato da Otto Brunner che ha permeato a 


lungo le storiografie di provenienza austriaca”. 


Osservando un po’ più da vicino la produzione storiografica recente si può no- 
tare un vero boom di bibliografia locale, dei cosiddetti Dorfbiicher, spesso coordinati 
da indiscusse capacità del mondo accademico ed universitario e di indubbio rigore 
metodico, ma non sempre disposti a lasciarsi alle spalle il tentativo di mistificare le 
fonti statutarie pervenuteci quali controprove di un forte potere autogestionale delle 
comunità sociali che le hanno prodotte nel passato !°. Fa però ben sperare il fatto che 
la storiografia urbana più recente sembra abbia definitivamente superato ogni impo- 
stazione tradizionalista e si sia sviluppato un primo, seppur esiguo dibattito sulle 
qualità modernizzatrici della produzione normativa cittadina !!. Un ruolo centrale al- 
l’interno di questa discussione riveste la riconsiderazione della scritturalità urbana 


intesa non solo come tecnica culturale, bensì quale capacità mentale di organizzare 


il sapere e di gestire le forme di potere secondo canoni innovativi !°. 


v.J. Th. LEERSSEN, Literary Historicism: Romanticism, Philologists, and the Presence of the Past, «MLO: 
Modern Language Quarterly», 65 (2004), pp. 221-243. 

? Cfr. l’edizione delle Carte di regola e statuti delle comunità rurali trentine, voll. 3, a cura di F. 
Gracomoni, Milano 1991; a proposito si veda la scheda critica di: G. M. VARANMNI, «Geschichte und Re- 
gion / Storia e regione», 1 (1992), n. 2, pp. 154 e segg. 

Ne è esempio il ricco catalogo: www.1500.circa: Landesausstellung 2000 mostra storica, a cura 
del TrroLER LANDESINSTITUT, Bressanone 2000. Per la discussione di una fonte esemplare del primo Quat- 
trocento cfr.: H. OBERMARR, Soziale Produktion von Recht? Das Weistum des Gerichts Salurn von 1403, 
«Concilium medii aevi», 4 (2001), pp. 179-208. 

? Vedi solo: A. ALGAZI, Lord Ask, Peasant Answer: Making Traditions in Late-Medieval Village As- 
semblies, in Between History and Histories: The Making of Silence and Commemorations, ed. by G. St- 
DER, G. SMITH, Toronto-Buffalo-London 1997, pp. 214 e segg. (con ulteriore bibliografia). 

1° Citiamo come esempi immuni da queste tendenze, Die Obrigkeit auf dem Lande am Beispiel Ka- 
stelruth, Castelrotto 1998, e: H. NorLATScHER, Schlanders in der Vormoderne (1077-1815). Recht — Ge- 
sellschaft — Kultur, in Schlanders und seine Geschichte. Dorfbuch der Marktgemeinde Schlanders, vol. 1 
[fino al 1815], Lana 1999, pp. 285-370. 

!! Per la situazione di Bolzano quale centro regionale cfr. il bel lavoro di J. ANDRESEN, Die politi- 
sche Fiùhrungsschicht der Stadt Bozen im 16. Jahrhundert, Bonn 1995; cfr. inoltre gli atti del convegno: 
Bolzano fra i Tirolo e gli Asburgo / Bozen von den Anfingen bis zu den Habsburgern, Bolzano 1999 
(Studi di storia cittadina / Forschungen zur Bozner Stadtgeschichte, 1). Per un’ambiziosa storia multidi- 
sciplinare della città di Bressanone, «capitale» premoderna di un principato vescovile, v. invece i saggi 
contenuti in Brixen. I: Die Geschichte, a cura di B. FucHs et al., Bolzano 2004. 

12 Cfr. a riguardo il volume Schrift Stadt Region - scrittura città territorio, a cura di B. ALBERTONI, 
H. OBERMAR (Geschichte und Region/Storia e regione, 15/1), Innsbruck-Wien-Miinchen-Bozen/Bolzano 
2006. 
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Se vogliamo sintetizzare: anche in campo regionale siamo alle soglie di un’im- 
portante ripresa della storia urbana e rurale che si è scrollata di dosso le aspirazioni 
di invenzione delle tradizioni magistralmente messe in luce da Laurence Cole "3. 
Con questa presa di coscienza è nata una consapevolezza: possono cambiare i lin- 
guaggi, le identità e le forme di comunicazione; il divenire sociale però, come dato 
di fondo, si inserisce negli stessi ambivalenti e mai totalmente lineari processi 
evolutivi. 


13 Cfr. il suo saggio stimolante: L. CoLe, Fern von Europa? The Peculiarities of Tirolian Historio- 
graphy, «Zeitgeschichte», 23 (1996), pp. 181 e segg. Espressione del nuovo filone di ricerca è la mono- 
grafia di: R. StauBER, Der Zentralstaat an seinen Grenzen. Administrative Integration, Herrschaftswech- 
sel und politische Kultur im siidlichen Alpenraum 1750-1820, Gòttingen 2001 (Schriftenreihe der Histo- 
rischen Kommission bei der Bayerischen Akademie der Wissenschaften, 64). 


Bibliografia statutaria dell’Alto Adige-Siidtirol 
(1996-2005) 


A cura di Hannes Obermair e Johannes Andresen 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


56. ALGAZI F., Herrengewalt und Gewalt der Herren im spéten Mittelalter. Herr- 
schaft, Gegenseitigkeit und Sprachgebrauch, Frankfurt — New York, Campus, 
1996 (Historische Studien, 17), pp. 281. 


57. BLICKLE P., Kommunalismus. Skizzen einer gesellschaftlichen Organisationsform, 
voll. 2, Miinchen, Oldenbourg, 2000, pp. 196 + 422. 
Influente paradigma di ricerca per l’area di lingua tedesca. 


58. Criminalità e giustizia in Germania e in Italia. Pratiche giudiziarie e linguaggi 
giuridici tra tardo medioevo ed età moderna, a cura di BELLABARBA M., SCHWERHOFF 
G., Zorzi A., Bologna — Berlin, Il Mulino — Duncker & Humblot, 2001 (Annali del- 
l’Istituto storico italo-germanico in Trento, Contributi, 11), pp. 373. 


59. MatHIEU J., Geschichte der Alpen 1500-1900. Umwelt, Entwicklung, Gesell- 
schaft, Wien — Kéln — Weimar, Béhlau, 1998, pp. 253. 


60. MatHEU J., Storia delle Alpi 1500-1900: ambiente, sviluppo e societa, Tradu- 
zione di FaLappi G. P., Bellinzona, Casagrande, 2004? (Biblioteca di storia, 4), 
pp. 310. 


61. OBERMARR H., Bibliografia di storia urbana. Le città sudtirolesi 1985-2000, 
«Studi Trentini di scienze storiche», LKXX (2001), pp. 123-149. 


62. ScHMITT S., Die Edition lindlicher Rechtsquellen. Vergleichende Betrachtung 
landesgeschichtlicher Quellenpublikationen, in Landesgeschichte in Deutschland: 
Bestandsaufnahme — Analyse — Perspektiven, a cura di BucHHoLz W., Paderborn — 
Miinchen — Wien — Ziirich, Schéningh, 1998, pp. 439-451. 


63. ScAwERHOFF G., La storia della criminalità nel tardo medioevo e nella prima età 
moderna. Il ‘ritardo’ di un settore della ricerca tedesca, «Annali dell’Istituto storico 
italo-germanico in Trento», XXIV (1998), pp. 573-630. 

Con ricca appendice bibliografica. 
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64. Tiroler Bibliographien 1996-2004, a cura di HeLLER K. e NIEDERMAR K., Inns- 


bruck, Ed. Wagner, 1997-2005, voll. XVII-XXVII. 
Bibliografia regionale ragionata, che fra l’altro segnala le pubblicazioni del settore giuridico-statutario 
(alla rubrica 190). 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


65. Dorf Tirol und seine Schiitzen. Eine Chronik mit Quellen zur Dorf- und Schiit- 
zengeschichte, a cura di pe RACHEWILTZ S. e PrinsTER J., Dorf Tirol, Museum Brun- 
nenburg, 2000 (Schriften des Landwirtschaftlichen Museums Brunnenburg, 12), 
pp. 102-151. 


66. «Hye ein vermerkt Unser lieben frawn werch...». Das Urbar und Rechtsbuch der 
Marienpfarrkirche Bozen von 1453/60 — L’urbario e liber jurium della Parrochiale 
di S. Maria di Bolzano del 1453/60, a cura di OBERMAIR H., Bozen / Bolzano, Città 
di Bolzano, 2005 (bz.history, 2), pp. 66. 


Il codice, redatto nella seconda metà del XV secolo dal notaio cittadino nonché borgomastro C. Hasler e 
ora conservato alla Bibliothèque nationale et universitaire di Strasburgo in Francia, contiene i più impor- 
tanti testi statutari della chiesa parrochiale di Bolzano (fra gli altri uno statuto scolastico del 1424). 


67. OBERMAR H., Das Bozner Stadtbuch. Handschrift 140 — das Amts- und Privile- 
gienbuch der Stadt Bozen, in Bolzano fra î Tirolo e gli Asburgo / Bozen von den 
Grafen von Tirol bis zu den Habsburgern, Atti del convegno internazionale di studi 
(Bolzano, 16-18 ottobre 1996), a cura dell’ArcHIviIo SToRICO DELLA CITTÀ DI BoL- 
zANO, Bolzano, Athesia, 1999 (Studi di storia cittadina / Forschungen zur Bozner 


Stadtgeschichte, 1), pp. 399-432. 
Si tratta dello Stadtbuch — Liber jurium comunale di Bolzano redatto fra il 1470 e il 1525. 


68. OBERMAIR H., Soziale Produktion von Recht? Das Weistum des Gerichts Salurn 
von 1403, «Tiroler Heimat», 65 (2001), pp. 5-24. 

Si tratta di uno statuto giudiziale del primo Quattrocento, edito ed interpretato sullo sfondo della storia 
territoriale e dei meccanismi culturali ed antropologici. 


69. OBERMAIR H., Soziale Produktion von Recht? Das Weistum des Gerichts Salurn 
in Stidtirol von 1403, «Concilium medii aevi. Zeitschrift firr Geschichte, Kunst und 
Kultur des Mittelalters und der Friihen Neuzeit», IV (2001), pp. 179-208, tavv. 14. 
Per la rivista: <http://www.cma.d-r.de>; per il download del saggio: <http://webdoc.sub.gwdg.de/edoc/p/ 
cma/4-01/obermair.pdf>. 


70. PrerreR G., «Ehehaffttidigung und schlusfurthl». Ein Weistum des Gerichtes 
Stein am Ritten von 1740, «Der Schlern», 70 (1996), pp. 139-161. 


71. Statuto [Lo] di Bolzano del 1437, a cura di Cosserro M., Bolzano, Ed. Istituto 
pedagogico provinciale, 2003 (I Dossier di Storiae, 4), pp. 98, ill. 

Trascrizione insufficiente dello statuto bolzanino Alora con traduzione italiana, basata sull’ori- 
ginale redatto in un tedesco medioalto. 
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Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


72. BeLaBaRBA M., La giustizia ai confini. Il principato vescovile di Trento agli 
inizi dell’età moderna, Bologna, Il Mulino, 1996 (Annali dell’Istituto storico 
italo-germanico di Trento, 28), pp. 449. 


73. BLAAs M., Laatsch. Festschrift anléiflich des 100-Jahr-Jubiliums der Freiwilli- 
gen Feuerwehr Laatsch, Lana (BZ), Tappeiner Verlag, 1998, pp. 241. 

Alle pp. 60 e segg. si tratta dei diritti consuetudinari, i «nachperlichen recht» del 1546, riconfermati nel 
1607. 


74. BranpsTATTER K., Stlidtische Verwaltung und Biirgerschaft in Klausen im 15. 
Jahrhundert, «Der Schlern», 73 (1999), pp. 437-448 e 715-739. 

Lo studio verte, fra l’altro, attorno lo statuto comunale della città vescovile di Chiusa/Klausen (vicino a 
Bressanone) del 1428. 


‘75. FriepRICH M., Die Verfassung des Landes Tirol —, bald ein vollkommen gleich- 
seitiges, bald ein lingliches Viereck, bald ein Fiinfeck?, in Tirol — Osterreich — Ita- 
lien. Festschrift fiir Josef Riedmann zum 65. Geburtstag, a cura di BRANDSTATTER K. 
e Hòrmann J., Innsbruck, Ed. Wagner, 2005 (Schlern-Schriften, 330), pp. 231-248. 


76. FrieDRICH M., Zwischen Linder-Eigen-Sinn und Gesamistaatsidee. Eine begriffs- 
geschichtliche Untersuchung zum Tiroler Landtag 1790, «Geschichte und Region / 


Storia e regione», 13 (2004), n. 1, pp. 171-196. 
Analizza aspetti di centralizzazione statale indagando la codificazione del diritto privato austriaco e gli 
atti della Dieta tirolese del 1790. 


77. GrrGENsOHN G., Die «Landesordnung» von 1526 und ihr wahrscheinlicher Urhe- 
ber Michael Gaismair, «Geschichte und Region / Storia e regione», 5 (1996), pp. 
367-379. 


78. HacENEDER O., Land und Landrecht in Osterreich und Tirol. Otto Brunner und 
die Folgen, in Tirol — Osterreich — Italien. Festschrift fiir Josef Riedmann zum 65. 
Geburtstag, a cura di BRANDSTATTER K. e HòRMANN J., Innsbruck, Ed. Wagner, 2005 
(Schlern-Schriften, 330), pp. 299-312. 


Discute l’impronta «brunneriana» degli studi statutari in area austro-tirolese. 


79. HoFMann G., Arbeitsrechtliche Bestimmungen in Schwazer Bergordnungen des 
15. Jahrhunderts, «Tiroler Heimat», 67 (2003), pp. 107-222. 


80. KG6NIGSRAINER U., Die Gemeinde Tscherms im Wandel der Zeiten, in Tscherms. 
Dorfbuch mit Beitràgen zur Orts- und Heimatkunde, a cura di GEMENDE TScHERMS / 
Comune pi CèRrMEs, Lana (BZ), Tappeiner Verlag, 1997, pp. 16-98. 


81. Kuens. Geschichte und Kultur, a cura di RAIFFFISENKASSE RiFrian-Kuens, Kuens 
(BZ), Raiffeisenkasse Riffian-Kuens, 1996, pp. 387. 
Alle pp. 195-202 sul «Dorfrecht» del 1534, con edizione. 
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82. KùHEBACHER E., Die Hofmark Innichen und ihr Schiitzenwesen, a cura della 
SCHUTZENKOMPANIE HoFMARK INNICHEN, Innichen (BZ), Athesia, 1998, pp. 172. 

Alle pp. 41-53 l’ordinamento («Marktrecht») della Hofmark di Innichen / San Candido, rilasciato nel 
1303 da re Albrecht I e riconfermato nel 1532 dall’imperatore Carlo V. 


83. NoFLATScHER H., Schlanders in der Vormoderne (1077-1815). Recht — Gesell- 
schaft — Kultur, in Schlanders und seine Geschichte. Dorfbuch der Marktgemeinde 
Schlanders, vol. 1 [fino al 1815], a cura della MARKTGEMEINDE SCHLANDERS / COMUNE 
pI SiLanpRO, Lana (BZ), Tappeiner Verlag, 1999, pp. 285-370. 


84. OBERMAIR H., Diritto come produzione sociale? Riflessioni su uno statuto rurale 
alpino della val Adige del primo Quattrocento, in Corona Alpium II. Miscellanea di 
studi in onore di Carlo Alberto Mastrelli, Firenze, Ed. Istituto di studi per 1’ Alto 
Adige, 2003-2004 (Archivio per l’ Alto Adige, 97/98), pp. 337-367. 

Per il download del saggio: <http://fermi univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_O/RM-Ober- 
mair-Diritto.zip>. 


85. OBERMAIR H., Il diritto della regio tirolese e trentina tra epoca tardoantica e 
altomedievale, in Romani e Germani nel cuore delle Alpi tra V e VII secolo, Bol- 
zano, Ed. Stdtiroler Kulturinstitut, 2005, pp. 121-133. 


Per il download del saggio: <http://fermi.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_0/RM-Ober- 
mair-Regio.zip>. 


86. OBERMAIR H., Das Recht der tirolisch-trientinischen Regio zwischen Spéitantike 
und Friihmittelalter, in Romanen und Germanen im Herzen der Alpen zwischen 5. 
und 8. Jahrhundert. Beitrige, Bozen, Ed. Sidtiroler Kulturinstitut, 2005, pp. 121- 
133. 

Sugli statuti del primo medioevo nella regione trentino-tirolese. 


87. Obrigkeit [Die] auf dem Lande am Beispiel Kastelruth, Kastelruth (BZ), Raiffei- 
senkasse Kastelruth , 1998, pp. 127. 


88. PreIFER G., Von Prihsna zu Brichsen — Beitràge zur Geschichte der Stadt Brixen 
im Mittelalter, in Brixen. I: Die Geschichte, a cura di FucHs B. et al., Bozen / Bol- 
zano, Ed. Athesia-Tappeiner, 2004, pp. 89-161. 


Esamina lo statuto comunale di Bressanone del Trecento, in primis la codificazione del 1380. 


89. PoLiti G., La fenice del mito. Ancora sulla cosiddetta Landesordnung già attri- 
buita a Michael Gaismair, «Geschichte und Region / Storia e regione», 14 (2005), 
n. 1, pp. 192-213. 


90. ReBITscH R., Mandate gegen Juden und Zigeuner. Zur Marginalisierung und Un- 
terdriickung sozialer Minderheiten am Beispiel der Grafschaft Tirol, «Der Schlern», 
79 (2005), n. 3, pp. 44-57. 

Espone l’apparato normativo volto a marginalizzare gruppi sociali minoritari dalla prima età moderna in 
poi. 
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91. ScHENNACH M. P., Rechtshistorisches beì Vigil Raber: Darstellung und Funktion 
des geistlichen und weltlichen Gerichts, in Vigil Raber. Zur 450. Wiederkehr seines 
Todesjahres, a cura di GesHARDT M. e SiLeR M., Innsbruck, Ed. Wagner, 2004 
(Schlern-Schriften, 326), pp. 161-191. 


Sui rapporti fra legislazione statutaria tirolese e la loro rappresentazione letteraria del primo Cinquecento. 


92. ScHENNACH M. P., Zur Rezeptionsgeschichte des Tiroler Landlibells von 1511, in 
Tirol — Osterreich — Italien. Festschrift fiir Josef Riedmann zum 65. Geburtstag, a 
cura di BranpsTATTER K. e HORMANN J., Innsbruck, Ed. Wagner, 2005 (Schlem- 
Schriften, 330), pp. 577-592. 


Trattasi dello statuto militare massimilaneo con una /ongue durée fino in età napoleonica. 


93. TscHan W., Struktur und Aufgabenbereiche der Tiroler Berggerichte und des 
landesfiirstlichen Beamtenapparates im Schwazer Bergbau an der Wende vom Mit- 
telalter zur friihen Neuzeit, «Tiroler Heimat», 67 (2003), pp. 123-140. 


94. TscHan W., Zur Geschichte des Schwazer Bergrechts. Quellenkritische Anmer- 
kungen zum Codex Maximilianeus, «Tiroler Heimat», 68 (2004), pp. 41-60. 


A proposito del più importante statuto minerario dell’area tirolese in prima età moderna. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


95. «Hye eîn vermerkt Unser lieben frawn werch...». Das Urbar und Rechtsbuch der 
Marienpfarrkirche Bozen von 1453/60 — L’urbario e liber jurium della Parrochiale 
di S. Maria di Bolzano del 1453/60, a cura di OBERMARR H., Bozen / Bolzano, Città 
di Bolzano, 2005 (bz.history, 2), pp. 66. 

Cfr. supra scheda n. 66. 


96. Néssinc J., Eine Ordnung der Bozner Karsamstagsprozession aus dem Jahre 
1741, «Der Schlern», 72 (1998), pp. 702-705. 


97. PaoLI-Popa M., Suoni e musica a Bolzano nel XV secolo, Bolzano, Provincia 
Autonoma di Bolzano, 1999, pp. 127. 
Alle pp. 109-121 l’edizione dello statuto scolastico della Parrocchiale di Bolzano del 1424. 


Sezione S (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


98. MAHLKNECHT B., Wie man einst den Miillern auf die Finger schaute. Die Eppa- 
ner Mtillerordnungen aus den Jahren 1793 und 1801, «Der Schlern», 78 (2004), n. 6, 
pp. 37-41. 


99. OBERMAIR H., Chiesa e nascita della città. La Parrochiale di Bolzano nell’Alto 
Medioevo, «Studi trentini di scienze storiche», LXKXV (1996), pp. 143-170. 
Alle pp. 149 e segg. sulle normative del ponte sull’Isarco a Bolzano del 1239 e 1272. 


30 SCHEDE DI BIBLIOGRAFIA STATUTARIA ITALIANA 1996-2005 


100. TieFENBRUNNER H., Zur Entstehung der Gemeinde Kurtinig, in Kurtinig. Ein 
Dorf an der Sprachgrenze in Vergangenheit und Gegenwart, Bolzano, Athesia, 
1998, pp. 53-118. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


Nessuna segnalazione. 


Bibliografia statutaria della Basilicata e della Calabria 
(1996-2005) 


A cura redazionale 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


101. Giannuzzi SAVELLI G., Aspetti storici della Calabria Citra dal Feudalesimo al 
Risorgimento. Dall’esame dei documenti d’archivio e dalla storia della famiglia 
Giannuzzi Savelli, Napoli, Arte tipografica editrice, 2004, pp. 405. 


102. Memorie di famiglia. Genalogie e cronache calabresi in Giorgio Toscano (se- 
colo XVII), a cura di Basie P., Napoli, Edizioni scientifiche italiane, 1996 (Qua- 
derni di storia del Mezzogiorno, 12), pp. 228. 


103. Mezzi E., Cirò. Casati dominanti e famiglie subalterne dal XVI al XVIII sec., 
Soveria Mannelli (CZ), Calabria letteraria editrice, 2005, pp. 175. 


104. MORELLI S., La storiografia sul Regno angioino di Napoli: una nuova stagione 
di studi, «Studi storici», a. 41 (2000), n. 4, pp. 1023-1044. 


105. SiLettI C., La Basilicata, in Il libro e la piazza. Le storie locali dei Regni di 
Napoli e di Sicilia in età moderna, Atti del convegno nazionale di studio (Maratea 
(PZ), 6-7 giugno 2003), a cura di LeRRA A., Manduria (TA), Lacaita, 2004 (Europa 
mediterranea, 6), pp. 409-420. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


106. BiscagLIA C., Il «Liber iurium» della città di Tricarico; Introduzione: origine e 
sviluppo di un municipio del Mezzogiorno d’Italia nei secoli XIV-XVI: società, vita 
politico-amministrativa, gestione del territorio, economia, cultura, rapporti col po- 
tere signorile, tomo I; Il Liber iurium della città di Tricarico. L’edizione, tomo II; 
Galatina (LE), Ed. Congedo, 2003 (Deputazione di Storia Patria per la Lucania, 
Fonti e studi per la storia della Basilicata, vol. X), pp. 397 + 348. 


107. Montuoro D., Gargano F., Un privilegio inedito di Alfonso V d’Aragona al- 
l’Università di Tiriolo (12 febbraio 1445), «Vivarium Scyllacense», a. IX (1998), 
n. 1-2, pp. 91-110. 
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Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


108. BenvenuTO R., Economia e fiscalità a Paola alla fine del ’400 attraverso 
un’inedita fonte aragonese, «Rivista storica calabrese», n.s., XXIII (2002), pp. 287 


e segg. 


109. BiscagLIA C., Università e statuti municipali nella Basilicata tra medioevo ed 
età moderna, in Amoroso D., BiscagLIA C., CARELLA A. et alii, Lamisco 2002. Studi 
e documenti sulla storia di Matera e del suo territorio, Matera, Sezione Materana 
della Deputazione di Storia Patria per la Lucania, 2002, pp. 89-113. 


110. CapPELLI B., Laino e i suoi statuti, in Archivio storico per la Calabria e la Lu- 
cania, dir. Orsi P., Oppido Mamertina (RC), Barbaro, 1995, pp. 405-450. 
Ristampa dell’edizione: Roma, Presso la Società Magna Grecia, 1931. 


111. DE Leo P., Per la storia dell’episcopato e delle classi dirigenti della Calabria 
medievale, «Archivio storico per la Calabria e la Lucania», a. LXV (1998), pp. 21- 
30. 


112. DI BELLA S., IurFRIDA G., Le terre bianche di Rombiolo. Il paesaggio rurale, 
urbano e sociale, Cosenza, Luigi Pellegrini editore, 2000, pp. 316. 


113. FaLcone L., Tradizione giuridica bizantina e prassi canonica latina nella dio- 
cesi di Bisignano. La formazione del patrimonio normativo fra X e XVI secolo, So- 
veria Mannelli (CZ), Rubbettino editore, 2000 (Pubblicazioni a cura dell’Istituto di 
studi su Cassiodoro e il medioevo in Calabria), pp. III + 232. 


114. HernanDo SancHEZ C. J., El Parlamento del reino de Napoles bajo Carlos V: 
formas de representacion, facciones aristocraticas y poder virreinal, in Rappresen- 
tanze e territori. Parlamento friulano e istituzioni rappresentative territoriali nel- 
l’Europa moderna, a cura di CaseLLa L., Udine, Forum, 2003 (Strumenti di storia 
del Friuli, 1), pp. 329-387. 


115. Iozzi L., Cetraro e Fellà. Saggi e documenti. Statuti-Turchi-Torri-Arsenale, 
Roma, S. e., 2003, pp. 73. 


116. Lotierzo A., Statuti, bagliva e conti comunali in Basilicata. Il caso Marsico- 
nuovo. Con un avvocato lucano del secondo Novecento, Napoli, Rce Edizioni, 1999, 
pp. 130, ill. 

Si tratta di statuti e di altre fonti manoscritte di Marsiconuovo (PZ). 


117. Moragrro De STEFANO G., Privilegi e capitoli accordati alla città di Reggio 
Calabria (1285-1609), in Archivio storico per la Calabria e la Lucania, dir. Orsi 
P., Oppido Mamertina (RC), Barbaro, 1995, pp. 43-70, 223-249. 

Ristampa dell’edizione: Roma, Presso la Società Magna Grecia, 1931. 
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118. Morano M., Fazioni politiche e lotte sociali a Matera nel XVI secolo, in Le 
città del Mezzogiorno nell’età moderna, a cura di Musi A., Napoli, Edizioni scien- 
tifiche italiane, 2000 (L’identità di Clio, 18), pp. 239-273. 


119. Muro G., Comunità territoriali e forme del controllo amministrativo nel Mez- 
zogiorno spagnolo, in Comunità e poteri centrali negli antichi Stati italiani. Alle 
origini dei controlli amministrativi, Atti del convegno (Napoli, 28-29 giugno 
1996), Napoli, Ed. CUEN, 1997 (Laboratorio, 27; Storia delle Istituzioni, 1), 
pp. 225-242. 


120. PepIio T., L'ordinamento amministrativo del Regno di Sicilia: il giustiziere di 
Basilicata, in Per la storia del Mezzogiorno medievale e moderno. Studi in memoria 
di Jole Mazzoleni, Roma, Ministero per i Beni culturali e ambientali, 1998 (Pubbli- 
cazioni degli Archivi di Stato, Saggi, 48), I, pp. 57-73. 


121. Puraturo Donati M., Profili di storia dell’ordinamento amministrativo della 
città di Cosenza e delle istituzioni pubbliche dal XII al XIX secolo (Le carte degli 
archivi gentilizi dei Barracco e dei Donati), Soveria Mannelli (CZ), Ed. Rubbettino, 
2000, pp. XII + 218. 


122. SABATI G., Fisco, mercanti e banchieri nel Regno di Napoli nella prima età 
moderna, «Dimensioni e problemi della ricerca storica», n. 1 (2004), pp. 109-124. 


123. SaLERNO M., Terre ed uomini della Certosa di S. Stefano del Bosco attraverso 
la platea cinquecentesca, «Archivio storico per la Calabria e la Lucania», a. LXIV 
(1997), pp. 111-159. 


124. SmIsi A., JI «buon governo» degli uomini e delle risorse. Gestione di uno 
«Stato» feudale e governo del territorio nel Mezzogiorno fra Settecento e Ottocento, 
Napoli, La Città del Sole, 1996 (Serie Passato e presente, 2), pp. 319, tavv. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


125. Bonsera S. G., Gli statuti del Sacro monte di pietà di Tramutola nella bolla di 
papa Sisto V (1586) e nei decreti dell’abate cavense Raffaele Pasca (sec. XVIII), 
con appendice di documenti dei secoli XVI-XIX, Anzi (PZ), Centro grafico di Rocco 
Castrignano, 2003 (Collana Studi e ricerche di storia patria, Fontes, 4), pp. 77. 


126. Montuoro D., Tiriolo. Aspetti di vita religiosa. Il convento domenicano di S. 
Maria delle Grazie. Gli statuti della Confraternita del Rosario, Catanzaro, Ursini, 
2001, pp. 60, ill. 
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127. NapoLiTANO S., Le repubbliche cristiane. Diritto pubblico, linguaggio politico e 
«regolata devozione» negli statuti tardosettecenteschi di alcune confraternite della 
Calabria nord-occidentale, in Le Confraternite religiose in Calabria e nel Mezzo- 
giorno (San Nicola da Crissa (CZ), 16-18 ottobre 1992, Chiesa Santa Maria di Ma- 
ter Domini), a cura di MarioTTI M., TETI V., TripoDI A., Vibo Valentia, Mapograf, 
2002, vol. 2 (Profili antropologici, religiosi, economici delle confraternite calabresi. 
Aspetti del movimento confraternitale del Sud), pp. 111-130. 


128. SiLLETTI C., Alle radici dell’editoria nel Regno di Napoli. I capitoli statutari 
della Confraternita dì S. Biagio dei librai a Napoli, «Bollettino Storico della Basi- 
licata», n° 18 (2002), pp. 255 e segg. 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 
129. Capano A., La spezieria di Castelluccio e l’«arte salutare»: tra la grancia 
della badia del Sagittario di Chiaromonte e il contesto locale della metà del Sette- 
cento, «Bollettino Storico della Basilicata», n° 19 (2003), pp. 213 e segg. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


Nessuna segnalazione. 


Per una bibliografia statutaria della Campania 
Roberto Delle Donne 


A partire dagli anni Novanta del secolo scorso, le fonti «normative» campane, 
soprattutto di età medievale e moderna, sono state al centro di un crescente interesse 
storiografico. Per coglierne la portata, è sufficiente considerare che i curatori della 
precedente edizione della Bibliografia statutaria italiana (1985-1995) avevano po- 
tuto segnalare, per la Campania, solo 9 titoli, mentre nella nuova edizione ne 
sono censiti 34. Anche se si tratta di valori ancora lontani da quelli relativi ad altre 
aree italiane, è evidente che tale incremento segna l’avvio di una più intensa fase di 
studi, promossa anche dal «Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti 
normative», dal «Gruppo interuniversitario per la storia dell’Europa mediterranea» e 
dal «Centro interuniversitario per la storia delle città campane nel Medioevo». 


Rispetto al passato, la differenza non è però soltanto quantitativa. Se si ferma 
l’attenzione sui lavori pubblicati nel decennio 1985-1995, si nota che non pochi 
sono sorretti da un interesse prevalentemente antiquario ed erudito, se non, in ta- 
luni casi, scopertamente municipalistico. Nel decennio successivo, a tali motiva- 
zioni, ancora presenti e predominanti in alcuni contributi, se ne sono affiancate al- 
tre, riconducibili agli attuali orientamenti della storiografia accademica, siano essi 
rivolti all’ecdotica dei testi statutari, oppure alla ricostruzione dei contesti politici, 
istituzionali, giuridici, religiosi, sociali e culturali delle diverse produzioni «norma- 
tive». 

D'altronde, negli ultimi anni, numerose ricerche hanno evidenziato tutta la ric- 
chezza e la vitalità del mondo urbano meridionale, non solo da un punto di vista 
politico, associazionistico, economico-sociale e religioso, ma anche legislativo; que- 
sti studi hanno altresì ricordato come «il patrimonio normativo» sia stato uno dei più 
importanti tratti costitutivi dell’identità cittadina (M. Del Treppo, G. Galasso, G. Vi- 
tolo, G. Muto, M. Caravale, P. Corrao, S. Epstein, A. Romano, B. Pasciuta e altri). 
Peraltro, molte ricerche hanno sottolineato come, sin dall’età normanna, i diversi so- 
vrani che si sono avvicendati alla guida del Regno non abbiano perseguito una po- 
litica uniforme nei confronti di tutte le universitates meridionali, ma abbiano preva- 
lentemente improntato la propria condotta a una prassi pattizia, pragmaticamente 
modulata in base al peso politico, alla vocazione economica, ai caratteri e agli orien- 
tamenti del ceto dirigente delle diverse città, mutando politica, all'occorrenza, per- 
sino nei confronti di una stessa universitas. 
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Si può quindi considerare definitivamente superata l’antica concezione, se- 
condo cui le città dell’Italia meridionale non avrebbero avuto una legislazione sta- 
tutaria perché il precoce imporsi della «monarchia» normanno-sveva, frettolosa- 
mente identificata con uno «stato dai tratti moderni», avrebbe in larga parte arrestato 
lo sviluppo di qualsiasi dinamismo istituzionale e di ogni forma di codificazione 
prescrittiva municipale che andasse al di là della mera definizione delle competenze 
dei baiuli, dei catapani e dei portulani (F. Pepere, F. Schupfer, G. Racioppi, G. Sal- 
violi, E. Besta e altri). Tale concezione, che tendeva a considerare il diritto come un 
insieme di forme coartanti il divenire della vita sociale, come un insieme di regole 
autoritarie poste a presidio del potere costituito, affondava le sue radici nell’idea di 
«Stato» propria dell’assolutismo giuridico ottocentesco. Se va fatto un appunto ad 
alcuni recenti contributi storiografici, è di essersi attardati nelle contestazioni di 
principio, per rivendicare come proprio merito la confutazione della nozione otto- 
centesca di «Stato». In realtà, tale nozione, in relazione ai comuni dell’Italia meri- 
dionale, era già stata in larga parte liquidata nel 1929 da Francesco Calasso (La le- 
gislazione statutaria dell’Italia meridionale), che aveva richiamato l’attenzione sul 
fatto che la storia della legislazione statutaria del Mezzogiorno non si spezzò e 
finì con la fondazione della «monarchia accentratrice», ma si sviluppò nel corso 
del XIV e del XV secolo, dando luogo alla progressiva maturazione degli ordina- 
menti locali. 


Gli studi segnalati di seguito sono tra loro difformi per contenuti e per meto- 
dologie, e sembrano svilupparsi secondo direttrici non sempre coerenti, che vanno 
dal compiaciuto descrittivismo degli ordinamenti locali alle edizioni o riedizioni 
di testi antichi, dalle analisi delle questioni legate alle origini e alla natura delle va- 
rie «normative» consuetudinarie alla ricostruzione dei diversi istituti da quelle rego- 
lati. Le maggiori novità vengono dai lavori rivolti al mondo delle «pratiche giuridi- 
che» e dai saggi attenti alla ricostruzione dei contesti sociali, politici e culturali 
delle diverse produzioni «normative»: da quelle, più generali, relative alle forme 
di autogoverno delle comunità urbane e rurali a quelle, particolari, concernenti le 
specifiche forme aggregative di determinati gruppi sociali. Tuttavia, la conoscenza 
dei dibattiti che animano da molti decenni le scienze sociali e le scienze storiche 
della cultura avrebbe dovuto indurre alcuni autori a una maggiore cautela nell’uso 
della comparazione storica. Per contestare il luogo comune della diversità di svi- 
luppo tra le «due Italie», il raffronto tra i centri urbani meridionali e i comuni del- 
l’Italia centro-settentrionale andrebbe sempre condotto con estrema circospezione, 
evitando di insistere solo sulle reali o presunte uniformità evolutive e sulla presenza 
di elementi comuni o ricorrenti in entrambe le aree della penisola, dal momento che 
l’analisi comparativa dovrebbe mirare, innanzitutto, a enucleare, con crescente pre- 
cisione, le differenze tra i diversi processi presi in considerazione. Per sfuggire al 
pericolo di pervenire a conclusioni ideologiche e non sufficientemente circostan- 
ziate, la comparazione andrebbe poi estesa ad altre regioni mediterranee ed europee, 
anche per non introdurre nella considerazione della storia dei secoli medievali un’a- 
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nacronistica prospettiva legata all’idea moderna dello Stato-nazione «Italia». Grande 
attenzione andrebbe infine prestata alla dimensione istituzionale e giuridica, colta ed 
esaminata anche nei suoi peculiari tecnicismi, senza tuttavia ricadere in un’obsoleta 
ottica formalistica, che già in passato ha allontanato la storia del diritto e delle isti- 
tuzioni dalle scienze sociali e politiche, e dalla storia tout court. 


Bibliografia statutaria della Campania 
(1996-2005) 


A cura di Roberto Delle Donne 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


130. MreETTI M. N., Stylus judicandi: le raccolte di decisiones del Regno di Napoli 
in età moderna, Napoli, Jovene, 1998 (Storia e diritto, Studi, 41), pp. 371. 


In appendice: Ricognizione bibliografica delle decisiones napoletane. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


131. Caruso V., Gli statuti della Bagliva: Trevico nel 17° secolo, Avellino, Ed. La 
Ginestra, 1997, pp. 85. 


132. Cesaro L. M., «Grazie» e «Privilegi» concessi all’Università di Postiglione 
nel 1731, «Il Postiglione», 12/14 (2001), pp. 50-60. 


133. DER A., Grazie e privilegi concessi dal marchese Merualdo Grimaldi al ca- 
sale di San Giacomo nel 1582, «Rassegna Storica Salernitana», n. s., 32 (1999), 
pp. 237-244. 


134. Esposito A., L’infeudazione di Castellammare di Stabia a Giordano Colonna e 
i Capitoli del 1420, «Archivio Storico per le Province Napoletane», CKXI (2003), 
pp. 93-106. 


135. Lepore C., Gli Statuti del 1203: coscienza civica e albori del diritto municipale 
in Benevento, Napoli, Ed. Eurocom, 2000, pp. 54. 


136. Pucci M., Città, territorio e potere nel Mezzogiorno aragonese. I capitoli con- 
cessi a Salerno da Ferrante d'Aragona e Roberto Sanseverino nel 1462, «Rassegna 
Storica Salernitana», n. s., 37 (2002), pp. 327-361. 


137. Statuti [Gli] di Alvignano del 1497 secondo un inedito del Settecento, a cura di 
Romano R., Giustificazione di BeRTOLINI P., Piedimonte Matese (CE), Ikona, 1998 
(Archeoclub d’Italia, Sede locale di Alvignano), pp. 128. 
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138. STANCO G., Le libertà di Ariano: ordinamenti municipali e dialettica sociale in 
Ariano Irpino (secoli XV-XVII), «Archivio Storico per le Province Napoletane», 
CXX (2002), pp. 1-81. 


139. VETERE C., Le Consuetudini di Napoli. Il testo e la tradizione, Salerno, Carlone, 
1999 (Iter Campanum, 7), pp. 130. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


140. CasteLLANO M., Sorrento: città e contado, in Città e contado nel Mezzogiorno 
tra Medioevo ed età moderna, a cura di Vrroo G., Salerno, Ed. Laveglia, 2005, 
pp. 211-227. 


141. Di Marco G., L'ordinamento statutario di Carinola in età aragonese, «Rivista 
storica del Sannio», n. 2 (1994) [ma 1995], pp. 47-102. 


Con appendice documentaria. 


142. Lovrro G., Corte baronale, Università cittadina e amministrazione della giusti- 
zia a Monte San Giacomo nel secolo XVI, «Rassegna Storica Salernitana», n. s., 40 
(2003), pp. 339-358. 


143. Muro G., Comunità territoriali e forme del controllo amministrativo nel Mez- 
zogiorno spagnolo, in Comunità e poteri centrali negli antichi Stati italiani. Alle 
origini dei controlli amministrativi, Atti del convegno (Napoli, 28-29 giugno 
1996), Napoli, CUEN, 1997 (Laboratorio, 27; Storia delle Istituzioni, 1), pp. 225- 
242. 


144. PessoLano M. R., Ferdinando IV e lo statuto leuciano, in Profilo storico del- 
l’utopia nel territorio meridionale d’Italia, a cura di CoLetTA M., Lecce, Edizioni 
del Grifo, 1997 (Imagines, 4), pp. 113-120. 


145. RAIMONDI G., L’amministrazione delle comunità locali nel regno di Napoli: 
cenni di storia istituzionale, in Gli Archivi Storici Comunali. Lezioni, Roma, Gan- 
gemi Editore, 1998 («Rivista storica del Lazio», Quaderno n. 1), pp. 53-84. 

146. SciaRROTTA S., Il protagonismo dei casali di Cava alla fine del XVI secolo, 
«Rassegna Storica Salernitana», n. s., 43 (2005), pp. 95-117. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


147. CoLumBro M., INTNI E., Congregazioni e corporazioni di musici a Napoli tra 
Sei e Settecento, «Rivista Italiana di Musicologia», XXXIII (1998), pp. 41-76. 
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148. HousEN H., Confraternite e religiosità dei laici nel Mezzogiorno medievale 
(sec. XII-XV), in Ip., Mezzogiorno normanno-svevo. Monasteri e castelli, ebrei e 
musulmani, Napoli, Liguori, 1996, pp. 355-377. 


149. ILUBATO A., Introduzione, in La compagnia napoletana dei Bianchi della Giu- 
stizia. Note storico-critiche e inventario dell’archivio, a cura di ILLIBATO A., Napoli, 
Ed. M. D'Auria, 2004, pp. 39-49. 


150. Marsico M., Lo statuto della Congregazione di Santa Maria delle Grazie [di 
Auletta], in La chiesa di San Giovanni restituita alla Comunità e la Confraternita di 
Santa Maria delle Grazie, a cura di Marsico M., Auletta (SA), S. e., 2002, pp. 41- 
78. 


151. Morrone F., Dal monastero di S. Maria de Gualdo Mazzocca a S. Bartolomeo 
in Galdo: immunità, franchigie, libertà e statuti, «Campania sacra», 33 (2002), 
pp. 37-60. 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


152. ASsANTE F., / profeti della previdenza: Montì e Conservatori nelle corporazioni 
napoletane in età moderna, in Corporazioni e gruppi professionali nell’Italia Mo- 
derna a cura di Guenzi A., Massa P., MolroLI A., Milano, Franco Angeli editore, 
1999 (Storia della Società, dell’Economia e delle Istituzioni, 1), pp. 601-612. 


153. BràM A., Zeremoniell und Ideologie im Neapel der Anjou: die Statuten vom 
Orden des Heiligen Geistes des Ludwig von Tarent. Paris, Bibliothèque Nationale 
de France, Ms. fr. 4247, «R6misches Jahrbuch der Bibliotheca Hertziana», 36 
(2005), pp. 45-92. 


154. MasciLi MigLiorini L., Confraternite e corporazioni a Napoli. Devozione re- 
ligiosa e tutela del mestiere, in Corporazioni e gruppi professionali nell’Italia Mo- 
derna a cura di Guenzi A., Massa P., MoroLi A., Milano, Franco Angeli editore, 
1999 (Storia della Società, dell'Economia e delle Istituzioni, 1), pp. 575-588. 


155. PeRRICCIOLI SAGGESE A., Gli Statuti dell’Ordine dello Spirito Santo o del Nodo: 
immagine e ideologia del potere regio a Napoli alla metà del Trecento, in Medio- 
evo: immagini e ideologie, a cura di QuINTAVALLE A. C., Milano, Electa, 2005 (I 
convegni di Parma, 5), pp. 519-524. 


156. Ragosta PortioLi R., Istituzioni e conflitti nell’Arte della Seta a Napoli (secoli 
XVI-XVII), in Corporazioni e gruppi professionali nell’Italia Moderna a cura di 
Guenzi A., Massa P., MoioLi A., Milano, Franco Angeli editore, 1999 (Storia della 
Società, dell’Economia e delle Istituzioni, 1), pp. 347-360. 
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157. ScognamIgLIo CesTARO S., La corporazione napoletana dei sarti (1583-1821) 
[prima parte], «Archivio Storico per le Province Napoletane», CXXII (2005), 
pp. 243-284. 

Particolarmente alle pp. 256-260 («6. La corporazione: una figlia della politica ma dall’incerta origine») 
e 261-264 («7. Il piano ideale: santi e sarti tra solidarietà e fratellanza»). 


158. SiLETTI C., Alle radici dell’editoria nel Regno di Napoli. I capitoli statutari 
della Confraternita di S. Biagio dei librai a Napoli, «Bollettino storico della Basi- 
licata», a. XVII, n. 18 (2002), pp. 255-266. 


159. VrraLe G., Araldica e politica. Statuti di ordini cavallereschi curiali nella Na- 
poli aragonese, post-fazione di MonTI Saga L., Salerno, Carlone, 1999 (Zter Cam- 
panum, 8) , pp. 219, ill. 

Rec.: GaLiano C., «Napoli nobilissima», 5. Ser., 2, n. 56 (2001), pp. 220-222. 


160. Vrrae G., Élite burocratica e famiglia. Dinamiche nobiliari e processi di co- 
struzione statale nella Napoli angioino-aragonese, Napoli, Liguori, 2003, pp. 342. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


161. Funaro F., La legislazione statutaria di Capua in età aragonese, Seconda Uni- 
versità di Napoli, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice VuLraGGIO C., a. a. 1999- 
2000. 


162. Riccarpi C., Per il censimento delle fonti normative della Campania medie- 
vale. Gli Statuti dei comuni di Terra di Lavoro, Università degli Studi di Napoli 
«Federico II», Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore VrroLo G., a. a. 2000-2001. 


163. VeccHIONE L., Per il censimento delle fonti normative della Campania medie- 
vale. L’area di Principato Citra, Università degli Studi di Napoli «Federico II», Fa- 
coltà di Lettere e Filosofia, relatore ViroLo G., a. a. 2000-2001. 


Bibliografia statutaria della Corsica 
(1996-2005) 


A cura redazionale 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


164. Liccra J.-C., 1583: les suppliques de la province de Balagne, «Bulletin de la 
Société des sciences historiques et naturelles de la Corse», a. CXXIII, nn. 702- 
703 (2003), pp. 81-100. 


165. SCALFATI S. P. P., Les archives corses au moyen àge, «Archivi per la storia», a. 
IX, n. 1-2 (1996), pp. 291-233. 

Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 

166. CoppoLAnI J.-Y., SERPENTINI A.-L., Les statuts civils et criminels de la Corse, 
Ajaccio, Albiana, 1998 (Les Grands Textes du Droit Corse, tome 2), pp. XV + 144. 
Con la traduzione in francese degli statuti vigenti in Corsica all’epoca del governo genovese. 

167. LEcA A., L’esprit du droit corse d’après le plus ancien code insulaire: les sta- 
tuts de San Colombano de 1348, Ajaccio, La Marge èd., 1990, pp. 165. 


Contiene il testo degli Statuti degl’uomini della signoria di San Colombano, con la traduzione in fran- 
cese. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


Nessuna segnalazione. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


Nessuna segnalazione. 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


Nessuna segnalazione. 
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Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


Nessuna segnalazione. 


Dieci anni di studi sulle fonti normative in Emilia-Romagna 
(1996-2005) 


Augusto Vasina 


Per l’area emiliana e romagnola gli anni qui considerati sono stati particolar- 
mente fecondi di ricerche e di studi volti a pubblicare in vario modo e ad analizzare 
sotto i diversi profili tematici le fonti normative, con particolare riguardo agli statuti 
comunali dei secoli intermedi. Lo sviluppo, l’approfondimento e la diffusione di 
questi interessi fra gli studiosi hanno assunto un carattere di relativa organicità pro- 
cedendo dal Repertorio degli statuti comunali emiliani e romagnoli*, coordinato da 
chi scrive e realizzato mediante la collaborazione di 26 studiosi che hanno edito 
centinaia di schede. Tale impresa editoriale è stata preceduta, accompagnata e se- 
guita da una serie di pubblicazioni (i Quaderni di «Fonti e saggi di storia regionale» 
del gruppo di ricerca «Società, economia, territorio» del Dipartimento di Paleografia 
e Medievistica dell’ Ateneo Bolognese) riguardanti l’edizione integrale di statuti ru- 
rali o di rubricari degli statuti comunali inediti, urbani e rurali, della regione, ad in- 
tegrazione e complemento del Repertorio 2 

In tale periodo si sono potute registrare oltre quattrocento pubblicazioni di va- 
ria natura e contenuto, con un sensibile incremento quantitativo negli ultimi anni, a 
dimostrazione della positiva ricaduta della stampa del Repertorio, che ha consentito 
fra l’altro di rivisitare fonti di varia natura con una più affinata sensibilità per i fe- 


1 Repertorio degli statuti comunali emiliani e romagnoli (secc. XII-XVI), a cura di A. Vasa, Indici 
analitici, a cura di E. AncioLINI, voll. I-IIl, Roma, Istituto storico italiano per il Medio Evo, 1997-1999 
(Fonti per la storia dell’Italia medievale, Subsidia, 6*-6***). 

? Per l'edizione degli Statuti del Comune di Bologna (secoli XIV-XV). I rubricari, a cura di A. L. 
TROMBETTI BUDRIESI, V. BRAIDI, con premessa di A. Vasina, Bologna, La Fotocromo Emiliana, 1995 (Uni- 
versità degli Studi di Bologna, Dipartimento di Paleografia e Medievistica, Sezione di ricerca «Società, 
economia, territorio», Fonti e saggi di storia regionale — Quaderni 4); / rubricari degli statuti comunali di 
Cento e dì Pieve (secoli XIV-XVI), a cura di M. ZANARINI, con premessa di A. Vasa, Bologna, La Foto- 
cromo Emiliana, 1996 (Università degli Studi di Bologna, Dipartimento di Paleografia e Medievistica, 
Sezione di ricerca «Società, economia, territorio», Fonti e saggi di storia regionale — Quaderni, 5); / ru- 
bricari degli statuti comunali inedîtì di età signorile: I. Ravenna, 1327-1346, a cura di U. ZACCARINI, ZI. 
Rimini, 1334-1475, a cura di G. RaBOTTI, con prefazione di A. Vasa, Bologna, La Fotocromo Emiliana, 
1998 (Università degli Studi di Bologna, Dipartimento di Paleografia e Medievistica, Sezione di ricerca 
«Società, economia, territorio», Fonti e saggi di storia regionale — Quaderni, 6); / rubricari degli statuti 
comunali di Reggio Emilia (secoli XIII-XVI), a cura di A. CAMPANINI, con prefazione di A. Vasina, Bo- 
logna, La Fotocromo Emiliana, 1997 (Università degli Studi di Bologna, Dipartimento di Paleografia e 
Medievistica, Sezione di ricerca «Società, economia, territorio», Fonti e saggi di storia regionale — Qua- 
derni, 7). 
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nomeni normativi e la loro applicazione in sede giudiziaria. Prova ne sia il numero 
rilevante di saggi, qui raccolti nella «Sezione 3» (Studi che utilizzano normative lo- 
cali quale fonte primaria), che danno particolare e rinnovato rilievo alle rubriche di 
natura edilizia e urbanistica, oppure alle norme e disposizioni suntuarie, o alle re- 
gole campestri e di natura ambientale. Sul versante politico-istituzionale un notevole 
rilievo è stato dato allo studio e all’edizione parziale e integrale degli statuti citta- 
dini dei secoli XIV e XV, con particolare riferimento all’area malatestiana, riminese 
e cesenate, come è dato rilevare in gran parte anche dei volumi di biografie dei Ma- 
latesti, editi in anni recenti nella collana della «Storia delle signorie dei Malatesti» 
del Centro Studi Malatestiani di Rimini, e in edizioni a stampa collaterali e non (ad 
esempio cataloghi di mostre tenute sia a Rimini che a Cesena). Una specifica atten- 
zione sotto lo stesso profilo è stata pure dedicata alle fonti statutarie di area raven- 
nate fra comune e signoria polentana, nonché agli statuti del comune di Bologna 
trecenteschi di età presignorile e protosignorile, con un costante approfondimento 
delle problematiche circa i rapporti fra istituzioni di autonomia locale e sovranità 
pontificia. 

Questa esemplificazione non deve però esimerci dal constatare esplicitamente 
che è registrabile un notevole equilibrio di interessi, ricerche e saggi specifici nella 
loro dislocazione in ambito regionale e subregionale, fra parti orientale, media e oc- 
cidentale dell’ Emilia Romagna: infatti, come per un verso si dà rilievo alla Roma- 
gna estense e alla Romagna toscana, per un altro verso si è tentato di individuare i 
connotati specifici di aree a costituzione federale o relativamente unitaria, come il 
Frignano (nel Modenese) e lo Stato Pallavicino (fra Parmense e Piacentino); e, co- 
munque, le indagini e le pubblicazioni sono state ben più capillari che in passato e 
hanno finalmente raggiunto e sondato aree periferiche prima del tutto trascurate ed 
ora invece analizzate anche con metodo comparativo. 

C'è poi da rilevare che generalmente scarsi nel periodo in esame — e in qualche 
caso del tutto assenti — sono stati gli studi o le edizioni dedicati agli statuti delle 
corporazioni ecclesiastiche e pure di quelle artigianali. Infine non elevato, ma nep- 
pure trascurabile negli anni in questione, è stato il numero delle tesi di laurea di 
argomento normativo e in particolare statutario discusse negli atenei della regione, 
e in particolare nelle facoltà umanistiche dell’Università degli Studi di Bologna. 


Bibliografia statutaria dell’Emilia-Romagna e della Repubblica di San Marino 
(1996-2005) 


A cura di Enrico Angiolini 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


168. Repertorio degli statuti comunali emiliani e romagnoli (secc. XII-XVI), a cura 
di VASINA A,, Indici analitici, a cura di ANGIOLINI E., voll. I-II, Roma, Istituto sto- 
rico italiano per il Medio Evo, 1997-1999 (Fonti per la storia dell’Italia medievale, 
Subsidia, 6*-6***), pp. 388 + 408 + 160. 

Recc.: DE BenepICTIS A., «Jus Commune. Zeitschrift fùr Europiische Rechtsgeschichte», XXVI (1999), 
pp. 385-388; TILATTI A., «Cristianesimo nella storia», 20 (1999), pp. 460-461; Ibidem, 22 (2001), p. 492. 


169. Rubricari [I] degli statuti comunali di Cento e di Pieve (secoli XIV-XVI), a 
cura di ZANARINI M., con premessa di Vasina A., Bologna, La Fotocromo Emiliana, 
1996 (Università degli Studi di Bologna, Dipartimento di Paleografia e Medievi- 
stica, Sezione di ricerca «Società, economia, territorio», Fonti e saggi di storia re- 
gionale — Quaderni, 5), pp. 30. 


170. Rubricari [I] degli statuti comunali inediti di età signorile: I. Ravenna, 1327- 
1346, a cura di ZACCARNI U., IZ. Rimini, 1334-1475, a cura di RABOTTI G., con pre- 
fazione di Vasina A., Bologna, La Fotocromo Emiliana, 1998 (Università degli 
Studi di Bologna, Dipartimento di Paleografia e Medievistica, Sezione di ricerca 
«Società, economia, territorio», Fonti e saggi di storia regionale — Quaderni, 6), 
pp. 160. 


171. Rubricari [1] degli statuti comunali di Reggio Emilia (secoli XII-XVI), a cura 
di CAMPANINI A., con prefazione di VAsina A., Bologna, La Fotocromo Emiliana, 
1997 (Università degli Studi di Bologna, Dipartimento di Paleografia e Medievi- 
stica, Sezione di ricerca «Società, economia, territorio», Fonti e saggi di storia re- 
gionale — Quaderni, 7), pp. 272. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


172. AncioLInI E., Le «Constitutiones officii salis Ecclesie Romane» di Cervia nel- 
l’Archivio Rangoni Machiavelli di Modena, «Atti e memorie della Deputazione di 
storia patria per le province di Romagna», n. s., LIV (2003), pp. 19-38. 

Si tratta di constitutiones promulgate nel 1295 dal rettore papale in Romagna Pietro Guerra, arcivescovo 
di Monreale, per regolare il commercio del sale di produzione cerviese. 
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173. Antichi [Gli] Statuti della Repubblica di San Marino: studi e traduzioni, San 
Marino, AIEP - Banca Agricola Commerciale della Repubblica di San Marino, 
2002, pp. 270. 


Con traduzione della riproduzione facsimile del volume Statuta, decreta ac ordinamenta illustris Reipu- 
blicae ac perpetuae libertatis terrae Sancti Marini (cfr infra la scheda n 188) 


174. Canova F., Gli Statuti di Reggiolo nel secolo XII°. 1244 — 1252 — 1270 (1280 
ca.). Ordinamenti e disposizioni emanati dal comune di Reggio per i due castelli di 
Reggiolo. Dal Liber grossus antiquus comunis Regii (Liber pacis Constantiae) di F. 
S. Gatta edito a Reggio Emilia in 6 volumi dal 1944 al 1962, prefazione e glossario 
di FasBRICI G., Reggiolo (RE), Edizioni Omnia 2000, 2000, pp. 226. 


Sì tratta della traduzione italiana delle norme emanate dal Comune di Reggio per il governo di Reggiolo 
(RE) e del suo terntorio, edite m Liber grossus antiquus comunis Regu Liber pacis Constantiae, a cura 
di GATTA F S, Reggio Emilia, Tipografia Moderna U Costi — Tip R Goretti, 1944-1962, voll 6 


175. Capucci A., Statuto della terra di Sant'Agata, Lugo (RA), Walberti Editore, 
2001, pp. 144. 
Sì tratta della traduzione italiana dello statuto estense di Sant'Agata sul Santerno (RA) del 1487 


176. Decreta illustrissimi domini marchionis Malatestae. Il «Libro de’ decreti e 
bandi» malatestiani del marchesato di Roncofreddo e Montiano (1601-1628), a 
cura di AncioLni E., Villa Verucchio (RN), Pier Giorgio Pazzini Stampatore Edi- 
tore, 2004, pp. 218. 


177. DeLucca O., Tosi BranNDI E., Longiano e i suoi statuti. Una comunità malate- 
stiana del Quattrocento, prefazione di Vasina A., Villa Verucchio (RN), Pier Gior- 
gio Pazzini Stampatore Editore, 2003, pp. 352, ill. 


Rec SoLpi RonpinNI G, «Nuova Rivista Storica», a LXXXIX, fasc I (gennaro-aprile 2005), pp 243- 
244 


178. Estimo [L'°] del sale di Parma del 1415, a cura di ZAanzuccHi CasteLLI M. e 
TRENTI G., Modena-Parma, Deputazione di storia patria per le antiche provincie mo- 
denesi, 1999 (Biblioteca — Nuova serie, N. 157), pp. LKXII + 651. 


179. Gaupio M., S. Giovanni in Galilea, Villa Verucchio (RN), Pazzini industria 
grafica s.r.l., 1997, voll. I-II, pp. 331 + 156, ill., tavv. 


Il secondo volume contiene edizione e traduzione italiana della redazione statutaria riformata sotto Ram- 
berto Malatesti nel 1512 


180. Gaupio M., S. Martino in Converseto. Storia, statuti e protagonisti della più 
piccola Comunità dello Stato pontificio, Villa Verucchio (RN), Pazzini industria 
grafica s.r.l., 2000, pp. 216, ill., tavv. 

Alle pp 41-45 e 108-118 studio ed edizione dei «Capitoli» concessi nel 1621 dai conti Sacrati di Ferrara 
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181. Legislazione [La] suntuaria. Secoli XIII-XVI. Emilia-Romagna, a cura di Muz- 
ZARELLI M. G., Roma, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Direzione generale 
per gli Archivi, 2002 (Pubblicazioni degli Archivi di Stato, Fonti, XLI), pp. XXXIV 
+ 734. 

Contiene l’edizione sistematica di tutte le fonti normative (statuti, ma anche bandi, provvigioni e delibe- 


razioni di diversa natura) in materia suntuaria conservatesi per tutta l’area emiliano-romagnola fino alla 
fine del XVI secolo. 


182. Leonello d’Este anno 1447. Statuti di Bagnacavallo, traduzione di Costa P., 
Cesena, Società Editrice «Il Ponte Vecchio», 2004, pp. 60. 

Si tratta della traduzione italiana del Liber vectigalium, o «Statuto delle gabelle» di Bagnacavallo del 
1448-1507, il cui testo originario fu edito da: BaLDUZZI L., Degli antichi statuti di Bagnacavallo ed in 
specie di uno ancora inedito delle gabelle che pagavansi in Bagnacavallo al tempo degli Estensi, 
«Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le provincie dell’Emilia», n. s., I (1875), pp. 
151-196, alle pp. 160-196. 


183. Magnificae Communitatis Monticuli Statuta. Comune di Montecchio, a cura di 
Cavatorti V., Montecchio Emilia (RE), Comune di Montecchio Emilia, 2002 (Qua- 
derni di storia montecchiese e della Valle dell’Enza), pp. 205. 

Rec.: RossocH M., «Rivista di storia del diritto italiano», LXXVII (2004), pp. 418-419. 


184. Patti [I] con Bologna. 1227-1321, a cura di Bonacn P., Roma, Viella, 2005 
(Pacta veneta, 11), pp. 178, tavv. 


185. PreronI P., Contributo allo studio dell'economia modenese: un inedito registro 
di dazi cittadini del XV secolo, «Atti e memorie della Deputazione di storia patria 
per le antiche provincie modenesi», s. XI, XXII (2000), pp. 85-115. 

Si avvale degli statuti di Modena del 1327 nonché di diversi statuti di arti modenesi e pubblica un regi- 
stro per la stima «de merchantiis conducendis in civitate Mutine». 


186. SaccHINI P., Tra Rubicone e Fiumicino. San Martino in Bagnolo (Sogliano), 
Sogliano al Rubicone (FC) 1997. 
Reca l’edizione di alcune parti degli statuti di Sogliano al Rubicone (1440). 


187. ScHaRr G. P. G., L’Universitas del Trivio e i suoi statuti, «Studi Romagnoli», 
LIV (2003), pp. 151-176. 

Ripubblica con criteri moderni ed integra il corpus degli statuti dell’Universitas del Trivio a Monteco- 
ronaro (FC), del 1267-1320, a suo tempo editi in: MrrrareLLI G. B., Cosraponi A., Annales Camaldulen- 
ses Ordinis Sancti Benedicti, t. V, Venetiis, Apud Jo. Baptistam Pasquali, 1760, passim. 


188. Statuta, decreta ac ordinamenta illustris Reipublicae ac perpetuae libertatis 
terrae Sancti Marini, San Marino, AIEP — Banca Agricola Commerciale della Re- 
pubblica di San Marino, 2002, pp. 129. 

Riproduzione facsimile dell’edizione originale in regime di vigenza (Arimini, Ioannis Simbenii, 1600), 
pubblicata con il volume: Gli antichi Statuti della Repubblica di San Marino: studi e traduzioni (cfr. 
supra la scheda n. 173). 
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189. Statuta et ordinamenta comunis Savignani. Gli statuti malatestiani di Savi- 
gnano sul Rubicone (1378), a cura di AncioLNI E., Villa Verucchio (RN), Pier Gior- 
gio Pazzini Stampatore Editore, 2001, pp. 328. 


190. Statuti [Gli] del Comune di Bologna degli anni 1352, 1357; 1376, 1389 (Libri 
I-II), tomi I-II, a cura di Brami V., Bologna, Deputazione di storia patria per le 
province di Romagna, 2002 (Monumenti istorici. Serie prima — Statuti), 
pp. CLXXXVI + 1248. 

Rec.: Tanzi L., «Archivio Storico Italiano», a. CLXII, n. 599, disp. I (2004), pp. 153-155. 


191. Statuti concessi alla Comunità di Borgo Val di Taro da Giovanni Luigi Fieschi 
conte di Lavagna e di San Valentino nel Regno di Napoli, Ammiraglio del re di 
Francia e dei Genovesi, signore di Borgo Val di Taro, edizione e traduzione a 
cura di CaLcagno D., CeLLERINO F., Borgo Val di Taro (PR), Associazione Ricerche 
Valtaresi «A. Emmanueli», 1999, pp. 440. 


192. Statuti [Gli] del contado di Imola (1341-1347), a cura di BENATTI C., Imola 
(BO), Editrice la Mandragora, 2005, pp. 632. 


193. Statuti di Cotignola da Muzio Attendolo Sforza alla fine del XVI secolo, a cura 
di OrioLI R., Faenza (RA), Edit Faenza, 1998, pp. 264. 


194. Statuti [Gli] di Sogliano (1400), a cura di SAccHINI P., traduzione di MONTANARI 
A., Sogliano al Rubicone (FC), Amministrazione Comunale, 2000, pp. LIX + 160. 


195. Statuto ravennate di Ostasio da Polenta (1327-1346), a cura di ZACCARINI U., 
presentazione di Vasina A., Bologna, Deputazione di storia patria per le province di 
Romagna, 1998 (Monumenti istorici. Serie prima — Statuti), pp. 300. 

Rec.: RaBOTTI G., Un avvenimento editoriale. Gli statuti di Ravenna dell’età di Ostasio da Polenta, «Bi- 
blioteca di Studi Ravennati», a. III, n. 2 (dicembre 1998), pp. 3-5. 


196. Statutum castri Centi anni 1460, a cura di BoLeLLi M., Cento (FE), Tipolito 
Baraldi, 1999, pp. 175, ill. 


197. Statutum communitatis terrae Montis Grimani. Anno Domini MDCXLV, Edi- 
zione del 1645, traduzione e trascrizione a cura di Vita N., Monte Grimano 
(RN), Comune di Monte Grimano, 2003, pp. 255, ill. 


198. VAnDINI A., Filo, la nostra terra. Il territorio filese attraverso i secoli nella 
storia e nel folclore della bassa Romagna, Faenza (RA), Edit Faenza, 2004, 
pp. 400, ill. 

Alle pp. 47-50 e 174-182 si avvale degli statuti ravennati dal Duecento in poi (con traduzione in italiano 
dei testi originali già editi) in relazione alle vicende del territorio della «Riviera di Filo», tra Argenta 
(EE) e Alfonsine (RA); alle pp. 183-189 pubblica i «Privilegi et esentioni» del 1598-1602 per le stesse 
comunità. 
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199. Zaccarmi U., Postille sulla «Concordia antiqua inter clericos et laicos raven- 
nates» nell’VIII centenario della stipulazione, «Studi Romagnoli», XLIV (1993) [ma 
1997], pp. 277-300. 


Contiene l’edizione e la traduzione italiana dell’importante Concordia, poi confluita nella tradizione nor- 
mativa ravennate, 


200. ZacHinI F., Fiumana. L’abbazia, il paese e la parrocchia, Forlì, Tipografia 
Valbonesi, 1996, pp. 204. 


Alle pp. 191-198 reca l’edizione del proemio e del rubricario degli statuti di Fiumana (Predappio, FC) 
confermati nel 1547. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


201. ALBERTANI G., A/ cospetto dei giudici. Percorsi processuali e casistica dei 
reati, in Laboratorio sulle fonti d’archivio. Ricerche su società e istituzioni a Bolo- 
gna nel tardo Trecento, a cura di CAMPANI A., RinaLDI R., Bologna, Clueb, 2005 
{Dpm Quadernoni — Ricerche e strumenti, 1], pp. 55-101. 


202. ALpini T., Forlimpopoli. Storia della città e del suo territorio, Forlimpopoli 
(FC), Banca Romagna centro, 2001, pp. 409. 
Alle pp. 199-200 tratta dell’amministrazione del comune sotto il vicariato degli Zampeschi. 


203. ANDREOLLI B., /l regime delle acque negli statuti di Mirandola del 1386, in Ac- 
que di frontiera. Principi, comunità e governo del territorio nelle terre basse tra 
Enza e Reno (secoli XIII-XVIII), a cura di Cazzora F., Bologna, Clueb, 2000, 
pp. 87-101. 


204. Anpreozzi D., Piacenza 1402-1545. Ipotesi di ricerca, Piacenza, Tip.Le.Co., 
1997, pp. 206. 


205. AncELOZZI G., «Dell’offese impacienti». Duelli e questioni cavalleresche a Bo- 
logna in età moderna, in Duelli, faide e rappacificazioni. Elaborazioni concettuali, 
esperienze storiche, Atti del seminario (Modena, 14 gennaio 2000), a cura di CAVINA 
M., Milano, Giuffrè, 2001, pp. 1-81. 

Si avvale anche degli statuti bolognesi del 1454. 


206. AnceLOZZI G., Casanova C., Diventare cittadini. La cittadinanza ex privilegio 
a Bologna (secoli XVI-XVIII), Appendice a cura di BeLENGHI R., Bologna, Comune 
di Bologna, 2000 (Biblioteca de «L’Archiginnasio», Serie II, n. 1), pp. 535. 


207. AncroLi A., Brisighella e il suo territorio negli statuti e nei rogiti notarili del 
Quattrocento, «Manfrediana. Bollettino della Biblioteca Comunale di Faenza», 37 
(2003), pp. 23-36. 
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208. AncioLINI E., Le fonti per la storia del territorio dì Monteveglio, in L’Abbazia 
di Monteveglio e il suo territorio nel Medioevo (secoli X-XIV). Paesaggio, insedia- 
mento e civiltà rurale, Atti della giornata di studi (Monteveglio (BO), 15 aprile 
2000), a cura di CERAMI D., Bologna, Associazione culturale «Amici dell’ Abbazia 
di Monteveglio», 2001, pp. 77-96. 

Si avvale in generale delle statuizioni bolognesi dal XIII al XV secolo. 


209. AncioLINI E., La formazione delle statuizioni della Romagna estense, in Si- 
gnori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del VII convegno del Co- 
mitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti normative (Ferrara, 5-7 ottobre 
2000), a cura di DoNDARINI R., VARANNI G. M., VenticeLLI M., Bologna, Pàtron Edi- 
tore, 2003, pp. 397-410. 


210. AnGIOLINI E., La gestione dell’ambiente e del territorio attraverso gli Statuti di 
Bologna (1248-1454), «I Quaderni del M.AE.S.» [Media Etatis Sodalicium. Asso- 
ciazione per lo studio e la diffusione della cultura medievale], IV (2001), pp. 
163-179. 


211. Angioni E., / Pio in Romagna, in Il Principato di Carpi in epoca estense. 
Istituzioni, economia, società e cultura, a cura di ZAccHè G., Roma, Bulzoni Edi- 
tore, 2002, pp. 121-148. 


Si avvale degli statuti della Rocca delle Caminate (FC) del 1530-1531, di Meldola (FC) del 1556 e di 
Verucchio (RN) del XV secolo. 


212. AncioLini E., Le prime attestazioni del toponimo di Castagnolo Maggiore (Ca- 
stel Maggiore), in Da Castagnolo a Castel Maggiore. Fonti per la storia locale, a 
cura di COLLORAFI F., DeLLa Casa C., GHIZzoNI M., Carpi (MO), Nuovagrafica, 1999, 
pp. 57-62. 

Per l’indagine toponomastica si avvale degli statuti bolognesi del 1248-1267. 


213. AngIoLNI E., Rettori, consigli e comunità nella Romagna estense del Cinque- 
cento, in Archivi Territori Poteri în area estense (Secc. XVI-XVIII), a cura di FREGNI 
E., Atti del convegno (Ferrara, 9-12 dicembre 1994), Roma, Bulzoni Editore, 1999, 
pp. 121-147. 


214. AncioLmNI E., La Romagna estense e gli «Studi Romagnoli», «Studi Roma- 
gnoli», L (1999), pp. 93-108. 


215. ANGIOLINI E., Per una statutaria malatestiana, in La norma e la memoria. Studi 
per Augusto Vasina, a cura di Lazzari T., MAscanzoNnI L., RINALDI R., Roma, Istituto 
storico italiano per il Medio Evo, 2004 (Nuovi studi storici, 67), pp. 549-568. 


216. AnciIoLMNI E., Gli statuti del Comune di Ridracoli (1529-1607), «Atti e memorie 
della Deputazione di storia patria per le province di Romagna», n. s., LV (2004), pp. 
53-81. 
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217. AngioLINI E., Gli Statuti Malatestiani di Savignano, «Quaderni della Rubiconia 
Accademia dei Filopatridi», XX (2003), pp. 283-290. 


218. AncioLINI E., Gli statuti romagnoli e gli studì statutari contemporanei, in Ro- 
magnola Romandiola. Lungo la Selice. Territorio e storia, Studi promossi dalla Uni- 
versità Popolare di Romagna con la collaborazione del circolo «L’Altritalia» (Con- 
selice (RA), 14 marzo 1998), Lugo (RA), Walberti, 1999, pp. 66-76. 


219. AncioLmnI E., Neri D., Nuovi dati per la storia del territorio di Castelfranco 
Emilia, «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le antiche provincie 
modenesi», s. XI, XXII (2000), pp. 63-74. 

Studio di archeologia e di storia territoriale, si avvale di aggiunte statutarie bolognesi del 1259. 


220. AntonIoLI G., Conservator pacis et iustitie. La signoria di Taddeo Pepoli a Bo- 
logna (1337-1347), Bologna, Clueb, 2004 (Bologna medievale ieri e oggi, 3), pp. 
268, ill. 


221. ARIETI S., Società e sanità in un comune della Romagna estense: Lugo. Prime 
ricerche, «Studi Romagnoli», XLVHI (1997), pp. 117-123. 
Sì avvale degli statuti lughesi del 1520. 


222. AscHeri M., La giustizia centrale estense su uno sfondo comparativo (secoli 
XIV-XVIII), in ACCADEMIA NAZIONALE DI SCIENZE LETTERE E ARTI — MODENA, / mille 
volti di Modena ducale. Memorie presentate all’Accademia Nazionale di Scienze 
Lettere e Arti in occasione delle celebrazioni di Modena Capitale, Modena, Edizioni 
Il Fiorino, 2000, pp. 29-48. 


223. AscHERI M., Il processo civile tra diritto comune e diritto locale: da questioni 
preliminari al caso della giustizia estense, «Quaderni storici», a. XXXIV, n. 101, 
fasc. 2 (agosto 1999), pp. 355-387. 


224. Ascueri M., Gli Statuti Malatestiani di Savignano, «Quaderni della Rubiconia 
Accademia dei Filopatridi», XX (2003), pp. 273-282. 


225. BaccHi T., Statuti comunali e regolamentazione delle acque a Ferrara nel se- 
colo XIII, in Per Vito Fumagalli. Terra, uomini, istituzioni medievali, a cura di 
MONTANARI Massimo e VASINA A., Bologna, Clueb, 2000 (Biblioteca di storia agraria 
medievale, 17), pp. 107-116. 


226. Banzoca S., Dagli Statuti della città di Faenza una «giustizia» arcaica..., «So- 
cietà di Studi Faentini. Bollettino», n° 2 (maggio 2002), pp. 19-21. 
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227. BARELLI D. A., Guizzoni M., PuLmi C., Amministrazione finanziaria della Co- 
munità di Modena. Tomo I. I conti ritrovati. La «Contabilità Ordinaria» della Co- 
munità di Modena in Antico Regime (1415-1796). Inventario, introduzione di CAT- 
TINI M., Modena, Archivio Storico del Comune, 1997 (Atti ed Inventari dell’ Archi- 
vio Storico, VIII), pp. 224. 


Si avvale degli Statuta civitatis Mutinae dal 1327 e delle fonti normative modenesi successive. 


228. BeponI G., La medicina a Modena durante il Medioevo regolata dal diritto ca- 
nonico e comunale, «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le antiche 
provincie modenesi», s. XI, XVII (1996), pp. 73-96. 

Si avvale principalmente degli statuti modenesi del 1327. 


229. Belle vesti, dure leggi. «In hoc libro... continentur et descripte sunt omnes et 
singule vestes», a cura di MuzzareLLI M. G., Bologna, Costa Editore, 2003, pp. 80. 


Con l’edizione e la traduzione del Registro delle vesti bollate del Comune di Bologna del 1401, a cura di 
CAMPANMNI A., e con i bozzetti di proposta ricostruttiva delle vesti descritte, a cura di ZurLa L. 


230. BenevoLOo G., Bertrando del Poggetto e la sede papale a Bologna: un progetto 
fallito, in Giotto e le arti a Bologna al tempo di Bertrando del Poggetto, a cura di 
Mepica M., Catalogo della mostra (Bologna, 3 dicembre 2005 — 28 marzo 2006), 
Milano, Silvana Editoriale, 2005, pp. 21-35. 


231. BenEvoLO G., Il Capitano della montagna bolognese: da incarico straordinario 
a magistratura ordinaria (secc. XIII-XIV), «I Quaderni del M./E.S.» [Media Ztatis 
Sodalicium. Associazione per lo studio e la diffusione della cultura medievale], VIII 
(2005), pp. 173-200. 


232. BenevoLO G., Ufficiali straordinari e commissari nel distretto di Bologna (secc. 
XIV-XV): l’ufficio degli Otto della Guardia, «I Quaderni del M.fE.S.» [Media Ata- 
tis Sodalicium. Associazione per lo studio e la diffusione della cultura medievale], 
IV (2001), pp. 63-94. 


233. BertIzzoLo G., Gli statuti di Porto Cesenatico: la fiera, l’esercizio della mer- 
catura, in Adriatico. Gentì e civiltà, Atti del convegno di studi (Ravenna, 25-26 feb- 
braio 1995, Cesenatico, 4-5 marzo 1995), Cesena, Società di Studi Romagnoli, 1996 
(Saggi e repertori, 23), pp. 451-473. 


234. Bezzi F., Il nucleo diplomatico dell’Archivio storico comunale dì Bagnaca- 
vallo, in Le pergamene di Bagnacavallo. Poteri, territorio e devozione di una comu- 
nità in sei secoli di storia, Catalogo della mostra (Bagnacavallo (RA), 8 dicembre 
2001 — 3 febbraio 2002), a cura di AngcioLINI E. e Brzzi F., Faenza (RA), Edit 
Faenza, 2001, pp. 11-37. 


Recupera, nel fondo diplomatico comunale bagnacavallese, una rubrica in copia autentica e diverse men- 
zioni indirette degli statuti bagnacavallesi più antichi (secolo XII) altrimenti perduti, nonché copie di 
rubriche statutarie bolognesi coeve. 
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235. BrancHI A., La deresponsabilizzazione dei padri (Bologna, secc. XVI-XVII), 
«Ricerche storiche», a. XXVII (1997), pp. 263-286. 


236. BLANSHE S. R., La giustizia sommaria nella Bologna medievale, «Atti e memo- 
rie della Deputazione di storia patria per le province di Romagna», n. s., LV (2004), 
pp. 261-271. 


237. BoccHi F., Ecologia urbana nelle città medievali italiane, in Il cuoio e le pelli 
in Toscana: produzione e mercato nel tardo medioevo e nell’età moderna, Atti degli 
incontri di studio (San Miniato, 21-22 febbraio 1998), a cura di Gens S., Prefa- 
zione di NapA PATRONE A. M., Pisa, Fondazione Centro di studi sulla civiltà del 
tardo medioevo, 1999, pp. 155-181. 


Si occupa anche del caso di Bologna. 


238. BoccoLAri G., Don Felice Ceretti e la Deputazione di storia patria di Modena, 
in Don Felice Ceretti storico di Mirandola e dei Pico, Atti della giornata di studio 
(Mirandola (MO), 29 novembre 1997), Mirandola (MO), Gruppo Studi Bassa Mo- 
denese, 1998, pp. 85-93. 


Alle pp. 91-93 pubblica le inedite Memorie intorno l’antico Statuto della Terra di Cavriago, dello storico 
mirandolese don Felice Ceretti (1834-1915). 


239. BomBarpMNI S., Tossignano e Val di Santerno. Storia dalle origini al 1500, 
Imola (BO), A&G Photo Edizioni, 2003, pp. 672. 


240. BonacnI P., Elementi per la valutazione dei governi popolari a Modena nel 
secolo XIII, in PincELLA S., Una signoria in crisi. Rapporti patrimoniali e politici 
tra Modena e Nonantola nel Duecento, Nonantola (MO), Centro Studi Storici No- 
nantolani, 1999 (Tesi, 6), pp. 5-24. 


Alle pp. 18-20 si occupa delle integrazioni del 1258 agli statuti del Comune e dell’arte dei Fabbri di 
Modena. 


241. Bonacmi P., Il «Registrum Comunis Mutine» (1299). Politica e amministra- 
zione corrente del Comune di Modena alla fine del XIII secolo, con un saggio di 
Greco A., presentazione di Pmi A. I, Modena, Archivio Storico del Comune, 
2002 (Quaderni dell’ Archivio Storico, XV), pp. 264, ill. 


Alle pp. 28-34 si occupa della produzione statutaria del Comune di Modena. 


242. Bonacmni P., Gli statuti medievali alle radici della storia patria. Il caso mode- 
nese nella seconda metà dell’Ottocento, in La norma e la memoria. Studi per Au- 
gusto Vasina, a cura di Lazzari T., MascanzoniI L., RinaLpi R., Roma, Istituto sto- 
rico italiano per il Medio Evo, 2004 (Nuovi studi storici, 67), pp. 307-341. 
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243. BoNDAVALLI A., I Canossa al governo di Bianello. Signori e Comune: la lunga 
stagione della feudalità, in Quattro Castella dai secoli antichi al secolo breve, a 
cura di BapINI G., Cavriago (RE), Bertani & C. industria grafica, 2002, pp. 109-150. 
Alle pp. 124-128 si avvale di frammenti di statuti di Montevetro (1386) e di statuti di Quattro Castella 
(1472). 


244. Brami V., Una città e la sua memoria: gli statuti comunali di Bologna (secoli 
XII-XV), in Quinta settimana di Alti Studi Rinascimentali: l’età di Alfonso I, a cura 
di FracniTo G., Ferrara, Panini, 2004 [= «Schifanoia», 26/27 (2004)], pp. 147-159. 


245. Brami V., Il contributo delle «Riformagioni del consiglio del popolo e della 
massa» (1273-1337) allo studio della storia di Bologna, «Atti e memorie della Depu- 
tazione di storia patria per le province di Romagna», n. s., LIMI (2002), pp. 145-182. 


246. BramI V., I Modenesi nel Trecento. Il «Liber magne masse populi civitatis Mu- 
tine», presentazione di TROMBETTI BupRIEsI A. L., Modena, Archivio Storico del Co- 
mune, 2004 (Quaderni dell’ Archivio Storico, XIX), pp. 256, ill. 


247. Brani V., CASAGRANDE A., Paesaggio e civiltà rurale negli atti dei vicari di 
Monteveglio (sec. XIV), in L'Abbazia di Monteveglio e il suo territorio nel Medio- 
evo (secoli X-XIV). Paesaggio, insediamento e civiltà rurale, Atti della giornata di 
studi (Monteveglio (BO), 15 aprile 2000), a cura di CERAMI D., Bologna, Associa- 
zione culturale «Amici dell’ Abbazia di Monteveglio», 2001, pp. 113-151. 

Si avvale degli statuti bolognesi del XIV secolo. 


248. Brami V., CASAGRANDE A., Per uno studio della vita quotidiana nel Medioevo: 
le cause civili e criminali del vicariato di Serravalle (secolo XIV), «Atti e memorie 
della Deputazione di storia patria per le province di Romagna», n. s., XLVII 
(1997), pp. 455-531. 


Si avvale delle redazioni statutarie bolognesi per ricostruire le vicende delle ripartizioni amministrative 
del contado; in particolare delle statuizioni del 1376 e del 1389 per quanto riguarda le competenze dei 
vicari. 


249. BREVEGLIERI B., Il notaio del fango, «Atti e memorie della Deputazione di sto- 
ria patria per le province di Romagna», n. s., LVI (2005), pp. 95-152. 
Per lo studio della figura del «notarius stratarum» si avvale degli statuti bolognesi fra Due e Trecento. 


250. Brusi G., Premilcuore. Vita e territorio di una comunità della Romagna to- 
scana, Forlì, MDM, 1997, pp. 284. 
Alle pp. 39-47 e 114 si avvale degli statuti di Premilcuore (FC) del 1379. 


251. Brusi G., Serallium Colunbe. Enigmi e certezze per un’îmmagine di Forlì fra 
medioevo ed età moderna, Forlì, Società Editrice Edit Sapim, 2000 (Collana Mne- 
musa. Saggi e ricerche, 2), pp. 416. 


Si avvale degli statuti di Forlì del 1359. 
Rec.: AncioLINI E., «Nuova Rivista Storica», a. LKXXVI, fasc. I (gennaio-aprile 2002), pp. 253-255. 
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252. BuLporini C., Brisighella. Istituzioni di una città, Rimini, Raffaelli Editore, 
2004, pp. 206. 


253. BuscarmniI C., La lotta politica a San Marino nel decennio 1950-1960, «Studi 
Romagnoli», XLVII (1996), pp. 767-827. 


Si occupa anche della persistenza dello statuto del 1600 come base della «costituzione materiale» dello 
Stato sammarinese. 


254. BuscarInNI C., La monetazione sammarinese, «Romagna arte e storia», a. XXII, 
n. 66 (settembre — dicembre 2002), pp. 49-66. 
Alle pp. 50-52 si avvale degli statuti di Ravenna. 


255. BuscaRIni C., San Marino e dintorni. Osservazioni sulla storiografia locale, 
«Studi Romagnoli», XLVI (1995) [ma 1998], pp. 9-33. 


Nell’ambito di un ampio excursus storiografico, alle pp. 24-25 e 31-32 si riferisce ad aspetti giuridici 
dell’applicazione e dello studio degli statuti sammarinesi fino al 1600. 


256. BuscarInI C., San Marino nel Montefeltro, San Marino e il Montefeltro, in La 
provincia feretrana (secoli XIV-XIX), Atti del convegno (Monte Cerignone (PU) —- 
San Leo (PU), 1999), a cura di ALLEGRETTI G., San Leo (PU), Società di studi storici 
per il Montefeltro, 2000, pp. 73-88. 


257. Buscar C., Per i tipi di Giovanni Simbeni: vicende editoriali dello Statuto, in 
Gli antichi Statuti della Repubblica di San Marino: studi e traduzioni, San Marino, 
AIEP - Banca Agricola Commerciale della Repubblica di San Marino, 2002, pp. 15- 
18. 


258. Buscar C., La tutela dei diritti e delle libertà nell’ordinamento di San Ma- 
rino, «Studi Romagnoli», XLVII (1997), pp. 655-692. 


Fa costante riferimento critico alla persistenza del modello di «stato assoluto» per il «microstato» sam- 
marinese, come delineato negli statuti del 1600. 


259. CAMPANMNI A., L'applicazione delle leggi suntuarie: riflessioni sugli albori del 
caso bolognese, in La norma e la memoria. Studi per Augusto Vasina, a cura di 
LAzzaRI T., MAScANZONI L., RINALDI R., Roma, Istituto storico italiano per il Medio 
Evo, 2004 (Nuovi studi storici, 67), pp. 493-512. 


260. CAMPANINI A., Il villaggio scomparso. Rivalta di Reggio nei secoli IX-XIV, Bo- 
logna, Clueb, 2003 (Biblioteca di storia agraria medievale, 23), pp. 190. 

Alle pp. 92-93 si occupa delle «fonti per un comune senza statuti»; alle pp. 123-124 dei rapporti tra il 
Comune di Rivalta e gli statuti di Reggio Emilia. 


261. CAMPAnINI L., L’«editio princeps» degli statuti municipali parmensi negli incu- 
naboli della Biblioteca Palatina, in La tipografia parmense, a cura di FARINELLI L., 
Parma, Tecnografica, 1996, pp. 75-78. 
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262. CapriIoLI S., Come leggere lo statuto. Carattere delle scritture e normative e 
regole per la loro lettura. Testo e contesto, in Gli antichi Statuti della Repubblica 
di San Marino: studi e traduzioni, San Marino, AIEP — Banca Agricola Commer- 
ciale della Repubblica di San Marino, 2002, pp. 37-66. 


263. CARDINALI C., Le vicende politiche, militari e familiari di Galeotto Malatesti, in 
La signoria di Galeotto I Malatesti (1355-1385), a cura di CARDINALI C. e FALCIONI 
A., premessa di FaLCIONI A., Rimini, Bruno Ghigi Editore, 2002 (Storia delle signo- 
rie dei Malatesti, XV), pp. 21-156. 

Alle pp. 54-58 si occupa della redazione degli statuti riminesi del 1334. 


264. CARNIELLO B. R., The Rise of an Administrative Elite in Medieval Bologna: No- 
taries and Popular Government, 1282-1292, «Journal of Medieval History», 28 
(2002), pp. 319-347. 


265. Carocci S., Regimi signorili, statuti cittadini e governo papale nello Stato della 
Chiesa (XIV e XV secolo), in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, 
Atti del VII convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti 
normative (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., VEN- 
TicELLI M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 245-269. 
Si avvale anche degli statuti quattrocenteschi di Cesena e di Bologna. 


266. Casanova C., L’amministrazione della giustizia a Bologna nell’età moderna. 
Alcune anticipazioni sul Tribunale del Torrone, «Dimensioni e problemi della ri- 
cerca storica», n. 2 (2004), pp. 267-292. 


267. CastignoLI P., Il ruolo degli Ordini Mendicanti nel governo del Comune di 
Piacenza durante il secolo XIII, «Bollettino Storico Piacentino», a. XCIX, fasc. 
2° (luglio — dicembre 2004), pp. 207-223. 


268. CavaroRTI V., Montecchio: ebrei e Monte di Pietà, «Reggio Storia», 71 (1996), 
pp. 2-17. 


269. CHiopi G., Il duello giudiziario nella Bologna del ’200. Intorno al caso di uno 
studente milanese, in Duelli, faide e rappacificazioni. Elaborazioni concettuali, 
esperienze storiche, Atti del seminario (Modena, 14 gennaio 2000), a cura di CAVINA 
M., Milano, Giuffrè, 2001, pp. 155-190. 


270. CurrtoLINI G., Guerre, guerricciole e riassetti territoriali in una provincia lom- 
barda di confine: Parma e il Parmense, agosto 1447 - febbraio 1449, «Società e 
storia», a. XXVIII, n. 108 (2005), pp. 221-249. 


271. CarrTOLINI G., La validità degli statuti cittadini nel territorio (Lombardia, sec. 
XIV-XV), «Archivio Storico Italiano», a. CLX, disp. I (2002), pp. 47-78. 
Sì avvale anche degli statuti di Parma, Piacenza, Bobbio (PC), Castel San Giovanni (PC) e Cariseto (PC). 
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272. Civitas Geminiana. La Città e il suo Patrono, a cura di Piccinini F., Modena, 
Panini, 1997, pp. 231, ill. 

Alle pp. 23 e 163-165, note e schede sull’iconografia del patrono di Modena, san Geminiano, nei mano- 
scritti degli statuti modenesi del 1327 e del 1420. 


273. COLLORAFI F., Il territorio, in Maranello dal feudo Calcagnini... alla scuderia 
Ferrari, a cura di SoRagnI S., Modena, Artioli Editore, 2004, pp. 8-39. 
Alle pp. 9-12 illustra i contenuti della redazione statutaria maranellese del 1475. 


274. DEAN T., Fathers and Daughters: Marriage Laws and Marriage Disputes in 
Bologna and Italy, 1200-1500, in Marriage in Italy, 1300-1650, edited by Dean 
T., Lowe K. J. P., Cambridge, Cambridge University Press, 1998, pp. 85-106. 


275. Dean T., Gender and Insult in an Italian City: Bologna in the Later Middle 
Ages, «Social History», 29 (2004), pp. 217-231. 


276. DeLLa BELLA E., La normativa fiscale nel distretto di Bologna. Gli ufficiali pe- 
riferici (1376-1401), «I Quaderni del M.E.S.» [Media Etatis Sodalicium. Associa- 
zione per lo studio e la diffusione della cultura medievale], VII (2005), pp. 147- 
171. 


277. DeLucca O., Aspetti di vita verucchiese nel Tre e Quattrocento: brevi antici- 
pazioni, «Studi Romagnoli», LIV (2003), pp. 33-39. 
Si avvale degli statuti di Verucchio (RN) del tardo XV secolo. 


278. DeLucca O., Breve nota sugli statuti del comitato riminese non compresi nel 
recente «Repertorio» curato da Augusto Vasina, «Studi Romagnoli», LVI (2005), 


pp. 19-24. 
Si occupa degli statuti di: Serravalle (RSM), Mondaino (RN), Borghi (FC), San Giovanni in Galilea (Bor- 
ghi, FC), Montescudo (RN) e Santarcangelo di Romagna (RN). 


279. DeLucca O., Cellani e cellane a Rimini nel Trecento, in Prisca Fide. Studi in 
onore di Gian Lodovico Masetti Zannini per i suoi 75 anni, a cura di Dr CARPEGNA 


FALCONIERI T., Roma, Jouvence Editoriale, 2004, pp. 191-204. 
Alle pp. 196, 198 e 203 si avvale degli statuti di Rimini del 1334 in relazione ai donativi del Comune per 
le case dei penitenti laici detti «cellani». 


280. DeLuccA O., Fiere e mercati medievali in territorio riminese, «Romagna arte e 
storia», a. XX, n. 60 (settembre — dicembre 2000), pp. 27-52. 


281. DeLuccAa O., Idrografia riminese e interventi idraulici nel medioevo, «Atti e 
memorie della Deputazione di storia patria per le province di Romagna», n. s., LI 
(2000), pp. 209-242. 


282. DeLucca O., Savignano fra XI e XV secolo, in Un castello di Romagna. Savi- 
gnano sul Rubicone, a cura di Varni A., Villa Verucchio (RN), Pier Giorgio Pazzini 
stampatore editore, 1997, pp. 149-215. 
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283. Di Noro MARRELLA S., La crisi del diritto comune negli stati parmensi, «Studi 
parmensi», XLII (1996). 


284. Diritti in memoria, carità di patria. Tribuni della plebe e governo popolare a 
Bologna (XIV-XVIII secolo), a cura di De BeNEDICTIS A., Bologna, Clueb, 1999, 
pp. 195. 


285. Disciplinare il lusso a Parma. Limitazioni e trasgressioni nell’abbigliamento, 
nei banchetti e nei funerali attraverso le carte dell’Archivio di Stato, Mostra sto- 
rico-documentaria (Parma, 30 settembre — 10 ottobre 2002), a cura di BaccHI G., 
introduzione di RomagnoLI D., Parma, Archivio di Stato di Parma, 2002, pp. 23, 
tavv. 


286. DONDARINI R., Bologna medievale nella storia delle città, Bologna, Pàtron Edi- 
tore, 2000, pp. 385. 


287. DonparIni R., Un Paradiso da rievocare, «il Carrobbio», XXVII (2001), pp. 
39-59. 

Contiene i testi della rievocazione drammatizzata dell’emanazione del Liber Paradisus per il riscatto dei 
servi da parte del Comune di Bologna nel 1256, tenutasi a Bologna il 24 settembre 2000. 


L’introduzione è stata riedita in: Le Felsinarie. Celebrazioni storiche di Bologna, a cura di Mioni G. M., 
Bologna, Costa Editore, 2002, pp. 21-26. 


288. DONDARINI R., Gli statuti antisignorili del Trecento bolognese, in Signori, re- 
gimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del VII convegno del Comitato na- 
zionale per gli studi e le edizioni delle fonti normative (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a 
cura di DoNDARINI R., VARANINI G. M., VenticeLLI M., Bologna, Pàtron Editore, 
2003, pp. 317-334. 


289. Donparini R., Statuti italiani e statuti bolognesi tra ritardi, rigidità e nuove 
prospettive, «il Carrobbio», XXV (1999), pp. 13-28. 


290. DONDARNI R., Lo statuto comunale come strumento di trasmissione dell’imma- 
gine politica ed etica della città, in Imago Urbis. L'immagine della città nella storia 
d’Italia, Atti del convegno internazionale (Bologna, 5-7 settembre 2001), a cura di 
BoccHI F., SMURRA R., Roma, Viella, 2003, pp. 271-284. 


291. DONDARINI R., DE ANGELIS C., Bologna. III. Da una crisi all’altra (secoli XIV- 
XVII), Casalecchio di Reno (BO), Grafis Edizioni, 1997 (Atlante storico delle città 
italiane, Emilia-Romagna, 2), pp. 216, ill. 


EmILiA-RoMAGNA E REPUBBLICA DI SAN MARINO 61 


292. DONDARNI R., DELLA BELLA E., La politica fiscale di Bologna tra autonomia e 
«governo misto». Finalità, indirizzi e prime acquisizioni di un’indagine ad ampio 
spettro documentario e cronologico, in «Ut bene regantur». Politica e amministra- 
zione periferica nello Stato Ecclesiastico, Atti del Convegno di Studi (Perugia, 6-8 
maggio 1999), a cura di MonaccHIa P., Modena, Poligrafico Mucchi, 2000 [= «Ar- 
chivi per la storia», a. XII, N. 1-2 (Gennaio — Dicembre 2000)], pp. 67-89. 

In particolare alle pp. 77-78, nota 19, ci si avvale ampiamente degli statuti comunali bolognesi del 1376. 


293. Dotti Messori G., Norme statutarie, magistrature e istituzioni per il governo 
del territorio a Modena in età medievale, in Acque di frontiera. Principì, comunità 
e governo del territorio nelle terre basse tra Enza e Reno (secoli XIII-XVIII), a cura 
di Cazzoca F., Bologna, Clueb, 2000, pp. 103-124. 


294. Esposito R., Castel San Pietro: un caso di governo del contado tra pieno e 
tardo medioevo, Bologna, Edizioni Conquiste, 1997, pp. 85. 


295. Esposito R., Forme di governo a Castel Guelfo in età medievale, in Castel 
Guelfo di Bologna dal Medioevo al Novecento, a cura di Grossi L., Bologna, Edi- 
zioni Pendragon, 2000, pp. 73-82. 

Si avvale degli statuti di Bologna dal XII al XV secolo. 


296. FaBBRI P., La geografia del territorio tra il Mille e l’età moderna, in Storia di 
Cervia. II. Il Medio Evo, a cura di VAsina A., Rimini, Bruno Ghigi editore, 1998, 
pp. 17-69. 

Alle pp. 35 e 37 si avvale degli statuti tre-quattrocenteschi di Cervia (RA) — editi a stampa nel 1588-1589 
— per la ricostruzione della topografia storica cerviese. 


297. FaBBRI P. G., Bertinoro nell’età malatestiana, «Studi Romagnoli», XLVII 
(1996), pp. 131-138. 


Alle pp. 137-138 tratta dei capitoli concessi il 9 dicembre 1465 a Bertinoro (FC) dal governatore papale 
Lorenzo Zane ed inseriti negli statuti locali. 


298. FaBBRI P. G., Fra Cinque e Settecento: le vicende di una comunità, in Un ca- 
stello di Romagna. Savignano sul Rubicone, a cura di VARNI A., Villa Verucchio 
(RN), Pier Giorgio Pazzini stampatore editore, 1997, pp. 217-286. 


299. FaBBRI P. G., Una città e una signoria: Cesena nell’età malatestiana (1379- 
1465), Roma, Vecchiarelli Editore, 1997, pp. 168. 

Alle pp. 139-140 si riferisce agli statuti di Cesena editi nel 1589. 

Rec.: CoLLavii S. M., «Società e Storia», a. XXIII, n. 87 (2000), pp. 148-149. 


300. FagBrI P. G., / comuni del Capitanato della Val di Bagno alla fine del Quat- 
trocento, in La Madonna del Sangue. Un miracolo a Bagno di Romagna alla fine 
del XV secolo, a cura di FaBBRI P. G., Bagno di Romagna (FC), Basilica di Santa 
Maria Assunta, 2000, pp. 81-110. 
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301. FasBRri P. G., L’età moderna, in Storia di Mercato Saraceno, a cura di Turci 
E., Cesena, Società editrice «Il Ponte Vecchio», 2003, pp. 111-188. 
Alle pp. 120-124 si occupa degli statuti di Ciola (Mercato Saraceno, FC), ricopiati nel Settecento. 


302. FasBBRI P. G., La società cesenate nell’età di Malatesta Novello Malatesti, Ce- 
sena, Società di Studi Romagnoli, 2000 (Quaderni degli «Studi Romagnoli», 17), 
pp. 136. 

A p. 25 si occupa delle norme per la redazione degli estimi negli statuti cesenati (1494) e savignanesi 
(1378); alle pp. 75 e segg. si occupa dei capitoli dell’ Arte della lana di Cesena (1397 e 1448). 

Rec.: ScHaRF G. P. G., «Società e Storia», a. XXV, n. 99 (2003). 


303. FaBBRICI G., Fonti per la storia di Mirandola e dei Pico negli archivi correg- 
gesi. Prime ricerche, in Nonantola e la Bassa Modenese. Studi în onore dì Mons. 
Francesco Gavioli, Nonantola — San Felice sul Panaro (MO), Centro studi storici 
nonantolani, 1997 [= «Quaderni della Bassa Modenese», a. XI, n. 2, 32 (dicembre 
1997], pp. 197-212. 


A. p. 212 descrive il testimone statutario (copia del XVIII secolo) dello statuto di Mirandola (MO) del 
1386 conservato presso la Biblioteca Comunale correggese. 


304. FaBBRICI G., Il governo delle acque negli statuti reggiani del XIII secolo. Note 
di una ricerca in corso, in Acque di frontiera. Principi, comunità e governo del ter- 
ritorio nelle terre basse tra Enza e Reno (secoli XIII-XVIII), a cura di CazzoLa F., 
Bologna, Clueb, 2000, pp. 79-86. 


305. FagRIs C., Dallo studio all’esperienza del diritto: gli studenti davanti alla giu- 
stizia a Bologna (fine XIII - inizio XIV sec.), «I Quaderni del M.&.S.» [Media fta- 
tis Sodalicium. Associazione per lo studio e la diffusione della cultura medievale], 
VII (2005), pp. 9-38. 


306. FeneLLI L., Porci per la città. Statuti urbanì e privilegi papali per la circola- 
zione deì maiali dì sant'Antonio (secc. XIV-XV), in Laboratorio sulle fonti d’archi- 
vio. Ricerche su società e istituzioni a Bologna nel tardo Trecento, a cura di 
CAMPANINI A., Rinarpi R., Bologna, Clueb, 2005 [Dpm Quadernoni — Ricerche e 
strumenti, 1], pp. 121-153. 


307. FerRrI A., Contributo per la storia della presenza ebraica in Imola sino al se- 
colo XV, «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le province di Ro- 
magna», n. s., XLVII (1997), pp. 155-184. 

Si avvale delle rubriche degli Statuti imolesi del 1334 relative all’usura. 


308. Fioravanti F., Annali della tipografia cesenate. 1495-1800, Manziana (RM), 
Vecchiarelli Editore, 2005, pp. 321. 

Contiene le schede descrittive delle edizioni a stampa di: Statuta damnorum datorum almae civitatis Cae- 
senae (1582, p. 37, n. 72), Statuta civitatis Caesenae (1589, p. 43, n. 106), Statuta Portus Caesenaticì 
(1590, p. 44, n. 109), Statuta seu Constitutiones Excelsi Collegii Iuristarum in Alma Universitate Cae- 
senae (1767, p. 167, n. 771), nonché di numerosi capitoli, bandi e provisioni delle magistrature cesenati. 
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309. FoLin M., Il governo degli spazi urbani negli statuti di area estense, in Signori, 
regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del VII convegno del Comitato 
nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti normative (Ferrara, 5-7 ottobre 
2000), a cura di DonpARINI R., VARANINI G. M., VenticeLLI M., Bologna, Pàtron Edi- 
tore, 2003, pp. 337-366. 


Si avvale delle redazioni statutarie ferraresi, modenesi e reggiane. 


310. FoLin M., Gli oratori estensi nel sistema politico italiano (1440-1505), in Gi- 
rolamo Savonarola da Ferrara all’Europa, a cura di FragnITO G., Micce M., Fi- 
renze, Sismel — Edizioni del Galluzzo, 2001, pp. 51-83. 


311. FoLin M., Rinascimento estense. Politica, cultura, istituzioni di un antico stato 
italiano, Roma-Bari, Laterza, 2001, pp. 456. 


312. FoLin M., /l sistema politico estense fra mutamenti e persistenze (secoli XV- 
XVIII), «Società e storia», a. XX, n. 77 (1997), pp. 505-550. 


313. Fonti, magistrature, competenze. I casi di Modena e di Bologna, a cura di 
Dotti MessorI G., RivaLpi R., FoscHi P., in Acque di frontiera. Principi, comunità 
e governo del territorio nelle terre basse tra Enza e Reno (secoli XIII-XVIII), a cura 
di CazzoLa F., Bologna, Clueb, 2000, pp. 221-245. 


Si tratta della schedatura sistematica delle disposizioni statutarie modenesi e bolognesi relative alla ge- 
stione delle acque e al governo del territorio. 


314. FoscHi P., / castelli montani del Comune di Bologna tra XII e XIV secolo, in I 
castelli dell’Appennino nel Medioevo, Atti della giornata di studio (11 settembre 
1999), Porretta Terme (BO), Gruppo di studi Alta Valle del Reno — Pistoia, Società 
pistoiese di storia patria, 2000 (Storia e ricerca sul campo fra Emilia e Toscana, 10), 
pp. 115-134. 


Si avvale ampiamente degli statuti bolognesi due-trecenteschi. 


315. FoscHi P., Il governo del territorio negli statuti trecenteschi di Bologna, in Ac- 
que di frontiera. Principi, comunità e governo del territorio nelle terre basse tra 
Enza e Reno (secoli XIII-XVIII), a cura di Cazzora F., Bologna, Clueb, 2000, 
pp. 165-180. 


316. FoscHi P., Un episodio della contesa fra Bologna e Pistoia per il possesso del- 
l’alta valle del Limentra dì Sambuca: Pavana ‘Bolognese’ nel Duecento, in Pavana: 
un millenario. 998-1998, Atti della giornata di studio (Pavana (Sambuca Pistoiese, 
PT), 6 agosto 1998), a cura di CARUSO A. e ZAGNONI R., Porretta Terme (BO), 
Gruppo di studi Alta Valle del Reno — Pistoia, Società pistoiese di storia patria, 
1999 (Storia e ricerca sul campo fra Emilia e Toscana, 8), pp. 67-73. 

Il saggio (che ripropone quanto pubblicato in: Pistoia e la Toscana nel Medioevo. Studi per Natale 
Rauty, a cura di VannuccHI E., Pistoia, Società pistoiese di storia patria, 1997, pp. 131-138), alle 
pp. 70-71 si avvale degli statuti bolognesi duecenteschi. 
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317. GALETTI P., La disciplina delle acque nelle normative statutarie del territorio 
piacentino, in Acque di frontiera. Principi, comunità e governo del territorio nelle 
terre basse tra Enza e Reno (secoli XIII-XVIII), a cura di CazzoLa F., Bologna, 
Clueb, 2000, pp. 37-51. 


318. GALETTI P., Strutture materiali e funzioni degli insediamenti nel territorio di 
Monteveglio, in L'Abbazia di Monteveglio e il suo territorio nel Medioevo (secoli 
X-XIV). Paesaggio, insediamento e civiltà rurale, Atti della giornata di studi (Mon- 
teveglio (BO), 15 aprile 2000), a cura di CERAMI D., Bologna, Associazione cultu- 
rale «Amici dell’ Abbazia di Monteveglio», 2001, pp. 63-72. 

Si avvale degli statuti bolognesi degli anni 1248-1267. 


319. GAMBERINI A., La città assediata. Poteri e identità politiche a Reggio in età 
viscontea, Roma, Viella, 2003, pp. 360. 


320. GAMBERINI A., La forza della città. Statuti e decreti a Reggio in età viscontea, 
in Signorî, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del VII convegno del 
Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti normative (Ferrara, 5-7 ot- 
tobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., VenticeLLI M., Bologna, Pà- 
tron Editore, 2003, pp. 109-122. 


Ora in: GAMBERI A., Lo stato visconteo. Linguaggi politici e dinamiche costituzionali, Milano, Franco 
Angeli editore, 2005, pp. 137-153. 


321. GarDInI G., Cervia vecchia: materiali per lo studio della città, «Studi Roma- 
gnoli», XLIX (1998), pp. 101-129. 
Si avvale degli statuti di Cervia (RA) editi nel 1588-1589, ma che tramandano fasi normative più antiche. 


322. GAULIN J.-L., Les registres de bannis pour dettes à Bologne au XIII° siècle: une 
nouvelle source pour l’histoire de l’endettement, «Mélanges de l’Ecole francaise de 
Rome. Moyen Age», 109, 2 (1997), pp. 479-499. 

Si avvale degli statuti bolognesi del XII secolo. 


323. Gazz M., La città, la strada, l’ospitalità: l’area di Capodiponte a Parma tra 
XII e XIV secolo, in Un’area di strada: l’Emilia occidentale nel Medioevo. Ricerche 
storiche e riflessioni metodologiche, a cura di Greci R., Bologna, Clueb, 2000 (Iti- 
nerari Medievali, 3), pp. 307-331. 

Si avvale degli statuti comunali parmigiani due-trecenteschi. 


324. Gazzini M., L’insediamento gerosolimitano a Parma nel basso Medioevo: at- 
tività ospedaliera e gestione del culto civico, in Riviera di Levante tra Emilia e To- 
scana. Un crocevia per l’Ordine di San Giovanni, Atti del convegno (Genova — Ra- 
pallo (GE) — Chiavari (GE), 9-12 settembre 1999), a cura di Cosra REsTAGNO J., 
Bordighera (IM), Istituto internazionale di studi liguri, 2001, pp. 421-446. 

Si avvale in particolare degli statuti comunali parmigiani tre-quattrocenteschi. 
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325. GenTILE M., Terra e poteri. Parma e il Parmense nel ducato visconteo all’ini- 
zio del Quattrocento, Milano, Unicopli, 2002, pp. 230. 


326. GrmrarDo D. Y., La topografia della prostituzione nella Ferrara rinascimen- 
tale, traduzione di VILLANI S., «Anecdota», a. XII, n° 1 (giugno 2003), pp. 21-74. 
Si avvale degli Statuta Ferrariae dal 1287 e di altre fonti successive. 


327. GiansaANTE M., Linguaggi politici e orizzonti d’attesa a Bologna fra XIII e XIV 
secolo, «Quaderni storici», a. XXXIV, n. 102, fasc. 3 (dicembre 1999), pp. 659-675. 


Studia comparativamente i testi dei proemii dello statuto dei cambiatori bolognesi del 1245, del Liber 
Paradisus del 1257 e degli statuti del Comune di Bologna del 1288 e del 1335. 


328. GIANSANTE M., / lupi e gli agnelli. Ideologia e storia di una metafora, «Nuova 
Rivista Storica», a. LXKXXIII, fasc. II (maggio-agosto 1999), pp. 215-224. 


Inquadra il ruolo metaforico di «lupi rapaces» ed «agni mansueti» nell’ideologia politica comunale bo- 
lognese, partendo dai provvedimenti antimagnatizi contenuti negli statuti bolognesi del 1288. 


329. GIANSANTE M., Politica in miniatura. Nicolò di Giacomo e la restaurazione co- 
munale bolognese, in La norma e la memoria. Studi per Augusto Vasina, a cura di 
Lazzari T., Mascanzoni L., RINALDI R., Roma, Istituto storico italiano per il Medio 
Evo, 2004 (Nuovi studi storici, 67), pp. 513-548, ill. 

Si occupa dei contenuti politici ed ideologici delle miniature dei codici statutari delle arti e del Comune 
di Bologna nel Trecento. 


330. GransantE M., Retorica e politica nel Duecento. I notai bolognesi e l’ideologia 
comunale, Roma, Istituto storico italiano per il Medio Evo, 1999 (Nuovi studi sto- 
rici, 48), pp. 162. 

Rec.: Vasina A., «Archivio Storico Italiano», a. CLVII, n. 580, disp. Il (1999), pp. 383-385. 


331. GIULIODORI S., La condizione femminile a Bologna attraverso le fonti giuridiche 
di Due e Trecento, «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le pro- 
vince di Romagna», n. s., LV (2004), pp. 237-260. 

Si avvale degli statuti bolognesi dal 1250 al 1389. 


332. GruLioporI S., De rebus uxoris. Dote e successione negli Statuti bolognesi 
(1250-1454), «Archivio Storico Italiano», a. CLXIII, n. 606, disp. IV (2005), 
pp. 651-685. 


Con in appendice, alle pp. 680-685, l’edizione in evoluzione diacronica della rubrica sulla successione ab 
intestato negli statuti bolognesi dal 1335 al 1454. 


333. GruLiopori S., Le ultime volontà. Testamenti e norme statutarie nel secondo 
Trecento, in Laboratorio sulle fonti d’archivio. Ricerche su società e istituzioni a 
Bologna nel tardo Trecento, a cura di CAMPANINI A., RinaLpi R., Bologna, Clueb, 
2005 [Dpm Quadernoni — Ricerche e strumenti, 1], pp. 157-186. 
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334. GnoLa D., Storia di Cesenatico, Cesena, Società Editrice «Il Ponte Vecchio», 
2001, pp. 187. 
Alle pp. 53-55 tratteggia ì contenuti degli statuti di Cesenatico (FC) editi nel 1589. 


335. GOLINELLI P., Monasteri e comuni a Modena, Reggio e Mantova, in Il monache- 
simo italiano nell’età comunale, Atti del IV Convegno di studi storici sull’Italia be- 
nedettina (Pontida (BG), 3-6 settembre 1995), a cura di TroLEse F. G. B., Cesena, 
Centro Storico Benedettino Italiano, 1998, pp. 445-464. 

Alle pp. 453 e 458 si avvale in particolare degli statuti modenesi del 1327. 


336. GORETTI P., La regolamentazione delle apparenze: vesti e ornamenti nella legi- 
slazione suntuaria bolognese del XVI secolo, «Schede Umanistiche. Bollettino infor- 
mativo dell’ Archivio Umanistico Rinascimentale Bolognese», 2 (1996), pp. 117- 
137. 


337. GRECI R., Appunti per una storia delle relazioni tra Parma e Bologna nel corso 
del secolo XIII, «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le province di 
Romagna», n. s., LII (2001), pp. 231-261. 

Alle pp. 251-252 si avvale degli statuti di Parma del 1255. 


338. GRECO A., Le origini del movimento francescano a Modena, «Atti e memorie 
della Deputazione di storia patria per le antiche provincie modenesi», s. XI, XXI 
(1999), pp. 13-31. 


Si avvale degli Statuta civitatis Mutine del 1327. 


339. Imola, il comune, le piazze, a cura di MontaNARI Massimo e LAzZzaRri T., Imola 
(BO), Editrice La Mandragora, 2003, pp. 390. 


340. LeverOTTI F., Leggi del principe, leggi della città nel ducato visconteo-sforze- 
sco, in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del VII convegno 
del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti normative (Ferrara, 5-7 
ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., VenTiIcELLI M., Bologna, Pà- 
tron Editore, 2003, pp. 143-188. 


Si occupa anche delle coeve fonti normative di Piacenza, Parma, Borgo San Donnino (l’odierna Fidenza, 
PR) e Reggio Emilia. 


341. LrENTI M., ZANARNI M., Archeologia e storia di un borgo nuovo bolognese: 
Castelfranco Emilia (MO), in Archeologia medievale in Emilia occidentale. Ricer- 
che e studi, a cura di GeLicHi S., Mantova, Società Archeologica Padana s. r. l., 
1998, pp. 79-113. 

Studio di carattere archeologico, si avvale degli statuti bolognesi del 1248-1267. 
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342. Liverani N. M., L’archivio privato della famiglia Mortani a Santa Sofia (FC), 
«Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le province di Romagna», 
n. s., LV (2004), pp. 83-126. 


Alle pp. 88 e 96-97 segnala capitoli e consuetudini dei Malatesti di Sogliano per Pondo (presso Mortano, 
Santa Sofia, FC) dal 1532 al 1583. 


343. LiveRrANI P., Contrattualistica matrimoniale nel medioevo faentino, Faenza 
(RA), Gruppo editoriale Faenza editrice, [1996], pp. 91. 


344. LONFERNNI L., Origini ed evoluzione storica dello Stato sammarinese (III sec.- 
XVI sec.). Lo Statuto: origine ed evoluzione, in Gli antichi Statuti della Repubblica 
di San Marino: studi e traduzioni, San Marino, AIEP — Banca Agricola Commer- 
ciale della Repubblica di San Marino, 2002, pp. 19-35. 


345. Malatesta Novello magnifico signore. Arte e cultura di un principe del Rina- 
scimento, a cura di Pasini P. G., Bologna, Minerva Edizioni, 2002, pp. 320. 

Alle pp. 147-150 le schede: del codice membranaceo della Biblioteca Malatestiana contenente una reda- 
zione manoscritta degli statuti comunali cesenati post 1465 (n. 116); dei manoscritti della Sezione di Ar- 
chivio di Stato di Cesena contenenti gli statuti dell’ Arte della lana cesenate trascritti nel 1448 (n. 117) ei 
Bandi malatestiani del XV secolo (n. 118). 


346. MANFREDI G., L’amministrazione della giustizia, in Storia di Piacenza. III. 
Dalla signoria viscontea al principato farnesiano, Piacenza, Tip.Le.Co., 1997, 
pp. 195-208. 

Si avvale degli statuti viscontei di Piacenza del 1391. 


347. MARCHESINI M., / Francescani a Bologna nel secolo XIII, «Atti e memorie della 
Deputazione di storia patria per le province di Romagna», n. s., XLIX (1998), pp. 
395-449. 

Si avvale degli statuti bolognesi degli anni 1245-1267 e 1288, nonché di statuti di società d’arti e d’armi. 


348. MarcucConI G., Tracce di una storia, in BELLANDI A., GREGGI R., MARCUCCINI 
G., Corzano: dal castello al Santuario, Bagno di Romagna (FC) — San Piero in Ba- 
gno (FC), Edizioni del Centro di Studi storici (Tracce, 1), 1996, pp. 9-82. 

Alle pp. 20 e segg. si avvale degli statuti del Capitanato della Val di Bagno del 1453 e delle riforme 
statutarie dal 1505 e dei partiti dal 1535 della comunità di Corzano (Bagno di Romagna, FC). 


349. MascanzoniI L., Il mercato di Lugo nel Medioevo, «Romagna arte e storia», a. 
XX, n. 60 (settembre — dicembre 2000), pp. 5-26. 
Alle pp. 25-26 accenna alla regolamentazione del mercato negli statuti lughesi del 1532. 


350. Mascanzoni L., La Romagna toscana nell’ottica pontificia, in Romagna to- 
scana. Storia e civiltà di una terra di confine, a cura di GRAZIANI N., Firenze, Le 
Lettere, 2001, t. II, pp. 747-784. 


Si avvale ampiamente delle fonti statutarie dell’area della Romagna toscana. 
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351. Mazzotti M., Spunti di ricerca sui documenti manfrediani del XV secolo. Con 
appendice documentaria, «Manfrediana. Bollettino della Biblioteca Comunale di 
Faenza», 33-34 (1999-2000), pp. 79-94. 

Tratta degli statuti manfrediani di Faenza (RA), approvati nel 1413. 


352. MAZZOTTI S., Bertinoro fra autonomia comunale e potere signorile al tempo di 
Novello Malatesta, «Studi Romagnoli», XLVII (1996), pp. 139-171. 


353. MéHu D., Structure et utilisation des registres de bannis pour dettes à Bologne 
au XIII° siècle, «Mélanges de l’Ecole frangaise de Rome. Moyen Age», 109, 2 
(1997), pp. 545-567. 

Si avvale degli statuti bolognesi del XII secolo. 


354. MELETI A. S., Ponti, strade e «corvèes» nel XVII e XVIII secolo, nei documenti 
di un archivio minore, «Romagna arte e storia», a. XIX, n. 56 (maggio — agosto 
1999), pp. 73-80. 

Si avvale degli statuti di Civitella di Romagna (FC) del 1580. 


355. MERLINI F., L’urbanistica imolese tra Medioevo e Rinascimento, in La storia di 
Imola dai primi insediamenti all’ancien régime, a cura di MONTANARI Massmo, 
Imola (BO), Editrice La Mandragora, 2000, pp. 239-250. 

Alle pp. 244-246 si avvale degli statuti imolesi del 1334. 


356. MiLanI G., L'esclusione dal Comune. Conflitti e bandi politici a Bologna e in 
altre città italiane tra XII e XIV secolo, Roma, Istituto storico italiano per il Medio 
Evo, 2003 (Nuovi Studi Storici, 63), pp. 516. 

Si avvale, per quanto riguarda l'Emilia-Romagna, delle fonti normative di Bologna e di Parma. 


357. MILANI G., Il governo delle liste del comune di Bologna. Premesse documen- 
tarie e genesi di un libro di proscrizione duecentesco, «Rivista storica italiana», 
CVII (1996), pp. 149-229. 


358. MiLanI G., Prime note su disciplina e pratica del bando a Bologna attorno alla 
metà del XIII secolo, «Mélanges de l’Ecole francaise de Rome. Moyen Age», 109, 2 


(1997), pp. 501-523. 
Si avvale degli statuti bolognesi del XIII secolo. 


359. Miani G., Dalla ritorsione al controllo. Elaborazione e applicazione del pro- 
cesso antighibellino a Bologna alla fine del Duecento, «Quaderni storici», 94 
(1997), pp. 43-74. 


360. MontanARI Massmo, LAzzari T., Le circoscrizioni urbane a Imola fra XII e 
XIV secolo: crescita dell’impianto della città e progressiva razionalizzazione della 
sua amministrazione, «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le pro- 
vince di Romagna», n. s., XLVII (1997), pp. 113-154. 

Si avvale degli statuti imolesi del 1334 per la ricostruzione delle ripartizioni urbane (quartieri e cappelle). 
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361. MonTEccHI G., / primi statuti a stampa: le procedure tipografiche di un genere 
editoriale aperto, in La norma e la memoria. Studi per Augusto Vasina, a cura di 
Lazzari T., Mascanzoni L., RivaLpi R., Roma, Istituto storico italiano per il Medio 
Evo, 2004 (Nuovi studi storici, 67), pp. 269-293. 

Si occupa, tra le altre, delle edizioni a stampa in regime di vigenza degli statuti di Piacenza, di Parma, di 
Modena e di Ravenna. 


362. MonteccHI G., 7 libro nel Rinascimento. Saggi di bibliologia, Roma, Viella — 
Milano, La Storia, 1997 (I libri di Viella, 11), pp. 302. 
Alle pp. 199-205 fa particolare riferimento all’edizione a stampa dello statuto di Arceto (RE) nel 1499. 


363. Moroni M., /l porto e la fiera di Rimini in età moderna, in Tra San Marino e 
Rimini. Secoli XINI-XX, di PirANI F., Moroni M., Rossi L., BerNARDI T., San Marino, 
Università degli Studi di San Marino — Centro Sammarinese di Studi Storici, 2001 
(Quaderni del Centro Sammarinese di Studi Storici, n. 22), pp. 43-93. 

Alle pp. 46 e segg. si avvale delle norme statutarie riminesi due-trecentesche e di loro riforme del 1525; 
alle pp. 92-93 pubblica «Provvedimenti per la fiera di san Giuliano» del 1351, sempre dagli Statuta ci- 
vitatis Arimini. 


364. MuzzareLLI M. G., Guardaroba medievale. Vesti e società dal XIII al XVI se- 


colo, Bologna, Il Mulino, 1999, pp. 380. 
Da p. 276 tratta delle norme suntuarie bolognesi tre-quattrocentesche. 


365. MuzzareLLi M. G., «Quanto a l’onor, che si merca per conto delle vesti, ti 
dico, che...». Onore, fama e leggi suntuarie in Emilia e Romagna dal XIII al XVI 
secolo, in La norma e la memoria. Studi per Augusto Vasina, a cura di LAZZARI 
T., Mascanzoni L., RinaLpi R., Roma, Istituto storico italiano per il Medio Evo, 
2004 (Nuovi studi storici, 67), pp. 471-492. 


366. Neri S., Fra immagine e simbolo: sigilli ed armi araldiche fra medioevo ed età 
moderna, in Imago Urbis. L'immagine della città nella storia d’Italia, Atti del con- 
vegno internazionale (Bologna, 5-7 settembre 2001), a cura di BoccHi F., SMURRA 
R., Roma, Viella, 2003, pp. 519-539. 


367. Novara P., La tabella delle misure del Palazzo Comunale di Ravenna, «Ra- 


venna Studi e Ricerche», VI/1 (1999), pp. 289-297. 
Si avvale degli statuti ravennati del XIII secolo. 


368. Oltre gli statuti: una carta costituzionale per la Repubblica di San Marino?, 
Atti del convegno (15-16 marzo 1996), a cura di MicHELOTTI F., Repubblica di 
San Marino, Partito Progressista Democratico Sammarinese, 1997, pp. 198, ill. 


369. ORTALLI G., L’outil normatif et sa durée. Le droit statutaire dans l’Italie de 
tradition communale, «Cahiers de Recherches Médiévales (XIII°-XV° siècles)», 
n. 4, année 1997, pp. 163-173. 

Si avvale degli statuti di Imola (BO) del 1334 e di Faenza (RA) del 1410. 


70. SCHEDE DI BIBLIOGRAFIA STATUTARIA ITALIANA 1996-2005 


370. ORTALLI G., La regola del gioco. Azzardo e battagliola in una piccola comunità 
di Romagna (Longiano 1448), in La norma e la memoria. Studi per Augusto Vasina, 
a cura di Lazzari T., Mascanzoni L., RinaLDI R., Roma, Istituto storico italiano per 
il Medio Evo, 2004 (Nuovi studi storici, 67), pp. 651-660. 


371. ORTALLI G., Lo statuto tra funzione normativa e valore politico, in Gli statuti 
delle città: l’esempio di Ascoli nel secolo XIV, Atti del Convegno di studio svoltosi 
in occasione della dodicesima edizione del «Premio internazionale Ascoli Piceno» 
(Ascoli Piceno, 8-9 maggio 1998), a cura di MENEsTÒ E., Spoleto (PG), Centro Ita- 
liano di Studi sull’ Alto Medioevo, 1999, pp. 11-35. 


A proposito della «lunga vigenza e dei suoi paradossi» si riferisce anche agli statuti di Piacenza, Bologna 
ed Imola (BO). 


372. PADOVANI A., Tracce d’uso nei codici degli Statuti del Contado d’Imola, «Ri- 
vista internazionale di diritto comune», 8 (1997), pp. 275-289. 


373. PADOVANI A., Tracce d’uso nei codici degli Statuti di Castel Bolognese, in 
Gesù, Tu sei l’unico Salvatore. Testimonianze raccolte da Giovanni Magnani, Imola 
(BO), Nuova Grafica, 1996, pp. 89-94. 


Sui testimoni provenienti da Castel Bolognese (RA) degli statuti trecenteschi del contado imolese. 


374. PaGNONI L., Guida ai fondi storici della Biblioteca Ariostea, Ferrara, Comune 
di Ferrara, 1996, pp. 78. 


Alle pp. 26 e 33 si occupa dei diversi esemplari degli Statuta Ferrariae e dei 48 volumi di statuti delle 
arti ferraresi conservati presso la Biblioteca Comunale Ariostea. 


375. PALARETI A., Problemi relativi all’edizione elettronica di fonti normative: gli 
«Statuti bolognesi» del 1376, in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medio- 
evo, Atti del VII convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle 
fonti normative (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., 
VenticeLLI M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 63-72. 


376. «Pane [II] più buono del mondo» tra storia, legislazione e arte, a cura di GHi- 
NATO A., Ferrara, Cartografica Artigiana, 2003, pp. 66, ill. 
Alle pp. 7-8 si avvale delle norme in materia di panificazione degli statuti ferraresi del 1287. 


377. PARENTE M., Gli statuti e le acque a Parma nel Medioevo, in Acque di fron- 
tiera. Principi, comunità e governo del territorio nelle terre basse tra Enza e 
Reno (secoli XIII-XVIII), a cura di CazzoLa F., Bologna, Clueb, 2000, pp. 53-64. 


378. PARI S., La signoria di Cervia tra Polentani e Malatesti, in Storia di Cervia. II. 
Il Medio Evo, a cura di VAsina A., Rimini, Bruno Ghigi editore, 1998, pp. 167-212. 


Alle pp. 194 e 200-202 sì avvale degli statuti tre-quattrocenteschi di Cervia (RA), editi a stampa nel 
1588-1589. 
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379. ParMiciaNnI M., Infamate persone si aggirano per Bologna nel XIV secolo, in 
Laboratorio sulle fonti d’archivio. Ricerche su società e istituzioni a Bologna nel 
tardo Trecento, a cura di CAMPANINI A., RinaLpi R., Bologna, Clueb, 2005 [Dpm 
Quadernoni — Ricerche e strumenti, 1], pp. 105-119. 

Si occupa delle normative in materia di gioco d’azzardo. 


380. Pasi R., La monetazione ravennate, «Romagna arte e storia», a. XXII, n. 66 
(settembre — dicembre 2002), pp. 23-43. 
Alle pp. 27-28 si avvale degli statuti ravennati. 


381. PeNUTI C., Tecnici del diritto e loro ‘collegia’ in legazione di Romagna in età 
moderna, «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le province di Ro- 
magna», n. s., XLVII (1996), pp. 329-355. 

Si avvale degli statuti faentini e imolesi per la ricostruzione della compagine e del ruolo dei tecnici del 
diritto. 


382. Piazza A., «Affinché ... costituzioni di tal genere siano ovunque osservate». Gli 
statuti di Gregorio IX contro gli eretici d’Italia, in Scritti in onore di Girolamo Ar- 
naldi offerti dalla Scuola nazionale di studi medioevali, a cura di Rinarpi R., DE- 
GRANDI A., Piazza A., Gori O., Pesiri G., Roma, Istituto storico italiano per il Medio 
Evo, 2001 (Nuovi studi storici, 54), pp. 425-458. 


Si avvale anche di fonti normative ferraresi. 


383. Pm A. I., Classe politica e progettualità urbana a Bologna nel XII e XIII se- 
colo, in Strutture di potere ed élites economiche nelle città europee dei secoli XII- 
XVI, a cura di PETTI BALBI G., Pisa, GISEM — Napoli, Liguori, 1996, pp. 108-117. 


384. Pini A. I., Manovre di regime in una città-partito. Il falso Teodosiano, Rolan- 
dino Passaggeri, la Società della Croce e il «barisello» nella Bologna di fine Due- 
cento, «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le province di Roma- 
gna», n. s., XLIX (1998), pp. 281-318. 

Riedito in: Pmi A. I., Studio, università e città nel medioevo bolognese, Bologna, Clueb, 2005 (Centro 
interuniversitario per la storia delle università italiane, Studi, 5), pp. 85-104. 


385. Pini A. I, Storia agraria e storia della città, in Medievistica italiana e storia 
agraria. Risultati e prospettive di una stagione storiografica, Atti del convegno 
(Montalcino (SI), 12-14 dicembre 1997), a cura di CoRTONESI A. e MONTANARI MAS- 
simo, Bologna, Clueb, 2001 (Biblioteca di storia agraria medievale, 18), pp. 165- 
177. 

Alle pp. 175-176 si avvale degli statuti bolognesi del 1248-1267 e degli estimi bolognesi del 1329. 


386. PiRANI F., Uomini e istituzioni a San Marino nel XIII secolo, in Tra San Marino 
e Rimini. Secoli XIII-XX, di Prrani F., MoronI M., Rossi L., BernarpI T., San Ma- 
rino, Università degli Studi di San Marino — Centro Sammarinese di Studi Storici, 
2001 (Quaderni del Centro Sammarinese di Studi Storici, n. 22), pp. 9-41. 


72. SCHEDE DI BIBLIOGRAFIA STATUTARIA ITALIANA 1996-2005 


387. Potere [IN, le arti, la guerra. Lo splendore dei Malatesta, Catalogo della mo- 
stra (Rimini, 3 marzo — 15 giugno 2001), Milano, Electa, 2001, pp. 422. 
Alle pp. 104-112 reca le schede di DeLBIANcO P. sui principali codici statutari riminesi. 


388. ProspERI I., /l quadro politico-istituzionale. Note preliminari, in Laboratorio 
sulle fonti d’archivio. Ricerche su società e istituzioni a Bologna nel tardo Trecento, 
a cura di CAMPANINI A., RinaLpi R., Bologna, Clueb, 2005 [Dpm Quadernoni — Ri- 


cerche e strumenti, 1], pp. 27-53. 
Si avvale delle redazioni statutarie bolognesi trecentesche. 


389. RagBotTI G., Gli archivi della Romagna: verso una tradizione, «Studi Roma- 
gnoli», L (1999), pp. 23-60. 


Alle pp. 35-36 ricorda in sintesi repertori, edizioni e studi statutari recenti per l’area romagnola. 


390. RasorTI G., Contributo alla toponomastica medioevale del territorio riminese 
(dagli Statuti malatestiani), «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le 


province di Romagna», n. s., LI (2000), pp. 267-290. 
Alle pp. 275-285 contiene l’edizione dei capitoli statutari di Rimini ante 1361 relativi alla tenuta di 
strade, ponti e corsi d’acqua nel territorio riminese. 


391. RapotTI G., Lo «Stato di Meldola e Sarsina» da un inventario d’archivio del 
1780, «Forlimpopoli Documenti e Studi», XII (2001), pp. 87-215. 
Si avvale degli statuti di Meldola (FC) del 1556. 


392. RACINE P., Dal «Breve» agli Statuti: le tradizioni normative di Parma e Pia- 
cenza (XII-XIV secolo), trad. di TREVISAN R., in Legislazione e prassi istituzionali 
nell’Europa medievale. Tradizioni normative, ordinamenti, circolazione mercantile 
(secoli XI-XV), a cura di Rossetti G., Napoli, GISEM — Liguori Editore, 2001 (Eu- 
ropa Mediterranea Quaderni 15), pp. 291-303. 


393. REFFI G. B., Il diritto fra anacronismi, contrordini, illusioni, San Marino, Aiep, 
1996 (Biblioteca Giuridico Economica di Diritto Sammarinese), pp. 169. 

Cfr. in particolare ì capitoli: «La comunità originaria fino agli Statuti del 1352/53» e «Gli Statuti del 
1600 e la decadenza della politica». 


394. Riciruti B., Agnese e Giovanna da Bagno di Romagna. Le rappresentazioni 
agiografiche, Cesena, Società Editrice «Il Ponte Vecchio», 2003 (Vite dei Santi del- 
l’Emilia Romagna, 3), pp. 190, tavv. 

Si riferisce alle prime attestazioni di culto negli statuti del capitanato della Val di Bagno del 1453. 


395. RINALDI R., La disciplina delle acque nell’Alto Medioevo: problemi e letture, in 
Acque di frontiera. Principi, comunità e governo del territorio nelle terre basse tra 
Enza e Reno (secoli XIII-XVIII), a cura di CAzzoLa F., Bologna, Clueb, 2000, pp. 13- 
35. 

Sì avvale degli Statuta Pomposiae del 1295. Riedito in: Rnapi R., Dalla Via Emilia al Po. Il disegno 
del territorio e i segni del popolamento (secc. VIII-XIV), Bologna, Clueb, 2005 (Biblioteca di storia agra- 
ria medievale, 28), pp. 39-62. 
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396. Rinarpi R., La normativa bolognese del ’200: tra la città e il contado, in Acque 
di frontiera. Principi, comunità e governo del territorio nelle terre basse tra Enza e 
Reno (secoli XIII-XVIII), a cura di CazzoLa F., Bologna, Clueb, 2000, pp. 139-163. 


Riedito in: RinaLpi R., Dalla Via Emilia al Po. Il disegno del territorio e i segni del popolamento (secc. 
VIN-XIV), Bologna, Clueb, 2005 (Biblioteca di storia agraria medievale, 28), pp. 89-117. 


397. RINALDI R., A Reggio, una città di forte impronta vescovile (secoli X-XII), in La 
vassallità maggiore del Regno Italico. I «capitanei» nei secoli XI-XII, Atti del con- 
vegno (Verona, 4-6 novembre 1999), a cura di CASTAGNETTI A., Roma, Viella, 2001, 
pp. 233-262. 

Con particolare riguardo al Breve capitaneorum del 1169. 


398. RoBERTSON I., Tyranny under the Mantle of St. Peter: Pope Paul II and Bolo- 
gna, Turnhout, Brepols, 2002 (Late Medieval and Early Modern Studies, 5), pp. X + 
245. 

Rec.: De BeNEDICTIS A., «Archivio Storico Italiano», a. CLII, fasc. 602, disp. IV (2004), pp. 773-776. 


399. RòLKER R., Nobiltà e Comune a Modena. Potere e amministrazione nei secoli 
XII e XIII, con premessa di SANTINI G., trad. a cura di Bonacmi P., Modena, Depu- 
tazione di storia patria per le antiche provincie modenesi, 1997 (Biblioteca — nuova 
serie, n. 143), pp. 346. 


400. RossocHi M., Invalidità e statuti medievali: Pisa, Bologna, Milano e Ivrea, 
Roma, Fondazione Sergio Mochi Onory per la storia del diritto italiano, 2003 (Bi- 
blioteca della «Rivista di storia del diritto italiano», 39), pp. 452. 


401. Roversi Monaco F., L’uomo e l’ambiente nel Medioevo: la legislazione sulle 
acque a Ravenna tra XII e XV secolo, in Per Vito Fumagalli. Terra, uomini, istitu- 
zioni medievali, a cura di MONTANARI Massimo e Vasina A., Bologna, Clueb, 2000 
(Biblioteca di storia agraria medievale, 17), pp. 77-106. 


402. SALVESTRINI F., Gli statuti delle ‘quasi città’ toscane (secoli XIII-XIV), in Si- 
gnori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del VII convegno del Co- 
mitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti normative (Ferrara, 5-7 ottobre 
2000), a cura di DONDARINI R., VARANNI G. M., VenticeLLI M., Bologna, Pàtron Edi- 
tore, 2003, pp. 217-242. 


Alle pp. 227-228 si occupa anche dei rapporti tra gli ordinamenti antimagnatizi pratesi del 1292 e gli 
Ordinamenti sacrati e sacratissimi bolognesi. 


403. SAMARITANI A., La pieve ferrarese di Settepolesini nel medioevo, in Studi per la 
storia della parrocchia di Salvatonica, Cento (FE), Siaca Arti Grafiche, 1998 [= 
«Analecta Pomposiana», XXII (1997)], pp. 7-23. 

A p. 13 si avvale degli statuti ferraresi del 1287 per le vicende del castrum di Salvatonica (Bondeno, FE). 
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404. SANDRINI E., Capitoli sforzeschi per Guardasone, Traversetolo e Castione 
Baratti, «Archivio Storico per le Province Parmensi», s. IV, LV (2003), pp. 509- 
565. 

Sì tratta di: Guardasone (Traversetolo, PR), Traversetolo (PR) e Castione de’ Baratti (Traversetolo, PR). 


405. ScapoLI V., La città e il proprio territorio: la giustizia penale entro e fuori le 
mura di Ferrara tardoduecentesca, in Per Vito Fumagalli. Terra, uomini, istituzioni 
medievali, a cura di MONTANARI Massimo e Vasina A., Bologna, Clueb, 2000 (Bi- 
blioteca di storia agraria medievale, 17), pp. 465-484. 

Sugli Statuta Ferrariae del 1287. 


406. SenATO DELLA REPUBBLICA, Le Radici della Nazione. La storia delle città ita- 
liane nella Biblioteca del Senato. Statuti dei comuni e libri antichi di storia locale 
dal XNI al XIX secolo, Catalogo della mostra (Roma, 2 giugno — 8 settembre 2004), 
Milano, Skira, 2004, pp. 131. 

Illustra: a p. 16, schede nn. 6-7, le edizioni a stampa degli Statuta Urbis Ferrarie del 1566 e del 1690; a 
p. 58, scheda n. 59, l’edizione parziale a stampa degli Statuta civilia civitatis Bononie del 1476. 


407. Signoria [La] di Malatesta Antico (1334-1364), a cura di CARDINALI C., prefa- 
zione di MAIARELLI A., Rimini, Bruno Ghigi editore, 2000 (Storia delle signorie dei 
Malatesti, VII), pp. 276. 

Alle pp. 69-74 si occupa della redazione statutaria riminese del 1334. 


408. Simoncmi A., Giochi d’azzardo a San Marino: il «biribisso» e il gioco «della 
bianca e della rossa», «Romagna arte e storia», a. XIX, n. 55 (gennaio — aprile 
1999), pp. 93-99. 


409. SKINNER P., Le donne nell’Italia medievale. Secoli VI-XIII, prefazione di BA- 
RONE G., traduzione di FepERICI G., Roma, Viella, 2005, pp. XI + 272. 


Con riferimenti: a p. 209, agli statuti ravennati in generale; alle pp. 225-226 agli statuti delle società 
d’arti e d’armi bolognesi (editi in: Statuti delle Società del Popolo di Bologna, a cura di GAUDENZI 
A., Roma, Forzani e C. tipografia del Senato, 2 voll., 1889-1895). 


410. SoLranI C., ALLEGRI G. A., CAPELLI P., Il feudo di Polesine e i suoi signori tra 
XV e XVIII secolo, Parma, Fondazione Cassa di risparmio di Parma e Monte di cre- 
dito di Busseto, 1996 (Nelle terre dei Pallavicino, I***), pp. X + 446, ill., tavv. 
In particolare alle pp. 21-25 per gli statuti di Busseto (PR) e dello «Stato Pallavicino». 


411. SoETERMEER F., Utrumque ius in peciis. Aspetti della produzione libraria a Bo- 
logna fra Due e Trecento, Milano, Giuffrè, 1997 (Orbis Academicus. Saggi e docu- 
menti di storia delle università raccolti da Domenico Maffei, VII), pp. XIV + 433. 
Rec.: SARTI N., «Rivista dì storia del diritto italiano», LXXI (1998), pp. 475-478. 
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412. SPERANDINI G. M., Da Castro Franco a Forte Urbano: una fortezza dì confine, 
Presentazione di MANFREDI V. M., Modena, Poligrafico Mucchi, 2002 (Centro Studi 
Storici Nonantolani, Monumenti, 3), pp. 136. 


Si avvale degli statuti di Bologna della seconda metà del XII secolo per la ricostruzione delle vicende di 
Castelfranco Emilia (borgo franco di fondazione bolognese, oggi in Provincia di Modena). 


413. SPeRANDINI G. M., Normativa in materia dì mulini ad acqua, privative e con- 
duzioni aziendali tra Bologna e Modena, in Acque di frontiera. Principi, comunità 
e governo del territorio nelle terre basse tra Enza e Reno (secoli XII-XVIII), a cura 
di CazzoLa F., Bologna, Clueb, 2000, pp. 207-217. 

Si avvale degli statuti di Bologna dal 1288 al 1376. 


414. Statuti [Gli] di Modena: le radici antiche della democrazia, Modena, Archivio 
Storico del Comune di Modena, 1996, pp. 42, ill. 


415. StopPionI M. L., Fontana P. A., Turci M., BARATELLI A. M., Storia di Santar- 
cangelo di Romagna, Cesena, Società Editrice «Il Ponte Vecchio», 1999, pp. 221. 
Alle pp. 101-102 tratteggia alcuni contenuti degli statuti di Santarcangelo di Romagna (RN) editi in re- 
gime di vigenza nel 1669. 


416. TAMBA G., Per atto di notaio. Le attestazioni di debito a Bologna alla metà del 
secolo XIII, «Mélanges de l’Ecole francaise de Rome. Moyen Age», 109, 2 (1997), 
pp. 525-544. 

Si avvale degli statuti bolognesi del XIII secolo. 


417. Tampa G., Il Consiglio del Popolo di Bologna. Dagli ordinamenti popolari alla 
signoria (1283-1336), «Rivista di storia del diritto italiano», LXIX (1996), pp. 49- 
93. 


418. TaMBA G., Una corporazione per il potere. Il notariato a Bologna in età co- 
munale, Bologna, Clueb, 1998 (Biblioteca di storia urbana medievale, 11), 
pp. 394, ill. 

Rec.: Micani G., VASINA A., «Archivio Storico Italiano», a. CLVIII, n. 586, disp. IV (2000), pp. 790-800. 


419. TARTARI L., Il mercato di Forlì nelle fonti del XIV secolo, «Studi Romagnoli», 
XLIX (1998), pp. 403-410. 
Si avvale degli statuti di Forlì del 1357-1373. 


420. Tavira C. E., L’amministrazione centrale della giustizia negli stati estensi, 
«Rivista di storia del diritto italiano», LXXI (1998), pp. 177-236. 


421. Tavira C, E., La giustizia suprema negli Stati estensi (secc. XV-XIX), in Lo 
Stato di Modena. Una capitale, una dinastia, una civiltà nella storia d’Europa, 
Atti del convegno (Modena, 25-28 marzo 1998), a cura di SPAGGIARI A. e TRENTI 
G., II Roma, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 2001 (Saggi, 66), 
pp. 905-918. 
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422. Tavira C. E., Paci, feudalità e pubblici poteri nell’esperienza del Ducato 
Estense (secc. XV-XVIII), in Duelli, faide e rappacificazioni. Elaborazioni concet- 
tuali, esperienze storiche, Atti del seminario (Modena, 14 gennaio 2000), a cura 
di Cavina M., Milano, Giuffrè, 2001, pp. 285-318. 


Sì avvale ampiamente degli statuti di Ferrara, Modena, Reggio, Correggio (RE), Monfestino (Serramaz- 
zoni, MO) e del Frignano. 


423. Tesoro [II) di Cerere. San Giovanni in Marignano. Temi di storia, a cura di DE 
NicoLò M. L., San Giovanni in Marignano (RN), Comune di San Giovanni in Ma- 
rignano, 2001, pp. 219. 

Alle pp. 59-74 descrive ampiamente i contenuti degli statuti malatestiani di San Giovanni in Marignano 
(RN) del 1482-1492 ca.; alle pp. 125-133 analizza in particolare le normative sulle fosse per la conser- 
vazione del grano negli statuti del Riminese e marchigiani (Gradara, PU; Pesaro; Fano, PU; Macerata). 


424. Timossi C., Note archivistiche: la Romagna toscana nei fondi dell’Archivio di 
Stato di Firenze, in Romagna toscana. Storia e civiltà di una terra di confine, a cura 
di Graziani N., Firenze, Le Lettere, 2001, t. II, pp. 833-835. 


425. Tosi BranpI E., Abbigliamento e società a Rimini nel XV secolo, Introduzione 
di Pasini P. G., Rimini, Panozzo editore, 2000, pp. 156. 
Si avvale, in particolare alle pp. 31 e segg., degli statuti riminesi del 1334. 


426. Tosi BraNDI E., La legislazione suntuaria riminese. Disciplina del lusso nei se- 
coli XIV e XV, «Romagna arte e storia», a. XVIII, n. 53 (maggio — agosto 1998), pp. 
5-34. 


427. Tosi BranpI E., La legislazione suntuaria riminese durante e dopo l’età mala- 
testiana, «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le province di Ro- 
magna», n. s., LI (2000), pp. 291-302. 


428. TRENTI G., L’Orlando dimenticato. Il Boiardo tra corte, feudo e uffici ducali, in 
L'aquila bianca. Studi di storia estense per Luciano Chiappini, a cura di SAMARITANI 
A. e VARESE R., Ferrara, Corbo Editore, 2000 [«Atti e memorie della Deputazione 
provinciale ferrarese di storia patria», s. IV, vol. 17° (2000)], pp. 437-455. 


Alle pp. 439-444 reca un excursus su feudalità e governo locale nella statutaria di area estense (in par- 
ticolare per Modena e Reggio Emilia). 


429. TrENTI G., Il sale di Nicolò. Terre e uomini nelle «Rationes» della Salina di 
Modena. 1420-1437, presentazione di CatTtNI M., Modena, Deputazione di storia 
patria per le antiche provincie modenesi, 2001 (Biblioteca — Nuova serie, N. 
165), pp. 142. 


430. Trisrano C., «Completus in testis et glosis». Il libro giuridico a Bologna tra 
XII e XIV secolo: il mercato dell’usato, «Nuovi annali della scuola speciale per ar- 
chivisti e bibliotecari», XII (1998), pp. 63-116. 
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431. Tura D., Un privilegio per Antonia. Conflitto d’interessi nella Bologna del 
Trecento, «I Quaderni del M.A.S.» [Medie Ztatis Sodalicium. Associazione per 


lo studio e la diffusione della cultura medievale], VITI (2005), pp. 127-146. 


Si occupa della deroga agli statuti dì Bologna del 1376 concessa in materia suntuaria ad Antonia, figlia 
del giurista Giovanni da Legnano, e in generale delle norme suntuarie bolognesi. 


432. TurcHi L., Riflessioni su statuti e politica signorile del diritto: il caso estense 
fra XV e XVI secolo, in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti 
del VII convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti nor- 
mative (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., VENTI 
ceLLi M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 367-396. 


433. TurcHINI A., La Romagna nel Cinquecento. I. Istituzioni comunità mentalità, 
Cesena, Società Editrice «Il Ponte Vecchio», 2003 (Storia della Romagna. Saggi, 
documenti e ricerche, 1), pp. 448. 

Alle pp. 13 e segg. riprende e aggiorna gli studi sugli statuti dei contadi riminese e forlivese, e in parti- 
colare su quelli santarcangiolesi stampati a Ravenna nel 1669, editi rispettivamente in: Natura e cultura 
nella valle del Conca, a cura di MeLDINI P., PASINI P. G., Prvato S., Rimini, Biblioteca Comunale di Cat- 
tolica — Cassa di Risparmio di Rimini, 1981, pp. 245-280; Il tesoro di Cerere. San Giovanni in Mari- 
gnano. Temi di storia, a cura di De NicoLò M. L., San Giovanni in Marignano (RN), Comune di San 
Giovanni in Marignano, 2001, pp. 149-171, e in: TuRCHINI A., Società e istituzioni a Santarcangelo di 
Romagna nel XVI secolo, dai Rangoni ai Pallavicino, «Studi Romagnoli», XXXIV (1983), pp. 271- 
294. Altri riferimenti alla disciplina matrimoniale ed ereditaria in vari statuti romagnoli alle pp. 311 
e 352. 


434. UcoLNI R., Storia di Gambettola e del Bosco. Un cammino lungo dieci secoli, 
Cesena, Società Editrice «Il Ponte Vecchio», 2000, pp. 319. 


Alle pp. 69-84 illustra ampiamente, anche con trascrizioni parziali, i contenuti degli statuti di Gambettola 
(FC) del 1507, esemplati — come quelli di San Mauro Pascoli (FC) del 1522 — sugli statuti di Savignano 
sul Rubicone (FC) del 1378. 


435. VALLERANI M., / processi accusatori a Bologna fra Due e Trecento, «Società e 
storia», a. XX, n. 78 (1997), pp. 741-788. 
Si avvale degli statuti di Bologna del 1288. 


436. VaLLERANI M., Il potere inquisitorio del podestà. Limiti e definizioni nella 
prassi bolognese di fine Duecento, in Studi sul Medioevo per Girolamo Arnaldi, 
a cura di Barone G., Capo L., GaspARRI S., Roma, Viella, 2001, pp. 379-415. 


437. Vasina A., Bondeno tra Medioevo ed Età Moderna nella storiografia, in Studi 
di storia civile bondenese, Ferrara 1997 [«Atti e memorie della Deputazione provin- 
ciale ferrarese di storia patria», s. IV, vol. XIV], pp. 7-27. 


Alle pp. 10-12 si riferisce all’uso degli statuti bondenesi del XVI secolo per la compilazione delle ano- 
nime Memorie della terra di Bondeno (XVII secolo). 
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438. VAsina A., La cessione di Castrocaro a Firenze e la nascita della Romagna 
toscana, «La Piè», a. LXXII, n. 3 (maggio-giugno 2004), pp. 108-112. 
A p. 112 si riferisce agli statuti di Castrocaro (FC) del 1404. 


439. Vasina A., Dalla «Romagna fiorentina» alla «Romagna toscana». Il Quattro- 
cento fra guerra e pace, in Romagna toscana. Storia e civiltà di una terra dì con- 
fine, a cura di GRAZIANI N., Firenze, Le Lettere, 2001, t. II, pp. 785-806. 


Si avvale ampiamente delle fonti statutarie dell’area della Romagna toscana. 


440. Vasina A., Gli Statuti Malatestiani di Savignano, «Quaderni della Rubiconia 
Accademia dei Filopatridi», XX (2003), pp. 267-272. 


441. VASINA A., Gli statuti riminesi-malatestiani tardomedievali nella Romagna pon- 
tificia, in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del VII conve- 
gno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti normative (Ferrara, 
5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANMNI G. M., VentIceELLI M., Bologna, 
Pàtron Editore, 2003, pp. 307-315. 


442. VenticeLLI M., / Libri terminorum bolognesi, in Medieval Metropolises. Metro- 
poli medievali, Proceedings of the Congress of Atlas Working Group International 
Commission for the History of Towns (Bologna, 8-10 maggio 1997), Bologna, Gra- 
fis, 1999, pp. 223-240. 


Con in appendice, alle pp. 241-330, l’edizione de / Libri terminorum del Comune di Bologna. 


443. VenticeLLI M., / Libri terminorum: un esempio di condono edilizio, «I Qua- 
derni del M.£.S.» [Media tatis Sodalicium. Associazione per lo studio e la dif- 
fusione della cultura medievale], IV (2001), pp. 181-198. 


444. VenTICELLI M., Normative medievali bolognesi: gli statuti criminali, <il Carrob- 
bio», XXVI (2000), pp. 31-48. 


445. VestRuCCI V., Un confronto tra gli Statuti criminali di Bologna nel tardo Me- 
dioevo, «il Carrobbio», XXX (2004), pp. 33-60. 


446. ZAccARNI U., I Polentani e la città del sale dalla podesteria di Bernardino al 
dominatus di Ostasio (1283-1346), «Ravenna Studi e Ricerche», VI/1 (1999), 
pp. 157-173. 


Alle pp. 168-170 si avvale degli statuti di Cervia (RA) del 1328, in parte confluiti nell’edizione del 1588- 
1589. 
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447. ZAGNONI R., Le controversie fra Bologna e Pistoia per il possesso di Pavana e 
Sambuca nel secolo XIV, in Pavana: un millenario. 998-1998, Atti della giornata di 
studio (Pavana (Sambuca Pistoiese, PT), 6 agosto 1998), a cura di Caruso A. e ZaA- 
gnonNI R., Porretta Terme (BO), Gruppo di studi Alta Valle del Reno — Pistoia, 
Società pistoiese di storia patria, 1999 (Storia e ricerca sul campo fra Emilia e To- 
scana, 8), pp. 75-86. 

Il saggio (che ripropone quanto pubblicato in: Pistoia e la Toscana nel Medioevo. Studì per Natale 
Rauty, a cura di VannuccHI E., Pistoia, Società pistoiese di storia patria, 1997, pp. 139-152) a p. 79 
sì avvale degli statuti bolognesi del 1376. 


448. ZAMBELLI E., Il territorio di Castel Bolognese nel Medioevo. Sec. XI-XIV, Imola 
(BO), Santerno Edizioni, 1999, pp. 167. 
Alle pp. 40 e segg. si avvale degli statuti del contado di Imola (BO) del 1341-1347. 


449. ZANARNI M., 7! bosco e il legno: un difficile equilibrio tra dissodamenti e pra- 
tiche selvicolturali (secoli XIII-XVI), in Per Vito Fumagalli. Terra, uomini, istitu- 
zioni medievali, a cura di MonranARI Massimo e Vasina A., Bologna, Clueb, 
2000 (Biblioteca di storia agraria medievale, 17), pp. 55-75. 


Si avvale ampiamente delle provvigioni dei comuni di Bologna e di Ferrara, nonché degli statuti tre-quat- 
trocenteschi di Nonantola (MO). 


450. ZanarnI M., La «costruzione» di un territorio di confine: dissodamenti e for- 
tificazioni tra il XIII e il XV secolo, in Castel Guelfo di Bologna dal Medioevo al 
Novecento, a cura di Grossi L., Bologna, Edizioni Pendragon, 2000, pp. 43-71. 

Si avvale degli statuti di Bologna del XII secolo. 


451. ZanarmNI M., La regolamentazione delle acque nel territorio centopievese (se- 
coli XIV-XV), in Acque di frontiera. Principî, comunità e governo del territorio 
nelle terre basse tra Enza e Reno (secoli XIII-XVIII), a cura di CAzzoLa F., Bologna, 
Clueb, 2000, pp. 125-138. 


452. ZANCANI D., Lingua e cultura scritta a Piacenza dal Trecento al Quattrocento, 
in Storia di Piacenza. III. Dalla signoria viscontea al principato farnesiano, Pia- 
cenza, Tip.Le.Co., 1997, pp. 355-401. 


453. ZANICHELLI G. Z., Liber Dominici, in Il gotico a Piacenza. Maestri e botteghe 
tra Emilia e Lombardia, a cura di CescHi Lavagetto P., Giri A., Catalogo della 
mostra (Piacenza, 21 marzo — 28 giugno 1998), Milano, Skira, 1998, scheda n. 
61, pp. 208-209. 

Sull’ornamentazione del codice detto Liber Dominici, testimone degli statuti piacentini del 1391 conser- 
vato presso l’ Archivio di Stato di Piacenza. 


454. ZANOTTI A., Il sistema delle acque a Bologna dal XIII al XIX secolo, Bologna, 
Editrice Compositori, 2000, pp. 668, ill. 
Si avvale ampiamente delle redazioni statutarie bolognesi del Due-Trecento e della bibliografia specifica. 
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455. Zanotti W., Sulla questione del Rubicone: nota di rilettura, «Studi Roma- 
gnoli», L (1999), pp. 117-146. 

Alle pp. 142-144 si avvale degli statuti di Savignano sul Rubicone (FC), di Sogliano al Rubicone (FC) e 
di San Mauro Pascoli (FC) per lo studio dell’antico corso del Fiumicino-Rubicone. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


456. FanTI M., Confraternite e città a Bologna nel Medioevo e nell’Età Moderna, 
Roma, Herder Editrice e Libreria, 2001 (Italia Sacra, Fonti e documenti di storia 
ecclesiastica, 65), pp. XVII + 646, tavv. 

Rec.: ANGIOLINI E., «Rivista di storia della Chiesa in Italia», a. LEX, N. 1 (gennaio-giugno 2005), pp. 158- 
161. 


457. Gazz M., Il consortium Spiritus Sancti in Emilia fra Due e Trecento, in Il 
buon fedele: le confraternite tra medioevo e prima età moderna, Caselle di Somma- 
campagna (VR), Cierre Edizioni, 1998 («Quaderni di storia religiosa», V, 1998), pp. 
159-194. 


Si avvale anche degli statuti comunali parmigiani duecenteschi. 


458. Gazzini M., I Disciplinati, la milizia dei frati Gaudenti, il comune di Bologna e 
la pace cittadina: statuti a confronto (1261-1265), «Bollettino della Deputazione di 
storia patria per l'Umbria», CI (2004), pp. 419-437. 


459. Gazz M., Donne e uomini in confraternita. La matricola del Consorzio dello 
Spirito Santo di Piacenza (1268), «Archivio Storico per le Province Parmensi», s. 
IV, LII (2000), pp. 253-274. 


460. Gazzimi M., Ospedali a Parma nei secoli XII-XIV. Note storiche e archivistiche, 
in La Via Francigena nell’Emilia occidentale. Ricerche archivistiche e bibliografi- 
che, a cura di GRECI R., Bologna, Clueb, 2002, pp. 91-119. 


461. MuzzareLLI M. G., Il denaro e la salvezza. L’invenzione del Monte di Pietà, 
Bologna, Il Mulino, 2001, pp. 288. 

Alle pp. 189-204 si occupa degli statuti dei Monti di Pietà, con particolare riguardo — oltre che all’area 
marchigiana — a Bologna, Modena, Faenza (RA) e Cesena. 


462. Nori G., Parma e il Camino de Santiago. Gli statuti della società di San Gia- 
como di Galizia, in Un’area di strada: l’Emilia occidentale nel Medioevo. Ricerche 
storiche e riflessioni metodologiche, a cura di GRECI R., Bologna, Clueb, 2000 (Iti- 
nerari Medievali, 3), pp. 333-358. 

Alle pp. 341-358 reca l’edizione degli statuti del 1339 del consortium parmigiano per l’assistenza ai pel- 
legrini iacopei. 


463. Ospedale [L°] Rodolfo Tanzi di Parma in età medievale, a cura di Greci R., 
Bologna, Clueb, 2004 (Itinerari medievali, 7), pp. IX + 407. 
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464. PATTACINI C., La spiritualità carmelitana nella Diocesi d’Imola: il Conservato- 
rio di Santa Teresa a Castelbolognese, Imola (BO), Il nuovo diario messaggero, 
1998, pp. 196, ill. 


465. QuagLIAROLI S., La confraternita di San Giorgio: un esempio di pietà tridentina 
a Piacenza, «Bollettino Storico Piacentino», a. XCV, fasc. 1° (gennaio — giugno 
2000), pp. 207-223. 


466. Riva C., Penitenti e flagellanti in Cesena (secc. XIII-XIV), «Romagna arte e 
storia», a. XX, n. 58 (gennaio — aprile 2000), pp. 25-40. 
Alle pp. 34-37 reca l’edizione degli statuti del 1336 della confraternita cesenate di san Bartolomeo. 


467. Sacri recinti del credito. Sedi e storie dei Monti di Pietà in Emilia-Romagna, a 
cura di Carsoni M., Muzzaretti M. G., ZAmagni V., Venezia, Marsilio Editori, 
2005, pp. 340. 


468. Vita religiosa ebraica a Bologna nel Cinquecento. Gli statuti della Confrater- 
nita deì solerti, a cura di PerANI M. e Rivuin B., Prefazione di Bonri R., Firenze, 
Giuntina, 2000, pp. 124. 


Edizione, nelle traduzioni italiana e inglese, dell’unico statuto conservatosi per una confraternita ebraica 
in Bologna (forse anteriore al XVI secolo). 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


469. Antinori C., Testa M, C., Università di Parma. Storia di un millennio, Parma, 
Maccari, 1999, pp. 172. 


470. Banchi [I] del mercato. I mercati ambulanti modenesi dal Medioevo ai giorni 
nostri, a cura di CATTINI M., saggi e trascrizioni di BonacNI P., CATTNI M., Greco 
A., ManagoLi C., PuLmni C., Modena, Archivio Storico del Comune, 2001 (Quaderni 
dell’ Archivio Storico, XII), pp. 270, ill. 

I contributi si avvalgono ampiamente degli statuti medievali modenesi; il volume contiene anche l’edi- 
zione dello statuto dei merciai di Modena del 1538. 


471. Brami V., I Beccai corporazione ad origine... controllata, «Il Ducato», VII 
(giugno 2003), pp. 23-28. 


472. Brami V., Il braccio armato del popolo bolognese: l’Arte dei Beccai e i suoi 
statuti (secc. XII-XV), in La norma e la memoria. Studi per Augusto Vasina, a cura 
di Lazzari T., MASCAnZONI L., RINALDI R., Roma, Istituto storico italiano per il Me- 
dio Evo, 2004 (Nuovi studi storici, 67), pp. 441-469. 
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473. CAVALLARI C., Merci e botteghe a Bologna tra tardo medioevo e rinascimento, 
«al Sàs — storia, natura, cultura», n. 9 (Anno V, Numero uno, 1° Semestre 2004), pp. 
105-114. 


Con particolare riguardo a: sarti, conciatori, cuoiai, calzolai, calzaioli e borsai. 


474. Corali [MN di San Giacomo Maggiore. Miniatori e committenti a Bologna nel 
Trecento, a cura di BenevoLo G. e Mepica M., Ferrara, Edisai, 2003, pp. 314, ill. 
Oltre a numerosi riferimenti — con riproduzioni — all’attività di Nicolò di Giacomo e di Stefano degli 
Azzi come miniatori di matricole e di statuti di arti e confraternite bolognesi, cfr. le schede di MepIca 
M. e BATTISTI S. sugli Statuti della Società dei Merciai del 1360 (pp. 187-192) e sugli Statuti della 
Società di san Giacomo di Loreto del 1371 (pp. 211-213). 


475. DonpaRINI R., Tra convivenza e autonomia. Il contributo degli statuti medio- 
evali all’equilibrio tra interessi pubblici e privati. Il caso dei fabbri di Bologna, 
in Matricula societatis fabrorum Bononiae. Riproduzione anastatica del manoscritto 
26 della Raccolta di statuti della Biblioteca del Senato, introduzione di DONDARINI 
R., presentazione di Forcieri G. L., MANIERI M. R. e GriLLO L., Roma, Italarte, 2000 
(Manoscritti e libri rari della Biblioteca del Senato della Repubblica italiana). 


476. Duecento. Forme e colori del Medioevo a Bologna, a cura di Mepica M., con 
la collaborazione di Tummrei S., Venezia, Marsilio, 2000, pp. XIX + 426. 


477. FaroLFI B., Sensali e mediazione commerciale a Bologna dal XVI al XIX se- 
colo, in Corporazioni e gruppi professionali nell’Italia Moderna, a cura di GuENZI 
A., Massa P., MoroLi A., Milano, Franco Angeli editore, 1999 (Storia della Società, 
dell’Economia e delle Istituzioni, 1), pp. 444-459. 


478. FepeRICI Vescovmi G., / programmi degli insegnamenti del collegio di medi- 
cina, filosofia e astrologia dello statuto dell’Università di Bologna del 1405, in 
Roma magistra mundi. Itineraria culturae medievalis. Mélanges offerts au Père L. 
E. Boyle à l’occasion de son 75° anniversaire, a cura di HamEsse J., Louvain-La- 
Neuve, Fèdèration Internationale des Instituts d’ Etudes Mèdièvales, 1998, pp. 193- 
223. 


479. FeRRANTI L., Gli statuti medievali dei pellicciai bolognesi, «al Sàs — storia, na- 
tura, cultura», n. 9 (Anno V, Numero uno, 1° Semestre 2004), pp. 44-50. 


480. FrancHI S., Le investiture ravennati ad piscandum. Saggio storico giuridico per 
la storia della Scola piscatorum e della Casa Matha, prefazione di ZACCARINI U., 
Città di Castello (PG), Centro Stampa, 2005, pp. 136. 


Da p. 66 studia sistematicamente gli statuti del 1304 dell’Ordo Domus Mathae, antica corporazione dei 
pescivendoli ravennati. 
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481. GIAnsANTE M., Rolandino e l’ideologia del Comune di popolo. Dallo statuto dei 
cambiatori del 1245 a quello dei notai del 1288, in Rolandino e l’«Ars notaria» da 
Bologna all’Europa, Atti del convegno (Bologna, 9-10 ottobre 2000), a cura di 
TamBa G., Milano, Giuffrè, 2002, pp. 49-74. 


482. Giansante M., Gli statuti delle corporazioni. Iconografia e ideologia, in Petro- 
nio e Bologna. Il volto di una storia. Arte, storia e culto del Santo Patrono, Cata- 
logo della mostra (Bologna, 24 novembre 2001 — 24 febbraio 2002), a cura di Bu- 
scaRrOLI B. e SERNICOLA R., Ferrara, Edisai, 2001, pp. 149-153. 


483. Giusserti F., La forza dell’usato. Strazzaroli e rigattieri a Bologna in età mo- 
derna, in Corporazioni e gruppi professionali nell’Italia Moderna, a cura di GuENZI 
A., Massa P., MoroLi A., Milano, Franco Angeli editore, 1999 (Storia della Società, 
dell'Economia e delle Istituzioni, 1), pp. 437-443. 


484. Greci R., Tormentate origini, «Annali di storia delle università italiane», 9 
(2005), pp. 33-46. 


Si avvale degli statuti comunali parmensi e delle successive normative dello studio cittadino di Parma. 


485. GUALAZZINI U., Corpus statutorum Collegiorum almì Studii Parmensis, a cura di 
Micoto F., Parma, Centro grafico dell’Università, 2001 (Monografie sulla storia del- 
l’ateneo, 1), pp. XXVII + 222, ill., tavv. 


486. GuaLazzini U., L'Università di Parma dalle origini al 1545, a cura di MicoLo 
F., Parma, Centro grafico dell’Università, 2001 (Monografie sulla storia dell’ateneo, 
2), pp. 268, ill., tavv. 


487. GueENZI A., La corporazione dei cappellai a Bologna in epoca moderna, in Cor- 
porazioni e gruppi professionali nell’Italia Moderna, a cura di Guenzi A., Massa P., 
MoroLi A., Milano, Franco Angeli editore, 1999 (Storia della Società, dell’ Economia 
e delle Istituzioni, 1), pp. 421-436. 


488. Haec sunt statuta. Le corporazioni medievali nelle miniature bolognesi, a cura 
di Mrpica M., Catalogo della mostra (Vignola (MO), 27 marzo — 11 luglio 1999), 
Modena, Franco Cosimo Panini editore, 1999, pp. 214. 


489. LEGNANI A., La giustizia dei mercanti. L’Universitas mercatorum, campsorum 
et artificum di Bologna e ì suoi statuti del 1400, Bologna, Bononia University Press, 
2005, pp. 294. 


490. LEGNANI A., La Mercanzia di Bologna. I destini di un tribunale speciale dalle 
origini al tramonto, «il Carrobbio», XXXI (2005), pp. 111-136. 
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491. Libri miniati del Museo Medievale, [testi di Mepica M.], Bologna, Musei Ci- 
vici d’ Arte Antica, 1997, pp. 24. 


Alle pp. 11-12, 15-18 e 22 descrive diversi statuti e matricole di arti bolognesi (in particolare di Drap- 
pieri, Merciai e Notai) dal XIV al XVI secolo. 


492. Matricula societatis fabrorum Bononiae. Riproduzione anastatica del mano- 
scritto 26 della Raccolta di statuti della Biblioteca del Senato, introduzione di Don- 
DARINI R., presentazione di ForcierI G. L., MANIERI M. R. e GriLo L., Roma, Ita- 
larte, 2000 (Manoscritti e libri rari della Biblioteca del Senato della Repubblica ita- 
liana), pp. [6] + 60, ill. 


493. Memoria [La] ornata. Miniature nei documenti bolognesi dal XIV al XVHI se- 
colo, [Catalogo della mostra] (Bologna, Archivio di Stato, 16 settembre — 30 ottobre 
2004), a cura di Boris F., GiAnsANTE M., Tura D., Bologna, Trident Editore, 2004, 
pp. 95, ill. 

Oltre a schede descrittive dell’apparato iconografico degli statuti del Comune di Bologna del 1376 e del 
1454, contiene principalmente immagini e contributi relativi alle miniature di statuti delle società d'arti e 
dei collegi universitari bolognesi. 


494. Mercanti e banchieri a Modena dal XIII al XVIII secolo, a cura di CATTNI M., 
saggi e trascrizioni di: BARELLI D. A., Greco A., PuLmi C., Modena, Archivio Sto- 
rico del Comune, 1997 (Quaderni dell’ Archivio Storico, VI), pp. 120, ill. 


Alle pp. 81-116 contiene l’edizione degli statuti del 1453 dell’ Arte modenese dei banchieri, mercanti e 
cambiatori e di altri loro capitoli e matricole. 


495. PenuTI C., «La nazione degli studenti Alemanni di Bologna» tra fine Cinque- 
cento e primo Seicento, in Natio Germanica Bononiae. II Annales. 1595-1619, a 
cura di Neri S. e PenutI C., Bologna, Clueb, 2002, pp. 11-21. 

Si avvale degli Statuta Nationis Germanicae presso lo Studio bolognese (secoli XVI-XVII). 


496. Pm A. I, Per una storia sociale dell’Università: ì bidelli bolognesi nel XIII 
secolo, «Annali di storia delle università italiane», 1 (1997), pp. 43-75. 


Riedito in: Pmi A. I, Studio, università e città nel medioevo bolognese, Bologna, Clueb, 2005 (Centro 
interuniversitario per la storia delle università italiane, Studi, 5), pp. 288-323. 


497. Pi R., Cento anni di storia degli orefici bolognesi attraverso la lettura degli 
statuti. 1288-1383, «L’ Archiginnasio», a. XCTX (2004), pp. 143-196. 
Alle pp. 172-196 pubblica il testo degli statuti della Società degli Orefici del 1383. 


498. Pmi R., La Società delle «Quattro Arti» di Bologna. Lo statuto del 1380 e la 
matricola dei pittori del 1410, «L° Archiginnasio», a. XCVII (2002), pp. 91-150. 


Alle pp. 124-147 pubblica il testo degli statuti della Società delle «Quattro Arti» di Bologna (che univa 
sellai, spadai, guainai, scudai e pittori) del 1380, e alle pp. 148-150 la successiva matricola del 1410. 
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499. Sanctiones ac privilegia Parmensis gymnasii nuperrime instaurati, [presenta- 
zione di Di Noro MARRELLA S.], Parma, Università degli Studi, 2001, pp. 31. 


Riproduzione fotografica dell’edizione a stampa originale di queste norme di Ranuccio I Farnese (Par- 
mae, Ex officina Frasmi Viothi, MDCI) in occasione del quarto centenario della rifondazione dell’ Ateneo 
parmigiano. 


500. SARTI N., Le edizioni degli statuti dello Studium bolognese: stato dell’opera, 
«Rivista di storia del diritto italiano», LKXVII (2005), pp. 5-30. 


501. SARTI R., L'Università dei Servitori di Bologna (secoli XVII-XIX), in Corpora- 
zioni e gruppi professionali nell’Italia Moderna, a cura di Guenzi A., Massa P., 
MoroLi A., Milano, Franco Angeli editore, 1999 (Storia della Società, dell'Economia 
e delle Istituzioni, 1), pp. 717-754. 


502. SENATO DELLA REPUBBLICA, Le Radici della Nazione. La storia delle città ita- 
liane nella Biblioteca del Senato. Statuti dei comuni e libri antichi di storia locale 
dal XII al XIX secolo, Catalogo della mostra (Roma, 2 giugno — 8 settembre 2004), 
Milano, Skira, 2004, pp. 131. 

Illustra a p. 59, scheda n. 61, il manoscritto degli Statuta et ordinamenta societatis bisilieriorum et pannì 
lini di Bologna del [1422-1515]. 


503. Signoria [La] di Malatesta Malatesti (Andrea) signore di Cesena (1373-1416), 
a cura di FABBRI P. G., premessa di DrADI MARALDI B., Rimini, Bruno Ghigi editore, 
1999 (Storia delle signorie dei Malatesti, III), pp. 220. 


Alle pp. 28-30 si occupa degli statuti e dei capitoli dell’ Arte della lana di Cesena (1397); questi ultimi 
sono poi editi alle pp. 175-185. 


504. Signoria [La] di Malatesta Novello Malatesti (1433-1465), a cura di FABBRI P. 
G. e FaLcioni A., premessa di BeLLÙ A., Rimini, Bruno Ghigi editore, 2003 (Storia 
delle signorie dei Malatesti, XVII), pp. 494. 


Alle pp. 185-193 si occupa degli statuti e dei capitoli dell’ Arte della lana di Rimini (1433) e di Cesena 
(1448); questi ultimi sono poi editi alle pp. 315-320. 


505. Statuta Artis Bechariorum Civitatis Mutine /337. Carni, salumi e beccai in età 
medievale, a cura di Brami V., Modena, Archivio Storico del Comune, 2003 (Qua- 
derni dell’ Archivio Storico, XVII), pp. 184, ill. 


506. Statuta paratici aromatariorum civitatis et episcopatus Placentiae: anno 1457. 
Statuta del collegio de gli aromatari medicinali di Piacenza: anno 1668, Belluno, 
Tipografia Piave, 1997 (Accademia italiana di storia della farmacia, Corpus statuto- 
rum apothecariorum Italicorum, Ser. A, 17), pp. 34. 

Supplemento a: «Atti e memorie dell’ Accademia italiana di storia della farmacia», a. XIV, n. 2 (1997). 
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Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


507. AncioLI A., Brisighella e il suo territorio negli statuti e nei rogiti notarili del 
Quattrocento, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Conservazione dei Beni 
Culturali, relatore AnpREOLLI B., a. a. 2000-2001. 


508. BaccHi G., Le origini di una signoria rurale parmense: i Sanvitale, Fontanel- 
lato e i loro inediti statuti (a. 1406), Università degli Studi di Parma, Tesi di dot- 
torato di ricerca, XVII ciclo, tutor RomagnoLI D., a. a. 2004-2005. 


509. BaLLANTE L., Gli statuti malatestiani di San Giovanni in Marignano, Università 
degli Studi di Urbino, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice FALCIONI A., a. a. 
2003-2004. 


510. BATTISTINI S., Le miniature gotiche negli statuti e nelle matricole dell’Archivio 
di Stato di Bologna, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filoso- 
fia, relatrice MATTEUCCI A. M., a. a. 1995-1996. 


511. BERNARDELLI V., / più antichi statuti di Piacenza: il codice Aldini 263 della 
Biblioteca Universitaria di Pavia, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Let- 
tere, relatori BARONI M. F. e Zacni L., a. a. 1995-1996. 


512. BernARDINI C., Ordinamenti dell’arte della lana nel Riminese nel periodo co- 
munale e malatestiano, Università degli Studi di Urbino, Facoltà di Giurisprudenza, 
relatore PansoLLI L., a. a. 1998-1999. 


513. BetteLLI M., Il diritto penale negli statuti cittadini di Imola del 1334, Univer- 
sità degli Studi di Bologna, Facoltà di Giurisprudenza, relatore PADOVANI A., a. a. 
2000-2001. 


514. BrancH E., Per la difesa delle leggi della Repubblica: gli statuti sammarinesi 
del 1600, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice 
De BENEDICTIS A., a. a. 1995-1996. 


515. Brami V., L'evoluzione delle magistrature del Comune di Bologna nel XIV se- 
colo attraverso il dettato degli statuti comunali, Università degli Studi di Bologna, 
Tesi di dottorato di ricerca, VIII ciclo, tutor TROMBETTI BuDpRrIESI A. L., a. a. 1995- 
1996. 


516. BuLporni C., Brisighella: le istituzioni di una città, Università degli Studi di 
Bologna, Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali, relatrice D’ AMico SINATTI F., 
a. a. 2000-2001. 


517. BuzzaccHÒi L., Le pene corporali negli statuti cittadini e rurali dell'Emilia me- 
dievale, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore 
ANDREOLLI B., a. a. 1996-1997. 
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518. Casapel S., Paesaggio, insediamenti, economia nel territorio di Forlimpopoli 
secondo gli statuti del XV secolo, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Let- 
tere e Filosofia, relatore MontaNARI Massmo, a. a. 1999-2000. 


519. Casmi E., La bottega del drappiere. Redazioni statutarie a confronto e trascri- 
zione dello Statuto della Società dei Drappieri del 1367, Università degli Studi di 
Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice MuzzareLLI M. G., a. a. 2004-2005. 


520. CavenonI B., Storia di Sassuolo attraverso i suoi statuti, Università degli Studi 
di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice GALETTI P., a. a. 1996-1997. 


521. Costi A., Statuti rurali nel Modenese (secc. XVI e XVII), Università degli Studi 
di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice CAsANOVA C., a. a. 1998-1999. 


522. De CaroLIs A., La legislazione bolognese del Duecento. Gli statuti di Lode- 
ringo Andalò e Catalano dì Guido d’Ostia, Università degli Studi di Bologna, Fa- 
coltà di Giurisprudenza, relatore PADOVANI A., a. a. 2002-2003. 


523. DeLLa GiovampaoLA S., Donne e lavoro nelle città medievali italiane: il caso di 
Bologna, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore 
ANDREOLLI B., a. a. 1998-1999. 


524. DRAGHETTI E., Normativa urbanistica, disposizioni igieniche nella legislazione 
comunale di Bologna, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filo- 
sofia, relatrice GALETTI P., a. a. 1996-1997. 


525. ErioLI E., Artigiani e costruttori a Bologna nel Medioevo: gli statuti dei Fale- 
gnami, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice 
GALETTI P., a. a. 2003-2004, 


526. FAMÀ C., La messa in forma di una nuova istituzione: i Monti di Pietà e i loro 
statuti, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice 
MuzzaRELLI M. G., a. a. 1998-1999. 


527. FeRRANTI L., Arti e mestieri nella Bologna medievale: gli statuti dei pellicciai, 
Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice GALETTI 
P., a. a. 2000-2001. 


528. ForTMI C., Società, istituzioni, economia negli statuti di Bondeno (secoli XIV- 
XV), Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore AN- 
DREOLLI B., a. a. 1995-1996. 


529. GrraLpo F., Il potere estense a Ferrara tra XV e XVI secolo, Università «Ca’ 
Foscari» di Venezia, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore ZAMPERETTI S., a. a. 
2003-2004. 
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530. GrILLENZONI E., Agricoltura e patrimonialità negli statuti medievali di Carpi 
(secc. XIV-XV), Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, re- 
latore ANDREOLLI B., a. a. 1997-1998. 


531. Leonarpi E., Statuti del Comune di Bologna del 1454 (libb. IV-V), Università 
degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice TROMBETTI BUDRIESI 
A, L., a. a. 2000-2001. 


532. LorEnZoNI G., Conquistare e governare la città. Forme di potere e istituzioni 
nel primo anno della signoria viscontea a Bologna (ottobre 1350 — novembre 1351), 
Università degli Studi di Bologna, Tesi di dottorato di ricerca, XVI ciclo, tutor Laz- 
ZARI T., a. a. 2003-2004. 


533. LupPINELLI S., Gli statuti di Ravenna in età moderna dalla ricerca storiografica 
alla ricerca storico-didattica, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e 
Filosofia, relatore MATTOZZI I., a. a. 1996-1997. 


534. Mapeo A., Aspetti ambientali e di tutela del territorio negli statuti medievali 
della valle del Lamone, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Scienze della 
Formazione, relatrice Cinti G., a. a. 1999-2000. 


535. MANENTE S., Lo stato estense: dalle origini alla fine del XVI secolo, Università 
«Ca’ Foscari» di Venezia, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore ZAMPERETTI S., a. a. 
2003-2004. 


536. MaraBini C., Donna, famiglia e patrimonialità negli statuti medievali di 
Faenza e territorio, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, 
relatore ANDREOLLI B., a. a. 1995-1996. 


537. MEpiCI C., Gli Statuti del Comune di Bologna del 1454 (libb. I-II), Università 
degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice TROMBETTI BUDRIESI 
A. L., a. a. 1999-2000. 


538. Morici M., Bagnacavallo e il suo territorio negli statuti del 1447, Università 
degli Studi di Bologna, Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali, relatore Mon- 
TANARI Massmo, a. a. 2001-2002. 


539. Nerini M., Gli statuti e la matricola degli avvocati, procuratori e notai di 
Imola (1474), Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Giurisprudenza, relatore 
PADOVANI A., a. a. 2003-2004. 


540. Prva G., Gli statuti «Vallis Hamonis»: il territorio di Brisighella all’inizio del 
XV secolo, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Scienze della Formazione, 
relatrice BoccÙi F., correlatore DONDARINI R., a. a. 1995-1996. 
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541. PLacHESI M., Implementazione tramite XML di un linguaggio di mark-up per la 
descrizione di statuti medievali, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di 
Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, relatrice SALOMONI P., correlatore PALARETI 
A., a. a. 1998-1999. 


542. RoccHÙi F., L’arte dei lardaroli a Parma e Piacenza: secoli XV-XVIII, Univer- 
sità degli Studi di Parma, Facoltà di Economia, relatore Basmi G. L., a. a. 1995- 
1996. 


543. Rossi V., Gli statuti di Porto Cesenatico dell’anno 1498, Università degli Studi 
di Bologna, Facoltà di Scienze della Formazione, relatore BronpI A., a. a. 1996- 
1997. 


544. Timossi C., Alle frontiere dello Stato fiorentino: Tredozio ‘in partibus Roman- 
diole’ (secoli XIII-XV), Università degli Studi di Firenze, Facoltà di Lettere e Filo- 
sofia, relatore Pinto G., a. a. 1999-2000. 


545. VenTICELLI M., Metodologie elettroniche per l’edizione di fonti. Lo Statuto del 
Comune di Bologna dell’anno 1376, Università degli Studi di Bologna, Tesi di dot- 
torato di ricerca, tutor BoccHi F., a. a. 1998-1999. 


546. VestruccI V., Norme sulla criminalità del Comune di Bologna (secc. XIII-XV). 
Un confronto diacronico fra Statuti editi, Università degli Studi di Bologna, Facoltà 
di Scienze della Formazione, relatore DONDARINI R., a. a. 2003-2004. 


547. VistoLI S., Gli Statuti del Comune di Bologna del 1454 (lib. VII), Università 
degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice TROMBETTI BUDRIESI 
A. L., a. a. 1995-1996. 


Integrazioni per l’Emilia-Romagna e per la Repubblica di San Marino 
alla Bibliografia Statutaria Italiana 1985-1995 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


Nessuna segnalazione. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


548. BoLoGnEsI G., Statuti del marchesato di Roncofreddo-Montiano durante la si- 
gnoria di Carlo Felice Malatesta. 1606, in CENTRO STUDI MALATESTIANI, Atti gior- 
nata di studi malatestiani a Montiano, Rimini, Bruno Ghigi Editore, 1992 (Storia 
delle signorie dei Malatesti, 24), pp. 51-77. 


Alle pp. 59-77 riassunto dei Bandi di Carlo Felice Malatesti (per la cui edizione cfr. supra la scheda n. 
176). 


549. FALCIONI A., Gli statuti comunali: norme di igiene per la difesa dell'ambiente, 
in Rimini e la tutela della città. Legislazione di nettezza urbana dall’epoca romana 
al XIX secolo, a cura di FaLCIONI A., Rimini, Bruno Ghigi Editore, 1994, pp. 33-87. 


Con edizione e traduzione di rubriche dell’inedito statuto riminese del 1334. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


550. Beponi G., L’ufficio del governatore nei ducati estensi, quale organo periferico 
con competenza generale (1527-1780), «Atti e memorie della Deputazione di storia 
patria per le antiche provincie modenesi», s. XI, XV (1993), pp. 157-188. 

Si avvale degli statuti di Modena del 1547. 


551. Berenco M., Il governo veneziano a Ravenna, in Storia di Ravenna. IV. Dalla 
dominazione veneziana alla conquista francese, a cura di GamBi L., Venezia, Mar- 
silio Editori, 1994, pp. 11-38. 

Alle pp. 17-18 sì avvale dello «Statuto veneto di Ravenna» ante 1475. 

Il testo riprende, con alcune aggiunte: BeRrENGO M., Il governo veneziano a Ravenna, în Ravenna in età 
veneziana, Atti del convegno (Ravenna, 9-11 dicembre 1983), a cura di BoLoGnEsi D., Ravenna, Longo 
Editore, 1986, pp. 31-67. 


552. CAvaTORTI V., Signori, notai e comunità nella Montecchio del Rinascimento, 
«Reggio Storia», 60 (1993), pp. VI-X. 
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553. Currapi C., Fonti per la storia di Ravenna, in Storia di Ravenna. INI. Dal Mille 
alla fine della signoria polentana, a cura di Vasina A., Venezia, Marsilio Editori, 
1993, pp. 753-839. 

Alle pp. 829-839, traduzione di ampi brani degli statuti ravennati due-trecenteschi. 


554. De Nicorò M. L., I Malatesti e il territorio di San Giovanni in Marignano nel 
XV secolo, San Giovanni in Marignano (RN), Biblioteca Comunale, 1995, pp. 22. 
Alle pp. 13-15 si occupa degli statuti malatestiani di San Giovanni in Marignano (RN) del 1482-1492 
circa. 


555. Dean T., Criminal Justice in mid fifteenth-century Bologna, in Crime, Society 
and the Law in Renaissance Italy, edited by DeAN T. - Lowe K. J. P., Cambridge, 
Cambridge University Press, 1994, pp. 16-39. 


556. FaBBRI P. G., Il dominio malatestiano a Cesena, in Studi in onore di Arnaldo 
d’Addario, a cura di Borcia L., DE Luca F., Viti P., ZAccarIA R. M., Lecce, Conte 
Editore, 1995, vol. IV, pp. 1245-1260. 

Alle pp. 1245-1251 si occupa della cronologia redazionale di norme degli statuti cesenati editi a stampa 
nel 1494 e nel 1589. 


557. FABBRI P. G., Gli ufficiali di Malatesta Novello dei Malatesti a Cesena, «Nuova 
Rivista Storica», a. LXXVIII, fasc. II (maggio-agosto 1994), pp. 369-430. 


558. GARDI A., Lo Stato in provincia. L’amministrazione della Legazione di Bologna 
durante il regno di Sisto V (1585-1590), Bologna, Istituto per la Storia di Bologna, 
1994 (Collana Studi e Ricerche, nuova serie — n. 2), pp. 477. 


559. GARDIN A., Il nucleo duecentesco degli Statuti e delle Matricole conservati nel- 
l’Archivio di Stato di Bologna, «Miniatura», 2 (1989), pp. 89-97. 


560. GHEROLDI V., Le miniature degli Statuti, Modena, Archivo Storico Comunale di 
Modena, 1994 («Biblioteca per la scuola», 3), pp. 24 + cc. 13. 


561. Pasi R., Igiene e sanità negli statuti ravennati, «Bollettino Economico della 
Camera di commercio di Ravenna», 4 (1994), poi in: SOCIETÀ DI STUDI RAVENNATI, 
La ricerca nell’area ravennate: esperienze e prospettive. II parte. Raccolta articoli 
pubblicati sul «Bollettino Economico» della Camera di Commercio di Ravenna dal 
settembre 1993 al dicembre 1995, Ravenna, Società di Studi Ravennati, 1995, 
pp. 85-90. 


562. RinaLpi R., Forme di gestione immobiliare a Bologna, tra normativa e prassi, 
in Le sol et l’immeuble. Les formes dissociées de propriété immobilière dans les vil- 
les de France et d’Italie (XII°-XIX° siècles), Actes de la table ronde (Lyon, 14-15 
mai 1993), Rome, Ecole Frangaise de Rome, 1995 (Collection de l’Ecole Francaise 
de Rome, 206), pp. 41-70. 
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Si avvale degli statuti bolognesi del XIII secolo. Riedito in: RinALDI R., Dalla Via Emilia al Po. Il dise- 
gno del territorio e ì segni del popolamento (secc. VINI-XIV), Bologna, Clueb, 2005 (Biblioteca di storia 
agraria medievale, 28), pp. 189-222. 


563. Rossi L. e GuarpiGLI P. P., L'economia rurale in un comune malatestiano. Gli 
Statuti di Serravalle del 1437, in CENTRO STUDI MALATESTIANI, Atti giornata di studi 
malatestiani a San Marino, Rimini, Bruno Ghigi Editore, 1991 (Storia delle signorie 
dei Malatesti, 18), pp. 39-53. 


564. TaMBA G., Teoria e pratica della «commissione notarile» a Bologna nell’età 
comunale, Bologna, Archivio di Stato di Bologna — Scuola di archivistica, paleogra- 
fia e diplomatica, 1991, pp. 53, tavv. 

Si avvale in particolare degli statuti di Bologna del 1288, a confronto con numerose altre statuizioni di 
città dell’Italia centro-settentrionale (Vercelli, Bergamo, Brescia, Como, Padova, Parma, Ravenna, Lucca 
e Siena). 


565. VaLLeRANI M., «Giochi di posizione» tra definizioni legali e pratiche sociali 
nelle fonti giudiziarie bolognesi del XIII secolo, in Gioco e giustizia nell’Italia co- 
munale, a cura di ORTALLI G., Treviso —- Roma, Fondazione Benetton — Viella, 1993 
(Ludica, 1), pp. 13-34. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


Nessuna segnalazione. 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


566. BarACcCcHI GIOVANARDI O., Statuti del Monte dei Pegni di Modena, «Atti e me- 
morie della Deputazione di storia patria per le antiche provincie modenesi», s. XI, 
VII (1985), pp. 139-161. 


567. BERNARDINELLO S., Un nuovo statuto (1402) del Collegio canonista bolognese e 
i primi statuti del Collegio dei giuristi padovani, «Quaderni per la storia dell’ Uni- 
versità di Padova», 24 (1991), pp. 1-29, ill. 


568. FornasaRI M., Il Monte di Pietà di Ravenna in età moderna. Organizzazione 
istituzionale e funzione sociale, «Romagna arte e storia», a. XII, n. 36 (settembre 
— dicembre 1992), pp. 39-52. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


569. AccARRINO A., La corporazione degli Speziali nella Bologna di antico regime, 
Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore PRODI P., a. 
a. 1993-1994. 


94 SCHEDE DI BIBLIOGRAFIA STATUTARIA ITALIANA 1996-2005 


570. BALDASSARI E., Città e campagna negli statuti di Faenza del XV secolo, Uni- 
versità degli Studi di Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore MONTANARI 
Massmo, a. a. 1994-1995. 


571. BALLARNI C., 7 diritto penale negli Statuti di Modigliana del 1384 e nei suc- 
cessivi riformati, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Giurisprudenza, re- 
latore Bonmi R., a. a. 1987-1988. 


572. Grossi L., L’arte dei tessitori da seta della città di Bologna in età moderna, 
Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Scienze Politiche, relatore GUuENZI 
A., a. a. 1985-1986. 


573. PeproTTI M., Il potere cittadino ad Imola dal XVI al XVIII secolo, Università 
degli Studi di Urbino, Facoltà di Giurisprudenza, relatore ZENOBI B. G., a. a. 1991- 
1992. 


574. RicoLLi L., Il diritto penale negli statuti di Castell’Arquato, Università Catto- 
lica del Sacro Cuore di Milano, Facoltà di Giurisprudenza, relatore Liva A., a. a. 
1994-1995. 


Bibliografia statutaria del Friuli-Venezia Giulia 
(1996-2005) 


A cura redazionale 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


575. Iona M. L., Le edizioni degli Statuti triestini del secolo XIV. Appunti per una 
revisione, «Atti e memorie della Società istriana di archeologia e storia patria», vol. 
CV-1, n. s. LIII-1 (2005), pp. 11-24. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


576. BAIuTTI G., Antichi statuti di Cassacco, Montegnacco e Raspano, traduzione in 
friulano e direzione editoriale di MarTInIs M., Cassacco (UD), Comune di Cassacco, 
2005, pp. 79, ill. 


571. Costituzioni della Patria del Friuli: nel volgarizzamento di Pietro Capretto del 
1484 e nell’edizione latina del 1565, a cura di GoBessi A. e OrLANDO E., con un 
saggio introduttivo di Zorpan G., Roma, Viella, 1998 (Corpus statutario delle Ve- 
nezie, 14), pp. 409. 


578. Statuti di Cividale, edizione, introduzione e traduzione di BENATTI C., Udine, 
Ed. Forum, 2005 (Statuti comunali della Patria del Friuli, 2), pp. 247. 


579. Statuti di Monfalcone, ristampa del testo in latino, edizione del testo in volgare, 
introduzione e note di Cavina M., Udine, Ed. Forum, 2005 (Statuti comunali della 
Patria del Friuli, 3), pp. 151, ill. 


580. Statuti [Gli] di Spilimbergo del 1326 con le aggiunte fino al 1421, a cura di 
BecortTI P. C., Spilimbergo (PN), Ed. Pro Spilimbergo, 2001, pp. 140. 
Rec.: Zanin L., «Ce fastu?», LXXVII (2001), pp. 135-136. 


581. Statuti di Venzone, edizione, introduzione e note di Cavina M., Udine, Ed. Fo- 
rum, 2004 (Statuti comunali della Patria del Friuli, 1), pp. 142. 
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Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


582. BecoTTI P. C., Gli statuti medievali di Casarsa, «Quaderni Casarsesi», 5 
(1998), pp. 25-28. 


583. Contea [La] dei Goriziani nel Medioevo, a cura di Tavano S., Gorizia, Libreria 
Editrice Goriziana, 2002, pp. 240. 


584. Conti A., Le finanze del Comune di Trieste 1295-1369, Trieste, Deputazione di 
storia patria per la Venezia Giulia, 1999 (Fonti e studi per la storia della Venezia 
Giulia, Studi, 7), pp. 153. 


585. DE Biasi L., Inquisizione a Cividale nel 1531. Il primo processo in Friuli, i 
costituti di Biagio di Totulo, «Forum Iulii», XVI (1992), pp. 9-32. 


586. Decrassi D., Mutamenti istituzionali e riforma della legislazione: il Friuli dal 
dominio patriarchino a quello veneziano (XIV-XV secolo), «Clio», a. XXXVI, n. 3 
(2000), pp. 419-441. 


587. Di Marco E., Il notariato nella Repubblica di Venezia e nella montagna car- 
nica durante l’età moderna, «Ce fastu?», LXXIX (2003), pp. 227-260. 


588. Durissni D., Economia e società a Trieste tra XIV e XV secolo, presentazione 
di CamMaROsANO P., Trieste, Deputazione di storia patria per la Venezia Giulia, 
2005 (Fonti e studi per la storia della Venezia Giulia, Studi, 10), pp. XIV + 302. 


589. FRATTOLIN G., Le istituzioni pubbliche a Pordenone tra Medioevo ed Età Mo- 
derna: gli Statuti Civili del 1438 nell’edizione del 1755, Pordenone, Comune di Por- 
denone, 2003 (Fonti d’archivio, 1), pp. 299, ill. 


590. GALLAROTTI A., Bandi e avvisi della Repubblica di Venezia nel Cinquecento e 
Seicento riguardanti l’area friulana, «Studi Goriziani», 85 (1997). 


591. JopPi V., Il castello di Moruzzo ed i suoi signori: con documenti e statuti, S. 
n. t. [19959], pp. 96, ill. 
Ristampa anastatica dell’edizione: Udine, [Tip. Del Patronato], 1895. 


592. MAFFEI E., Attività notarile in aree bilingui: i vicedomini a Trieste e in Istria 
nel 1300, «Nuova rivista storica», 83 (1999), pp. 489-542. 


593. MARTINIS M., Gli statuti di Faedis: una moderna riflessione del compianto Giu- 
lio Geatti, 1949-1991, «Sot la nape», a. 53, n. 3-4 (setembar-dicembar 2001) pp. 21- 
22. 


594. Monte M., Ebrei e banchi ebraici nella «particolare giurisdizione della Ti- 
sana» in età feudale, «La Bassa», 2 (2002), pp. 29-44. 
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595. Moscarpa D., L’area alto adriatica tra sovranità imperiale e autonomia lo- 
cale, Trieste, Deputazione di storia patria per la Venezia Giulia, 2002 (Fonti e studi 
per la storia della Venezia Giulia, Studi, 8), pp. 245. 


596. Pani L., Vicario F., Antiche scritture friulane dagli Acta camerariorum com- 
munis di Cividale del Friuli, «Forum Iulii», XXIV (2000), pp. 61-72. 


597. PavaneLLO R., Il Gòrzerisch Statut: sulla vicenda della versione in lingua te- 
desca delle Constitutiones Patriae Foriiuli, Gorizia, Biblioteca Statale Isontina, 
[2003] (Biblioteca di Studi goriziani, 8), pp. 84, ill. 


598. Statuti [Gli], il palazzo, a cura di FurLan C., Spilimbergo (PN), Comune di 
Spilimbergo, 2001, pp. 224, 3 tavv., ill. 

Fa parte di: Bernardino Partenio e l’Accademia di Spilimbergo: 1538-1543, a cura di FurLan C., Spilim- 
bergo (PN), Comune di Spilimbergo, 2001, 2 voll. in custodia. 


599. TAMBURLINI F., La pubblicazione degli statuti della Patria del Friuli in età ve- 
neta: problemi editoriali e tipografici, in Rappresentanze e territori: parlamento 
friulano e istituzioni rappresentative territoriali nell’Europa moderna, a cura di CA- 
sELLA L:, Udine, Ed. Forum, 2003 (Strumenti di storia del Friuli, 1), pp. 460-484, ill. 


Con riassunto in lingua inglese. 


600. Vicario F., Carte friulane tra gli attì delle Diffinitiones Magnificae Commu- 
nitatis di Cividale del Friuli (anni 1418-1450), «Forum Iulii», XXIII (1999), 
pp. 113-136. 


601. Vicciano A., Politica e giustizia. Per uno studio del tribunale del luogotenente 
della Patria del Friuli a metà Quattrocento, in Rappresentanze e territori. Parla- 
mento friulano e istituzioni rappresentative territoriali nell’Europa moderna, a 
cura di CaseLLa L., Udine, Ed. Forum, 2003 (Strumenti di storia del Friuli, 1), 
pp. 391-432. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


602. CASTENETTO R., La pieve, la parrocchia e la confraternita. Note storiche sulla 
Fradese di Grizzo, in La «Fradese» di Grizzo. La chiesa e la confraternita, scritti di 
CASTENETTO R., Goi P., RovereDO E., a cura di Gol P., Fiume Veneto (PN), GEAP- 
print, 2001, pp. 9-72. 


603. CASsTENETTO R., Vicario F., Santa Maria di Tricesimo: vicende storiche e scrit- 
ture di una confraternita friulana nel Medioevo, Tricesimo (UD), Comune di Trice- 
simo, 2000, pp. 166. 
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604. Corso RecenI M. T., La Mariegola di San Zuanne dei Battuti di Marano: ine- 
dito statuto confraternale risalente al 1604, «La Bassa», n. 35 (dicembre 1997), pp. 
99-101, ill. 


605. MatTALONI C., Le confraternite di Cividale dal XIII al XX secolo, in Cividat, 
Atti del 76° congresso della Società Filologica Friulana, a cura di CostTANTII E., 
MaTTALONI C., PascoLinI M., Udine, Ed. S.F.F., 1999, vol. I, pp. 473-504. 


606. MattaLONI C., L’insigne capitolo di Santa Maria Assunta di Cividale del 
Friuli, in Cividàt, Atti del 76° congresso della Società Filologica Friulana, a cura 
di Cosrantini E., MaTttALONI C., PascoLini M., Udine, Ed. S.F.F., 1999, vol. I, 
pp. 405-426. 


607. Monte M., Episodi di malversazione nelle amministrazioni delle confraternite 
laicali di San Daniele del Friuli nel periodo veneziano (1762-1797), «Ce fastu?», 
LXXVII (2002), pp. 45-75. 


608. MontIco A., L’antico ospedale di Santa Maria dei Battuti a San Vito al Taglia- 
mento alla luce di nuove testimonianze storiche-documentarie, «Ce fastu?®», LXXIX 
(2003), pp. 51-65. 


609. Quaderno [II) della fraternita di Santa Maria di Tricesimo: ms. 147, Fondo 
Joppi, a cura di Vicario F., Udine, Biblioteca Civica V. Joppi, 2000 (Quaderni della 
Biblioteca civica V. Joppi, Fonti e documenti, 4), pp. 199. 


610. Statuto della Confraternita dei sacerdoti sotto il titolo del SS. Crocifisso di 
Buja, presentazione di MenIs G. C., Buja (UD), S. n. t., 2003, pp. 15, ill. 
Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


611. Bin M., L’«Ospedale delle donne»: un'istituzione socio-assistenziale nella Trie- 
ste del XIV secolo, «Atti e memorie della Società istriana di archeologia e storia 
patria», vol. CI, n. s. XLIX (2001), pp. 215-270. 


612. Il registro della confraternita dei Pellicciai di Udine, a cura di Vicario F., 
Udine, Ed. Forum, 2003 (Biblioteca di lingua e letteratura friulana, 4), pp. 204. 


613. Tavano L., Gesuiti, studenti e nobili nell’«Historia Collegii Goritiensis», 
«Studi Goriziani», 83 (1996). 
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Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


614. BARDELOTTO J., L'ordinamento criminale negli statuti di Trieste del 1550, Uni- 
versità degli Studi di Trieste, Facoltà di Giurisprudenza, relatore PAvANELLO R., a. a. 
1999-2000. 


615. Dao N., Il collegio notarile di Udine: l’archivio e lo statuto (sec. XV-XVIII), 
Università degli Studi di Udine, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore NAVARRINI R., 
a. a. 1995-1996. 


616. MARCARELLI M., L’amministrazione della giustizia penale in Carnia: secoli 
XVI-XVII, Università degli Studi di Venezia «Ca’ Foscari», Facoltà di Lettere e Fi- 
losofia, relatore PovoLo C., a. a. 1996-1997. 


617. Ogno S., La prassi penalistica degli statuti di Portogruaro tra XIV e XV se- 
colo. Indagine sul rapporto tra consuetudini del luogo e la generale dottrina crimi- 
nale dello ius commune, Università degli Studi di Trieste, Facoltà di Giurispru- 
denza, relatrice Moscarna D., a. a. 2000-2001. 


618. Prazza K., Il notaio nella cancelleria dell’ufficio degli astanti della città di 
Udine, Università degli Studi di Udine, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore NA- 
VARRINI R., a. a. 1997-1998. 


619. VioLmo L., In tema di donationes propter nuptias nel diritto romano comune e 
nei diritti statutari: l’istituto delle dismontaduris nelle Constitutiones Patriae 
Foriiuli, Università degli Studi di Trieste, Facoltà di Giurisprudenza, relatrice Mo- 
SCARDA D., a. a. 1998-1999. 


Bibliografia statutaria di Istria, Dalmazia, Albania e Levante 
(1996-2005) 


A cura redazionale 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


620. Iveric E., L’Istria moderna. Un’introduzione aì secoli XVI-XVII, Trieste, Uni- 
versità popolare; Fiume, Unione italiana; Rovigno, Centro di ricerche storiche di 
Rovigno, 1999 (Collana degli atti, 17), pp. 221, ill. 

Alle pp. 179-206 ampia Bibliografia e, alle pp. 217-221, i Riassunti in sloveno e in croato. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


621. Accordi [Gli] con Curzola. 1352-1421, a cura di OrLANDO E., Roma, Viella, 
2002 (Pacta veneta, 9), pp. 108, tavv. 


622. Cviranié A., Statut grada Splita {= Lo statuto della città di Spalato], Split, 
Splitsko srednjovjekovno pravo, 1998, pp. 107. 

Recc.: Marcetié L., «Zbornik Pravnog fakulteta Sveucilista Zagreb», vol. 48, br. 5 (1998), pp. 611-615; 
Ip., «Mogucnosti», 10-12 (1998), pp. 246-255. 


623. Liber Croceus, editée par NeDELIKOVIC B. M., rédacteurs PANTIC M. et Kovace- 
vic-Kosc D., Beograd, Académie Serbe des sciences et des arts, 1997 (Publications 
de l’ Académie Serbe des sciences et des arts, Recueil pour l’histoire, la langue et la 
littérature du peuple serbe, III° classe, XXIV), pp. XXXII + 645, 

Storia e fonti di Ragusa — Dubrovnik (HR). 


624. Marcetié L., Statut Rapske komune iz 14. stoljeca [= Lo statuto del comune di 
Arbe del XIV secolo], suautor STRCIC P., Rab — Rijeka, Grad Rab — Adamic, 2004, 
pp. 318, ill. 


625. MarcetI€ L., Vinodolski zakon [= La legge del Vinodol = Das Gesetz von Vi- 
nodol = The Vinodol Law], Rijeka, Adamic — Vitagraf, 1998, pp. 221, ill. 


626. PARMEGGIANI A., Libro dele uxanze e statuti delo imperio de Romania: edizione 
critica, Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo, 1998 (Quaderni 
della «Rivista di Bizantinistica», 1), pp. XI + 236. 
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627. Patti [I] con l’impero latino di Costantinopoli. 1205-1231, a cura di Pozza M., 
Roma, Viella, 2004 (Pacta veneta, 10), pp. 148, tavv. 


628. SoLmié A., Sunprica Z., VESELIC I., Statut grada Dubrovnika [= Lo statuto della 
città di Ragusa], Dubrovnik 2002. 
Rec.: MarceTI6 L., «Croatica Cristiana Periodica», 52 (2003), pp. 203-206. 


629. Statut grada Trogira [Statuta et reformationes civitatis Tragurii], urednik PRI- 
JATELI K., preveli i uredili BERKET M. et alii, Split, Knjizevni krug, 1988, pp. LKV + 
395, ill. 


630. Statut Pulske opéine (Statuta Communis Polae) {= Statuti del Comune di Pola], 
izd. KriZMaN M., Pula, Povijesni muzej Istre, 2000. 
Rec.: MarceTI6 L., «Croatica Cristiana Periodica», 48 (2001), pp. 155-159. 


631. Statuta Iadertina cum omnibus reformationibus usque ad annum MDLXIII fac- 
tis nunc denuo typis edita, apparatu critico instructa necnon indice personarum, lo- 
corum rerumque locupletata et in croaticum linguam versa, cura et labore KoLANOo- 
vié J. et KriZMan M. [= Zadarski statut sa svim reformacijama odnosno novim ured- 
bama donesenima do godine 1563 sada ponovno izdali, krititkim aparatom opskrbili 
te kazalom osoba, mjesta i stvari obogatili i na hrvatski jezik preveli KoLanovié J. i 
KrIiZMAN M.], Zadar, Organak matice hrvatske; Zagreb, Hrvatski drézavni arhiv, 
1997, pp. 762, tavv. i 

Testo latino con traduzione in croato. 

Rec.: Marcetié L., «Historijski zbornik», 50 (1997), pp. 293-297. 


632. Statuti del Comun d’Isola, a cura di Degrassi F. e Sau S., Isola, Comunità 
autogestita della Nazionalità italiana di Isola, 2003, pp. 389, ill. 


633. Statuti di Scutari della prima metà del secolo XIV con le addizioni fino al 
1469, a cura di Napin L., traduzione in albanese a cura di XHUF P., con saggi in- 
troduttivi di PELLEGRINI G. B., SCHMITT O. J. e OrTALLI G., Roma, Viella, 2002 (Cor- 
pus statutario delle Venezie, 15), pp. 245, ill., tavv. 


634. Statuto [Lo] di Arbe, a cura di MaRcETIC L., Trieste, Università popolare; 
Fiume, Unione italiana; Rovigno, Centro di ricerche storiche di Rovigno, 2001 (Col- 
lana degli atti, 19), pp. 221. 


Edizione del ms. SM 33 conservato presso la Biblioteca Universitaria e Nazionale di Zagabria, conte- 
nente il testo originale latino e la traduzione in italiano. 


635. Statuto [Lo] di Isola in lingua volgare, a cura di DeGrAssI F. e Sau S., Isola, 
Comunità autogestita costiera della nazionalità italiana — Capodistria, 2000, pp. 188. 
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636. Statutum terrae Fluminis anno MDXXX, [nota introduttiva di PETRANOVIÉ A.], 
Statut grada Rijeke iz godine 1530, [nota introduttiva di HerKov Z.]; Statuti con- 
cessi al Comune di Fiume da Ferdinando I nel 1530, [nota introduttiva di GIGANTE 
S.], Rijeka, Edit ICR, 2001, pp. 387, ill. 

Rec.: Marcetié L., «Rijeka», VII, 1-2 (2002), pp. 119-121. 


637. Trattati [I] con Bisanzio. 1265-1285, a cura di Pozza M. e RAVEGNANI G., Ve- 
nezia, Il Cardo, 1996 (Pacta veneta, 6), pp. 188, tavv. 


638. Trattati [I] con il regno armeno di Cilicia. 1201-1333, a cura di SOPRACASA A., 
Roma, Viella, 2001 (Pacta Veneta, 8), pp. 128, tavv. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


639. BaLarp M., Gli statuti della Terrasanta (secoli XII-XIII), in Legislazione e 
prassi istituzionali nell'Europa medievale. Tradizioni normative, ordinamenti, circo- 
lazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di Rossetti G., Napoli, GISEM - Liguori 
Editore, 2001 (Europa Mediterranea Quaderni 15), pp. 367-377. 


640. Benussi B., Nel Medio Evo: pagine di storia istriana, prefazione di Iveric E. e 
Rapossi G., Fiume, Unione italiana — Trieste, Università popolare, 2004 (Collana 
degli atti, 23), 2 voll., pp. 14 + LKXVII + 720. 


Ristampa anastatica dell’edizione: Parenzo 1897. 


641. Benvovsky I., Reguliranje gradskog prostora u dalmatinskim komunama razvi- 
jenog i kasnog srednjeg vijeka [= La regolazione dello spazio cittadino nei comuni 
dalmati nel pieno e tardo Medioevo], «Acta Histriae», 7 (1999) [Prispevki z med- 
narodne konference Sistemi oblasti in oblasti institucij, teorija in praksa drZav 
Evropskega sredozemlja v novem veku s posebnim ozirom na Jadransko obmodje, 
Koper, 9.-11. oktober 1997 = Contributi dal convegno internazionale Sistemi di po- 
tere e poteri delle istituzioni, teorie e pratiche dello stato nell’Europa mediterranea 
con speciale riferimento all’area adriatica in età moderna, Capodistria, 9-11 ottobre 
1997]. 


642. BroLEZ A., Dol?nosti sodnikov po prisegah v statutih srednjeveSkih zahod- 
noistrskih mest [= L’ufficio del giudice secondo i giuramenti contenuti negli statuti 
delle città medievali dell’Istria settentrionale], «Acta Histriae», 4 (1996) [Prispevki 
z mednarodne konference Vidiki pravosodja v Istri (14.-18. Stoletje), Koper, 11.-12. 
november 1994 = Contributi dal convegno internazionale Aspetti dell’amministra- 
zione della giustizia in Istria (Secoli XIV-XVIII), Capodistria, 11-12 novembre 
1994]. 
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643. Darovec D., L’Istria nel sistema di relazioni adriatiche. Fonti edite ed inedite 
per la storiografia, in Città e sistema adriatico alla fine del Medioevo. Bilancio de- 
gli studi e prospettive di ricerca, Atti del convengo di studi (Padova, 4-5 aprile 
1997), a cura di Guezzo M. P., Venezia, Società dalmata di storia patria, 1997 [= 
«Atti e memorie della Società dalmata di storia patria», Vol. XXVI (1997)], 
pp. 67-82. 


644. FaccHNI S., Piemonte d’Istria: ordinanze della Serenissima (1672-1761), «Atti 
e memorie della Società istriana di archeologia e storia patria», Vol. CI, n. s. XLIX 
(2001), pp. 539-544. 


645. Iveric E., Aspetti dell’amministrazione provinciale dell’Istria veneta nel Sette- 
cento: alcune considerazioni, «Histria terra», n. 1 (1996), pp. 43-64. 


646. Iveric E., Le città dell’Istria: 1260-1330, in Le città del Mediterraneo all’apo- 
geo dello sviluppo medievale, Atti del XVIII convegno internazionale di studi (Pi- 
stoia, 18-21 maggio 2001), Pistoia, Centro italiano di studi di storia e d’arte, 2003, 
pp. 73-110. 


647. Iveric E., Funzione strategica e strutture difensive dell’Istria veneta nel Sei- 
Settecento, «Archivio veneto», s. V, vol. CLIV (2000), pp. 77-102. 


648. Iveric E., Oltremare: l’Istria nell’ultimo dominio veneto, Venezia, Istituto ve- 
neto di scienze lettere ed arti, 2000 (Memorie della classe di scienze morali, lettere 
ed arti dell’Istituto veneto di scienze lettere ed arti, LKXXTX), pp. VIII + 470. 


649. MarceTI6 L., Alcune note concernenti lo statuto di Dignano, «Atti del Centro 
di ricerche storiche di Rovigno», Volume XXXI (2001), pp. 363-370. 


650. Marceti€ L., Gli inizi dell’ordinamento statutario a Arbe, «Zbornik Pravnog 
fakulteta SveuCilista Rijeka», 17 (1996), pp. 233-242. 


651. Marcetié L., Matko Laginja o Kastavskom statutu, «Zbornik Ivan Matetic 
Ronjgov», V (1997), pp. 55-65. 


652. Marcetié L., Napomene uz prijepis Rijeckoga statuta i njegov prijevod na ta- 
lijanski iz sredine XIX. Stolieca [= Gli statuti di Fiume in traduzione italiana del- 
l’inizio del XIX secolo), «Zbornik Pravnog fakulteta u Rijeci», 18 (1997), pp. 233- 
242. 


653. Marcetit L., Rapski protostatut iz 1234. godine [= Il primo statuto di Arbe 
dell’anno 1234], «Vijesnik Povijesnog arhiva. Rijeka», XXXVIII (1996), pp. 105- 
117. 
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654. Margetié L., MaRGETIC A., Il libro terzo (Il diritto penale) di un’inedita ver- 
sione italiana dello statuto di Fiume, «Atti del Centro di ricerche storiche di Rovi- 
gno», Volume XXVI (1996), pp. 207-244. 


655. MiÒeLié D., Kaznovanje prestopkov v srednjeveskih severozahodnoistrskih me- 
stih (Kdo izgubi roko, nogo, oko, glavo?) [= I delitti e le pene nelle città medievali 
dell’Istria nord occidentale. (Chi rischia dì perdere una mano, una gamba, un oc- 
chio o la testa?)], «Acta Histriae», 4 (1996) [Prispevki z mednarodne konference 
Vidiki pravosodja v Istri (14.-18. Stoletje), Koper, 11.-12. november 1994 = Contri- 
buti dal convegno internazionale Aspetti dell’amministrazione della giustizia in 
Istria (Secoli XIV-XVIH), Capodistria, 11-12 novembre 1994]. 


656. Moscarna D., L’area alto adriatica tra sovranità imperiale e autonomia lo- 
cale, Trieste, Deputazione di storia patria per la Venezia Giulia, 2002 (Fonti e studi 
per la storia della Venezia Giulia, Ser. 2, Studi), pp. 245. 


657. Moscarna D., Sugli statuti dell’Istria (sec. XV-XVI). Note storico-giuridiche 
su: Genesi degli statuti; Il Capo 76 del II libro dello Statuto di Capodistria; Il ma- 
trimonio «a fra e suor», secondo l’usanza dell’Istria, «Atti e memorie della Società 
istriana di archeologia e storia patria», Vol. XCVI, n. s. XLIII (1996), pp. 133-170. 


658. Munic D., I rapporti tra Fiume e Venezia nel secolo XV, «Atti del Centro di 
ricerche storiche di Rovigno», Volume XXVIII (1998), pp. 479-504. 


659. PETRANOVIÉ A., Naznake rimskoga i mletackoga prava u kupoprodaji Rijetkoga 
statuta [Elementi del diritto romano e veneziano nei contratti di compravendita con- 
tenuti nello statuto di Fiume], «Acta Histriae», 7 (1999) [Prispevki z mednarodne 
konference Sistemi oblasti în oblasti institucij, teorija in praksa drfav Evropskega 
sredozemlja v novem veku s posebnim ozirom na Jadransko obmocje, Koper, 9.- 
11. oktober 1997 = Contributi dal convegno internazionale Sistemi di potere e poteri 
delle istituzioni, teorie e pratiche dello stato nell’Europa mediterranea con speciale 
riferimento all’area adriatica in età moderna, Capodistria, 9-11 ottobre 1997], pp. 
85-96. 


660. TepoLpi L., Diritto da Terra, diritto da Mar. Gli statuti della Terraferma ve- 
neta e gli statuti di Capodistria ad un primo confronto (secc. XV-XVII) [= Pravo na 
obmocjih «Terre» in «Mar». Primerjava statutov «Terraferme» in statutov Kopra 
(15.-18. stol.)], «Acta Histriae», 4 (1996) [Prispevki z mednarodne konference Vi- 
diki pravosodja v Istri (14.-18. Stoletje), Koper, 11.-12. november 1994 = Contributi 
dal convegno internazionale Aspetti dell’amministrazione della giustizia in Istria 
(Secoli XIV-XVIII), Capodistria, 11-12 novembre 1994]. 


661. TorH L., Per una storia della Dalmazia tra Medioevo ed età contemporanea, 
«Clio», a. XXXVIII (2002), n. 2, pp. 337-377. 
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Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


662. BRHAN D., La confraternita della Beata Vergine del Rosario di Cittanova, «La 
Ricerca», 37 (giugno 2003). 


663. BRHAN D., Le confraternite di Sanvincenti, «La Ricerca», 38-39 (dicembre 
2003). 


664. Fucic B., Statut BratovStine Svetog Sakramenta u Umagu iz 1555. godine [= Lo 
Statuto della Confraternita del Santissimo Sacramento di Umago dell’anno 1555), 
«Rasprave iz hrvatske kulturne proslosti», 1 (1998), pp. 93-111. 


665. MicuLIan A., Lo statuto e «Il libro delli confratelli e consorelle della vene- 
randa scuola del carmine di Valle» -— 1760, «Atti del Centro di ricerche storiche 
di Rovigno», Volume XXVII (1997), pp. 483-516. 


\ 
666. Netto G., Gli statuti della scuola di Santa Maria degli Angioli di Parenzo, 
«Atti e memorie della Società istriana di archeologia e storia patria», Vol. XCVIII, 
n. s. XLVI (1998), pp. 131-141. 


667. Srokovic B., Statut bratovitine Presvetog sakramenta iz Umaga (1555 G.) [= 
Lo Statuto della confraternita del Santissimo Sacramento di Umago (1555)], 
«Vjesnik Istarskog Arhiva», 4-5 (1994-1995), pp. 129-151. 

Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


Nessuna segnalazione. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


Nessuna segnalazione. 


Bibliografia statutaria del Lazio 
(1996-2005) 


A cura redazionale 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


668. CARBONETTI VENDITTELLI C., Documenti su libro. L’attività documentaria del 
Comune di Viterbo nel Duecento, Roma, Istituto storico italiano per il Medio 
Evo, 1996 (Fonti per la storia dell’Italia medievale. Subsidia, 4), pp. 256. 


669. Cento E., Marino M., Ponzani A., Archivio storico comunale di Tivoli (inven- 
tario della sezione preunitaria 1257-1870), Roma, Gangemi, 2003, pp. 174. 
Si occupa degli statuti tiburtini tra 1305 e 1522. 


670. LANCONELLI A., Umbria e Lazio, in Medievistica italiana e storia agraria. Ri- 
sultati e prospettive di una stagione storiografica, Atti del convegno (Montalcino 
(SI), 12-14 dicembre 1997), a cura di CORTONESI A., MONTANARI Massmo, Bologna, 
Clueb, 2001 (Biblioteca di storia agraria medievale, 18), pp. 27-43. 


671. MARINELLI R., Memoria di provincia. La formazione dell’Archivio di Stato di 
Rieti e le fonti storiche della regione sabina, Roma, Ministero per i Beni Culturali 
e Ambientali, 1996 (Pubblicazioni degli Archivi di Stato, Strumenti, CKXTX), pp. 
316, ill. 

Alle pp. 178, 232, 250 e 267 si occupa degli statuti della Sabina. 


672. MAzzon A., Il fondo diplomatico e la sezione degli Statuti dell'Archivio Orsini 
presso l’Archivio Storico Capitolino, «Archivio della Società romana di storia pa- 
tria», 128 (2005), pp. 35-63. 


673. NotARI S., Rubricario degli statuti comunali di Alatri e Patrica (secc. XVI- 
XVIII). Per un rubricario degli statuti della provincia storica di Campagna, «La- 
tium», n. 14 (1997), pp. 141-222. 


674. PicciaLuTI M., Fonti d’archivio e aspetti istituzionali della storia del Patrimo- 
nio in antico regime, «Rivista storica del Lazio», a. VI, n. 8 (1998), pp. 13-23. 
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Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


675. ANDREANI LAURA, Gli statuti di Acquapendente: secc. XIV-XIX, appendici di 
ANDREANI LoRENA, Acquapendente (VT), Comune di Acquapendente, 2004 (Qua- 
derni dell’ Archivio Storico, 5), pp. 95, ill. 


676. Antichi statuti [Gli] di Faleria (Stabia 1522), a cura di RostIRoLLA G., Roma, 
S. e., 2003, pp. XXI + 137, ill. 


677. ArpITo C., Un fortunato ritrovamento: frammenti di riformanze di Magliano 
Sabina del 1422, «Rivista storica del Lazio», a. VI, n. 9 (1998), pp. 79-89. 


678. Bogzi G., Storia di una torre antica. Testo originale e traduzione degli Statuti 
di Tecchiena, Alatri (FR), Istituto Comprensivo «Egnazio Danti», 2004, pp. 133. 


679. CAMERANO A., Gli statuti nepesini del 1495: regole e ordinamenti di un comune 
dello Stato pontificio tra medioevo e età moderna, Roma, Gangemi, 2004 (Archivio 
storico del Comune di Nepi, 1), pp. 160, ill. 


680. Capitoli della comunità di Marta: prima metà del 1600, a cura di ANGELOTTI 
V., FanELLI F., FuLcmi E., Viterbo, Quatrini A. & F., 1997, pp. 59, ill. 
In testa al frontespizio: Comune di Marta (VT), Archivio Storico; data di edizione sul frontespizio: 1990. 


681. CARBONETTI VENDITTELLI C., / libri iurium di Viterbo, in Comuni e memoria sto- 
rica. Alle origini del comune di Genova, Atti del convegno di studi (Genova, 24-26 
settembre 2001), Genova, Società ligure di storia patria, 2002 [= «Atti della Società 
Ligure di Storia Patria», n. s., XLII (2002)], pp. 113-130. 


682. CoLLEPARDI D., Ripi e il suo statuto: dalle origini all'avvento dei Colonna, nota 
introduttiva allo statuto di FERRANTE R., Frosinone, Nuova Stampa, 2005, pp. 110, 
ill. 


683. De Rucciero M. G., Terra Fractarum: lo statuto nella vita economica e civile di 
Ausonia, Ausonia (FR), Comune di Ausonia, 1999, pp. XIV + 267, ill. 


684. Diritto municipale dei Bassianesi. Statuti di Bassiano 1541. Da Vassiano a 
Bassiano: 1000 anni di storia 998-1998, traduzione di padre Mecocci S. L. OFM, 
Bassiano (LT), Comune di Bassiano, 1996, pp. X + 92 + 73 di tavv,, ill. 


Contiene la riproduzione fotostatica degli statuti originali. 


685. FanTOZzzZI C., Cenni storici su Cottanello e il suo territorio, Roma, Tip. Aurora, 
1999, pp. 271, ill. 
Edizione degli statuti di Cottanello (RI) alle pp. 63-124. 


686. GIANMARIA G., Le Liberanze o Statuto di Patrica del 1696. Edizione e studio 
storico, «Latium», n. 15 (1998), pp. 5-66. 
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687. «Liber [II) quatuor clavium» del Comune di Viterbo, a cura di Buzzi C., Roma, 
Istituto storico italiano per il Medio Evo, 1998 (Fonti per la storia dell’Italia Medie- 
vale, Regesta Chartarum, 46), voll. 2, pp. LKXXII + 789. 


688. Liber statutorum comunis castriì Celleni: lo statuto di Celleno del 1457, a cura 
di BaciarELLO G., ALLEGRETTI P., Montefiascone (VT), S. e., 2004, pp. 187 + 20 di 
tav. ill. 

Contiene il Glossario a cura di CimaRrra L. 


689. Manzi G., Gli Antichi Statuti di Itri: raffronto con gli Antichi Statuti dì Fondi e 
Gaeta, Latina, Stampa Autonoma, 2000, pp. 219, ill. 


Opera in edizione fuori commercio. 


690. Margheritella: il più antico liber iurium del Comune di Viterbo, a cura di CAR- 
BONETTI VENDITTELLI C., Roma, Istituto storico italiano per il Medio Evo, 1997 (Fonti 
per la storia dell’Italia medievale, Antiquitates, 6), pp. XLOI + 118. 


691. MazzoccHi E., Statuti della terra di Gorga, Gorga (RM), Pro Loco, 2002 (Col- 
lana «Documenti di storia lepina»), pp. 135 + 6 di tavv. 


692. Millecinquecento: Marcantonio Colonna e l’antico statuto di Nettuno, a cura di 
LA PapuLAa B., Monti V., [Nettuno (RM)], Le Edizioni del Gonfalone, 2005, pp. 190. 


693. MontaLTo M., Vicende storiche di Torre Alfina (dalle origini al XIX secolo), 
con la collaborazione di Mai G.; Fasgri F. M., Lo statuto comunale del 1575, Grotte 
di Castro (VT), Tipografia Ceccarelli, 2000, pp. 207. 


694. Piccioni F., Lo statuto di Bracciano del 1552 nel contesto socio-culturale della 
comunità locale, Bracciano (RM), Ed. Cucuas, 1998, pp. 151, ill. 


695. Riformanze [Le] del comune di Orte, a cura di GrontELLA G., 2. 1459-1464, con 
appendice di frammenti dei secoli 13-15, Roma, Roma nel Rinascimento, 1998 
(Collana di documenti e studi storici dell’Ente Ottava medievale di Orte, II), 
pp. 223. 


696. Rosa A., Gli statuti municipali cinquecenteschi della città di Sora: con un pro- 
filo storico, amministrativo e giuridico del ducato roveresco nel XVI secolo, Sora 
(FR), S. e., 2004 (Civis, 3), voll. 2, pp. 239 + 80, ill. 


697. Statuto di Ripi del 1331, a cura di LEGAMBIENTE, CircoLo pi Riri (FR), S. n. t., 
pp. 12. 


698. Siciswonpi F. L., Gli statuti di Bracciano: edizione critica del ms. 162 della 
Biblioteca del Senato, Roma, Aracne, 2001, pp. 353. 
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699. Sicismonpi F. L., Lo Stato degli Orsini. Statutì e diritto proprio nel Ducato dî 
Bracciano. Con edizione critica del ms. 162 della Biblioteca del Senato, Roma, 
Viella, 2003 (Zus nostrum, 29), pp. 370. 


700. Statuta terrae Pontiani. Diritto e organizzazione della vita sociale in una comu- 
nità dell’alto Lazio nel XVII secolo, a cura di ALLEGREZZA P., Milano, Giuffrè, 2003 
(Pubblicazioni del Dipartimento di storia e comparazione degli ordinamenti giuridici 
e politici, 16), pp. 333. 

Edizione con testo originale e traduzione a fronte. 

Rec.: DE NicoLò M., «Rivista storica del Lazio», a. XII, n. 20 (2004), pp. 194-195. 


701. Statuti di Cave a. 1296 — a. 1307, trascrizione, traduzione e note di MARIANI 
U., Cave (RM), [Comune di Cave], 2002, pp. XV + 87. 


702. Statuti [Gli] di Itri del 1800, a cura di Manzi G., Latina, Edizione autonoma, 
2000, pp. 170, ill. 


703. Statuti, norme e leggi civili della città di Leonessa, editi da Consalvo Diote- 
guardi. Sommario e descrizione della Terra di Leonessa di Sebastiano Marchesì, 
a cura di Pasquati F. e CuLtrERA G., Leonessa (RI), Leonessa e il suo santo, 
2002, pp. XX + 83. 


704. Statuto [Lo] della antica comunità di Riofreddo, Roma, Caradossi, 1999 [Nu- 
mero monografico di «Ricerche, studi, informazioni della Società riofreddana di sto- 
ria, arte e cultura»], pp. 60. 


705. Statuto di Castel Madama: Ista sunt statuta bonorum virorum castri Sancti An- 
geli magnifici domini Gentilis de Ursinis, a cura di MORESCHINI A., introduzione di 
FABIANI C., [Tivoli (RM)], Il Centauro, 1997, pp. 108. 


706. Statuto [Lo] di Cave del secolo decimosesto, trascrizione, traduzione, note di 
MARIANI U., Cave (RM), [Comune di Cave], 1999, pp. 97, tavv. 


707. Statuto [Lo] del Comune di Viterbo del 1469, a cura di Buzzi C., Roma, Istituto 
storico italiano per il Medio Evo, 2004 (Fonti per la storia dell’Italia medievale, An- 
tiquitates, 24), pp. 417, tavv. 


708. Statuto [Lo] di Coreno del 1614, a cura di CoreNo G., PARENTE G., Coreno Au- 
sonio (FR), Comune di Coreno Ausonio, 1999, pp. XII + 149. 


709. Statuto [Lo] di Montecalvello, 1532: Gian Rinaldo Monaldeschi alla corte 
della regina Cristina di Svezia, 1623-1657, a cura di SANTONI R., ricerche di Mon- 
TALTO M., Grotte Santo Stefano (Viterbo), S. e., 1997, pp. 241, ill. 
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710. Statuto [Lo] di Tarano del 1512, trascrizione, traduzione, note di MARIANI U., 
Tarano (RI), Comune di Tarano, Assessorato alla cultura — Fondazione Cassa di Ri- 
sparmio di Rieti, 2003, pp. 251. 

Rec.: Di NicoLa A., «Rivista storica del Lazio», a. XII, n. 20 (2004), p. 193. 


711. Storia di una torre antica: testo originale e traduzione degli Statuti di Tec- 
chiena, a cura di Bogzi G., Alatri (FR), Istituto Comprensivo «Egnazio Danti», 
2004, pp. 133, tavv. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


712. Aco R., Una giustizia personalizzata. I tribunali civili di Roma nel XVII se- 
colo, «Quaderni storici», a. XXXIV, n. 101 (1999), pp. 389-412. 


713. ALLEGREZZA P., Gli statuti di una comunità dell’alto Lazio nel XVII secolo, «Le 
carte e la storia», a. VII, n. 1 (2001), pp. 168-172. 


714. ANDRETTA S., Le istituzioni e l’esercizio del potere, in Roma del Rinascimento, 
a cura di PELLI A., Roma-Bari, Editori Laterza, 2001, (Storia di Roma dall’anti- 
chità a oggi; Storia e società), pp. 93-121. 


715. AntoNAZZI G., Tradizioni popolari nell’Alto Lazio, Manziana (RM), Vecchia- 
relli Editore, 2003, XXXIV, (Tradizione e territorio, 1), pp. 195. 
In testa al frontespizio: Centro di Ricerche per la Storia dell’ Alto Lazio. 


716. Armanpo D., / tribunali feudali, in Giustizia e criminalità nello Stato Pontifi- 
cio. Ne delicta remaneant impunita, a cura di CaLzoLarI M., Di Stvo M., GRANTA- 
LIANO E., Roma, Gangemi Editore, 2001 («Rivista storica del Lazio», quaderno n. 
4), pp. 36-37. 


717. ATTANASIO A., Dommarco F., Lineamenti istituzionali e documentazione delle 
comunità pontificie nel periodo di antico regime, in Gli Archivi Storici Comunali. 
Lezioni, Roma, Gangemi Editore, 1998 («Rivista storica del Lazio», quaderno 
n. 1), pp. 11-36. 

Da p. 21 si occupa in generale di: statuti, consigli, ordini, bandi e decreti, visite. 


718. BacrarELLO G., Risposte economiche e attività produttive di una comunità me- 
dievale. Bagnoregio e lo Statuto del 1373, «Rivista storica del Lazio», a. V, n. 6 
(1997), pp. 41-59. 


719. Barone G., Eretici e repressione dell’eresia a Roma: dallo Statuto del senatore 
Annibaldo del 1231 agli Statuti cittadini del 1360, in Economia e società a Roma 
tra Medioevo e Rinascimento, a cura di Esposito A., PALERMO L., Roma, Viella, 
2005 (I libri di Viella, 51), pp. 61-81. 
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720. BauMGARTNER I, Kommunale Bauplanung in Rom. Urkunden, Inschriften und 
Statuten vom 12. bis 14. Jahrhundert, in La bellezza della città. Stadtrecht und 
Stadigestaltung im Italien des Mittelalters und der Renaissance, a cura di STOLLEIS 
M., WoLFF R., Tiibingen, Niemeyer, 2004 (Reihe der Villa Vigoni, 16), pp. 269-301. 


721. Caciorona M. T., Marittima medievale: territori, società, poteri, Roma, Il Ca- 
lamo, 1996 (Pagine della memoria, 4), pp. 361. 


722. Caciorgna M. T., Statuti dei secoli XIV e XV nello Stato della Chiesa: città e 
castelli del Lazio, in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del 
VII convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti norma- 
tive (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., VENTICELLI 
M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 271-288. 


723. CaprioLI M., Il codice Ottoboniano latino 1402 e la tradizione dello statuto 
comunale di Rieti, «Miscellanea Bibliothecae Apostolicae Vaticanae», 12 (2005), 
pp. 29-81, ill. 


724. CARDARELLI F., Lo statuto del ’danno dato’ di Capranica. Note sull’agricoltura 
capranichese fra ’400 e ’500, «Rivista storica del Lazio», a. VII, n. 10 (1999), pp. 
3-27. 


725. Carocci S., Comuni, nobiltà e papato nel Lazio, in Magnati e popolani nell’I- 
talia comunale, Atti del convegno (Pistoia, 15-18 maggio 1995), Pistoia, Centro ita- 
liano di studi di storia e d’arte, 1997, pp. 213-241. 


726. Carocci S., Governo papale e città nello Stato della Chiesa. Ricerche sul 
Quattrocento, in Principi e città alla fine del Medioevo, a cura di Gensmi S., Ospe- 
daletto (PI), Pacini editore, 1996 (Centro di studi sulla civiltà del tardo medioevo, 
San Miniato, Collana di studi e ricerche, 6 = Ministero per i Beni Culturali e Am- 
bientali, Pubblicazioni degli Archivi di Stato, Saggi, 41), pp. 151-224. 


727. CAROCCI S., Regimi signorili, statuti cittadini e governo papale nello Stato della 
Chiesa (XIV e XV secolo), in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, 
Atti del VII convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti 
normative (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., VEN- 
TIceLLI M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 245-269. 


728. Casa e casale. Consuetudini e trasformazioni nei territori di Canepina e Val- 
lerano, Viterbo, Gruppo interdisciplinare per lo studio della cultura tradizionale del- 
l'Alto Lazio, 2004, pp. 206. 


729. Ceciia T., L’evoluzione dei contratti agrari ad Anagni in età moderna, «La- 
tium», n. 16 (1999), pp. 71-92. 
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730. Ciurroni S., / feudo di Bassano di Sutri nel corso del XVII secolo, «Rivista 
storica del Lazio», a. V, n. 6 (1997), pp. 81-109. 


731. CoLAFRANCESCHI G., Il processo civile secondo lo statuto verolano del 1540, S. 
n. t., 2000, pp. 10. 


Edizione pro manuscripto. 


732. Comune [II] di Roma. Istituzioni locali e potere centrale dello Stato Pontificio, 
a cura di Pavan P., Roma, Archivio Guido Izzi, 1996 [= numero monografico di 
«Roma moderna e contemporanea», 2 (1996)], pp. 311-470. 


733. CORTONESI A., La vitivinicoltura negli statuti medievali del Lazio, in La vite e il 
vino: storia e diritto. Secoli XI — XIX, Atti del convegno (Alghero (SS), 1998), a 
cura di Da Passano M., introduzione di MonranARI Massimo, Roma, Carocci, 
2000 (Collana del Dipartimento di storia dell’Università degli studi di Sassari, 3), 
I, pp. 35-45. 


734. Crescenzi V., Scansioni della vita: aspetti della famiglia negli statuti cittadini 
della Campagna e della Marittima, in Per Ferentino medievale. Un contributo del 
«Centro Ermini», Ferentino (FR), Nuova Idealgraf, 2003, pp. 275-299. 


735. De Rucciero M. G., Viaggio intorno allo statuto della terra delle Fratte. Con- 
siderazioni in margine del libro «Terra Fractarum. Lo statuto nella vita economica 
e civile di Ausonia», «Universitas Civium. Atti degli Anni Sociali 1998-1999 e 
1999-2000 dell’ Archeoclub d’Italia Sede Latium Novum di Cassino», pp. 201-206. 


736. Di Cave C., Gubernatores camerae almae urbis Romae, gubernatores libertatis 
reipublicae romanorum. Un conflitto politico e istituzionale durante il pontificato di 
Innocenzo VII, «Archivio della Società romana di storia patria», 124 (2001), pp. 
141-173. 


737. Dionisi S., Istituzioni cittadine a Rieti al tramonto del regime comunale, «Ri- 
vista storica del Lazio», a. VI, n. 9 (1998), pp. 37-77. 


738. Di Stvo M., Per via di giustizia. Sul processo penale a Roma tra XVI e XIX 
secolo, in Giustizia e criminalità nello Stato Pontificio. Ne delicta remaneant impu- 
nita, a cura di CaLzoLari M., Di Srvo M., GRANTALIANO E., Roma, Gangemi Editore, 
2001 («Rivista storica del Lazio», quaderno n. 4), pp. 13-35. 


739. Esposito A., Adulterio, concubinato, bigamia: testimonianze della normativa 
statutaria dello Stato Pontificio (secoli XIII-XVI), in I processi matrimoniali degli 
archivi ecclesiastici italiani, Il, Trasgressioni. Seduzione, concubinaggio, adulterio, 
bigamia (XIV-XVIII secolo), a cura di SemEL MENCHI S., QuagLioni D., Bologna, Il 
Mulino, 2004 (Annali dell’Istituto storico italo-germanico di Trento, Quaderni, 64), 
pp. 21-42. 


114 SCHEDE DI BIBLIOGRAFIA STATUTARIA ITALIANA 1996-2005 


740. Esposito A., La normativa suntuaria romana tra Quattrocento e Cinquecento, 
in Economia e società a Roma tra Medioevo e Rinascimento, a cura di Espostro A. e 
PALERMO L., Roma, Viella, 2005 (I libri di Viella, 51), pp. 147-179. 


741. Espostro A., Sanità e igiene pubblica nelle città e borghi del Lazio medievale, 
«Rivista storica del Lazio», a. XI, n. 19 (2003), pp. 3-12. 


742. FeLi M., Piglio: leggenda, storia, tradizioni, religione, dialetto, folklore, sta- 
tuti di Piglio, deliberanze, album pigliese, Ariccia (RM), Societa Poligrafica Futura 
93, S. d. [ma 19999], pp. 287, ill. 


743. FERRANTINI C., Montano A., / quattro feudi del Popolo Romano: la giurisdi- 
zione baronale dei Conservatori della Camera Capitolina, «Rivista storica del La- 
zio», a. VI, n. 9 (1998), pp. 91-122. 


744. FLormi G., /l notariato negli statuti del basso Lazio: profilo del notaio comu- 
nitario, figure di alcuni notai e cronotassi (secc. IX-XXI), Frosinone, Centro di Studi 
Storici Ciociari presso l’ Archivio di Stato di Frosinone, 2005, pp. XII + 432, ill., 
tavv. 


745. GaLLi Q., Emergenze del Carnevale nella Tuscia meridionale tra XV e XVI se- 
colo, in «Patrimonium in festa». Cortei, tornei, artifici e feste alla fine del Medioevo 
(secoli XV-XVI), a cura di MODIGLIANI A., prefazione di MicLio M., Orte (VT), Ente 
Ottava Medievale, 2000, pp. 207-224. 

Si avvale in particolare degli statuti di Viterbo del 1469. 


746. GamBA C., Gli statuti del Lazio meridionale, «Universitas Civium. Atti degli 
Anni Sociali 1998-1999 e 1999-2000 dell’ Archeoclub d’Italia Sede Latium Novum 
di Cassino», pp. 185-191. 


747. GionteLLA G., Gli statuti comunali di Tuscania. Approccio preliminare al 
primo libro «de regimine», in Medioevo viterbese, a cura di CORTONESI A., MASCIOLI 
P., Viterbo, Sette Città, 2004. 


748. LepRI G., Gli Statuti cinque-seicenteschi nei feudi Santacroce, «Studi vetral- 
lesi», n. 12 (2003), pp. 4-7. 
Riguarda principalmente il territorio di Oriolo Romano (VT). 


749. Lomsarnpo M. L., Le gabelle della città di Roma nel quadro dell'attività am- 
ministrativo-finanziaria della Camera Urbis nel secolo XV, in Economia e società 
a Roma tra Medioevo e Rinascimento, a cura di Esposito A., PALERMO L., Roma, 
Viella, 2005 (I libri di Viella, 51), pp. 205-228. 


750. Lonpei L., Le magistrature dello Stato della Chiesa nell’età moderna. Qualche 
nota di sintesi, «Le carte e la storia», a. V, n. 1 (1999), pp. 36-54. 
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751. Lonpri L., Giussmni G., L'ordinamento territoriale dello Stato della Chiesa dal- 
l’Albornoz all’età giacobina, in «Ut bene regantur». Politica e amministrazione pe- 
riferica nello Stato Ecclesiastico, Atti del Convegno di Studi (Perugia, 6-8 maggio 
1999), a cura di MonaccHIa P., Modena, Poligrafico Mucchi, 2000 [= «Archivi per 
la storia», a. XII, N. 1-2 (Gennaio — Dicembre 2000)], pp. 11-33. 


752. Marre ViGueuRr J.-C., Il Comune romano, in Roma medievale, a cura di Vau- 
cHez A., Roma-Bari, Editori Laterza, 2001 (Storia di Roma dall’antichità a oggi; 
Storia e società), pp. 117-157. 


753. Marre Vicueur J.-C., Forme e strumenti della presenza imperiale nel Lazio me- 
ridionale, in Il sud del Patrimonium Sancti Petri al confine del Regnum nei primi 
trent'anni del Duecento: due realtà a confronto, Atti delle giornate di studio (28- 
30 ottobre 1994), Ferentino (FR), Centro di studi Giuseppe Ermini, 1997, pp. 1-16. 


754. Marino M., L’unico esemplare esistente dello Statuto Comunale di Tivoli del 
1305, «Atti e memorie della Società Tiburtina di storia e d’arte già Accademia degli 
agevoli e colonia degli arcadi sabini», LXX (1997), pp. 75-87. 


755. MascioLI P., Viterbo nel Quattrocento. Politica, istituzioni, poteri nella perife- 
ria pontificia, Manziana (RM), Vecchiarelli Editore, 2004 (Collana Itinera. Profili di 
storia rurale e urbana, 3), pp. 391. 


756. MazzoccÙi E., Gorga nella storia: dalle origini al 2000, Roma, Provincia di 
Roma, Gabinetto del presidente, 2001, pp. 351, ill., tavv. 


757. Medioevo viterbese, a cura di CORTONESI A., MascioLi P., Viterbo, Sette Città, 
2004, pp. 319. 

Il volume raccoglie i testi di alcune conferenze tenute all’Archivio di Stato di Viterbo nel 2001 sulla 
storia di Viterbo medievale e altri contributi che sono stati richiesti successivamente a studiosi del medio- 
evo viterbese. 


758. MENZINGER S., Viterbo «città papale»: motivazioni e conseguenze della pre- 
senza pontificia a Viterbo nel XIII secolo, in Itineranza pontificia. La mobilità della 
curia papale nel Lazio (secoli XII-XIII), a cura di CAROCCI S., Roma, Istituto storico 
italiano per il Medio Evo, 2003 (Nuovi studi storici, 61), pp. 307-340. 


759. MigLio M., Asterischi: tracce di storie della Tuscia, a cura di Ponzi C., Man- 
ziana (RM), Vecchiarelli, 2000, pp. 141. 


760. MODIGLIANI A., L'eredità di Cola di Rienzo: gli statuti del Comune di popolo e 
la riforma di Paolo II, Roma, Roma nel Rinascimento, 2004 (R. R. inedita, 33/2), 
pp. 198. 

Fa parte di: ReHBERG A., MopigLIianI A., Cola di Rienzo e il Comune di Roma, Roma, Roma nel Rina- 
scimento, 2004 (R. R. inedita, 33), voll. 2, pp. 212 + 198. 
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761. MODIGLIANI A., / segni sulla città: feste, cerimonie e uso degli spazi pubblici a 
Roma tra medioevo e rinascimento, in Imago urbis: immagine della città nella storia 
d’Italia, Atti del convegno internazionale (Bologna 5-7 settembre 2001), a cura di 
BoccHI F., SmurRA R., Roma, Viella, 2003, pp. 481-500. 


762. MODIGLIANI A., Vita quotidiana a Sutri: secoli XIV-XV, Manziana (RM), Vec- 
chiarelli, 1996, (Collezione: Storie di una città; Sutri, 1), pp. 63, tavv., ill. 


763. MomBeLLI CASTRACANE M., L’organizzazione del potere nel ducato di Sermo- 
neta tra il 1501 e il 1586, in Sermoneta e i Caetani. Dinamiche politiche, sociali 
e culturali di un territorio tra Medioevo ed Età Moderna, Atti del convegno 
(Roma - Sermoneta (LT), 16-19 giugno 1993), Roma, Fondazione Camillo Caetani, 
1999, pp. 161-204. 


764. Nicosia A., La toponomastica negli statuti medievali di Pontecorvo, «Terra dei 
Volsci», 1 (1998), pp. 117-120. 


7165. Oriolo Romano: la fondazione, lo statuto, gli abitanti e le case nel catasto gre- 
goriano (1820), a cura di GumonI E., LeprI G., Vetralla (VT), Ghaleb, 2005 (Col- 
lana Quaderni di Oriolo Romano, Museo della Città e del Territorio, 1), pp. 193. 


766. Pavan P., / fondamenti del potere: la legislazione statutaria del Comune di 
Roma dal XV secolo alla Restaurazione, «Roma moderna e contemporanea», 4 
(1996), pp. 317-335. 


767. Peri A., Ne delicta remaneant impunita: il caso di Aspra Sabina (oggi Caspe- 
ria) nel tardo medioevo, «Rivista storica del Lazio», a. XI, n. 18 (2003), pp. 39-56. 


768. PesirIi G., Roma, Campagna e Marittima e l’Italia nel Diario Corese del notaio 
Antonio Fasanella (1495-1504), in Il Lazio e Alessandro VI. Civita Castellana, 
Cori, Nepi, Orte, Sermoneta, a cura di Pesiri G., Roma, Istituto storico italiano 
per il Medio Evo, 2003 (Nuovi studi storici, 64), pp. 183-250. 


Si avvale degli Statuta civitatîs Corae. 


769. Pesiri G., Sermoneta: 1499-1503, in Roma di fronte all’Europa al tempo di 
Alessandro VI, Atti del convegno (Città del Vaticano, 1°-4 dicembre 1999), 
Roma, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 2001 (Pubblicazioni degli Archivi 
di Stato, Saggi, 68), tomo II, pp. 657-704. 

Alle pp. 672 e segg. studia lo Statuto di Lucrezia Borgia (1500-1501) e lo Statuto dì Guglielmo Caetani 
(1504-1519) per Sermoneta (LT). 


770. PiccraLuTI M., Regole, statuti, bandi, decreti. Il disciplinamento giuridico della 
sanità (secoli XVI-XVIII), «Roma moderna e contemporanea», Anno XIII, 1 (2005), 
pp. 9-20. 
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771. PIERANTONI D. A., Aniene illustrato, a cura di GiAMMARIA G., con la collabora- 
zione di Rasa G., Anagni (FR), Istituto di storia e di arte del Lazio meridionale, 
2003 (Biblioteca di «Latium», 17), pp. 430. 


Trascrizione del manoscritto «Aniene illustrato...» di Domenico Antonio Pierantoni. 


772. PonTECORVO A., «Quod nemo ludat». Il gioco d’azzardo negli statuti del Patri- 
monio di S. Pietro in Tuscia. Con alcune osservazioni sulla città di Roma (secoli 
XIII-XV), in Roma, donne, libri tra Medioevo e Rinascimento. In ricordo di Pino 
Lombardi, Roma, Roma nel Rinascimento, 2004 (R. R. inedita, 32), pp. 43-80. 


773. Popolazione e società a Roma dal Medioevo all’età contemporanea, a cura di 
Sonnino E., Roma, Il Calamo, 1999 (Collezione «Pagine della memoria», 4), XV, 
pp. 822 + 5 di tavv. 


774. QUATTRANNI A., Tutela ambientale e coltivazioni agricole nelle norme statutarie 
di Montefiascone, «Rivista storica del Lazio», a. V, n. 6 (1997), pp. 61-73. 


775. RanERI C., Salisano. Nascita e sviluppo di un castello sabino, Roma, Forna- 
siero editore, 2003, pp. 195, ill. 
Da p. 41 si occupa dello statuto di Salisano (RI) della metà del XVI secolo. 


776. Rizzo V., Donne e criminalità a Viterbo nel XV secolo, «Rivista storica del 
Lazio», a. VII, n. 12 (2000), pp. 11-27. 


777. Roma medievale, a cura di VAucHEZ A., Roma-Bari, Editori Laterza, 2001 (Sto- 
ria di Roma dall’antichità a oggi; Storia e società), pp. XXX + 385. 


778. Roma medievale. Aggiornamenti, a cura di DeLOGU P., Firenze, Edizioni All’In- 
segna del Giglio, 1998, pp. 340. 


Contiene le relazioni del seminario organizzato dal Dipartimento di studi sulle società e le culture del 
Medioevo, Università di Roma La Sapienza, a. a. 1995-1996. 


779. SACCHETTI A., Vallecorsa nella signoria baronale dai Caetani ai Colonna: or- 
gani e vicende della Comunità nel distretto feudale del Regno di Napoli e dello 
Stato Pontificio; i Capitoli statutari, Ceccano (FR), Bianchini e figli, 2005, pp. 
426, ill. 

Seconda edizione rivista e aggiornata di: SACCHETTI A., Vallecorsa nella signoria di casa Colonna: or- 


gani e vicende della comunità nel distretto feudale dello Stato pontificio: ì Capitoli statutari, Comune 
di Vallecorsa (FR), Cassa di Risparmio di Roma, 1990, pp. 323. 


780. Sansa R., Istituzioni e politica dell'ambiente a Roma: dalle Magistrature Ca- 
pitoline alla Presidenza Pontificia, in La legislazione medicea sull’ambiente. IV. 
Scritti per un commento, a cura di Cascio PratILLI G., ZanGHERI L., Firenze, 
Olschki, 1998, pp. 209-224. 


118° SCHEDE DI BIBLIOGRAFIA STATUTARIA ITALIANA 1996-2005 


781. SANTILLI A., Istituzioni cittadine a Orvieto all’epoca di Bonifacio IX (1389- 
1404), «Rivista storica del Lazio», a. IX, n. 15 (2001), pp. 41-75. 


782. SantONI P., Sugli statuti del comune di Capranica, in Capranica medievale: 
percorsi di ricerca, saggi di BaciaRELLO G., CORTONESI A., GLORI S., LANCONELLI 
A., LomgarpI G., MascioLI P., SANTONI P., a cura di CORTONESI A., Roma, Tip. 
Don Guanella, 1996 (Studi e documenti per la storia del Lazio, 1), pp. 153-178. 


783. ScHMIT S., Le carte antiche della magnifica terra di Campagnano, Manziana 
(RM), Vecchiarelli Editore, 2004, pp. 417. 
Alle pp. 55-60 si occupa degli statuti del 1270. 


784. SpagnuoLo V. V., Programma per una ricerca sui feudi nel Lazio durante il 
XVII secolo, «Rivista storica del Lazio», a. V, n. 6 (1997), pp. 75-80. 


785. STtirpE M., Verulana Civitas. Ricerche storiche, Anagni (FR), Istituto di storia e 
di arte del Lazio meridionale, 1997 (Collana Biblioteca di «Latium», 16), pp. 360, 
ill. 


786. TaRQUINI S., Nepi e Civita Castellana, in Roma di fronte all'Europa al tempo 
di Alessandro VI, Atti del convegno (Città del Vaticano, 1°-4 dicembre 1999), 
Roma, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, 2001 (Pubblicazioni degli Archivi 
di Stato, Saggi, 68), tomo II, pp. 705-715. 

Si avvale degli statuti di Nepi (VT) del 1495. 


787. TARQUINI S., Nepi, dominio strategico dei Borgia, in Il Lazio e Alessandro VI. 
Civita Castellana, Cori, Nepi, Orte, Sermoneta, a cura di Pesiri G., Roma, Istituto 
storico italiano per il Medio Evo, 2003 (Nuovi studi storici, 64), pp. 73-105. 

Alle pp. 78-79 si riferisce agli statuti di Nepi (VT) del 1495. 


788. Ticconi M., Acuto: la storia, lo ‘Statuto’, gli usi e il costume, S. n. t. [Acuto 
(FR), 2003], pp. 409, ill. 


789. Vaquero Pifierro M., La signoria di Sermoneta tra i Borgia e i Caetani, in Ser- 
moneta e î Caetani. Dinamiche politiche, sociali e culturali di un territorio tra Me- 
dioevo ed Età Moderna, Atti del convegno (Roma — Sermoneta (LT), 16-19 giugno 
1993), Roma, Fondazione Camillo Caetani, 1999, pp. 125-142. 


790. VenpITTELLI M., Le fiere di Ferentino nel tardo Medioevo: qualche notarella di 
colore, in Per Ferentino medievale. Un contributo del «Centro Ermini», Ferentino 
(ER), Nuova Idealgraf, 2003. 


791. ZIncARINI S., Assemblee e Consigli politici orvietani dal 1289 al 1316, «Rivista 
storica del Lazio», a. IV, n. 4 (1996), pp. 29-60. 
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Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


792. ARCELLI F., Il Sacro monte di pietà di Roma nel XVI secolo (1539-1584): dalla 
costituzione del Monte all’assegnazione del Banco dei depositi, Napoli, Editoriale 
scientifica, 2001 (Collezione: Economia e storia), pp. 146. 


‘793. ARCELLI F., Glì statuti del 1581 del Sacro monte di pietà di Roma, Soveria 
Mannelli (CZ), Rubbettino, 1999 (La Politica, 15), pp. 125. 

Con riproduzione facsimilare del testo degli statuti del Sacro monte di pietà di Roma dati sotto il pro- 
tettorato del cardinal Filippo Guastavillani nel 1581. 

Rec.: PATUELLI A., «Fondazioni»: supplemento alla rivista «Il risparmio», n. 5-6 (1999), pp. 43-46. 


794. BARONE R., La confraternita della SS. Concezione di San Lorenzo in Damaso di 
Roma (con l’edizione degli statuti del 1494), «Archivio della Società romana di sto- 
ria patria», 126 (2003), pp. 69-135. 

Alle pp. 103-135 l’edizione del manoscritto conservato in: ARcHIvIO StoRICo DEL VICARIATO DI ROMA, 
Fondo SS. Concezione, ms. 62. 


795. BeLFIORI A., Nuove fonti per la storia della giustizia a Roma: l’archivio della 
Congregazione dell’Immacolata Concezione e di S. Ivo avvocato dei poveri, «Rivi- 
sta storica del Lazio», a. XII, n. 20 (2004), pp. 133-191. 


796. Bibliografia e fonti per la storia della pietà mariana nell’Alto Lazio, a cura di 
Ossat L., Manziana (RM), Vecchiarelli, 2004 (Collezione: Pietà Mariana, 1), pp. 
487. 


797. CATALANI G., Viroii S., La Compagnia di Sant'Anselmo di Bomarzo e il suo 
statuto (1618), Manziana (RM), Vecchiarelli, 1997, pp. 71. 


798. CAVALLARO A., L’Annunciazione Torquemada di Antoniazzo Romano: memoria 
e celebrazione della carità confraternale, in Il buon fedele: le confraternite tra me- 
dioevo e prima età moderna, Caselle di Sommacampagna (VR), Cierre Edizioni, 
1998 («Quaderni di storia religiosa», V, 1998), pp. 225-233. 


799. Confraternite romane [Le]. Arte, storia, committenza, a cura di CRESCENTINI C., 
MARTINI A., Roma, Associazione Culturale Shakespeare and Company 2, 2000 (Fon- 
dazione Marco Besso. Collana di storia e arte, 1), pp. 339, ill. 


800. Di FLavio V., Confraternite e pie associazioni reatine d’ispirazione domeni- 
cana, «Archivio della Società romana di storia patria», 125 (2002), pp. 53-104 


120. SCHEDE DI BIBLIOGRAFIA STATUTARIA ITALIANA 1996-2005 


801. Esposito A., Amministrare la devozione. Note dai libri sociali delle confrater- 
nite romane (secc. XV-XVI), in Il buon fedele: le confraternite tra medioevo e prima 
età moderna, Caselle di Sommacampagna (VR), Cierre Edizioni, 1998 («Quaderni 
di storia religiosa», V, 1998), pp. 195-223. 

Ricostruisce in particolare la pratica quotidiana delle maggiori confraternite romane attraverso i loro re- 
gistri contabili. 


802. Esposito A., Il cibo nel mondo confraternale del tardo medioevo, «Archivio 
Storico Italiano», CLXI (2003), pp. 411-424. 


803. Esposrro A., Le strutture assistenziali romane nel tardo medioevo tra iniziativa 
laicale e politica pontificia, in Roma medievale. Aggiornamenti, a cura di DELOGU 
P., Firenze, Edizioni All’Insegna del Giglio, 1998, pp. 289-301. 

Affronta la realtà tardoquattrocentesca dell’assistenza romana, ospedaliera e confraternale, e introduce ai 
suoi presupposti istituzionali. 


804. Esposito A., Men and Women in Roman Confraternities in the Fifteenth and 
Sixteenth-centuries: Roles, Functions, Expectations, in The Politics of Ritual 
Kinship: Confraternities and Social Order in Early Modern Italy, a cura di TERPSTRA 
N., Cambridge, Cambridge University press, 2000 (Cambridge Studies in Italian Hi- 
story and Culture), pp. 82-97. 

Tradotto in: Esposito A., Uominî e donne nelle confraternite romane tra Quattro e Cinquecento. Ruoli, 
finalità devozionali, aspettative, «Archivio della Società romana di storia patria», 127 (2004), pp. 111- 
131. 


805. OsBaT A., Lo statuto della confraternita dei SS. Crispino e Crispiniano dei cal- 
zolai tedeschi. Introduzione e testo, «Confraternitas», vol. 12 (2001), n. 2, pp. 3-33. 


806. Parrocchie, chiese e confraternite: per una storia delle istituzioni religiose ca- 
pranichesi attraverso le carte dell’Archivio Storico Parrocchiale, a cura di CANONICI 
C., Santoni P., (Capranica (VT), Castello degli Anguillara, Sala Nardini, 22-28 
marzo 1997), S. n. t., 2000, pp. 16, ill. 

In testa al frontespizio: Parrocchia di San Giovanni Evangelista, Comune di Capranica, Associazione Sto- 
rica Capranichese. 


807. PicciaLuTI M., Regole, statuti, bandi, decreti. Il disciplinamento giuridico della 
sanità (secoli XVI-XVIII), «Roma moderna e contemporanea», a. XII (2005), n. 1, 
numero monografico (La sanità a Roma in età moderna), a cura di PICcIALUTI M., 
pp. 9-20. 


808. Pocino W., Le confraternite romane, Roma, Edilazio, 2000 (Collezione: Studi e 
documenti), pp. 167, ill. 


809. RoccioLo D., Gli archivi delle confraternite per la storia dell’assistenza a 
Roma in età moderna, «Mélanges de l’Ecole Francaise de Rome. Italie et Méditer- 
ranée», t. 111, 1 (1999), pp. 345-365. 
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810. Testi viterbesi dei secoli XIV, XV e XVI, a cura di ScRILLI P., postfazione di 
StussI A., Viterbo, Sette città, 2003, pp. 541. 
Riguarda in particolare gli statuti delle corporazioni e della Confraternita dei Disciplinati di Viterbo. 


811. THumsER M., Die dltesten Statuten des Kapitels von Santa Maria Maggiore in 
Rom (1262-1271, 1265), «Quellen und Forschungen aus italienischen Archiven und 
Bibliotheken», 74 (1994), pp. 294-334. 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


812. AporniI G., Per il Settimo Centenario: i nuovi statuti del Collegio degli avvo- 
cati concistoriali e dell’Università di Roma (9 settembre 1597 — 14 aprile 1605?), 
«Rivista internazionale di diritto comune», 14 (2003), pp. 227-254. 

Alle pp. 241-254 l’edizione del testo. 


813. Aco R., Di cosa si può fare commercio: mercato romano e norme sociali nella 
Roma barocca, «Quaderni Storici», 91 (1996), pp. 113-134. 


814. Aco R., Economia barocca: mercato e istituzioni nella Roma del Seicento, 
Roma, ed. Donzelli, 1998 (Saggi Donzelli. Storia e scienze sociali), pp. XXI, 232. 


815. Arr I, Aspetti della produzione dei panni a Roma nel basso Medioevo, in Eco- 
nomia e società a Roma tra Medioevo e Rinascimento, a cura di Esposito A., PA- 
LERMO L., Roma, Viella, 2005 (I libri di Viella, 51), pp. 33-59. 


816. Arr I., Dalla bottega alla fabbrica: forme produttive a Roma tra Medioevo ed 
Età Contemporanea, in La Sapienza per Roma. Rapporti di ricerca, Roma, Centro 
Interdipartimentale di Studi e Ricerche sulla Popolazione e la Società di Roma, Uni- 
versità degli Studi di Roma «La Sapienza», 1999, pp. 13-17. 


817. Art I., Roma: una città in crescita tra strutture feudali e dinamiche di mercato, 
in Le città del Mediterraneo all’apogeo dello sviluppo medievale: aspetti economici 
e sociali, Atti del XVIII convegno internazionale di studi del Centro italiano di studi 
di storia e d’arte (Pistoia 18-21 maggio 2001), Pistoia, Centro italiano di studi di 
storia e d’arte, 2003, pp. 273-323. 


818. Arr I., Il ruolo degli speziali nell’economia romana tardomedievale, in Mercu- 
rius et Galenus. Wirtschaftliche Aspekte und Taxwesen in der Vergangenheit der 
Pharmazie, a cura di LEDERMANN F., ZeROBIN C., «Société Suisse d’Histoire de la 
Pharmacie», 17 (1998), pp. 49-68. 


819. Arr I., Salariato e gerarchie del lavoro nell’edilizia pubblica romana del XV 
secolo, «Rivista storica del Lazio», a. IV (1996), pp. 101-130. 


122. SCHEDE DI BIBLIOGRAFIA STATUTARIA ITALIANA 1996-2005 


820. Arr I, Tra scienza e mercato. Gli speziali a Roma nel tardomedioevo, Roma, 
Istituto Nazionale di Studi Romani, 1996 (Fonti e Studi per la storia economica e 
sociale di Roma e dello Stato pontificio, VII), pp. 317. 


821. Arr I., Gli speziali: un gruppo imprenditoriale nella Roma tardomedievale, in 
Roma medievale. Aggiornamenti, a cura di DeLocu P., Firenze, Edizioni All’Insegna 
del Giglio, 1998, pp. 231-247. 


822. Cassrani G., Corporazioni e dintorni. A proposito di un convegno sull’univer- 
sità ed ì gruppî professionali a Roma tra XVII e XIX secolo (Roma, 2 ottobre 1998), 
«Istituto di storia moderna e contemporanea dell’Università cattolica del Sacro 
cuore. Annali di storia moderna e contemporanea», a. V (1999), pp. 605-609. 


823. Corporazioni e gruppi professionali a Roma tra XVI e XIX secolo, a cura di 
Travaglini C. M., numero monografico di «Roma moderna contemporanea», a. 
VI, 3 (1998), pp. 329. 


824. Dionisi S., Gli statuti dei pescivendoli di Roma in età moderna, in La pesca in 
Italia tra età moderna e contemporanea: produzione, mercato, consumo, a cura di 
DonepDu G. e Fiori A., Sassari, EDES editrice democratica sarda, 2003, pp. 271- 
294. 


825. Economia e società a Roma tra Medioevo e Rinascimento: studi dedicati a Ar- 
nold Esch, a cura di Esposito A., PALERMO L., Roma, Viella, 2005, pp. 316. 

Il volume raccoglie gli interventi presentati al Seminario: Fonti per la storia economica e sociale di 
Roma nel Rinascimento (Roma, 2003). 


826. Esposrro A., Credito, ebrei, monte di pietà a Roma tra Quattro e Cinquecento, 
«Roma moderna e contemporanea», a. X (2002), n. 3, pp. 559-582. 


827. GiaLLomBarpo L., Le corporazioni d’arti e mestieri attive a Roma nel Seicento: 
statuti manoscritti e a stampa conservati nella Biblioteca Casanatense, in Luoghi 
della cultura nella Roma di Borromini, a cura di TELLINI SANTONI B., Roma, Retablo, 
2004, pp. 457-481. 


828. GionTELLA G., Gli statuti dell’arte dei carpentieri, dei muratori e dei petrari di 
Tuscania (1451), «Rivista storica del Lazio», a. XI, n. 18 (2003), pp. 3-37. 

Alle pp. 13-24 l’edizione degli Statuta artium carpentariorum, muratorum et petrariorum comunis civi- 
tatis Tuscane del 1451. 


829. GroPPI A., Ebrei, donne, soldati e neofiti: l’esercizio del mestiere tra esclusioni 
e privilegi (Roma, XVII-XVIII secolo), in Corporazioni e gruppi professionali nell’I- 
talia Moderna a cura di Guenzi A., Massa P., Motori A., Milano, Franco Angeli 
editore, 1999 (Storia della Società, dell’Economia e delle Istituzioni, 1), pp. 533- 
559. 


Lazio 123 


830. GropPi A., Fili notarili e tracce corporative: la ricomposizione di un mosaico 
(Roma, secc. XVI-XVIII), «Mélanges de l’Ecole frangaise de Rome. Italie et Medi- 
terranée», t. 112, 1 (2000), pp. 61-78. 


831. GùLL P., La ceramica di importazione a Roma tra Quattrocento e Cinquecento: 
linee di commercio e tendenze di mercato, in Roma, donne, libri tra Medioevo e 
Rinascimento. In ricordo di Pino Lombardì, Roma, Roma nel Rinascimento, 2004 
(R. R. inedita, 32), pp. 303-316. 


Si avvale degli statuti dei vasai romani del XVI secolo. 


832. KoLEGA A., Gli archivi delle corporazioni di mestiere romane, in Gli archivi 
economici a Roma. Fonti e ricerche. Atti della giornata di studio (Roma, 14 dicem- 
bre 1993), Roma, Ministero per i beni culturali e ambientali, Ufficio centrale per i 
beni archivistici, 1997 (Quaderni della «Rassegna degli Archivi di Stato», 78), 
pp. 144. 


833. KoLeca A., Speziali, spagirici, droghieri e ciarlatani. L’offerta terapeutica a 
Roma tra Seicento e Settecento, in Corporazioni e gruppi professionali a Roma 
tra XVI e XIX secolo, a cura di Travaguini C. M., numero monografico di 
«Roma moderna contemporanea», a. VI, 3 (1998), pp. 311-347. 


834. LANCONELLI A., Il commercio del pesce a Roma nel tardo Medioevo, in Econo- 
mia e società a Roma tra Medioevo e Rinascimento, a cura di Esposito A., PALERMO 
L., Roma, Viella, 2005 (I libri di Viella, 51), pp. 181-203. 


835. LeonarDo M., Gli statuti dell’Università dei marmorari a Roma: scultori e 
scalpellini (1406-1756), «Studi romani», 45 (1997), pp. 269-300. 


836. Lori Sanrio I., L’arte del Cambio a Roma nel XIV secolo, in Scritti in 
onore di Girolamo Arnaldi offerti dalla Scuola Nazionale di studi medioevali, a 
cura di DEGRANDI A., Gori O., Pesiri G., Piazza A., RINALDI R., introduzione di CA- 
PITANI O., Roma, Istituto storico italiano per il Medio Evo, 2001 (Nuovi Studi Sto- 
rici, 54), pp. 309-332. 


837. Lori SANFILIPPO I., Il mercato del lavoro nella Roma del Trecento, in Roma me- 
dievale. Aggiornamenti, a cura di DeLOGU P., Firenze, Edizioni All’Insegna del Gi- 
glio, 1998, pp. 221-229. 


Riassume ricerche svolte sui più antichi registri notarili, da cui emerge un quadro vivido delle botteghe 
artigianali, delle società di gestione, dei contratti di salariati ed apprendisti. 


838. Lori SANFILIPPO I., In principio furono tredici... L’enigma del numero delle arti 
romane nel Duecento, in Economia e società a Roma tra Medioevo e Rinascimento, 
a cura di Espostro A., PALERMO L., Roma, Viella, 2005 (I libri di Viella, 51), pp. 229- 
242. 


124. SCHEDE DI BIBLIOGRAFIA STATUTARIA ITALIANA 1996-2005 


839. Lori SANFILIPPO I., La Roma dei Romani. Arti, mestieri e professioni nella 
Roma del Trecento, Roma, Istituto storico italiano per il Medio Evo, 2001 (Nuovi 
Studi Storici, 57), pp. VII + 574. 


840. Maestranze e cantieri edili a Roma e nel Lazio: lavoro, tecniche, materiali nei 
secoli XIII-XV, a cura di LANCONELLI A., Art I., Manziana (RM), Vecchiarelli, 2002 
(Collana: Itinera. Profili di storia rurale e urbana, 1), pp. 201. 


841. MENTONELLI G., Gli statuti delle università romane di arti e mestieri conservati 
nell’Archivio storico capitolino, in Corporazioni e gruppi professionali a Roma tra 
XVI e XIX secolo, a cura di TRAVAGLINI C. M., numero monografico di «Roma mo- 
derna contemporanea», a. VI, 3 (1998), pp. 257-290. 


842. MENTONELLI G., PAVAN P., TravaGLINI C. M., Statuti, ordini e costitutioni del- 
l’Università e Collegio de’ Barbieri dì Roma. Fonti e testi per la storia del lavoro a 
Roma in età moderna, Roma Università degli Studi Roma Tre —- Comune di Roma, 
2002 (CD ROM). 


843. Misiti M. C., Le confraternite dei librai e stampatori a Roma, «Rivista storica 
del Lazio», a. VII, n. 10 (1999), pp. 29-55. 


844. MODIGLIANI A., Mercati, botteghe e spazi di commercio a Roma tra Medioevo 
ed Età Moderna, Roma, Roma nel Rinascimento, 1998 (R. R. ZInedita, 16), pp. 386. 


845. PARISI E., «Ottime regole» senza esecuzione. Gli Statuti del Consolato della 
Seta (Roma, XVIII secolo), in Corporazioni e gruppi professionali nell’Italia Mo- 
derna a cura di Guenzi A., Massa P., Moroti A., Milano, Franco Angeli editore, 
1999 (Storia della Società, dell’Economia e delle Istituzioni, 1), pp. 693-716. 


846. PAVAN P., Le corporazioni di arti e mestieri e il Palazzo dei Conservatori, in Il 
Palazzo dei Conservatori e il Palazzo Nuovo in Campidoglio. Momenti di storia ur- 
bana di Roma, Pisa, Pacini, 1996. 


847. PioLAa CASELLI F., La disciplina del mercato romano nel Seicento, in Corpora- 
zioni e gruppi professionali nell’Italia Moderna a cura di Guenzi A., Massa P., 
MoroLi A., Milano, Franco Angeli editore, 1999 (Storia della Società, dell’ Economia 
e delle Istituzioni, 1), pp. 257-276. 


848. Pizzo M., Confraternite laicali e devozione a Supino, «Rivista storica del La- 
zio», a. VI, n. 9 (1998), pp. 123-134. 


849. Putzu L., Il mercato della carne e del pesce a Viterbo nel secolo XV, «Rivista 
storica del Lazio», a. IX, n. 15 (2001), pp. 5-19. 
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850. Statuto [Lo] degli Ortolani, prefazione di CAPASSO R., trascrizione a cura di Eu- 
tizi E. e MANESCHI L., Grotte di Castro (VT), Tip. Ceccarelli, 1997, pp. 66, tavv. 


Edizione di 2000 esemplari numerati. Contiene la riproduzione facsimile del manoscritto degli Statuti 
dell’ortolani di Corneto. ‘ 


851. Toscano P., Roma produttiva tra Settecento e Ottocento. Il San Michele a Ripa 
Grande, Roma, Viella, 1996, pp. 216. 


852. TravagLINI C. M., Dalla corporazione al gruppo professionale: i rigattieri nel- 
l’Ottocento pontificio, in Corporazioni e gruppi professionali a Roma tra XVI e XIX 
secolo, a cura di TravaGLINI C. M., numero monografico di «Roma moderna con- 
temporanea», a. VI, 3 (1998), pp. 427-472. 


853. TRrAvAGLINI C. M., «Ognuno per non pagare si fa povero». Il sistema delle cor- 
porazioni romane agli inizi del Settecento, in Corporazioni e gruppi professionali 
nell’Italia Moderna a cura di Guenzi A., Massa P., Moroti A., Milano, Franco An- 
geli editore, 1999 (Storia della Società, dell’Economia e delle Istituzioni, 1), pp. 
277-305. 


854. Vaquero Pifieiro M., La gabella dei calcarari. Note sulla produzione di calce e 
laterizi a Roma nel Quattrocento, in Maestranze e cantieri edili a Roma e nel Lazio: 
lavoro, tecniche, materiali nei secoli XII-XV, a cura di LANCONELLI A., Air I., Man- 
ziana (RM), Vecchiarelli, 2002, pp. 137-154. 


855. Vaquero Pifigrro M., L'Università dei Fornaciai e la produzione di laterizi a 
Roma tra la fine del ‘500 e la metà del ‘700, «Roma moderna e contemporanea», 4 
(1996), pp. 471-494. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


856. AcosTnI M., L’Abbazia di Farfa nel Quattrocento: giurisdizione signorile e 
normativa statutaria, Università degli Studi di Roma «La Sapienza», Facoltà di Let- 
tere e Filosofia, relatrice Esposito A., correlatrice Arr I., a. a. 2003-2004. 


857. B’curi M., Dalla collezione dei bandi della Biblioteca nazionale centrale «Vit- 
torio Emanuele II». Il commercio a Roma nel XVII secolo (1639-1645), Università 
degli Studi della Tuscia, Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali, relatore VEc- 
CHIARELLI V. A., correlatore OsBaT L., a. a. 2004-2005. 


8583. BracagLIA D., Aspetti di vita materiale negli statuti comunali del Lazio meri- 
dionale. Secc. XIII — XV, Università degli Studi di Firenze, Facoltà di Lettere e Fi- 
losofia, relatore Sznura F., a. a. 2004-2005. 
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859. CELI S., Il notariato e la conservazione degli atti notarili a Viterbo tra medio- 
evo ed età moderna, Università degli Studi della Tuscia, Facoltà di Conservazione 
dei Beni Culturali, relatore OsBAT L, correlatrice LANCONELLI A., a. a. 1998-1999. 


860. LeonarDo M., Gli statuti dell’università dei marmorari a Roma: scultori e 
scalpellini (1406-1756), Università degli Studi della Tuscia, Facoltà di Conserva- 
zione dei Beni Culturali, relatrice GaLLAvOTTI CavaLLERO D., a. a. 1995-1996. 


861. MEenTONELLI G., Archivio storico capitolino: repertorio degli statuti delle uni- 
versità di arti e mestieri conservati nel fondo della Camera capitolina, Università 
degli Studi di Roma «La Sapienza», Scuola speciale per archivisti e bibliotecari, re- 
latrice Carucci P., correlatrice RAFFAELI M., a. a. 1997-1998. 


862. Novi CHavarria G., Gli antichi mestieri dî Roma. Dalla raccolta di bandi, 
editti e fogli volanti della Biblioteca nazionale centrale «Vittorio Emanuele II» di 
Roma. 1647-1649, Università degli Studi della Tuscia, Facoltà di Conservazione 
dei Beni Culturali, relatore VeccHiARELLI V. A., correlatore OsBaT L., a. a. 2004- 
2005. 


863. SANETTI E., La comunità e la gestione delle terre a Vetralla in età moderna, 
Università degli Studi della Tuscia, Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali, re- 
latore OsBAT L., a. a. 2000-2001. 


864. SETACCIOLI S., Aspetti della vita quotidiana a Valentano al tempo del ducato di 
Castro (1537-1649) alla luce degli statuti farnesiani, Università degli Studi della 
Tuscia, Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali, relatore Ospar L., a. a. 
2001-2002. 


865. TAGLIAFERRI E., Un villaggio feudale del Lazio: Bassiano e i suoi statuti (1541), 
Università degli studi di Roma «La Sapienza», Facoltà di Lettere e Filosofia, rela- 
trice ViscegLia M. A., correlatore ALvazzi DEL FRATE P., a. a. 2002-2003. 

Sesta edizione del Premio di laurea «Mirella Barbato», 2003-2004. 


Dieci anni di ricerche statutarie in Liguria: strumenti e risultati 
Roberta Braccia 


Negli ultimi anni la produzione storiografica in materia statutaria ha conosciuto 
una stagione piuttosto feconda dal punto di vista sia delle edizioni di fonti sia della 
ricerca e dello studio delle medesime. Una menzione particolare merita soprattutto il 
Repertorio degli statuti liguri portato a termine da Rodolfo Savelli che, oltre a co- 
stituire uno strumento indispensabile per la ricerca, è corredato da un corposo saggio 
introduttivo in cui sono affrontati e sviluppati temi e problemi connessi al fenomeno 
statutario ligure e non. 

Per quanto concerne l’edizione e lo studio dei testi si nota come l’attenzione 
sia stata rivolta non tanto a statuti cittadini (è stata infatti approntata solo l’edizione 
degli statuti più antichi di Savona) quanto a statuti che possono essere definiti «ru- 
rali». Il preminente interesse manifestato verso questi ultimi è forse dovuto alla rin- 
novata consapevolezza per cui la storia della legislazione statutaria non è solo storia 
di antichi statuti cittadini ma storia di tutta la legislazione locale compresa quella 
dei centri minori, siano essi borghi, ville o «castra», di età medievale e di età mo- 
derna. 

Relativamente alla produzione basata sugli statuti si conferma il trend della sto- 
riografia ligure precedente, verificabile mediante una comparazione con la bibliogra- 
fia per gli anni 1985-1995. Il diritto proprio di città e comunità continua infatti a 
costituire una fonte privilegiata per indagini e ricerche condotte da studiosi di varie 
discipline secondo prospettive differenti. Senza scendere nel merito, la prima im- 
pressione è che tali ricerche abbiano fatto emergere dalla realtà ligure un quadro 
abbastanza complesso e articolato delle problematiche legate a questo tipo di fonte, 
preparando finalmente il terreno per un confronto con altre esperienze italiane ed 
europee. 

I saggi prodotti non riguardano solo la storia del diritto in senso stretto ma ap- 
profondiscono temi e sollevano problemi di storia politico-istituzionale e della giu- 
stizia. A questo insieme di saggi sono inoltre riconducibili ricchi contributi sulla sto- 
ria esterna ed interna delle fonti affrontati con gli strumenti della paleografia. 

Non mancano infine studi sviluppati su tipologie statutarie ulteriori rispetto a 
quelle cittadine o di comunità. Si segnalano in proposito sia alcune indagini su con- 
fraternite liguri, sia un saggio sugli statuti marittimi, sia ricerche su statuti di cor- 
porazioni di arti e di mestieri che permettono di aggiungere importanti tasselli al 
quadro della storia sociale ed economica genovese tra medioevo ed età moderna. 


Bibliografia statutaria del Liguria 
(1996-2005) 


A cura di Roberta Braccia 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


866. Repertorio degli statuti della Liguria (secoli XII-XVIII), a cura di SAVELLI R., 
Genova, Società Ligure di Storia Patria, 2003 (Fonti per la storia della Liguria, 
XIX), pp. XXI + 503. 

Bibliografia e repertorio sono consultabili al sito: <http://www.statutiliguri .unige.it>, 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e normative comunali e territoriali) 


867. BRACCIA R., Diritto della città. Diritto del contado. Autonomie politiche e auto- 
nomie normative di un distretto cittadino, Milano, Giuffrè, 2004, pp. 251. 
In appendice edizione degli statuti di Borghetto Santo Spirito (SV) del 1440. 


868. CALLERI M., / più antichi statuti di Savona, «Atti della Società Ligure di Storia 
Patria», n. s., XXXVII/2 (1997), pp. 115-212. 


869. CaLvini N., Gli statuti di Ortonovo, «Atti della Società Ligure di Storia Patria», 
n. s., XXXIX/1 (1999), pp. 161-262. 


870. CALVINI N., Statuti comunali di Zuccarello del 1281, Albenga (SV), Comune di 
Zuccarello, 2000, pp. 114. 


871. Casa A., Gli antichi statuti del libero comune di Onzo tradotti dal latino del- 
l’epoca (1581) e i proverbi di Onzo e della Valle Arroscia, Albenga (SV), Comune 
di Albenga, 1996, pp. 199 + 220. 


872. CeLLERINO F., Gli Statuti di Savignone, in I Fieschi tra Medioevo ed Età mo- 
derna, a cura di CaLcagno D., Genova, Ed. A Compagna — Italia Nostra (Sezione di 
Genova), 1999, pp. 51-97. 


873. Curto S., Gli statuti di Rocchetta Nervina (1516-1584), Ventimiglia (IM), Phi- 
lobiblon Edizioni, 2005, pp. 173. 
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874. Documenti altaresi: statuti et decreti della terra dell’Altare, a cura di RoAscIO 
A., Altare (SV), S. e., 1995”, pp. 133. 

Ristampa anastatica dell’edizione di Casalmaggiore del 1573 e dei manoscritti conservati presso 1’ Archi- 
vio di Stato di Torino. 


875. Liber iurium ecclesiae, comunitatis, statutorum Recii (1264-1531). Una comu- 
nità tra autonomia comunale e dipendenza signorile, a cura di MACCHIAVELLO S., 
Genova, Società Ligure di Storia Patria, 2000 (Fonti per la storia della Liguria, 
XIV), pp. XXI + 277. 


876. MaccHiaveLLO S. — SAVELLI R., Tra Genova e Angioini: a proposito di un fram- 
mento statutario ventimigliese della prima metà del Trecento, in Studi in memoria di 
Giorgio Costamagna, a cura di PuncuH D. [= «Atti della Società Ligure di Storia 
Patria», n. s., XLOI/1-2 (2003)], pp. 525-570. 


877. PELLEGRINI S., Capitula Magnificae Communitatis Rechi. Le leggi della nobile 
comunità di Recco (secc. XVI-XVII-XVIII), Recco (GE), S. e., 2005 (con il patroci- 
nio dell’ Associazione «A Compagna di Zeneixi»), pp. 175. 


878. Statuti [Gli] di Varazze, a cura di ROCCATAGLIATA A., Genova, Società Ligure di 
Storia Patria, 2001 (Fonti per la storia della Liguria, XVI), pp. LII + 139. 


879. Trattati [I] con Genova. 1136-1251, a cura di Giorpano M. e Pozza M., Roma, 
Viella, 2000 (Pacta veneta, 7), pp. 256, tavv. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


880. ArEcco A., Gli statuti antichi di Loano (1461), «Gazzetta di Loano», n. s., VII 
(1991), n. 11 — X (1993), n. 1. 


881. ArEcco A., Boissano. Storia di una comunità collinare autonoma dal 1600, 
Boissano (SV), Associazione culturale di Boissano, 1995, pp. 319. 


882. Braccia R., Cultura giuridica e cultura della legge in Liguria tra medioevo ed 
età moderna: la legislazione statutaria, «Atti della Società Ligure di Storia Patria», 
n. s., XLIV (2004), I [Storia della cultura ligure, 1, a cura di PuncuH D.], pp. 19-36. 


883. Braccia R., Processi imitativi e circolazione dei testi statutari: il Ponente li- 
gure, in Studi în onore di Franca De Marini Avonzo, a cura di BrancHIni M. e Via- 
RENGO G., Torino, Giappichelli Ed., 1999, pp. 55-69. 


884. Braccia R., «Uxor gaudet de morte mariti»: la donatio propter nuptias tra di- 
ritto comune e diritti locali, «Annali della Facoltà di Giurisprudenza di Genova», a. 
XXX (2000-2001), pp. 76-128. 
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885. CassioLi M., Pigna e Buggio nel XVI secolo. Economia, società, istituzioni at- 
traverso gli statuti comunali ed altre fonti inedite, «Intemelion», n. 6 (2000), pp. 33- 
76. 


886. Curto S., Rocchetta Nervina nel XVI secolo. Studio della società e delle sue 
istituzioni attraverso gli statuti comunali, «Intemelion», nn. 9-10 (2003-2004), pp. 
85-110. 


887. FERRANTE R., Legge e repubblica: l’esperienza genovese tra XIV e XVI secolo, 
in Politica e cultura nelle repubbliche italiane dal medioevo all’età moderna, Atti 
del convegno (Siena, 1997), a cura di ADORNI BRACCESI S. e AscHErI M., Roma, Isti- 
tuto Storico Italiano per l’età moderna e contemporanea, 2001 (Annuario dell’Isti- 
tuto Storico Italiano per l’età moderna e contemporanea, XLII-XLIV), pp. 237-265. 


888. LAZZERINI F., Le comunità rurali della Lunigiana negli statuti deì secoli XII- 
XIV, Firenze, Centro di Studì storici chiantigiani, 2001 (Biblioteca storica del 
Chianti), pp. 220. 


889. Paci A., Tra economia e politica: la giustizia civile e mercantile a Genova 
nei primi decenni del Cinquecento, in Strutture del potere ed élites economiche 
nelle città europee dei secoli XII-XVI, a cura di Petti BaLBI G., Napoli, Liguori, 
1996 (Europa Mediterranea Quaderni, 10), pp. 41-71. 


890. PaLMERO B., Regole e registrazione del possesso in età moderna. Modalità di 
costruzione del territorio în Alta Val Tanaro, «Quaderni storici», n. s., n. 103 
(2000), pp. 49-85. 


891. PanERO F., Consuetudini, carte di franchigia e statuti delle comunità rurali pie- 
montesì, valdostane e liguri nei secoli XI-XV, «Bollettino della Società per gli studi 
storici, archeologici e artistici della provincia di Cuneo», 130 (2004), pp. 7-32. 
Pubblicato anche in: Le comunità rurali e i loro statuti (secoli XII-XV), Atti dell'VIII convegno del Co- 
mitato italiano per gli studi e le edizioni delle fonti normative (Viterbo, 30 maggio — 1° giugno 2002), a 
cura di CoRTONESI A. e VioLa F., vol. I [= «Rivista storica del Lazio», a. XIII-XIV, n. 21 (2005-2006)], 
pp. 29-55. 


892. PrergiovannI V., Gli influssi del diritto genovese sulla Carta de Logu, «Rivista 
di storia del diritto italiano», LXIX (1996), pp. 17-28. 


Riedito in: Prerciovanti V., Gli influssi del diritto genovese sulla «Carta de Logu», in La Carta de Logu 
d’Arborea nella storia del diritto medievale e moderno, a cura di BrroccHi I., MATTONE A., Roma-Barì, 
Ed. GLF Laterza, 2004, pp. 107-115. 


893. PiergiovannI V., Sui più antichi statuti del Ponente ligure, in Studi în onore dì 
Victor Uckmar, Padova, Cedam, 1997, vol. II, pp. 981-984. 
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894. PrerGIovannI V., La normativa comunale in Italia în età fredericiana, in ...Co- 
lendo iustitiam et iura condendo... Federico II legislatore del Regno di Sicilia nel- 
l’Europa del Duecento. Per una storia comparata delle codificazioni europee, Atti 
del convegno internazionale di studi (Messina — Reggio Calabria, 20-24 gennaio 
1995), a cura di Romano A., Roma, De Luca, 1997, pp. 619-635. 


895. PiercIovanniI V., Statuti, diritto comune e processo mercantile, in El dret comù 
y Catalunya, Atti del convegno internazionale (Barcelona, 23-24 maggio 1997), a 
cura di IcLEsia FERREIRÒS A., Barcelona, Fundaciò Noguera, 1998, pp. 137-151. 


896. PrerciovannI V., Note per la storia degli statuti e delle autonomie locali, în 
Studi in onore di Franca De Marini Avonzo, a cura di BiancHINI M. e VIARENGO 
G., Torino, Giappichelli, 1999, pp. 283-288. 


897. Ricci G., Gli antichi statuti dì Cipressa, in GARIBALDI G. — Ricci G. — GIACOBBE 
A., Cipressa. Tre saggi per conoscere il territorio, la storia, ì beni culturali dì Ci- 
pressa e Lingueglietta, Arma di Taggia (IM), Comune di Cipressa, 1997, pp. 47-57. 


898. ROccATAGLIATA A., La legislazione archivistica del comune dì Savona, Genova, 
Ed. Ecig, 1996 (Collana dell’Istituto di Storia del medioevo e dell’espansione euro- 
pea, 2), pp. 83. 


899. RoccaTAGLIATA A., Note sulla legislazione archivistica del comune di Albenga, 
«Serta Antiqua et Mediaevalia», V, Società e istituzioni del medioevo ligure (2001), 
pp. 119-134. 


900. SaLvatoRI E., Tra dominante, signorì e comunità: gli statutì lunigianesi del 
Boucicaut, in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo medioevo, Atti del VII con- 
vegno del Comitato italiano per gli studi e le edizioni delle fonti normative (Ferrara 
5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., VENTICELLI M., Bologna, 
Pàtron Editore, 2003, pp. 205-215. 


901. SaveLLI R., Geografia statutaria e politiche fiscali, in Studi in onore di Victor 
Uckmar, Padova, Cedam, 1997, vol. II, pp. 1099-1116. 


902. SaveLLI R., Gli statuti della Liguria. Problemi e prospettive di ricerca, «So- 
cietà e storia», XXI (1999), pp. 3-34. 


903. SaveLLI R., 7 problema della giustizia a Genova nella legislazione di primo 
Cinquecento, in Studì in onore di Franca De Marini Avonzo, a cura di BIANCHINI 
M. e Viarenco G., Torino, Giappichelli, 1999, pp. 329-350. 
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904. SAVELLI R., Scrivere lo statuto, amministrare la giustizia, organizzare il terri- 
torio, in Repertorio degli statuti della Liguria (secoli XII-XVIII), a cura di SAVELLI 
R., Genova, Società Ligure di Storia Patria, 2003 (Fonti per la storia della Liguria, 
XIX), pp. 1-191. 


905. SAVELLI R., Statuti e amministrazione della giustizia a Genova nel Cinquecento, 
«Quaderni storici», n.s., n.110 (2002), pp. 347-377 (Dodici ricerche in ricordo di 
Edoardo Grendi, a cura di Moreno D., Raggio O., TORRE A.) 


906. Sinisi L., Un frammento di formulario notarile genovese del Trecento, in Studi 
in memoria di Giorgio Costamagna, a cura di PuncuH D. {= «Atti della Società Li- 
gure di Storia Patria», n. s., XLIII/1-2 (2003)], pp. 1027-1046. 


907. Tosin L., Forme e norme di vita familiare negli statuti medievali del Ponente 
ligure, «Intemelion», nn. 7-8 (2001-2002), pp. 125-152. 


908. Tosin L., Grano, farina, pane nel Ponente fra XIII e XV secolo, «Atti dell’ Ac- 
cademia Ligure di Scienze e Lettere», s. VI, vol. II (2000), pp. 451-472. 


909. Tosin L., La previsione della prova ordalica negli Statuti del Ponente, San- 
remo (IM), Circolo Ligustico Arte e Ambiente, 2002, pp. 16. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


910. CaLvini N., Cuccé A., La confraria di Santo Spirito: gli Ospedali e ì Monti di 
Pietà nell’area intemelia e sanremasca, Sanremo (IM), Casabianca, 1996, pp. 158. 


911. De Giorgio A. M., Gli statuti quattrocenteschi della consorzia della Madonna 
nella Cattedrale di Savona, «Atti e memorie della Società Savonese di Storia Pa- 
tria», n. s., XXXI (1995), pp. 93-105. 

Alle pp. 97-101 contiene l’edizione degli statuti. 


912. Nuovo L., Cure pastorali e giurisdizionalismo: il Seicento, in Il cammino della 
Chiesa genovese dalle origini ai giorni nostri, a cura di PuncuH D., «Atti della So- 
cietà Ligure di Storia Patria», n. s., XXXIX/2 (1999), pp. 329-354. 


913. UrBANI R., / capitoli e l'oratorio di San Erasmo di Sori, in Studi e Documenti 
di Storia Ligure in onore di Don Luigi Alfonso per il suo 85° genetliaco, «Atti della 
Società Ligure di Storia Patria», n. s., XXKXVI/2 (1996), pp. 411-424. 
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Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 
914. Casarmo G., Arti e milizie urbane nel 1531: indizi ed esordì dì un rollo, in 
Studi e Documenti di Storia Ligure in onore di Don Luigi Alfonso per il suo 85° 


genetliaco, «Atti della Società Ligure di Storia Patria», n. s., XXXVI/2 (1996), 
pp. 167-189. 


915. FortuNaTI M., Ecrivains et écritures de bord entre statuts maritimes et codifi- 
cations, «Revue de la Saintonge et de 1’ Aunis», XXVII (2001), pp. 261-270. 


916. MarcHEsanI C., Gli statuti dell'ospedale genovese di S. Lazzaro: la lebbra 
nelle età medievali, con prefazione di FaRRIS G., Pietrabissara (GE), Accademia 
Olubrense, 1999, pp. 69. 


917. Massa P., Annona e corporazioni del settore alimentare a Genova: organizza- 
zione e conflittualità (XVI-XVIII secolo), in Corporazioni e gruppì professionali nel- 
l’Italia moderna, a cura di Guenzi A., Massa P., Moroti A., Milano, Franco Angeli, 
1999 (Collana del Dipartimento di Storia della società e delle istituzioni), pp. 390- 
403. 


918. Piccinno L., Economia marittima e operatività portuale: Genova, secc. XVII- 
XIX, «Atti della Società Ligure di Storia Patria», n. s., XL (2000), pp. 5-645. 


919. Piccinno L., Le Compagnie di facchini stranieri operanti nel porto di Genova 
(secolì XV-XVIII), in Comunità forestiere e «nationes» nell’Europa deì secoli XIII- 
XVI, a cura di Perti Bargi G., Napoli, Liguori, 2001 (Europa Mediterranea Qua- 
derni, 19), pp. 325-338. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


Nessuna segnalazione. 


Bibliografia statutaria della Lombardia 
(1996-2005) 


A cura redazionale 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


920. Diciovinazzo D., Lessico etimologico degli statuti medievali latini del lago 
Maggiore, con un’appendice fonetica, Milano, Quasar, [2004], pp. 324. 


921. Istituzioni [Le] storiche del territorio lombardo: XIV — XIX secolo. Bergamo, 
repertoriazione a cura di Luni F., Milano, Regione Lombardia, 1999 (Regione Lom- 
bardia, Direzione generale cultura, Servizio biblioteche e sistemi culturali integrati — 
Progetto CIVITA), pp. VI + 305. 


Disponibile anche on-line: <http://civita.lombardiastorica.it/materiali/Bergamo-s.pdf>. 


922. Istituzioni [Le] storiche del territorio lombardo: XIV — XIX secolo. Brescia, re- 
pertoriazione a cura di ZanoLINI G., Leoni V., Milano, Regione Lombardia, 1999 
(Regione Lombardia, Direzione generale cultura, Servizio biblioteche e sistemi cul- 
turali integrati — Progetto CIVITA), pp. VI + 257. 

Disponibile anche on-line: <http://civita.lombardiastorica.it/materiali/Brescia-s.pdf>. 


923. Istituzioni [Le] storiche del territorio lombardo: XIV - XIX secolo. Como, re- 
pertoriazione a cura di Quartieri D., con la collaborazione di MENIcHETTI L., Mi- 
lano, Amministrazione provinciale di Como — Regione Lombardia, 2000 (Regione 
Lombardia, Direzione generale cultura, Servizio biblioteche e sistemi culturali inte- 
grati — Progetto CIVITA), pp. VI + 388. 

Disponibile anche on-line: <http://civita.lombardiastorica.it/materiali/Como-s.pdf>. 


924. Istituzioni [Le] storiche del territorio lombardo: XIV — XIX secolo. Cremona, 
repertoriazione a cura di Leoni V., Milano, Regione Lombardia, 2000 (Regione 
Lombardia, Direzione generale cultura, Servizio biblioteche e sistemi culturali inte- 
grati — Progetto CIVITA), pp. VI + 367. 

Disponibile anche on-line: <http://civita.lombardiastorica.it/materiali/Cremona-s.pdf>. 
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925. Istituzioni [Le] storiche del territorio lombardo: XIV —- XIX secolo. Fonti, cri- 
teri, metodì, direzione generale Grassi R., consulenza archivistica e revisione edito- 
riale SicnorI M., progettazione tecnica e direzione operativa Giorpano M., organiz- 
zazione Consorzio ArcHpaTa Milano, Milano, Regione Lombardia, 2000 (Regione 
Lombardia, Direzione generale cultura, Servizio biblioteche e sistemi culturali inte- 
grati — Progetto CIVITA), pp. 104. 

Disponibile anche on-line (aggiornato): <http://civita.lombardiastorica.it/materiali/FCM-s.pdf>, 


926. Istituzioni [Le] storîche del territorio lombardo: XIV - XIX secolo. Lecco, re- 
pertoriazione a cura di ALMINI S., Milano, Regione Lombardia, 2000 (Regione Lom- 
bardia, Direzione generale cultura, Servizio biblioteche e sistemi culturali integrati — 
Progetto CIVITA), pp. VI + 326. 

Disponibile anche on-line: <http://civita.lombardiastorica.it/materiali/Lecco-s.pdf>. 


927. Istituzioni [Le] storiche del territorio lombardo: XIV — XIX secolo. Lodi, reper- 
toriazione a cura di CanogBIo E., SALANTI E., Milano, Regione Lombardia, 2000 
(Regione Lombardia, Direzione generale cultura, Servizio biblioteche e sistemi cul- 
turali integrati — Progetto CIVITA), pp. VI + 221. 

Disponibile anche on-line: <http://civita.lombardiastorica.it/materiali/Lodi-s.pdf>. 


928. Istituzioni [Le] storiche del territorio lombardo: XIV — XIX secolo. Mantova, 
repertoriazione a cura di CoseiLi G., Milano, Regione Lombardia, 1999 (Regione 
Lombardia, Direzione generale cultura, Servizio biblioteche e sistemi culturali inte- 
grati — Progetto CIVITA), pp. VI + 233 + 1 CD Rom. 

Disponibile anche on-line: <http://civita.lombardiastorica.it/materiali/Mantova-s.pdf>. 


929. Istituzioni [Le) storiche del territorio lombardo: XIV — XIX secolo. Milano, la 
città, repertoriazione a cura di Visconti K., Sassi G., OreccHIA A., Milano, Regione 
Lombardia, 2000 (Regione Lombardia, Direzione generale cultura, Servizio biblio- 
teche e sistemi culturali integrati — Progetto CIVITA), pp. VI + 184. 
Disponibile anche on-line: <http://civita.lombardiastorica.it/materiali/Milano-citta-s.pdf>. 


930. Istituzioni [Le] storiche del territorio lombardo: XIV — XIX secolo. Milano, la 
provincia, repertoriazione a cura di Sassi G., Visconti K., Milano, Regione Lombar- 
dia, 1999 (Regione Lombardia, Direzione generale cultura, Servizio biblioteche e 
sistemi culturali integrati — Progetto CIVITA), pp. VI + 508. 

Disponibile anche on-line: <http://civita.lombardiastorica.it/materiali/Milano-s.pdf>. 


931. Istituzioni [Le] storiche del territorio lombardo: XIV — XIX secolo. Pavia, re- 
pertoriazione a cura di BeviLacqua V., Bassi E., FerRARIO G., Milano, Regione 
Lombardia, 2000 (Regione Lombardia, Direzione generale cultura, Servizio biblio- 
teche e sistemi culturali integrati — Progetto CIVITA), pp. VI + 384. 

Disponibile anche on-line: <http:/civita.lombardiastorica.it/materiali/Pavia-s.pdf>. | 
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932. Istituzioni [Le] storiche del territorio lombardo: XIV — XIX secolo. Sondrio, 
repertoriazione a cura di ALMINI S., Milano, Amministrazione provinciale di Sondrio 
— Regione Lombardia, 1999 (Regione Lombardia, Direzione generale cultura, Servi- 
zio biblioteche e sistemi culturali integrati — Progetto CIVITA), pp. VI + 190. 
Disponibile anche on-line: <http://civita.lombardiastorica.it/materiali/Sondrio-s.pdf>. 


933. Istituzioni [Le] storiche del territorio lombardo: XIV — XIX secolo. Varese, re- 
pertoriazione a cura di Moranpo C., con la collaborazione di Mura G., ALMII S., 
Milano, Regione Lombardia, 2000 (Regione Lombardia, Direzione generale cultura, 
Servizio biblioteche e sistemi culturali integrati — Progetto CIVITA), pp. VI + 313. 
Disponibile anche on-line: <http://civita.lombardiastorica.it/materiali/Varese-s.pdf>. 


934. Mucciati P.L., Alcune osservazione sulla perduta raccolta statutaria medievale 
vigevanese, «Viglevanum», 13 (2003), pp. 74-75. 


935. Perni R., Gli statuti di Mantova e territorio nei codici della biblioteca comu- 
nale dì Mantova, «Civiltà mantovana», 3. Ser., 34, n. 109 (1999), pp. 7-43. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


936. BaronIo A., Gli statuti del comune di Alfiano, corte del monastero dì S. Giulia 
di Brescia, «Brixia sacra», 3. Ser., 5, n. 12 (2000), pp. 73-110. 
Alle pp. 90-110 edizione degli Statuta et ordinationes terre de Alfiano, a cura dì LeonI V. 


937. Casanova M., Pozzi R., Statuto del Comune di Dervio: anno 1389, Missaglia 
(CO), Bellavite, 2003, pp. 88, ill. 


Edizione con traduzione italiana a fronte. 


938. Liber iurium [//] del Comune di Lodi, a cura di Grossi A., Lodi, Fondazione 
Bipielle Orizzonti, 2004 (I quaderni della Fondazione Bipielleorizzonti, 6 — Mini- 
stero per i Beni e le Attività Culturali, Pubblicazioni degli archivi di Stato, Fonti, 
XLII), pp. XC + 518. 


939. Liber statutorum Vitellianae et eius marchionatus (saec. 14.), traduzione ita- 
liana a cura di ALIANI A. et alii, saggio introduttivo di Baroni C., ricerche storiche 
di CavatoRTA L., Mantova, Eridiana, 1997, pp. 181, ill. + 1 Cd-Rom. 

Il Cd-Rom contiene il testo latino degli statuti, in riproduzione facsimilare del manoscritto conservato 
presso l’Archivio di Stato di Cremona. 


940. Lonato: gli statuti criminali del secolo XV, a cura di LuccHni L., GANDINI G., 
Brescia, Associazione culturale Cultura e azione, [1999], pp. 247. 
Testo originale con traduzione italiana a fronte. 


941. Lucioni A., Gli statuti di Legnano del 1261-1268, in Il palio di Legnano. Sagra 
del Carroccio e Palio delle Contrade nella storìa e nella vita della città, Legnano 
(MI), Città di Legnano, 1998. 
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942. Magnifici [Li] signorì delle tre eccelse leghe: trascrizione degli Statuti dì Val- 
tellina del 1549 e delle principali disposizioni integrative degli stessi: gride gene- 
rali; trattato di Milano e relativo capitolato; atti normativi adottati durante il pe- 
riodo dell’indipendenza della Valtellina; prammatica giudiziaria, a cura di Zora 
D., Sondrio, L’officina del libro, 1997, pp. LXKX + 313, ill. 


943. MONTANARI MiRELLA, Gli statuti della comunità di San Colombano e della sua 
giurisdizione. Secc. XIV-XV, San Colombano al Lambro (MI), Comune di San Co- 
lombano al Lambro, 2004, XLVII + 221. 

Con la ristampa anastica e la traduzione degli: Statuta communitatis Sancti Columbani et suae iurisdic- 
tionis, Lodi 1586. 


944. Nuzzi P., Statuto della Comunità di Acqua: le fonti degli Statuti, «Tresivio: 
bollettino», n. 18 (dicembre 2001), pp. 79-89. 


Contiene la trascrizione dello statuto. 


945. Repertorium iurium comunis Cremone (1350), a cura di Leoni V., Roma, Mi- 
nistero per i Beni e le Attività Culturali, 1999 (Pubblicazioni degli Archivi di Stato 
— Quaderni della «Rassegna degli Archivi di Stato», 87), pp. 99. 


Edizione del manoscritto conservato presso l’Archivio dì Stato di Cremona. 


946. SOGGETTI S., Gli antichi statuti del Comune di Sarezzo: con alcune note stori- 
che, Sarezzo (BS), Comune di Sarezzo, [19972], pp. 238, ill. 


947. Statuta de Gromo, a cura di Simi G. e PREVITALI A., Rovetta (BG), Litotipo- 
grafia Presservice 80, 1998, pp. 239, tavv. 
Gromo (BG); con appendice cartografica a cura di GUALENI A. 


948. Statuta et ordinamenta: lo statuto dell’antica Valle Averara, anno 1313, a cura 
di BorranI T. e SALVETTI T., San Pellegrino Terme (BG), Comunità montana Valle 
Brembana — Assessorato istruzione e cultura, 2000, pp. 80, ill. 


949. Statuti [Gli] antichi (1372) e moderni (1578) della Valle di Scalve, a cura di 
Sini G., Vilminore di Scalve (BG), Comunità montana di Scalve, 2004, pp. 287, 
tavv., ill. 


950. Statuti bonacolsiani, a cura di DezzA E., LorENZONI A. M., Vani M., con un 
saggio inedito di TorELLI P., Mantova, G. Arcari, 2002 (Fonti per la storia di Man- 
tova e del suo territorio, 7), pp. 451, ill. 

Edizione del manoscritto del 1377 conservato presso la Biblioteca Comunale di Mantova. 


951. Statuti [Gli) cinquecenteschi del Comune di Gorno, introduzione, trascrizione, 
traduzione e note di Simi G. e PrEvIrALI A., Clusone (BG), Ferrari, 1999, pp. 199, 
tavv. 

Goro (BG); con appendice cartografica di GuALENI A. 


LomBaRDIA 139 


952. Statuti [Dagli] comunali di fine Trecento: dell’antico e nobile castello di Trevì, 
testo di CALVI E., prefazione di Ferri A., presentazione di Vira G., S. l., Centro 
studi storici della Geradadda, 1998, pp. 54. 


953. Statuti [Gli] del comune di Nave del XV e del XVI secolo, saggio introduttivo, 
trascrizione e traduzione a fronte a cura di Cossanpi C. e FepELE A., presentazione 
di Corsi P., Brescia, Grafo, 2004, pp. X + 180. 


954. Statuti de Val di Sabbio, Brescia, Sintesi, 1996, pp. VII + 120. 
Terza riproduzione facsimile dell’edizione di: Brescia, Jac. Britannico, 1573. 


955. Statuti [Gli] dì Frerola dell’anno 1553, trascrizione di BottANI T., «Quaderni 
Brembani», 1 (2002) [Annuario del Centro Storico Culturale Valle Brembana]. 


956. Statuti ed ordinamenti di Valchiavenna, a cura di Zora D., [Sondrio], Credito 
Valtellinese, 1999, pp. 380. 


957. Statuti ed ordini del comune dì Ardesio, a cura di Sini G., PrEvITALI A., MAR- 
cCHETTI V., appendice cartografica di FornonI G., Clusone (BG), Comune di Ardesio 
(BG), 2000 (Fonti per lo studio del territorio bergamasco, 3), pp. 232, ill. 


958. Statutì ed ordini del comune di Clusone (1460-1524), a cura di Simi G. e PRE- 
VITALI A., Clusone (BG), Ferrari, 1997, pp. 197, tavv. e facss. coll. 


959. Statuti rurali lombardi del secolo XIII, a cura di Criarpa MauRI L., Milano, 
Unicopli, 2004 (Storia lombarda, 15), pp. 150. 


960. Statuti [Gli] della Valle Seriana Superiore. 1461, introduzione e riedizione cri- 
tica a cura di Silni G., collaborazione archivistica di PREVITALI A., documentazione 
fotografica a cura di Pasini A., Ardesio (BG), Museo etnografico dell’ Alta Valle Se- 
riana, 2004, pp. 367, ill. 


961. Statuti [Gli] del vicariato di Almenno, Valle Imagna e Palazzago del 1444, a 
cura di PREVITALI A., Sant'Omobono Imagna (BG), Comunità montaria Valle Ima- 
gna, 2000 (Quaderni del sistema bibliotecario, 1), pp. 352, ill., tavv. e facs. 


962. Statuto [Lo] di Bergamo del 1353, a cura di ForciariNi G., introduzione di 
StorTI StoRcHI C., Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo, 
1996 (Fonti storico-giuridiche, Statuti, 2), pp. XXV + 472. 


963. Statuto [Lo] di Oltre il Colle dell’anno 1610, trascrizione di Borram T., «Qua- 
derni Brembani», 4 (2005) [Annuario del Centro Storico Culturale Valle Brembana]. 


964. Statutum de l’Onore, sec. XV-XVI, a cura di Sini G. e PreviraLI A., Rovetta 
(BG), Litotipografia Presservice 80, 1997, pp. 153, tavv. 
Onore (BG); con appendice cartografica a cura di GUALENI A. 
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965. TepoLpi L., Diritto di «terra». Statuti, istituzioni e società a Brescia in epoca 
veneta (Con la riproduzione anastatica dell’edizione statutaria del 1722), Brescia, 
Club edizioni, 1997 (Collana di storia), pp. 95 + 371 + 63. 


In appendice è pubblicata in ristampa anastatica la copia degli Statuta Magnificae Civitatis Brixiae cum 
reformatione novissima MDCXZI, editi a Brescia nel 1722 per ì tipi di Giovanni Maria Ricciardi, con- 
servata nell’Archivio Storico Civico, depositato presso l'Archivio di Stato di Brescia con la segnatura: 
1077-1/2. 


966. Teglio: terra dell’Arcivescovo. Statuti ed Ordini della Castellanza e del Co- 
mune di Teglio, traduzione e commento di Zora D., prefazione di GARBELLINI P., 
Villa di Tirano (SO), Tipografia Poletti, 1996, pp. 175, ill. 


967. Zora D., Gli statuti della magnifica comunità di Bormio: fondamento di un’an- 
tica democrazia comunale, «Contract», 12, 23 (1996), pp. 14-18. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


968. ALBINI G., Le acque nel territorio cremasco: il Medioevo, in Le acque crema- 
sche. Conoscenza, uso e gestione, Atti del convegno di studi (Crema (CR), 18-19 
dicembre 1998), a cura di PrastRELLA C., Roncai L., Crema (CR), Tipolito Ugge, 
2000, pp. 1-16. 


969. AnpeNNA G., Dalla «curtis» al «burgus», in Borgofranco di Seso 1247-1297. I 
tempi lunghi del territorio medievale di Borgosesia, Atti del convegno (Borgosesia 
(VC), 7-8 novembre 1997), a cura di GanpIno G., Sergi G., ToneLLA REGIS F., To- 
rino, Celid, 1999, pp. 17-29. 


970. AnDENNA G., Formazione, strutture e processi di riconoscimento giuridico delle 
signorie rurali tra Lombardia e Piemonte orientale, in Strutture e trasformazioni 
della signoria rurale nei secoli X-XIII, Atti della XXXVII settimana di studio 
(Trento, 12-16 settembre 1994), a cura di DiLcHer G. — VIOLANTE C., Bologna, Il 
Mulino, 1996 (Annali dell’Istituto storico italo-germanico di Trento, Quaderni, 
44), pp. 123-168. 


971. AnpENNA G., Grandi casati e signorie feudali tra Sesia e Ticino dall’età comu- 
nale a quella sforzesca, in Insediamenti medievali tra Sesia e Ticino. Problemi isti- 
tuzionali e sociali (secoli XII-XV), a cura di ANDENNA G., presentazione di CAVANNA 
A., Novara, Associazione Idea Vita — Interlinea, 1999, pp. 33-45. 


972. AnpENNA G., Gli imperatori svevi e le leghe delle città lombarde, «Tabulae del 
Centro di studi federiciani della Fondazione Federico II di Jesi», XV/2 (1999), 
pp. 19-58. 
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973. ANDENNA G., Lo sviluppo delle signorie rurali e le trasformazioni del sistema 
feudale (secoli X-XV), in Storia d’Italia, diretta da GaLasso G., vol. VI, Comuni e 
signorie nell’Italia settentrionale: la Lombardia, a cura di ANDENNA G., BORDONE R., 
CELLERINO A., CERESATTO A., Fossati M., SOMANI F. e VALLERANI M., Torino, UTET, 
1998, pp. 77-120. 


974. BaronIO A., /l dominatus dell’abbazia di San Bedenetto di Leno. Prime ipotesi 
di ricostruzione, in L’abbazia di San Benedetto di Leno. Mille anni nel cuore della 
pianura padana, Atti della giornata di studio (Leno (BS), Villa Seccamani, 26 mag- 
gio 2001), «Brixia Sacra», 3 Ser., 8, nn. 1-2 (2002), pp. 33-86. 


975. Baronio A., Montichiari «caput curie comitatus». Conti, «comune loci» e co- 
mune di Brescia tra XII e XIII secolo, «Annali Queriniani», IV (2003), pp. 9-66. 


976. Bassi E., /l sistema viario pavese in età moderna. Alcuni aspetti economicì ed 
istituzionali, Como, Litografia New Press, 1996 (Biblioteca della Società Pavese di 
Storia Patria, 6), pp. 112. 

Si avvale degli Statuta stratarum di Pavia del 1452. 


977. BeckER C., Il comune di Chiavenna nel XII e XIII secolo. L’evoluzione politico- 
amministrativa e ìî mutamenti socialì in un comune periferico lombardo, traduzione 
dal tedesco di FaLapPi G. P., edizione italiana a cura di SCARAMELLINI G., Chiavenna 
(SO), Centro di studi storici valchiavennaschi, 2002 (Raccolta di studi storici sulla 
Valchiavenna, 17), pp. 334, ill. 


978. BeHnRMann T., L’atto giuridico e il suo pubblico. Osservazioni partendo da do- 
cumenti milanesi e novaresi del XII e XIII secolo, in Legislazione e prassi istituzio- 
nali nell’Europa medievale. Tradizioni normative, ordinamenti, circolazione mer- 
cantile (secoli XI-XV), a cura di Rossetti G., Napoli, GISEM — Liguori Editore, 
2001 (Europa Mediterranea, Quaderni, 15), pp. 175-208. 


979. BonrFigLIo-Dosto G., Le istituzioni, in La signoria di Pandolfo III Malatesti a 
Brescia, Bergamo e Lecco, a cura di BonrIGLIO-Dosio G. e FALCIONI A., premessa 
di Isaacs A. K., Rimini, Bruno Ghigi Editore, 2000 (Storia delle signorie dei Ma- 
latesti, VIII), pp. 79-88. 

Sì riferisce agli statuti bresciani del 1385 e ai successivi decreti malatestiani. 


980. BraccHi R., Appellativi geografici negli Statuti boschivi di Bormio, «Bollettino 
Storico Alta Valtellina», n. 8 (2005), pp. 43-120. 


981. CaLvi G., DELFANTI C., 1637. Proclama ed ordini del Vicario di Averara An- 
gelo Rovelli, «Quaderni Brembani», 4 (2005) [Annuario del Centro Storico Cultu- 
rale Valle Brembana], pp. 38-43 
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982. Caruco A., Le vicinie dì Delebio e di Rogolo e la «comunancia» del 1204: i 
rapporti con l’abbazia dell’Acquafredda alle origini di un comune turale, «Bollet- 
tino della Società storica valtellinese», 56 (2003), pp. 49-59. 


983. Castenedolo: una comunita bresciana e la sua identita storica, sec. XI-XIX, a 
cura di TepoLpI L., Castenedolo (BS), Comune di Castenedolo, 2000, pp. 171, tavv., 
ill. 


984. Criappa Mauri L., Statuti rurali e autonomie locali in Lombardia (secoli XIII- 
XIV). Qualche riflessione, in Contado e città in dialogo: comuni urbani e comunità 
rurali nella Lombardia medievale, a cura di Criappa Mauri L., Milano, Cisalpino, 
2003 (Quaderni di Acme, 62). 


985. CÒitToLNI G., Feudatari e comunità rurali (secoli XV-XVII), in CHITTOLINI G., 
Città, comunità e feudì negli stati dell’Italia centro-settentrionale (secoli XIV-XVI), 
Milano, Unicopli 1996 (Early modern, 6), pp. 227-242. 


986. CHITTOLINI G., «Fiscalité d’Etat» et prérogatives urbaines dans le duché de Mi- 
lan à la fin du Moyen Age, in L’impòt au Moyen Age: l’impòt public et le prélève- 
ment seigneurial, fin XII° — début XVI° siècle. I (Le droit d’imposer), Colloque 
(Bercy, 14-16 juin 2000), sous la direction scientifique de ContaMe Pa. — KER- 
HERVE J. — RiGAUDEÈRE A., Paris, Comité pour l’histoire èconomique et financiére 
de la France, 2002, pp. 147-176. 


987. CHITTOLINI G., Giurisdizioni signorili nelle campagne lombarde in età viscon- 
teo-sforzesca: alcune questioni possibili, in Poteri signorili e feudali nelle campagne 
dell’Italia settentrionale fra Tre e Quattrocento: fondamenti di legittimità e forme di 
esercizio, Atti del convegno di studi (Milano, 11-12 aprile 2003) a cura di CENGARLE 
F., CHITTOLNI G., VARANINI G. M., Firenze, Firenze University Press, 2005 (Qua- 
derni di Reti Medievali Rivista, 1), pp. 7-10. 

Versione elettronica su: «Reti Medievali Rivista», V/1 (2004); <http://www.storia.unifi.it/_RM/rivista/ 
2004-1.htm>. 


988. CurttoLINI G., Legislazione statutaria e autonomie nella pianura bergamasca, 
in CHITTOLINI G., Città, comunità e feudi negli stati dell’Italia centro-settentrionale 
(secoli XIV-XVI), Milano, Unicopli 1996 (Early modern, 6), pp. 105-125. 

Già edito in: Statuti rurali e statuti di valle. La provincia di Bergamo nei secoli XII-XVIII, Atti del con- 
vegno (Bergamo, 5 marzo 1983), a cura di Cortgsi M., Bergamo, S. n. t., 1984, pp. 93-114. 


989. CHTTOLINI G., Poteri urbani e poteri feudali-signorili nelle campagne dell’Ita- 
lia centro settentrionale fra tardo medioevo e prima età moderna, in Poteri econo- 
micì e poterì politici. Secc. XIII-XVIII, Atti della XXX settimana di studi dell’Isti- 
tuto Datini, a cura di CavacioccHI S., Firenze, Le Monnier, 1999, pp. 97-130. 
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990. CHitToLINI G., La validità degli statuti cittadinì nel territorio (Lombardia, sec. 
XIV-XV), «Archivio storico italiano», a. CLX, disp. I (2002), pp. 47-78. 


991. CHITTOLINI G., La validità degli statuti cittadini nel territorio (Lombardia, sec. 
XIV-XV), în «Faire bans, edictz et statuz»: legiférer dans la ville médiévale. Sour- 
ces, objets et acteurs de l’activité legislative communale en Occident, ca. 1200- 
1550, Actes du Colloque International (Bruxelles, 17-20 novembre 1999), a cura 
di CaucHIEs J.-M., Bousmar E., Bruxelles, Facultés Universitaires Saint-Louis, 2001. 


992. Confini dei comuni del territorio di Bergamo, 1392-1395: trascrizione del co- 
dice Patetta n. 1387 della Biblioteca Apostolica Vaticana, a cura di MARCHETTI V., 
introduzione di Camozzi E., indici a cura di Oscar P., Bergamo, Provincia di Ber- 
gamo, 1996 (Fonti per lo studio del territorio bergamasco), pp. XXXII + 465, ill. 


993. Contado e città în dialogo: comuni urbani e comunità rurali nella Lombardia 
medievale, a cura di CriappA MauRI L., Milano, Cisalpino, 2003 (Quaderni di Acme, 
62), pp. 574, ill. 


994. Covini N., In Lomellina nel Quattrocento: il declino delle stirpi locali e ì ‘feudi 
accomprati’, in Poterì signorili e feudali nelle campagne dell’Italia settentrionale 
fra Tre e Quattrocento: fondamenti di legittimità e forme di esercizio, Atti del con- 
vegno di studiì (Milano, 11-12 aprile 2003) a cura di CencarLe F., CHittoLINI G., 
VARANINI G. M., Firenze, Firenze University Press, 2005 (Quaderni di Reti Medie- 
vali Rivista, 1), pp. 127-174. 

Versione elettronica su: «Reti Medievali Rivista», V/1 (2004): <http://www.storia.unifi.it/_RM/rivista/ 
2004-1.htm>. 


995. Covmni N., La trattazione delle suppliche nella cancelleria sforzesca: da Fran- 
cesco Sforza a Ludovico il Moro, in Suppliche e «gravamina». Politica, amministra- 
zione, giustizia în Europa (secoli XIV-XVIII), a cura di NuBoLA C. e WURGLER A., 
Bologna, Il Mulino, 2002 (Annali dell’Istituto storico italo-germanico di Trento, 
Quaderni, 59). 


996. DeLLa MisericoRDIA M., La disciplina contrattata. Vescovi e vassalli tra Como 
e le Alpi nel tardo medioevo, Milano, Unicopli, 2000, pp. 431. 


997. DeLLa MisericoRrDIiA M., Giudicare con il consenso. Giustizia vescovile, prati- 
che sociali e potere politico nella diocesi di Como nel tardo medioevo, «Archivio 
Storico Ticinese», XXXVII (2001), pp. 179-218. 


998. Dea MisericorDIa M., La Lombardia composita. Pluralismo politico-istituzio- 
nale e gruppi sociali nei secoli X-XVI (a proposito di una pubblicazione recente), 
«Archivio storico lombardo», s. XII, a. CXXIV, V (1998), pp. 601-648. 


144 SCHEDE DI BIBLIOGRAFIA STATUTARIA ITALIANA 1996-2005 


999. DeLLA MISERICORDIA M., La mediazione giudiziaria dei conflitti sociali alla fine 
del medioevo. Tribunali ecclesiastici e resistenza comunitaria in Valtellina, in Cri- 
minalità e giustizia in Germania e in Italia. Pratiche giudiziarie e linguaggi giuri- 
dici tra tardo medioevo ed età moderna, a cura di BeLLABARBA M., SCHWERHOFF G., 
Zorzi A., Bologna, Il Mulino, 2001 (Annali dell’Istituto storico italo-germanico di 
Trento, Contributi, 11). 


1000. DeLLa MisericorDIA M., «Per non privarci de nostre raxone, li siamo stati 
desobedienti». Patto, giustizia e resistenza nella cultura politica delle comunità al- 
pine nello stato di Milano (XV secolo), in Forme della comunicazione politica in 
Europa (secc. XV-XVIII). Suppliche, gravamina, lettere, a cura di Nupoca C. e Wir- 
GLER A., Bologna, Il Mulino, 2004 (Annali dell’Istituto storico italo-germanico di 
Trento, Contributi, 14), pp.147-215. 


1001. FasBRI R., ZI! proemio (parzialmente inedito) dì Leonardo Giustinian agli sta- 
tuti dî Bergamo veneziana, in Filologia umanistica. Per Gianvito Resta, a cura di 
FerA V., FERRAÙ G,, voll. I-III, Padova, Antenore, 1997 (Medioevo e Umanesimo, 
94-96), vol. I, pp. 601-620. 


1002. Fantasia S., Gli statuti dei Gonzaga: il Cinquecento attraverso gride e de- 
creti, Milano, Giuffrè, 2003, pp. VII + 341. 


1003. FoLin M., Signorie, città, officiali. In margine al libro di Isabella Lazzarini su 
Mantova nel Quattrocento, «Archivio storico italiano», a. CLV, nn. 572-573 (1997), 
pp. 465-490. 


1004. GAMBERINI A., Il contado di Milano nel Trecento. Aspetti politici e giurisdi- 
zionali, in Contado e città în dialogo. Comuni urbani e comunità rurali nella Lom- 
bardia medievale, a cura di ChiappA MAURI L., Milano, Cisalpino, 2003 (Quaderni di 
Acme, 62), pp. 83-137. 


1005. GLaviano F., Gli antichi Statuti di Tresivio, «Tresivio: bollettino», n. 13 (set- 
tembre 1996), pp. 62-72. 


1006. GriLo P., Milano in età comunale (1183-1276). Istituzioni, società, econo- 
mia, Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo, 2001 (Istituzioni 
e società, 1), pp. XVII + 804. 

Rec.: ScHARF G. P. G., «Archivio Storico Lombardo», s. XII, a. CKXVIH (2002), VII. 


1007. Grato P., Statuti signorili della canonica di Monza: Calpuno, Castelmarte, 
Colzago, Cremella, Monguzzo (1196-1246), in Statuti rurali lombardi del secolo 
XIII, a cura di Curappa Mauri L., Milano, Unicopli, 2004, pp. 21-38. 


1008. Grossi A., «Consilium sapientis» e giurisperiti a Lodi tra Due e Trecento, 
«Archivio storico lombardo», s. XII, a. CKXXX, X (2004), pp. 11-72. 
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1009. KeLLER H., Tradizione normativa e diritto statutario in «Lombardia» nell’Ita- 
lia comunale, in Legislazione e prassi istituzionali nell’Europa medievale. Tradi- 
zioni normative, ordinamenti, circolazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di Ros- 
SETTI G., Napoli, GISEM - Liguori Editore, 2001 (Europa Mediterranea, Quaderni, 
15), pp. 159-173. 


1010. La Rosa G., Bergamo vista da Venezia. L’estinguersi della statualità mar- 
ciana nel territorio orobico attraverso le comunicazioni degli ultimì Capitani vene- 
ziani, «Archivio storico lombardo», s. XII, a. CKXTX, IX (2003), pp. 115-142. 


1011. Laures R. A., Heavenly Visions — Earthly Realities. An Attempt to Replicate 
the Heavenly City through Municipal Legislation, in Imagining Heaven in the Mid- 
dle Ages. A Book of Essays, a cura di SwAnGo EMERSON J. — Ferss H. B., postfazione 
di BurToN Russel J., New York — London, Garland, 2000, pp. 185-210. 

Con particolare riferimento agli statuti di Bergamo. 


1012. Lazzari I., Mantova 1404. Gli statuti gonzagheschi e la la struttura norma- 
tiva della signoria, «Atti e Memorie dell’ Accademia Nazionale Virgiliana», n. s., 
LXX (2003) pp. 117-134. 


1013. LeveroTTI F., Leggi del principe, leggi della città nel ducato visconteo-sfor- 
zesco, in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del VII conve- 
gno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti normative (Ferrara, 
5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., VenticeLLI M., Bologna, 
Pàtron Editore, 2003, pp. 143-188. 


1014. LeveroTTI F., Gli officiali del ducato sforzesco in Gli officiali negli stati ita- 
liani del Quattrocento, Pisa, Scuola Normale Superiore, 1997, pp. 17-79. 


1015. Levi C., Casalmaggiore da «terra separata» a città, «Archivio storico lom- 
bardo», s. XII, a. CKXMI, IV (1997), pp. 153-192. 


1016. MAF_ L., Godiasco nel Medioevo. Note dai documenti, Godiasco (PV), Co- 
mune di Godiasco — Societa Pavese di Storia Patria, 2004 (Quaderni della Società 
Pavese di Storia Patria, 2), pp. 45, ill. 


1017. MERATI P., Gli statuti di Cicognara del secolo XIII, «Brixia sacra», 3. Ser., 8, 
n. 34 (2003), pp. 161-192. 
Con l’edizione degli statuti del 1252 e del 1271 emanati dal monastero di Santa Giulia di Brescia. 


1018. Muer M. C., Z Vescovi, il Comune e la Legge nella Bergamo medievale: un 
riesame dell’Aula della Curia, «Bergomum», a. XCVII, 1-2 (2003), pp. 7-40. 


1019. MonTANARI D., /l rapporto capoluogo-territorio nel declino veneto, in Brescia 
e il suo territorio, a cura di Rumi G., MezzanoTTE G., Cova A., Milano, Cariplo, 
1996 (Provincie di Lombardia), pp. 571, ill. 
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1020. MONTANARI MIRELLA, Dagli statuti di San Colombano al Lambro. Fisionomia 
di una comunità signorile, in Contado e città în dialogo. Comuni urbaniì e comunità 
rurali nella Lombardia medievale, a cura di CriAappa MAURI L., Milano, Cisalpino, 
2003, pp. 373-410, tavv. 


1021. MozzareLLI C., Bergamo e il suo territorio nella Repubblica di Venezia. Os- 
servazioni, «Archivio storico lombardo», a. CXXX (2004), vol. X, pp. 369-379. 


1022. NAPOLITANO S., «Per lo bono quieto e pacifico vivere». Economia e civiltà ma- 
teriale negli Statuti dell’Università di Laino (1470-1535), «Daedalus», 15 (2000), 
pp. 9-28. 


1023. Parzani D., Istituzioni nel Bresciano durante la dominazione veneziana, «Ci- 
viltà Bresciana», anno VI, n. 4 (dicembre 1997). 


1024. PEDERZANI I., L’organizzazione amministrativa del territorio: Venezia e la Ber- 
gamasca, in Storia economica e sociale di Bergamo. Il tempo della Serenissima. Il 
lungo Cinquecento, Bergamo, Fondazione per la storia economica e sociale di Ber- 
gamo, 1998. 


1025. Possenti M., Diritto e procedura penale nella legislazione statutaria lecchese 
del XIV secolo, «Archivi di Lecco. Rassegna trimestrale di studi sulla storia, l’arte, 
la vita del territorio lecchese», 19, 3 (1996), pp. 34-86, tavv. 


1026. Poteri signorili e feudali nelle campagne dell’Italia settentrionale fra Tre e 
Quattrocento: fondamenti di legittimità e forme di esercizio, Atti del convegno di 
studi (Milano, 11-12 aprile 2003) a cura di CencaRLE F., CHITTOLINI G., VARANINI 
G. M., Firenze, Firenze University Press, 2005 (Quaderni di Reti Medievali Rivista, 
1), pp. 264. 

Versione elettronica su: «Reti Medievali Rivista», V/1 (2004): <http://www.storia.unifi.it/RM/rivista/ 
2004-1.htm>. 


1027. Rao R., Comunità, signorie e città nell’emanazione degli statuti di Arosio, in 
Statuti rurali lombardi del secolo XIII, a cura di Cruappa Mauri L., Milano, Unico- 
pli, 2004, pp. 139-156. 


1028. Romani M. A., Finanze, istituzioni, corte. I Gonzaga da padroni a principi 
(XIV-XVII sec.), in La corte di Mantova nell’età di Andrea Mantegna: 1450- 
1550, Atti del convegno (Londra, 6-8 marzo 1992 — Mantova, 28 marzo 1992), a 
cura di MozzareLti C., Oresko R., VENTURA L., Roma, Bulzoni, 1997. 
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1029. Rossetti G., Riflessioni intorno alla evoluzione economica e sociale di Milano 
al tempo della crisi costituzionale (1186-1216), in Legislazione e prassi istituzionali 
nell’Europa medievale. Tradizioni normative, ordinamenti, circolazione mercantile 
(secoli XI-XV), a cura di Rossetti G., Napoli, GISEM — Liguori Editore, 2001 (Eu- 
ropa Mediterranea, Quaderni, 15), pp. 209-220. 


1030. Rossi A., Continuità e trasformazioni nei rapporti tra la città di Brescia e il 
Contado, «Civiltà Bresciana», anno VI, n. 4 (dicembre 1997). 


1031. Savvy P., Costituzione e funzionamento dello «Stato vermesco» (fine del XIV- 
metà del XV sec.), in Poteri signorili e feudali nelle campagne dell’Italia settentrio- 
nale fra Tre e Quattrocento: fondamenti di legittimità e forme di esercizio, Atti del 
convegno di studi (Milano, 11-12 aprile 2003) a cura di CENGARLE F., CHITTOLINI G., 
VARANINI G. M., Firenze, Firenze University Press, 2005 (Quaderni di Reti Medie- 
vali Rivista, 1), pp. 73-88. 

Versione elettronica su: «Reti Medievali Rivista», V/1 (2004): <http://www.storia.unifi.it/_RM/rivista/ 
2004-1.htm>. 


1032. ScHaRF G. P. G., Bergamo e il suo contado fra Due e Trecento attraverso gli 
statuti urbani, in Contado e città in dialogo. Comuni urbani e comunità rurali nella 
Lombardia medievale, a cura di Criappa MAURI L., Milano, Cisalpino, 2003 (Qua- 
derni di Acme, 62), pp. 201-225. 


1033. ScHARF G. P. G., La signoria malatestiana a Bergamo, in La signoria di Pan- 
dolfo II Malatesti a Brescia, Bergamo e Lecco, a cura di BonFigLIO-Dosro G. e FaL- 
CIONI A., premessa di IsAacs A. K., Rimini, Bruno Ghigi Editore, 2000 (Storia delle 
signorie dei Malatesti, VII), pp. 435-493. 


Alle pp. 452 e segg. si occupa degli statuti di Bergamo e dei diversi capitoli concessi alla stessa Ber- 
gamo, editi alle pp. 490-492, e alle comunità del contado e dì valle. 


1034. ScHaRe G. P. G., Gli statuti duecenteschi di Vertova e Leffe, in Statuti rurali 
lombardi del secolo XIII, a cura di Criapra Mauri L., Milano, Unicopli, 2004, 
pp. 92-104. 


1035. Sricnorotto G., Milano spagnola: guerra, istituzioni, uomini di governo 
(1635-1660), Milano, Sansoni, 2001%, pp. 339. 


1036. SogLIan P, M., PisciteLLO A., GIUPPONI F., L’età veneta, in Storia delle terre di 
Albino dalle origini al 1945, a cura di BELOTTI A., BRAVI G. O., FogLianI P. M., Al- 
bino (BG), Comune di Albino, 1996, vol. I. 

A p. 100 cita gli statuti di Albino (BG), del 1443-1461. 
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1037. SPINELU F., / notai negli statuti di Brescia del 1284, in Albertano da Brescia: 
alle origini del razionalismo economico, dell’umanesimo civile, della grande Eu- 
ropa, Atti del convegno (Brescia, 19-20 maggio 1994), a cura di SpNELLI F., Bre- 
scia, Grafo, 1996, pp. 51-56. 


1038. SpiveLLI F., Gli statuti del comune e delle corporazioni della Brescia medie- 
vale: alle radici dell’umanesimo civile e del razionalismo economico, Brescia, 
Delfo, 1997, pp. 407. 


1039. Statuta dominorum Raynaldi et Botironi fratrum de Bonacolsis, Esposizione 
nella Galleria dei busti del Comune di Mantova (16-20 marzo 1998), Mantova, Bi- 
blioteca Comunale, 1998, pp. 12. 


1040. STORTI STorcHI C., «Acciò che le cause passino più consultamente e con mi- 
nor rechiamo». Nodi della giustizia nei primi anni del dominio di Luigi XII a Mi- 
lano, in Milano e Luigi XII. Ricerche sul primo dominio francese in Lombardia 
(1499-1512), Milano, Franco Angeli, 2001, pp. 147-165. 


1041. STORTI STORCHI C., Autonomie e centralizzazione: Como, Varese e il diritto del 
Trecento visconteo. Prolusione per l’inaugurazione dell’anno accademico 2000- 
2001, Università degli Studi dell’Insubria, Como, Villa Erba 30 gennaio 2001, in 
Studi di storia del diritto italiano, III, Milano, Giuffrè, 2001 (Università degli Studi 
di Milano, Facoltà di Giurisprudenza. Pubblicazioni dell’Istituto di Storia del diritto 
italiano, 27), pp. 365-388. 


1042. STORTI STORCHI C., Foreigners in Mediaeval Italy, in Citizenship and Immigra- 
tion, Proceedings of the conference held at the University of Milano Law Facolty 
(November 7-9, 1996), edited by Ferrari V., HeLLeR T., DE TuLiio E., Milano, 
Giuffrè, 1998, pp. 27-36. 


1043. STORTI STORCHI C., Introduzione in Lo statuto di Bergamo del 1353, a cura di 
Forciarini G., Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo, 1996 
(Fonti storico-giuridiche, Statuti, 2), pp. XXVI + 474. 


1044. SToRTI STorcHI C., Gli Statuti di Lucca e di Bergamo all’epoca di Giovanni e 
Carlo dì Boemia, in Medioevo Europeo: Giovanni e Carlo di Lussemburgo în To- 
scana (1331-1369), Atti del convegno internazionale di studi (Montecarlo (LU), 
14 Luglio 2002) Lucca, Istituto Storico Lucchese, 2002 [= «Quaderni Lucchesi di 
Studi sul Medioevo e sul Rinascimento», a. III, n. 1/2 (gennaio-dicembre 2002)]. 


1045. STORTI STORCHI C., La torture dans les statuts lombards (XIV), in La torture 
judiciaire. Approches historiques et juridiques, sous la direction de DuranD B. et 
Oris-Cour L., Lille, Centre d’histoire judiciaire Editeur, 2002, vol. I, pp. 451-470. 
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1046. Sudore [II] e l’ingegno: le miniere triumpline dal Medioevo agli annì Trenta, 
[Brescia], Collegio dei geometri della provincia di Brescia, 1997. 


Occupandosi in generale della storia delle miniere della Val Trompia tra XIV e XX secolo, si avvale 
degli «statuti minerari». 


1047. TepoLDi L., Cittadini minori: cittadinanza, integrazione sociale e diritti reali 
nella Brescia veneta, secc. XVI-XVII, Milano, Franco Angeli Editore, [2004] (Sto- 
ria, 338), pp. 142. 


1048. TepoLpi L., Diventare popolo: cittadinanza e pratiche sociali a Brescia du- 
rante l’eta veneta, secc. XV-XVIII, Brescia, Club edizioni, 2001, pp. 22. 


1049. TepoLpi L., Tra immigrazione e integrazione sociale: la cittadinanza creata a 
Brescia in età veneta, secc. XVI-XVIII, Brescia, Club edizioni, 2001, pp. 23. 


1050. Vami M., Il controllo delle terre e delle acque nel Mantovano fra Duecento e 
Trecento. Vicende, istituzioni, statuti (1317), in Acque di frontiera. Principi, comu- 
nità e governo del territorio nelle terre basse tra Enza e Reno (secoli XIII-XVIII), a 
cura di Cazzora F., Bologna, Clueb, 2000, pp. 65-78. 


1051. VaLLeranI M., Le città lombarde nell’età di Federico Il, in Storia d’Italia, 
diretta da GaLasso G., vol. VI, Comuni e signorie nell’Italia settentrionale: la Lom- 
bardia, a cura di ANDENNA G., BorDoNE R., CELLERINO A., CERESATTO A., Fossati M., 
Somani F. e VaLiLeRANI M., Torino, UTET, 1998. 


1052. VALLERANI M., Modì e forme della politica pattizia di Milano nella regione 
piemontese: alleanze e atti giurisdizionali nella prima metà del Duecento, «Bollet- 
tino storico-bibliografico subalpino», XCVI, 2 (1998), pp. 619-656. 


1053. VALLERANI M., / rapporti intercittadini nella regione lombarda tra XII e XIII 
secolo, in Legislazione e prassi istituzionali nell’Europa medievale. Tradizioni nor- 
mative, ordinamenti, circolazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di ROSSETTI G., 
Napoli, GISEM —- Liguori Editore, 2001 (Europa Mediterranea, Quaderni, 15), pp. 
221-290. 


1054. Zora D., Estimi e carte in Valtellina da Quattrocento al Settecento, «Archivio 
storico lombardo», s. XII, a. CKXTIX, IX (2003), pp. 287-330. 


1055. Zora D., Statuti e ordinamenti delle valli dell’Adda e della Mera, Milano, 
Giuffrè, 2001 (Pubblicazioni dell’Istituto di storia del diritto italiano, 25), pp. VI 
+ 361. 
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Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


1056. ALeNI G., Carità e governo delle povertà: secoli XII-XV, Milano, Unicopli, 
2002, pp. 357. 


1057. ALeINI G., La domus Sancte Crucis dei Gerosolimitani e la società milanese 
tra XII e XIII secolo, in Riviera di Levante tra Emilia e Toscana. Un crocevia per 
l’Ordine di San Giovanni, Atti del convegno (Genova — Rapallo (GE) — Chiavari 
(GE), 9-12 settembre 1999), a cura di Cosra RestaGno J., Bordighera (IM), Istituto 
internazionale di studi liguri, 2001, pp. 291-333. 


1058. ALBINI G., La gestione dell’Ospedale Maggiore nel Quattrocento: un esempio 
di concentrazione ospedaliera, ìin Ospedali e città. L’Italia del Centro-Nord, X.III- 
XVI secolo, Atti del convegno internazionale di studio tenuto dall’Istituto degli In- 
nocenti e Villa i Tatti (Firenze, 27-28 aprile 1995), a cura di Grieco A. J. — SANDRI 
L., Firenze, Le Lettere, 1997, pp. 157-178. 


1059. ALenI G., La riforma quattrocentesca degli ospedali nel ducato di Milano, tra 
poteri laici ed ecclesiastici, in Povertà e innovazioni istituzionali in Italia. Dal me- 
dioevo ad oggi, a cura di ZAMagnI V., Bologna, Il Mulino, 2000, pp. 95-110. 


1060. Brotis M. T., BREMBILLA G., Mille e più donne in confraternita. Il consorcium 
Misericordiae di Bergamo, in Il buon fedele: le confraternite tra Medioevo e prima 
eta moderna, Verona, Cierre, 1998, pp. 107-134 


1061. Canoggio E., Il capitolo della cattedrale di Santa Maria Maggiore di Como 
(secoli XIV-XV), in Canonici delle cattedrali nel medioevo, Verona, Cierre, 2003 
(Quaderni di storia religiosa, X), pp. 183-207. 


1062. Confraternita [La] della Beata Vergine Maria. La Mariegola del ‘500, a cura 
di FrepbI F., PASINI A., Gorni S., Comero (Casto, BS), Parrocchia dì San Silvestro 
Papa, 1998, pp. 70, ill. 


1063. Cortesi M., Spiritualità e norma a Santa Grata di Bergamo: il Liber capituli 
del monastero, «Studi medievali», s. III, XLIV (2003), pp. 1393-1403. 


1064. Cossanpi G., Fermenti religiosi e spinte istituzionali a Bergamo tra XIII e XIV 
secolo. Le pergamene del consorzio della Misericordia Maggiore, in La Misericor- 
dia Maggiore di Bergamo fra passato e presente, Bergamo, Ateneo di Scienze Let- 
tere ed Arti, 2003 (Supplemento agli «Atti dell’ Ateneo di Scienze, Lettere ed Arti di 
Bergamo»), pp. 11-84. 


1065. CremascoLI G., Gli statuti dell'Ospedale di Lodi (1466), «Bollettino della 
Banca Popolare di Lodi», n. s., 17, n. 2-3 (1998), pp. 41-43. 
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1066. Crotti Pasi R., /l sistema caritativo-assistenziale nella Lombardia medievale. 
Il caso pavese, Pavia, Edizioni Cardano, 2002 (Collana del Dipartimento storico 
geografico dell’Università di Pavia), pp. 362 . 


1067. DeLLa MisericorDIA M., / confini della solidarietà. Pratiche e istituzioni ca- 
ritative in Valtellina nel tardo medioevo, in Contado e città in dialogo. Comuni ur- 
bani e comunità rurali nella Lombardia medievale, a cura di Criappa MAURI L., Mi- 
lano, Cisalpino, 2003 (Quaderni di Acme, 62) pp. 411-489. 


1068. Gazz M., Confraternite/corporazioni: i volti molteplici della "schola» me- 
dievale, in Corpì, «fraternità», mestieri nella storia della società europea, Atti del 
convegno (Trento, 30 maggio — 1° giugno 1996), a cura di ZARDIN D., Roma, Bul- 
zoni, 1998 (Quaderni di «Cheiron», 7), pp. 51-71. 


1069. Gazza M., Confraternite e società cittadina nel Medioevo: percorsi dì inda- 
gine sulla realtà milanese, «Nuova Rivista Storica», LKXXI (1997), pp. 373-400. 


1070. Gazz M., Confraternite e giovani a Milano nel Quattrocento, «Rivista di 
Storia della Chiesa in Italia», LVII (2003), pp. 65-84. 


1071. Gazzii M., Memoria ‘religiosa’ e memoria ‘laica’: sulle origini di ospedali 
di area padana (secolì XII-XIV), in La mémoire des origines dans les institutions 
meédiévales, «Melanges de l’Ecole Frangaise de Rome — Moyen Age», 115/1 
(2003), pp. 361-384. 


1072. Gazzni M., Patriziati urbani e spazi confraternali in età Rinascimentale: l’e- 
sempio di Milano, «Archivio Storico Italiano», CLVII (2000), pp. 491-514. 


1073. Gazza M., Scuole, libri, cultura nelle confraternite milanesi fra tardo medio- 
evo e prima età moderna, «La Bibliofilia», CII, n. 3 (2001), pp. 215-261. 
Edizione elettronica su «Scrineum», 3 (2001): Materialiì: <htpp://scrineum.unipv.it/gazzini htm>. 


1074. Lucca E., Nascita, regolamentazione e vita iniziale di un ospedale duecente- 
sco. L’Hospitale Sancte Marie Maioris di Mantova nei primi decenni di esistenza, 
«Archivio storico lombardo», s. XII, a. CXXII (1996), pp. 11-40. 


1075. LoncatTI M., Le origini del monastero dei Celestini e della confraternita 
della Ss. Annunciata, în La basilica del Crocifisso in Como 1401-2001, testi di 
MAGGIOLI A. et alii, Como, Credito Valtellinese, 2001. 


1076. Matricola femminile [La] della Misericordia dì Bergamo, 1265-1339, a cura 
di Broris M. T., BremBILLA G., Corato M.,, con la collaborazione di BARTOLI LAN- 
ceLI À., Rome, Ecole frangaise de Rome, 2001 (Sources et documents d’histoire du 
Moyen Age, 4), pp. CKX + 181, tavv. 

Trascrizione del manoscritto conservato presso la Biblioteca Civica «Angelo Mai» di Bergamo. 
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1077. PezzoLa R., La confraternita della Beata Vergine Assunta di Morbegno e il 
suo archivio. Nota storica del rilevamento analitico del materiale documentario, 
«Bollettino della Società Storica Valtellinese», 53 (2000), pp. 119-150. 


1078. PEZZOLA R., Et in arca posui. Scritture della confraternita della Beata Vergine 
Assunta dì Morbegno, diocesi di Como, Morbegno (SO), Confraternita della Beata 
Vergine Assunta della Parrocchia di San Giovanni Battista, 2003, pp. 339. 


1079. RoseccHI F., Spedali civili di Brescia. Mezzo millennio di carità e assistenza 
sanitaria. I, Brescia, Tipografia Camuna, 2000, pp. 383, ill. 


1080. Statuti [Gli] dell’ospedale di Lodi (1466), a cura di CreMmascoLI G., DONNNI 
M., Lodi, S. n. t., 1998, pp. 189, ill. 


1081. Statuto [Lo] del Consorzio di Santa Maria della Cornetta, a cura di NAVARRINI 
R., Mantova, Azienda Ospedaliera «Carlo Poma», 1996, pp. 123, tavv. 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


1082. Breve Mercadantie mercatorum Papie: la piu antica legislazione mercantile 
pavese. 1295, a cura di CroTTI Pasi R. e CANTÙ C. M., Pavia, Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, 1995, pp. 516, ill. 

Rec.: ANDENNA G., «Aevum», LXXI (1997), pp. 550-551. 


1083. Carra G., ZANCA A., Gli statuti del Collegio dei medici di Mantova del 1559, 
Mantova, Accademia Virgiliana, 1997, pp. 131. 


1084. Corporazioni milanesi [Le] e sant’Ambrogio nel Medioevo, a cura di AmBRO- 
SIONI A., testi di AMBROSIONI A. et alii, Milano, Silvana Editoriale [per la Camera di 
commercio, industria artigianato e agricoltura di Milano], [1997], pp. 157, ill. 


1085. CuratoLo P., Struttura, crisi e trasformazione di un sistema produttivo ur- 
bano: le corporazioni auroseriche milanesi (1570-1720), Milano, Cooperativa Uni- 
versitaria editrice, 1996, pp. 285. 


1086. Donati U., Degli statuti e delle norme per gli argentieri della Scuola di San- 
t’Eligio in Milano, in Contributi per la storia dell’oreficeria, argenteria e gioielle- 
ria: prima collana di studi sull’oreficeria, a cura di Pazzi P., Venezia, Edizioni della 
Biblioteca Orafa San Antonio Abate in San Giovanni Evangelista, 1996, pp. 268- 
269. 


1087. Mariegola della Compagnia dei Corrieri della Serenissima Signoria, saggio 
introduttivo di FoppoLo B., ricerche e trascrizione di BoTTANI T. e TAuFER W., Ca- 
merata Cornello (BG), Museo dei Tasso e della storia postale, 2001 (Documenti e 
ricerche, 2), pp. 171, ill. 
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1088. MErLo E., Le corporazioni: conflitti e soppressioni. Milano tra Seì e Sette- 
cento, Milano, Franco Angeli Editore, [1996] (La società moderna e contemporanea; 
53), pp. 141. 


1089. ScHIavinI TREZZI J., Dal Collegio dei notaî all’Archivio Notarile. Fonti per la 
storia del Notariato a Bergamo (secoli XIV-XIX). Inventario dell’archivio Collegii 
Notariorum Bergomi institutio et ordines ... 1636, Bergamo, Provincia di Bergamo 
— Archivio di Stato di Bergamo, 1997 (Fonti per lo studio del territorio bergamasco, 
XV), pp. 357. 


1090. Statuti [Gli] del collegio medico chirurgico di Brescia: secoli XIV-XVIII, edi- 
zione critica a cura di MAIONE L., nota introduttiva di Scrum A., Brescia, Università 
degli Studi di Brescia — Facoltà di medicina e chirurgia, 2000, pp. XVI + 188. 
Contiene gli Statuti del Collegio universitario Lambertino dì Padova del 1614 e la riproduzione anasta- 
tica degli Statuta honorandî collegii medicorum Brixiae [...] ab anno MDLII. 


1091. Statuti [Gli] dell’Università maggiore dei mercanti di Mantova: secoli XV- 
XVIII. Radicì storiche del rapporto tra economia, cultura e istituzioni mantovane, 
a cura di FerrARI D., Mantova, Camera di commercio industria artigianato e agricol- 
tura di Mantova, 1998-1999, voll. 3. 

Edizione fuori commercio (stampa della Tip. AZ, Verona), si compone di tre monografie: 1. Università 
dei mercanti; Statuto mercanti: 1400-1635 (contiene la trascrizione e la traduzione deì testi degli statuti e 
la descrizione degli stemmi dei consoli), pp. 364, ill.; 2. Università dei mercanti; Statuto mercantì: 1400- 
1635 (Contiene la riproduzione facsimilare degli statuti), pp. VIII + cc. 83, ill.; 3. Armi di mercanti cri- 
stianì statì consoli e superiori in diverse università di Mantova (contiene la riproduzione facsimilare del 
Libro degli stemmì dei consolì), pp. 95, cc. 2, ill. 


1092. Università [L'] deì Mercanti, Cremona, Camera di commercio industria arti- 
gianato e agricoltura di Cremona, 2005, pp. 23, ill. 


1093. VenturoLI P., Gli statuti della Scuola di San Giuseppe di Milano (1459), in 
Scultorì e intagliatori del legno in Lombardia nel Rinascimento, a cura di PESCAR- 
Mona D., Milano, Electa, 2002, pp. 11-17. 


1094. ZAnEsI E., Gli statuti della corporazione dei sarti ed il culto dì sant'Omobono, 
in «Beatus vir et re et nomine Homobonus». La figura di sant'Omobono ad otto- 
cento anni dalla morte (1197-1997), a cura di FogLiA A., Cremona, Linograf, 
1998, pp. 119-140. 


1095. ZanoBonI M. P., Frutta e fruttaroli nella Milano sforzesca, «Archivio storico 
lombardo», s. XII, a. CKXHI, IV (1997), pp. 117-152. 


154 SCHEDE DI BIBLIOGRAFIA STATUTARIA ITALIANA 1996-2005 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


1096. ANDREOLETTI A., Gli estimi del Comune di Gromo nei secoli XVI-XVIII, Uni- 
versità degli Studi di Pavia, Facolta di Lettere e Filosofia, relatore ZAMBARBIERI A., 
a. a, 1995-1996. 


1097. Bagnoti S., /l rapporto uomo-ambiente negli statuti medievali di bassa pia- 
nura: l’esempio dell’oltre Po Mantovano, Università degli Studi di Bologna, Facoltà 
di Lettere e Filosofia, relatore ANDREOLLI B., a. a. 1995-1996. 


1098. BarRI R., /l diritto di famiglia negli statuti valtellinesi del 1549, Università 
Cattolica del Sacro Cuore, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore CAVANNA A., a. 
a. 1996-1997. 


1099. BLATTMANN M., Die Statutenbiicher von Bergamo bis 1343: eine Kommune 
«erlernt» den Umgang mit geschriebenem Recht, Habilitationsschrift vorgelegt 
dem Fachbereich 7. Geschichte-Philosophie der Westfalischen Wilhelms-Universitàt 
zu Munster i. W., 1995. 


1100. Cammi L., Ricerche sui domini signorili del vescovo di Pavia (secoli XII-XV), 
Università degli Studi di Milano, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore CHITTOLINI 
G., a. a, 1997-1998. 

Con la trascrizione e il commento degli statuti di: Cecima (PV), Casorate Primo (PV), Stradella (PV) e 
Rosasco (PV). 


1101. CristinELLI O., Lo statuto di Leffe del 1479: edizione e commento, Università 
Cattolica del Sacro Cuore, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore Frasso G., a. a. 
1998-1999. 


1102. DeLLa MisericorDIA M., Divenire comunità. Comuni rurali, poteri signorili, 
identità sociali in Valtellina e nella montagna lombarda nel tardo Medioevo, Tesi 
di dottorato, Università degli Studi di Torino, XIV ciclo, tutors BORDONE R., CHIT- 
TOLINI G., coordinatore SERGI G., a. a. 2003-2004. 


1103. Lorenzi A., 7 Collegio dei notai di Lodi (secoli XIV — XV), Università degli 
Studi di Milano, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice ALBINI G., a. a. 1995-1996. 


1104. MasoccHi P., «Papia debet habere regem». Le tradizioni regie a Pavia nel 
medioevo e il loro recupero în età viscontea, Tesi di Dottorato, Università degli 
Studi di Milano, XVI ciclo, tutor SETTIA A. A., a. a. 2003-2004. 


1105. Mancmi M. L., «Reformetur et fiat collegium unum notariorum civitatis et 
episcopatus Cumarum». Notariato e documento notarile nell’antica diocesi di 
Como (secc. XIV ex. — XVI in.), Tesi di Dottorato, Università degli Studi di Milano, 
a. a. 2004-2005. 
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1106. Nava A., Lo statuto del vicariato della Valle Brembana oltre la Goggia del 
1548-1588, Università degli Studì di Milano, Facolta di Scienze Politiche, relatore 
GaRANCINI G., correlatore Moro R., a. a. 1997-1998. 


1107. PaLestRA L., Legislazione e prassi nella Comunità di Villa e Stazzona: secc. 
XVII-XVIII, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Giurisprudenza, a. a. 1996- 
1997. 

In appendice: Statuti della Comunità dì Villa e Stazzona (1659) e Capitoli aggiuntì nel 1686. 


1108. SantonaTo M. E., Notariato e documento notarile a Lodi (sec. XIII-XV), Uni- 
versità Cattolica del Sacro Cuore, Facoltà di Giurisprudenza, relatore Liva A., a. a. 
1995-1996. 


1109. Via M. I, Carità e contabilità a Milano all’inizio del Quattrocento: l’uffi- 
cio della Pietà di Milano dei Poverì di Cristo e il suo libro dei conti (1410-1411), 
Università degli Studi di Milano, Facolta di Lettere e Filosofia, relatrice ALBINI G., 
a. a, 1996-1997. 


Bibliografia statutaria delle Marche 
(1996-2005) 


A cura redazionale 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


1110. Indice onomastico degli statuti osimani trecenteschi, a cura di MoRrronI M., 
Osimo (AN), S. n. t., 2001, pp. 35. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


1111. Ancona e il suo mare. Norme, pattì e usi di navigazione nei secoli XIV e XV, 
a cura di Bronpi M. V., voll. I-II, Recanati (MC), Tecnostampa, [1998], pp. 128 + 
206, tavv. 


II volume contiene in particolare statuti del mare anconitani e patti del Comune di Ancona con diverse 
nazioni; il Il volume il Portolano di Grazioso Benincasa, con riproduzione facsimile del manoscritto. 


1112. Antichi [Gli] Statuti del comune di Jesi, studi di BicLiarpI R. et alii, Jesi 
(AN), Comune di Jesi — Assessorato alla Cultura — Biblioteca Planettiana, 1996 
(Statuta Aesinae civitatis, 3), pp. 199, ill. 

In custodia con: Statuta sive Sanctiones et ordinamenta Aesinae civitatis — Statuti o Sanzioni e ordina- 
menti della città di Jesi, 


1113. Antichi [Gli] Statuti di Sarnano, a cura di Paci L., Sarnano (MC), Comune di 
Sarnano, 1999, pp. 166, ill. 


Con traduzione. 


1114, Cecci D., Gli Statuti di Serra San Quirico (1450-1545), S. 1., Free service, 
2001, pp. XX + 312, tavv. 


1115. CeccHi D., Gli statuti del comune di Staffolo (metà secolo XVI), Jesi (AN), S. 
n. t., 1998, pp. 411, tavv. 


1116. Comunità MONTANA DEI SIBILLINI, La comunità di Smerillo nelle fonti archivi- 
stiche, a cura di Ciotti L. e LaupaDIO V., appendice di GrroLami L., Negarine di San 
Pietro in Cariano (VR), Il Segno dei Gabrielli editori, 2004 (Scuola di Memoria Sto- 
rica, Il Piceno attraverso i secoli, Documenti, 5), pp. 462, ill. 
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1117. Comunità MONTANA DEI SIBILLINI, «Consilio ordinis comunis et hominum terre 
Amandule». Il primo libro delle riformagioni del Comune di Amandola (ottobre 
1352 — febbraio 1353), a cura di VeroNEsI E. e Serra M., Negarine di San Pietro 
in Cariano (VR), Il Segno dei Gabrielli editori, 1999 (Scuola di Memoria Storica, 
Il Piceno attraverso i secoli, Documenti, 4), pp. 249, ill. 


1118. Comunità MONTANA DEI SIBILLINI, Da Monte Passillo a Comunanza. Secc. XII- 
XVI. Trascrizione e regesto di documenti dell’Archivio di Stato di Ascoli Piceno per 
una storia di Comunanza, a cura di Crotti L. e LaupADIO V., appendice sfragistica a 
cura di GrroLami L., Negarine di San Pietro in Cariano (VR), Il Segno dei Gabrielli 
editori, 1999 (Scuola di Memoria Storica, Il Piceno attraverso i secoli, Documenti, 
3), pp. 464, ill. 


1119. Decreti ducali e legatizi. Casteldelci nei secoli XVI-XVII, a cura di ALLEGRETTI 
G., San Leo (PU), Società di studi storici per il Montefeltro, 1997 (Studi Montefel- 
trani — Serie monografica, 15), pp. 95, ill. 


1120. FaLcioni A., Il governo consortile di Sigismondo Pandolfo e dì Malatesta No- 
vello nel territorio fanese, in Malatesta Novello nell’Italia delle Signorie. Fonti e 
interpretazioni, Atti del convegno (Cesena, 26-27 marzo 2004), a cura di MENGOZZI 
M. e Riva C., Cesena, Società di Studi Romagnoli, 2005 (Saggi e repertori, 32), 
pp. 87-106. 

A p. 97, nota 48, pubblica il proemio della riforma del 1437 delle norme statutarie sui danni dati di Fano 
(PU). 


1121. FaLcionI A., La signoria dei Malatesta a Fano: strutture e procedimenti go- 
vernativi, in Istituzioni e società nelle Marche (secc. XIV-XV), Atti del convegno 
(Ancona — Camerino (MC) — Ancona, 1-3 ottobre 1998), Ancona, Deputazione di 
storia patria per le Marche, 2000 [= «Atti e memorie della Deputazione di storia 
patria per le Marche», 103 (1998)], pp. 323-347. 


1122. Goggi O., / Sibillini oltre il mito. Aspetti socio-economici di una regione ap- 
penninica nei secoli XV-XVIII, Amandola (FM), Staf-Edizioni, 2003, pp. 214. 

Si avvale ampiamente di fonti statutarie e deliberative, in particolare per Amandola (FM), per Montefor- 
tino (FM) e per le «Comunanze» dei Monti Sibillini. 


1123. Liber iurium dell’episcopato e della città di Fermo, 977-1266: Codice 1030 
dell’Archivio storico comunale di Fermo, voll. 1-3, a cura di AvaRucCI G., PACINI 
D., PaoLI U., Fermo, Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo — Deputazione di 
storia patria per le Marche, 1996, pp. LKXXIX + 974. 


1124. Libro [II] rosso del Comune di Jesi. Codice 2 dell’Archivio storico comunale 
di Jesi, a cura di Avarucci G., CarLetti M., Ancona, Deputazione di storia patria 
per le Marche, 2000 (Fonti per la storia delle Marche, Nuova serie, IV), pp. XLIX 
+ 248. 
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1125. Pergamene [Le] di Serrapetrona e le carte inedite nello Statuto del 1473, a 
cura di Cicconi P., Camerino (MC), Mierma, 1998, pp. 243, ill. 


1126. Statuti di Ascoli Piceno, a cura di BrescHi G. e Vignuzzi U., Ascoli Piceno, 
Comune di Ascoli Piceno, 1999-2004, voll. 2, pp. 390 + 317, tavv. 


1127. Statuti di Casteldelci, a cura di DeLucca O., San Leo (PU), Società di studi 
storici per il Montefeltro, 1996 (Studi Montefeltrani — Serie monografica, 13), 
pp. 79. 


1128. Statuti di Castel di Lama: 1545-2000, a cura di Marucci G., testi di Crotti L., 
GoBgi O., Marucci G., Acquaviva Picena (AP), Fast Edit, 2003, pp. 144. 
Contiene la riproduzione facsimile dello statuto del 1545. 


1129. Statuti [Gli] del Comune di Castorano. 1612, a cura di CeccHi D., Acquaviva 
Picena (AP), Fast Edit, 2002, pp. 126, ill. 


1130. Statuti [Gli] di San Lorenzo in Campo e di San Vito: vita di castello nella 
Valle del Cesano, a cura di Zora D., Città di Castello (PG), GESP, 1997, pp. V 
+ 252, ill. 


1131. Statuti di Offagna, a cura di MORDENTI A. e STURBA G., S. 1, Comune di Of- 
fagna — Archivio di Stato di Ancona, 2000 [Loreto (AN), Tecnostampa, 1999], 
pp. 111, ill. 


1132. Statuto [Lo] comunale di Fabriano (1415), a cura di Avarucci G. e PaoLI U., 
Fabriano (AN), Città e Comune di Fabriano, 1999, pp. CIV + 428 + 16 (1 fasc. con- 
tenente la Presentazione di CASTAGNARI G.). 

Edizione del manoscritto conservato presso l’ Archivio Storico Comunale di Fabriano (AN). 

Rec.: CastaGNARI G., «Proposte e ricerche», a. XXIII, n. 44 (inverno-primavera 2000), pp. 143-146. 


1133. Vicani V., VERNELLI C., Agugliano dalle origini al Seicento. Lo statuto e Ca- 
stel de Milo, Agugliano (AN), Comune di Agugliano, 2004, pp. 349, ill. 
Alle pp. 227-349 contiene l’edizione dello statuto di Agugliano (AN) del 1390. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


1134. Angioni E., Le vicende familiari, politiche e militari dì Malatesta «deì So- 
netti», signore di Pesaro, in La signoria di Malatesta «dei Sonetti» Malatesti (1391- 
1429), a cura di AngioLini E. e FaLcioni A., premessa di Mascanzoni L., Rimini, 
Bruno Ghigi Editore, 2002 (Storia delle signorie dei Malatesti, XVI), pp. 19-52. 
Alle pp. 38-41 sì occupa della redazione statutaria pesarese del 1411-1412. 
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1135. ANSELMI A., / cavalieri bagnati: riti cavallereschi e milizia a cavallo negli 
statuti di Ascoli del 1377, in Segni, simboli, spazi e colori della festa mondana me- 
dievale, Atti del 5. Convegno di Studi sui Giochi Storici (Ascoli Piceno, 4-5 maggio 
1996), a cura di NARDI B. e PAPETTI S., Ascoli Piceno, Ente Quintana, 1997 (Ente 
Quintana, quad. 8), pp. 125-130. 


1136. BagaLINI S., Carestie e carità a Ripatransone nei secoli XVI e XVII, «Proposte 
e ricerche», a. XXI, n. 41 (estate-autunno 1998), pp. 53-70. 


1137. BRANCATI A., Gli Statuta Civitatis Pisauri del 1531, in / Della Rovere: Piero 
della Francesca, Raffaello, Tiziano, Milano, Electa, 2004, pp. 73-74. 


1138. CAPPELLETTI S, et alii, Monte San Vito. Castello Terra Comune, Monte San 
Vito (AN), Comune di Monte San Vito, 1999, pp. 406. 


1139. CappeLLI F., La chiesa di S. Francesco e gli Statuti di Ascoli: cultura, urba- 
nistica e istituzioni cittadine tra il sec. XIV e il sec. XV, in Gli statuti delle città: 
l’esempio di Ascoli nel secolo XIV, Atti del Convegno di studio svoltosi in occa- 
sione della dodicesima edizione del «Premio internazionale Ascoli Piceno» (Ascoli 
Piceno, 8-9 maggio 1998), a cura di MENESTÒ E., Spoleto (PG), Centro Italiano di 
Studi sull’ Alto Medioevo, 1999 (Atti del «Premio internazionale Ascoli Piceno», 
N. S., 9), pp. 139-163. 


1140. Carocci S., Regimi signorili, statuti cittadini e governo papale nello Stato 
della Chiesa (XIV e XV secolo), in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Me- 
dioevo, Atti del VII convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni 
delle fonti normative (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI 
G. M., VenticeLLI M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 245-269. 

Si avvale in particolare degli statuti di: Fano (PU), Jesì (AN), Sassoferrato (AN), Civitanova Marche 
(MC), Recanati (MC), Amandola (FM) e Ascoli Piceno. 


1141. CARTECHINI P., Disposizioni di carattere annonario negli statuti comunali della 
marca d’Ancona, Macerata, Tipografia San Giuseppe, 1996, pp. 410-449. 

Estratto da: Gli archivi per la storia dell’alimentazione, Atti del convegno (Potenza — Matera, 5-8 set- 
tembre 1988), Roma, Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, 1995 (Pubblicazioni degli Archivi 
di Stato, Saggi, 34). 


1142. Cassani M., La donna nelle regole matrimoniali degli statutì quattro-cinque- 
centeschi, «Proposte e ricerche», a. XXVI, n. 50 (inverno-primavera 2003), pp. 13- 
26. 

Si avvale degli statuti di: Jesi (AN), Senigallia (AN), Sassoferrato (AN), Macerata e Ancona. 


1143. CAsTAGNARI G., Lo statuto comunale di Fabriano, «Studia Picena. Pubblica- 
zione del pontificio seminario marchigiano Pio XI», 64-65 (1999-2000), pp. 499- 
515. 
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1144. Castel di Lama, provincia di Ascoli Piceno. Arte, cultura, tradizione, a cura di 
Lappa L., S. n. t., [2005], pp. 8, ill. 
Edizione pro manuscripto, sì occupa degli statuti di Castel di Lama (AP) del 1545. 


1145. Ceccui D., Disposizioni statutarie sugli stranieri e sui forestieri, in Stranieri e 
forestieri nella Marca deì secc. XIV-XVI, Atti del XXX convegno di Studi Macera- 
tesi (Macerata, 19-20 novembre 1994), Macerata, Centro di Studi Maceratesi, 1996 
{= «Studi Maceratesi», 30 (1996)]. 


1146. Ceccui D., Il Parlamento provinciale della Marca di Ancona, in Istituzioni e 
società nelle Marche (secc. XIV-XV), Atti del convegno (Ancona — Camerino (MC) 
— Ancona, 1-3 ottobre 1998), Ancona, Deputazione di storia patria per le Marche, 
2000 [= «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le Marche», 103 
(1998)], pp. 135-156. 


1147. Faggri P. G., Una città e una signoria: Cesena nell’età malatestiana (1379- 
1465), Roma, Vecchiarelli Editore, 1997, pp. 168. 
Alle pp. 88-89 sì riferisce agli statuti di Fano (PU) dal Trecento al Cinquecento. 


1148. FaLascHI P. L., Intorno al vicariato apostolico «in temporalibus», în Istitu- 
zioni e società nelle Marche (secc. XIV-XV), Atti del convegno (Ancona — Camerino 
(MC) — Ancona, 1-3 ottobre 1998), Ancona, Deputazione di storia patria per le Mar- 
che, 2000 [= «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le Marche», 103 
(1998)], pp. 157-197. 


1149. FaascHI P. L., Gli statuti comunali: fonti di produzione e fonti di cognizione, 
in Sarnano: statuti, comunanze, monete, Camerino (MC), Mierma, 1997, pp. 11-22. 


1150. FrenqueLLUCCI M., Alle origini del Comune. Città e territorio di Pesaro dalla 
disgregazione tardoantica all’età comunale, Pesaro, Amministrazione Comunale, 
1999, pp. 205. 


1151. Gracommni C., LeonaRDI C., Castrum Lamularum. Aspetti storici, demografici e 
dì vita quotidiana di un piccolo centro della Massa Trabaria, Ancona, Printemp 
Edizioni, 1995, pp. 47, ill. 

Si occupa delle vicende storiche, delle fonti archivistiche e in particolare degli statuti relativi a Lamoli 
(Borgo Pace, PU). 


1152. Grécorre R., Elementi di democrazia negli statuti comunali medievali: lo Sta- 
tuto di Sassoferrato (1457), «I Quaderni del M.E.S.» [Media Etatis Sodalicium. 
Associazione per lo studio e la diffusione della cultura medievale], I (1998), 
pp. 51-61. 


1153. GusneLLI B., Ricolonizzazione e danno dato a Recanati tra XV e XVII secolo, 
«Proposte e ricerche», a. XXI, n. 40 (inverno-primavera 1998), pp. 10-17. 
Con riferimento agli statuti recanatesi del 1405. 
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1154. Guerra MeEpici M. T., Famiglia e potere in una signoria dell’Italia centrale. I 
Varano da Camerino, in Istituzioni e società nelle Marche (secc. XIV-XV), Atti del 
convegno (Ancona — Camerino (MC) — Ancona, 1-3 ottobre 1998), Ancona, Depu- 
tazione di storia patria per le Marche, 2000 [= «Atti e memorie della Deputazione di 
storia patria per le Marche», 103 (1998)], pp. 289-321. 


1155. Istituzioni e statuti comunali nella Marca d’Ancona: dalle origini alla matu- 
rità (secoli XI-XIV). Il quadro generale, a cura di ViLLaNni V., Ancona, Deputazione 
di Storia Patria per le Marche, 2005, pp. 231, ill. 


1156. JAnsEN Pa., Elites urbane, servizî comunali e processo di aristocratizzazione a 
Macerata fra Tre e Quattrocento, «Proposte e ricerche», a. XXI, n. 41 (estate-au- 
tunno 1998), pp. 7-34. 


1157. JANsEN PA., Statuer et amender. Rédactions et promulgations des statuts et de 
leurs reformanze dans les communes des Marches aux XIV°-XV° siècles, in «Faire 
bans, edictz et statuz»: legiférer dans la ville médiévale. Sources, objets et acteurs 
de l’activité législative communale en Occident, ca. 1200-1550, Actes du Colloque 
International (Bruxelles, 17-20 novembre 1999), dir. CAucHIEs J.-M. et Bousmar E., 
Bruxelles, Facultés universitaires Saint-Louis, 2001, pp. 461-487. 


1158. Lett D., 7 matrimonio e la coppiîa nelle Marche all’inizio del Trecento, in 
Santità e società civile nel medioevo. Esperienze storiche della santità agostiniana, 
prefazione di Fonseca C. D., Tolentino (MC), Biblioteca Egidiana, 2005, pp. 57-68. 
Riguarda in particolare Camporotondo di Fiastrone (MC), Esanatoglia (MC) ed Ostra Vetere (AN). 


1159. LomBarpi F. V., L'origine delle sedi comunali nelle alte Marche, in Istituzioni 
e società nelle Marche (secc. XIV-XV), Atti del convegno (Ancona — Camerino 
(MC) - Ancona, 1-3 ottobre 1998), Ancona, Deputazione di storia patria per le Mar- 
che, 2000 [= «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le Marche», 103 
(1998)], pp. 411-431. 


1160. ManpreLLi M., Giurisdizioni e procedure, in Gli statuti delle città: l’esempio 
di Ascolîi nel secolo XIV, Atti del Convegno di studio svoltosi in occasione della 
dodicesima edizione del «Premio internazionale Ascoli Piceno» (Ascoli Piceno, 8- 
9 maggio 1998), a cura di MENEsTÒ E., Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi sul- 
l’Alto Medioevo, 1999 (Atti del «Premio internazionale Ascoli Piceno», N. S., 9), 
pp. 71-86. 


1161. MastrosanTI M., / notai nella storia di Ancona, S. n. t., 2002, pp. 183, ill. 
Sì occupa anche di statuti del mare, della dogana, di confraternite e corporazioni. 


1162. Opa G., «Actum in terra Amandule in logia sive trasanna ecclesie Sancti 
Francisci». I frati del «luogo di S. Francesco» nella società amandolese del XIV 
e XV secolo, «Picenum Seraphicum», 19 (2000), pp. 151-170. 
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1163. ORrTALLI G., Lo statuto tra funzione normativa e valore politico, in Gli statuti 
delle città: l’esempio di Ascoli nel secolo XIV, Atti del Convegno di studio svoltosi 
in occasione della dodicesima edizione del «Premio internazionale Ascoli Piceno» 
(Ascoli Piceno, 8-9 maggio 1998), a cura di MENEsTÒ E., Spoleto (PG), Centro Ita- 
liano di Studi sull’ Alto Medioevo, 1999 (Atti del «Premio internazionale Ascoli Pi- 
ceno», N. S., 9), pp. 11-35. 


1164. PacraronI R., La tutela dei colombi a Sanseverino durante i secoli XV e XVI, 
«Proposte e ricerche», a. XXIII, n. 44 (inverno-primavera 2000), pp. 20-27. 


Sì avvale del Liber statutorum terre Sanctiseverini del 1426 e delle successive statuizioni del 1672. 


1165. Pacmi D., Mogliano e i «da Mogliano» nella storia: dalle origini al secolo 
XVI, Fermo, Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo, 2005 (Fonti per la storia fer- 
mana, 2), pp. 445, tavv. 


1166. Pacmi D., Per la storia medievale dì Fermo e del suo territorio: diocesi, du- 
cato, contea, marca (secoli VI — XIII), Fermo, Fondazione Cassa di Risparmio di 
Fermo, 2000 (Fonti per la storia fermana, 1), pp. 587, tavv. 


1167. Pinto G., Ascoli tra Due e Trecento: linee di una ricerca, in Istituzioni e so- 
cietà nelle Marche (secc. XIV-XV), Atti del convegno (Ancona — Camerino (MC) — 
Ancona, 1-3 ottobre 1998), Ancona, Deputazione di storia patria per le Marche, 
2000 [= «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le Marche», 103 
(1998)], pp. 263-288. 


1168. Pirani F., Fabriano in età comunale: nascita e affermazione di una città ma- 
niîfatturiera, Firenze, Nardini, [2003], pp. IX + 235. 


1169. Prrani F., L'inchiesta legatizia del 1341 sulle condizioni politiche della 
Marca, in Istituzioni e società nelle Marche (secc. XIV-XV), Atti del convegno (An- 
cona — Camerino (MC) — Ancona, 1-3 ottobre 1998), Ancona, Deputazione di storia 
patria per le Marche, 2000 {= «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per 
le Marche», 103 (1998)], pp. 199-228. 


1170. Pirani G., Cenni sulla pratica di cittadinanza nell’Ancona di antico regime 
(secoli XIV-XVIII), «Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le Mar- 
che», 102 (1997), pp. 543-568. 


1171. QuagLiarIi I., Le magistrature maggiori nel codice Chiavellesco del 1415, in 
Il Trecento a Fabriano. Ambiente, società, istituzioni, Atti della giornata di studio 
(16 giugno 2001), a cura di CastAGNARI G., Fabriano (AN), Centro di Studi Storici 
sul Trecento Fabrianese e Altoesino — Ente Autonomo Palio San Giovanni Battista, 
2002 (I disuniti, 1). 
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1172. RiranTiI D., Montemarciano. Territorio e comunità tra alto Medioevo e XIX 
secolo, Castelferretti (AN), Sagraf, 1996, pp. 488, ill. 

In particolare alle pp. 200-202 si occupa degli statuti «antichi» e «nuovi» (rispettivamente 
quattroceriteschi e cinquecenteschi) di Montemarciano (AN). 


1173. Saracco Previpi E., «Actum Esculi in palatio co(mm)unis». Interventi statu- 
tari nell’edilizia e nell’assetto degli spazi urbani, in Gli statuti delle città: l’esempio 
di Ascoli nel secolo XIV, Atti del Convegno di studio svoltosi in occasione della 
dodicesima edizione del «Premio internazionale Ascoli Piceno» (Ascoli Piceno, 8- 
9 maggio 1998), a cura di MEnEsTò E., Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi sul- 
l’Alto Medioevo, 1999 (Atti del «Premio internazionale Ascoli Piceno», N. S., 9), 
pp. 125-137. 


1174. ScHIavI P., Contributo alla storia urbanistica di Monsampolo del Tronto, Ac- 
quaviva Picena (AP), Fast Edit, 2002, pp. 139, ill. 

Pubblicazione a cura dell’associazione culturale «Il Giardino di Armida» in occasione delle rievocazioni 
storiche organizzate dalla Pro Loco di Monsampolo del Tronto (AP) nell’anno 2002. 


1175. ScHavi P., Sant'Egidio di Monsampolo: storia dì una chiesa e del suo terrì- 
torio, Acquaviva Picena (AP), Fast Edit, 2003 (Associazione Sant'Egidio 1972), pp. 
143, ill. 


1176. Scoccianti M. M., Città, fortificazioni e paesaggio negli Statuti marchigiani 
del secondo Quattrocento, in Francesco di Giorgio Martini: rocche, città, paesaggi, 
a cura di Nazzaro B., Roma, Kappa, 2004 (Museo della città e del territorio, 21), 
pp. 69-78. 


1177. SFRAPPINI A., Glì Statuti marchigiani di Gershom Soncino, in L’attività edito- 
riale di Gershom Soncino. 1502-1527, Atti del convegno (Soncino (CR), 17 settem- 
bre 1995), a cura di TaManI G., Soncino (CR), Edizioni del Soncino, 1997. 


1178. SivaTTI D'Amico F., L’esercizio della giustizia nelle autonomie cittadine. An- 
notazioni, in Istituzioni e società nelle Marche (secc. XIV-XV), Atti del convegno 
(Ancona — Camerino (MC) — Ancona, 1-3 ottobre 1998), Ancona, Deputazione di 
storia patria per le Marche, 2000 [= «Atti e memorie della Deputazione di storia 
patria per le Marche», 103 (1998)], pp. 229-241. 


1179. Statuti [Gli] delle città: l’esempio di Ascoli nel secolo XIV, Atti del Convegno 
di studio svoltosi in occasione della dodicesima edizione del «Premio internazionale 
Ascoli Piceno» (Ascoli Piceno, 8-9 maggio 1998), a cura di MENESTÒ E., Spoleto 
(PG), Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo, 1999 (Atti del «Premio interna- 
zionale Ascoli Piceno», N. S., 9). 
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1180. Storti StorcHI C., Caratteri della giustizia negli statuti di Ascoli Piceno del 
1377, in Gli statuti delle città: l’esempio di Ascoli nel secolo XIV, Atti del Conve- 
gno di studio svoltosi in occasione della dodicesima edizione del «Premio interna- 
zionale Ascoli Piceno» (Ascoli Piceno, 8-9 maggio 1998), a cura di MENESTÒ E., 
Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo, 1999 (Atti del «Premio 
internazionale Ascoli Piceno», N. S., 9), pp. 37-69. 


1181. SturBA G., Gli statuti di Offagna: vicende, ambiente e vita quotidiana dì un 
castello, Ancona, Archivio di Stato, 2000 (DomenicArchivio 2000), pp. 22. 


1182. Terra di Gradara: temi per una storia della comunità, a cura di De NicoLò M. 
L., Gradara (PU), Banca di Credito Cooperativo, 2001, pp. 299, ill. 


1183. Tesoro [II) dì Cerere. San Giovanni in Marignano. Temi di storia, a cura di 
DE Nicotò M. L., San Giovanni in Marignano (RN), Comune di San Giovanni in 
Marignano, 2001, pp. 219. 

Alle pp. 125-133 studia le norme sulle fosse per la conservazione del grano anche negli statuti di: Gra- 
dara (PU), Pesaro, Fano (PU) e Macerata. 


1184. Vicani V., Lotte di fazione, governi di popolo e politica antimagnatizia nei 
comuni marchigiani dei secoli XIII e XIV, in Istituzioni e società nelle Marche 
(secc. XIV-XV), Atti del convegno (Ancona — Camerino (MC) — Ancona, 1-3 ottobre 
1998), Ancona, Deputazione di storia patria per le Marche, 2000 [= «Atti e memorie 
della Deputazione di storia patria per le Marche», 103 (1998)], pp. 7-134. 


1185. Vircani V., Sassoferrato: politica, istituzioni e società neì secoli XIV e XV 
(1300-1460), Sassoferrato (AN), Comune di Sassoferrato, 2005, pp. 351, ill. 


1186. Vicani V., VERNELLI C., Polverigi: storia di una comunità dal Medioevo al- 
l’età contemporanea, Polverigi (AN), Comune di Polverigi, 2001, pp. 830, ill. 


1187. Vicani V., VERNELLI C., GiACOMMNI R., Belvedere Ostrense. Istituzioni, econo- 
mia e società dal Medioevo all’età contemporanea, Belvedere Ostrense (AN), Co- 
mune di Belvedere Ostrense, 1999, pp. 843. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


1188. Bonrazi M., / priori della Confraternita di Santa Maria del Suffragio di 
Fano, «Nuovi studi fanesi», 17 (2003), pp. 55-108. 

Si occupa anche della recezione degli Ordini del 1650 dell’ Arciconfraternita di Santa Maria del Suffragio 
di Roma come modello per la confraternita fanese. 


1189. CeccareLLI Isopi P., Le confraternite anconitane: devozione e assistenza in età 
moderna, «Proposte e ricerche», a. XXIII, n. 44 (inverno-primavera 2000), pp. 7-19. 
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Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


1190. Bonazzoti V., Banchi ebraici, Monti di Pietà, Monti frumentari in area um- 
bro-marchigiana: un insieme di temi aperti, in Monti di Pietà e presenza ebraica in 
Italia (secoli XV-XVIII), a cura di MonTANARI D., Roma, Bulzoni Editore, 1999 
(«Quaderni di Cheiron», 10), pp. 181-214. 


1191. De Luca V., Il Monte di Pietà di Fossombrone nella transizione dal Ducato 
alla Legazione, «Storie locali», nn. 4-5 (1999-2000), pp. 119-146. 


1192. FaLAscHI P. L., Studium generale vigeat: alle origini della Università di Ca- 
merino, Camerino (MC), Università — Centro audiovisivi e stampa, 2000, pp. 217, 
ill. 

1193. MuzzareLLI M. G., JI denaro e la salvezza. L’invenzione del Monte dì Pietà, 


Bologna, Il Mulino, 2001, pp. 288. 
Alle pp. 194-195 sì occupa delle normative per i Monti di Pietà di Fabriano (AN) e dì Jesi (AN). 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


1194. Curia C., Il Libro VIII degli Statuti del 1371. Un ms. inedito dell’Archivio dî 
Osimo, Università degli Studi di Macerata, a. a. 1995-1996. 


1195. GALLINA A., Le istituzioni di Osimo negli statuti del secolo XIV, Università 
degli Studi di Macerata, Facoltà di Giurisprudenza, a. a. 1995-1996. 


1196. Severi A., Organi di governo e assetto patriziale ad Osimo in età moderna, 
Università degli Studi di Macerata, a. a. 1997-1998. 


Statuti, consuetudini e forme diversificate di autonomia comunale 
nel Piemonte e nella Valle d’Aosta del basso medioevo 


Francesco Panero 


Da uno sguardo d’insieme sulla bibliografia statutaria relativa al Piemonte e 
alla Valle d’Aosta si evidenzia innanzitutto una differenza — peraltro ben nota 
agli storici del diritto e in genere a tutti gli studiosi di storia medievale — fra le 
due regioni riguardo alla normativa locale definitasi nel basso medioevo, essendo 
il Piemonte una terra di statuti e la Valle d’ Aosta una terra di coutumes, di consue- 
tudini (ivi compresi privilegi e franchigie di concessione signorile). Si tratta di una 
differenziazione, formale e sostanziale, che si afferma per gradi e che sicuramente 
trova una sua ragione nella larga influenza che gli statuti urbani dei secoli XIII e 
XIV — in Piemonte come in altre regioni — esercitarono sul processo di elaborazione 
statutaria da parte delle comunità minori, anche se paradossalmente ogni comune 
cittadino dell’Italia centro-settentrionale mirava, per quanto possibile, a imporre 
nel proprio districtus lo statuto urbano, coartando così le comunità soggette nel mo- 
mento in cui cercavano di legiferare. 

Ma proprio per questo, presso le comunità rurali, divenne più forte l’esigenza 
di consolidare in uno statuto, che si cercava di organizzare in forma simile a quello 
urbano, la normativa consuetudinaria che si era via via stratificata (con inevitabili, 
graduali cambiamenti, tuttavia) negli usi locali da tempi immemorabili. Dunque, pur 
non essendo sicuramente corretto affermare che una comunità senza statuto (o senza 
consuetudini scritte o carte di franchigia) non abbia saputo organizzarsi a comune, 
la presenza di una carta statutaria serve a rafforzare il nuovo tipo di organizzazione 
comunitaria e ad accentuare gli aspetti essenziali dell’autonomia amministrativa 
locale. 


Per contro, la capillare presenza signorile e l’assenza di comuni urbani nella 
Valle d’Aosta — l’unica città della regione, Aosta, sede vescovile e vivace centro 
commerciale alpino, appartenente al regno di Borgogna, alla fine del secolo XII è 
assimilabile a un borgo soggetto ad autorità signorile più che a un comune urbano 
in grado di esercitare autonomamente poteri pubblici — finiscono invece per far ri- 
condurre le «libertà» comunali di quest'area a un atto di tutela da parte dei signori 
territoriali nei confronti di possibili soprusi esercitati da funzionari pubblici e da si- 
gnori minori, oppure ad esenzioni di volta in volta precisate dai signori stessi attra- 
verso la concessione di carte di franchigia, che sanzionano l’origine di una consue- 
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tudine fiscale prevalente nell’ambito di rapporti consuetudinari autonomamente con- 
solidatisi all’interno della comunità. 

È evidente in tutto ciò l’analogia — ma anche la profonda diversità — con la 
libertas riconosciuta fin dal secolo XI dagli imperatori attraverso numerosi diplomi 
attribuiti alle città del Regno Italico e consistente non tanto nella libertà personale 
(già garantita dalla legge a tutti gli uomini liberi, indipendentemente dalla loro re- 
sidenza in città o nel contado) quanto, soprattutto, in un rapporto diretto allacciato 
con l’imperatore, che assicurava tributi giusti, esenzioni per i mercanti che transita- 
vano per le strade dell’impero, l’applicazione delle leggi, un’equa amministrazione 
della giustizia. i 

È partendo da queste basi che i ceti dominanti nelle città dell’Italia centro-set- 
tentrionale, in presenza di una congiuntura politico-economica favorevole e di una 
stratificazione sociale relativamente complessa, riescono tra la fine del secolo XI 
e l’inizio del XII a darsi magistrature proprie, sottraendosi a imposizioni esterne, 
come rilevava Ottone di Frisinga. Pur non essendo possibile applicare alla maggior 
parte delle città piemontesi la teoria elaborata da Hagen Keller — secondo il quale i 
primi statuti urbani nacquero dall’esigenza di garantire i cittadini daì soprusi della 
prima oligarchia consolare (che sarebbe stata costituita dai ceti dei capitanei e 
dei valvassores) —, l’autonomia che si esprimeva attraverso l’elaborazione di uno 
ius proprium era sostenuta dalla stessa complessità della società urbana, in cui si 
cercava costantemente di comporre le istanze di tutti i contribuenti (che chiedevano 
certezza delle leggi ed equità fiscale) con i tentativi di prevaricazione di alcuni 
gruppi dominanti. 

Come è ben noto, il processo che porta alla nascita del comune e successiva- 
mente all’autonomia sul piano normativo non è però un fatto meccanico, e quindi 
non bastano a sorreggerlo né la concessione di una carta di franchigia, regia o si- 
gnorile, né la vivacità economica della comunità. Di conseguenza, pur esistendo 
analogie di fondo con la realtà urbana precomunale piemontese, durante il secolo 
XII non sono riscontrabili ad Aosta — ma si potrebbe anche citare l’esempio abba- 
stanza simile di Susa, uno dei centri economicamente più importanti lungo la Via 
Francigena fra Torino e le Alpi, o quello di alcuni insediamenti subalpini, che 
nel corso del Duecento sì connotano sul versante economico-demografico come abi- 
tati di tipo semiurbano — condizioni sociali e politiche tali da permettere la costitu- 
zione di un comune autonomo, in grado di esprimere tale autonomia attraverso la 
nomina di magistrati, imposizione fiscale, potere di legiferare, non solo sul piano 
amministrativo, ma anche su quello della politica territoriale. Ciò perché nelle 
due civitates ricordate e in alcuni centri semiurbani del Piemonte (per non parlare 
degli insediamenti rurali) la presenza dei signori territoriali è particolarmente assi- 
dua e attenta, e in varia misura blocca un’evoluzione istituzionale di questo tipo. 

Nonostante ciò, anche le più piccole comunità rurali dell’Italia occidentale — 
ma la medesima considerazione si potrebbe fare per l’intero territorio del Regno Ita- 
lico — negli ultimi tre secoli del medioevo si organizzano a comune con il consenso 
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più o meno esplicito del dominatus loci e/o di un comune cittadino dominante. Dal 
rapporto dialettico con i signori locali e dal sostegno ricevuto dalle città comunali, 
talvolta attraverso l’attribuzione di un atto di cittadinatico collettivo, molte comunità 
rurali e semiurbane traggono dunque stimolo e forza per organizzarsi a comune e, 
contestualmente o in un momento successivo, per darsi statuti propri. Questi ultimi, 
quindi, pur condizionati dal rispetto di eventuali privilegi attribuiti alle comunità ru- 
rali dai signori e della stessa normativa statutaria della città dominante, in Piemonte 
vengono formalmente elaborati e organizzati in modo più o meno simile a quello 
delle comunità urbane (e non semplicemente come consuetudini scritte); fermo re- 
stando che nelle aree in cui i comuni cittadini riescono a rafforzare più precoce- 
mente e in forme più durature il proprio dominio territoriale, si evidenzia nettamente 
una carenza di statuti elaborati da comunità rurali, a tutto vantaggio di una premi- 
nenza indiscussa della normativa statutaria urbana. 

Quest'ultima ragione consente peraltro di spiegare il perché in Piemonte la 
maggior parte delle collettività rurali ottenga il riconoscimento di uno statuto (e, 
in subordine, di consuetudini scritte o di privilegi particolari) dai signori territoriali 
nel corso dei secoli XIV e XV, ossia dopo la crisi delle autonomie politiche dei co- 
muni urbani. Ma, ciò che è interessante rilevare, è il fatto che queste autonomie, pur 
tramontate, vengono ancora a lungo considerate come un modello da imitare, da 
parte di centri minori e persino da alcuni comuni rurali, che alla fine del medioevo 
«confezionano» Libri privilegiorum per tanti aspetti simili ai Libri îurium delle città, 
che nel Due e Trecento si erano impegnate prima a costruire il proprio distretto po- 
litico e poi a difendere le loro autonomie residue di fronte all’affermazione delle 
signorie regionali. 

È soprattutto su questi temi che ruota il dibattito fra gli studiosi che negli ul- 
timi dieci anni hanno preso in considerazione statuti, consuetudini e carte di franchi- 
gia di comunità urbane e rurali. Ma non vanno trascurati altri aspetti, connessi con 
la stratificazione di consuetudini e statuti dei secoli XII-XIV, spesso presentati in 
redazioni tardomedievali come elaborazioni recenti, ma che in realtà recuperano 
molti elementi fissati nel corso del Duecento. 

In particolare agli storici del diritto — mi limito a ricordare a questo proposito 
gli studi di Gian Savino Pene Vidari, Isidoro Soffietti, Enrico Genta, Paola Casana, 
Carlo Montanari — va il merito della riflessione metodologica sull’edizione delle 
fonti statutarie della nostra area, una riflessione imprescindibile per chiunque si ac- 
cinga a pubblicare statuti e carte di franchigia di cui gli archivi comunali conser- 
vano spesso diverse redazioni, collegate alle trasformazioni dell’assetto signorile e 
comunitario nei secoli XIV-XVI. 

Fra gli statuti editi negli ultimi anni vanno almeno menzionati gli Statuti di Sa- 
luzzo del 1480, gli Statuti di Dronero (1478), le Addictiones agli statuti di Cuneo 
scritte fra il 1384 e il 1571, il Libro della catena di Alba (fine secolo XV). A se- 
guito di queste edizioni si può dire che ora tutti i maggiori centri piemontesi dispon- 
gano della pubblicazione a stampa di almeno una redazione statutaria (solitamente la 
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più antica che sia stata conservata). Vi sono nondimeno alcuni piccoli comuni, che 
però negli ultimi tre secoli del medioevo erano classificabili fra i centri paraurbani 
della regione, che dispongono di più redazioni statutarie tuttora inedite (per esem- 
pio, Cherasco). 

Fra gli studi sul tema degli statuti è ancora opportuno ricordare una serie di 
saggi pubblicati dalla rivista «Aquesana» nel 1998, raccolti per l'occasione del re- 
stauro del libro normativo duecentesco di Acqui e che hanno permesso a Vito Pier- 
giovanni di definire con precisione il processo di formazione del diritto statutario 
acquese, e a Gianni Rebora di proporre una datazione più precisa degli statuti della 
città più antichi. 

Le tesi di laurea discusse dal 1995 in poi presso le Facoltà di Giurisprudenza, 
Scienze della Formazione e Lettere hanno invece affrontato fondamentalmente tre 
ampie tematiche: gli aspetti giuridici e istituzionali della scrittura delle norme civili 
e penali e dei bandi, la storia della vita quotidiana attraverso le indicazioni della 
normativa statutaria e il tema dell’economia urbana e rurale. 


Bibliografia statutaria del Piemonte e della Valle d’Aosta 
(1996-2005) 


A cura dì Laura Gatto Monticone e Francesco Panero 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


1197. Pene Vari G. S., Aspetti storico-giuridici, in L’Alpe e la terra. I bandi cam- 
pestrì biellesi neì secoli XVI-XIX, a cura di Spina L., Biella, Provincia di Biella, 
1997, pp. 15-52. 


1198. Pene VIpARI G. S., Un ritorno di fiamma: l’edizione degli statuti comunali, 
«Studi Piemontesi», XXV (1996), pp. 327-344. 


1199. Pene Vipari G. S., Gli statuti di Alessandria: noterelle anniversarie, «Rivista 
di storia, arte e archeologia per le province di Alessandria e Asti», a. 106 (1997), 
pp. 38-64. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


1200. Addictiones [Le] agli Statuti di Cuneo del 1380 (1384-1571), a cura di Sac- 
cHETTO D., Cuneo, Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici della Pro- 
vincia di Cuneo, 1999, pp. 144. 

Alle pp. 33-144 l’edizione delle aggiunte tre-quattrocentesche agli statuti cuneesi. 


1201. ArroLpi G. M., Statuta communitatis oppidi Galliati, burgi Mediolani et agri 
Novariensis. Gli Statuti della Comunità del luogo fortificato dì Galliate, borgo di 
Milano e del territorio novarese, prefazione di GARANCINI G., Grottaminarda 
(AV), Edizioni Delta 3, 2004, pp. 204, ill. 

Riproduzione facsimile dell’edizione: Novara, G. B. Sesalli, 1593. 


1202. ALLEMANO A., BARBATO A., SoLIco A., Gli statuti dî Moncalvo (1565): con il 
diploma di concessione del titolo di città (1705) e le patenti di conferma, Moncal- 
vo (AT), Città di Moncalvo, 2005, pp. 104, tavv., ill. 


1203. Antichi [Gli] Statuti dì Bra. 1461. Riproduzione anastatica del codice origi- 
nale, trascrizione e traduzione italiana, introduzione, indici, glossario, appendici e 
breve scelta di passi di Ordinati braidesi dal 1356 al 1388, a cura di Mosca E., 
Savigliano (CN), Editrice artistica piemontese, 2002, pp. 477. 
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1204. Antichi [Gli] statuti del comune di Chiaverano (1251), introduzione, testo cri- 


tico e note a cura di Curnis M., Ivrea (TO), Cossavella, 2001, pp. XXXIII + 115. 
Pubblicazione promossa dal Centro «Rosalba Martorana» con il patrocinio del Comune di Chiaverano 
(TO). 


1205. Antichi [Gli] statuti della comunità di Trecate, Trecate (NO), Scuola Media 
Statale «G. Cassano», 2002, pp. X + 76, ill. 


1206. Boves: da sudditi a cittadini. 1396-1996. Seicento annì di autonomia ammi- 
nistrativa della comunità bovesana, a cura di MARTINI M., Boves (CN), Ed. Pri- 
malpe, 1996, pp. 31, ill. 


Testo latino, con traduzione italiana a fronte, del Liber statutorum oppidì et communis Bovisti. 


1207. Casana P., Gli statuti di Vernante e il diritto locale della Contea di Tenda, 
Cuneo, Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici della Provincia di Cu- 
neo, 2000 (Fonti, 4), pp. 262. 

Con l’edizione critica del Codex statutorum loci Vernantì del 1554. 


1208. Fianpra R., Statuta loci Limoni anno Domini 1550, Mondovì (CN), NEL, 
2003, pp. 108, ill. 
Contiene la riproduzione del manoscritto statutario originale di Limone Piemonte (CN). 


1209. Libro [II della catena. Gli statuti di Alba del secolo XV, a cura di PANERO F., 
indice dei nomi a cura di GATTO Monticone L., Alba (CN), Famija Albèisa, 2001, 
pp. 184. 


1210. 1457, gli statuti del Comune di Rivoli, a cura di BRUNETTI D., trascrizione e 
traduzione a cura di CALZOLARI A., Rivoli (TO), Neos, 2004 (Beni artistici, archivi- 
stici e architettonici di Rivoli, 4), pp. 191. 


1211. ParoLa G., Pareto: roccaforte sull’Appennino, Pareto (AL), Comune di Pa- 


reto, 1997, pp. 486, ill. 
In appendice gli Statuti della comunità di Pareto, trascrizione e traduzione di Gasti F. 


1212. RaPETTI E., RAPETTI G., Morsasco e ì suoì antichi statuti, Genova, De Ferrari, 
2001, pp. 116. 


1213. «Statuta loci Frasineti»: gli statuti comunali dì Frassineto Po concessi da Fe- 
derico e Margherita Gonzaga, 22 luglio 1537, a cura di Poggio G., Novi Ligure 
(AL), Edizioni Area Comunicazione, 2004, pp. 112, tavv. 


1214. Statuta et ordinamenta loci Triville, introduzione, libera traduzione e note di 
Spina G., Treville (AL), Comune di Treville, 2003, pp. 53. 


1215. Statuta Ruxignani. Statuti trecenteschi del comune e della Società del popolo 
di Rosignano Monferrato, a cura di BARBATO A., Mucgiati P. L., San Salvatore 
Monferrato (AL), Comune di Rosignano Monferrato, 2002, pp. 132. 
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1216. Statuti [Gli] dei Biandrate, a cura di Razza F., Ivrea (TO), Ferraro, 1997, pp. 
283, ill. 


Testi con traduzione italiana a fronte. 


1217. Statuti [Gli] del comune di Peveragno (1384), a cura di GriLLo P., Cuneo, 
Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici della Provincia di Cuneo, 
2001 (Fonti, VI), pp. 101. 

Alle pp. 35-101 l’edizione degli statuti. 


1218. Statuti [Gli] del comune di Valgrana (1431), a cura di GiorsettI P. P., Cuneo, 
Comune di Valgrana, 2004 (Marchionatus Saluciarum monumenta, Fonti, 2), 
pp. 167, ill. 

Alle pp. 19-166 l’edizione degli statuti. 


1219. Statuti del Piaggio di Cannobio. Statuti di Oltreponte (1377). Statuti di Citra- 
ponte (XV sec.), a cura di ARENA R,, testi e traduzione a cura di FrigeRIO P., Ver- 
bania Intra, Alberti Librario Editore, 1996 (Raccolta verbanese, 9), pp. 237. 


1220. Statuti di Crescentino, a cura di ANDREANO RoccaTI Z., premessa di PENE Vi- 
DARI G. S., Torino, Deputazione subalpina di storia patria, 1996 (Biblioteca storica 
subalpina, CLXXXIV/2), pp. XXXI + 119. 


1221. Statutì [Gli] di Dronero (1478), a cura di GuLLino G., Cuneo, Società per gli 
Studi Storici, Archeologici ed Artistici della Provincia di Cuneo, 2005, pp. 247. 
Alle pp. 39-247 l’edizione degli statuti. 


1222. Statuti dî Lerma del 1547, în Popestà E., Documenti per la storia dell’Oltre- 
giogo Monferrino, Ovada (AL), Accademia Urbense, 2000, pp. 193-219. 


1223. Statuti [Gli] di Moretta (1435), con traduzione a fronte, a cura di VINDEMMIO 
T., Compa M., Pinerolo (TO), Alzani Editore, 2004, pp. 236, ill. 


1224. Statuti [Gli] di Ostana, a cura di BertoRELLO D., BerNnARDI L., «Bollettino 
della Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici della Provincia di Cu- 
neo», 121 (1999), pp. 99-129. 


1225. Statuti [Gli] di Pagno, a cura di Ammar G., riproduzione in fac-simile, tradu- 
zione, indici e glossario a cura di Ramonpi G., Cavallermaggiore (CN), Gribaudo, 
1995, pp. 383. 


1226. Statuti [Gli] di Pallanza (1392), a cura e con introduzione di BARIATTI M. e 
Frigerio P., «Verbanus», n. 20 (1999), pp. 375-416. 


1227. Statuti dî Parodi Ligure, in Popesrà E., Storia di Parodi Ligure e dei suoi 
antichi statuti, Ovada (AL), Accademia Urbense, 1998, pp. 199. 
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1228. Statuti [Gli] di Saluzzo (1480), a cura di GuLLino G., Cuneo, Società per gli 
Studi Storici, Archeologici ed Artistici della Provincia di Cuneo, 2001, pp. 270. 
Alle pp. 49-270 l'edizione degli statuti. 


1229. Statuti di Silvano del 1348, in PoDESsTÀ E., Documenti per la storia dell’Ol- 
tregiogo Monferrino, Ovada (AL), Accademia Urbense, 2000, pp. 149-189. 


1230. Statuto della Magnifica Communità di Gavi, a cura dell’ORDINE DEL RAVIOLO E 
DEL GavI, Gavi (AL), Ordine del Raviolo e del Gavi, 1996, pp. 189. 

Stampa offset di copia manoscritta, edita nel centenario della stampa degli Annali storici della città dì 
Gavì di Cornelio Desimone. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


1231. ALBENGA I., Glì Statuti dî Canelli. Un grande affresco della vita canellese del 
secolo XIV, Santo Stefano Belbo (CN), Comune di Canelli, 1997, pp. 145. 


1232. BaretTo L., Scrittura e politica. Il sistema documentario dei comuni piemon- 
tesi nella prima metà del secolo XIII, «Bollettino Storico-Bibliografico Subalpino», 
XCVII (2000), pp. 105-165 e 473-528. 


1233. BaLpi P., Glì Statuti medioevali di Sale, «Iulia Dertona. Bollettino della So- 
cietà Storica Pro Iulia Dertona», a. LIMI, n. 91, s. II, 1 (2005), pp. 57-76. 


1234. BarBero A., Valle d'Aosta medievale, Napoli, Liguori, 2000, pp. 271. 
Cfr. in particolare le pp. 61-78. 


1235. BazzeTttA DE VEMENIA N., /l borgo di Omegna e il suo contado: memorie sto- 
riche, documenti, statuti, istituzioni, famiglie, uomini illustri, Sala Bolognese (BO), 
Forni, 2005, pp. 448. 

Ristampa anastatica dell’edizione: Omegna, La Cartografica, 1914. 


1236. Bornone R., Gli statuti di Asti fra sopravvivenza comunale e sottomissione 
principesca, in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, atti del VII 
convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti normative 
(Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DonDARINI R., VARANNI G. M., VENTICELLI 
M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 75-92. 


1237. Borghi nuovi e borghi franchi nel processo di costruzione dei distretti comu- 
nali, a cura di Coma R., PanERO F., Pinto G., CISIM - Società per gli Studi Storici, 
Archeologici ed Artistici della Provincia di Cuneo, Cherasco (CN) - Cuneo 2002, 
pp. 444. 
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1238. CAncian P., Gli Statuti di Pietro II alla luce delle norme sul notariato, în 
Pierre II de Savoie «le Petit Charlemagne», a cura di ANDENMATTEN B., PARAVICINI 
BAGLIANI A., Priri E., Lausanne, Université de Lausanne, 2000 (Cahiers Lausannois 
d’Histoire Médiévale, 27), pp. 5-18. 


1239. CisrarIo M., Relazione tecnica sul restauro degli statuti [di Acqui], «Aque- 
sana», 6 (1998), pp. 14-15. 


1240. Cico E., Il Liber Statutorum communitatis Corsionis, «Il Platano», XXIII 
(1998), pp. 34-48. ù 


1241. DaLL’ORTO S., La decorazione degli statuti medievali del Piemonte sud-occi- 
dentale, in Dal manoscritto al libro a stampa nel Piemonte sud-occidentale (secoli 
XII-XVII), Atti del convegno (Mondovì (CN), 16 febbraio 2002), a cura di Commno 
G., Coma R., Cuneo, Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici della 
Provincia di Cuneo, 2003 [= «Bollettino della Società per gli Studi Storici, Archeo- 
logici ed Artistici della Provincia di Cuneo», 127 (2002)], pp. 41-50. 


1242. De BENEDETTI C., Spigolature fotografiche, in L’Alpe e la terra. I bandi cam- 
pestrìi biellesi nei secoli XVI-XIX, a cura di Spina L., Biella, Provincia di Biella, 
1997, pp. 227-248. 


1243. Dezza E., Le legislazioni municipali del territorio tortonese e gli statuti del 
sale, in Il Tortonese. Album del II Millennio, a cura di Cau E., FAGNANO F., MORATTI 
V., Tortona (AL), Rotary Club Tortona, 2001, pp. 119-134, 


1244. Di Tommaso L. S., La vicenda storiografica delle franchigie aostane, «Bollet- 
tino Storico-Bibliografico Subalpino», XCVII (1999), pp. 429-511. 


1245. GrORSETTI P. P., Introduzione, in Gli Statuti del comune di Valgrana (1431), a 
cura di GrorseTTI P. P., Cuneo, Comune di Valgrana, 2004 (Marchionatus Salucia- 
rum monumenta, Fonti, 2), pp. 7-16. 


1246. GrILLO P., Il comune di Costigliole nello specchio dei suoi statuti, «Bollettino 
della Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici della Provincia di Cu- 
neo», 122 (2000), pp. 69-80. 


1247. GrILLO P., Introduzione, in Gli statuti del comune di Peveragno (1384), a cura 
di GriLLo P., Cuneo, Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici della 
Provincia di Cuneo, 2001 (Fonti, VI), pp. 5-33. 


1248. GucLIELMOTTI P., Comunità e territorio. Villaggi del Piemonte medievale, 
Roma, Viella, 2001, pp. 253, tavv. 
Cfr. in particolare le pp. 181-192. 
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1249. GuLuno G., Tra aspirazioni all’autonomia politica e soggezione alla signoria 
territoriale. Dronero nei secoli XIII-XV, in Gli statuti dì Dronero (1478), a cura di 
GuLLno G., Cuneo, Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici della Pro- 
vincia di Cuneo, 2005, pp. 9-38. 


1250. GuLcino G., Un comune alla ricerca dì autonomia nella libertà limitata, in 
Gli statuti di Saluzzo (1480), a cura di GuLLino G., Cuneo, Società per gli Studi Sto- 
rici, Archeologici ed Artistici della Provincia di Cuneo, 2001, pp. 9-47. 


1251. LATELA S., Diritto e procedura penale negli statuti di Acqui del XII secolo, 
«Aquesana», 6 (1998), p. 13. 


1252. «Libri iurium» e organizzazione del territorio in Piemonte (secoli XIII-XVI), a 
cura di GriLLo P., PaNERO F., con contributi di BARBERO A., BORDONE R., DEGRANDI 
A., GriLLo P., GuLLno G., MeraTI P., PANERO F., Rao R., VAI V., «Bollettino della 
Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici della Provincia di Cuneo», 
128 (2003), pp. 5-130. 


1253. Mancini C., Censimento, tabelle, indici e grafici, in L’Alpe e la terra. I bandì 
campestri biellesi nei secoli XVI-XIX, a cura di Spwa L., Biella, Provincia di Biella, 
1997, pp. 81-226. 


1254. Marocco G. B., Valfenera nei secoli della sua storia, Valfenera (AT), Co- 
mune di Valfenera, 2000, pp. 412. 

Ristampa anastatica dell’edizione originale (Torino, La Salute, 1947). ' 

1255. MATTONE A., Assolutismo e tradizione statutaria. Il governo sabaudo e il di- 
ritto consuetudinario del Regno di Sardegna (1720-1827), «Rivista storica italiana», 
a. CXVI, II (2004), pp. 926-1006. 


1256. NerreTTI M., Aspetti economici, in L’Alpe e la terra. I bandi campestri biellesi 
nei secolì XVI-XIX, a cura di Spina L., Biella, Provincia di Biella, 1997, pp. 53-80. 


1257. PanERO F., Consuetudini, brevi e statuti. La normativa del comune di Alba tra 
la fine del secolo XII e la fine del Quattrocento, in Il Libro della catena. Gli statuti 
di Alba del secolo XV, a cura di PaneRO F., indice dei nomi a cura di GATTO Mon- 
ticone L., Alba (CN), Famija Albèisa, 2001, pp. 13-30. 


1258. PanerO F., Consuetudini, carte di franchigia e statuti delle comunità rurali 
ligurî, piemontesi e valdostane neîì secoli XI-XV, «Bollettino della Società per gli 
Studì Storici, Archeologici ed Artistici della Provincia di Cuneo», 130 (2004), pp. 
7-32 (ora anche in Le comunità rurali e i loro statuti, a cura di CORTONESI A. e 
VioLa F., «Rivista Storica del Lazio», 21 (2005-2006), I, pp. 29-55). 
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1259. PanerO F., Vigne e alteni negli statuti del basso Piemonte, in La vite e il vino. 
Storia e diritto (secoli XI-XIX), Atti del convegno internazionale (Alghero (SS), 28- 
31 ottobre 1998), a cura di Da Passano M., MATTONE A., MELE F., SIMBULA P. F., 
introduzione di Monranari Massimo, Roma, Carocci, 2000 (Collana del Diparti- 
mento di Storia dell’Università degli Studi di Sassari, 3*), vol. I, pp. 57-70. 


1260. Parusso G., Alba. Le norme statutarie nel Medioevo, Alba (CN), Famija Al- 
bèisa, 2001, pp. 166. 


1261. PENE VIDARI G. S., Carte di franchigia e Carta blandraina, «Bollettino Storico 
per la Provincia di Novara», LKXXVII (1996), pp. 265-295. 


1262. PrergiovannI V., Considerazioni storico-giuridiche sul testo degli statuti di 
Acqui, «Aquesana», 6 (1998), pp. 6-12. 


1263. Pisoni C. A., 7 giardino del signor sindico: acque, boschi, pascoli negli sta- 
tuti verbanesi, in Storîa e storie di giardini: fortune e storia del giardino italiano e 
verbanese nel mondo, a cura di PaRACHINI L., Verbania, Alberti, 2003 (Pubblicazioni 
storiche della zona verbanese: 2, 8), pp. 131-151. 


1264. Popestà E., Storia di Parodì Ligure e deì suoi antichi statuti, Ovada (AL), 
Accademia Urbense, 1998, pp. 199. 


1265. ReBorA G., Statuti e palazzo comunale di Acqui: convergenze di origini, 
«Aquesana», 6 (1998), pp. 16-31. 


1266. Roppi G., Il «Coutumier» valdostano (1588), Quart (AO), Musumeci, 1994, 
pp. 192. 


1267. SaccHETTO D., Gli statuti di Cuneo tra il Corpus del 1380 e l’edizione a 
stampa del 1590, in Le Addictiones agli Statuti di Cuneo del 1380 (1384-1571), 
a cura di SaccHETTO D., Cuneo, Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Arti- 
stici della Provincia di Cuneo, 1999, pp. pp. 11-31. 


1268. SOFFIETTI I., La lunga durata degli statuti di Borgosesia: i tempi del Regno di 
Sardegna, in Borgofranco dì Seso (1247-1997). I tempi lunghi del territorio medie- 
vale di Borgosesia, a cura di Ganpino G., Sergi G., ToneLLA Regis F., Torino, CE- 
LID, 1999, pp. 99-106. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


1269. Il manoscritto degli Statuti del capitolo cattedrale di Astì del 1310: edizione, 
a cura di MeLuccio E., «Bollettino Storico-Bibliografico Subalpino», CIV (2006), 
pp. 201-270. o 
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1270. OLIVIERI A., JI Sinodale del vescovo Ludovico di Romagnano e la tradizione 
sinodale nella diocesi di Torino, «Bollettino Storico-Bibliografico Subalpino», CHI 
(2005), pp. 183-224, 553-594. 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


1271. Statuta dd. Aromatariorum civitatis Novariae anno 1575, Belluno, Stampa Ti- 
pografia Piave, 1998 (Corpus statutorum apothecariorum italicorum, 18), pp. 33. 
Supplemento a: «Atti e memorie dell’ Accademia italiana di storia della farmacia», a. XV, n. 2 (agosto 
1998). 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


1272. ARESE D., Ricerche storico-giuridiche sul diritto criminale e la procedura ne- 
gli statuti di Fossano, Università di Torino, Facoltà di Giurisprudenza, relatore PENE 
Vipari G. S., a. a. 2000-2001. 


1273. Armanpo, F., Vicende feudalîì e bandi dì Caraglio, Università di Torino, Fa- 
coltà di Giurisprudenza, relatore GENTA E., a. a. 2002-2003. 


1274. ARRIGONI S., Ricerche storico-giuridiche sugli statuti di Coggiola, Università 
di Torino, Facoltà di Giurisprudenza, relatore Pene VipAaRri G. S., a. a. 1995-1996. 


1275. AsteGiANo M., Ricerche storico-giuridiche sugli statuti dî Mondonio, Univer- 
sità di Torino, Facoltà di Giurisprudenza, relatore PENE VipARrI G. S., a. a. 1996- 
1997. : 


1276. Aupisio S., Ricerche sugli statuti di Ferrere, Università di Torino, Facoltà di 
Giurisprudenza, relatore Pene Vari G. S., a. a. 1996-1997. 


1277. BarETTO L., Politica della documentazione negli statuti comunali. Sondaggi in 
area padana (secolo XIII), Università di Torino, Facoltà di Lettere e Filosofia, re- 
latore BorDonE R., a. a. 1996-1997. 


1278. BaLpassa D., La «libertas Ecclesiae» negli statuti del Piemonte, Università di 
Torino, Facoltà di Giurisprudenza, relatore PENE Vipari G. S., a. a. 1997-1998. 


1279. Branco A., Ricerche storico-giuridiche su Rivalta e ì suoì statuti, Università 
di Torino, Facoltà di Giurisprudenza, relatore PENE Vari G. S., a. a. 1996-1997. 


1280. Bogro M., Ricerche sugli statuti di Saluzzo, Università di Torino, Facoltà di 
Giurisprudenza, relatore Pene VipAri G. S., a. a. 1996-1997. 


1281. Bonavia A., Ricerche sulle franchigie di Susa, Università di Torino, Facoltà 
di Giurisprudenza, relatore PENE Vipari G. S., a. a. 1998-1999. 
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1282. BorinaTo N. A., Selve, boschi e alberi nelle statutazioni delle comunità del 
Piemonte sud-occidentale (secoli XIII-XV), Università di Torino, Facoltà di Scienze 
della Formazione, relatore GuLcino G., a. a. 1998-1999. 


1283. Bossù D., Ricerche su un «Recueil d’inféodation» valdostano. La parte finale 
del ms. ST.P. 441° della Biblioteca Reale di Torino, Università di Torino, Facoltà di 
Giurisprudenza, relatore Peng Vari G. S., a. a. 2000-2001. 
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Mezzogiorno tra Medioevo ed età moderna, a cura di ViroLo G., Salerno, Laveglia 
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ai giorni nostri, presentazione di SALVATO G., Foggia, Claudio Grenzi Editore, 2005, 
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1358. SeMERARO R., Cisternino. Storia arte tradizioni protagonisti, introduzione di 
CustopeRro G., presentazione di BertoLDI LenocI L., Fasano (BR), Schena Editore, 
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1362. SPAGNOLETTI A., Ceti dirigenti cittadini e costruzione dell’identità urbana 
nelle città pugliesi tra XVI e XVII secolo, in Le città del Mezzogiorno nell’età mo- 
derna, a cura di Musi A., Napoli, Edizioni scientifiche italiane, 2000 (L’identità di 
Clio, 18), pp. 25-40. 


1363. VALLONE G., Istituzioni feudali dell’Italia meridionale tra Medioevo ed antico 
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1364. Verere B., Medici e sanità nel Salento. Dalla normativa federiciana (XII se- 
colo) a quella angioina (XIV-XV secolo), in Studi in onore di Salvatore Tramontana, 
a cura di Cuozzo E., Pratola Serra (AV), Elio Sellino editore, 2003 (Mediaevalia, 5), 
pp. 443-455. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


1365. Arciconfraternita del Santo Legno della Croce di Nostro Signore Gesù Cristo 
nella Basilica del Santo Sepolcro. Barletta. Viaggio attraverso gli statuti dal 1781 
al 1998, Barletta, Rotas, 2002, pp. 91, ill. 
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1367. Fersmi F., L’arciconfraternita dell’Immacolata di Gagliano del Capo: espe- 
rienze associative e pietà cristiana nel basso Salento, presentazione di PALESE S., 
S. n. t., 2002, pp. 213, tavv., ill. 


1368. Iorio R., Ecclesia e Civitas barlettane nei documenti medievali, «Archivio 
storico pugliese», LVIII (2005), pp. 157-278. 


1369. LATORRE A., Gli statuti settecenteschi delle confraternite di Fasano, introdu- 
zione di BertoLDI LenocI L., Fasano (BR), Schena, [2005], pp. 198, ill. 


1370. Pasmeni C., Una testimonianza architettonica della politica assistenziale cit- 
tadina: l’Ospedale dello Spirito Santo in Lecce, «Itinerari di ricerca storica», XII- 
XIV (1998-2000), pp. 335-339. 


1371. PinpineLLI E., Cazzato M., Civitas confraternalis: le confraternite a Gallipoli 
in età barocca, Galatina (LE), Congedo, 1997 (Biblioteca di cultura pugliese, ser. 
2), pp. 91, tavv., ill. 


1372. SpepicaTo M., La lupa sotto il pallio: religione e politica a Lecce in antico 
regime (secc. XVI-XIX), Roma-Bari, Laterza, 1996 (Quadrante, 87), pp. IX + 214. 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


1373. Conressore O., L’Università di Lecce dalle cattedre del ‘700 allo «Studium 
2000», Galatina (LE), Congedo Editore, 1997 (Dipartimento di studi storici dal Me- 
dicevo all’Età contemporanea, 38; Saggi e ricerche, XXXI), pp. 376. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


1374. Arrò A., La scrittura delle regole. Politica ed istituzioni a Taranto nel Quat- 
trocento, Università degli Studi di Firenze, Tesi di Dottorato di Ricerca, XV ciclo, 
tutors CHERUBINI G., DeLoGU P., Pinto G., a. a. 2004-2005. 


Città e tradizioni normative nella Sardegna medievale: 
alcune linee di ricerca 


Olivetta Schena 


Il rilievo e l'abbondanza delle fonti statutarie e normative del Tardo Medioevo 
italiano, da sempre oggetto di interesse da parte degli studiosi di Storia istituzionale 
e di Storia del diritto!, ha conosciuto nell’ultimo decennio una nuova e più ricca 
stagione di studi per iniziativa del Comitato Italiano per gli Studi e le Edizioni delle 
Fonti Normative, che ha varato il progetto nazionale denominato De Statutis 2 icui 
principali obiettivi — efficacemente evidenziati da Dondarini — sono quelli «di pro- 
muovere ricerche sistematiche e capillari tese a censire statuti editi ed inediti, di ela- 
borare repertoriazioni ed edizioni, di far confluire notizie e dati ricavati da studi spe- 
cifici per renderli disponibili agli studiosi interessati, di porre in contatto gli storici 
con gli esperti che si occupano degli altri aspetti della documentazione normativa e 
statutaria: in particolare gli storici del diritto, i filologi e i diplomatisti, in modo da 
esaminare la documentazione nel più ampio quadro storico» 3. 

Il rilancio degli studi statutari nella nostra penisola ha certamente come punto 
focale il convegno tenuto a Cento, presso Ferrara, nel 1993 sul tema La libertà di 
decidere. Realtà e parvenze di autonomia nella normativa locale del Medioevo. 
Questo convegno, infatti, oltre a tracciare un bilancio degli studi e delle pubblica- 
zioni in materia, è stata la prima vera occasione di confronto di respiro nazionale, 
dando voce alle numerose e diversificate realtà municipali della penisola italiana e 
delle due grandi isole del Mediterraneo, Sardegna e Sicilia, nel Basso Medioevo ‘In 


1 Per un'efficace sintesi del dibattito storiografico sull’edizione delle fonti statutarie nel Regno sub- 
alpino, e non solo, a metà dell’Ottocento vedi: MATTONE A., La storiografia giuridica dell'Ottocento e il 
diritto statutario nella Sardegna medioevale, «Materiali per una storia della cultura giuridica», XXVI/I 
(1996), pp. 67-100. 

? La denominazione De Statutis, estremamente semplice e lapidaria, esprime con immediatezza i 
fini del progetto e ne mantiene ampio il campo di intervento. È noto, infatti, che nell'accezione latina 
con il termine statuta si intende genericamente ciò che è stato stabilito e quindi vi si comprende l’im- 
mensa gamma della normativa pubblica e privata. Per agevolare il confronto fra gli studiosi e veicolare 
con più rapidità le varie iniziative dei gruppi regionali sul tema delle fonti normative è stato aperto un 
sito in rete (De Statutis: <http://www.statuti.unibo.it/>). 

3 Donparmi R., Bilancio decennale del Comitato Italiano per gli Studi e le Edizioni delle Fonti 
Normative, in Autonomia Municipal en el mundo mediterraneo. Historia y perspectivas, a cura di Fer- 
RERO Micé R., Valencia 2002, pp. 23-39, alle pp. 25 e segg. 

4 La libertà dì decidere. Realtà e parvenze di autonomia nella normativa locale del Medioevo, Atti 
del convegno (Cento (FE), 6-7 maggio 1993), a cura di DonparnI R., Cento (FE) 1995. 
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convegno di Cento ha, altresì, segnato l’inizio di una serie di iniziative scientifiche i 
cui momenti più significativi sono rappresentati da due incontri seminariali tenutisi 
a San Miniato, presso il Centro di studi sulla civiltà del Tardo Medioevo, nel 1994 e 
nel 1995: il primo incentrato sullo stato e sulle prospettive delle repertoriazioni ter- 
ritoriali delle fonti normative 5; il secondo dedicato, invece, ai problemi relativi alle 


edizioni degli statuti e ad un confronto delle esperienze più recenti e dei progetti di 


edizione in corso‘. 


Ed è proprio a San Miniato, in occasione di questo secondo seminario, che la 
regione Sardegna si è inserita attivamente nel progetto nazionale di edizione delle 
fonti normative cittadine con una proposta di ricerca finalizzata ad una sistematica 
riedizione dei testi statutari di area sarda, come sintetizzato nel titolo dell’inter- 


vento: Gli statuti sardi: aspetti, problemi, progetti di riedizione e di informatizza- 


zione LU 


Il progetto focalizzava l’interesse di studio e di ricerca del gruppo regionale 
sulla «riedizione», in quanto per la Sardegna lo stato delle fonti, statutarie e non, 
è tale che risulta impensabile e soprattutto improponibile un progetto di reperto- 
riazione delle fonti normative, progetto di cui si era lungamente discusso proprio 
a San Miniato nel seminario del 1994; è invece importante e direi quasi indispen- 
sabile — allora come oggi — una nuova edizione dei pochi statuti cittadini perve- 
nutici, la cui tradizione manoscritta si esaurisce spesso a un unico testimone e le 
cui prime edizioni risalgono agli ultimi decenni dell’Ottocento o ai primi del No- 
vecento $; sono pertanto ormai ampiamente superate dagli attuali criteri di edi- 
zione testuale delle fonti medioevali e moderne e necessitano di una nuova edi- 


5 Sì segnala che l’Emilia Romagna è stata la prima regione d’Italia che ha realizzato una reperto- 
riazione sistematica delle fonti normative cittadine del suo territorio fra Basso Medioevo e prima Età 
Moderna: Repertorìo degli Statuti comunali emiliani e romagnoli (secc. XII-XVI), a cura di VASINA A., 
Indici, a cura di AncIOLINI E., 3 voll., Roma 1997-1999 (Fonti per la Storia dell’Italia Medievale. Subsi- 
dia, 6*-6***), 

€ Per un’attenta e puntuale rassegna delle due iniziative scientifiche, curata rispettivamente da Don- 
DARINI R. e AngIOLINI E., vedi: «Medioevo. Saggi e Rassegne», 19 (1994), pp. 187-206; 20 (1995), pp. 
495-507. 

? Yl progetto, presentato nel corso del seminario da O. Schena, allora ricercatore dell’Università di 
Cagliari, era frutto di un lavoro d’équipe svolto in collaborazione con M. E. Cadedddu, L. Gallinari, M. 
G. Meloni, A. M. Oliva, F. P. Simbula, ricercatori dell’Istituto sui rapporti italo-iberici del CNR di Ca- 
gliari. In quella occasione si auspicava la pubblicazione degli statuti cittadini sardi in una Collana del- 
l’Istituto CNR, diretta da Francesco Cesare Casula e denominata CO.DO.RE.SA (Collezione di Docu- 
menti per il Regno di Sardegna), che avrebbe raccolto fonti documentarie, processuali, legislative e nor- 
mative di area mediterranea. Attualmente sono stati pubblicati nella Collana quattro volumi: due di taglio 
bibliografico, Il Regno di Sardegna in epoca aragonese. Un secolo di studi e ricerche, a cura di NONNOI 
V., I, Pisa 2001; II, Pisa 2003; due di edizione di fonti, Proceso contra los Arborea, vol. I, a cura di 
ArMmangGuÉé Hrerrero J., CIREDDU ASTE A., CusoniI C., Pisa 2001; vol. I-II, a cura di Cimrra S., Pisa 2003. 

È Per un’attenta ed esaustiva rassegna critica delle antiche edizioni e degli studi sugli statuti citta- 
dini di area sarda vedi: MeLonI M. G., Gli statuti cittadini della Sardegna medioevale. Fonti e bibliogra- 
fia, in Sardegna e Spagna. Città e territorio tra medioevo ed età moderna, «Archivio Sardo. Rivista di 
studi storici e sociali», Nuova Serie, n. 2 (2001), pp. 225-238. 
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zione, improntata a nuovi e più rigorosi criteri diplomatico-paleografici e filo- 
logici. 

L’esiguità ma soprattutto la tipologia delle fonti normative sarde medioevali ri- 
sulta condizionata ed è il naturale prodotto dalla realtà politica isolana. L’organiz- 
zazione statuale fortemente accentrata dei regni giudicali di Calari, Arborea, Logu- 
doro e Gallura non fu certamente propizia all’istituzione delle autonomie comunali, 
che andavano affermandosi nella penisola italiana a partire dall’ XI secolo. Quindi il 
comune sardo, che nasce nel Duecento dalla disgregazione delle statualità locali, 
sotto impulsi provenienti dalla penisola italiana, sorse proprio in quei luoghi nei 
quali erano più numerosi e compatti i gruppi di mercanti pisani e genovesi, e si fog- 
giò sul modello del Comune di provenienza. Le primitive istituzioni comunali sarde 
devono pertanto essere considerate come l’espressione dell’elemento mercantile fo- 
restiero e non come il prodotto di uno sviluppo spontaneo e autonomo di istituti dei 
quali erano portatori anche i Sardi. Più genuini istituti comunali si svolsero libera- 
mente nell’isola solamente dopo la caduta dei giudicati, ma i comuni sardi non co- 
nobbero mai quella piena autonomia che si può cogliere nella maggior parte dei co- 
muni italiani: essi furono sempre comuni sudditi o «pazionati», cioè dipendenti dalle 
realtà cittadine (Pisa e Genova) o signorili (Donoratico della Gherardesca, Doria, 
Malaspina) che avevano decretato la loro fondazione, e sul modello di quelle orga- 
nizzarono la propria vita associativa e le loro istituzioni. Iniziando in periodi diversi, 
sì ressero così a comune le città di Cagliari, Sassari, Alghero, Bosa, Castelgenovese, 
Casteldoria, Villa di Chiesa (odierna Iglesias), Domusnova, Terranova, Sanluri, Ma- 
comer, Orosei. 

In realtà non di tutti questi centri si è conservato lo statuto”; pertanto per la 
Sardegna bisognerà percorrere la strada difficile ed affascinante della ricostruzione 
dei testi perduti attraverso lo spoglio delle citazioni sparse tra documenti pubblici e 
privati, memorie e cronache. Potrebbe, in quest'ottica, essere illuminante l’esame 
degli atti dei Parlamenti convocati nel Regno di Sardegna dal 1355 al 1796 — 
oggi in parte editi nella collana del Consiglio Regionale della Sardegna denominata 
Acta Curiarum Regni Sardiniae !° —, con particolare attenzione ai capitoli di corte 
del braccio militare e soprattutto di quello reale, portavoce all’interno della compa- 
gine parlamentare delle istanze dei consigli civici della città regie, che dopo l’in- 
staurazione del regno di «Sardegna e Corsica» da parte catalano-aragonese (1323- 
1326) si erano viste confermare dai sovrani della Corona d’ Aragona: Brevia, statuta 


? Per una sintetica ma efficace panoramica degli statuti cittadini della Sardegna medioevale vedi: 
GaLoPPINI L., TAnGHERONI M., Le città della Sardegna tra Due e Trecento, in La libertà di decidere, 
cit, pp. 207-222; vedi anche GaLopemi L., Tradizioni normative delle città della Sardegna (secoli 
XIII-XV), in Legislazione e prassi istituzionale nell’Europa medievale. Tradizioni normative, ordinamenti, 
circolazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di Rossetti G., Napoli 2001 (Europa Mediterranea, Qua- 
demi, 15), pp. 401-417. 

10 Acta Curiarum Regni Sardiniae. Edizione critica degli Atti dei Parlamenti sardi. Piano edito- 
riale, Cagliari s. d.; il piano editoriale prevede l’edizione di ventiquattro Parlamenti, di cui otto già pub- 
blicati e diversi in corso di stampa. 
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et ordinamenta, privilegia, libertates et immunitates et consuetudines di cui avevano 
goduto al tempo dei Pisani e dei Genovesi !* 


La volontà dei ricercatori sardi di partecipare attivamente alle iniziative scien- 
tifiche portate avanti dal Comitato Italiano per gli Studi e le Edizioni delle Fonti 
Normative si concretizzava nel settembre del 1996 nell’organizzazione del terzo 
Convegno nazionale sul tema Statuti e fonti normative cittadine tra Medioevo e 
prima Età Moderna, organizzato dall’Istituto sui rapporti italo-iberici (oggi Istituto 
di Storia dell’Europa Mediterranea) del CNR di Cagliari in collaborazione con: l’I- 
stituto di Storia Medioevale dell’Università di Cagliari, il Dipartimento di Storia 
dell’Università di Sassari, il Dipartimento di Medievistica dell’Università di Pisa 
e il Dipartimento di Discipline Storiche dell’Università di Bologna. I lavori del con- 
vegno, articolati in tre sezioni, affrontavano le tematiche relative ai rapporti tra sta- 
tuti e delibere; alla vigenza degli statuti cittadini; alla tipologia degli statuti marit- 
timi, esaminati alla luce della vasta legislazione connessa al diritto marittimo, in re- 
lazione alle loro caratteristiche regionali (Sardegna, Pisa e Genova) e alla loro uti- 
lizzazione come fonte storica !?. Il gruppo di ricerca sardo aveva modo in questo 
contesto di soffermare la propria attenzione sugli aspetti politico-istituzionali, sociali 
e culturali delle realtà urbane dell’isola e sulle loro normative, in un efficace con- 
fronto con la penisola italiana; in particolare, il sistematico confronto fra le realtà 
cittadine e statutarie del regno di Sardegna, del regno di Sicilia, del regno di Napoli 
e dei Comuni del centro-nord della nostra penisola, evidenziava per tutta l’Italia me- 
ridionale il fenomeno della «lunga vigenza» delle normative cittadine, pur in pre- 
senza di un forte potere reale, rappresentato dalla forza aggregante della Corona 
d’ Aragona. 

In questi stessi anni si andava consolidando ed istituzionalizzando un progetto 
di ricerca e di collaborazione scientifica con alcuni docenti dell’Università di Va- 
lenza !5, anch’essi impegnati in ricerche su Corti e Municipi, allo scopo di porre 
in relazione tra loro le fonti parlamentari e la normativa cittadina, in un proficuo 
confronto con la realtà urbana dei regni iberici della Corona d’ Aragona. Questa 
nuova prospettiva di ricerca veniva sperimentata in un convegno di studi su Gli Sta- 


11 Si veda in proposito: OLiva A. M., SCHENA O., Potere regio ed autonomie cittadine nei Parla- 
menti pardi del XV secolo, in Autonomia Municipal, cit., pp. 133-165. 

? Per una sintetica rassegna dei lavori del Convegno, curata da Corza M. R., vedi: «Medioevo. 
Saggi . e Rassegne», 21 (1996), pp. 260-264. 

3 La prima iniziativa comune risale al 1993, quando venne organizzato a Valenza il Seminario sul 
tema: Sardenya: una història pròxima; nel 1994, su iniziativa del Dipartimento di Storia dell’Università 
di Sassari e della Facultad de Geografia i Història dell’Università di Valenza, sì svolgeva ad Alghero un 
convegno dedicato a Corts valencianes e Parlamenti sardi nel Medioevo e nell’Età Moderna, nel conso 
del quale le due realtà politico-istituzionali vennero poste a confronto, senza escludere da questa prospet- 
tiva storico-scientifica le altre realtà istituzionali afferenti alla Corona d’Aragona: il principato di Cata- 
logna, il regno di Sicilia, il regno di Napoli. Molte delle relazioni presentate durante i lavori del conve- 
gno di Alghero sono state pubblicate nel volume: A cinquant'anni dalla liberazione. Percorsi dì storia 
moderna e contemporanea, «Archivio Sardo del movimento operaio contadino e autonomistico», 47-49 
(1996). 


SarpEGNA 193 


tuti del Regno di Valenza e del Regno di Sardegna in età medioevale e moderna, 
organizzato nell’autunno del 1999 dall’Istituto del CNR di Cagliari in collabora- 
zione con il Dipartimento d’Història Medieval dell’Università di Valenza, nel corso 
del quale venivano ampiamente dibattute le problematiche relative al rapporto tra 
potere normativo del sovrano e ius statuendi delle istituzioni municipali, tra autono- 
mia cittadina e potere regio, tra fonti normative che avevano efficacia sulle città e 
reale valore giuridico delle raccolte di tali fonti !4. 

Le tappe successive di questo comune progetto di ricerca sono rappresentate 
dagli interventi di alcuni studiosi sardi e valenzani al XVII Congresso di Storia della 
Corona d’ Aragona su £/ mon urbà a la Corona d’Aragò del 1137 als decrets de 
Nova Planta, svoltosi a Barcellona nel 2000!, e dalle comunicazioni presentate 
nello stesso anno al Convegno di Valenza sul tema Autonomia municipal en el 
mén mediterrani: història i perspectivas !°. In particolare il Convegno valenzano of- 
friva l’opportunità alle diverse componenti nazionali: valenzana, catalana, arago- 
nese, andalusa, napoletana, sarda e siciliana, di confrontarsi sulle complesse proble- 
matiche relative al rapporto tra municipi e assemblee rappresentative, tenendo co- 
stantemente presente gli aspetti inerenti la legislazione cittadina e la tradizione nor- 
mativa, in un’ottica che consentiva di valutare le possibili prospettive di ricerca. 

Una scelta significativa in tal senso veniva operata nel novembre del 2002, du- 
rante i lavori del Seminario sul tema E/ municipi al mon mediterrani. Entitats locals 
i assemblees representatives; in quella occasione la proposta di Anna Maria Oliva e 
Maria Eugenia Cadeddu, ricercatori dell’Istituto di Storia dell’Europa mediterranea 
del CNR di Cagliari, di costituire uno spazio comune e permanente di ricerca sul 
rapporto tra Parlamenti e città nella Corona d’Aragona, veniva unanimemente ac- 
colta dagli studiosi presenti e si costituiva il Gruppo Internazionale di Ricerca «Par- 
lamenti e città della Corona d’ Aragona» (GIRPICCA) !”. 

Il Gruppo si propone lo studio e la ricerca dei Parlamenti e delle autonomie 
cittadine nel loro reciproco interagire, per quanto attiene gli aspetti storici, politici, 
istituzionali, sociali e culturali. Attraverso l’analisi di questa specifica tipologia di 
fonti, atti parlamentari e normative cittadine, si intende procedere ad un riesame si- 


14 La maggior parte degli interventi del Convegno di Cagliari sono stati pubblicati in Sardegna e 
Spagna, cit. 

15 EI mén urbà a la Corona d’Aragé del 1137 als decrets de Nova Planta, Actas del XVII Con- 
greso de Historia de la Corona de Aragòn (Barcelona-Lieida, 7/12 setembre 2000), 3 voll., Barcelona 
2003; si segnalano, per il loro contributo allo studio del mondo urbano nel regno di Sardegna, gli inter- 
venti di: CapebDU M. E., Sulle leggi suntuarie a Cagliari (XIV-XVI secolo). Note e documenti, vol. II, pp. 
43-52; CasuLa F. C., Città e ville regie nel regno di Sardegna, vol. II, pp. 153-160; GaLLINARI L., Sas- 
sari: da capitale giudicale a città regia, vol. II, pp. 357-364; MELE M. G., Oristano, città regia del re- 
gno di Sardegna, vol. III, pp. 575-586. 

16 Gli atti di quel Convegno sono pubblicati in Autonomia Municipal, cit. 

17 Per una dettagliata analisi del programma organizzativo e del progetto scientifico del gruppo 
PICCA vedi: OLIiva A. M., ScHena O., Corti e Municipi nella Corona d’Aragona: proposte scientifiche 
e linee di ricerca per una valorizzazione dell’Europa mediterranea, «Medioevo. Saggi e Rassegne», 25 
(2002), pp. 198-201. 
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stematico del rapporto tra la sfera del potere reale e le autonomie municipali, tra 
legge del sovrano e ordinamento urbano, incarnato nella legislazione statutaria, in 
un ambito tematico le cui coordinate spazio-temporali abbracciano tutti gli spazi 
iberici ed italiani della Corona d’ Aragona che, tra Medioevo ed Età moderna, gra- 
vitavano nel Mediterraneo occidentale !*. 

A chiusura di questa breve panoramica delle attività di ricerca condotte dagli 
studiosi della regione Sardegna nell’ambito del progetto nazionale De Statutis e 
delle iniziative scientifiche portate avanti con i colleghi spagnoli interessati come 
noi allo studio di città e tradizioni normative, desideriamo segnalare che il progetto 
di riedizione dei testi statutari sardi, presentato nel lontano 1995 a San Miniato, si 
sta finalmente concretizzando. Il professor Marco Tangheroni, dell’Università di 
Pisa, massimo studioso e profondo conoscitore della realtà urbana di Villa di Chiesa 
(odierna Iglesias) in età basso medioevale, e la dottoressa Maria Eugenia Cadeddu, 
dell’Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea del CNR di Cagliari, stanno curando 
la riedizione critica del Breve di Villa di Chiesa, edito per la prima volta nel 1877 
da Carlo Baudi di Vesme!°. 

La nuova e lungamente attesa pubblicazione del Breve — uno dei testi statutari 
sardi più importanti e rappresentativi, quello che maggiormente subì l’influenza de- 
gli Statuti pisani e che quindi accolse la parte più autentica del diritto medioevale 
italiano, pur conservando elementi del diritto consuetudinario sardo — si inserisce nel 
programma di edizione di fonti sarde medioevali, reso operativo in virtù di un finan- 
ziamento FIRB erogato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ri- 
cerca °°. L'iniziativa scientifica, inserita in un più ampio e articolato progetto nazio- 
nale, è coordinata dal professor Massimo Miglio, direttore dell’Istituto storico ita- 
liano per il medio evo, e prevede la pubblicazione del Breve e delle altre fonti sarde 
oggetto della ricerca nella prestigiosa collana dell’Istituto: Fonti per la Storia 
d’Italia. 


18 n 53° Congrés de la Comissié Internacional per a l’estudi de la Història de les Institucions Re- 
presentatives i Parlamentàries, svoltosi a Barcellona a settembre del 2003, ha rappresentato per il GIR- 
PICCA la prima occasione per presentare ad una più vasta comunità scientifica il proprio progetto di 
ricerca; un’ulteriore occasione di incontro dei componenti il Gruppo sarà data dal XVII Congrés d’Hi- 
stòria de la Corona d’Aragé, previsto per settembre del 2004, il cui tema La Mediterrània de la Corona 
d’Aragò (ss. XIII-XVI) ben si presta a degli interventi che affrontino le problematiche connesse con la 
realtà urbana, il diritto cittadino e la tradizione normativa. 

19 Codex Diplomaticus Ecclesiensis, a cura di BaupI pI VESME C., Torino 1877 (Monumenta Histo- 
riae Patriae, XVII), pp. 4-146; Codice Diplomatico di Villa di Chiesa in Sardegna, raccolto, pubblicato 
ed annotato da Carlo Baudi dì Vesme, Cagliari 1997, ristampa anastatica dell’ed. di Torino, 1877, saggio 
introduttivo di: Fois B., Annotazioni storiche sul Codex Diplomaticus Ecclesiensis e sul suo curatore, 
Carlo Baudiì di Vesme, pp. 5-20. 

2° La morte, l°11 febbraio 2004, dell’indimenticabile amico e collega Marco Tangheroni non ha 
permesso allo studioso di portare a termine quest’ultima fatica scientifica, ereditata — nell’ambito dello 
stesso progetto editoriale — dalla dott.ssa Maria Eugenia Cadeddu e dalla dott.ssa Sara Ravani, dottore di 
ricerca dell’Università di Pisa con una tesi sul tema «/! Breve di Villa di Chiesa (Iglesias): edizione, stu- 
dio linguistico e glossario» (a. a. 2006-2007). 


Bibliografia statutaria della Sardegna 
(1996-2005) 


A cura di Sebastiana Nocco 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


1375. BrroccHÒi I., MATTONE A., L’eredità della «Carta de Logu» d’Arborea. Intro- 
duzione, in La Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e mo- 
derno, a cura di BrroccHI I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Mi- 
sure), pp. VII-XIV. 


1376. MATTONE A., Corporazioni, gremi e artigianato nella Sardegna medioevale e 
moderna (XIV-XIX secolo): temi e interpretazioni storiografiche, in Corporazioni, 
Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età moderna 
(XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 2000 («Agorà», 
12), pp. 19-51. 


1377. MATTONE A., La storiografia giuridica dell’Ottocento e il diritto statutario 
della Sardegna medievale, «Materiali per una storia della cultura giuridica», 
XXVI, n. 1 (giugno 1996), pp. 67-100. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


1378. Carta de logu de sa Sardigna, tradusia in lingua sarda campidanesa de Mat- 
teu Porru e in lingua sarda logudoresa de Franciscu Masala, Cagliari, Ed. Pisano, 
1999, pp. 16. 


1379. Codice Diplomatico di Villa di Chiesa in Sardigna raccolto, pubblicato ed 
annotato da Carlo Baudi di Vesme, Cagliari, Edizioni della Torre, 1997, pp. 20 + 
XXII + CCC + 1186. 

Ristampa anastatica dell’edizione originale: Torino, Stamperia Reale di G. B. Paravia e comp., 1877, con 
saggio introduttivo di Fors B. 


1380. ELEONORA D’ ARBOREA, Carta de Logu, introduzione di CoLomo S., Nuoro, Ed. 
Archivio fotografico sardo, 2001 (Collana Ristampe anastatiche — Viaggio nella me- 
moria, 19), pp. XV + VII + 248. 

Ristampa anastatica dell’edizione originale: Roma, presso Antonio Fulgoni, 1805; con l’Introduzione di 
CoLomo S. alle pp. VII-XV, mentre il testo della Carta de Logu, che presenta una numerazione propria, si 
compone di pp. VII + 248. 
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1381. ELEONORA D’ARBOREA, Carta de Logu, presentazione di MATTONE A., Nuoro, 
Ed. Archivio fotografico sardo, 2003” (Collana Ristampe anastatiche — Viaggio nella 
memoria, 19), pp. XV + VII + 285. 

Seconda edizione della ristampa anastatica dell’edizione originale: Roma, presso Antonio Fulgoni, 1805; 
con la Presentazione di MATTONE A. alle pp. VII-XV, mentre il testo della Carta de Logu, che presenta 
una numerazione propria, si compone di pp. VII + 248, cui si aggiunge una Nota bibliografica finale di 
MATTONE A. alle pp. 279-283. 


1382. ELEONORA D’ ARBOREA, La Carta de Logu, introduzione di OBInu F., traduzione 
di Toca S., Sassari, Ed. La Nuova Sardegna, 2003 (Capolavori sardi, 31), pp. 247. 
Suppl. a: «La Nuova Sardegna». 


1383. SimBuLa P. F., Gli Statuti del Porto di Cagliari (secoli XIV-XVI), Cagliari, 
AM&D edizioni, 2000, pp. 96. 
Introduzione dell’autrice alle pp. 9-21; testo degli Staruri alle pp. 26-86. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


1384. ARGIOLAS A., Il matrimonio «a sa sardisca» nei secoli XV-XIX, in La Carta de 
Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e moderno, a cura di BrroccH I., 
MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004, (Misure), pp. 355-373. 


1385. ARrGIOLAS A., MATTONE A., Ordinamenti portuali e territorio costiero di una 
comunità della Sardegna moderna. Terranova (Olbia) în Gallura nei secoli XV- 
XVIII, in Da Olbîa ad Olbia. 2500 anni di storia di una città mediterranea, Atti 
del Convegno Internazionale di Studi (Olbia, 12-14 maggio 1994), vol. II, a cura 
di MELONI G., SimBuLa P. F., Sassari, Ed. Chiarella, 1996 (Pubblicazioni del Dipar- 
timento di Storia dell’Università degli Studi di Sassari, 27), pp. 127-251. 


1386. ArgIoLAS A., MATTONE A., Statuti portuali e normative sulle esportazioni. Il 
caso dì Terranova in Sardegna nei secoli XIV-XVII, «Rivista di storia del diritto ita- 
liano», LXX (1997), pp. 20-104. 


1387. ArMancué I Herrero J., Le lingue in Sardegna attraverso gli Statuti delle 
città regie, in Sardegna e Spagna. Città e territorio tra medioevo ed età moderna, 
«Archivio Sardo. Rivista di studi storici e sociali», Nuova Serie, n. 2 (2001), pp. 
200-206. 


1388. ARTIZzu E., Alcuni aspetti della condizione femminile nella legislazione statu- 
taria sarda, «Annali della Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di 
Cagliari», Nuova Serie, vol. XXI (1998), pp. 95-117. 


1389. ArtIZzzu E., L’omicidio nella Carta de Logu, «Quaderni Bolotanesi», 22 
(1996), pp. 157-166. 
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1390. ArtIzzu E., Le pene di morte nella Carta de Logu, nel Breve di Villa di 
Chiesa e negli Statuti Sassaresi, «Annali della Facoltà di Scienze della Formazione 
dell’Università di Cagliari», Nuova Serie, vol. XXV, parte I (2002), pp. 117-124. 


1391. ArtIZzzu E., Un ordinamento pisano per il porto di Orosei, «Annali della Fa- 
coltà di Scienze della Formazione dell’Università di Cagliari», Nuova Serie, vol. 
XXVI (2003), pp. 47-60. 

Con appendice documentaria alle pp. 59-60. 


1392. ArTIZzzu F., Alcune considerazioni sulla legislazione statutaria e sulla Carta 
de Logu, «Archivio Storico Sardo», XLII (2002), pp. 225-237. 


1393. ArTIZZU F., «Carte de Logu» o «Carta de Logu»?, in La Carta de Logu d’Ar- 
borea nella storia del diritto medievale e moderno, a cura di Brrocchi I., MATTONE 
A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Misure), pp. 192-203. 


1394. BeLLomo M., La «Carta de Logu» di Arborea nel sistema del diritto comune, 
in La Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e moderno, a cura 
di BrroccHÙ I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Misure), pp. 3- 
12. 

Riedizione, con alcune varianti, dell’articolo: La «Carta de Logu» di Arborea nel sistema del diritto co- 
mune del tardo Trecento, già pubblicato in: «Rivista Internazionale di Diritto Comune», 5 (1994), pp. 7- 
21 e in: BeLLomo M., Medioevo edito e inedito, vol. II, Scienza del diritto e società medievale, Roma, Il 
Cigno — Galileo Galilei, 1997, pp. 149-164. 


1395. CapeDDU M. E., Élites urbane, ebrei e leggi suntuarie a Cagliari in età me- 
dioevale, in Autonomia Municipal en el mundo mediterraneo. Historia y perspecti- 
vas, a cura di Ferrero Micé R., Valencia, Fundaci6n Profesor Manuel Broseta y 
Corts Valencianes, 2002, pp. 229-244. 


1396. CapeDDU M. E., En nom de nostre sefior Déu, sia a tots notori... Vite di arti- 
giani e apprendisti oristanesi negli atti di un notaio del XVII secolo, in Sardegna e 
Spagna. Città e territorio tra medioevo ed età moderna. «Archivio Sardo. Rivista di 
studi storici e sociali», Nuova Serie, n. 2 (2001), pp. 143-173. 


1397. Carta [La] de Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e moderno, a 
cura di BiroccHi I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Misure), pp. 
XIV + 520. 


1398. CASTELLACCIO A., Il diritto nella Sardegna medioevale: dalle consuetudini alla 
forma scritta, in La civiltà giudicale in Sardegna nei secoli XI-XII. Fonti e docu- 
menti scritti, Atti del convegno nazionale (Sassari — Usini (SS), 16-18 marzo 2001), 
a cura dell’ Associazione CONDAGHE SAN PIETRO IN SILKI, Sassari, Ed. Stampacolor, 
2002, pp. 127-142. 
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1399. CATANI G., FERRANTE C., Un antico istituto del diritto criminale sardo: l’«in- 
carica» (XIV-XIX secolo), in La Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto 
medievale e moderno, a cura di BrroccHÙi I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF 
Laterza, 2004 (Misure), pp. 385-405. 


1400. Costa ParEras M. M., Intorno all’estensione della «Carta de Logu» ai terri- 
tori feudali del Regno di Sardegna (1421), in La Carta de Logu d’Arborea nella 
storia del diritto medievale e moderno, a cura di BrroccHi I., MATTONE A., Roma 
— Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Misure), pp. 377-384. 

Riedizione, con lievi varianti, dell’articolo: Intorno all’estensione della Carta de Logu ai territori feudali 
del regno di Sardegna nel 1421, già pubblicato in: «Medioevo. Saggi e Rassegne», 19 (1994), pp. 149- 
158. 


1401. Da Passano M., La «Carta de Logu» e le «Leggi» feliciane, in La Carta de 
Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e moderno, a cura di BrroccH I., 
MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Misure), pp. 479-497. 

Con appendice documentaria alle pp. 484-494. 


1402. DE SANTIS S., Consuetudine e struttura fondiaria in Sardegna tra XII e XIV 
secolo, in La Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e moderno, 
a cura di BrroccH I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Misure), 
pp. 239-261. 


1403. DertoRI A., Testualità e lingua nella «Carta de Logu» di Arborea, in La 
Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e moderno, a cura di 
BiroccHi I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Misure), pp. 
139-164. 

Riedizione ampliata dell’articolo: Osservazioni sulla lingua della Carta de Logu, già pubblicato in Studî 
di linguistica e di letteratura. «Quaderni del Dipartimento di Linguistica e Stilistica dell’Università di 
Cagliari», II (2001), a cura di Lor CORVETTO I. (Ricerche, 92). 


1404. FERRANTE C., MATTONE A., / privilegi e le istituzioni municipali del Regno di 
Sardegna nell’età di Alfonso il Magnanimo, in La Corona d’Aragona ai tempi di 
Alfonso il Magnanimo, Atti del XVI Congresso Internazionale di Storia della Co- 
rona d’Aragona (Napoli — Caserta — Ischia (NA), 18-24 settembre 1997), a cura 
di D'Agostino G., Burrarpi G., vol. I, Napoli, Paparo edizioni, 2000, pp. 277-320. 


1405. FeRRANTE C., MATTONE A., Le comunità rurali nella Sardegna medievale (se- 
coli XI - XV), «Studi Storici», I/2004 (2004), pp. 170-242. 


1406. Fois B., Annotazioni storiche sul Codex Diplomaticus Ecclesiensis e sul suo 
curatore, Carlo Baudi di Vesme, in Codice Diplomatico di Villa di Chiesa in Sardi- 
gna raccolto, pubblicato ed annotato da Carlo Baudi di Vesme, Cagliari, Edizioni 
della Torre, 1997, pp. 5-20. 
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1407. GaLoPPINI L., Produzione agricola, artigianato e commercio nella «Carta» di 
Eleonora, in La Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e mo- 
derno, a cura di BrroccHi I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Mi- 
sure), pp. 262-283. 


1408. GaLoPPNI L., Tradizioni normative delle città della Sardegna (secoli XII-XV), 
in Legislazione e prassi istituzionale nell’Europa medievale. Tradizioni normative, 
ordinamenti, circolazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di Rossetti G., Napoli, 
GISEM - Liguori editore, 2001 (Europa Mediterranea, Quaderni, 15), pp. 401-417. 


1409. Gessa E., La Carta de Logu e la magistratura civica di Oristano: la nascita 
della città regia ed il suo impianto istituzionale (secc. XV-XVI), «Medioevo. Saggi e 
Rassegne», 23 (1998) [ma 2000], pp. 115-133. 


1410. LALINDE ABADIA J., La «Carta de Logu» nella civiltà giuridica della Sardegna 
medievale, in La Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e mo- 
derno, a cura di BrroccHi I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Mi- 
sure), pp. 13-49. 


1411. LoscHiavo L., Ordinamento giudiziario e sistemi di giustizia nella Sardegna 
medievale, in La Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e mo- 
derno, a cura di BrroccHI I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Mi- 
sure), pp. 116-135. 


1412. MATTONE A., Assolutismo e tradizione statutaria: il governo sabaudo e il di- 
ritto consuetudinario del Regno di Sardegna (1720-1827), «Rivista storica italiana», 
106, n. 3 (2004), pp. 927-1007. 


1413. MATTONE A., La «Carta de Logu» di Arborea tra diritto comune e diritto pa- 
trio (secolì XV-XVII), in La Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto medie- 
vale e moderno, a cura di BrroccHI I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 
2004 (Misure), pp. 406-478. 


1414. MATTONE A., Le vigne e le chiusure: la tradizione vitivinicola nella storia del 
diritto agrario della Sardegna (XII-XIX secolo), in Storia della vite e del vino in 
Sardegna, a cura di Di Felice M. L., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 
2000 (Misure), pp. 74-120. 


1415. MELE M. G., Cuoi e pelli nella legislazione statutaria del Regno di Sardegna, 
in Sardegna e Spagna. Città e territorio tra medioevo ed età moderna. «Archivio 
Sardo. Rivista di studi storici e sociali», Nuova Serie, n. 2 (2001), pp. 123-131. 


1416. MELE M. G., Le concerie della capitale del Regno di Arborèa, «Medioevo. 
Saggi e Rassegne», 23 (1998) [ma 2000], pp. 101-114. 
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1417. MeLonI M. G., Gli statuti cittadini della Sardegna medioevale. Fonti e biblio- 
grafia, in Sardegna e Spagna. Città e territorio tra medioevo ed età moderna. «Ar- 
chivio Sardo. Rivista di studi storici e sociali», Nuova Serie, n. 2 (2001), pp. 225- 
238. 


1418. Mura E., Responsabilità e garanzia collettive nella legislazione statutaria 
sarda, «Archivio storico e giuridico sardo di Sassari», 3 (1996), pp. 61-86. 


1419. OLIvaRI T., Le edizioni a stampa della «Carta de Logu» (XV-XIX secolo), in 
La Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e moderno, a cura di 
BrroccHI I, MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Misure), pp. 165- 
191. 


Già pubblicato in: «Medioevo. Saggi e Rassegne», 19 (1994), pp. 159-175; alle pp. 181-191 reca ripro- 
duzioni fotografiche dei frontespizi di alcune edizioni della Carta de Logu. 


1420. ORTU G. G., «Carta de Logu» e «cartae libertatis»: in tema di giurisdizioni 
nella Sardegna del Trecento, in La Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto 
medievale e moderno, a cura di BrroccHi I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF 
Laterza, 2004 (Misure), pp. 97-106. 


1421. PauLIs G., Aspetti della Sardegna medievale alla luce degli Statuti di Castel- 
genovese, in Genova in Sardegna. Studi sui genovesi in Sardegna fra Medioevo ed 
Età contemporanea, a cura di SAru DEDDA A., Cagliari, CUEC, 2000 (Ricerche Sto- 
riche, 5), pp. 275-278. 


1422. PauLIs G., La machizia nel diritto della Sardegna medioevale e moderna, in 
In., Studi sul sardo medioevale, «Officina Linguistica», I, 1 (settembre 1997), pp. 
89-105. 


1423. PauLis G., La recinzione dei terreni nello Statuto di Castelgenovese, in ID., 
Studi sul sardo medioevale, «Officina Linguistica», I, 1 (settembre 1997), pp. 
127-129, 


1424. PauLIS G., Gli animali incustoditi nei documenti del sardo medioevale, in ID., 
Studi sul sardo medioevale, «Officina Linguistica», I, 1 (settembre 1997), pp. 119- 
122. 


1425. PauLIs G., Questioni di diritto agrario nella Carta de Logu d’Arborea e negli 
Statuti Sassaresi, in Ip., Studi sul sardo medioevale, «Officina Linguistica», I, 1 (set- 
tembre 1997), pp. 115-118. 
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1426. PierGIOvANNI V., Gli influssi del diritto genovese sulla «Carta de Logu», in La 
Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e moderno, a cura di 
BiroccHI I, MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Misure), pp. 
107-115. 

Già pubblicato in: «Rivista di storia del diritto italiano», LXIX (1996), pp. 17-28. 


1427. Sanciu Omo I., Codici d’onore. Comparazione giuridica tra la Carta de 
Logu e gli Statuti Sassaresi: la condizione della donna, «Almanacco gallurese», 9 
(2001-2002), pp. 305-310. 


1428. SANNA P., Le origini delle compagnie barracellari e gli ordinamenti di polizia 
rurale nella Sardegna moderna, in La Carta de Logu d’Arborea nella storia del di- 
ritto medievale e moderno, a cura di Brroccui I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. 
GLF Laterza, 2004 (Misure), pp. 300-346. 


1429. Sardegna e Spagna. Città e territorio tra medioevo ed età moderna. «Archi- 
vio Sardo. Rivista di studi storici e sociali», Nuova Serie, n. 2 (2001), pp. 323. 
Il volume contiene anche studi sugli statuti cittadini di area iberica. 


1430. Sini F., «Comente comandat sa lege». Diritto romano nella Carta de Logu 
d’Arborea, Torino, Ed. G. Giappichelli, [1997] (Università di Sassari, Dipartimento 
di scienze giuridiche, Seminario di diritto romano, 11), pp. XV + 172. 


1431. Si F., Diritto romano nella Carta de Logu d’Arborea: i capitoli De appel- 
lationibus e de deseredari, in Giudicato d’Arborea e Marchesato di Oristano: proie- 
zioni mediterranee e aspetti di storia locale, Atti del 1° convegno internazionale di 
studi (Oristano, 5-8 dicembre 1997), a cura di MELE G., vol. II, Oristano, Ed. 
ISTAR, 2000 (Subsidia, 2/2), pp. 983-1012. 


1432. Si F., Influssi del diritto romano sulla «Carta de Logu» di Arborea, in La 
Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto medievale e moderno, a cura di 
BiroccHI I, MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF Laterza, 2004 (Misure), pp. 50-96. 


1433. TancHERONI M., La «Carta de Logu» del Giudicato di Cagliari. Studio ed edi- 
zione di alcuni suoi capitoli, in La Carta de Logu d’Arborea nella storia del diritto 
medievale e moderno, a cura di BrroccHi I., MATTONE A., Roma — Bari, Ed. GLF 
Laterza, 2004 (Misure), pp. 204-236. 

Appendice documentaria con edizione di alcuni capitoli della «Carta de Logu» del Giudicato di Cagliari 
alle pp. 227-231. 


1434. Vincis M., La Carta de Logu diritto vigente nella città di Oristano (secc. XV- 
XVII), «Medioevo. Saggi e Rassegne», 23 (1998) [ma 2000], pp. 135-153. 


1435. VirpIs A., Il matrimonio «a su modu sardiscu» e la Carta de Logu, «Theo- 
logica & historica. Annali della Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna», XI 
(2002), pp. 451-485. 
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Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


1436. Cau F., L’Arciconfraternita della Madonna d’Itria in Cagliari attraverso la 
documentazione del XVIII secolo, Cagliari, Ed, Arxiu de Tradicions, 2005 («Fasci- 
cularia», 16), pp. 59. 

Alle pp. 33-56 appendice fotografico-documentaria con riproduzione di una parte delle costituzioni del- 
l’arciconfraternita. 


1437. Constituzionis po sa Cunfraria de Sant’Effis de sa Bidda de Quartu. Statuto di 
un’antica confraternita quartese (1802), a cura di CAsTELLINO A., GARAVAGLIA L., 
Cagliari, Ed. Ettore Gasperini, 1998, pp. 225. 

All’edizione del testo statutario, alle pp. 94-211, sono premessi alcuni saggi storici tra cui: Origini della 
Confraternita (pp. 33-38) e Lo statuto e le sue regole (pp. 59-69), ad opera delle curatrici; alle pp. 213- 
223 edizione di documenti allegati allo statuto. 


1438. Libro [II) sardo della confraternita dei disciplinati di Santa Croce di Nuoro 
(XVI sec.), a cura di Lupinu G., Cagliari, Centro di studi filologici sardi — CUEC 
editrice, 2002 (Scrittori Sardi — Testi e documenti), pp. LIV + 127. 

Alle pp. 11-124 riedizione del libro della confraternita di Nuoro (1579) in lingua sarda, nel quale sono 
contenuti l’officium disciplinae, l’officium mortuorum e gli statuti. Poiché il manoscritto è acefalo, il cu- 
ratore pubblica nelle pagine precedenti la prima parte del libro della confraternita di Nule di contenuto 
pressoché identico. La fonte è preceduta da una introduzione di Lupu G. 


1439. Moro R., Note sui genovesi e la loro arciconfraternita nella Cagliari del se- 
colo XVIII, in Studi in memoria di Giancarlo Sorgia, «Annali della Facoltà di Let- 
tere e Filosofia dell’Università di Cagliari», Nuova Serie, XV, vol. LII (1996-1997), 
pp. 185-203. 


1440. Prras M. P., / lavoratori del mare e la confraternita di Sant'Elmo a Cagliari 
nel XVI secolo, in Corporazioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia 
nel medioevo e nell’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, 
AM&D edizioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 337-351. 


1441. Porcu Garas M., La confraternita di Nostra Signora degli Angeli e l’attività 
edilizia a Sassari nel XVII e XVIII secolo, in Corporazioni, Gremi e Artigianato tra 
Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura 
di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 466-499. 


1442. Turtas R., Due diversi tipi di statuti di confraternite di Santa Croce, nella 
Sardegna settentrionale, in Scritti in onore di Francesco Amadu, Sassari, Isola edi- 
trice, 2005, pp. 107-116. 


1443. Usa G., L’associazionismo religioso in Sardegna nei secoli XV-XVI, in Cor- 
porazioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nel- 
l’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 
2000 («Agorà», 12), pp. 191-203. 
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1444. AmBu R. A., Forme di previdenza sociale nell’associazionismo sardo di Mu- 
tuo Soccorso (1850-1900), in Corporazioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spa- 
gna e Italia nel medioevo e nell’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE 
A., Cagliari, AM&D edizioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 707-722. 


1445. Angius S., I Gremi: dalle origini alla trasformazione in Società di Mutuo Soc- 
corso, Cagliari, Ed. La Riflessione, 2005, pp. 67. 


1446. ArtIzzu E., Attività imprenditoriali di Barone da San Miniato nell’Argentiera 
di Villa di Chiesa, «Annali della Facoltà di Scienze della Formazione dell’ Univer- 
sità di Cagliari», Nuova Serie, vol. XIX, parte II (1996), pp. 41-52. 


1447. ArtIZzu E., Soci e capitali nelle imprese minerarie a Villa di Chiesa, «Annali 
della Facoltà di Scienze della Formazione dell’ Università di Cagliari», Nuova Serie, 
vol. XX (1997), pp. 117-126. 


1448. ARTIZZU F., Artigiani e artigianato negli statuti medievali sardi, in Corpora- 
zioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età 
moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 
2000 («Agorà», 12), pp. 69-80. 

Già pubblicato in: ARTIZZU F., Società e istituzioni nella Sardegna medioevale, Cagliari, Deputazione di 
Storia Patria per la Sardegna, 1995, pp. 211-224 e in: «Annali della Facoltà di Magistero dell’Università 
di Cagliari», Nuova Serie, vol. XVI (1993), pp. 149-162. 


1449. BuprunI A., Gremi e artigianato ad Alghero (XVI-XVII secolo), in Corpora- 
zioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età 
moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 
2000 («Agorà», 12), pp. 404-414. 


1450. CasTELLACCIO A., Economia, artigianato e società nel territorio di Sassari tra 
l’XI e il XIII secolo, in Corporazioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e 
Italia nel medioevo e nell’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Ca- 
gliari, AM&D edizioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 81-102. 


1451. Cau P., L’acqua e la città: ortolani e mugnai a Sassari nel XVI-XVII secolo, 
in Corporazioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e 
nell’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edi- 
zioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 256-277. 
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1452. Corna M., La confraternita dei falegnami a Cagliari in epoca spagnola, in La 
Corona d’Aragona in Italia (secc. XIII-XVIII), Atti del XIV Congresso di Storia 
della Corona d’ Aragona (Sassari — Alghero (SS), 19-24 maggio 1990), a cura di ME- 
LoNI M. G., ScHENA O., vol. IV, Sopravvivenza ed estensione della Corona d’Ara- 
gona sotto la monarchia spagnola (secc. XVI-XVIII), Sassari, Carlo Delfino editore, 
1997, pp. 119-131. 


1453. Corporazioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medio- 
evo e nell’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D 
edizioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 838. 

Il volume raccoglie numerosi studi sugli statuti di associazioni, corporazioni, gremi e artigiani di area 
italiana (sarda in particolare) e iberica. 


1454, Cossu Pina M. G., Statuti e documenti sull’attività artigiana nel fondo Orrù 
della Biblioteca Universitaria di Cagliari, in Corporazioni, Gremi e Artigianato tra 
Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura 
di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 804-832. 

In appendice, alle pp. 811-832, l’elenco di 148 manoscritti relativi ai gremi e ai loro statuti conservati 
nella Biblioteca Universitaria di Cagliari. 


1455. Dempa G., L’attività degli argentieri cagliaritani nel XVI secolo, in Corpora- 
zioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età 
moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MaTtTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 
2000 («Agorà», 12), pp. 372-383. 


1456. Donebpu G., Il sistema delle corporazioni nella Sardegna della seconda età 
moderna, in Corporazioni e gruppi professionali nell’Italia Moderna a cura di 
Guenzi A., Massa P., MoroLi A., Milano, Franco Angeli editore, 1999 (Storia della 
Società, dell'Economia e delle Istituzioni, 1), pp. 201-216. 


1457. DonepDu G., Il sistema delle corporazioni nella Sardegna del Settecento, in 
Corporazioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e 
nell’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edi- 
zioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 531-548. 


1458. Fanni E., L'esercizio della professione del chirurgo in Sardegna nei secoli 
XVI e XVII. Note preliminari su alcuni aspetti dell’arte sanitaria desunti dalle fonti 
documentarie, «Annali della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Ca- 
gliari», Nuova Serie, XIX, vol. LVI (2001), pp. 5-22. 


1459. FERRANTE C., La laguna di Santa Gilla e î pescatori del gremio di San Pietro, 
in Corporazioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e 
nell’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edi- 
zioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 352-371. 
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1460. Ferru M. L., Ceramica e ceramisti in Sardegna nell’età moderna, în Corpo- 
razioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età 
moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 2000 
(«Agorà», 12), pp. 436-450. 


1461. GALLISTRU A., Sarti e calzettai a Sassari (XVI-XVII secolo), in Corporazioni, 
Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età moderna 
(XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 2000 («Agorà», 
12), pp. 500-528. 


1462. GaLoppmI L., Gli artigiani nella Sassari del Trecento, in Corporazioni, Gremi 
e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età moderna (XIV- 
XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 2000 («Agorà», 12), 
pp. 118-141. 


1463. Marongiu C., / lavoratori della pelle a Cagliari nell’età moderna (XV-XVII 
secolo), in Corporazioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel me- 
dioevo e nell’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, 
AM&D edizioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 417-435. 


1464. OLLA REPETTO G., Lavoro e associazionismo in Sardegna tra XV e XVI secolo. 
La formazione della confraternita dei falegnami, in Corporazioni, Gremi e Artigia- 
nato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età moderna (XIV-XIX se- 
colo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 
218-240. 


1465. PALOMBA A., Alle origini delle associazioni corporative. Il magistrato civico 
di Cagliari e l’organizzazione del lavoro artigianale (secoli XIV-XVI), in Corpora- 
zioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età 
moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 
2000 («Agorà», 12), pp. 162-187. 


1466. PiscHepDa B. M., I gremi sassaresi nel XX secolo, in Corporazioni, Gremi e 
Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età moderna (XIV- 
XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 2000 («Agorà», 
12), pp. 764-778. 


1467. Rovina D., Le tombe collettive dei gremi. L'esempio del Duomo di San Nicola 
a Sassari, in Corporazioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel 
medioevo e nell’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, 
AM&D edizioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 779-794. 
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1468. RuJu S., Il passaggio dal mutualismo alle leghe. Il caso dì Sassari, in Corpo- 
razioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età 
moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 2000 
(«Agorà», 12), pp. 723-752. 


1469. Spanu L., Storia e Statuti dei Gremi di Oristano. Vita sociale ed economica 
nel *600, Oristano, Editrice S’ Alvure, 1997, pp. 195. 

Lo studio di Spanu L. (pp. 5-101) è seguito da un’appendice documentaria (pp. 103-118) con trascrizioni 
di atti notarili e documenti di cancelleria dell’ Archivio di Stato di Cagliari e dell’ Archivio della Corona 
d’Aragona di Barcellona e regesti di altri documenti; alle pp. 119-185 l’edizione di alcuni statuti dei 
gremi tradotti in lingua italiana. 


1470. TiLocca SEGRETI A., Il contratto di apprendistato nella Sardegna settentrio- 
nale, in Corporazioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medio- 
evo e nell’età moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D 
edizioni, 2000 («Agorà», 12), pp. 384-403. 


1471. Tore G., Dai gremi alle società di mutuo soccorso (1848-1870), in Corpora- 
zioni, Gremi e Artigianato tra Sardegna, Spagna e Italia nel medioevo e nell’età 
moderna (XIV-XIX secolo), a cura di MATTONE A., Cagliari, AM&D edizioni, 
2000 («Agorà», 12), pp. 689-706. 


1472. Vozzo A., La nascita dei Gremi. Sassari — antiche associazioni di mestieri, 
«Almanacco gallurese», 8 (2000-2001), pp. 24-38. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


1473. Cpu M., Lo Statuto di Castelgenovese — Glossario, Università degli Studi di 
Cagliari, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore PauLIs G., a. a. 1996-1997. 


1474. Garau S. G., Aspetti e religiosità popolare ad Oristano: la confraternita del- 
l’Immacolata Concezione, Università degli Studi di Cagliari, Facoltà di Lettere e Fi- 
losofia, relatore PaLa G., a. a. 1999-2000. 


1475. Lapu G., L’attività mineraria nel IV libro del Breve di Villa di Chiesa, Uni- 
versità degli Studi di Cagliari, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore Corna M., a. a. 
1996-1997. 


1476. LovisELLIi S., Statuti e «Cartas de Logu» a confronto, Università degli Studi di 
Cagliari, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore CasuLa F. C., a. a. 1997-1998. 


1477. PALMAS A., Gli Statuti Sassaresi: glossario, Università degli Studi di Cagliari, 
Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore Lor CORVETTO I., a. a. 1996-1997. 
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1478. Pistis F., La confraternita del Rosario di Villamassargia dal XVII al XIX se- 
colo, Università degli Studi di Cagliari, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore PALA 
G., a. a. 2001-2002. 


1479. Poppa E., / gremi: le antiche corporazioni d’arti e mestieri nella città dì Ca- 
gliari, Università degli Studi di Cagliari, Facoltà di Scienze della Formazione, rela- 
tore Murcia G., a. a. 1999-2000. 


1480. Spano R., Il gremio degli orefici e degli argentieri a Cagliari, Università de- 
gli Studi di Cagliari, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore Corna M., a. a. 1995- 
1996. 


1481. Tuveri E. S., Il gremio dei pescatori: notizie e documenti, Università degli 
Studi di Cagliari, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore Corna M., a. a. 1996-1997. 


Integrazioni per la Sardegna 
alla Bibliografia Statutaria Italiana 1985-1995 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


Nessuna segnalazione. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


1482. Carta de Logu, riedizione a cura di ScANU A., Sassari, Regione Autonoma 
della Sardegna, 1991, cc. 54. 


Ristampa anastatica dell’edizione quattrocentesca conservata nella Biblioteca Universitaria di Cagliari. 
Edizione a tiratura limitata (1.000 esemplari numerati). 


1483. Casua F. C., La Carta de Logu del regno giudicale di Arborea. Premessa e 
traduzione, «Medioevo. Saggi e Rassegne», 19 (1994), pp. 39-132. 
Edizione del testo alle pp. 42-132. 


1484. CasuLa F. C., La «Carta de Logu» del regno di Arborèa. Traduzione libera e 
commento storico, Cagliari, Istituto sui rapporti italo-iberici del C.N.R., 1994 (Col- 
lana di studi italo-iberici, 22), pp. 298. 


1485. Casuca F. C., La «Carta de Logu» del regno di Arborèa. Traduzione libera e 
commento storico, Sassari, Carlo Delfino editore, 1995, pp. 298, tavv. 
L’edizione è impreziosita da 9 tavole f. t. di illustrazioni realizzate da Antonio Corriga. 


1486. TancHERONI M., La Carta de Logu del regno giudicale di Calari. Prima tra- 
scrizione, «Medioevo. Saggi e Rassegne», 19 (1994), pp. 29-37. 
Trascrizione del documento alle pp. 32-37. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


1487. ArtIzzu E., Gli «Ordinamentos de corgios» nella Carta de Logu, «Archivio 
Storico Sardo», XXXVII (1992), pp. 83-87. 
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1488. ARTIZZU F., Società e istituzioni nella Sardegna medioevale, Cagliari, Deputa- 
zione di Storia Patria per la Sardegna, 1995, pp. VI + 225. 
Il volume raccoglie diversi studi sugli statuti di area sarda, già pubblicati in precedenza in sedi diverse. 


1489. BoccHi F., Regolamenti urbanistici, spazi pubblici, disposizioni antinquina- 
mento e per l’igiene delle maggiori città della Sardegna medioevale, in La Corona 
d’Aragona in Italia (secc. XII-XVIII), Atti del XIV Congresso di Storia della Co- 
rona d’ Aragona (Sassari — Alghero (SS), 19-24 maggio 1990), a cura di MELONI 
M. G., ScHENA O., vol. II, t. I, Il «regnum Sardiniae et Corsicae» nell’espansione 
mediterranea della Corona d’Aragona, Sassari, Carlo Delfino editore, 1995, pp. 
73-124. 


1490. Cossu Pinna G., La Carta de Logu. Dalla copia manoscritta del XV secolo 
custodita presso la Biblioteca Universitaria di Cagliari alla ristampa anastatica 
dell’incunabolo: bibliografia aggiornata e ragionata, in Società e cultura nel Giu- 
dicato d’Arborea e nella Carta de Logu, Atti del Convegno Internazionale di Studi 
(Oristano, 5 — 8 dicembre 1992), a cura di MELE G., Nuoro, Ed. La Poligrafica So- 
linas, 1995, pp. 113-119. 


1491. Fors B., Sulla datazione della Carta de Logu, «Medioevo. Saggi e Rassegne», 
19 (1994), pp. 133-148. 


1492. GALOPPINI L., TANGHERONI M., Le città della Sardegna tra Due e Trecento, in 
La Libertà di decidere. Realtà e parvenze di autonomia nella normativa locale del 
medioevo, Atti del Convegno Nazionale di Studi (Cento (FE), 6-7 maggio 1993), a 
cura di DONDARINI R., Cento (FE), SIACA, 1995, [«Atti e memorie della Deputa- 
zione provinciale ferrarese di storia patria», serie quarta, vol. XI (1995)], pp. 
207-222. 


1493. Lérinczi M., Parlare di donne. Gli «illeciti sessuali» nel sardo medioevale, in 
Donna e linguaggio, Atti del Convegno Internazionale di Studi (Sappada (BL) - 
Plodn, 1995), a cura di Marcato G., Padova, 1995, pp. 315-327. 


1494. PauLIs G., Parole e storia nel mondo della Carta de Logu e del Giudicato 
d’Arborea, in Società e cultura nel Giudicato d’Arborea e nella Carta de Logu, 
Atti del Convegno Internazionale di Studi (Oristano, 5-8 dicembre 1992), a cura 
di MrLe G., Nuoro, Ed. La Poligrafica Solinas, 1995, pp. 133-140. 

Già pubblicato in: Studi in onore di Massimo Pittau, vol. I, Sassari, Università degli Studi di Sassari, 
Facoltà di Lettere e Filosofia, 1994, pp. 12-21. 


1495. TancHERONI M., Di alcuni ritrovati capitoli della «Carta de Logu» cagliari- 
tana: prima notizia, «Archivio Storico Sardo», XXXV (1986), pp. 35-50. 
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Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


1496. «Capitulos» [I dell’Arciconfraternita tresnuraghese di Santa Croce. 1870, 
edizione, illustrazione e note di Dessì F., Quartu Sant'Elena (CA), Ed. Fotolito di 
V. Dessi, 1995, pp. 54. 


Alle pp. 33-42 edizione del testo statutario il cui titolo originale è: «Capitulos, osian legges convenzio- 
nales e costitussiones de s’ Arciconfraria de Santa Rughe in Tresnuraghes»; appendice fotografica alle pp. 
43-54, 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


1497. Luperi G., San Mauro «intra muros». Una chiesa oristanese riscoperta attra- 
verso documenti inediti della Confraternita della Pietà e del Gremio dei Calzolai, 
Cagliari, Edizioni Castello, 1995, pp. 130. 


1498. OLLA RePETTO G., L'organizzazione del lavoro a Cagliari tra °400 e ’500: la 
confraternita dei falegnami, in Sardegna, Mediterraneo e Atlantico tra Medioevo ed 
Età Moderna. Studi storici in memoria di Alberto Boscolo, a cura di D’ Arienzo L., 
vol. I, La Sardegna, Roma, Bulzoni Editore, 1993, pp. 429-449. 


1499. VaLpes M., Lo Statuto del gremio dei falegnami di Cagliari del 1675, «Bol- 
lettino Bibliografico della Sardegna e rassegna di studi storici», III, quaderni I-II, 
fasc. 5-6 (1986), pp. 20-26. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


1500. Piu M. L., / gremi di Cagliari tra XVII e XVIII secolo, Università degli Studi 
di Cagliari, Facoltà di Magistero, relatore ANATRA B., a. a. 1994-1995. 


Bibliografia statutaria della Sicilia 
(1996-2005) 


A cura di Pietro Corrao 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


1501. Archivi [Gli] storici comunali della Valle del Belice, a cura di Vergara F., 
Palermo, Regione siciliana, Assessorato per i beni culturali e ambientali e della pub- 
blica istruzione, 1999, voll. 2, pp. 1123. 


1502. Archivio [L°] del Senato di Trapani. Inventario, Trapani, Regione Siciliana, 
Assessorato per i beni culturali e ambientali — Biblioteca Fardelliana di Trapani, 
2000, pp. 114. 


1503. Corrao P., Per la ricostruzione dell’Archivio Storico. La documentazione me- 
dievale, in Il riscatto della memoria. Materiali per la ricostruzione dell’Archivio 
Storico della città di Catania, redazione a cura di MmissaLe M. e VirtorIo T., Ca- 
tania, G. Maimone, 1998, pp. 305-314. 


1504. EpsTEIN S. R., Governo centrale e comunità del demanio nella Sicilia tardo- 
medievale: le fonti capitolari, in La Corona d’Aragona in Italia (secc. XII-XVIII). 
XIV Congresso di storia della Corona d’Aragona, vol. II, Sassari, Delfino, 1996, 
pp. 383-416. 


1505. Pace G., «Ex arca privilegiorum». Regesti delle pergamene dell’Universitas 
di Caltagirone, «Rivista di storia del diritto italiano», LXIX (1996), pp. 235-266. 


1506. Riso A. E., /l regesto del Libro Rosso della Università netina, Noto (SR), 
s.n.t., 2003. 

Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 

1507. Acta Curie Felicis Urbis Panormi, 9, Registro di lettere (1350-1351), a cura 


di BrLeLo C., Bonanno F., Massa A., Palermo, Ed. Municipio di Palermo, 1999, pp. 
LV + 189. 
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1508. Acta Curie Felicis Urbis Panormi, 10, Registri di lettere e ingiunzioni (1391- 
1393 e 1324), a cura di Santoro D., Palermo, Ed. Municipio di Palermo, 2002, pp. 
LXXXV + 401. 


1509. Acta Curie Felicis Urbis Panormi, 12, Registri di lettere, atti, bandì e ingiun- 
zioni (1400-1401 e 1406-1408), a cura di SARDINA P., Palermo, Ed. Municipio di Pa- 
lermo, 1996, pp. XCV + 208. 


1510. Consuetudines terre Paternionis, a cura di Doria F., MottA G. M., SARPIETRO 
S. M., Catania, Rotary Club Paternò — Alto Simeto, 1997, pp. 59. 


1511. Consuetudini e Statuti della Nobile Città di Messina e del suo Distretto, a 
cura di Romano A., Messina, Edizioni GBM, 1996, pp. XXIII + 43. 


1512. Consuetudini della felice città di Palermo, raccolte da Naso G., introduzione 
di ScrarrIno L., prefazione di LA Duca R., saggio introduttivo e trascrizione di PE- 
DONE S., traduzione di MANGIONE A., Palermo, Edizioni Grifo, 2001, pp. XXXVII + 
335, ill. 

Con riproduzione facsimile dell’edizione: Palermo, Andreas Vyel de Wormacia, 1478. 


1513. La Mania V., Consuetudini di Paternò, Catania, Associazione culturale Il 
confronto, 1996, pp. XXXII + 32 + 29, ill. 
Ristampa dell’edizione: Palermo, Stab. Tip. Giannitrapani, 1903. 


1514. Libro [II] rosso della città di Sciacca, introduzione, trascrizione e regesto di 
MortILLARO P., Sciacca (AG), Estero, 2003, pp. XXXI + 686, ill. 


1515. MirazeLLa N., Un capitolo inedito di Alfonso il Magnanimo (1437), «Archi- 
vio Storico per la Sicilia Orientale», XCII (1997), pp. 291-292. 


1516. Rollus Rubeus officii spectabilium iuratorum regiarum secretiarum huius fide- 
lis civitatis Salem, a cura di CAMMARATA P., Palermo e Roma, Ugo La Rosa editore, 
1998, pp. IX + 358. 


1517. Tabulario [II] dell’Archivio Storico di Palermo, secc. XIV-XIX, Palermo, Ar- 
chivio Storico Comunale, 2003, pp. 215. 


1518. Testa F., Capitula Regni Siciliae, introduzione di Romano A., Soveria Man- 
nelli (CZ), Rubbettino, 1999 (Monumenta Iuridica Siciliensia, VI.1). 
Ristampa anastatica dell’edizione: Panormi 1741. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


1519. CeccareLLI D., / capitoli reginali per Lentini del 1431, «Schede medievali. 
Rassegna dell’officina di studi medievali», numero 43 (gennaio-dicembre 2005), 
pp. 117-123. 
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1520. Corrao P., Assemblee municipali nella Sicilia tardomedievale: una nota sul 
caso maltese, in Karissime Gotifride. Miscellanea in onore di Godfrey Wettinger, 
Malta 1999, pp. 37-45. 


1521. Corrao P., Le città dell’Italia meridionale: un problema storiografico da ria- 
prire, in La libertà di decidere: realtà e parvenze di autonomia nella normativa lo- 
cale del Medioevo, Atti del convegno (Cento (FE), 6-7 maggio 1993), a cura di 
DONDARINI R., Cento (FE), SIACA, 1995, [«Atti e memorie della Deputazione pro- 
vinciale ferrarese di storia patria», serie quarta, vol. XI (1995)], pp. 35-60. 


1522. Corrao P., La difficile identità delle città siciliane, in Aspetti e componenti 
dell’identità urbana in Italia e in Germania (secoli XIV-XVI), a cura di CHITTOLINI 
G., JOHANEK P., Bologna, Il Mulino, 2003, pp. 97-122. 


1523. Corrao P., Negoziare la politica: îi «capitula impetrata» delle comunità del 
regno siciliano nel XV secolo, in Forme della comunicazione politica in Europa 
nei secoli XV-XVIII, a cura di Nusora C., WiùRrGLER A., Bologna, Il Mulino, 
2004, pp. 119-136. 


1524. GuLottA P., In unum corpus et unam societatem: i Capitula iuratorum del 
1309 (Testa 1324) e l’assetto istituzionale del comune di Palermo durante il regno 
di Federico II, «Archivio Storico Siciliano», s. IV, XXVI (2000), pp. 19-56. 


1525. Lo PRESTI S., Gli ordinamenti marittimi di Catania (XV-XVIII secolo), intro- 
duzione di Vrrrorio T., Catania, Il Lunario, 1997, pp. 147. 


1526. Mineo E. I., Città e società urbana nell’età di Federico III: le élites e la spe- 
rimentazione istituzionale, in Federico NI d’Aragona re di Sicilia (1296-1337), Con- 
vegno di studi (Palermo, 27-30 novembre 1996), Atti a cura di Ganci M., D’ALES- 
sanpro V., ScaGLIONE Guccione R., Palermo, Società Siciliana per la Storia Patria, 
1997 [= «Archivio Storico Siciliano», s. IV, XXIII (1997)], pp. 109-149. 


1527. Mineo E. I, Norme cittadine, sviluppo istituzionale, dinamica sociale: sulla 
scritturazione consuetudinaria in Sicilia tra XIII e XIV secolo, in Legislazione e 
prassi istituzionali nell'Europa medievale. Tradizioni normative, ordinamenti, circo- 
lazione mercantile (secoli XI-XV), a cura di Rossetti G., Napoli, GISEM - Liguori 
Editore, 2001 (Europa Mediterranea Quaderni 15), pp. 379-399. 


1528. Pace G., Giuristi e apparati di curia nel Quattrocento a Catania, in Chiesa e 
società in Sicilia. I secoli XII-XVI, Atti del II convegno internazionale organizzato 
dall’ Arcidiocesi di Catania (Catania, 25-27 novembre 1993), a cura di Zrro G., To- 
rino, S.E.I., 1995, pp. 67-89. 


1529. Pace G., Il governo dei gentiluomini. Ceti dirigenti a Caltagirone tra Medio- 
evo ed Età Moderna, Roma, Il Cigno Galileo Galilei, 1996, pp. 360. 
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1530. Pasciuta B., Gerarchie e policentrismo nel regno di Sicilia. L’esempio del tri- 
bunale civile di Palermo (sec. XIV), «Quaderni Storici», XXXI (1998), pp. 143- 
170. 


1531. Pasciuta B., In regia Curia civiliter convenire. Giustizia e città nella Sicilia 
tardomedievale, Torino, Giappichelli, 2003, pp. 379. 


1532. Romano A., Le due Italie e gli statuti: tra regno, signorie e comuni. Spunti 
comparativi, in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del 
VII convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti norma- 
tive (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., VENTICELLI 
M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 33-50. 


1533. Romano A., Viti e vino nella legislazione siciliana d’età medievale e mo- 
derna, in La vite e il vino. Storia e diritto (secoli XI-XIX), Atti del convegno inter- 
nazionale (Alghero (SS), 28-31 ottobre 1998), a cura di DA Passano M., MATTONE 
A., MELE F., SmBULA P. F., introduzione di MonrtanARI Massimo, Roma, Carocci, 
2000 (Collana del Dipartimento di Storia dell’Università degli Studi di Sassari, 
3*), vol. I, pp. 193-207. 


1534. RugoLo C. M., Il recupero della memoria. I codici dei Capitoli e Privilegi di 
Lipari, «Bullettino dell’Istituto storico italiano per il Medio Evo», 105 (2003), pp. 
387-426. 


1535. SaLvo C., Giurati, feudatari, mercanti. L’élite urbana a Messina tra Medioevo 
e età moderna, Napoli, Bibliopolis, 1995 (Collezione di Studi Meridionali), pp. 230. 


1536. SaLvo C., Una realtà urbana nella Sicilia medievale. La società messinese dal 
Vespro ai Martini, introduzione di BeLLomo M., Roma, Il Cigno Galileo Galilei, 
1997, pp. XIII + 372. 


1537. Santoro D., Messina l’indomita. Strategie familiari del patriziato urbano tra 
XIV e XV secolo, Caltanissetta-Roma, Sciascia Editore, 2003, pp. 442. 


1538. SarpInA P., Palermo e i Chiaromonte: splendore e tramonto di una signoria. 
Potere nobiliare, ceti dirigenti e società tra XIV e XV secolo, Caltanissetta-Roma, 
Sciascia Editore, 2003, pp. 521. 


1539. Trrone F., Le città divise: élites urbane e Corona nella Sicilia di Alfonso V, in 
El mòn urbà a la Corona d’Aragò del 1137 als decrets de nova planta, Atti del 
XXVII Congresso di storia della Corona d’ Aragona (Barcelona — Lleida, 7-12 set- 
tembre 2000), III, Barcelona, Universitat, 2003, pp. 953-969. 
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1540. Trrone F., I consigli populares del 29 aprile e del 6 maggio 1450. Confronto 
istituzionale e conflitto politico a Palermo, «Reti Medievali. Rivista», VI/1 (2005). 
Edizione on line: <http://www.dssg.unifi.it/_RM/rivista/mater/Titone.htm>. 


1541. Trrone F., Élites di governo e «mastre» ad Agrigento fra Trecento e Quattro- 
cento, «Anuario de Estudios Medievales», 32/2 (2002), pp. 845-878. 


1542. TrToNE F., Istituzioni e società urbane in Sicilia. 1392-1409, «Società e Sto- 
ria», 105 (2004), pp. 461-486. 


1543. Trrone F., Il tumulto popularis del 1450. Conflitto politico e società urbana a 
Palermo, «Archivio storico italiano», CLXII (2005), pp. 43-86. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


Nessuna segnalazione. 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


1544. BeLLomo M., Modelli di Università in trasformazione: lo «Studium Siciliae 
Generale» di Catania fra medioevo ed età moderna, in Chiesa e società in Sicilia. 
I secoli XII-XVI, Atti del II convegno internazionale organizzato dall’ Arcidiocesi di 
Catania (Catania, 25-27 novembre 1993), a cura di Zrro G., Torino, S.E.I., 1995, pp. 
103-121. 


1545. NicoLosi Grassi G., /l Liber Privilegiorum del capitolo e lo Studium di Ca- 
tania, in Chiesa e società in Sicilia. I secoli XII-XVI, Atti del II convegno interna- 
zionale organizzato dall’ Arcidiocesi di Catania (Catania, 25-27 novembre 1993), a 
cura di Zrro G., Torino, S.E.I., 1995, pp. 123-135. 


1546. NicoLosi Grassi G., LOoNGHITANO A., Il «Liber Privilegiorum Studii Cathanen- 
sis», Catania 1996. 


1547. NicoLosi Grassi G., LoNGHITANO A., Catania e la sua Università nei secoli 
XV-XVII. Il codice «Studiorum Constitutiones ac Privilegia» del Capitolo catte- 
drale, Roma, Il Cigno Edizioni, 2002, pp. 365. 


1548. Novarese D., ‘Sean hebidos y tenidos por no doctores’ — Statuti universitari, 
legislazione regia e meccanismi di controllo dei titoli di studio nelle università della 
Sicilia spagnola, in Aulas y saberes, VI Congreso internacional de historia de las 
universidades hispnicas (Valencia, diciembre 1999), prologo de Peser M., Valen- 
cia, Universitat de Valencia, 2003, pp. 263-274. 
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Sezione 6 (Tesi di laurea) 


1549. Barone C., Ufficiali e amministrazione cittadina a Siracusa nel XIV secolo: i 
documenti del Liber Privilegioram, Università di Catania, Facoltà di Lettere e Filo- 
sofia, relatore Corrao P., a. a. 1996-1997. 


1550. BascettA T., Economia e fiscalità a Siracusa attraverso il Liber Privilegio- 
rum (sec. XIV-XV), Università di Catania, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore 
Corrazo P., a. a. 1995-1996. 


1551. BLANDINA R., // Libro Rosso e i capitoli inediti di Sciacca nel XV secolo, Uni- 
versità degli Studi di Palermo, Corso di Laurea in Scienze Storiche, relatore CorrAO 
P., a. a. 2004-2005. 


1552. Di Marco R., Capitoli delle città demaniali siciliane del XV secolo. Testi 
esemplificativi e analisi tematica (Lentini — Malta), Università degli Studi di Pa- 
lermo, Facoltà di Scienze della Formazione, relatore Corrao P., a. a. 2003-2004. 


1553. Fiuppone V., La legislazione suntuaria nella Sicilia tardomedievale attraverso 
i privilegi palermitani editi da Michele De Vio, Università degli Studi di Palermo, 
Facoltà di Scienze della Formazione, relatore Corrao P., a. a. 2003-2004. 


1554. Mancuso G., Capitoli delle città demaniali siciliane del XV secolo. Testi 
esemplificativi e analisi tematica (Cefalù — Gozo), Università degli Studi di Pa- 
lermo, Facoltà di Scienze della Formazione, relatore Corrao P., a. a. 2003-2004. 


1555. Montana A., Per la ricostruzione di un Archivio perduto: la documentazione 
municipale di Catania alla fine del 400, Università degli Studi di Palermo, Facoltà 
di Scienze della Formazione, relatore Corrao P., a. a. 2001-2002. 


1556. Pisa A., Istituzioni e vita cittadina di Catania alla fine del Medioevo. Le tra- 
scrizioni di alcuni dei volumi perduti dell’Archivio Storico del Comune, Università 
degli Studi di Palermo, Facoltà di Scienze della Formazione, relatore Corrao P., a. 
a. 2001-2002. 


1557. Sauro S., Vita cittadina in Sicilia nel tardo medioevo. Gli atti dei Giurati 
della città di Catania 1494-1500, Università degli Studi di Palermo, Facoltà di 
Scienze della Formazione, relatore Corrao P., a. a. 2003-2004. 


1558. ScHInocca M., I! libro rosso di Troina, Università degli studi di Catania, re- 
latrice Bionpi C., a. a. 1994-1995. 


1559. SoLito V., La normativa sulla giustizia a Palermo nel XIV secolo. I privilegi 
editi da M. De Vio (1706), Università degli Studi di Palermo, Facoltà di Scienze 
della Formazione, relatore Corrao P., a. a. 2003-2004. 


Sicia 219 


1560. STRAZZERA A., Privilegi e identità cittadina nella Sicilia tradomedievale: l’e- 
sempio di Mazara, Università degli Studi di Palermo, Facoltà di Scienze della For- 
mazione, relatore Corrao P., a. a. 2001-2002. 


1561. TERMMNI G., Vita cittadina in Sicilia tardomedievale. Gli atti dei Giurati della 
città di Catania 1447-1460, Università degli Studi di Palermo, Facoltà di Scienze 
della Formazione, relatore Corrao P., a. a. 2003-2004. 


1562. Trrone F., Città demaniali e Corona in Sicilia 1392-1458, Università di Ca- 
gliari, Tesi di Dottorato di ricerca in Storia medievale, XIII ciclo, a. a. 2001-2002. 


1563. TripoLI A., Amministrazione cittadina e oligarchia urbana a Palermo nella 
prima metà del Quattrocento, Università di Palermo, Tesi di Dottorato di ricerca 
in Storia medievale, VI ciclo, a. a. 1994-1995. 


Integrazioni per la Sicilia 
alla Bibliografia Statutaria Italiana 1985-1995 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


1564. MEzzaTESTA G., Caltagirone, una città e la sua storia attraverso i fondi, gli 
atti e le carte dell’Archivio Storico Comunale, in Il governo della città. Patriziati 
e politica nella Sicilia moderna, a cura di Ligresti D., Catania, C.U.E.C.M. 
1990, pp. 209-229. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


1565. Acta Curie Felicis Urbîs Panormi, 8, Registro di lettere (1348-50), a cura di 
BieLLo C., Massa A., introduzione di Sciascia L., Palermo, Ed. Municipio di Pa- 
lermo, 1993, pp. XLIV + 419. 


1566. Acta Curie Felicis Urbis Panormi, 11, Registro di lettere ed atti (1395-1410), 
a cura di SARDINA P., Palermo, Ed. Municipio di Palermo, 1994, pp. LKXVI + 302. 


1567. Libro rosso [II) di Cefalù, Trascrizione, commento e introduzione storica a 
cura di PorTERA D., Palermo, Publisicula Editrice, 1989, pp. LXIV + 678. 


1568. Libro rosso {II di Marsala, a cura di Provenzano M., Marsala (TP), Associa- 
zione socio-culturale Mothia, 1992, pp. 489. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


1569. BaLsamo F., Il sistema di elezione delle cariche pubbliche a Noto dai Martini 
alla fine della feudalità, «Atti e memorie dell’Istituto per lo Studio e la Valorizza- 
zione di Noto Antica», XIV-XV (1983-1984), pp. 117-178. 


1570. BeLLomo M., Cultura giuridica nella Sicilia catalano-aragonese, «Rivista In- 
ternazionale di Diritto Comune», 1 (1990), pp.155-171. 


1571. D’ALessanpro V., Società cittadina e amministrazione locale: Palermo nel 
primo Trecento, in In., Terra, nobili e borghesi nella Sicilia medievale, Palermo, 
Sellerio, 1994, pp. 128-151. 
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1572. Governo [II] della città. Patriziati e politica nella Sicilia moderna, a cura di 
Ligresti D., Catania, C.U.E.C.M., 1990, pp. 254. 


1573. MartIno F., Messana Nobilis Siciliae Caput: istituzioni municipali e gestione 
del potere in un emporio del Mediterraneo, Roma, Il Cigno Galileo Galilei, 1994, 
pp. 153. 


1574. RucoLo C. M., Ceti sociali e lotta per il potere a Messina nel secolo XV. Il 
processo a Giovanni Mallono, Messina, Società Messinese di Storia Patria, 1990, 
pp. 458. 


1575. TrasseLLI C., La «questione sociale» in Sicilia e la rivolta dì Messina del 
1464, Messina, Intilla, 1990, pp. XXIII + 121. 
Ristampa dell’edizione: Palermo, Taddei, 1955. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


1576. BeLLomo M., Sul Libro Rosso delle Chiese Matrici di Calascibetta, in Medi- 
terraneo Medievale. Scritti in onore di Francesco Giunta, Soveria Mannelli (CZ), 
Rubbettino editore, 1989, pp. 117-129. 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


1577. Corrao P., // notariato nella Sicilia catalano aragonese, in Actes del I Con- 
grés d’historia del notariat català, Barcelona, ed. Fundaci6 Noguera, 1994, pp. 479- 
492. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


1578. MarORE S., I «Libri privilegiorum» di Noto (secoli XV-XVIII), Università di 
Catania, Facoltà di Giurisprudenza, relatore BeLLOMO M., a. a. 1987-1988. 


1579. PeRI R. I., Zl Libro dei privilegi della città demaniale di Piazza, Università 
degli Studi di Catania, Facoltà di Scienze Politiche, a. a.1986-1987. 


Edizioni, studi e ricerche: una breve panoramica 


Gianna Ostinelli-Lumia 


Le pubblicazioni apparse nella Svizzera italiana e consacrate all’edizione o allo 
studio degli statuti sono in genere il risultato di iniziative eterogenee ed isolate, i cui 
obiettivi scientifici esulano nella maggior parte dei casi dall’analisi approfondita 
della materia statutaria in quanto tale. Pochi sono infatti i saggi e le monografie 
che si concentrano precipuamente su tali fonti. 


Per quanto riguarda le edizioni si possono distinguere due filoni principali. Da 
un lato vi sono gli studi su singoli comuni che includono anche una sezione con 
edizione di statuti (ad esempio i volumi dedicati a Canobbio, a Brione s/Minusio 
e a Losone). Dall’altro vi sono alcuni ampi e collaudati progetti di pubblicazione 
di fonti, che tra i molti documenti editi comprendono anche ordini o statuti locali 
(ad esempio la serie dei Materiali e documenti ticinesi si occupa del materiale do- 
cumentario conservato negli archivi comunali e parrocchiali dei distretti di Leven- 
tina, Blenio e Riviera; la collana Ticino ducale rende accessibili al pubblico il car- 
teggio e gli atti ufficiali del periodo sforzesco). Si deve infine segnalare la pubbli- 
cazione di singoli ordini o statuti che non rientrano in un più ampio disegno edito- 
riale, essendo il prodotto di ricerche di eruditi locali (ad esempio i lavori di C. Santi 
sulla confraternita del Santissimo Rosario di Roveredo). 


I saggi e le tesi di laurea che utilizzano fonti normative sono anch’essi contrad- 
distinti da una forte eterogeneità per quanto concerne gli argomenti trattati: dalla fa- 
miglia ai notai, dalle strutture comunali a quelle amministrative, dalle perizie medi- 
che nei procedimenti giudiziari ai processi per stregoneria, molte sono le tematiche 
affrontate prendendo le mosse da statuti e ordinamenti, anche se essi sono utilizzati il 
più delle volte con il solo scopo di collocare l’aspetto analizzato sullo sfondo del 
contesto giuridico-normativo regionale. Sono peraltro da segnalare alcuni studi in- 
centrati sulla disamina di determinate tipologie di fonti, quali i decreti e le gride! 


1 G. OsriveLLI-Lumia, I XII cantoni e le ennetbirgischen Vogteien. / decreti dei confederati per î 
baliaggi di Locarno, Lugano, Mendrisio e Valmaggia (1513-1798): un progetto di edizione, «Archivio 
Storico Ticinese», s. II, 134 (2003), pp. 373-380; T. SanciorGIO, La grida: un istituto giuridico comune 
al Ducato di Milano e alle prefetture svizzere nel Settecento, in Lo spazio insubrico. Un’identità storica 
tra percorsi politici e realtà socio-economiche 1500-1900, Atti del Convegno (Lugano, 28 febbraio-1° 
marzo 2003), a cura di L. LorENZETTI, N. VaLsanGIACOMO, Lugano-Milano, Giampiero Casagrande edi- 
tore, 2005, pp. 45-62. 
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o dedicati a più ampie riflessioni sulle implicazioni giuridiche del rapporto sudditi- 
sovrani ”. 

L’unica monografia di carattere scientifico imperniata esclusivamente sulle 
fonti statutarie è l’opera Minusio nei secoli. Attraverso i documenti d’archivio?: 
frutto del lavoro di un gruppo di studiosi per l’allestimento di una mostra documen- 
taria, il volume comprende alcuni saggi che illustrano le caratteristiche degli statuti 
comunali di Minusio in chiave istituzionale ed etnografica ‘, presentano il panorama 
documentario relativo alla regione del Lago Maggiore ° e forniscono un primo cen- 
simento dei codici statutari per l’intero territorio della Svizzera italiana ., 


? P. CaronI, Sovrani e sudditi nel labirinto del diritto, in Storia della Svizzera italiana dal Cinque- 
cento al Settecento, a cura di R. CescHi, Bellinzona, Ed. Stato del Cantone Ticino, 2000, pp. 581-596, 
702-705. 

3 Minusio nei secoli. Attraverso ì documenti d’archivio, a cura di R. CarAZzETTI, Minusio, Ed. Co- 
mune di Minusio, 2003. 

4 R. CarazzettI, L. Cassina, Gli statuti di Minusio e Brione del 1313, Ibidem, pp. 25-32. 

3 R. Broconi, Statuti medievali del Lago Maggiore, Ibidem, pp. 19-24. 

B. GIOVANETTINA, Statuta Ticinensia, Ibidem, pp. 49-81. 


Bibliografia statutaria della Svizzera Italiana 
(1996-2005) 


A cura di Gianna Ostinelli-Lumia 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


1580. OstINELLI-LuMIA G., Avvisi, leggi e gride [Lugano, 1747-1799], in CALDELARI 
C., Bibliografia luganese del Settecento. Le edizioni Agnelli di Lugano. Fogli, do- 
cumenti, cronologia, Bellinzona, Ed. Casagrande, 2002, pp. 101-415. 

Lo schedario presenta in forma di regesto i fogli a stampa pubblicati dalla tipografia Agnelli di Lugano 
inerenti al governo del baliaggio; comprende anche l’edizione di singoli ordini o gride alle pp. 109, 116- 
121, 123-128, 137-141, 145-149, 152, 156-157, 164-165, 190, 198-201, 203, 205, 212-214, 218-219, 221- 
222, 224-225, 227-230, 232-236, 238-241, 244, 246-248, 250, 253-255, 257, 259, 262-265, 268-270, 274- 
275, 280-281, 283, 308-310, 375-378, 379-380, 386-389. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


1581. Carico [Il] degli alpi [Palagnedra], in ArroLpi A., TAVARNI G., / baliaggi ita- 
liani e i Cantoni svizzeri. Una raccolta di documenti, Bellinzona, Ed. Divisione 
della Scuola, Centro didattico cantonale, 1998, pp. 73-74. 


Edizione parziale. 


1582. Conferma di statuti e privilegi [Blenio, 1450], in Materiali e documenti tici- 
nesi, Serie III (Blenio), fasc. 31 (2002), a cura di ManGo-TOMEI E., OsTINELLI P., Ri- 
MOLI GIAMBONINI S., n. 594, pp. 1448-1451. 


1583. Conferma di privilegi [Biasca, 1467], in Materiali e documenti ticinesi, Serie 
II (Riviera), fasc. 28 (2005), a cura di OstinELLI P., PoLLINI R., SPINELLI I, VOGTLI- 
FiscHER S., n. 628, pp. 1326-1328. 


1584. Convenzione del pascolo dell’erba delle montagne con Brione e Minusio 
[1596], in Marcotto L., Brione s/Minusio attraverso i secoli. Raccolta di documenti 
sugli aspetti storici e sulla vita del Comune, Losone, Tip. Poncioni, 1998, pp. 444- 
446. 


1585. Diritti di pascolo sugli alpi di Cardada e Bietri, 1550, in MarcoLtto L., 
Brione s/Minusio attraverso i secoli. Raccolta di documenti sugli aspetti storici e 
sulla vita del Comune, Losone, Tip. Poncioni, 1998, pp. 435-437. 
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1586. Diritto di Brione di pascolare le proprie bestie grosse et minute sui pascoli 
della montagna di Menusio [1594], in MarcoLto L., Brione s/Minusio attraverso 
i secoli. Raccolta di documenti sugli aspetti storici e sulla vita del Comune, Losone, 
Tip. Poncioni, 1998, pp. 442-444. 


1587. Disposizioni degli statuti del 1734 che non trovano riscontro nelle norme del 
1558, in /l Patriziato di Losone. Statuti e Regolamenti della Vicinia di Losone. 
1558, 1734, 1858, 1899, a cura di LORENZETTI E., Losone, Ed. Patriziato di Losone, 
2000, pp. 87-97. 


1588. Documento relativo al pascolo, lo stramare, boscare, la raccolta delle casta- 
gne nei boschi e nei territori di Brione, Minusio, Mergoscia, anno 1577, in MAR- 
coLLo L., Brione s/Minusio attraverso i secoli. Raccolta di documenti sugli aspetti 
storici e sulla vita del Comune, Losone, Tip. Poncioni, 1998, pp. 438-441. 


1589. Esempi di gride di Landfogti [Mendrisio, 1616; Locarno, 1744], in ArroLDI A., 
TAVARINI G., / baliaggi italiani e ìî Cantoni svizzeri. Una raccolta di documenti, Bel- 
linzona, Ed. Divisione della Scuola, Centro didattico cantonale, 1998, pp. 191-193. 


1590. Grida del 1748 sull’uso del pascolo, in GianmNazzI G., Canobbio: fatti e fa- 
miglie di tre secoli (dal 1600 al 1800), Canobbio, Tip. Aurora, 2004, pp. 172-173. 


1591. Littere confirmationis [capitoli di Val Lugano, 1470], in Ticino ducale. Il car- 
teggio e gli atti ufficiali, a cura di Cesi G., vol. 11/2, nn. 1150-1151, pp. 263-267. 


1592. Littere confirmationis [statuti di Cresciano, 1470], in Ticino ducale. Il carteg- 
gio e gli atti ufficiali, a cura di Cesi G., vol. II/2, n. 1083, pp. 212-213. 


1593. Littere confirmationis et concessionis [capitoli di Sonvico, 1468], in Ticino 
ducale. Il carteggio e gli atti ufficiali, a cura di Crssi G., vol. IV1, n. 742, pp. 
619-621. 


1594. Littere confirmationis et gratie [privilegi di Morcote e Vicomorcote, 1468], in 
Ticino ducale. Il carteggio e gli atti ufficiali, a cura di CHesi G., vol. II/1, n. 610, 
pp. 525-527. 


1595. Materiali e documenti ticinesi, Bellinzona, Ed. Casagrande, 1997-2005; Serie 
I (Leventina): fasc. 51 (2000), a cura di MAanGo-TomeEI E., OstTINneELLI P., VÒGTLI-Fi- 
SCHER S., pp. 2438-2441; Serie II (Riviera): fasc. 28 (2005), a cura di OSTINELLI 
P., PoLLNI R., SpiveLLI I, VòGTLI-FiscHER S., pp. 1326-1328; Serie IMI (Blenio): 
fasc. 21 (1997), a cura di Manco-Tomr E., OsTinELLI P., RimoLi S., pp. 989-994; 
fasc. 31 (2002), a cura di Manco-TomEI E., OsTINELLI P., RIMOLI GIAMBONINI S., 
pp. 1448-1451. 
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1596. Ordinamenti [Gli] di Lostallo del 1507, a cura di SANTI C., «Il San Bernar- 
dino», n. 19 del 20 maggio 2005, p. 4. 


1597. Ordini del 1558 con riscontri negli statuti del 1734, in Il Patriziato di Losone. 
Statuti e Regolamenti della Vicinia di Losone. 1558, 1734, 1858, 1899, a cura di 
LORENZETTI E., Losone, Ed. Patriziato di Losone, 2000, pp. 61-85. 


1598. Ordini per la someggiatura del Cantone Uri [1696-1701], in ArroLpi A., TA- 
VARINI G., / baliaggi italiani e ì Cantoni svizzeri. Una raccolta di documenti, Bel- 
linzona, Ed. Divisione della Scuola, Centro didattico cantonale, 1998, pp. 123-124. 
Riguarda i baliaggi di Leventina e Bellinzona. 


1599. Ordini [Gli] e Capitoli di Soazza del 1750, a cura di SANTI C., «Il San Ber- 
nardino», n. 12 del 1° aprile 2005, p. 4; n. 13 dell’8 aprile 2005, p. 3; n. 14 del 15 
aprile 2005, p. 4. 


1600. Statuti [dei vicini di Pollegio, 1473], in Materiali e documenti ticinesi, Serie I 
(Leventina), fasc. 51 (2000), a cura di Manco-Tomri E., OstneLLI P., VOÒGTLI-FI- 
scHER S., n. 1087, pp. 2438-2441. 


1601. Statuti [dei vicini di Semione, 1379], in Materiali e documenti ticinesi, Serie 
III (Blenio), fasc. 21 (1997), a cura di Manco-ToMEI E., OsTINELLI P., RimoLi S., nn. 
415-418, pp. 989-994. 


1602. Statuti [Gli] di Vallemaggia, in ArroLDI A., TAvARINI G., / baliaggi italiani e ì 
Cantoni svizzeri. Una raccolta dì documenti, Bellinzona, Ed. Divisione della Scuola, 
Centro didattico cantonale, 1998, pp. 174-176. 


Edizione parziale. 


1603. Statuto del paese di Leventina [1730], in ScANNI M., / processi alle streghe 
della Val Leventina nel XVII secolo (1610-1687), Università degli Studi di Milano, 
Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice Vismara P., a. a. 1995-1996, pp. 308-313. 


Edizione parziale. 


1604. SantI C., Gli ultimi passi del cammino verso la nostra libertà, «Il San Ber- 
nardino», n. 14 del 9 aprile 1999, p. 7. 
Edizione di due gride del 1549 relative a Mesocco e Roveredo. 


1605. Ticino ducale. Il carteggio e gli atti ufficiali, a cura di Cesi G., Bellinzona, 
Ed. Stato del Cantone Ticino, 1999-2003: vol. II/1 (Galeazzo Maria Sforza, 1466- 
1468), pp. 525-527, 619-621; vol. II/2 (Galeazzo Maria Sforza, 1469-1472), pp. 
212-213, 263-267. 
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Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


1606. ArroLpI A., TAVARNI G., / baliaggi italiani e ì Cantoni svizzeri. Una raccolta 
di documenti, Bellinzona, Ed. Divisione della Scuola, Centro didattico cantonale, 
1998, pp. 247. 


1607. BarELLI M., Lupi, orsi, linci e aquile. Una ricerca storica sulle taglie pagate 
nel Ticino per gli animali feroci, Prosito, Jam Edizioni, 2005, pp. 238. 


1608. BERNARDI F., Lodrino nei documenti d’archivio, Lodrino, Ed. Patriziato di Lo- 
drino, 2002, pp. 77. 


1609. Broconi R., Losone, Losone, Ed. Associazione Legato delle 3 Squadre del 
Basso Losone, 2003, pp. 256. 


1610. Broggi R., Statuti medievali del Lago Maggiore, in Minusio nei secoli. At- 
traverso i documenti d’archivio, a cura di CARAZZETTI R., Minusio, Ed. Comune di 
Minusio, 2003, pp. 19-24. 


1611. Brogcni R., «Ul! Comune grand» nel Medioevo, «Quaderni grigionitaliani», 
66 (1997), n. 2, pp. 116-126. 


1612. CARAZZETTI R., Cassina L., Gli statuti di Minusio e Brione del 1313, in Mi- 
nusio nei secoli. Attraverso i documenti d’archivio, a cura di CARAZZETTI R., Minu- 
sio, Ed. Comune di Minusio, 2003, pp. 25-32. 


1613. CaronI P., Sovrani e sudditi nel labirinto del diritto, in Storia della Svizzera 
italiana dal Cinquecento al Settecento, a cura di CEscHI R., Bellinzona, Ed. Stato del 
Cantone Ticino, 2000, pp. 581-596, 702-705. 


1614. FransioLi M., La struttura organizzativa della Leventina prima del 1800, in 
Atlante dell’edilizia rurale in Ticino. Valle Leventina, a cura di Buzzi G., Lugano, 
Ed. Scuola tecnica superiore del Canton Ticino, 1996, pp. 419-430. 


1615. GIOVANETTINA B., Statuta Ticinensia, in Minusio nei secoli. Attraverso i docu- 
menti d’archivio, a cura di CARAZZETTI R., Minusio, Ed, Comune di Minusio, 2003, 
pp. 49-81. 


Risultato di un primo censimento degli statuti regionali e locali del territorio dell’attuale Cantone Ticino, 
con acclusa una bibliografia di base. 


1616. LORENZETTI L., Le resistenze della consuetudine: la famiglia «ticinese» tra 
leggi e pratiche successorie (XVIII-XIX secolo), «Bollettino Storico della Svizzera 
Italiana», s. IX, CV (2002), fasc. 1, pp. 189-209. 
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1617. Lumia G., Famiglia, casa, eredità nel Mendrisiotto del Seicento, in Storia 
della Svizzera italiana dal Cinquecento al Settecento, a cura di CescHi R., Bellin- 
zona, Ed. Stato del Cantone Ticino, 2000, pp. 329-352, 666-670. 


1618. Lumia G., I legami familiari nello specchio della trasmissione dei beni: statuti 
e testamenti nei baliaggi di Lugano e Mendrisio (XVII secolo), «Bollettino Storico 
della Svizzera Italiana», s. VIII, CIV (2001), fasc. 1, pp. 25-56. 


1619. Manco-ToMeE E., La presenza e il ruolo dei notai nel Ticino medievale, «Ax- 
chivio Storico Ticinese», s. II, 138 (2005), pp. 199-236. 


1620. Minusio nei secoli. Attraverso i documenti d’archivio, a cura di CARAZZETTI 
R., Minusio, Ed. Comune di Minusio, 2003, pp. 153. 


1621. OstineLLI-LuMIA G., I XII cantoni e le ennetbirgischen Vogteien. / decreti dei 
confederati per ì baliaggi di Locarno, Lugano, Mendrisio e Valmaggia (1513-1798): 
un progetto di edizione, «Archivio Storico Ticinese», s. II, 134 (2003), pp. 373-380. 


1622. PastORE A., Una realtà dì confine: la Lombardia svizzera, in Ip., Il medico in 
tribunale. La perizia medica nella procedura penale d’antico regime (secoli XVI- 
XVIII), Bellinzona, Ed. Casagrande, 1998, pp. 211-238. 


1623. Patriziato [II] di Losone. Statuti e Regolamenti della Vicinia di Losone. 1558, 
1734, 1858, 1899, a cura di LORENZETTI E., Losone, Ed. Patriziato di Losone, 2000, 
pp. 124. 


1624. Sangiorgio T., La grida: un istituto giuridico comune al Ducato di Milano e 
alle prefetture svizzere nel Settecento, in Lo spazio insubrico. Un’identità storica tra 
percorsi politici e realtà socio-economiche 1500-1900, Atti del Convegno (Lugano, 
28 febbraio-1° marzo 2003), a cura di LORENZETTI L., VALSANGIACOMO N., Lugano- 
Milano, Giampiero Casagrande editore, 2005, pp. 45-62. 


1625. SanTI C., Appunti storico-demografici su Cama e Leggia, «Quaderni grigioni- 
taliani», 67 (1998), n. 3, pp. 221-237. 


1626. ScannI M., La lunga stagione della caccia alle streghe in valle Leventina. 
L’opera repressiva del Magnifico ufficio di Faido nel XVII secolo, «Nuova Rivista 
Storica», LXKXXI (1997), n. 1, pp. 131-158. 


1627. STAFFIERI G. M., Origine ed evoluzione della gestione pubblica comunale nelle 
terre ticinesi: una sintesi, in SCOLARI G., Il patriziato ticinese: identità, pratiche so- 
ciali, interventi pubblici, Locarno, Ed. Alleanza Patriziale ticinese — Armando Dadò, 
2003, pp. 11-28. 
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1628. VisconTNI F., Le strutture ed il quotidiano. Chiggiogna, storia di un comune 
rurale dal basso Medioevo alla nascita del Patriziato, Chiggiogna, Ed. Patriziato di 
Chiggiogna, 2003, pp. 124. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


1629. Atto di fondazione del seminario di Pollegio [6 giugno 1622], in SARGENTI I., 
Un seminario ambrosiano nelle Tre Valli. Pollegio 1622-1786, Università degli 
Studi di Pavia, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore Toscani X., a. a. 1998- 
1999, pp. 236-238. 


1630. Capitoli di Carlo Borromeo [23 giugno 1586], in SARGENTI I., Un seminario 
ambrosiano nelle Tre Valli. Pollegio 1622-1786, Università degli Studi di Pavia, Fa- 
coltà di Lettere e Filosofia, relatore Toscani X., a. a. 1998-1999, pp. 239-240. 


1631. Capitoli di Gaspare Visconti [22 dicembre 1589, copia], in SARGENTI I., Un 
seminario ambrosiano nelle Tre Valli. Pollegio 1622-1786, Università degli Studi 
di Pavia, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore Toscani X., a. a. 1998-1999, pp. 
241-242. 


1632. Collegio [Il] Papio di Ascona, in ArroLDI A., TAVARINI G., I baliaggi italiani e 
i Cantoni svizzeri. Una raccolta di documenti, Bellinzona, Ed. Divisione della 
Scuola, Centro didattico cantonale, 1998, pp. 242-243. 
Edizione parziale delle Costituzioni e Regole del Collegio del 1619. 


1633. Confraternita [La] del Santissimo Sacramento [Biasca], in ArroLDI A., TAVA- 
RINI G., / baliaggi italiani e i Cantoni svizzeri. Una raccolta di documenti, Bellin- 
zona, Ed. Divisione della Scuola, Centro didattico cantonale, 1998, pp. 220-222. 


1634. Editto della curia milanese sul modo di procedere nelle cause di stregoneria 
[1608], in ScannI M., / processi alle streghe della Val Leventina nel XVII secolo 
(1610-1687), Università degli Studi di Milano, Facoltà di Lettere e Filosofia, rela- 
trice Vismara P., a. a. 1995-1996, pp. 314-318. 


1635. Fondazione [La] del seminario-collegio dì Pollegio, in ArroLDI A., TAVARINI 
G., I baliaggi italiani e i Cantoni svizzeri. Una raccolta di documenti, Bellinzona, 
Ed. Divisione della Scuola, Centro didattico cantonale, 1998, pp. 224-225. 

Edizione parziale dell’Atto di fondazione del 6 giugno 1622 e degli Ordini per il buon progresso del 
seminario del 16 luglio 1626. 


1636. Instrumentum pactorum, ordinationum et dispoxitionum [Balerna, 1514], in 
De LuccHi Di Marco M., OsTINELLI P., Le pergamene medievali delle chiese colle- 
giate del Sottoceneri (Agno, Balerna, Lugano, Riva San Vitale), parte prima (Agno, 
Balerna), «Archivio Storico della Diocesi di Como», 9 (1998), n. 28, pp. 53-55. 
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1637. Instrumentum statutorum [Balerna, 1491], in De Lucc®Òi Dr Marco M., OsTI- 
NELLI P., Le pergamene medievali delle chiese collegiate del Sottoceneri (Agno, Ba- 
lerna, Lugano, Riva San Vitale), parte prima (Agno, Balerna), «Archivio Storico 
della Diocesi di Como», 9 (1998), n. 26, pp. 47-52. 


1638. Mai R., Le confraternite, in Ligornetto, comunità di contadini ieri, di pendo- 
lari oggi, villaggio «all’arte incline», a cura di PIFFARETTI G., vol. I, Ligornetto, Ed. 
Comune di Ligornetto — Banca Raiffeisen di Ligornetto, 2003, pp. 166-174. 


Alle pp. 172-173 edizione degli Statuti e Capitoli della Ven.da Confraternita del SS.mo Sacramento e del 
S. Rosario di Ligornetto del 1890. 


1639. SANTI C., Dall’Archivio della Confraternita del Santissimo Rosario di Rove- 
redo, «Almanacco Mesolcina e Calanca», 1999, pp. 113-115. 


1640. SANTI C., La Confraternita del Santissimo Rosario di Roveredo [1828], «Il 
San Bernardino», n. 14 del 9 aprile 1999, p. 6. 


1641. SANTI C., Gli Ordini e Statuti della Confraternita di Grono, «Almanacco Me- 
solcina e Calanca», 2002, pp. 75-81. 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


1642. Regolamento scolastico di Locarno [1723], in ArroLpI A., TAVARINI G., / ba- 
liaggi italiani e i Cantoni svizzeri. Una raccolta di documenti, Bellinzona, Ed. Di- 
visione della Scuola, Centro didattico cantonale, 1998, pp. 239-241. 


1643. Società [La] Conservatrice di Mutuo Soccorso, in Ligornetto, comunità di 
contadini ieri, di pendolari oggi, villaggio «all’arte incline», a cura di PIFFARETTI 
G., vol. II, Ligornetto, Ed. Comune di Ligornetto — Banca Raiffeisen di Ligornetto, 
2003, pp. 157-160. 

Contiene l’edizione parziale dello statuto del 1913. 


1644. Statuto della Cooperativa Lodrinese, in BerNARDI F., Lodrino nei documenti 
d’archivio, Lodrino, Ed. Patriziato di Lodrino, 2002, pp. 58-59. 
Riproduzione fotografica dell’edizione di Bellinzona del 1921. 


1645. Statuto della Società Civica Filarmonica Mendrisio [1925], in Son R., Ori- 
gini e nascita della Civica Filarmonica di Mendrisio, Mendrisio, Ed. Civica Filar- 
monica di Mendrisio, 1996, pp. 32-33. 

Riproduzione fotografica dell’edizione di Mendrisio del 1926. 
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Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


1646. Herop G., Criminalité et justice dans le bailliage de la Riviera à la fin du 
XVIlle siècle (1783-1788), Université de Neuchîtel, Institut d’Histoire, relatore 
Henry PA., Octobre 2004. 


1647. LocarnNI T., Sudditi e sovrani nel Settecento: l’amministrazione del baliag- 
gio di Locarno, Universitàt Ziirich, Philosophische Fakultàt, relatore Moos C., Ago- 
sto 2002. 


1648. Sangiorgio T., Per Parte, e Comandamento dell’Ill.mo Sig.r Landfogto ovvero 
la prefettura di Mendrisio e Balerna attraverso le gride settecentesche, Università di 
Friburgo, Facoltà di Lettere, 2001. 


1649. SARGENTI I., Un seminario ambrosiano nelle Tre Valli. Pollegio 1622-1786, 
Università degli Studi di Pavia, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore TOSCANI 
X., a. a. 1998-1999. 


1650. Scanni M., / processi alle streghe della Val Leventina nel XVII secolo (1610- 
1687), Università degli Studi di Milano, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice Vi- 
SMARA P., a. a. 1995-1996. 


Statuti toscani: maturità e prospettive di una tradizione fortunata 
Leonardo Raveggi e Lorenzo Tanzini 


La ricchezza della produzione editoriale sugli statuti toscani, già tra le più ri- 
levanti nel quadro storiografico nazionale, si pone nel decennio 1996-2005 in piena 
continuità con la situazione disegnata nella Bibliografia Statutaria Italiana 1985- 
1995. Non mancano tuttavia aspetti innovativi, specialmente nell’ambito degli stru- 
menti per la ricerca. Nella raccolta dei dati, infatti, questo secondo capitolo decen- 
nale ha potuto giovarsi, oltre che delle ultime iniziative della Biblioteca del Senato, 
anche del lavoro compiuto da chi scrive per la Bibliografia delle edizioni di statuti 
toscani, pubblicata a stampa con impostazione diversa da questa bibliografia, e per 
la quale è in progetto una versione on line aggiornata. Pur tenendo conto di questo 
sensibile allargamento delle base di ricerca bibliografica, che ha forse migliorato la 
conoscenza del patrimonio a stampa anche per i decenni passati, sta di fatto un og- 
gettivo, sensibile allargamento quantitativo delle pubblicazioni statutarie nell’ultimo 
decennio della storiografia toscana: che sta a dimostrare quanto l’attenzione per le 
tradizioni normative locali resti un punto di forza sia nelle ricerche di ambito acca- 
demico sia nelle iniziative legate alle amministrazioni locali e alla vivace erudizione 
locale. 

In questo quadro di allargamento della produzione editoriale le varie aree tema- 
tiche e geografiche mostrano una intensità assai varia. Per quanto riguarda le edi- 
zioni vere e proprie, alcuni ambiti territoriali paiono ormai vicini ad una copertura 
pressoché esaustiva delle edizioni statutarie rispetto al patrimonio manoscritto super- 
stite, almeno per i secoli XIV-XV, che sono il cuore storico della tradizione norma- 
tiva di città e centri minori toscani. Le numerose edizioni che hanno interessato l’a- 
rea a sud di Siena negli ultimi anni, ad esempio, fanno della rada e non certo fio- 
rente tessitura dello stato senese tardomedievale uno dei territori più intensamente 
beneficiati dalla disponibilità di edizioni. Lo stesso si può dire per un territorio 
meno esteso ma più intensamente popolato, quello della Valdinievole e dell’antico 
contado pistoiese, nel quale la serrata distrettuazione dello stato fiorentino del ‘300- 
‘400 si innesta in una tradizione normativa già fitta nel secolo precedente. In en- 
trambi i casi l’effetto di questa fiorente stagione editoriale si può percepire nell’av- 
vio di lavori di sintesi a livello sub-regionale, che hanno iniziato a comporre l’ab- 
bondante ma diseguale patrimonio statutario in letture d’interpretazione unitaria: 
così come è già accaduto, con una situazione editoriale ancora migliorabile, per il 
fertile territorio valdelsano. A questo proposito una considerazione simile può forse 
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esser fatta per alcune tipologie statutarie, come quella delle normative di emana- 
zione signorile laica ed ecclesiastica, ora arricchite nelle disponibilità a stampa da 
alcune edizioni recenti specialmente per l’area aretina, e anche in questo caso com- 
prensibilmente oggetto di attuali lavori di sintesi. 


Riguardo al caso delle comunità cittadine, il quadro di edizioni e studi ha si- 
curamente bisogno di precisazioni. Non v’è dubbio che il decennio considerato ab- 
bia visto una fase estremamente fortunata quanto ad iniziative editoriali, dal mo- 
mento che quasi tutte le maggiori città toscane — per la precisione Pisa, Siena, Pi- 
stoia e Firenze — hanno conosciuto recentemente la pubblicazione a stampa di alcuni 
dei loro codici normativi più corposi e storicamente significativi. Non si può non 
notare, tuttavia, come nessuna di quelle imprese editoriali (meritoriamente corredate 
di studi preparatori e integrativi in certi casi contestuali, in altri paralleli all’edizione 
in senso stretto) abbia interessato codici realmente inediti, dal momento che il breve 
pisano del 1287, i due statuti duecenteschi di Pistoia e le redazioni fiorentine del 
1325, oltre al celebre statuto volgare senese del 1309-1310, erano finora disponibili 
in vecchie edizioni otto-novecentesche. Restano aperti, dunque, cantieri di lavoro in- 
terpretativo ed editoriale più originale, come il pur celeberrimo statuto senese «del 
buon governo», o la redazione fiorentina del 1355: senza contare la situazione certo 
non fortunata dello statuto lucchese del 1308, monumento fondamentale per data- 
zione e ricchezza ma disponibile solo in una vecchissima e difettosa edizione. 
Non mancano peraltro situazioni del genere anche per le comunità politicamente 
e demograficamente intermedie: se da una parte l'edizione di codici di «quasi città» 
come Colle di Val d’Elsa o Pescia, o gli studi sulla relativa tipologia normativa 
hanno già ben fondato una tradizione di studi, non possono non risaltare assenze 
di grande rilievo dal panorama delle pubblicazioni, prima tra tutte quella dell’anti- 
chissimo statuto sangimignanese del 1255, tra i più antichi in Toscana per questo 
profilo urbano, in molte parti completamente inedito. 


A parte queste prime osservazioni, la particolare tipologia delle fonti e l’impo- 
stazione spesso localistica delle relative imprese di pubblicazione rendono impossi- 
bile comporre un quadro organico delle edizioni in questo ambito: l’eterogeneità 
delle novità editoriali prosegue una tendenza già evidente nei decenni passati. Re- 
stando ad uno sguardo globale si può forse osservare una grande ricchezza di edi- 
zioni anche per i periodi più tardi, ben oltre i consueti confini della periodizzazione 
medievale, e quindi verso quei secoli XVI, XVII e talvolta anche XVII che rappre- 
sentano una fase tutt'altro che declinante della fortuna della forma-statuto: sia essa 
nelle forme cittadine, sempre più spesso diffuse attraverso la stampa, sia nelle reda- 
zioni di comunità e villaggi, che trovano nei codici normativi di antico regime il più 
risalente emblema della loro identità comunitaria. A questo proposito anche l’evo- 
luzione recente della storiografia giuridica, verso la valorizzazione della categoria 
del «diritto patrio» come emersione delle tradizioni normative degli stati di antico 
regime, sta dando ulteriore vigore e rilevanza alla produzione legislativa locale 
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nei secoli dopo il Cinquecento, prima relativamente negletti nel quadro delle edi- 
zioni degli iura propria. 

Venendo all’ambito delle statuizioni non propriamente «pubblicistiche», ma di 
carattere corporativo o religioso-devozionale, non mancano elementi di discontinuità 
con la tendenza degli anni ‘80. Se sul piano delle edizioni la tradizione a suo tempo 
incarnata dalle Fonti sulle corporazioni medievali della Deputazione di storia patria 
sembra segnare il passo, la storiografia pare rivolta soprattutto alla meritoria valo- 
rizzazione contenutistica di quei testi, anche con la formulazione di nuove ipotesi 
di ricerca. Numerose sono invece le recenti edizioni di fonti religiose, pure in un 
quadro estremamente variegato, che testimoniano comunque una stagione di inte- 
resse per i temi della dimensione istituzionale in ambito ecclesiastico. Si tratta, 
per quanto è lecito ritenere, di una possibilità per un dialogo sicuramente auspica- 
bile tra lo studio delle esperienze religiose e la comprensione dei fenomeni associa- 
tivi a più ampio raggio: due ambiti i cui intrecci promettono sviluppi originali nella 
storiografia a venire. 

A proposito delle iniziative di ricerca sul nostro tema, ad uno sguardo pura- 
mente esterno i saggi di ambito statutario, o che utilizzino la documentazione nor- 
mativa in maniera prevalente, non paiono in crescita nell’ultimo decennio rispetto al 
periodo 1985-1995: quasi cioè che lo studio del fenomeno statutario nel suo com- 
plesso conosca già una certa flessione di interesse. Circostanza comprensibile del 
resto, dopo l’esplosione di quello «statuto redivivo» che aveva segnato gli anni 
‘80 e ‘90 del secolo scorso. Una flessione da non interpretare come riduzione del- 
l’importanza storiografica di questa tipologia documentaria, ma piuttosto come mo- 
mento di maturazione dell’interesse della ricerca. Lo dimostra il consolidarsi di al- 
cuni filoni innovativi di valorizzazione dei testi statutari: tra questi vi sono sicura- 
mente lo studio linguistico dei testi volgari e dei linguaggi giuridici, l’attenzione per 
la stampa come strumento di diffusione dei testi normativi a partire dal ‘500, l’aper- 
tura della tradizione «statutaria» a tipologie affini come la legislazione corrente dei 
comuni cittadini o le «riforme» degli uffici nelle comunità minori. E del resto vanno 
ricordate alcune esperienze di studio recente mirate ad una singola realtà, ma aperte 
ad una valutazione globale del fenomeno normativo, quale in particolare quella di 
Pisa e dei suoi costituti nel XII secolo. 


Nel quadro dunque appena delineato, possono emergere almeno sue spunti con- 
clusivi per una valutazione complessiva che guardi agli obiettivi futuri per la storio- 
grafia statutaria toscana. Sul piano delle edizioni, resta auspicabile — anche se dif- 
ficilmente attuabile — una selezione delle imprese sui codici manoscritti, che colmi 
le lacune per le età più lontane, e focalizzi le evidenze ragionevolmente più signi- 
ficative. A questo proposito resta ancora in buona parte inattuato un lavoro già pre- 
sente nei progetti del decennio passato, ovvero una approfondita elaborazione dei 
criteri di edizione digitale, che possa condurre compiutamente le fonti statutarie nel- 
l’ambito delle esperienze di informatica per la ricerca storica, offrendo allo stesso 
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tempo strumenti più agili ed efficaci per la pubblicazione e la consultazione dei 
testi. 

In secondo luogo, la situazione delle edizioni statutarie toscane è senza dubbio 
adatta all’avvio di ricerche globali sul fenomeno statutario nella Toscana dal tardo 
medioevo alla piena età moderna: alcune iniziative sono già state intraprese in con- 
vegni o pubblicazioni recentissime, per il periodo duecentesco o per lo stato terri- 
toriale fiorentino, e si può pensare che un lavoro del genere possa rappresentare 
un obiettivo raggiungibile per la storiografia dei prossimi anni. Un obiettivo che da- 
rebbe sicuramente rilievo interpretativo agli studi su un fenomeno, quello statutario, 
nel quale la Toscana può senza dubbio svolgere un ruolo esemplare nella storiogra- 
fia italiana *. 


* Nota metodologica. Nella fase di raccolta dei dati bibliografici per la Sezione 6 non è stato pos- 
sibile effettuare una ricerca sistematica sulle tesi dell’Università di Siena né sulle tesi di dottorato. 


Bibliografia statutaria della Toscana 
(1996-2005) 


A cura di Leonardo Raveggi e Lorenzo Tanzini 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


1651. AscHErI M., Un nuovo registro di deliberazioni trecentesche lucchesi, «Archi- 
vio Storico Italiano», CLX (2002), pp. 79-86. 


1652. Barpazzi C., L'edizione degli statuti di Monsummano del 1331, in Gli statuti 
medievali dei comuni della Valdinievole, Atti del convegno (Buggiano Castello 
(PT), 28 giugno 1997), Buggiano (PT), Comune di Buggiano, 1998, pp. 143-154. 


1653. Bibliografia delle edizioni di statuti toscani. Secoli XII — metà XVI, a cura di 
Ravecci L. e TAnzINI L., con una presentazione di Zorzi A., Firenze, Leo S. Olschki, 
2001 (Deputazione di storia patria per la Toscana, Documenti di storia italiana, s. II, 
TX), pp. XVII + 141. 

Disponibile per il download da «Polo Informatico Medievistico», <www.storia.inifi.it/_pim/>. 

Recc.: SALVESTRINI F., «Archivio Storico Italiano», CLX (2000), pp. 622-624; FrAncEScONI G., «Bullettino 
storico pistoiese», XXXVII (2002), pp. 234-236; Leoni F., «Quaderni Medievali», 53 (giugno 2002), 
pp. 357-360; DARTMANN C., «Deutsches Archiv», 59 (2003), 1, S. 224 f. 


1654. Catalogo di manoscritti e frammenti di manoscritti dei «Constituta legis et 
usus» di Pisa (sec. XII) di epoca medievale e moderna, a cura di VicnoLi P., «Bol- 
lettino storico pisano», LXXII (2004), pp. 146-213. 


1655. FoscHi P., Lo Statuto del 1291 della Sambuca Pistoiese: una nuova edizione, 
«Ricerche Storiche», XXVII (1998), pp. 449-463. 


1656. GHIgnoLI A., Per la datazione del Breve Pisani Communis della Collezione di 
Statuti della Biblioteca del Senato di Roma (ms. Statuti 81), «Bollettino storico pi- 
sano», LXVII (1998), pp. 113-128. 


1657. Iura propria: gli statuti a stampa (1475-1799) della Biblioteca di Giurispru- 
denza dell’Università di Firenze, a cura di BamBI F., ConigLIELLO L., Firenze, Ser- 
vizio audiovisivo «Centro didattico-televisivo» Videoteca di Ateneo, 1999 (Cd-rom). 


1658. Lari P., La stampa degli «Statuta» e dei «Decreta» di Pontremoli del 1571, 
«Archivio storico per le province parmensi», s. IV, XLIX (1997), pp. 315-329. 
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1659. NarDI P., Lodovico Zdekauer e Pistoia, in Statuti Pistoiesi del secolo XIII. 
Studi e testi, a cura di NELLI R., PINTO G,, Pistoia, Società Pistoiese di Storia Patria 
2002 (I, Studi), pp. 81-99. 


1660. Note preliminari sugli statuti pistoiesi degli anni 1344-1346, a cura di PUCCINI 
S., «Bullettino storico pistoiese», CIII (2001), pp. 139-182. 


1661. Pergamene [Le] del Comune di Bagnacavallo. Regesti, a cura di Bezzi F., in 
Le pergamene di Bagnacavallo. Poteri, territorio e devozione di una comunità in sei 
secoli di storia, Catalogo della mostra (Bagnacavallo (RA), 8 dicembre 2001 — 3 
febbraio 2002), a cura di AngioLini E. e Bezzi F., Faenza (RA), Edit Faenza, 
2001, pp. 61-153. 


A p. 136, n. 253, segnala tra le pergamene conservate presso l’ Archivio Storico Comunale di Bagnaca- 
vallo (RA) un’aggiunta del 1336 «De prothocollis notariorum mortuorum» agli statuti di Chianciano (SI). 


1662. Pucci S., Recenti pubblicazioni statutarie, «Ricerche Storiche», XXVII 
(1998), pp. 667-680. 


1663. SALVESTRINI F., Per un commento alle edizioni di Romolo Caggese. I codici 
statutari, il trattamento dei testi, la critica, in Statuti della Repubblica fiorentina 
editi a cura di Romolo Caggese — Nuova edizione, a cura di PINTO G., SALVESTRINI 
F., Zorzi A., indice analitico a cura di GuaLTIERI P., Firenze, Leo S. Olschki, 1999 
(Deputazione di storia patria per la Toscana, Documenti di storia italiana, s. II, VI), 
I, pp. IX-LII. 


Disponibile per il download da «Storia di Firenze», <www.storiadifirenze.org>. | 


1664. SALVESTRINI F., Note su editoria e normativa statutaria in Toscana nel secolo 
XVI, «Quaderni medievali», 46 (1998), pp. 101-117. 


1665. SALVESTRINI F., Storiografia giuridica ed erudizione storica nel secolo XIX. 
Lodovico Zdekauer editore degli Statuti pistoiesi, in Statuti Pistoiesi del secolo 
XIII. Studi e testi, a cura di NELLI R., Pinto G., Pistoia, Società Pistoiese di Storia 
Patria 2002 (I, Studi), pp. 15-79. 

Disponibile per il download da «Polo Informatico Medievistico», <www.storia.inifi.it/_pim/>. 


1666. Statuti [Gli] in edizione antica (1475-1799) della Biblioteca di Giurispru- 
denza dell’Università di Firenze. Catalogo. Per uno studio dei testi di «ius pro- 
prium» pubblicati a stampa, a cura di BamBI F., ConigLIELLO L., Roma, Edizioni 
di Storia e Letteratura, 2003 (Sussidi eruditi, 59), pp. 268. 


1667. ZACccAGNINI G., Metodi e modelli di analisi per l’edizione dei Costituti pisani, 
in Pisa: alle radici del diritto cittadino e internazionale. Legislazione e prassi isti- 
tuzionale a Pisa (secoli XI-XIII). Una tradizione normativa esemplare, a cura di 
Rossetti G., Napoli, Liguori, 2001 (Europa Mediterranea, Quaderni, 16), pp. 33-52. 
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1668. Zorzi A., Le edizioni e lo studio degli statuti volterrani dei secoli XIII-XV, 
«Rassegna Volterrana. Rivista d’arte e di cultura», LKXV (1998), pp. 33-43. 
Disponibile per il download da «Polo Informatico Medievistico», <www.storia.inifi.it/_pim/>. 


1669. Zorzi A., Le fonti normative a Firenze nel tardo Medioevo. Un bilancio delle 
edizioni e degli studi, in Statuti della Repubblica fiorentina editi a cura di Romolo 
Caggese — Nuova edizione, a cura di Pinto G., SALVESTRINI F., Zorzi A., indice ana- 
litico a cura di GuALTIERI P., Firenze, Leo S. Olschki, 1999 (Deputazione di storia 
patria per la Toscana, Documenti di storia italiana, s. II, VI), L pp. LIII-CI. 


Disponibile per il download da «Storia di Firenze», <www.storiadifirenze.org>. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


1670. Antichi statuti [Gli] di Quarrata, a cura di Monti M. C., Prato, Omnia Mi- 
nima, 1996, pp. XXXIV + 408, ill. 

Si tratta degli statuti di: Quarrata, Buriano, Tizzana, Montemagno (località oggi comprese nel Comune di 
Quarrata, PT), Castra e Conio (Capraia e Limite, FI), dei secoli XV-XVII. 


1671. BaLpnaccI S., Le regole. Norme di urbanistica, igiene pubblica, tutela am- 
bientale nelle Colline Metallifere dal XIII secolo, Massa Marittina (GR), Comunità 
montana «Colline metallifere», 2002, pp. 83. 


Con riproduzioni in facsimile. 


1672. BAMBI F., Le aggiunte alla compilazione statutaria fiorentina del 1355 volga- 
rizzate da Andrea Lancia. Edizione diplomatico-interpretativa del manoscritto 
A.S.F. Statuti del comune di Firenze, 33, «Bollettino dell’Opera del vocabolario ita- 
liano», VI (2001), pp. 319-389. 


1673. BamBI F., «Ser Andreas Lance, notarius, de ipsis in magna parte vulgarica- 
vit»: il prologo e sei rubriche dello statuto del podestà di Firenze del 1355 tradotto 
in volgare da Andrea Lancia, «Bollettino dell’Opera del vocabolario Italiano», IV 
(1999), pp. 345-366. 


1674. BeLignI C., Lo Statuto di Rapolano del 1559, Rapolano Terme (SI), Comune, 
2002, pp. 126, ill. 


Contiene il testo del manoscritto conservato presso l’Archivio di Stato di Siena. 


1675. BorcHmNI S., La Lega di Certaldo nel basso Medioevo. Origine-Statuti-Cro- 
nologia-Territorio-Toponomastica-Popolazione-Ricchezza-Proprietà, Firenze, Tip. 
Cartei, 1996, pp. 367, ill. 
Statuti del 1451, 1487 e 1515. 


1676. Brevîì [I] del Comune e del Popolo di Pisa del 1287, a cura di GHIgnoLI A., 
Roma, Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, 1999 (Fonti per la Storia dell’Italia 
medievale, Antiguitates, 10), pp. CXI + 606. 
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1677. Brevi [I] dei consoli del Comune di Pisa degli anni 1162 e 1164. Studio in- 
troduttivo, testi e note con un’Appendice di documenti, a cura di BANTI O., Roma, 
Istituto Storico Italiano per il Medioevo, 1997 (Fonti per la storia dell’Italia Medie- 
vale, Antiquitates, 7), pp. 130. 


1678. Capitoli del Comune di Fossato nel 1592 sul pascolo dei castagneti, a cura di 
VannuccHI E., «Nuèter», XXXVI, 51, 1 (giugno 2000), pp. 21-23. 
Si tratta di Fossato (Cantagallo, PO). 


1679. CaPORALI G., Gli statuti di Montepulciano, 1337, Montepulciano (SI), Banca 
di credito cooperativo di Montepulciano, 1996, pp. 291, ill. 
Traduzione in italiano dall’edizione del 1966 a cura di Moranpi U. 


1680. Cascia nel Quattrocento. Lo Statuto della Lega del 1404, [a cura di CIMARRI 
V., PASQUALI G.], Poggibonsi (SI), Lalli, 2001, pp. 157, ill. 
Si tratta di Cascia nel Comune di Reggello (FI). 


1681. Castello [11] di Travale: gli Statuti, a cura di BAsTIANNI B., Massa Marittima 
(GR), Centro studi storici «A. Gabrielli», 1998, pp. 131, ill. 
Statuti di Travale (GR) del 1554. 


1682. Castiglione d'Orcia alla fine del medioevo: una comunità alla luce dei suoi 
statuti, a cura di SIMONETTI E., testi di AscHeri M. et alii, Siena, Betti, 2004 (Docu- 
menti di storia, 58), pp. 187, ill. 


Con l’edizione dei manoscritti conservati presso l’Archivio di Stato di Siena. 


1683. Codice [II] mercantile guinigiano dell’anno 1406, a cura di PeLù P., Lucca, 
Edizioni dell’ Accademia Lucchese, 1998 (Accademia Lucchese di scienze, lettere 
e arti, Studi e testi), pp. 123. 

Edizione del manoscritto conservato presso l’ Archivio di Stato di Lucca. 


1684. Costituti [I] della legge e dell’uso di Pisa (sec. XII). Edizione critica integrale 
del testo tràdito dal «Codice Yale» / ms. Beinecke Library 415, studio introduttivo e 
testo, con appendici, a cura di VicnoLI P., Roma, Istituto Storico Italiano per il Me- 
dio Evo, 2003 (Fonti per la storia dell’Italia medievale, Antiquitates, 23), pp. 
CXLIX + 346, ill. 


1685. Costituto [II] del Comune di Siena volgarizzato nel MCCCIX-MCCCX, a cura 
di ELsHEIKH M. S., Siena, Fondazione Monte dei Paschi, 2002, voll. I-IV, pp. 624 + 
611 + 378 + 128. 


Testo nei tomi I-II; indici e saggi nel tomo III; libro delle rubriche nel tomo IV. 
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1686. LAGANÀ N., La riforma degli Statuti Suntuari operata da Paolo Guinigi in oc- 
casione del suo matrimonio con Ilaria del Carretto. Matrimoni, battesimi e funerali 
nei secc. XIV e XV, Lucca, Arte della Stampa, 2000, pp. 44. 

Con edizione di De vestibus dominarum strascinantium (dallo statuto della Curia del Fondaco, 1403) e di 
vari decreti del Guinigi in materia suntuaria (1402-1405). 


1687. Medioevo [Dal] alla Repubblica. Le fortificazioni dello Stale costruite dai fio- 
rentini nel 1357-1358 al Passo della Futa, [di] STEFANNI E.; Statuti, ordinamenti, 
leggi municipali e provvisioni di Bruscoli del 1404, [di] ABATANTUONO M., S. l., 
Gruppo archeologico di Bruscoli, 2004, pp. 79, ill. 

Si tratta di Bruscoli (Firenzuola, FI). 


1688. Mercanzia [La] a Siena nel Rinascimento. La normativa dei secoli XIV-XVI, a 
cura di CHANTINI M., Siena, Cantagalli, 1996, pp. XXXIX + 268, ill. 
Sullo statuto della Mercanzia della città di Siena del 1472, con addizioni. 


1689. Nuove regole per il Governo Democratico di una Comunità della Montagna 
pistoiese. Lo Statuto di Popiglio 1599, a cura di Dazzi C., Orsucci A., Pistoia, Co- 
mune di Piteglio, 1999 (Comune di Piteglio. Collana di Studi sulla montagna pi- 
stoiese, 1), pp. 110. 


1690. Ordinamenti, provvisioni e riformazioni del Comune di Firenze volgarizzati 
da Andrea Lancia (1355-1357), edizione critica del testo autografo a cura di Az- 
zETTA L., Venezia, Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, 2001 (Classe di 
scienze morali, lettere e arti, Memorie, 99), pp. XII + 310. 


1691. Provvisioni concernenti l’ordinamento della Repubblica fiorentina. 1494- 
1512. Vol. II, 12 maggio 1497 — 29 dicembre 1502, a cura di CAponI G., DI ScIULLO 
F. M., Roma, Istituto Storico Italiano per il Medioevo, 1997 (Fonti per la storia d’I- 
talia Medievale, Antiquitates, 11), 2000, pp. XLVII + 416. 


1692. Radicofani e il suo statuto del 1441, a cura di Maci B., Siena, Cantagalli, 
2004 (Documenti di storia, 58), pp. 192, tavv., ill. 


1693. Roccatederighi dal medioevo all’età moderna: lo statuto del 1406 e il libro 
della lira (1491-1558), a cura di SOLDATINI S., con un contributo di AscHeri M. e 
CiampoLi D., tavole con i toponimi a cura di BALDANZI R., Siena, Betti, 2005 (Do- 
cumenti di storia, 64), pp. 244. 


1694. San Gusmè e il suo statuto seicentesco, a cura di TURRINI P. e MARCOLMI V., 
con un saggio di AscHERI M., Firenze, Ed. Aska, 2005 (Ad fontes, 3), pp. 71, ill. 
Si tratta di San Gusmè (Castelnuovo Berardenga, SÌ). 


1695. ScHaRr G. P. G., Gli Statuti duecenteschi di Alberoro, «Annali Aretini», XI 
(2004), pp. 163-174. 
Testo del 1265. 
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1696. ScHARF G. P. G., Gli Statuti duecenteschi di Soci e Castiglion Fatalbecco (An- 
ghiari), «Archivio Storico Italiano», CLXII (2004), pp. 291-312. 


1697. Signoria [La] di Firenze in Lunigiana: statuti del Comune medievale di Vinca, 
1474, a cura di Boni A. e FERRARI B., Fivizzano (MS), Centro Aullese di ricerche e 
studi lunigianensi - Comune di Fivizzano, 2002, pp. 184. 


1698. Statuta antiqua Communis Collis Vallis Else (1307-1407), a cura di Ninci R., 
presentazione di AscHERI M., Roma, Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, 1999 
(Fonti per la Storia dell’Italia medievale, Antiquitates, 10), voll. I-II, pp. XXXVI + 
742. 


1699. Statuta Comunis Piancaldoli. Statuti [Gli] del comune di Piancaldoli del 1368 
e successive integrazioni, a cura di Vivori C. Q., PRANTONI E., Imola (BO), Nuova 
Grafica, 2003, pp. 105, ill. 

Si tratta di Piancaldoli (Firenzuola, FI). 


1700. Statuta Rivi. I! volto di un’antica comunità elbana attraverso i suoi ordina- 
menti, a cura di VANAGOLLI G., Roma, Le opere e i giorni, 1998, pp. XI + 149, ill. 
Si tratta degli statuti di Rio nell’Elba (LI). 


1701. Statuti del Danno Dato della Città e Corte di Massa dì Maremma, a cura di 
CagLianoNnE G., Sozzi M., Massa Marittima (GR), Centro Studi Storici «A. Ga- 
brielli», 2004 (Memoria, 9), pp. 111, ill. 

Statuti del 1590 da una copia del 1745. 


1702. Statuti di Capoliveri (sec. XVI), a cura di DE SciscioLo A., Firenze, All’Inse- 
gna del Giglio, 1998, pp. 71, ill. 
Si tratta degli statuti del 4 novembre 1558. 


1703. Statuti di Capoliveri (secc. XVII-XVIII), a cura di De SciscioLo A., Firenze, 
Comune di Capoliveri (LI) — Assessorato alla cultura, 1997, pp. 95. 
Si tratta degli statuti del 28 luglio 1654. 


1704. Statuti [Gli] di Castra e Conio del 1411, a cura di Monti M. C., Firenze, G. 
Pagnini, 1998 (Collana di studi, ricerche e documenti. Storia delle comunità rurali e 
urbane della Toscana, 8), pp. 83, ill. 

Si tratta degli statuti di Castra e Conio (Capraia e Limite, FI). 


1705. Statuti [Gli] cinquecenteschi di Monticiano, Tocchi e Iesa: un’espressione di 
vitalità comunale poco duratura, a cura di DANI A., in Monticiano e il suo territorio, 
a cura di AscHERI M., BorraceLLI M., Siena, Cantagalli, 1997 (Documenti di storia, 
23), pp. 177-215. 


1706. Statuti della città di Chiusi (1538), a cura di CencionI C., Chiusi (ST), Edi- 
zioni Luì, 1996, pp. 191. 
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1707. Statuti [Gli] del Comune di Carmignano del 1392, a cura di Monti M. C., 
Seano (Carmignano, PO), s.n.t., 1998, pp. 47, ill. 
Edizione non integrale degli statuti di Carmignano (PO). 


1708. Statuti del Comune di Santa Croce (prima metà del secolo XIV-1422), a cura 
di SALVESTRINI F., Pisa, Pacini, 1998, pp. 95. 


1709. Statuti della Comunità del Castello di Gerfalco (1429), a cura di BarBERO P. 
A., CARAMASSI A., Follonica (GR), Editrice Leopoldo II, 1996, pp. XXIX + 195. 


1710. Statuti [Gli] di Luicciana del 1407-1415, a cura di Monti M. C., Prato, Co- 
mune di Cantagallo, 1999, pp. 97. 
Si tratta degli statuti di Luicciana (Cantagallo, PO). 


1711. Statuti medievali e moderni del Comune di Trequanda (secoli XIV-XVIII), a 
cura di CrampoLi D., TURRINI P., trascrizioni di GATTI L. e TonIoNI A., introduzione 
di AscHERI M., Siena, Cantagalli, 2002 (Documenti di storia, 41), pp. 220. 

Statuti del Comune di Trequanda (SI) del 1369 e del 1571. 


1712. Statuti [Gli] di Lusana nel Bagnonese (anno 1568), a cura di BRUNELLI C. B., 
«Archivio storico per le province parmensi», serie IV, LII (2001), pp. 63-80 
Edizione dello statuto di Lusana, oggi nel Comune di Bagnone (MS). 


1713. Statuti [Gli] di Mochignano, a cura di BruneLLI C. B., «Archivio storico per le 
province parmensi», serie IV, XLVII (1996), pp. 47-60. 
Edizione dello statuto del 1601 di Mochignano, oggi nel Comune di Bagnone (MS). 


1714. Statuti di Montevettolini. 1410, a cura di AFFoLTER B. M., SoFrIcI M., Pisa, 
Pacini, [2005], pp. 100. 
Edizione dello statuto di Montevettolini, oggi nel Comune di Monsummano Terme (PT). 


1715. Statuti [Gli] di Pastina del 1785, a cura di BrunELLI C. B., «Archivio storico 
per le province parmensi», serie IV, XLVII (1995) [ma 1996], pp. 53-61. 
Edizione dello statuto di Pastina, oggi nel Comune di Bagnone (MS). 


1716. Statuti Pistoiesi del secolo XII. Breve dei Consoli (1140-1180). Statuto del 
Podestà (1162-1180), edizione e traduzione a cura RauTy N., Pistoia, Società Pi- 
stoiese di Storia Patria, 1996 (Fonti Storiche Pistoiesi, 14), pp. 384, tavv., ill. 


1717. Statuti Pistoiesi del secolo XIII. Studi e testi, a cura di NELLI R., Pinto G., 
Pistoia, Società Pistoiese di Storia Patria 2002 (Fonti Storiche Pistoiesi, 16), 3 
voll. pp. IX + 114, LXXX + 271, LXVIII + 343. 


Ristampa anastatica dell’edizione a cura di ZpEKAUFR L. del 1888-1891: Vol. II: Breve et Ordinamenta 
populi Pistoriù (1284); Vol. III: Statutum potestatis comunis Pistorii (1296). 
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1718. Statuti della Repubblica fiorentina editi a cura di Romolo Caggese — Nuova 
edizione, a cura di Pinto G., SALVESTRINI F., ZORzi A., indice analitico a cura di 
GuALTIERI P., Firenze, Olschki, 1999 (Deputazione di storia patria per la Toscana, 
Documenti di storia italiana, s. II, VI), 2 voll., pp. CVII + 305, VI + 425. 
Riedizione degli statuti del Capitano del Popolo (1322-1325) e del Podestà (1325) editi da CAGGESE R. 
nel 1910-1921. 


1719. Statuti [Gli] di Scarperia del XV secolo, a cura di ArrIGHI V., Firenze, Edifir, 
[2004], pp. 137, ill. 


1720. Statuti di Settimo. Organizzazione di un «popolo» del contado fiorentino, a 
cura di Mirto A., Scandicci (FI), Centrolibro, 2001 (Radici, 3), pp. 255. 
Si tratta degli statuti di Settimo e Casellina (Scandicci, FI) del 1409 e del 1531. 


1721. Statuti [Gli] di Treppio (1585-1658), a cura di BruscHI M., presentazione di 
VivoLI C., Pistoia, S. n. t., 2002, pp. 65. 
Statuti di Treppio (Sambuca Pistoiese, PT). 


1722. Statuti del Vicariato del Podere Fiorentino. Palazzuolo 1406. Libri 5, a cura 
di VicnoLi G., Palazzuolo sul Sènio (FI), Gruppo Storico Oste Ghibellina, 2001, pp. 
381, ill. 

Contiene gli statuti di Palazzuolo sul Sènio (FI) del 1406, con riformagioni dal 1407 al 1615. 


1723. Statuto [Lo] di Casore del Monte del 1581, a cura di Vivori C. e ZETTI UGo- 
LOTTI B., Milano, Fondazione Italo Zetti, 2002, (Quaderni di Casore, 2), pp. 79, ill. 
Si tratta di Càsore del Monte (Marliana, PT). 


1724. Statuto [Lo] del Comune di Asciano del 1465, a cura di CrampoLi D., Siena, 
Amministrazione provinciale, 2000, pp. 150. 


1725. Statuto [Lo] del Comune di Chiusdino (1473), a cura di PICCHIANTI A., Siena, 
Cantagalli, 1998 (Documenti di storia, 26), pp. 115, ill. 


1726. Statuto [Lo] del Comune di Monterotondo Marittimo (1578), a cura di FRAN- 
cescHINI G. E., con presentazione di AscHERI M. e BALDINACCI S., Siena, Il Leccio, 
1997 (Documenti di storia, 20), pp. XLII + 159, ill. 


1727. Statuto [Uno] per due Comuni. Lucignano d’Asso e San Giovanni d’Asso. 
1492, a cura di RAFFAELLI F., Siena, Amministrazione provinciale, 1996, pp. 127, ill. 


1728. Statuto [Lo] dell’Isola del Giglio dell’anno 1558, a cura di Pucci S., Siena, 
Cantagalli, 1999 (Documenti di storia, 30), pp. 107, ill. 


1729. Statuto [Lo] di Leccio del 1470, a cura di Carri V., PasQuALI G., Poggi- 
bonsi (SI), Lalli, 1998, pp. 91. 
Si tratta di Leccio nel Comune di Reggello (FI). 
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1730. Statuto [Lo] della Lega del Chianti (1384) con le aggiunte dal 1413 al 1532, 
a cura di RavecciI S., PARENTI P., Firenze, Polistampa, 1999 (Centro studi storici 
chiantigiani — Fonti per la storia del Chianti, 1), pp. 140. 


1731. Statuto [Lo] del 1504 del Comune di Contignano, a cura di GiorDANO A., 
Siena, Amministrazione provinciale, 1997, pp. 109. 


1732. Statuto di Monsummano. 1331, a cura di Savino G., Sorrici M., Pisa, Pacini, 
2003, pp. 112 + XIV, ill. 


1733. Statuto [Lo] di Montale (1403), a cura di AFFOLTER B. M., introduzione di Pre- 
TROSANTI S., presentazione di Savino G., Montale (PT), Comune di Montale, 1998 
(Beni culturali / Provincia di Pistoia 13 — Statuti 2), pp. 77. 


1734. Statuto [Lo] di Pescia del 1339, a cura di OnoRI A. M., Pistoia, Società pi- 
stoiese di storia patria, 2000 (Fonti del territorio pistoiese, 1), pp. XL + 286. 
Testo in latino con sintesi in italiano a fronte. 


1735. Statuto [Lo] della Sambuca (1291-1340), a cura di Sorrici M,, Pisa, Pacini, 
1996 (Beni culturali / Provincia di Pistoia 12 — Statuti 1), pp. 141. 
Testo alle pp. 49-109. Contiene inoltre il regesto in italiano delle rubriche dello statuto alle pp. 111-127. 


1736. Statuto [Lo] di Uzzano del 1389, a cura di VANNUCCHI E. e Lo Conte A., Pe- 
scia (PT), Edimedia, 2004 (Fonti storiche), pp. 302. 


Edizione e traduzione italiana del manoscritto conservato presso l° Archivio Storico Comunale di Uzzano 
(PT). 


1737. Tanzi L., Mercato e fiscalità a Pistoia alla metà del Trecento dallo statuto 
volgare della gabella delle porte del 1353, «Bullettino storico pistoiese», CVII 


(2005), pp. 3-50 
Edizione del testo alle pp. 22-50. 


1738. Vita [La] nei castelli. Gli statuti del XVI secolo di Calamacca, Crespole, Lan- 
ciole e Piteglio, a cura di BARDUCCI R., Dazzi C., OrsuccI A., STRUFALDI L., Pistoia, 
Comune di Piteglio, 2001 (Comune di Piteglio. Collana di Studi sulla montagna pi- 


stoiese, 3), pp. 191. 
Sugli statuti di: Piteglio (1569-1570), Crespole (1579), Lanciole (1580) e Calamecca (1526-1638), loca- 
lità oggi comprese nel Comune di Piteglio (PT). 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


1739. AMmADORI S., Caccia e cacciatori alla Sambuca Pistoiese dallo statuto del 
1291, in Pavana: un millenario. 998-1998, Atti della giornata di studio (Pavana 
(Sambuca Pistoiese, PT), 6 agosto 1998), a cura di CARUSO A. e ZAGNONI R., Porretta 
Terme (BO), Gruppo di studi Alta Valle del Reno — Pistoia, Società pistoiese di sto- 
ria patria, 1999 (Storia e ricerca sul campo fra Emilia e Toscana, 8), pp. 51-65. 
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1740. Angioni E., Le vicarie e gli statuti giurisdizionali della Garfagnana estense, 
in La Garfagnana dall’avvento degli Estensi alla devoluzione di Ferrara, Atti del 
convegno (Castelnuovo Garfagnana (LU), 11-12 settembre 1999), Modena, Deputa- 
zione di storia patria per le antiche provincie modenesi, 2000 (Biblioteca — Nuova 
Serie, N. 161), pp. 169-185. 

Disponibile per il download da «Reti Medievali», <www.retimedievali.it>. 


1741. ANTONELLI R., / testamenti mistici e segreti, «Campus Maior. Rivista di studi 
camaioresi», VII (1996), pp. 119-127. 


1742. AscHeri M., Alimentazione, istituzioni e normative, «Archivio Storico Ita- 
liano», CLIV (1996), pp. 731-737. 


1743. AscHERrI M., Alle origini della Rota di Siena (1503), «Bullettino senese di sto- 
ria patria», CII (1995), pp. 453-463. 


1744. AscHERI M., Il Costituto di Siena: sintesi di una cultura giuridico-politica e 
fondamento del ‘buongoverno’, in Il Costituto del Comune di Siena volgarizzato 
nel MCCCIX-MCCCX, a cura di ELsHEIKH M. S., Siena, Fondazione Monte dei Pa- 
schi, 2002, t. III, pp. 23-57. 


1745. AscHeri M., La pena di morte a Siena (sec. XII-XV): tra normativa e prassi, 
«Bullettino senese di storia patria», CX (2003), pp. 489-505. 


1746. AscHeri M., Législation italienne du bas Moyen Age: le cas de Sienne (ca. 
1200-1545), in «Faire bans, edictz et statuz»: legiférer dans la ville médiévale. 
Sources, objets et acteurs de l’activité législative communale en Occident, ca. 
1200-1550, Actes du Colloque International (Bruxelles, 17-20 novembre 1999), a 
cura di CaucHIss J.-M., Bousmar E., Bruxelles, Facultés universitaires Saint-Louis, 
2001, pp. 51-83. 


1747. BALDINACCI S., Il Breve dì Montieri. Verso l’autonomia della Comunità del 
XII secolo, Siena, Cantagalli, 1996, pp. 37, ill. 

Contiene la traduzione in italiano di: «Breve» degli uomini di Montieri datato 7 giugno 1219, e di 
«Breve» della Compagnia di Montieri datato 7 maggio e 4 giugno 1222, rispettivamente alle pp. 18- 
26 e 30-34. 


1748. BaLEsTRACCI D., La Valdelsa e ì suoi statuti. Alcune riflessioni, in Gli statuti 
bassomedievali della Valdelsa, Atti del convegno (Gambassi Terme (FI), 13 giugno 
1998), Castelfiorentino (FI), Società storica della Valdelsa, 1999 [= «Miscellanea 
storica della Valdelsa», CV (1999)], pp. 99-110 


1749. BamBi F., Andrea Lancia volgarizzatore di statuti, «Studi di lessicografia ita- 
liana», XVI (1999), pp. 5-29. 
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1750. BamBi F., A proposito di Ordinamenti, provvisioni e riformagioni del comune 
di Firenze volgarizzati da Andrea Lancia (1355-1357), a cura di Luca Azzetta, Ve- 
nezia, 2001. Con qualche postilla, «Bollettino dell'Opera del vocabolario italiano», 
VII (2002), pp. 243-251 


1751. BamBi F., Il lessico giuridico negli statuti bilingui delle arti fiorentine del Tre- 
cento. Saggio di glossario: lettera B, «Studi di lessicografia italiana», XIV (1997), 
pp. 5-122. 


1752. BamBi F., Un costituto davvero per tutti? (A proposito del Costituto del Co- 
mune di Siena volgarizzato nel MCCCIX-MCCCX), «Quaderni fiorentini per la sto- 
ria del pensiero giuridico moderno», 33-34 (2004-2005), pp. 1239-1249. 


1753. BANTI O., A proposito dei Brevi dei Consoli del Comune di Siena (1162, 
1164), in Pisa: alle radici del diritto cittadino e internazionale. Legislazione e 
prassi istituzionale a Pisa (secoli XI-XIII). Una tradizione normativa esemplare, a 
cura di Rossetti G., Napoli, Liguori, 2001 (Europa Mediterranea, Quaderni, 16), 
pp. 79-90. 


1754. BARTOLI LANGELI A., I manoscritti del Costituto, in Il Costituto del Comune di 
Siena volgarizzato nel MCCCIX-MCCCX, a cura di ELSHEIKH M. S., Siena, Fonda- 
zione Monte dei Paschi, 2002, t. III, pp. 1-19. 


1755. Biagianti I., Signoria, popolo, libertas: i termini del potere agli inizi dell’età 
moderna, in Simboli e rituali nelle città toscane tra Medioevo e prima età moderna, 
Atti del convegno internazionale (Arezzo, 21-22 maggio 2004) [= «Annali aretini», 
XI (2005)], pp. 31-48 

Dagli statuti e riforme del comune di Arezzo tra XV e XVI secolo. 


1756. Biccurai M., La signoria dei conti Guidi in Valdarno. Osservazioni ed ipo- 
tesi, in Lontano dalle città. Il Valdarno di Sopra nei secoli XII-XIII, Atti del conve- 
gno (Montevarchi (AR) — Figline Valdarno (FI), 9-11 novembre 2001, a cura di 
Pinto G. e PiriLLo P., Roma, Viella, 2005, pp. 83-116. 

Utilizza ampiamente e discute la datazione dello statuto della Valdambra guidinga del 1208. 


1757. BoLogna A., La chiesa e la vita religiosa negli statuti rurali della Valdinie- 
vole fra XIV e XVII secolo, in Gli statuti medievali dei comuni della Valdinievole, 
Atti del convegno (Buggiano Castello (PT), 28 giugno 1997), Buggiano (PT), Co- 
mune di Buggiano, 1998, pp. 69-83. 


1758. BoTTARI ScARFANTONI N., Notizie sulla scuola pubblica a Pistoia nel XIV se- 
colo dalle provvisioni del comune, «Bullettino storico pistoiese», XCIX (1997), 
pp. 159-164. 
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1759. Brizio E., La dote nella normativa statutaria e nella pratica testamentaria se- 
nese (fine sec. XIlI-metà sec. XIV), «Bullettino senese di storia patria», CXI (2004), 
pp. 9-39. 


1760. Broci M., Le rubriche più antiche dello statuto del Comune di San Gimi- 
gnano del 1314: qualche cenno in merito alla loro stratificazione, in Gli statuti bas- 
somedievali della Valdelsa, Atti del convegno (Gambassi Terme (FI), 13 giugno 
1998), Castelfiorentino (FI), Società storica della Valdelsa, 1999 [= «Miscellanea 
storica della Valdelsa», CV (1999)], pp. 135-147. 


1761. Brunori CIAnTI L., Lazzi G., Scarperia, la Firenze del contado. Immagini di 
vita quotidiana dagli statuti del XV secolo, Firenze, Polistampa, [2005], pp. 63, ill. 


1762. Caponi G., Lotte politiche e riforme istituzionali a Firenze tra il 1494 e il 
1502, Roma, Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, 1999 (Fonti per la storia del- 
l’Italia Medievale, Subsidia, 7), pp. 268. 


1763. Canovaro U., Gli «Statuta Rivi» nell’ordinamento giuridico degli Appiani. 
Analisi di un manoscritto del sec. XVI, Pontedera (PI), Bandecchi & Vivaldi, 
2003, pp. 153. 


1764. CERRETELLI C., Vestir secondo grado et conditione, «Archivio storico pratese», 
LXXII (1996) [ma 1999], pp. 25-49. 
Su abiti e norme suntuarie a Prato dal XIV al XIX secolo. 


1765. CHERUBINI G., Gli statuti medievali: contenuti, interessi vecchi e nuovi, in Gli 
statuti medievali dei comuni della Valdinievole, Atti del convegno (Buggiano Ca- 
stello (PT), 28 giugno 1997), Buggiano (PT), Comune di Buggiano, 1998, pp. 19-29. 


1766. ChironiI G., Gestione delle finanze e produzione documentaria nel Comune di 
Montepulciano avanti lo Statuto del 1537, «Bullettino senese di storia patria», CII 
(1996), pp. 491-502. 


1767. CrampoLi D., La legislazione sui funerali secondo gli statuti delle comunità 
dello «stato» di Siena, in Morire nel medioevo: il caso di Siena, a cura di CoLucci 
S., Siena, Accademia Senese degli Intronati, 2004 [= «Bullettino senese di storia pa- 
tria», CX (2003)], pp. 103-119. 


1768. CrampoLi D., Le strade di Siena, ovvero come un comune toscano della fine 
del Duecento gestiva la sua viabilità: con un cenno alle strade per Arezzo negli 
«Statuti dei Viari», in Tra due Romee: i collegamenti fra la Francigena e la via 
dell’Alpe di Serra, Poggibonsi (SI), Centro studi romei, 1997 (De strata Francigena, 
5), pp. 69-76. 
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1769. CoLao F., L’ubriachezza nella criminalistica toscana dell’Ottocento, in La 
vite e il vino. Storia e diritto (secoli XI-XIX), Atti del convegno internazionale (Al- 
ghero (SS), 28-31 ottobre 1998), a cura di Da Passano M., MATTONE A., MELE F., 
SmBUuLA P. F., introduzione di MonTANARI Massmo, Roma, Carocci, 2000 (Collana 
del Dipartimento di Storia dell’Università degli Studi di Sassari, 3**), vol. II, pp. 
1209-1235. 


1770. Comune medievale [Un] e le sue scritture. Da Montepinzutolo a Monticello 
Amiata, a cura di Repon O., MecHmI N., Cinigiano (GR), Pro Loco Monticello 
Amiata — Amministrazione comunale di Cinigiano, 1997, pp. 96. ill. 


1771. Dani A., Aspetti e problemi giuridici della sopravvivenza degli usi civici in 
Toscana in età moderna e contemporanea, «Archivio Storico Italiano», CLVII 
(1999), pp. 285-326. 


1772. DANI A., Caccia e pesca tra diritto comune e diritto locale, «Rivista di storia 
del diritto italiano», LXXI (1998), pp. 237-271. 


1773. Dani A., Il Comune medievale di Piancastagnaio e î suoi statuti, Siena, Il 
Leccio, 1996 (Documenti di storia, 16), pp. LXII + 160. 
Sugli statuti di Piancastagnaio (SI) del XV secolo. 


1774. De Frasa S., Lo Statuto di Chitignano del 1595: connessioni con il diritto vi- 
gente, «Notizie di storia», VI, n. 11 (settembre 2004), pp. 12-14. 


1775. Duccmi A., Il castello di Gambassi. Territorio, società, istituzione (secoli X- 
XIII), Castelfiorentino (FI), Società Storica della Valdelsa, 1998, pp. 358. 


1776. FaBBRI L., La «Gabella di Santa Maria del Fiore». Il finanziamento pubblico 
della cattedrale di Firenze, «Reti Medievali Rivista», III (2002), p. 1. 

Con la Provvisione che riforma l’Opera del Duomo (1477). 

Edizione elettronica: <http://www.storia.unifi.it/_RM/rivista/saggi/Fabbri.htm>. 


1777. FLoRia S., Un’antica fonte normativa del comune di Montelupo: lo statuto del 
1389, in BELLUCCI A., Cittadini e istituzioni a Montelupo: organi di governo e statuti 
di una comunità, Montelupo Fiorentino (FI), Comune di Montelupo Fiorentino, 
2003, pp. 7-13. 


1778. FoscHI P., Il giuramento di pace dei cittadini bolognesi e pistoiesi del 1219, 
«Bullettino storico pistoiese», XCVIII (1996), pp. 25-48. 


1779. Franceschini O., Norme igienico sanitarie previste dagli Statuti di Fratta, 
«Pagine altotiberine», a. VII, n. 21 (2003), pp. 7-20. 


1780. Francesconi G., Misure di politica annonaria dalle provvisioni del Comune di 
Pistoia (1346-1347), «Bullettino storico pistoiese», CII (2000), pp. 179-188. 
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1781. FrancesconI G., Gli statuti di Buggiano 1366-1378. Struttura delle redazioni 
e apparato istituzionale della comunità: uffici e giurisdizioni, in Gli statuti medie- 
vali dei comuni della Valdinievole, Atti del convegno (Buggiano Castello (PT), 28 
giugno 1997), Buggiano (PT), Comune di Buggiano, 1998, pp. 31-52. 


1782. FrAncEscONI G., Gli statuti rurali del territorio pistoiese. Ipotesi d’intervento 
e prospettive di ricerca, «Bullettino storico pistoiese», XCVIII (1996), pp. 49-72. 


1783. GrorceTTI R., Una famiglia di orologiari tedeschi a Montaione, «Miscellanea 
storica della Valdelsa», CIV (1998), pp. 269-276. 


1784. IacoMELLI F., Gli statuti di Buggiano del 1378. Attività agricole e aspetti della 
vita quotidiana. Repertorio tematico, in Gli statuti medievali dei comuni della Val- 
dinievole, Atti del convegno (Buggiano Castello (PT), 28 giugno 1997), Buggiano 
(PT), Comune di Buggiano, 1998, pp. 53-68. 


1785. Isoppo L., Le revisioni dei Brevi del Comune e Popolo di Pisa effettuate du- 
rante le podesterie di Ugolino della Gherardesca e il comune governo di Nino Vi- 
sconti e Ugolino della Gherardesca, «potestates et capitanei» (autunno 1284 — au- 
tunno 1287), in Legislazione e prassi istituzionale a Pisa (secoli XI-XIIl). Una tra- 
dizione normativa esemplare, a cura di Rossetti G., Napoli, Liguori, 2001 (Europa 
Mediterranea — Quaderni, 16), pp. 309-336. 


1786. Jori G., Lo Statuto del Quattrocento e la tradizione latina degli usi comuni. 
Gavinana, quando i pascoli erano di tutti, «Microstoria. Rivista toscana di storia 
locale», VI, 33 (Gennaio-febbraio 2004), pp. 8-9. 

Sullo statuto di Gavinana (San Marcello Pistoiese, PT) del 1470. 


1787. KLANGE ADDABBO B., Illustrazioni in alcuni «statuti» dello Stato Senese, in Il 
codice miniato laico: rapporto tra testo e immagine, a cura di CeccanTI M., Firenze, 
Centro Di, 1997 [= «Rivista di storia della miniatura», 12 (1996-1997)], pp. 187- 
194, 


1788. LANDI S., Libri, norme, lettori. La formazione della legge sulle stampe in To- 
scana (1737-1743), in Il Granducato di Toscana e ì Lorena nel secolo XVIII, Incon- 
tro internazionale di studio (Firenze, 22-24 settembre 1994), a cura di CONTINI A., 
ParRrI M. G., Firenze, Olschki, 1999 (Biblioteca Storica Toscana, 26), pp. 143-183. 


1789. LAZZERINI F., Le comunità rurali della Lunigiana negli statuti dei secoli XII- 
XIV, presentazione di Pinto G., Firenze, Firenze Libri, 2001 («Biblioteca Storica del 
Chianti», 3), pp. 220. 


1790. Legislazione medicea [La] sull'ambiente. Scritti per un commento, a cura di 
Cascio PratiLLI G., ZANGHERI L., Firenze, Olschki, 1998, pp. 273, ill. 
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1791. Lotti A., Normative sui laterizi nello Statuto Comunale di Fucecchio del 
1307-1308, «Erba d’ Arno», n. 84-85 (2001), pp. 49-52. 


1792. Lucarm R., Il ruolo degli «statuti degli sforgi» nel sistema suntuario senese, 
«Bullettino senese di storia patria», CIV (1997), pp. 403-422. 
Sugli statuti suntuari senesi del 1548. 


1793. LùTKE WestHUEs P., Beobachtungen zum Charakter and zur Datierung der dl- 
testen Statuten der Kommune Pistoia aus dem 12. Jahrundert, «Quellen und For- 
schungen aus italienischen Archiven und Biblioteken», LKXVII (1997), pp. 55-83. 


1794. Mare Vigueur J. C., Osservazioni sugli statuti pistoiesi del secolo XII, «Bul- 
lettino storico pistoiese», XCIX (1997), pp. 3-12. 


1795. Mrcacci E., Gli Statuti del periodo dei Nove precedenti il volgarizzamento 
con una nota sulla ‘VII distinzione’, in Il Costituto del Comune di Siena volgariz- 
zato nel MCCCIX-MCCCX, a cura di ELsHEIKH M. S., Siena, Fondazione Monte dei 
Paschi, 2002, t. IMI, pp. 61-83. 


1796. Mrcacci E., Il volgarizzamento del costituto di Ranieri di Ghezzo Gangalandi 
(con una riflessione sullo Statuto volgare di Radicofani del 1441), «Bullettino se- 
nese di storia patria», CXI (2004), pp. 205-215. 


1797. Moroni M., La comunità di Montorsaio e i suoi statuti: sviluppi storico isti- 
tuzionali, Grosseto, Biblioteca Comunale Chelliana — Amministrazione degli usi ci- 
vici di Montorsaio, 2004, pp. 219. 


1798. Ninci R., Colle Val d'Elsa nel Medioevo. Legislazione, politica, società, Mon- 
teriggioni (SI), Il Leccio, 2003, pp. X + 242. 


1799. Ninci R., La crescita politico-sociale del «populus» a Colle nell’analisi degli 
statuta antiqua (1307-1407), in Gli statuti bassomedievali della Valdelsa, Atti del 
convegno (Gambassi Terme (FI), 13 giugno 1998), Castelfiorentino (FI), Società 
storica della Valdelsa, 1999 [= «Miscellanea storica della Valdelsa», CV (1999)], 
pp. 149-171. 


1800. Onori A. M., Lo statuto del Commune della Chiesa di San Cassiano di Mu- 
tigliano (1270), in Omaggio a Guglielmo Lera (Bagni di Lucca, 18 settembre 1922 
— Lucca, 2 dicembre 2004), Lucca, Istituto Storico Lucchese, Sezione delle Seimi- 
glia, 2005 [= «Rivista di archeologia, storia, costume», XXXIII (2005)], pp. 87-96. 


1801. Onori A. M., Strutture istituzionali e aspetti di vita quotidiana nella Valdinie- 
vole del tardo medioevo. Lo statuto di Massa e Cozzile del 1420, in Gli statuti me- 
dievali dei comuni della Valdinievole, Atti del convegno (Buggiano Castello (PT), 
28 giugno 1997), Buggiano (PT), Comune di Buggiano, 1998, pp. 113-142. 
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1802. OstiveLLI-Lumia G., «Ut cippus magis conservetur». La successione a Siena 
tra statuti e testamenti, «Archivio Storico Italiano», CLXI (2003), pp. 3-51. 


1803. Pieri S., Vita quotidiana in un castello aretino del 1200, «Annali aretini», IV 
(1996), pp. 69-124. 
Atti del Comune di Borro (Loro Ciuffenna, AR) del 1295. 


1804. Piro G., Conclusioni, in Gli statuti bassomedievali della Valdelsa, Atti del 
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Boucicaut, in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del VII 
convegno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti normative 
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2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., VentIcELLI M., Bologna, Pàtron Edi- 
tore, 2003, pp. 217-242. 
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(secoli XI-XIII). Una tradizione normativa esemplare, a cura di Rossetti G., Napoli, Liguori, 2001 (Eu- 
ropa Mediterranea, Quaderni, 16), pp. 17-31. 


1826. STORTI STORCHI C., Intorno ai Costituti pisani della legge e dell’uso (secolo 
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gislazione e prassi istituzionale a Pisa (secoli XI-XIII). Una tradizione normativa 
esemplare, a cura di RossETTI G., Napoli, Liguori, 2001 (Europa Mediterranea, Qua- 
derni, 16), pp. 163-180. 


1828. Tanzi L., Un aspetto della costruzione dello Stato territoriale fiorentino: il 
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città. Stadtrecht und Stadtgestaltung im Italien des Mittelalters und der Renais- 
sance, a cura di StoLLEIS M., WoLFr R., Tiibingen, Niemeyer, 2004 (Reihe der Villa 
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cura di Mori S., «Miscellanea storica della Valdelsa», CV (1999), pp. 261-290. 
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(2001), pp. 15-36. 

Capitoli del 1635, aggiornati fino al 1939 (San Donato è una contrada di Lucca). 


1848. CZORTEK A., La fondazione del Monte di Pietà di Sansepolcro e lo statuto del 
1466, «Proposte e ricerche», a. XX, n. 38 (1997), pp. 7-25. 


1849. FioreLLI P., Uno statuto per Salomè, «Archivio storico pratese», LXXII 
(1996), pp. 5-24, 
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Ora anche in: A Ennio Cortese, scritti promossi da MAFFEI D. e raccolti a cura di BrroccHi I., CARAVALE 
M., Conte E., PerronIo U., Roma, Il Cigno Edizioni, 2001, II, pp. 105-117. 


1850. Luogo [Un] della città per custodia de’ pazzi. Santa Dorotea dei Pazzerelli di 
Firenze nelle delibere della sua congregazione (1642-1754), a cura di MocHERINI G. 
e BiortI V., Firenze, Le Lettere, 1997 (Medicina e storia), pp. 255. 


1851. MARSILI, L., Statuti della compagnia di Cintola, «Rivista di TR sto- 
ria, costume», XXV (1997), pp. 57-62. 
Edizione degli statuti del 1668. 


1852. Muzzi O., Il «Liber iurium» del vescovado di Volterra, «Rassegna Volterrana. 
Rivista d’arte e di cultura», LXXV (1998), pp. 45-55. 


1853. PeLLeGRINI M., La comunità ospedaliera di Santa Maria della Scala e il suo 
più antico statuto (Siena, 1305), Ospedaletto (PI), Pacini, 2005 (Ospedali medievali 
tra carità e servizio, 3), pp. 151. 


1854. REALI VANNUCCI A., La Compagnia della Beata Maria Vergine di Piazza ed il 
codice trecentesco dei Capitoli e dei miracoli, «Bullettino storico pistoiese», CI 
(1999), pp. 35-55. 

Con i Capitula Societatis beate Marîe Virginis (metà del XIV secolo). 


1855. Rosanmi M., Lo statuto e la bolla di approvazione della Compagnia del Ro- 
sario di Laterina, «Rivista di storia della miniatura», 3 (1998), pp. 149-154. 


1856. Statuti [Gli] della Misericordia di Rapolano Terme, a cura di Mazzmi D., 
Siena, Cantagalli, 2002, pp. 166, ill. 
Rec.: MORETTI R., «Confraternitas», 14, n. 2 (2003), pp. 27-28. 
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Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


1857. Arte [L°] degli speziali a Montalcino: edizione integrale dello statuto degli 
speziali del 1582 in occasione del centenario della Farmacia Salvioni (1905- 
2005), a cura di SaLvionI R., San Quirico d’Orcia (SI), Ed. Don Chisciotte, 2005, 
pp. 90, ill. ° 


1858. Giorci P., I ceri di San Giovanni: i regolamenti per la fabbricazione della 
cera negli statuti delle Arti fiorentine nei secoli XIV-XVI, in La festa di San Gio- 
vanni nella storia di Firenze: rito, istituzione e spettacolo, a cura di PASTORI P., Fi- 
renze, Edizioni Polistampa, 1997 (Storia locale, 21), pp. 67-79. 


1859. FrancescHI F., Ritualità e devozione nel mondo delle arti (secoli XIV-XV). 
Prime considerazioni, in Simboli e rituali nelle città toscane tra Medioevo e prima 
età moderna (Atti del convegno internazionale Arezzo, 21-22 maggio 2004) [= «An- 
nali aretini», XII (2005)], pp. 79-92. 


Dagli statuti delle arti, prevalentemente toscani. 


1860. PraAsTRI G., Lo statuto: cenno storico, «Rassegna Volterrana. Rivista d’arte e 
di cultura», LXXII-LXXIV (1996-1997), pp. 305-323. 
Sullo statuto dell’ Accademia dei Sepolti di Volterra (1598). 


1861. Statute of the painters’ guild of Siena in a translation by Gabriele Erasmi of 
the Breve dell’arte dei pittori senesi from the text edited by Gaetano Milanesi in: 
Documenti per la storia dell’arte senese, I, Siena, 1854, in The world of the early 
Sienese painters, a cura di MagINNIs H. B. J., University Park, Pennsylvania State 
University Press, 2001, pp. 201-224. 


1862. Statuti [Gli] dell’Accademia del disegno, a cura di Aporno F., ZANGHERI L., 
Firenze, Olschki 1998, pp. IX + 208. 


1863. Statuti [Gli] degli speziali di Lucca del 1594, Conselve (PD), Tip. Reg. Ve- 
neta, 1996 (Accademia italiana di storia della farmacia, Corpus statutorum apothe- 
cariorum Italicorum, Ser. A, 16), pp. 29. 

Supplemento a: «Atti e memorie della Accademia italiana di storia della Farmacia», 3 (1995). 


1864. Statuto [Lo] dei Vasai di Asciano. Trascrizione del manoscritto originale del 
1572, [testi a cura di AscHERI M., BarLuccHI A., Lopovici F.], [S. 1.], Società dei 
Filigelli, 2001, pp. 48, ill. 


1865. Statuto [Lo] dell’Arte dei rigattieri e dei venditori di panni lini e lino di Fi- 
renze (1357), a cura di MastuURsI G., «Bollettino dell’Opera del vocabolario ita- 
liano», III (1998), pp. 331-382. 
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1866. Statuto [Lo] quattrocentesco dell’Arte dei Carnaioli di Borgo San Sepolcro: 
note sul commercio della carne alla fine del Medio Evo, a cura di BARLUCCHI A., 
«Archivio Storico Italiano», CIV (1997), pp. 697-734. 


1867. Studio e scuola in Arezzo durante il Medioevo e il Rinascimento. I documenti 
d’archivio fino al 1530, a cura di BLACK R., Arezzo, Accademia Petrarca di lettere, 
arti e scienze, 1996, pp. 873. 

Con i Capitoli dello Studio Aretino (1512) e altri documenti. 


1868. VicnoLi P., Le associazioni dei milites e del populus a Montopoli (Pisa): tre 
patti costitutivi degli anni 1219 e 1221, «Bollettino storico pisano», LXVII (1999), 
pp. 1-44. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


1869. ALunno F., Lo statuto trecentesco di Monteverdi, Università degli Studi di Fi- 
renze, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore CHERUBINI G., a. a. 1995-1996. 


1870. Bacci B., La lingua giuridica nella Firenze del Trecento: gli statuti latini dei 
Medici e Speziali confrontati col testo volgare, Università degli Studi di Firenze, 
Facoltà di Giurisprudenza, relatore FioRELLI P., a. a. 1995-1996. 


1871. BernaccHIONI F., Il controllo della dominante sugli statuti delle comunità sog- 
gette: il caso toscano, Università degli Studi di Firenze, Facoltà di Giurisprudenza, 
relatore Sorpi B., a. a. 1997-1998. 


1872. CarMAssI L., Breve Pisani Communis, Università degli Studi di Firenze, Fa- 
coltà di Architettura, relatore CAavaLLINA G., a. a. 2001-2002. 


1873. CARPI D., Le feste patronali in Toscana negli statuti comunali (Sec. XIII- 
XV), Università degli Studi di Firenze, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore Muzzi 
O., a. a. 2004-2005. 


1874. CeccHi B., Ricerche sui capitoli delle compagnie di Pistoia, Università degli 
Studi di Firenze, Facoltà di Giurisprudenza, relatore FioRELLI P., a. a. 1995-1996. 


1875. FioravanTI S., L’arte dei Galigai di Firenze ed il suo statuto (1394-1433), 
Università degli Studi di Firenze, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore GUMOTTI 
A., a. a. 2002-2003. 


1876. Francols E., Le rappresaglie negli statuti delle città toscane medioevali, Uni- 
versità degli Studi di Firenze, Facoltà di Giurisprudenza, relatore Grossi P., a. a. 
1995-1996. 
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1877. GABRIELLI G. F., I brevi del Comune e del Popolo di Pisa del 1287 e del 1303: 
un confronto tra alcuni capitoli di diritto penale, Università degli studi di Pisa, Fa- 
coltà di Lettere e Filosofia, relatore TAncHERONI M., a. a. 1999-2000. 


1878. GeLLI P., Lo statuto di San Miniato al Tedesco, Università degli Studi di Fi- 
renze, Facoltà di Giurisprudenza, relatore FioRELLI P., a. a. 1995-1996. 


1879. GIANNELLI E., Aspetti dell’economia volterrana dagli statuti degli anni 1463- 
1470, Università degli Studi di Firenze, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore Pinto 
G., a. a. 1998-1999. 


1880. Giusti C., Lo Statuto degli uffici del Comune di Prato (1564), Università degli 
Studi di Firenze, Facoltà di Giurisprudenza, relatore FroRELLI P., a. a. 1995-1996. 


1881. LaFFusa R., La lingua giuridica nella Firenze del Trecento: gli statuti volgari 
nell’Arte dei Rigattieri in confronto coi latini, Università degli Studi di Firenze, Fa- 
coltà di Giurisprudenza, relatore Sorpi B., a. a. 1995-1996. 


1882. Lazzeri D., La corte dei mercanti di Lucca secondo gli Statuti del 1557 e del 
1610, Università degli Studi di Pisa, Facoltà di Lettere e filosofia, relatrice ISAACS 
A. K., a. a. 1996-1997. 


1883. LAZZERINI F., Le comunità rurali della Lunigiana attraverso gli statuti del XIII 
e XIV secolo Università degli Studi di Firenze, Facoltà di Lettere e Filosofia, rela- 
tore Pinto G., a. a. 1997-1998. 


1884. LELLI S., La manifattura serica in Toscana fra Il XIV E Il XVI secolo: gli Sta- 
tuti dell'Arte di Por Santa Maria, Università degli Studi di Firenze, Facoltà di Eco- 
nomia, relatore Nicro G., a. a. 2000-2001. 


1885. Lupi M., Jus Mercatorum e Statuti fiorentini: il caso del fallimento, Università 
degli Studi di Firenze, Facoltà di Giurisprudenza, relatore SorpI B., a. a. 2004-2005. 


1886. Marzi C., Lo Statuto di Campi del 1410, Università degli Studi di Firenze, 
Facoltà di Giurisprudenza, relatore SorpI B., a. a. 1996-1997. 


1887. Mastursi G., Statuto dei Rigattieri e Linaioli (1357), Università degli Studi di 
Firenze, Facoltà di Giurisprudenza, relatore FroRELLI P., a. a. 1995-1996. 


1888. MonTI M. C., Gli Statuti di Castra e Conio del 1411, Università degli Studi di 
Firenze, Facoltà di Giurisprudenza, relatore FroRELLI P., a. a. 1995-1996. 


1889. NoceNTINI M., La lingua giuridica nella Firenze del Trecento: gli statuti latini 
dei Chiavaioli Ferraioli e Calderai confrontati coi volgari, Università degli Studi di 
Firenze, Facoltà di Giurisprudenza, relatore SorpI B., a. a. 1996-1997. 
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1890. Piccarpi P., Lo statuto di Castelfranco di Sopra del 1394, Università degli 
Studi di Firenze, Facoltà di Scienze Politiche, relatore ANDREANI A., a. a. 1996-1997. 


1891. Pipprà A., Lo Statuto di Figline Valdarno dal 1400 al 1500, Università degli 
Studi di Firenze, Facoltà di Scienze Politiche, relatore MANNORI L., a. a. 1996-1997. 


1892. RaveccI L., Ricerca e legislazione mineraria nel Basso Medioevo: uno 
sguardo d’insieme, Università degli Studi di Firenze, Facoltà di Lettere e Filosofia, 
relatore Sznura F., a. a. 2000-2001. 


1893. Rogai L, Istituzioni e società nel Mugello del *400 (dagli statuti alle comunità 
rurali), Università degli Studi di Firenze, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore 
Pinto G., a. a. 1997-1998. 


1894. RosignoLi M. G., Le riforme dello statuto di Arezzo (1387-1393), Università 
degli Studi di Siena, Facoltà di Giurisprudenza, relatore NARDI P., a. a. 1998-1999. 


1895. SANTUNIONE S., Agricoltura e pastorizia negli statuti comunali della Maremma 
toscana. Sec. XV, Università degli Studi della Tuscia, Facoltà di Conservazione dei 
Beni Culturali, relatrice LANCONELLI A., correlatrice MascioLIi P., a. a. 2002-2003. 


1896. Tanzi L., Statuti e legislazione a Firenze dal 1355 al 1415. Lo statuto cit- 
tadino del 1409, Università degli Studi di Firenze, Facoltà di Lettere e Filosofia, 
relatore FuBnNI R., a. a. 1999-2000. 


1897. TurcHi D., La lingua giuridica nella Firenze del Trecento: gli statuti latini 
dell’Arte dei Legnaiuoli in confronto coi volgari, Università degli Studi di Firenze, 
Facoltà di Giurisprudenza, relatore SorpI B., a. a. 1999-2000. 


Integrazioni per la Toscana 
alla Bibliografia Statutaria Italiana 1985-1995 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


1898. Savino G., Preliminari ad una nuova edizione dello statuto della Sambuca del 
1291 riformato nel 1340, in Gente e luoghi della Sambuca Pistoiese, Sambuca Pi- 
stoiese (PT), Editoriale «Nuèter», 1991, pp. 31-46. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


1899. Albori [Gli] del Comune dì San Gimignano e lo statuto del 1314, a cura di 
Broci M., con contributi di AscHERI M., GUERRINI S. e DE LA RONCIÈRE CH. M., Siena, 
Cantagalli, 1995 (Documenti di storia, 13), pp. 309. 


1900. Concordato [Un] quattrocentesco tra gli uomini di Zignago, Zeri e Rossano, a 
cura di Faccioni P. E., «Memorie dell’ Accademia Lunigianense di Scienze e Lettere 
Giovanni Capellini», LIV-LVI (1984-1986), pp. 111-112. 


1901. DeL Gratta R., Giovan Battista De Luca e gli Statuti di Piombino, Napoli, 
Edizioni Scientifiche Italiane, 1985 (Nuove ricerche di storia, 4), pp. 312. 
Edizione dello Statutum Plumbinensium (redazione del 1706). 


1902. Hicermann D., Lupwnc K. H., Europdisches Bergrecht in der Toscana: die 
Ordinamenta von Massa Marittima im 13. und 14. Jahrhundert, Kòln-Wien, Bòhlau 
Verlag, 1991 (Béhlau-Studien-Biicher. Quellen-Dokumente-Materialien), pp. 111. 


1903. LomsarpI E., Massa Marittima e il suo territorio nella storia e nell’arte, 
Siena, Cantagalli, 1985, pp. 353. 

Con la traduzione in italiano dello Statuto delle miniere d’argento e di rame della Città di Massa (XII 
secolo), rubriche I-XLHI. 


1904. Parlamento fiorentino [II del 1° settembre 1378, a cura di TREXLER R., «Ar- 
chivio Storico Italiano», CXLIM (1985), pp. 437-475. 
Edizione del Parlamento dal fondo Balìe dell’ Archivio di Stato di Firenze. 


1905. Primo statuto [II} del comune di Pistoia [1117], a cura di Savino G., Pistoia, 
Comune di Pistoia — Società Pistoiese di Storia Patria, 1995, pp. 40, ill. 
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1906. Statuti [Gli] di Cerreto Guidi. 1412, a cura di MicHeLI G. — MicHELI P., Fi- 
renze, Giampiero Pagnini, 1995 (Collana di studi, ricerche, documenti, 10 — Storia 
delle Comunità rurali e urbane della Toscana, 4), pp. XXVI + 191. 


1907. Statuti e regolamenti: statuti del Comune di Montepescali, [Firenze], Regione 
Toscana, 1995 (Regione Toscana, Giunta Regionale, Dipartimento Agricoltura e Fo- 
reste, Ufficio usi civici del servizio foreste e territorio, Quaderni degli usi civici e 
dei demani collettivi), pp. LXI + 132. 


1908. Statuto di Signa a. 1399, a cura del Gruppo ArcHEOLOGICO SIGNESE, [Signa 
(FD], Masso delle Fate edizioni, 1993 (Quaderni del Gruppo Archeologico Signese 
— Studi, ricerche, documenti, 3), pp. 113, ill. 


1909. Statuti [Gli] di Turicchi del 1455, a cura di Coracci L., Firenze, G. Pagnini, 
1989, pp. 82. 

Questa edizione differisce da: Turicchi e ì suoi statuti, a cura di Coracci L., introduzione di RASPINI G., 
premessa di FroRELLI P., note araldiche di CiaBani R., Firenze, Pagnini e Martinelli Editori, 1989, soltanto 
per il titolo, la copertina e l’introduzione. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


1910. ApORNI BRACCESI S., Aspetti delle scuole lucchesi al tempo di Aonio Paleario, 
«Rivista di archeologia, storia, costume», XII (1985), pp. 9-14. 


Capitoli sopra le scuole per due anni (4 dicembre 1556). 


1911. ANTONELLI R., Fibbiano e Montanino, immagini del passato, «Campus Maior. 
Rivista di studi camaioresi», III (1990), pp. 67-115. 
Ordini e Statuti del Comune di Fibian Montanino (Camaiore, LU) del 1623. 


1912. AscHeri M., Uno strumento di lavoro: gli indici antichi del consiglio generale 
del comune di Siena, «Bullettino senese di storia patria», XCII (1986), pp. 387-391. 


1913. AscHeri M., CrampoLi D., Il distretto e il contado di Siena: l’esempio della 
Val d’Orcia nel quattrocento, in La Val d’Orcia nel Medioevo e nei primi secoli 
dell’età moderna, a cura di CORTONESI A., Atti del convegno internazionale di studi 
storici (Pienza (SI), 15-18 settembre 1988), Roma, Viella, 1990, pp. 83-112. 


1914. Azzerta L., Notizia intorno a Andrea Lancia traduttore degli Statuti per il 
Comune di Firenze, «Italia Medioevale e Umanistica», XXXVII (1994), pp. 173- 
177. 


1915. BaLpINACCI S., FABRETTI G., L'Arte della coltivazione del rame e dell’argento 
a Massa Marittima nel XIII secolo, Firenze, Cantini, 1989, pp. 183, ill. 
Riproduzione del manoscritto e traduzione italiana dello Statuto fatto per il Comune di Massa sull’arte 
della coltivazione del rame e dell’argento (1250-1328). 
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1916. BaLEsTRACCI D., Signorie, comunità e città. Le autonomie della Toscana me- 
dievale (XIII-XV secolo), in La libertà di decidere: realtà e parvenze di autonomia 
nella normativa locale del Medioevo, Atti del convegno (Cento (FE), 6-7 maggio 
1993), a cura di DonpaRINI R., Cento (FE), Comune di Cento, 1995, pp. 185-205. 


1917. BamBI F., / nomi delle «leggi fondamentali», «Studi di lessicografia italiana», 
XI (1991), pp. 153-224. 


1918. BarTOLMNI M., Sassetta nei secoli XVI e XVII, Pontedera (PI), Comune di Sas- 
setta, 1986, pp. 287. 
Contiene gli Statuti del Comune di Sassetta (1517-1529). 


1919. Berti L., L’esperienza statutaria del comune di Arezzo attraverso i secoli: 
continuità o rottura?, «Atti e memorie della Accademia Petrarca di lettere, arti e 
scienze», n. s., vol. LIMI (1991), pp. 71-73. 


1920. Bonatti F., Aspetti della vita economica e sociale a Lusuolo nel secolo XVI 
attraverso gli statuti della comunità, «Archivio storico per le provincie parmensi», 
s. IV, XLV, 1993 [ma 1994], pp. 167-176. 

Si tratta di Lusuolo (Mulazzo, MS). 


1921. Brizio E., L’elezione degli uffici pubblici nella Siena del Trecento, «Bullettino 
senese di storia patria», XCVIII (1991), pp. 16-62. 


1922. Bucci O., Osservazioni sulla legislazione statutaria in materia di gestione dei 
documenti (secoli XIII-XIV), in Studi in onore di Arnaldo d’Addario, a cura di BoR- 
cia L., De Luca F., Vi P., Zaccaria R. M,, Lecce, Conte Editore, 1995, vol. IV, 
pp. 59-73. 


1923. CAPITANI O., Il medioevo tra Crivellucci e Gentile. A proposito di una ricerca 
del giovane Gentile sulle leggi suntuarie del comune dî Pisa, «Bollettino storico pi- 
sano», LXVI (1997), pp. 1-16. 


1924. Casali G., I casi di Cascina, Pontedera, Castelfranco e S. Croce, in Castelli e 
borghi della Toscana tardomedievale, Atti del convegno di studi (Montecarlo (LU), 
23-29 maggio 1983), Pescia (PT), Benedetti, 1988, pp. 11-20. 

Con brevi frammenti degli statuti dei castelli considerati. 


1925. Ceppari M. A., TurrINI P., Il mulino delle vanità. Lusso e cerimonie nella 
Siena medievale, Siena, Il Leccio, 1993, pp. XXXIV, 256, ill. 
Contiene lo Statuto del Donnaio del Comune di Siena del 1343 con traduzione a fronte. 


1926. Conconi G., I libro degli Statuti della comunità di Compito, «Rivista di ar- 
cheologia, storia, costume», XIV (1986), pp. 49-58. 
Col rubricario dello statuto di Compito (LU) del 1781. 
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1927. D’ApDARIO, A., La «provvisione» del 1550 sulle «hore de’ Magistrati» e la 
politica di buon governo del duca Cosimo I de’ Medici, «Archivio Storico Italiano», 
CLI (1993), pp. 13-26. 


1928. De Rosa R., Gli statuti di Pontremoli, «Studi lunigianesi», XTX-XX-XXT 
(1989-1990-1991), pp. 67-90. 


1929. FaBBRI L., Le comunità di Chianni e Rivalto (secc. XI-XIX). Chianni delle 
Colline Pisane, «Rassegna Volterrana. Rivista d’arte e di cultura», LXI-LXH 
(1985-1986), pp. 9-264. 

Col repertorio degli statuti del Comune di Chianni (PI) (1576-1633). 


1930. Ferri C., Riforme di Statuto a Castello di Roggio e a Colognora di Val di 
Roggio (1713-1791), «Rivista di archeologia, storia, costume», XXII (1995), 
pp. 71-80. 


1931. FrancescHI F., Intervento del potere centrale e ruolo delle arti nel governo 
dell’economia fiorentina del Trecento e del primo Quattrocento, «Archivio Storico 
Italiano», CLI (1993), pp. 863-909. 


1932. FuBinI R., All’uscita della scolastica medievale. Salutati, Bruni e i «Dialogi 
ad Petrum Histrum», «Archivio Storico Italiano», CL (1992), pp. 1065-1103. 


Con la provvisione del 1396 per la costruzione di un monumento a Dante e ad altri fiorentini illustri. 


1933. Grorci A., Il carteggio del Concistoro della repubblica di Siena (spoglio delle 
lettere 1251-1374), «Bullettino senese di storia patria», XCVII (1990), pp. 193-573. 


1934. Lacuzzi M., L’archivio del comune di Vellano, in Archivi della Valdinievole e 
storia locale, Atti del convegno (Buggiano Castello (PT), 22 giugno 1985), Bug- 
giano (PT), Comune di Buggiano 1986, pp. 31-38. 


1935. Laouinara M., Statuti di Carrara e le monete, «Le Apuane: rivista di cultura, 
storia, etnologia», a. XI, n. 22 (1991), pp. 66-78. 


1936. MaronGIU A., Gli ordinamenti municipali. Momenti e aspetti dell’avvento 
della Signoria, in Castruccio Castracani e il suo tempo, Atti del convegno interna- 
zionale (Lucca, 5-10 ottobre 1981), Lucca, Società storia lucchese, 1986 [= «Actum 
Luce», XIII-XIV (1984-1985)], pp. 17-34. 


1937. Marzi D., La Cancelleria della Repubblica Fiorentina, Firenze, Le Lettere, 
1987, 2 voll., pp. XXXVIII-775. 

Ristampa anastatica, con presentazione di CHERUBINI G., dell’edizione: Rocca San Casciano, Cappelli, 
1909. 

Contiene frammenti di statuti e provvisioni trecentesche. 
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1938. MicHELI PELLEGRINI P., Statuti ed ordinamenti di Carrara, «Le Apuane: rivista 
di cultura, storia, etnologia», a. X, n. 19 (1990), pp. 9-31. 


1939. MICHELOTTI A., L'archivio del comune di Buggiano, in Archivi della Valdinie- 
vole e storia locale, Atti del convegno (Buggiano Castello (PT), 22 giugno 1985), 
Buggiano (PT), Comune di Buggiano 1986, pp. 97-105. 


1940. MorpnI M., Note sull’origine e la formazione del Comune di Grosseto nei 
secoli XII-XIII, «Studi senesi», CVII (1995), pp. 288-320. 


1941. NERI F., Aspetti di poltica giudiziaria nello stato territoriale fiorentino. Con- 
dannati a Pistoia, graziati a Firenze, «Bullettino storico pistoiese», XCVII (1995), 
pp. 75-101. 


1942. NerI L., Culture et politique à Sienne au début du XIV° siècle: le statut en 
langue vulgaire de 1309-1310, «Médiévales», XXII-XXII (1992), pp. 207-221 


1943. Neri V., Monticchiello. Storia di una comunità, Siena, Cantagalli, 1986, 
pp. 245, ill. 
Sugli Statuti del Comune di Monticchiello (Pienza, SI) del 1442 con aggiunte. 


1944. Ninci R., Tecniche e manipolazioni elettorali nel Comune di Firenze tra XIV e 
XV secolo (1382-1434), «Archivio Storico Italiano», CL (1992), pp. 735-773. 


1945. Piccinni G., Il contratto di mezzadria nella Toscana medievale. III. Contado 
di Siena, 1349-1518. Appendice: la normativa, 1256-1510, Firenze, Olschki, 1992, 
pp. 482. 


1946. Prras M., Ferie e feste a Pietrasanta durante il periodo Mediceo (1530-1737), 
«Studi Versiliesi», X (1992) [ma 1995], pp. 55-62. 


1947. Pozzi S., Un inedito del 1280 riguardante la lotta antimagnatizia a Pisa, 
«Bollettino storico pisano», LVII (1988), pp. 311-319. 


1948. PuccneLLI G., La comunità di Camaiore nella seconda metà del quattrocento, 
«Campus Maior. Rivista di studi camaioresi», Il (1989), pp. 837-110. 
Sullo statuto del Comune di Camaiore (LU) del 1470. 


1949. Ricci G., Gli Statuti del 1304: Statuti dell’Aulla o Statuti di Villafranca?, 
«Studi lunigianesi», XVI-XVII-XVII (1986-1987-1988), pp. 37-43. 


1950. ROMITI A., La comunità di Camaiore e la sua organizzazione negli ultimi anni 
del Trecento, «Campus Maior. Rivista di studi camaioresi», I (1988), pp. 37-86. 
Contiene lo Statuto del Comune di Camaiore dell’anno 1390. 


1951. RoncoLI A., Le composizioni della Vicaria di Camaiore tra 1507-1778, «Cam- 
pus Maior. Rivista di studi camaioresi», II (1989), pp. 111-146. 


TT 
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1952. RoncoLI A., Le istituzioni camaioresi alla luce dello statuto comunale del 
1402, «Campus Maior. Rivista di studi camaioresi», I (1988), pp. 87-125. 


1953. RoncoLI A., Lo statuto comunale del 1612, «Campus Maior. Rivista di studi 
camaioresi», IV (1991), pp. 5-27. 


1954. SecuIeri M., L’archivio del comune di Montecarlo, in Archivi della Valdinie- 
vole e storia locale, Atti del convegno (Buggiano Castello (PT), 22 giugno 1985), 
Buggiano (PT), Comune di Buggiano 1986, pp. 91-96. 


1955. Tori G., Il Cerruglio sotto la dominazione pisana (1342-1369), in Castelli e 
borghi della Toscana tardomedievale, Atti del convegno di studi (Montecarlo (LU), 
28-29 maggio 1983), Pescia (PT), Benedetti, 1988, pp. 161-215. 


1956. VERDE A. F., Lo Studio fiorentino, 1473-1503. Studi e documenti, vol. IV. La 
vita universitaria, t. I. Gli Statuti. Anni scolastici 1473-74 — 1481-82, Firenze, Olsc- 
khi, 1985, pp. LVII + 464. 

Contiene varie rubriche dagli statuti dello Studio e dalle deliberazioni degli Ufficiali dello Studio (1472- 
1497). 


1957. Vira P., Il Commissario generale delle montagne e delle Vicarie: una nuova 
magistratura criminale lucchese del XVI secolo, «Actum Luce», XX (1991), pp. 89- 
124. j 


1958. ZANETTI P., Fra centro e periferia: Chiarissimo de’ Medici a Pisa nella prima 
fase di organizzazione dello Stato mediceo (1532-1545), «Archivio Storico Italiano», 
CXLIN (1985), pp. 373-398. 


1959. ZANETTI P., Intervento politico, riorganizzazione istituzionale, pratica ammini- 
strativa del principato mediceo nell’area pisana (1532-1574), «Archivio Storico Ita- 
liano», CKLVI (1988), pp. 183-215. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


1960. ANTONELLI R., Alcune notizie sulla congregazione delle fanciulle di Camaiore, 
«Campus Maior. Rivista di studi camaioresi», VI (1994), pp. 29-49. 
Sullo statuto della Congregazione del 1590. 


1961. Bacci G., La «Compagnia della devotione del Corpo di Christo della terra di 
Prato». Frammento di storia religiosa locale documentata da tre preziosi Codici mi- 
niati della Biblioteca Roncioniana di Prato, «Archivio storico pratese», LXVI 
(1990). nn. 205-213. 
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1962. BaccianI F., Le confraternite del Rosario nella Diocesi di Pisa, «Bollettino 


storico pisano», LXII (1994), pp. 167-200. 
Con i capitoli della Confraternita del Rosario di Zambra (Cascina, PI) del 1576. 


1963. BarTOLINI M., Querceto 1486, «Rassegna Volterrana. Rivista d’arte e di cul- 


tura», LXI-LXII (1985-1986), pp. 305-323. 
Edizione dei capitoli della Compagnia della Vergine Maria di Querceto (Volterra, PI) del 1486. 


1964. Berti L., La normativa sui panni funebri della Fraternita di Arezzo. Autode- 
limitazione di un ceto dirigente del primo Cinquecento ed esorcizzazione delle con- 
seguenze sociali della morte, «Annali aretini», III (1995), pp. 5-60. 


1965. Capitoli della Santissima Compagnia del Corpo di Cristo del Comune di Ca- 
pannori (a. d. 1507), a cura di Lera G., Capannori (LU), Ponte, S. d. [ma post 
1991], pp. 14. 


1966. FasBRI L., Le comunità di Chianni e Rivalto (secc. XI-XIX). Chianni delle 
Colline Pisane, «Rassegna Volterrana. Rivista d’arte e di cultura», LXI-LXII 
(1985-1986), pp. 9-264. 

Con i capitoli della Venerabile compagnia della Nonziata di Chianni (PI) del 1631 e di altre del XVII 
secolo. 


1967. Gai L., Le feste patronali di S. Jacopo e il palio a Pistoia, Pistoia, Società 
pistoiese di storia patria, 1987 (Incontri pistoiesi di storia arte cultura, 39), pp. 29. 
Contiene alcune rubriche dagli statuti dell'Opera di San Iacopo del 1313 e del 1328. 


1968. LOMBARDI R., Statuti delle confraternite di Arliano, «Rivista di archeologia, 
storia, costume», XIX (1991), pp. 141-158. 

Con gli statuti delle Compagnie della Madonna del Carmine (1626), del Sanctissimo Rosario (fine XVI 
secolo), della Presentassione della Madre Vergine Maria (S. d.). 


1969. MANETTI R., Savino G., I libri dei disciplinati di S. Maria della Scala di 
Siena, «Bullettino senese di storia patria», XCVII (1990), pp. 122-192. 


1970. PoLonio V., Per l’edizione dei Sinodi medievali lunensi, «Giornale storico 
della Lunigiana e del territorio lucense» n. s., XXXVII (1987), pp. 5-15. 


1971. Regola degli Ospitalieri del Tau di Altopascio A. D. 1239. Testo — interpre- 
tazione — commento, a cura di BeRTELLI L., Altopascio (LU), Comune — Pro loco di 
Altopascio, 1995, pp. 117, ill. 


1972. SriccianiI A., Scopi politici degli interventi fiorentini nelle istituzioni ecclesia- 
stiche e nella tradizione liturgica della Valdinievole, in Itinerari di ricerca nelle 
fonti archivistiche della Valdinievole, a cura di Manno ToLu R., Pistoia, Archivio 
di Stato di Pistoia, 1987, pp. 47-75. 

Contiene il capitolo sugli «infermieri» nello statuto del 1587 della Compagnia di Santa Maria Maddalena 
di Pescia (PT). 


270 SCHEDE DI BIBLIOGRAFIA STATUTARIA ITALIANA 1996-2005 


1973. Zorzi PugLIESE O., Lo statuto riformato dei Buonuomini di S. Martino: riflessi 
del pensiero rinascimentale in un documento confraternale, «Rinascimento», s. II, 
XXXI (1991), pp. 261-280. 


Contiene le Regole dei Procuratori de’ poveri vergognosi di S. Martino di Firenze (1470 ca). 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


1974. GeHL P., The 1615 Statutes of the Sienese Guild of Stationers and Booksellers: 
Provincial Publishing in Early Modern Tuscany, «I Tatti studies. Essays in the Re- 
naissance», 6 (1995), pp. 215-253. 

Disponibile per il download da «Villa i Tatti», <www.itatti.it>. 


1975. Primo statuto [II] del Monte di Pietà di Lucca, a cura di Romiti V., «Actum 
Luce», XXIV (1995), pp. 23-68. 
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Gli studi statutari in Trentino tra passato e presente 
Mauro Nequirito 


Affrontare il tema degli studi che hanno avuto come oggetto le fonti statutarie 
medievali e di antico regime in Trentino significa in buona parte riferire di coloro 
che si sono occupati delle normative prodotte dalle comunità rurali, che in questo 
territorio ma anche in un’area circostante più vasta, individuabile grosso modo 
con l’arco alpino nord-orientale, prendevano il nome di regole. Anche in questo 
breve intervento ci si atterrà a questa particolare realtà statutaria, a motivo appunto 
del consolidato interesse nei suoi confronti e del suo predominio negli studi sulle 
antiche fonti normative in Trentino, come si può rilevare dai censimenti precedenti 
e anche da quello 1996-2005. 

Questo dato in parte va ascritto alle caratteristiche fisiche della regione, conno- 
tata dalla scarsità dei centri urbani, cui si contrappone una capillare presenza di vil- 
laggi e borgate sparse nelle medie e alte valli. A ben vedere, inoltre, i pochi centri 
del Trentino cui durante il medioevo e l’età moderna si poteva applicare il termine 
di città si presentavano in maniera assai simile, quanto a dimensioni e attività eco- 
nomiche, ai grossi borghi di valle. Per questo motivo anche negli statuti cittadini si 
rinvengono a volte norme concernenti l’organizzazione e il controllo delle attività 
agricole e silvo-pastorali — quelle che costituiscono oggetto precipuo degli statuti 
regolieri — allo stesso modo di come le fonti statutarie di alcuni popolosi centri delle 
vallate contengono articoli riguardanti materie che concernevano per lo più la realtà 
urbana, come le attività artigianali, oppure intendevano regolare una vita comunita- 
ria complessa e nei suoi moduli partecipativi e organizzativi maggiormente vicina al 
modello cittadino, rispetto a quella dei minuscoli villaggi situati alle quote più alte. 

La realtà statutaria medievale e di antico regime del territorio trentino andrebbe 
quindi distinta, piuttosto che non tra le sue due matrici, cittadina e rurale, tra la nor- 
mativa riguardante la materia civile e «criminale» — rivolta non solo alle città ma 
anche ad alcuni distretti giudiziari valligiani di natura feudale — e quella concernente 
esclusivamente l’organizzazione delle attività economiche, cui pure era connessa 
una potestà giudiziaria, benché di più modesto livello. 

In questo secondo ambito in Trentino ha avuto luogo nel corso di sei secoli, 
dagli inizi del Duecento (quando dalle norme tramandate su base orale e consuetu- 
dinaria si passò gradualmente alla loro redazione scritta) alla fine del Sette e addi- 
rittura ai primissimi anni dell’Ottocento, una produzione di statuti assai vasta che, 
con motivazioni differenti a seconda dei diversi periodi storici, non di rado condi- 
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zionate da approcci ideologici, ha da sempre attirato l’attenzione degli studiosi e, 
ancor più spesso, dei numerosi appassionati indagatori della storia locale. Soprat- 
tutto negli anni delle rivendicazioni nazionali — che nell’allora Tirolo italiano pre- 
sero forma a partire dai moti del Quarantotto per consolidarsi nella seconda metà 
del secolo, rimanendo però appannaggio di un non troppo folto ceto intellettuale 
e borghese — fu data alle stampe una quantità rilevante di scritti sul tema delle carte 
di regola. 

Le prime pubblicazioni di documenti di tal genere risalivano in realtà a un’e- 
poca posteriore, quando tali normative, messe in crisi dai governi asburgici della 
stagione dell’assolutismo illuminato, erano ancora in vigore. Riportarle alla luce 
in quella temperie aveva significato difendere il particolarismo d’antico regime, 
fatto di privilegi e antiche consuetudini, che aveva dato origine alle forme di auto- 
governo locali e che stava per crollare sotto i colpi inferti dal processo di stataliz- 
zazione che interessò i territori di Casa d’ Austria nella seconda metà del Settecento. 

Nel corso dell’Ottocento e nei primi decenni del secolo successivo delle vi- 
cende statutarie del Trentino si impossessarono gli storici locali, unanimemente im- 
pegnati nella costruzione di un concetto identitario attorno a un territorio che fino 
alla fine dell’antico regime appariva frastagliato in molteplici entità, facenti capo 
a superiorità diverse. Le carte di regola, riesumate dagli archivi e pubblicate nel- 
l’ambito degli sforzi condotti per portare alla luce le fonti per la storia regionale ” 
— un’operazione che costituisce l’eredità più cospicua degli studi storici del periodo 
risorgimentale in Trentino, altrimenti causa non infrequente di distorte interpreta- 
zioni —, divennero in tal modo da un lato testimonianza di un plurisecolare uso degli 
idiomi italiani nella regione, dall’altro attestazione di una vocazione autonomistica 
delle genti locali che, svincolata dal contesto feudale e di antico regime entro cui si 
era sviluppata e mantenuta, veniva allora associata alle tensioni separatiste (dal Ti- 
rolo tedesco e, per gli irredentisti, in generale dall’ Austria) affermatesi a partire da- 
gli eventi del 1848. 

Proprio i contrasti di carattere nazionale, oltre al fatto che le vicende delle co- 
munità rurali sono state in passato meno presenti nella storiografia tirolese rispetto a 


1 Vedi ad esempio: C. BaroNI CavaLcasò, Idea della storia e delle consuetudini antiche della Valle 
Lagarina ed in particolare del Roveretano, [Rovereto], S. n. t. 1777, dove, a corredo di tale lavoro, 
scritto allo scopo di far recedere l’imperatrice Maria Teresa dall’abolizione dei privilegi daziari goduti 
dalla città di Rovereto, l’autore pubblicava nell’appendice documentaria la trecentesca carta di regola 
di Sant’Ilario, villaggio limitrofo alla città. 

? Tra gli studiosi locali che avevano incitato all’individuazione e allo studio delle carte di regola 
ricordiamo Tommaso Gar (Statuti, Costituzioni, Privilegi, Ordini, Consuetudini, Capitoli, Carte di Re- 
gola dei Comuni del Principato di Trento dal secolo XII al XIX, Trento, Monauni, [1858?]), impegnato 
però in particolare nell’edizione degli statuti cittadini di Trento, Rovereto e Riva. Riguardo agli antichi 
ordinamenti delle comunità rurali del Trentino, raccolsero poi le sue sollecitazioni: Lamberto Cesarini 
Sforza, Quintilio Perini, Giuseppe Papaleoni, Luigi Rosati, Silvestro Valenti, Vigilio Inama e altri. Per 
quanto riguarda le pubblicazioni sulle carte di regola in Trentino e in generale come introduzione al 
tema regoliero, vedi: M. NEQUIRITO, Le carte dì regola delle comunità trentine. Introduzione storica e 
repertorio bibliografico, presentazione di C. MozzareLLI, Mantova, Arcari, 1988. 
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quella trentina, spiegano probabilmente l’assenza di studi che abbiano affrontato in 
maniera complessiva il tema della realtà comunitativa italiana e tedesca dell’antico 
territorio trentino-tirolese *. Un certo ruolo può aver avuto in questo senso la con- 
trapposizione, giocata in chiave ideologica e inoltre frutto in parte di una semplifi- 
cazione, tra i due concetti di insediamento sparso di tradizione germanica con l’isti- 
tuto del «maso chiuso» sul versante tirolese tedesco e di agglomerato abitativo rac- 
colto di origine latina, caratterizzato dalle proprietà collettive delle comunità di vil- 
laggio, su quello tirolese italiano. Sta di fatto che mentre in passato gli studiosi 
tedeschi hanno dato vita a una robusta tradizione di sintesi storiche sul Land Tirolo 
(continuata con pubblicazioni uscite fino a qualche anno fa) 5, i trentini si sono oc- 
cupati soprattutto di esaltare la tradizione autonomistica locale di origini medievali, 
facendo riferimento (anche allo scopo di sostenere le reiterate richieste di separa- 
zione amministrativa dalla provincia tirolese) tanto a una presunta piena sovranità 
del principato vescovile nell’ambito dell’impero romano germanico — sminuendone 
i vincoli nei confronti della contea del Tirolo —, quanto al ruolo svolto dalla città di 
Trento nel mantenimento di tale condizione di «libertà», soprattutto nella seconda 


3 Tra i maggiori studiosi della realtà contadina tirolese va senz'altro ricordato Hermann Wopfner, 
che lamentava l’assenza di uno studio approfondito sulle comunità rurali del Tirolo, al cui riguardo si era 
impegnato in prima persona ma che non aveva portato a termine, lasciando un vuoto lamentato ancora 
qualche anno fa da un altro studioso che pure si è occupato di questi temi, Nikolaus Grass (egli menzio- 
nava tale fatto in Die lindliche Gemeinde in Deutschtirol / Ai primordi del comune rurale nel Tirolo, in 
Die liindliche Gemeinde / Il comune rurale. Historikertagung in Bad Ragaz / Convegno storico di Bad 
Ragaz 16. — 18. X. 1985, Bozen, Athesia, 1988, pubblicato a cura dell’ARGE ALP). Si deve peraltro dire 
che la scheda riguardante il Sudtirolo compresa nella Bibliografia statutaria italiana 1985-1995, Roma, 
Biblioteca del Senato della Repubblica, 1998, pp. 29-39, compilata da Hannes Obermair (e contenente tra 
l’altro alcune segnalazioni di lavori dello stesso Grass), risulta tutt'altro che scarna. Per quanto riguarda 
l’edizione di statuti rurali, spesso presenti in volumi sulla storia dei singoli comuni della regione sudti- 
rolese, questa tradizione storiografica locale sembra altrettanto solida che in Trentino. 

4 Soprattutto per le zone dell’odierno Sudtirolo poste sul confine linguistico di Salorno, la similitu- 
dine con la limitrofa realtà italiana quanto all’organizzazione dei villaggi sembra essere stata assai forte. 
L’uso del termine «Riegel» echeggia infatti quello trentino di regola, così come «Riegelordnung» sta per 
ordinamento regoliero, perciò carta di regola. La Bassa Atesina (così come la Val Venosta) era d’al- 
tronde caratterizzata da agglomerati abitativi spesso simili nella tipologia alla gran parte delle comunità 
trentine e differenti dal Weilerdorf, il villaggio sparso (che comunque era presente anche in Trentino), e 
dall’insediamento a masi diffuso in altre vallate sudtirolesi. Alcune opere di autori tirolesi risultano assai 
utili ai fini di un possibile confronto tra la realtà comunitativa trentina e quella tedesca: N. Grass, Bei- 
tràge zur Rechtsgeschichte der Alpwirtschaft: vornehmlich nach Tiroler Quellen, Schlern-Schriften 56, 
Innsbruck, Wagner, 1948; O. StoLZ, Rechtsgeschichte des Bauernstandes und der Landwirtschaft în Tîrol 
und Vorarlberg. Mit einem Vorwort von Nikolaus Grass, Hildesheim-Zirich-New York, Olngs, 1985?, 
mentre uno sguardo complessivo al mondo germanico e nordico in generale offre: Die Anfàinge der Land- 
gemeinde und ihr Wesen, Konstanz-Stuttgart, Thorbecke, 1964, 2 voll. (in esso: F. Hurer, Zur Frage der 
Gemeindebildung în Tirol, pp. 223-235). 

5 J. EcarR, Geschichte Tirols von den dltesten Zeiten bis in die Neuzeit, Innsbruck, Wagner Univer- 
sititsbuchhandlung, 1872-1880, 3 voll.; O. StoLz, Geschichte des Landes Tirol. Quellen und Literatur, 
Land und Volk în geschichtlicher Betrachtung, Allgemeine und politische Geschichte in zeitlicher Folge, 
Innsbruck, Tyrolia, 1973 (rist. anast.); più recentemente: J. Riemann, Geschichte Tirols, Wien, Verlag 
fiir Geschichte und Politik, 1988, e i cinque ‘volumi della Geschichte des Landes Tirol, Bolzano, Athesia 
— Innsbruck / Wien, Tyrolia, 1985-1988. 
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metà del Settecento, quando il processo di rinnovamento statale in atto nei territori 
ereditari della casa d’Austria aveva coinvolto anche i principati ecclesiastici posti 
entro la sfera di influenza asburgica. 


Non furono soltanto le antiche normative di villaggio a suscitare l’interesse de- 
gli studiosi ottocenteschi di storia patria; in misura forse ancor maggiore essi furono 
attratti dagli statuti cittadini di Rovereto, di Riva del Garda e di Trento, mentre 
riguardo a quest’ultima città riprese credito un punto di vista tardo settecentesco, 
che voleva assimilarne l’assetto istituzionale a quello degli antichi comuni lom- 
bardi”. Sempre riguardo a Trento, fulcro del moto identitario dei trentini impegnati 
nella lotta nazionale, addirittura una polemica sollevò negli anni Settanta dell’Otto- 
cento la questione dei suoi antichi statuti la cui compilazione uno storico viennese, 
Johann A. Tomaschek, aveva voluto con una tesi ardita ascrivere all’ambito cultu- 
rale tedesco, suscitando la reazione di studiosi come Desiderio Reich e Bartolomeo 
Malfatti °. 


Passata l’età della difesa delle caratteristiche nazionali sotto la monarchia 
asburgica, tra gli anni Venti e Cinquanta del Novecento lo studio e la pubblicazione 
delle carte di regola e delle altre antiche fonti statutarie, pur non cessando del tutto, 
subì qualche flessione, dovuta soprattutto al clima sfavorevole instaurato dal fasci- 
smo rispetto a forme di possesso misto, non ascrivibili rigorosamente all’ambito pri- 
vato o a quello pubblico e, più in generale, verso tutto quanto richiamasse ad auto- 
nomie e peculiarità locali, mentre parallelamente, con la legge sugli usi civici del 
1927, subivano una forte depressione i residui istituti regolieri esistenti in Trentino, 
che sotto l’Austria erano stati invece sostanzialmente tutelati. 


Durante gli anni Sessanta, con un crescendo progressivo negli anni Settanta e 
Ottanta (tale interesse accenna solo ora a subire qualche rallentamento), hanno co- 


6 Statuti della città di Trento colla designazione dei beni del comune nella prima metà del secolo 
XIV e con una introduzione di Tommaso Gar, Trento, Monauni 1858; Statuti della città di Rovereto 
1425-1610 con una introduzione di Tommaso Gar e un discorso di Simone Cresseri, Trento, Monauni 
1859; Statuti della città di Riva 1274-1790 con una introduzione di Tommaso Gar e un discorso di Si- 
mone Cresseri, Trento, Monauni 1861. 

? Tale concetto era giunto a maturazione ancora negli scritti scaturiti dagli ambienti patriziali, com- 
posti in difesa dell’autogoverno cittadino rispetto alle pretese accentratrici degli ultimi vescovi; esempio 
tra i più rappresentativi, quello di un lavoro pubblicato non a caso solo nell’Ottocento: le Ricerche sto- 
riche riguardanti l’autorità e giurisdizione del Magistrato consolare dì Trento composte dal Barone Gian 
Giacomo Cresseri. Riordinate e annotate da Tommaso Gar, Trento, Monauni 1858. 

8 Per quel dibattito vedi: M. BeLLABARBA, Legislazione statutaria cittadina e rurale nel Principato 
vescovile di Trento (sec. XV), in 1948-1988 L’autonomia trentina: origini ed evoluzione fra storia e di- 
ritto, Trento, Castello del Buonconsiglio, 20 — 21 maggio 1988, [Trento], Consiglio della Provincia Auto- 
noma di Trento, 1988, 2 voll., Atti della sessione storica a cura di P. ScHERrA, pp. 17-38. Su uno dei 
protagonisti della discussione, Bartolomeo Malfatti, si veda: G. M. VARANNI, Bartolomeo Malfatti sto- 
rico. Tra alto medioevo europeo e polemiche nazionali. Note preliminari, «Geschichte und Region / Sto- 
ria regione», 5 (1996), pp. 163-190. Dei primi statuti di Trento in quegli anni sì occupò, con intenti sce- 
vri da condizionamenti politici, anche uno degli studiosi più accreditati dell’area austro-tirolese: H. von 
VOLTELINI, Die dltesten Statuten von Trient und ihre Uberlieferung, Wien, Gerold Sohn, 1902 (Gli antichi 
statuti di Trento, Rovereto, Accademia Roveretana degli Agiati, 1989). 
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nosciuto un particolare successo le nuove edizioni di statuti regolieri e la ripubbli- 
cazione di quanto era già stato stampato in passato, dando luogo a una produzione 
tanto ricca quanto eterogenea — con edizioni a scopo di studio, miste a una quantità 
di opuscoli diffusi spesso solo in vallata o presso la singola comunità —, dove si re- 
gistra una marcata tendenza a isolare tali fonti da un contesto comparativo e inter- 
pretativo più ampio”. 

Da qualche tempo lo studio delle comunità rurali in Trentino, e quindi indiret- 
tamente anche delle relative fonti statutarie, ha in una certa misura risentito benefi- 
camente, quando non affrontato in maniera superficiale e dilettantesca, degli indi- 
rizzi storiografici prevalenti a livello italiano, dove tale tematica, che in un lontano 
passato aveva impegnato gli studiosi soprattutto nel dibattito intorno al mai risolto 
problema delle origini delle stesse comunità, ha conosciuto nuovo vigore dando 
luogo a numerosi studi volti soprattutto all’indagine delle diverse realtà sotto più 
aspetti (sociale, economico, giuridico-istituzionale), mentre si è rinunciato ormai al- 
l’elaborazione di quadri interpretativi generali, cari a una storiografia più datata ma 
risultati alla fine troppo costrittivi e non sempre in grado di dar conto delle diverse 
situazioni. 

Un’impronta duratura allo studio delle istituzioni del contado in Italia è stata 
conferita a partire dagli anni Settanta da Giorgio Chittolini, i cui lavori !° hanno sol- 
lecitato una quantità di indagini nei diversi ambiti regionali. Per quanto riguarda 
nello specifico il Trentino, un influsso più diretto è stato esercitato dalle esperienze 
di alcuni studiosi dell’area veneta, sia per il fatto di avere essi operato in aree limi- 
trofe (dove pure il termine regola identifica spesso l’antica comunità di villaggio), 
sia per avere concentrato l’interesse su esempi ben localizzati, compulsandone gli 
archivi locali !!. 


? Oltre a: M. NequIRITO, Le carte di regola, cit., che nel censimento delle fonti regoliere edite si 
ferma all’anno 1986, si rimanda per la produzione successiva e fino al 1995 a: Bibliografia statutaria 
italiana 1985-1995, cit., pp. 154-151. Si veda inoltre il Catalogo della raccolta di statuti edito dalla Bi- 
blioteca del Senato, iniziato nel 1943 e giunto ormai al penultimo volume, nel quale è riportata anche 
molta normativa di comunità rurali del Trentino: Catalogo della raccolta di statuti, consuetudini, leggi, 
decreti, ordini, privilegi dei comuni, delle associazioni e degli enti locali italiani dal medioevo alla fine 
del secolo XVIII, vol. VI, a cura di S. BuLcaRELLI — A. CASAMASSIMA — G. PIERANGELI, prefazione di A. 
MasuLLO, introduzione di S. Pene Vari, Firenze, Olschki, 1999. Infine, al di là dei contributi singoli 
sulla statutaria regoliera locale, va ricordata qualche anno fa la pubblicazione (di mole ingente ma 
non del tutto completa, obiettivo d’altronde di difficile realizzazione in un’unica edizione) del corpus 
regoliero trentino: Carte di regola e statuti delle comunità rurali trentine, a cura di F. Gracomoni, Mi- 
lano, Jaca Book, 1991, 3 voll. Tra le iniziative che diedero origine al progetto di Bibliografia statutaria 
italiana, si ricorda anche il volume La libertà dì decidere: realtà e parvenze dì autonomia nella norma- 
tiva locale del medioevo, Atti del convegno nazionale di studi (Cento, 6-7 maggio 1993), a cura di R. 
Donparmni, Cento, Comune di Cento, 1995. 

1° Di lui si veda almeno: G. CHITTOLINI, La formazione dello stato regionale e le istituzioni del con- 
tado: secolì XIV-XV, Torino, Einaudi, 1979, e, in tempi più recenti: In., Città, comuni e feudi negli stati 
dell’Italia centro-settentrionale (XIV-XVI secolo), Milano, Unicopli, 1996. 

!! Impossibile in spazi così brevi dar conto di tutto quanto prodotto dagli studiosi dell’area veneta, 
se ne segnalano solo alcuni: A. CASTAGNETTI, L’organizzazione del territorio rurale nel medioevo. Circo- 
scrizioni ecclesiastiche e civili nella Langobardia e nella Romania, Bologna, Patron, 1982?; La Valpo- 
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Un incitamento particolarmente energico allo studio delle antiche comunità ru- 
rali è giunto anche grazie alle indagini di carattere storico-giuridico sulle istituzioni 
regoliere dell’arco alpino italiano nord-orientale dove l’utilizzo collettivo dei beni 
boschivi e pascolivi è ancora operante (come presso le Regole ampezzane, del Ca- 
dore e del Comelico o nei non pochi esempi trentini, tra cui il caso assai noto della 
Magnifica Comunità di Fiemme) 12. testimoniando la vitalità di quell’«altro modo di 
possedere» analizzato da Paolo Grossi in un’opera divenuta ormai classica !5. Pro- 
prio il rinvigorito interesse per queste sopravvivenze regoliere per lo più di età feu- 
dale, le quali furono oggetto di controversie in ambito giurisprudenziale nel periodo 
fascista in occasione dell’emanazione della famigerata legge sugli usi civici del 
1927, ha ricevuto ulteriori impulsi a partire dagli anni Settanta, grazie a una serie 
di sollecitazioni e in primo luogo all’intensificarsi del dibattito sull’inadeguatezza 
delle concezioni giuridiche di matrice liberal-ottocentesca a rispondere alle necessità 
del mondo silvo-pastorale !*. Sulla scia di questi interessi di natura storico-giuridica, 
volto all’attualità ma non dimentico del fatto che in Trentino la ancora rilevante 
realtà della proprietà collettiva e degli usi civici risale in qualche modo all’antica 
tradizione regoliera e alla sua produzione statutaria, è nato a Trento negli anni No- 


licella dall’alto medioevo all’età comunale, Verona, Centro di documentazione per la storia della Valpo- 
licella, 1984; Lisiera. Immagini, documenti e problemi per la storia e cultura di una comunità veneta. 
Strutture, congiunture, episodi, a cura di C. PovoLo, Lisiera, Parrocchia di Lisiera, 1981; Bolzano Vicen- 
tino. Dimensioni del socîìale e vita economica in un villaggio della pianura vicentina (secoli XIV-XIX), 
Bolzano Vicentino, Comune di Bolzano Vicentino, 1985; Dueville. Storia e identificazione di una comu- 
nità del passato, Vicenza, Pozza, 1985; Comunità del passato a cura di C. PovoLo — S. ZAMPERETTI, Vi- 
cenza, Pozza, 1985; G. M. VARANMNI, Le regole del bosco di Negrar (Valpolicella) e appunti su beni e 
pratiche agrarie comuitarie nel veronese (XV-XVI), «Archivio Veneto», s. 5, vol. 121 (1983), pp. 95- 
114; Una montagna per la città: alpeggio e allevamento nei Lessini veronesi nel medioevo (secoli IX- 
XV), in Gli alti pascoli dei Lessini veronesi: storia — natura — cultura, Vago, La Grafica, 1991; Il ve- 
scovo Hinderbach e le comunità rurali trentine, in Il principe vescovo Giovanni Hinderbach (1465- 
1486) fra tardo Medioevo e Umanesimo, Atti del convegno promosso dalla Biblioteca comunale di 
Trento (2-6 ottobre 1989), a cura di I. Roccer — M. BeLLABARBA, Bologna — Trento, EDB — Comune 
di Trento — Istituto di Scienze Religiose di Trento, 1992; Gli statuti della Valle Brembana Superiore 
del 1468, a cura di M. CORTESI, Bergamo, Provincia di Bergamo, 1994; F. VENDRAMMINI, Le comunità ru- 
rali bellunesi. Sec. XV — XVI, Belluno 1979; Gli ordinamenti regolieri di Sappada e Caviola nell’Agor- 
dino (1591-1596), Vicenza, Pozza, [19842]; S. ZAMPERETTI, / piccoli principi: signorie locali, feudi e co- 
munità soggette nello Stato regionale veneto dall’espansione territoriale ai primi decenni del *600, Ve- 
nezia, Il Cardo, 1991; G. ZanperIGo Rosoro, Appunti per la storia delle Regole del Cadore nei secoli 
XIII — XIV, Belluno, Istituto bellunese di ricerche sociali e culturali, 1982. 

12 Per l’intera regione trentino-sudtirolese vedi: S. Pace, Usi civici, Associazioni agrarie e Comu- 
nioni familiari nella Regione Trentino — Alto Adige. Studio generale — Legislazione dello Stato e delle 
Province Autonome di Trento e Bolzano — Breve raccolta di Giurisprudenza, Trento, ICA, 1975. 

P. Grossi, Un altro modo dì possedere. L’emersione di forme alternative di proprietà alla co- 
scienza giuridica postunitaria, Milano, Giuffrè, 1977. 

14 Un importante incontro, allo stesso tempo riepilogativo e programmatico, è stato quello svoltosi 
ormai anniì fa a Pieve di Cadore e confluito nel volume: Comunità di villaggio e proprietà collettive in 
Italia e in Europa, Contributi al Simposio internazionale di Pieve di Cadore (15-16 settembre 1986), 
coordinati da G. C. De MARTIN, Venezia — Padova, Giunta della Regione Veneto — CEDAM, 1990, 
dove compaiono interventi di noti studiosi della materia, sia di ambito giurisprudenziale, che storico e 
sociologico: Guido Cervati, Giorgio Politi, Emilio Romagnoli, Cesare Trebeschi, Vincenzo Cerulli Irelli, 
Paul H. Stahl, Paul Guichonnet e altri. 
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vanta nell’ambito dell’Università il «Centro studi e documentazione sui demani ci- 
vici e le proprietà collettive», caratterizzato da una intensa attività convegnistica e 
di studio !*. 

Nuovi stimoli sono venuti negli ultimi anni ancora dall’ambito regionale ve- 
neto. Le pubblicazioni sulle fonti statutarie nate nello scorso decennio e coordinate 
da Gherardo Ortalli riguardano infatti anche il Trentino, essendo comprese nel pro- 
getto del «Corpus statutario delle Venezie» le località della regione che in passato 
furono sottoposte alla Serenissima !°. Proprio i lavori prodotti in questa collana, 
aventi come terreno privilegiato le realtà cittadine o comunque gli statuti riguardanti 
la materia civile e penale, rimandano tra l’altro al compito, più complesso e, per lo 
meno negli ultimi tempi, meno espletato in Trentino, di soffermarsi anche su que- 
st'ultima produzione statutaria oltre che su quella di carattere regoliero !”. 


Se infatti, come si è già detto, nell’Ottocento furono spesso gli statuti cittadini 
a catalizzare l’attenzione degli studiosi locali, i quali intendevano con ciò rimarcare 


15 A cura di P. Nervi, si vedano: / demani civici e le proprietà collettive: un diverso modo di pos- 
sedere, un diverso modo di gestire, Atti della 2. riunione scientifica (Trento, 7-8 novembre 1996), Pa- 
dova, CEDAM, 1998 (Pubblicazioni del Centro studi e documentazione sui demani civici e le proprietà 
collettive dell’Università degli studi di Trento, 1); /l ruolo economico e sociale dei demani civici e delle 
proprietà collettive. Le terre civiche: dove, per chi, per che cosa, Atti della 3. riunione scientifica 
(Trento, 13-14 novembre 1997), Padova, CEDAM, 1999 (Pubblicazioni del Centro studi e documenta- 
zione sui demani civici e le proprietà collettive dell’Università degli studi di Trento, 3); Le terre civiche 
tra l’istituzionalizzazione del territorio e il declino dell’autorità locale di sistema, Atti della 4. riunione 
scientifica (Trento, 7-8 novembre 1998), Padova, CEDAM, 2000 (Pubblicazioni del Centro studì e docu- 
mentazione suì demani civici e le proprietà collettive dell’Università degli studi di Trento, 4); Dominii 
collettivi e autonomia, Atti della 5. riunione scientifica (Trento, 11-12 novembre 1999), Padova, CE- 
DAM, 2000 (Pubblicazioni del Centro studi e documentazione sui demani civici e le proprietà collettive 
dell’Università degli studi di Trento, 5); e ancora: P. NERVI, La gestione patrimoniale dei dominii collet- 
tivi, Trento, Università di Trento — Centro studi e documentazione sui demani civici e le proprietà col- 
lettive, 2001 (Quaderni di ricerca, Università degli studi di Trento. Centro studi e documentazione sui 
demani civici e le proprietà collettive, 9/2001), e: D. BurFonI, F. MARGONARI, P. NERVI, La proprietà col- 
lettiva nel comune di Ivano Fracena (Trento), Trento, Università di Trento — Centro studi e documenta- 
zione sui demani civici e le proprietà collettive, 2001 (Atlante della proprietà collettiva in Italia 1, Uni- 
versità degli studi di Trento, Centro studi e documentazione sui demani civici e le proprietà collettive). 

16 Statuti della Val di Ledro del 1435 con la ristampa di Statuti e Ordini del 1777, a cura di S. 
GrorF, introduzione di M. GrazioLi e G. OrtALLI, Roma, Jouvence, 1989; Statuti di Rovereto del 
1425. Con le aggiunte dal 1434 al 1538, a cura di F. PARCIANELLO, introduzione di M. BELLABARBA — 
G. ORrtALLI — D. QuagLIONI, Rovereto, Comune di Rovereto. Biblioteca civica — Accademia Roveretaha 
degli Agiati, 1991; G. GenTLNI, Tra gli Asburgo e Bernardo Clesio: Pergine e glì statuti del 1516, Ve- 
nezia, Il Cardo, 1992; Statuti di Pergine del 1516 con la traduzione del 1548, a cura di G. GENTILINI, 
presentazione di G. OrTALLI, Venezia, Il Cardo, 1994; Statuti di Riva del Garda del 1451 con le aggiunte 
fino al 1637, a cura di E. OrLANDO, con un saggio introduttivo di M. GrazioLi, Venezia, Il Cardo, 1994; 
Statuti di Rovereto del 1570 e del 1610 con la ristampa anastatica dell’edizione del 1617, a cura di S. 
GrorF, Venezia, Il Cardo, 1995. 

1” Sono ancora molti gli statuti per la materia civile e penale un tempo vigenti nelle diverse zone 
del Trentino che aspettano di essere studiati: Statuti et ordini della spet. communità di Nago e Torbole, 
Inspruch, Michaele Wagner, 1647 (altra edizione: Roveredo, Goio, 1683); Regole, ordini, statuti, transa- 
zioni e convenzioni della Giurisdizione e Communità di Segonzano, Salò, Comincioli, [1609%; Statuto 
delle tre giurisdittioni di Telvana, Juano, e Castell’Alto, Bassano, Remondini, 1721; Statuta ciuilia et 
criminalia Quatuor Vicariatuum, Tridenti, apud Ioannem Albertum, 1619. 
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l’appartenenza delle città del Trentino alla tradizione giuridica italiana, nel secondo 
Novecento, con il rinato interesse per le pubblicazioni statutarie, ambito protagoni- 
sta è diventato — e lo rimane in parte a tutt'oggi — quello delle comunità rurali. Si 
può dire in un certo qual modo che, attraverso lo studio delle sue antiche regole, 
anche allo scopo di consolidare le proprie attuali istituzioni autonomiste e di suppor- 
tarne la necessità, il Trentino abbia voluto riscoprire il proprio «essere montagna», 
rispetto all’ottocentesco ideale urbano. 

Ai giorni nostri in Trentino, soprattutto a livello microlocale, il tema delle re- 
gole e dei loro antichi statuti ha assunto quasi l’aspetto di una moda storiografica, la 
quale ora sembra però in via di esaurimento dal momento che ormai sono pochi i 
documenti non ancora pubblicati e pertanto viene meno l’interesse primario, che 
in molti casi è semplicemente — questo accade per le edizioni la cui circolazione 
si esaurisce nell’ambito strettamente locale, non di rado curate dalle amministrazioni 
comunali — quello di offrire alle popolazioni una testimonianza degli antichi vincoli 
consociativi, ricorrendo, nelle scarne prefazioni che spesso corredano questi lavori, a 
formule abusate come la necessità di riscoprire «le proprie radici» o di volgere uno 
sguardo al passato per meglio programmare il futuro. 

Per quanto riguarda invece la comunità di studio, ciò che si attende ora, vista 
l’ingente mole di materiale documentario ormai edito, è l’analisi approfondita di tali 
normative, costituendo infatti l’interpretazione delle stesse l’aspetto più carente. 
Molteplici sono le prospettive di indagine proponibili a livello di studi statutari in 
Trentino: ad esempio un confronto tra diverse versioni normative di una stessa lo- 
calità, succedutesi con l’espandersi degli insediamenti e l’aumento della popola- 
zione; tra zone sottoposte a un attento controllo signorile rispetto ad altre caratteriz- 
zate da maggiori privilegi; tra comunità di fondovalle e comunità situate alla fasce 
altimetriche superiori; tra comunità consociate (di valle e non) e villaggi costituenti 
una singola regola. 

Soltanto approfondimenti comparativi di questo genere, oltre alla prosecuzione 
di indagini su singole comunità ben documentate, anche andando oltre l’interesse 
meramente statutario, potranno permettere di ricostruire il quadro complessivo delle 
antiche regole del Trentino, un tema che mostra ancora tutta la sua freschezza a li- 
vello divulgativo, che stimola spesso l’attenzione della gente di valle, e che merita 
perciò di essere portato a conoscenza, in maniera corretta, di un pubblico più vasto 
che non quello esclusivamente accademico. 


Bibliografia statutaria del Trentino 
(1996-2005) 


A cura di Mauro Nequirito 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


1986. PrereR S., Per una rassegna di studi sugli statuti minerari del Codex Wangia- 
nus, in /l monte Calisio e l’argento nelle Alpi dall’antichità al XVII secolo. Giaci- 
menti, storia e rapporti con la tradizione mineraria mitteleuropea, Atti del Conve- 
gno Europeo (Trento 12-14 ottobre 1995), Trento, Ed. Temi, 1997, pp. 85-95. 


Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


1987. ANTONELLI E., Cassa Rurale di Segonzano 95 anni al servizio della gente e 
Regola di Segonzano del 1609, Albiano (TN), Ed. Cassa Rurale di Albiano e 
Alta Val di Cembra, 1997, pp. 62. 


Edizione dello statuto di Segonzano (TN) del 1609 alle pp. 33-46; altre diverse normative del luogo fino 
a p. 60. 


1988. BertToLUZZA A., Statuto di Trento. Libro II de’ sindici del 1714, Trento, 
U.C.T., 1996, pp. 173. 


1989. CANDOTTI G., Torcegno ieri e oggi. Cenni storici, religiosi, socio-economici, 
anagrafici e culturali di una piccola comunità montana dal 1184 al 1996, s. n t. 
1997, pp. 790. 

Edizione dello statuto di Telve (TN), Torcegno (TN) e Carzano (TN) del 1296 (pp. 27-34). 


1990. CASsETTI A., Storia di Lavis Giurisdizione di K6nigsberg-Montereale, Trento, 
Ed. Temi, 1997, pp. XV + 444, [10], XXVI, 


Ristampa anastatica dell’edizione: Trento, Ed. Temi, 1981. Edizione dello statuto di Lavis (TN), Pressano 
(Lavis, TN) e «consorti» del 1526 (pp. 44-52). 


1991. Cimego paese del ferro e dell’eresia, a cura di BIANCHI F., POLETTI G., Storo 
(TN), Cooperativa Il Chiese, 2000, pp. 429. 
Edizione dello statuto locale del 1602 con capitoli addizionali (pp. 370-385). 
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1992. Cosner G., Dopo fato Vicinato e colla licenza dei vesìni... Note di storia della 
comunità dì Mezzano di Primiero (TN), Mezzano (TN), Cassa Rurale di Mezzano, 


1997, pp. 297. 
Edizione di una fonte normativa del 1627 riguardante gli amministratori della comunità (pp. 151-156). 


1993. FanTeLLI U., Samoclevo in Val di Sole e la sua carta di regola, Malé (TN), 
Centro Studi per la Val di Sole, 1996, pp. 263. 


1994. GrampiccoLo R., Carte di Regola del XVI secolo di Strigno, Bieno e Samone, 
Samone (TN), Comune di Samone, 2001, pp. 96. 


1995. Gogzi D., Vigo, Masi, Toss ai piedi di castel Thun, Ton (TN), Comune di 
Ton, 1998, pp. 299. 

Edizione degli statuti di Vigo di Ton (Ton, TN) del 1558 (pp. 270-277) e della pieve di Ton del 1562 
(pp. 280-282). 


1996. In Publica Regola: vita e ordinamenti della comunità di Fiavé, Fiavé (TN), 
Comune di Fiavé, 1995 (Quaderno del Gruppo culturale giovanile Fiavé-Lomaso- 
Bleggio, 3), pp. 207. 


1997. LANCETTI, F. A., Livo: storia — vita — arte, Livo (TN), Comune di Livo, 1997, 
pp. 219. 


Appendice documentaria con l’edizione di alcune carte di regola dei luoghi oggetto dello studio (pp. 195- 
213). 


1998. Lenzima: un paese, la sua gente, a cura del GruPPo ALPINI CASTELCORNO LEN- 
ZIMA, Rovereto (TN), Ed. Stella, 1996, pp. 136. 
Edizioni delle diverse versioni dello statuto locale del 1594, 1654 e 1684 (pp. 46-51). 


1999. LeonarpI E., Sarnonico nella storia, Sarnonico (TN), Comune di Sarnonico, 


1998, pp. 218. 
Alle pp. 171-204, edizioni degli statuti di Sarnonico (TN) del 1587, di Seio (Sarnonico, TN) del 1616, 
delle quattro ville di Malosco (TN), Ronzone (TN), Seio e Samnonico. 


2000. Mosca A., Croviana nella storia, Malé (TN), Ed. Alberto Mosca, 2002 (As- 
sociazione Culturale il Mulino, con il patrocinio di Comune di Croviana — Cassa 
Rurale di Rabbi e Caldes), pp. 242. 

Edizione dello statuto locale del 1727 (pp. 199-209). 


2001. Mussi D., In villa Pellugi... Magnifica Communitas Vallis Randenae, Pelugo 


(TN), Comune di Pelugo, 1999, pp. 655. 
Edizione dello statuto del luogo nelle versioni del 1751, del 1770 e del 1791 (pp. 78-86). 


2002. Mussi E., Mussi D., Correndo l’anno del Signore: Roncone 1700, Roncone 
(TN), Cassa Rurale di Bondo, Breguzzo, Roncone, 996, pp. 168. 
Edizione dello statuto locale, adattata alla lingua odierna (pp. 136-144). 
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2003. Panizza L., Vermiglio ieri e oggi, Vermiglio (TN), Comune di Vermiglio, 
2005, pp. 1071. 

All’interno del capitolo XVII, «Norme comunali», trasposizione in italiano dei «Capitula comunitatis 
Vermilii 1727». 


2004. PapaLgonI G., Per la Valle del Chiese, a cura di BrancHINI F. e PoLETTI G., 
Storo (TN), Cooperativa Il Chiese, 1999 (Giuseppe Papaleoni. Tutte le opere, 4), 
pp. 183, ill. 

Edizione degli statuti di Storo (TN) (pp. 85-97). 


2005. PAPALEONI G., Le più antiche carte della Valle del Chiese, a cura di BIANCHINI 
F., Storo (TN), Cooperativa Il Chiese, 1999 (Giuseppe Papaleoni. Tutte le opere, 5), 


pp. 140. 

Edizione degli statuti delle Giudicarie del 1290 (pp. 103-106), degli statuti di Daone (TN) del 1307 (pp. 
109-114), degli statuti di Condino (TN) del 1324 (pp. 118-121), dei nuovi statuti di Condino (pp. 129- 
134). 


2006. ProsseR I, Noriglio. Cronaca della Comunità, Rovereto (TN), Ed. Osiride, 


1999, pp. 740. 
Edizione e analisi dello statuto del luogo del 1771 (pp. 404-465) e dei nuovi capitoli di fine Settecento 
(pp. 488-494). 


2007. SarTORI-MontEcROcCE T., La comunità di Fiemme e il suo diritto statutario, 
Cavalese (TN), Magnifica Comunità di Fiemme, 2002, pp. 392. 


2008. Statuti di Rovereto del 1570 e del 1610 con la ristampa anastatica dell’edi- 
zione del 1617, a cura di Grorr S., Il Cardo, Venezia 1995 (Corpus statutario delle 


Venezie, 13), pp. 206 + 134. 
Contiene anche la riproduzione in facsimile dell’edizione: Trento, Gelmini 1617. 


2009. Riccaponna G., Introduzione, in In publica regola. Vita e ordinamenti della 
comunità di Fiavé, Fiavé (TN), Comune di Fiavé, 1995 (Quaderno del Gruppo cul- 
turale giovanile Fiavé-Lomaso-Bleggio, 3). 


2010. Statuti [Gli] di Rovereto (1425-1570), testi scelti, tradotti, illustrati da Bac- 
CHETTI E., presentazione di OrtALLI G., Rovereto (TN), Comune di Rovereto — Bi- 
blioteca civica «G. Tartarotti», 2001, pp. 131. 


2011. Stenico R., / Frati minori a Campo Lomaso, Campo Lomaso (TN), s. e., 


2005, pp. 527. 
All’interno del cap. XI, «Statuti comunitari di Campo Maggiore e Minore», per la cura di GHETTA F. e 
SteNIco M. sono presenti le edizioni dei regolamenti forestali del 1327, 1330, 1331 e delle «Poste della 
regola» del 1327. 


2012. TAMBURI A., BERTAMINI I., Drena una comunità un castello, Drena (TN), Co- 
mune di Drèna, 1999, pp. 158. 
Edizione dello statuto locale del 1537 (pp. 63-76). 
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2013. Turrini F., Carte di Peio, Malé (TN), Centro Studi per la Val di Sole, 1996, 
pp. 326. 
Edizione dello statuto locale del 1522 (pp. 28-67). 


2014. TURRINI F., Monclassico e Presson. Antologia di documenti, note ed immagini, 
Malé (TN), Centro Studi per la Val di Sole, 1995, pp. 388. 

Edizioni dello statuto di Monclassico (TN) del 1495 (pp. 85-101), di Presson (Monclassico, TN) del 1586 
— traduzione attualizata dell’originale latino — (pp. 109-136), di Monclassico del 1703 (pp. 138-148). 


2015. VANZETTA D., Carta di regola di Celentino e Strombiano 21 aprile 1456, Malé 
(TN), Centro Studi per la Val di Sole, 1997, pp. 48. 


2016. WeLBER M., StTeNICO M., Gli statuti dei sindici nella tradizione trentina, 
Trento, UCT, 1997, pp. LKXXIX + 243. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


2017. A norma di Regola. Le comunità di villaggio trentine dal medioevo alla fine 
del ’700, a cura di NequiRITO M., Trento, Provincia autonoma di Trento — Servizio 
beni librari e archivistici, 2002 (Beni librari e archivistici del Trentino. Quaderni, 1), 
pp. 166. 


2018. Antica comunità [L'] di Levico. Documenti per un percorso storico (1431- 
1810), a cura di NeouirITo M., Trento, Provincia autonoma di Trento — Servizio 
beni librari e archivistici, 2003 (Beni librari e archivistici del Trentino. Quaderni, 
2), pp. 72. 


2019. BELLABARBA M., Gli statuti del principato vescovile di Trento. Tradizioni, sim- 
boli e pluralità di un diritto urbano, in Legislazione e prassi istituzionali nell’Eu- 
ropa medievale. Tradizioni normative, ordinamenti, circolazione mercantile (secoli 
XI-XV), a cura di Rossetti G., Napoli, GISEM - Liguori Editore, 2001 (Europa Me- 
diterranea Quaderni 15), pp. 329-352. 


2020. GHETTA F., Documenti per la storia della Comunità di Fassa. Sedute e deli- 
bere dei rappresentanti della Comunità di Fassa 1550-1780, Vigo di Fassa (TN), 
Istitut Cultural Ladin, 1998, pp. 783. 


2021. GracomonI F., Comunia et divisa: l’organizzazione dei prati pascoli e l’ordi- 
namento forestale della montagna trentina dal XIV al XVIII secolo, «Annali di San 
Michele», 11 (1998), pp. 97-146. 


2022. Gracomoni F., La tutela dell’alpeggio nelle carte di regola del Trentino, in 
Alpwirtschaftliche Nutzungsformen. Historikertagung in Bellinzona / Economia al- 
pestre e forme di sfruttamento degli alpeggi. Convegno storico di Bellinzona. 25.- 
27.IX.1996, Bolzano, Athesia, 2001, pp. 119-149. 
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2023. Giracomoni F., STENICO M., Vicini et forenses. La figura del forestiero nelle 
comunità rurali trentine di antico regime, «Studi Trentini di Scienze Storiche», 
LXXXIV (2005), pp. 3-76, 163-252. 


2024. NeouirITo M., La Carta di regola di Fornace del 1764, in Il castello Rocca- 
bruna a Fornace, a cura di FoRENZA N., LisarDI M., Pergine (TN), Amici della Sto- 
ria, 1998, pp. 65-82. 


2025. NegurRITO M., La comunità di Levico dall’antica organizzazione regoliera al 
riformismo asburgico di fine Settecento, in Levico. I segni della storia, a cura di 
Lisarpi M., ForENZA N., Levico Terme (TN), Cassa Rurale di Levico Terme, 
2000, vol. I, pp. 21-57. 


2026. NeouiRITO M., Le Carte di Regola di Caldes. Annotazioni sull’antica comunità 
ricavate dalle norme statutarie, in Dalla finestra del castello. Incontri d’arte, di sto- 
ria e di memoria nel comune di Caldes, a cura di FERRARI S., Caldes (TN), Comune 
di Caldes — Cassa Rurale di Rabbi e Caldes, 2005, pp. 29-51. 


2027. NusoLa C., Comunità rurali del Principato vescovile di Trento. Carte di re- 
gola e diritti di vicinia (secoli XVI-XVIII), in Comunità alpine: linguaggi, identità e 
comunicazione politica (secoli XIV-XVIII), Atti del convegno (Trento, 14-15 giugno 
2002), Bellinzona, Archivio storico ticinese, 2002, pp. 221-237. 


2028. Rossi G., «È stato osservato e si osserva...»: l’identità di un popolo nello 
specchio del suo diritto. Il «Libro delle consuetudini» (1613) della Comunità di 
Fiemme, in Comunità alpine: linguaggi, identità e comunicazione politica (secoli 
XIV-XVHI), Atti del convegno (Trento, 14-15 giugno 2002), Bellinzona, Archivio 
storico ticinese, 2002, pp. 203-220. 


2029. Zenpri C., Volano e i suoi statuti. Dalla fioritura al rapido declino (secoli 
XV-XVIII), in Volano. Storia di una comunità, a cura di ADAMI R., Bonazza M., VA- 
RANINI G. M., Volano (TN), Comune di Volano, 2005 pp. 227-241. 


2030. Zenpri C., La traduzione statutaria volanese: ì manoscritti, in Volano. Storia 
di una comunità, a cura di ApAMI R., Bonazza M., VARANMNI G. M., Volano (TN), 
Comune di Volano, 2005 pp. 242-243. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite e ospe- 
dali) 


2031. Mussi D., In villa Pellugi... Magnifica Communitas Vallis Randenae, Pelugo 
(TN), Comune di Pelugo, 1999, pp. 655. 

Edizione dei capitoli di due confraternite locali: la Confraternita del Santo Angelo Custode del 1734 (pp. 
344-345) e la Confraternita dell’Immacolata Vergine Maria del 1734 (pp. 345-347). 
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2032. NusoLa C., Confraternite e associazioni legate al mestiere nella realtà urbana 
trentina (secc. XVI — metà XVIII), in Corpi, «fraternità», mestieri nella storia della 
società europea, a cura di ZARDIN D., Roma, Bulzoni Editore, 1998, pp. 303-323. 


2033. Prosser I., Noriglio. Cronaca della Comunità, Rovereto (TN), Ed. Osiride, 


1999, pp. 740. 
Edizione dei capitoli della locale Confraternita del Santissimo Rosario del 1760 (pp. 508-513). 


Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


2034. BERTOLUZZA A., Ordini et statuti de” mercanti della magnifica città di Trento 


nel secolo del Concilio, Trento, Ed. Seac, 1996, pp. 171. 
Ristampa anastatica dell’edizione: Tridenti, Apud Ioannem Baptistam et lacobum de Gelminis, Anno Do- 


2035. NegurrITo M., Le corporazioni di mestiere nel principato vescovile di Trento 
alla fine dell’antico regime: realtà e «mito» della crisi settecentesca, in Corpi, «fra- 
ternità», mestieri nella storia della società europea, a cura di ZARDIN D., Roma, 
Bulzoni Editore, 1998, pp. 341-358. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


2036. DEGAUDENZ N., Gli statuti della giurisdizione di Telvana (1574). Studio ed edi- 
zione del ms. 4111 della Biblioteca comunale di Trento, Università degli Studi di 
Trento, Facoltà di Giurisprudenza, relatore QuagLionI D., a. a. 1999-2000. 


Statuti, edizioni, collane 


Maria Grazia Nico Ottaviani 


Gian Savino Pene Vidari nella sua densa e completa Introduzione al vol. VII 
del Catalogo degli statuti del Senato dedica un paragrafo proprio al «rinato interesse 
interdisciplinare per gli statuti» dagli anni Settanta in poi ed invita in quelle pagine 
ad analizzare il testo statutario «in connessione con le altre parti dell’ordinamento in 
cui è strutturalmente inserito» (p. LKVIII). 

Lo statuto dunque va inteso come «testimonianza della società» che lo ha pro- 
dotto, che lo usa nei suoi organismi di vertice e di controllo, che si preoccupa di 
aggiornarlo e di farne copia fino ad epoca molto avanzata, caricando quel testo 
di significati e di valenze in termini di autonomia, di vitalità, di durata, in una pa- 
rola di simbolo del «vecchio ordine» quale nessun’altra fonte documentaria comu- 
nale ha conosciuto. 

La fortuna degli statuti è inequivocabilmente legata al loro «valore» come te- 
stimoni, spesso unici in contesti documentari ridotti, testimoni di autonomie e di re- 
sistenze, ma anche di adeguamenti a cambi istituzionali e di sopravvivenze rispetto 
a quelli. Certo, non sempre il termine «valore» si coniugherà con «validità» o «ef- 
ficacia», tuttavia neppure la ridotta efficacia o la limitata applicabilità in presenza di 
una legislazione statale impedirà una lunga vita degli statuti, fino alle soglie dell’Ot- 
tocento, magari cristallizzati o applicati solo per alcuni settori del diritto ma tuttavia 
presenti e gelosamente custoditi nel contesto cittadino. Per cui giustamente si è par- 
lato di «lungo tramonto degli statuti». 

Date queste premesse, più che naturale allora pensare a lavori di edizione e stu- 
dio di statuti come a lavori di una certa importanza o comunque di un certo impe- 
gno, e l’edizione dello statuto latino di Perugia del 1279 ne è stato un esempio più 
che brillante. 

Naturale ancora immaginare un progetto pianificato e concordato di quelle edi- 
zioni, come si cerca di realizzare da qualche anno nella regione Umbria attraverso le 
edizioni del Centro italiano di studi sull’alto medioevo di Spoleto e attraverso l’ini- 
ziativa della Deputazione di Storia patria per ' Umbria che ha avviato una collana 
denominata «Statuti Comunali Umbri». 

L’intento per entrambi gli istituti è quello di mettere a disposizione degli stu- 
diosi, di varia estrazione e di diverse competenze, testi statutari editi secondo ade- 
guati criteri scientifici, accompagnando l’edizione con accurate introduzioni che ri- 
spondano a nuove esigenze e richieste di un pubblico attento a questo tipo di fonti. 
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Tali progetti, già realizzati per altre aree geografiche come quella veneta e con 
rincuoranti risultati, possono considerarsi il frutto di quel generalizzato e rinato in- 
teresse intorno agli statuti comunali di cui si diceva all’inizio, interesse che stimola 
continuamente gli enti locali a intraprendere iniziative editoriale che, se adeguata- 
mente seguite e condotte, possono dare ottimi risultati. 


Bibliografia statutaria dell’Umbria 
(1996-2005) 


A cura di Patrizia Bianciardi, Maria Grazia Nico Ottaviani e Stefania Zucchini 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


2037. Archivio [L'] storico comunale preunitario di Gualdo Cattaneo e ì fondi ag- 
gregati (1392-1861), Inventari a cura di MaroNI S., Perugia, Soprintendenza archi- 
vistica per l'Umbria — Comune di Gualdo Cattaneo (PG), 2001 (Segni di civiltà. 
Quaderni della Soprintendenza archivistica per l'Umbria, 9), pp. 207. 

A p. 29 sono inventariati gli statuti di Gualdo Cattaneo. 


2038. CaprioLI S., Premessa, in Statuto del Comune di Perugia del 1279. I: Testo, a 
cura di CaprioLI S., con la collaborazione di BARTOLI LANGELI A., CARDINALI C., 
MaAI:aRELLI A., MERLI S., Perugia, Deputazione di storia patria per l'Umbria, 1996 
(Fonti per la storia dell'Umbria, 21), pp. IX-XIX. 

In particolare alle pp. XXV-XXIX, paragrafo 3: Dalla tradizione alla recensione. Criteri per la costitu- 
zione del testo. 


2039. CAPRIOLI S., Ringraziamenti per uno statuto, «Bollettino della Deputazione di 
storia patria per l'Umbria», XCV (1998), pp. 190-191. 

L’autore dà notizia del lavoro di collazione fra l’esemplare manoscritto dello Statuto di Spoleto del 1347 
(di cui è stata fatta l’edizione diplomatica) e la successiva versione a stampa del 1542. Il risultato sono 
60 pagine, non pubblicate in questa sede, ma che restano a disposizione presso la stessa Deputazione. 


2040. Guarmo F., L'archivio della comunità feudale di Tordandrea (1534-1614). In- 
ventario, «Archivi in Valle Umbra», II/2 (2000), pp. 19-86. 

Alle pp. 36-38 sono inventariati gli statuti di Tordandrea (Assisi, PG); in appendice a p. 51 è trascritto un 
frammento dello statuto del 1549. 


2041. Guarmo F., L'archivio del Monte di Pietà di Assisi (1473-1940). Inventario, 
«Archivi in Valle Umbra», 1/2 (1999), pp. 63-139. 

In appendice (pp. 84-86): 7! primo regolamento del Monte di Pietà di Assisi (14 giugno 1468); a p. 87: 
Inventario dell’archivio del Monte di Pietà di Assisi (1473-1492). Categoria I. Atti di fondazione di 
Opere Pie. Statuti. Concentramenti [...]. 


2042. MARI P., Per l’edizione critica degli statuti comunali. Lo Statuto del Comune 
di Perugia del 1279, «Bullettino dell’Istituto storico italiano per il Medio Evo», CII 
(2000-2001), pp. 201-238. 
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2043. MENESTÒ E., Problemi di edizione degli statuti comunali, in Gli statuti comu- 
nali umbri, Atti del convegno di studi (Spoleto (PG), 8-9 novembre 1996), a cura di 
Menestò E., Spoleto (PG) 1997, Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo (Qua- 
derni del «Centro per il collegamento degli studi medievali e umanistici nell’Um- 
bria», 39), pp. 369-381. 


2044. Mori Paciutio A., Il lessico degli Statuti delle corporazioni perugine, Peru- 
gia, Guerra Edizioni, 2000, pp. 135. 


2045. Perugia milletrecentoquarantadue. Atti dell’incontro interdisciplinare di stu- 
dio sul tema: «Il volgare perugino del Trecento e lo Statuto cittadino del 1342», 
a cura di PIMPINELLI P., «Bollettino della Deputazione di storia patria per l'Umbria», 
XCV (1998), pp. 203-247. 

Interventi di: RONCETTI M., ABBONDANZA R., BamBI F., Nico OTTAVIANI M. G., BrANCIARDI P., MATTESINI E., 
ELsHEIKH M. S., BartoLI LaNnGELI A., CALZONI G. 


2046. Repertorio degli statuti comunali umbri, a cura di BranciaRpI P., Nico M. G., 
Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo, 1992 (Quaderni del 
«Centro per il collegamento degli studi medievali e umanistici nell’Umbria», 28), 
pp. XIV + 374. 


2047. Repertorio degli statuti delle comunità del territorio di Spoleto, a cura di 
GUERRINI G., in «Item... ordinamus». Statuti e società nel territorio di Spoleto (secoli 
XIII-XVI), Catalogo della mostra documentaria in occasione del VII centenario dello 
Statuto comunale di Spoleto. 1296-1996 (Spoleto (PG), 9 novembre 1996 — 31 gen- 
naio 1997), Spoleto (PG), Comune di Spoleto, 1997, pp. 85-155. 

Gli statuti in oggetto sono quelli delle comunità di: Ceselli (Scheggino, PG), Scheggino (PG), Cerreto di 
Spoleto (PG), Vallo di Nera (PG), Orsano (Sellano, PG), Montesanto (Sellano, PG), Caso (Sant’ Anatolia 
di Narco, PG), Sellano (PG), Terre Arnolfe e San Felice (Sant’ Anatolia di Narco, PG). Oltre alla descri- 
zione codicologica dei singoli volumi, si fornisce il rubricario di ogni statuto; alcuni capitoli sono inoltre 
corredati di riassunto o dell’analisi delle singole fattispecie. 


Sezìone 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


2048. BartOoLI LANGELI A., Due schede documentarie per la storia del Comune me- 
dievale di Perugia. I. Un documento del Comune popolare di Perugia (1261) nel 
Registro Vecchio del Comune di Cortona. II. Un frammento dello Statuto di una So- 
tietas perugina nelle carte di guardia di un manoscritto padovano, «Bollettino della 
Deputazione di storia patria per l'Umbria», XCIX/1 (2002), pp. 401-406. 


2049. Bevagna e il suo statuto dell’anno 1500, edizione a cura di'ReGnI C., intro- 
duzione di Nico OTTAVIANI M. G., Perugia, Comune di Bevagna (PG) — Deputazione 
di storia patria per l'Umbria, 2005 (Statuti comunali dell’Umbria, 3), pp. XC + 395. 
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2050. Cannara tra Medioevo ed età moderna e lo Statuto del secolo XVI, saggi in- 
troduttivi ed edizione di Nico OTTAVIANI M. G., traduzione a cura di TURRIONI A., 
presentazioni di Nico OTTAVIANI M. G. e Bn M., Perugia — Cannara (PG), Deputa- 
zione di storia patria per l’Umbria — Pro Loco, 2001 (Statuti comunali dell’ Umbria, 
1), voll. III pp. 257 + 187 + 428. 


2051. GatLassi L., Gli Statuti medievali di Fossato ed annesse Riformanze. Trascri- 
zione, traduzione, analisi. Uno dei più antichi statuti in uno dei più antichi castelli, 
presentazione di MEZZANOTTE F., Assisi (PG), Editrice Minerva, 2000, pp. 288. 


2052. Legislazione [La] suntuaria. Secoli XIII-XVI. Umbria, a cura di Nico OTTA- 
VIANI M. G., Roma, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Direzione generale 
per gli Archivi, 2005 (Pubblicazioni degli Archivi di Stato, Fonti, XLIII), pp. 
XXXV + 1134. 


2053. Pirro L., Lo statuto di Civitella dei Conti, in Storia dei luoghi della «Monta- 
gna orvietana», Arrone (TR), Edizioni Thyrus, 1996 (Collana di Studi e Ricerche 
Locali, 34), vol. II, pp. 201. 


2054. Prrro L., Lo statuto di Rotecastello, in Storia dei luoghi della «Montagna or- 
vietana», presentazione di Posti G., Arrone (TR), Edizioni Thyrus, 1999 (Collana di 
Studi e Ricerche Locali, 49), vol. V, pp. 77. 


2055. Pirro L., Rossi P., Statutum Interamnae divo Valentino urbis patrono dicatum, 
Arrone (TR), Edizioni Thyrus, S. d. [ma 1999] (Collana di Studi e Ricerche Locali, 
35), pp. 320, tavv. 


2056. SanTUCCI F., Riforme ai «Danni dati» di Torre d’Andrea di Assisi, «Bollettino 
della Deputazione di storia patria per l'Umbria», XCI (1994), pp. 87-111. 


2057. Statuti [Gli] comunali di cinque castelli della Valdinarco. Secoli XV e XVI, a 
cura di SANTI U., Spoleto (PG), Ed. Del Gallo, S. d. [ma post 1997], pp. 133. 


2058. Statuto di Canale confrontato con i testi di Porchiano e Giove, a cura di 
ScenTONI G., prefazione alla ristampa di AscHERI M., Spoleto (PG), Centro Italiano 
di Studi sull’ Alto Medioevo, 1991 (Quaderni del «Centro per il collegamento degli 
studi medievali e umanistici nell’Umbria», 10), pp. 358. 

Ristampa dell’edizione: Scandicci (FI), La Nuova Italia, 1984. 


2059. Statuto di Cannara (secolo XVI), saggi introduttivi ed edizione di Nico OTTA- 
VIANI M. G., presentazioni di Nico OTTAVIANI M. G. e Bi M., in Cannara tra Me- 
dioevo ed età moderna e lo Statuto del secolo XVI, Perugia — Cannara (PG), Depu- 
tazione di storia patria per l’Umbria —- Pro Loco, 2001 (Statuti comunali dell’ Um- 
bria, 1), vol. I, pp. 257. 
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2060. Statuto di Cannara (secolo XVI), traduzione a cura di TURRIONI A., presenta- 
zioni di Nico OTTAVIANI M. G. e Bi M., in Cannara tra Medioevo ed età moderna 
e lo Statuto del secolo XVI, Perugia — Cannara (PG), Deputazione di storia patria 
per l'Umbria — Pro Loco, 2001 (Statuti comunali dell'Umbria, 1), vol. II, pp. 187. 


2061. Statuto [Lo] di Castelbuono del 1345, a cura di ANDREANI LAURA, BIvIGLIA M., 
Guerrini G. e Romani F., Spoleto (PG), Fondazione Centro italiano di studi sull’alto 
Medioevo, 2004 (Quaderni del «Centro per il collegamento degli studi medievali e 
umanistici nell’Umbria», 46), pp. VII + 262. 


2062. Statuto del Comune di Perugia del 1279. I: Testo, a cura di CAPRIOLI S., con 
la collaborazione di BARTOLI LANGELI A., CARDINALI C., MAIARELLI A., MERLI S.; IT: 
Descrizioni e indici, a cura di BARTOLI LANGELI A., con la collaborazione di CARDI- 
NALI C., MAIARELLI A., MERLI S., Perugia, Deputazione di storia patria per l'Umbria, 
1996 (Fonti per la storia dell'Umbria, 21-22), voll. 2, pp. 457 + 329. 

Nell’edizione si dà conto, tramite edizione stratigrafica, anche dei capitoli conservati nella redazione del 
1285. In appendice al vol. II, pp. 249-329, riedizione di: CaprioLI S., Una città nello specchio delle sue 
norme. Perugia milleduecentosettantanove, în Società e istituzioni dell’Italia comunale: l’esempio dì Pe- 
rugia (secoli XII-XIV), Atti del congresso storico internazionale (Perugia, 6-9 novembre 1985), vol. II, 
Perugia 1988, pp. 367-445. 


2063. Statuto del Comune e del Popolo di Perugia del 1342 in volgare, edizione 
critica a cura di ELsHEIKH M. S., presentazione di RoNcETTI M., Indici con la colla- 
borazione di BARTOLI LANGELI A., Perugia, Deputazione di storia patria per l'Umbria, 
2000 (Fonti per la storia dell'Umbria, 25-27), vol. I: Libri I-II, pp. XVII + 497; vol. 
II: Libri III-IV, pp. 580; vol. II: Indici, pp. 337. 


2064. Statuto della legazione autonoma di Gualdo Tadino (1522), a cura di CARDI- 
NALI C. e MAIARELLI A., saggi introduttivi di CARDINALI C., MAIARELLI A. e MERLI S., 
Perugia, Comune di Gualdo Tadino (PG) — Deputazione di storia patria per l’Um- 
bria, 2003 (Statuti comunali dell'Umbria, 2), pp. CV + 392. 


2065. Statuto di Montecastello di Vibio, 22 marzo 1516, a cura di Comez G., pre- 
sentazione di PRIMERA E., Perugia, Soprintendenza archivistica per l'Umbria — Co- 
mune di Montecastello di Vibio (PG), 1999 (Segni di civiltà. Quaderni della Soprin- 
tendenza archivistica per l'Umbria, 4/2), pp. XXI + 133. 


2066. Statuto di Spoleto del 1347 con additiones del 1348 e del 1364, a cura di Mo- 
RIANI A., ANTONELLI M., con prefazione di ANTONELLI G., Spoleto (PG), Edizioni del- 
l'Accademia Spoletina, 1996, pp. XII + 308. 


2067. Statutum comunis et populi civitatis, comitatus et districtus Eugubii con le ag- 
giunte del 1376, edizione a cura di MENICHETTI A., Città di Castello (PG), Ed. Pe- 
truzzi, 2002, pp. XXX + 384. 

Titolo sul dorso della controcoperta: Lo Statuto Vecchio del Comune di Gubbio con le aggiunte del 1376. 
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2068. Statutum populi civitatis Amelie, anno 1346, edizione critica a cura di AN- 
DREANI LAURA, CiviLi R. e NANNI R., in Amelia e i suoi statuti medievali, Atti della 
giornata di studio (Amelia (TR), 15 marzo 2001), a cura di MENESTÒ E., ANDREANI 
LAURA, CiviLi R. e NANNI R., Spoleto (PG), Fondazione Centro italiano di studi sul- 
l’alto Medioevo, 2004 (Quaderni del «Centro per il collegamento degli studi medie- 
vali e umanistici in Umbria», 43), pp. 551-868. 


Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


2069. ABBONDANZA R., Presentazione dello Statuto del Comune di Perugia del 1279, 
in Una regione e la sua storia, Atti del Convegno celebrativo del Centenario della 
Deputazione (1896-1996) (Perugia, 19-20 ottobre 1996), Perugia, Deputazione di 
storia patria per l'Umbria, 1998, pp. 21-39. 


2070. Amelia e i suoi statuti medievali, Atti della giornata di studio (Amelia (TR), 
15 marzo 2001), a cura di MenEstò E., ANDREANI LAURA, CiviLi R. e NANNI R., Spo- 
leto (PG), Fondazione Centro italiano di studi sull’alto Medioevo, 2004 (Quaderni 
del «Centro per il collegamento degli studi medievali e umanistici in Umbria», 
43), pp. XII + 876. 

Contiene l’edizione critica del trecentesco Statutum populi civitatis Amelie. 


2071. AnprEANI Laura, Per una morfologia della statutaria medievale umbra: lo 
statuto di Todi del 1275, in Gli statuti comunali umbri, Atti del convegno di studi 
(Spoleto (PG), 8-9 novembre 1996), a cura di MENEsTÒ E., Spoleto (PG) 1997, Cen- 
tro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo (Quaderni del «Centro per il collegamento 
degli studi medievali e umanistici nell’Umbria», 39), pp. 43-66. 


2072. ANTONELLI G., Prefazione, in «Item... ordinamus». Statuti e società nel terri- 
torio di Spoleto (secoli XIII-XVI), Catalogo della mostra documentaria in occasione 
del VII centenario dello Statuto comunale di Spoleto. 1296-1996 (Spoleto (PG), 9 
novembre 1996 — 31 gennaio 1997), Spoleto (PG), Comune di Spoleto, 1997, pp. 
11-14. 


2073. BartoLI LANGELI A., collaborazione agli Indici, in Statuto del Comune e del 
Popolo di Perugia del 1342 in volgare, edizione critica a cura di ELsHEIKH M. S., 
presentazione di RonceTTI M., Indici con la collaborazione di BARTOLI LANGELI A., 
Perugia, Deputazione di storia patria per l’Umbria, 2000 (Fonti per la storia del- 
l’Umbria, 25-27), vol. II: Indici, pp. 337. 


2074. BARTOLI LANGELI A., Scrivere lo Statuto, in Statuto del Comune di Perugia del 
1279. II: Descrizioni e indici, a cura di BARTOLI LANGELI A., con la collaborazione di 
CarpinaLi C., MarareLLI A., MerLI S., Perugia, Deputazione di storia patria per 
l’Umbria, 1996 (Fonti per la storia dell'Umbria, 22), voll. II, pp. 71-99. 
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2075. BEI A., La giustizia penale a Montone alla metà del XIV secolo negli Statuti 
del Comune e nei registri giudiziari, «Bollettino della Deputazione di storia patria 
per l'Umbria», XCII (1996), pp. 5-70. 


2076. BrancHI P. — BicaNTI T. — Curmi C. — RamgortTI L., Zl libro dei malefici, in 
«Item... ordinamus». Statuti e società nel territorio di Spoleto (secoli XII-XVI), Ca- 
talogo della mostra documentaria in occasione del VII centenario dello Statuto co- 
munale di Spoleto. 1296-1996 (Spoleto (PG), 9 novembre 1996 — 31 gennaio 1997), 
Spoleto (PG), Comune di Spoleto, 1997, pp. 55-74. 


2077. BranciarpI P. — Nico OTTAVIANI M. G., Il libro degli ufficiali comunali, in 
«Item... ordinamus». Statuti e società nel territorio di Spoleto (secoli XII-XVI), Ca- 
talogo della mostra documentaria in occasione del VII centenario dello Statuto co- 
munale di Spoleto. 1296-1996 (Spoleto (PG), 9 novembre 1996 — 31 gennaio 1997), 
Spoleto (PG), Comune di Spoleto, 1997, pp. 41-54. 


2078. BranciarpI P. — Nico OTTAVIANI M. G., Il territorio di Spoleto e la sua nor- 
mativa statutaria (secoli XIII-XVI), in Gli statuti comunali umbri, Atti del convegno 
di studi (Spoleto (PG), 8-9 novembre 1996), a cura di MEenEstò E., Spoleto (PG) 
1997, Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo (Quaderni del «Centro per il col- 
legamento degli studi medievali e umanistici nell’Umbria», 39), pp. 307-335. 


2079. BrvigLia M. — Romani F., Il libro degli ufficiali comunali, in «Item... ordina- 
mus». Statuti e società nel territorio di Spoleto (secoli XIII-XVI), Catalogo della mo- 
stra documentaria in occasione del VII centenario dello Statuto comunale di Spoleto. 
1296-1996 (Spoleto (PG), 9 novembre 1996 — 31 gennaio 1997), Spoleto (PG), Co- 
mune di Spoleto, 1997, pp. 19-40. 


2080. BrvicLia M., Romani F., La legislazione autonoma a Gualdo Tadino e le ri- 
forme statutarie, «Bollettino storico della città di Foligno», XX-XXI (1996-1997), 
pp. 285-306. 


2081. CaprIoLI S., Per una morfologia della statutaria medievale umbra: lo statuto 
di Perugia del 1279, in Gli statuti comunali umbri, Atti del convegno di studi (Spo- 
leto (PG), 8-9 novembre 1996), a cura di MEnEstò E., Spoleto (PG) 1997, Centro 
Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo (Quaderni del «Centro per il collegamento de- 
gli studi medievali e umanistici nell’Umbria», 39), pp. 67-75. 


2082. CARDINALI G., Il santo e la norma. Bernardino da Siena e gli statuti perugini 
del 1245, in Gioco e giustizia nell’Italia comunale, a cura di OrtALLI G., Treviso — 
Roma, Fondazione Benetton — Viella, 1993 (Ludica, 1), pp. 183-191. 


La predicazione di Bernardino da Siena a Perugia produce la redazione di una normativa moralizzatrice, 
contenente disposizioni per reprimere le manifestazioni ludiche, nota come Statuta Bernardiniana. 
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2083. CasagraNDE G. — Nico OTTAVIANI M. G., Donne negli statuti comunali: son- 
daggi in Umbria, «Annali della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’ Università degli 
Studi di Perugia», XXXI-XXXII, nuova serie XVII-XVII (1993/94 — 1994/1995) 
[ma 1997], pp. 13-36. 


2084. Castelli, terre, gente della Montagna. La storia e le attività del territorio di 
Sellano, Catalogo della mostra — laboratorio (Sellano (PG), 6 agosto — 31 ottobre 
1998), [Sellano, (PG)], Comune di Sellano — Archivio di Stato di Perugia — Soprin- 
tendenza archivistica per l'Umbria, 1998, pp. 94. 


2085. Castrum, commune, terra Carbij. Documenti, luoghi, memorie di una terra an- 
tica, Mostra documentaria (Calvi dell'Umbria (TR), Palazzo Ferrini, 11 maggio — 6 
giugno 1999), a cura di RossELLINI V. L., S. 1., Comune di Calvi — Regione dell’Um- 
bria — Soprintendenza archivistica per l'Umbria, 1999, pp. 94. 


Alle pp. 17-19 un’introduzione agli statuti di Calvi con l’aggiunta di un corredo fotografico (foto 1.a-b-c- 
d; 2). 


2086. CavaLiucci F., Marsciano. Segni e voci dell’uomo, Marsciano (PG), Ed. La 
Rocca, 2005, pp. 72. 


2087. CeccarELLI G., /l libro dei danni dati, in «Item... ordinamus». Statuti e società 
nel territorio di Spoleto (secoli XII-XVI), Catalogo della mostra documentaria in 
occasione del VII centenario dello Statuto comunale di Spoleto. 1296-1996 (Spoleto 
(PG), 9 novembre 1996 — 31 gennaio 1997), Spoleto (PG), Comune di Spoleto, 
1997, pp. 75-83. 


2088. CHiopi G., Scelte normative degli statuti di Spoleto del 1296, in Gli statuti 
comunali umbri, Atti del convegno di studi (Spoleto (PG), 8-9 novembre 1996), a 
cura di MenEstò E., Spoleto (PG) 1997, Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo 
(Quaderni del «Centro per il collegamento degli studi medievali e umanistici nel- 
l'Umbria», 39), pp. 123-305. 


2089. Curi C., La città e gli statuti. Gli statuti di Spoleto del 1296, del 1347 e del 
1542, in «Item... ordinamus». Statuti e società nel territorio di Spoleto (secoli XII- 
XVI), Catalogo della mostra documentaria in occasione del VII centenario dello Sta- 
tuto comunale di Spoleto. 1296-1996 (Spoleto (PG), 9 novembre 1996 — 31 gennaio 
1997), Spoleto (PG), Comune di Spoleto, 1997, pp. 17-18. 


2090. Dani A., Recensione allo Statuto del Comune di Perugia del 1279, «Bollettino 
della Deputazione di storia patria per l'Umbria», XCV (1998), pp. 184-189. 


2091. Davp E., Leggi suntuarie a Terni tra XV e XVI secolo, «Memoria storica. 
Rivista del Centro Studi Storici di Terni», 6 (1995), pp. 49-59. 
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2092. Documenti dagli Statuti municipali della Fratta, dal 1521 al 1692, appendice 
a MARABELLI F., Dell’arte de’ fabbri nella terra di Fratta (Umbertide): memorie e 
documenti, in L’opera di Francesco Maravelli, a cura di Porrozzi B., Umbertide 
(PG), Pro Loco, 1998, pp. 89-165. 


2093. Donnmi M., La lingua degli statuti umbri del XIII secolo, in Gli statuti comu- 
nali umbri, Atti del convegno di studi (Spoleto (PG), 8-9 novembre 1996), a cura di 
MEnEstò E., Spoleto (PG) 1997, Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo (Qua- 
derni del «Centro per il collegamento degli studi medievali e umanistici nell’Um- 
bria», 39), pp. 337-367. 


2094. Ermmni G., / giudici provinciali nella monarchia pontificia nel medioevo, in 
In., Scritti storico-giuridici, a cura di CAprranI O., MenEstò E., Spoleto (PG), Centro 
Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo, 1997 (Collectanea, 13), pp. 697-705. 


L’autore corregge le affermazioni dell’ Albornoz contenute nelle Constitutiones Sanctae Matris Ecclesiae 
riguardanti il giudice provinciale e dimostra che, nonostante l’opera unificatrice del cardinale, soprav- 
visse una grande varietà di ordinamenti nel particolarismo provinciale dello Stato pontificio. 


2095. ErmmnI G., La libertà comunale nello Stato della Chiesa da Innocenzo NI al- 
l’Albornoz (1198-1367). I. Il governo e la costituzione del Comune, in In., Scritti 
storico-giuridici, a cura di CAPITANI O., MENESTÒ E., Spoleto (PG), Centro Italiano 
di Studi sull’ Alto Medioevo, 1997 (Collectanea, 13), pp. 229-351. 


Ristampa della prima parte di: ErMni G., La libertà comunale nello Stato della Chiesa da Innocenzo III 
all’Albornoz (1198-1367), «Archivio della Società Romana di Storia Patria», XLIX (1926), pp. 5-126. 
L’autore, richiamando anche esempi tratti dalla realtà umbra, traccia il profilo della figura del podestà, 
con riferimento alle diverse tipologie di elezione, ai requisiti del magistrato, all’esercizio della podesteria 
e alle norme contenute negli statuti comunali. 


2096. Ermini G., La libertà comunale nello Stato della Chiesa da Innocenzo III al- 
l’Albornoz (1198-1367). II L’amministrazione della giustizia, in In., Scritti storico- 
giuridici, a cura di CAPrrANI O., MenEsrò E., Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi 
sull’ Alto Medioevo, 1997 (Collectanea, 13), pp. 353-447. 

Ristampa della seconda parte di: Ermini G., La libertà comunale nello Stato della Chiesa da Innocenzo 
INI all’Albornoz (1198-1367), «Archivio della Società Romana di Storia Patria», XLIX (1926), pp. 5-126. 
Nell’intento di determinare quanto si ridussero le facoltà giurisdizionali dei comuni dello Stato della 
Chiesa nei secoli XII-XIV, l’autore, con riferimento anche alle città umbre, traccia un quadro storico re- 
lativo ai diritti ed alle competenze acquisiti dai comuni in materia giuridica. 


2097. ErmmnI G., Validità della legislazione albornoziana nelle Terre della Chiesa 
dal Trecento alla codificazione del sec. XIX, in In., Scritti storico-giuridici, a 
cura di CaprTanI O., MENESTÒ E., Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi sull’ Alto 
Medioevo, 1997 (Collectanea, 13), pp. 713-738. 


L’autore analizza il Liber constitutionum Sanctae Matris Ecclesiae dell’ Albornoz in rapporto alla legisla- 
zione precedente, alle interpretazioni successive e alle estensioni di validità nell’ambito dello Stato pon- 
tificio e dell'Umbria in particolare. 
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2098. FasBrI F. M., Lo statuto comunale del 1575, in MonTaLTo M., Vicende stori- 
che di Torre Alfina (dalle origini al XIX secolo), con la collaborazione di Mai G., 
Grotte di Castro (VT), Tipografia Ceccarelli, 2000, pp. 127-176. 


2099. FioreLLI P., Bruni F., Presentazione dell’opera Statuto del Comune e del Po- 
polo di Perugia del 1342 in volgare, «Bollettino della Deputazione di storia patria 
per l'Umbria», XCVII/2 (2001), pp. 633-646. 


2100. FRANCHETTI Parpo V., Città e vita cittadina nelle immagini e negli statuti di 
Foligno, in Città, architetture, maestranze tra tarda antichità ed età moderna, a 
cura di FraNncHETTI Parbo V., Milano, Jaca Book, 2001 (Di fronte e attraverso, 
549), pp. 241-252. 


2101. GrunpMAN J., Guida allo studio degli statuti medievali perugini, con partico- 
lare riferimento ai frammenti statutari costituenti il codice numero 12 dell’Archivio 
di Stato di Perugia, «Bollettino della Deputazione di storia patria per l’Umbria», 
XCV (1998), pp. 5-35. 


2102. «Item... ordinamus». Statuti e società nel territorio di Spoleto (secoli XIII- 
XVI), Catalogo della mostra documentaria in occasione del VII centenario dello Sta- 
tuto comunale di Spoleto. 1296-1996 (Spoleto (PG), 9 novembre 1996 —- 31 gennaio 
1997), Spoleto (PG), Comune di Spoleto, 1997, pp. 159. 


2103. LiseratI G., JI Comune di Amelia nello Statuto del 1330-35, «Memoria sto- 
rica. Rivista del Centro Studi Storici di Terni», 11 (1997), pp. 37-53. 


2104. Mao0rI A., Oligarchie e popolo. Dallo Statutum populi del 1261 alla munici- 
palità repubblicana del 1798: compendio delle magistrature comunali di Città di 
Castello, presentazione di SouapRoni M., Ellera Umbra (PG), Ed. Era Nuova, 
1996 (Storia e microstorie, 5) , pp. 93. 


2105. Marzano N., La donna negli statuti comunali di Trevi, Trevi (PG), Comune 
di Trevi — Pro Trevi — Ente Palio dei Terzieri, 1998, pp. 92. 


2106. Milleduecentosettantanove. Capitoli di uno statuto, scelti per i cittadini e per 
gli studenti di Perugia, a cura di CAPRIOLI S., presentazioni di CALZONI G., MADDOLI 
G., CaLvieri C., Perugia, Università degli Studi di Perugia, 1996, pp. 101, tavv. 


2107. Nesta F., Le donne nello Statuto di Calvi del 1553, «Memoria storica. Rivista 
del Centro Studi Storici di Terni», 11 (1997), pp. 63-67. 
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2108. Nico M. G., Gli statuti comunali/Lo statuto, in «Item... ordinamus». Statuti e 
società nel territorio di Spoleto (secoli XIII-XVI), Catalogo della mostra documen- 
taria in occasione del VII centenario dello Statuto comunale di Spoleto. 1296-1996 
(Spoleto (PG), 9 novembre 1996 — 31 gennaio 1997), Spoleto (PG), Comune di Spo- 
leto, 1997, pp. 15-16. 


2109. Nico OTTAVIANI M. G., De glie ariede e fregiature. Alcune considerazioni 
sulla legislazione suntuaria tra Tre e Quattrocento, in Studi sull’Umbria medievale 
e Umanistica. In ricordo di Olga Marinelli, Pier Lorenzo Meloni, Ugolino Nicolini, 
a cura di Donnni M., MenEstò E., Spoleto (PG), Centro Italiano di Studi sull’ Alto 
Medioevo, 2000, pp. 335-366. 


2110. Nico OTTAVIANI M. G., Presentazione della collana «Statuti comunali del- 
l’Umbria», «Bollettino della Deputazione di storia patria per 1’ Umbria», XCVII/2 
(2001), pp. 663-665. 


2111. Nico OTTAVIANI M. G., Statuta sive leges municipales ordinatae a Domino et 
Patrono. Signorie e statuti in Umbria nei secoli XIV-XVI, in Signori, regimi signorili 
e statuti nel tardo Medioevo, Atti del VII convegno del Comitato nazionale per gli 
studi e le edizioni delle fonti normative (Ferrara, 5-7 ottobre 2000), a cura di Don- 
DARINI R., VARANNI G. M., VenticeLLI M., Bologna, Pàtron Editore, 2003, pp. 289- 
306. 


2112. Nico M. G. - Regni C., Mura delle città e mura dei borghi nella legislazione 
perugina al tempo di Federico II, «Bollettino della Deputazione di storia patria per 
PUmbria», XCII (1995), pp. 143-157. 


2013. Prrro L., Lo Statuto del 1367 del Castello di Foce, «Memoria storica. Rivista 
del Centro Studi Storici di Terni», 11 (1997), pp. 55-62. 


2114. RicceTI L., «...pro platea incepta et nondum finita...». La piazza del duomo di 
Orvieto tra cantiere e ruolo civico (secoli XIII-XVI), in La Piazza del Duomo nella 
città medievale (nord e media Italia, secoli XII-XVI), numero unico del «Bollettino 
dell’Istituto Storico Artistico Orvietano», XLVI-XLVII (1990-1991), pp. 189-299. 


2115. RicaneLLI G., L'economia rurale nel Medioevo. Un’indagine sulle comunità 
dell’attuale territorio di Corciano, Perugia, EFFE Fabrizio Fabbri Editore, 1999, 
pp. 482. 


Tra le fonti principali dell’opera figurano gli statuti del comune di Perugia e lo statuto del castello di 
Corciano (PG). 
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2116. RicaneLLI G., Signora del lago signora del Chiugi. Perugia e il lago Trasi- 
meno in epoca comunale (prima metà sec. XII — metà sec. XIV), Perugia, EFFE Fa- 
brizio Fabbri Editore, 2002, pp. 413. 

Vedi in particolare il paragrafo 5 del capitolo IV (pp. 221-243), dal titolo: La normativa comunale sul 


lago, sulla pesca e sulla vendita del pesce; e il punto 1.2 del capitolo V (pp. 276-284), dal titolo: La 
normativa statutaria duecentesca su questa comunanza. Il riferimento è alla comunanza del Chiugi. 


2117. RIGANELLI G., Terra Citerne. Storia di una comunità dell’Alta Valle del Tevere 
e del suo territorio dall’antichità all’inizio dell’Età moderna, Città di Castello (PG), 
Edimond, 1996 (I saggi del veliero, 2), pp. 347. 


Gli statuti sono menzionati sin da p. 227, ma vedi in particolare il cap. VII (pp. 249-265), dal titolo: 
Normativa statutaria e lavoro agricolo in territorio citernese tra XV e XVI secolo, e il cap. VII (pp. 
268-299), dal titolo: Dallo statuto citernese alcuni aspetti della società e dell’economia di questa comu- 
nità all’inizio dell’età moderna. 


2118. RicaNELLI G., Vicende insediative e assetto del territorio nell’età di mezzo. 
Una ricerca sull’attuale comune di Corciano, Perugia, F. Fabbri editore, 1997, 
pp. 288. 


2119. SANTARELLI U., Pensiero giuridico e applicazione. Gli strumenti normativi e la 
loro durata nell’Umbria medievale, in Gli statuti comunali umbri, Atti del convegno 
di studi (Spoleto (PG), 8-9 novembre 1996), a cura di MEnEstÒ E., Spoleto (PG) 
1997, Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo (Quaderni del «Centro per il col- 
legamento degli studi medievali e umanistici nell’Umbria», 39), pp. 24-42. 


2120. SivestRELLI M. R., Dal Castello di San Lorenzo alla «Platea magna comunis 
Perusii», in La Piazza del Duomo nella città medievale (nord e media Italia, secoli 
XII-XVI), numero unico del «Bollettino dell’Istituto Storico Artistico Orvietano», 
XLVI-XLVII (1990-1991), pp. 167-188. 


2121. Srapa E., Poggiodomo e il suo territorio, Città di Castello (PG), Comune di 
Poggiodomo (PG), 1998, pp. 126. 


2122. Statuti [Gli] comunali umbri, Atti del convegno di studi (Spoleto (PG), 8-9 
novembre 1996), a cura di MenEstò E., Spoleto (PG) 1997, Centro Italiano di Studi 
sull’ Alto Medioevo (Quaderni del «Centro per il collegamento degli studi medievali 
e umanistici nell’Umbria», 39), pp. VIII + 381. 


2123. Statuto [Lo] cinquecentesco della «Terra di Lugnano» (1508), traduzione e 
prefazione di PmpoLARI T., Lugnano in Teverina (TR), Comune di Lugnano in Te- 
verina, 1995, pp. XVI + 195. 
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2124. TancHERONI M., Statuti e consuetudini nell’esperienza dei Comuni umbri, in 
Gli statuti comunali umbri, Atti del convegno di studi (Spoleto (PG), 8-9 novembre 
1996), a cura di MENEsTò E., Spoleto (PG) 1997, Centro Italiano di Studi sull’ Alto 
Medioevo (Quaderni del «Centro per il collegamento degli studi medievali e uma- 
nistici nell’Umbria», 39), pp. 1-23. 


2125. TROMBETTI BUDRIESI A. L., Per una morfologia della statutaria medievale um- 
bra: lo statuto di Spoleto del 1296, in Gli statuti comunali umbri, Atti del convegno 
di studi (Spoleto (PG), 8-9 novembre 1996), a cura di MENESsTÒ E., Spoleto (PG) 
1997, Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo (Quaderni del «Centro per il col- 
legamento degli studi medievali e umanistici nell’Umbria», 39), pp. 77-121. 


2126. TurrIoni O., Cannara tra Medioevo ed età moderna, presentazioni di Nico 
OTTAVIANI M. G., Bui M., in Cannara tra Medioevo ed età moderna e lo Statuto 
del secolo XVI, Perugia — Cannara (PG), Deputazione di storia patria per l'Umbria 
— Pro Loco, 2001 (Statuti comunali dell’Umbria, 1), vol. III, pp. 428. 


2127. TurrionIi O., / mulini comunitativi di Cannara (secc. XIV-XX), «Archivi in 
Valle Umbra», 1/2 (1999), pp. 141-154. 

Un capitolo (pp. 143-145) si intitola: Mulini e mugnai negli Statuti del 1536; ramaioli e mezzenghe con 
l’immagine della canna. 


Sezione 4 (Edizioni e studi di normative di enti ecclesiastici, confraternite, ospedali) 


2128. CasaGRANDE G., ErcoLI C., Lo statuto trecentesco della fraternita disciplinata 
del SS. Crocifisso di S. Agostino a Gubbio, «Quaderni del Centro di ricerca e di stu- 
dio sul movimento dei Disciplinati», n. s., 1 (= 22) (2002), pp. 59-111. 


2129. Confraternite [Le] nell’Assisi medievale, Mostra e catalogo (Assisi (PG), Pi- 
nacoteca comunale e Museo della Cattedrale di San Rufino, 20 dicembre 1994 — 22 
gennaio 1995), a cura di LuncHi E., SANTUCCI F., DeLLA Porta P. M., Santa Maria 
degli Angeli — Assisi (PG), Ed. Laboratorio medievale, 1995, pp. 31. 

A p. 8 è presente il paragrafo dal titolo: Gli statuti delle Confraternite. 


2130. Fede e fedeltà. Societas Sanctae Mariae Miraculorum: temi e percorsi di una 
confraternita laica nata per la fede e per i fedeli, Mostra documentaria (Castel Ri- 
gone (Passignano sul Trasimeno, PG), 1997), catalogo a cura di BocmI E., presen- 
tazione di SquapRroNI M., Perugia, Soprintendenza archivistica per l'Umbria — Con- 
fraternita di Maria Santissima dei Miracoli di Castel Rigone, 1997, pp. 47. 


Il capitolo IV (pp. 31-34) è incentrato sugli statuti della confraternita: Gli Statuti della Confraternita. 
L'evoluzione istituzionale ed il difficile rapporto con la Congregazione di carità di Passignano sul Tra- 
simeno. 


UMBRIA 301 


2131. FranK TH., Le confraternite di Orvieto e di Assisi dal Trecento al primo Quat- 
trocento: un confronto, «Bollettino della Deputazione di storia patria per l'Umbria», 
XCVIII/2 (2001), pp. 551-629. 


2132. Frank TH., La testimonianza più antica dello statuto dei disciplinati di S. Ste- 
fano di Assisi: il codice 22407 del Germanisches Nationalmuseum di Ntrnberg, 
«Quaderni del Centro di ricerca e di studio sul movimento dei Disciplinati», n. 
s., 1 (= 22) (2002), pp. 7-40. 


2133. Fumi L., Statuti e regesti dell’Opera di Santa Maria di Orvieto: il Duomo di 
Orvieto e î suoì restauri, ristampa anastatica a cura e con introduzione di RICCETTI 
L., Orvieto (TR) — Perugia, Opera del Duomo di Orvieto — Deputazione di storia 
patria per l'Umbria, 2002 (Collezione dell’Opera del Duomo di Orvieto, 1 = Fonti 
per la storia dell'Umbria, 28), pp. 924, ill. 


Ristampa anastatica dell’edizione: Roma, Tipografia Vaticana, 1891. 


2134. PROIETTI PEDETTA L., Le confraternite di Assisi tra Riforma e declino (secc. 
XVI-XVII), premessa di Vivona S., presentazione di CHIACCHELLA R., Assisi (PG), 
Accademia Properziana del Subasio, 1990, pp. 216, tavv. 

Contiene una scelta di documenti vescovili e testi statutari dei secoli XVI-XIX (pp. 95-203). 


2135. SANTUCCI F., L’antico volgare, in Assisi, a cura di SANTUCCI F., Milano, Sellino 
1997, pp. 125-136. 
È tracciato il percorso dell’antico volgare assisano dalle origini alla sua prima affermazione con il Can- 


tico delle Creature di Francesco di Assisi, fino alla lingua usata negli statuti dei Disciplinati di San Lo- 
renzo. 


2136. SanTUCCI F., Il notaio «Phylippus Cecce Boccatii de Assisio» copista del per- 
duto statuto originale della fraternita deì Disciplinati di S. Stefano di Assisi, «Qua- 
derni del Centro di ricerca e di studio sul movimento dei Disciplinati», n. s., 1 (= 
22) (2002), pp. 41-58. 


2137. SERAFNI R., Le confraternite del Santissimo Sacramento, i loro statuti e la 
devozione eucaristica nella diocesi di Città della Pieve dal Concilio dì Trento 
(1545-1563) ai nostri giorni, Sanfatucchio di Castiglione del Lago (PG), S. n. t., 
1999, pp. 318, ill. 


2138. Statuti e ordini della Fraternita di Santa Croce in Fratta (Umbertide) dal 
1567 al 1741, a cura di Porrozzi B., Umbertide (PG), Pro Loco, 2001, pp. 126. 
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Sezione 5 (Edizioni e studi di normative di corporazioni e associazioni civili) 


2139. ABBONDANZA R., 1967-2001. Raddoppiati gli statuti e le matricole del Consor- 
zio dei Notai di Perugia a disposizione degli studiosi, in «Per buono stato de la ci- 
tade». Le Matricole delle Arti di Perugia, Catalogo della Mostra (Perugia, Palazzo 
della Penna, 21 giugno — 15 settembre 2001), a cura di Roncerti M., presentazioni 
di LoccHI R., CALABRO A., PARMEGGIANI C., CUTINI C., BARTOLI LANGELI A., Perugia, 
Comune di Perugia, Biblioteca Augusta, 2001, pp. 61-65. 


2140. Archivio [L'] della Confraternita di Maria Santissima dei Miracoli di Castel 
Rigone. Inventario con tre appendici documentarie, a cura di BocniI E., Ponte San 
Giovanni (PG), Ministero per i Beni culturali e ambientali, Soprintendenza archivi- 
stica per l'Umbria, 1996 (Scaffali senza polvere, 2), pp. 200. 


Alle pp. 36-38 sono inventariati gli statuti della Confraternita; alle pp. 140-151 è riportata un’appendice 
documentaria dal titolo: Le Costituzioni e i capitoli della Confraternita del 1634. 


2141. Breve [II] dell’Università dei fabbri-ferrai in Gubbio, S. n. t., 1996, pp. 51. 
Ristampa anastatica dell’edizione: Gubbio (PG), Scuola tipografica Oderisi, 1927. 


2142. CarpINALI C., MAIARELLI A., MERLI S., / manoscritti e l’edizione, in Statuti e 
matricole del Collegio della Mercanzia di Perugia, a cura di CARDINALI C., MAIA- 
RELLI A., MERLI S., Perugia, Nobile Collegio della Mercanzia di Perugia — Deputa- 
zione di storia patria per l'Umbria, 2000 (Fonti per la storia dell'Umbria, 23), vol. I, 
pp. CXLIX-CLXX. 


2143. Cum C., /l «libro» dell’Arte. Natura e tipologia di un documento particolare, 
in «Per buono stato de la citade». Le Matricole delle Arti di Perugia, Catalogo della 
Mostra (Perugia, Palazzo della Penna, 21 giugno — 15 settembre 2001), a cura di Ron- 
CETTI M., presentazioni di LoccHi R., CALABRO A., PARMEGGIANI C., CUTINI C., BARTOLI 
LANGELI A., Perugia, Comune di Perugia, Biblioteca Augusta, 2001, pp. 39-42. 


2144. Decorazioni [Le] miniate nei codici del Collegio della Mercanzia, a cura di 
SantanIccHIA M., in Statuti e matricole del Collegio della Mercanzia di Perugia, 
a cura di CARDINALI C., MAIARELLI A., MERLI S., Perugia, Nobile Collegio della Mer- 
canzia di Perugia — Deputazione di storia patria per l'Umbria, 2000 (Fonti per la 
storia dell’Umbria, 23), vol. I, tavv. 1-18. 


2145. DeL Gruprce C., La corporazione eugubina del cuoio nel sec. XIV: contenuti e 
caratteristiche formali del «libro» dell’Arte, in Itinerarium. Università, corporazioni 
e mutualismo ottocentesco. Fonti e percorsi storici, Atti del convegno di studi (Gub- 
bio (PG), 12-14 gennaio 1990), a cura di MenEstò E., PeLLEGRINI G., Spoleto (PG), 
Centro Italiano di Studi sull’ Alto Medioevo, 1994 (Quaderni del «Centro per il col- 
legamento degli studi medievali e umanistici nell’Umbria», 35), pp. 221-233. 


L'autrice, presentando i risultati di uno studio sistematico dello statuto dell’ Arte dei cuoiai, pone la cor- 
porazione nella fascia medio-alta della gerarchia delle Arti. 
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2146. Irace E., Le Arti e i loro libri in età moderna (secoli XVI-XIX), in «Per buono 
stato de la citade». Le Matricole delle Arti di Perugia, Catalogo della Mostra (Pe- 
rugia, Palazzo della Penna, 21 giugno — 15 settembre 2001), a cura di RoNCcETTI M., 
presentazioni di Locchi R., CALABRO A., PARMEGGIANI C., CUTINI C., BARTOLI LANGELI 
A., Perugia, Comune di Perugia, Biblioteca Augusta, 2001, pp. 33-37. 


2147. Irace E., La Mercanzia e i suoi iscritti. Note sulle matricole dell'Arte tra Me- 
dioevo ed età moderna, in Statuti e matricole del Collegio della Mercanzia di Pe- 
rugia, a cura di CarpinaLI C., MarareLLI A., MERLI S., Perugia, Nobile Collegio 
della Mercanzia di Perugia — Deputazione di storia patria per 1’ Umbria, 2000 (Fonti 
per la storia dell’Umbria, 23), vol. I, pp. LKVII-CKXXXII. 


2148. MAIARELLI A., L'archivio del Nobile Collegio della Mercanzia, in Statuti e 
matricole del Collegio della Mercanzia di Perugia, a cura di CARDINALI C., MAIA- 
RrELLI A., Merti S., Perugia, Nobile Collegio della Mercanzia di Perugia — Deputa- 
zione di storia patria per l'Umbria, 2000 (Fonti per la storia dell'Umbria, 23), vol. I, 
pp. CKXXII-CXLVIII. 


2149. Mori PaciuiLo A., La lingua degli Statuti, in «Per buono stato de la citade». 
Le Matricole delle Arti di Perugia, Catalogo della Mostra (Perugia, Palazzo della 
Penna, 21 giugno — 15 settembre 2001), a cura di RoncetTi M., presentazioni di 
LoccHi R., CALABRO A., PARMEGGIANI C., CuTINI C., BARTOLI LANGELI A., Perugia, 
Comune di Perugia, Biblioteca Augusta, 2001, pp. 43-47. 


2150. NarpeLLI G. M., Farmacie e farmacisti in Umbria. Dagli Statuti degli Speziali 
all’Ordine, Perugia, Umbrafarm, 1998, pp. 271. 


2151. Nico OTTAVIANI M. G., Corporazioni e società comunale: il caso di Perugia, 
in «Per buono stato de la citade». Le Matricole delle Arti di Perugia, Catalogo 
della Mostra (Perugia, Palazzo della Penna, 21 giugno — 15 settembre 2001), a 
cura di RonceTTI M., presentazioni di LoccHi R., CALABRO A., PARMEGGIANI C., Cu- 
TINI C., BARTOLI LANGELI A., Perugia, Comune di Perugia, Biblioteca Augusta, 2001, 
pp. 19-25. 

A p. 22: Gli statuti delle Arti. 


2152. Opera [L°] di Francesco Maravelli, a cura di PorRrozzi B., Umbertide (PG), 
Pro Loco, 1998, pp. 165. 

Contiene in ristampa anastatica (pp. 89-165): MaraBELLI F., Dell’arte de’ fabbri nella terra di Fratta 
(Umbertide): memorie e documenti, Umbertide (PG), S. n. t., 1903, pp. 83. 


2153. «Per buono stato de la citade». Le Matricole delle Arti di Perugia, Catalogo 
della Mostra (Perugia, Palazzo della Penna, 21 giugno — 15 settembre 2001), a cura 
di RoncetTI M., presentazioni di LoccHI R., CALABRO A., PARMEGGIANI C., CuTINI C., 
BartoLI LANGELI A., Perugia, Comune di Perugia, Biblioteca Augusta, 2001, pp. 
233. 
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2154. SEvERNI G., «Nobile Collegio della Mercanzia»: storia perugina di un ossi- 
moro giuridico, in Statuti e matricole del Collegio della Mercanzia di Perugia, a 
cura di CARDINALI C., MAIARELLI A., MERLI S., Perugia, Nobile Collegio della Mer- 
canzia di Perugia — Deputazione di storia patria per l’Umbria, 2000 (Fonti per la 
storia dell'Umbria, 23), vol. I, pp. XV-LXV. 


2155. Statuti e matricole del Collegio della Mercanzia di Perugia, a cura di CARDI- 
NALI C., MAIARELLI A., MERLI S., con BARTOLI LANGELI A.; saggi introduttivi di IRACE 
E. e SEVERINI G., con un contributo di SANTANICCHIA M., Perugia, Nobile Collegio 
della Mercanzia di Perugia — Deputazione di storia patria per l'Umbria, 2000 (Fonti 
per la storia dell’Umbria, 23-24), vol. II, pp. CLKX + 1034, tavv. 


2156. Tisro F., Lo Statuto della Colletta del 1339, «Bollettino dell’Istituto Storico 
Artistico Orvietano», L-LVII (1994-2001), pp. 229-250. 

In appendice (pp. 240-250) sono trascritti gli incipit delle disposizioni contenute nei trentaquattro capitoli 
costituenti lo statuto. 


Sezione 6 (Tesi di laurea e di dottorato di ricerca) 


2157. BELLINI E., / doctores forenses a Perugia dalle origini dello Studio al 1366, 
Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice Frova 
C., a. a. 2001-2002. 


2158. CapucceLLA L., Le corporazioni di arti e mestieri a Perugia nel Medioevo: un 
bilancio storiografico, Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Lettere e Filo- 
sofia, relatrice Nico OTTAVIANI M. G., a. a. 1997-1998. 


2159. Damiano A., La condizione della donna negli Statuti di alcune comunità mi- 
nori dell’area spoletina, Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Lettere e Fi- 
losofia, relatrice Nico OTTAVIANI M. G., a. a. 2000-2001. 


2160. Lampone F., Le istituzioni della città di Assisi negli statuti comunali all’inizio 
dell’età moderna, Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Scienze Politiche, re- 
latore Comparato V. I., a. a. 1995-1996. 


2161. Marino V. M., Orvieto nella prima metà del XIV secolo attraverso inediti 
frammenti di statuto medievale, Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Lettere 
e Filosofia, relatrice Nico OTTAVIANI M. G., a. a. 2001-2002. 


2162. Spaccasassi M., I «Savi dello Studio»: una magistratura comunale per l’ Uni- 
versità di Perugia nel Trecento, Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Lettere 
e Filosofia, relatrice Frova C., a. a. 2000-2001. 


2163. Tomassini M., Il Danno Dato negli statuti di Foligno, Università degli Studi 
di Camerino, Facoltà di Giurisprudenza, relatore FaLAScHI P. L., a. a. 2001-2002. 
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2164. ZuccHmni F., Il governo delle acque fluviali nel territorio di Perugia in epoca 
medievale, Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatrice 
Frova C., a. a. 2001-2002. 


Bibliografia statutaria del Veneto 
(1996-2005) 


A cura redazionale 


Sezione 1 (Repertori, rubricari e problemi metodologici) 


2165. BonrIGLIO Dosio G., L’amministrazione del territorio durante la Repubblica 
veneta (1405-1797): gli archivi deì rettori, Padova, Libreria Editrice il Libraccio, 
1996 (Gli archivi della provincia di Padova, 1), pp. IV + 60. 


2166. Granesmi R., Il fondo stampe «ad lites» della Biblioteca civica di Udine. Con- 
siderazioni sul «legame funzionale» esistente fra stampe e «allegationi» nel diritto 
processuale civile veneto, «Memorie storiche forogiuliesi», LXXXII (2002), pp. 
137-163. 


2167. PepanI Fagris M. P., Veneta auctoritate notarius: storia del notariato vene- 
ziano (1514-1797), Milano, Giuffrè, 1996 (Studi storici sul notariato italiano, X), 
pp. XX + 221. 


2168. Studi e fonti del Medioevo vicentino e veneto, Atti della giornata di studio in 
onore e ricordo di G. G. Meersseman nel centenario della nascita e a quindici anni 
dalla scomparsa, celebrata a Vicenza il 24 aprile 2003 dall’ Accademia Olimpica e 
dal Centro di Studi Medioevali G. G. Meersseman, a cura di MorsoLETTO A., Vi- 
cenza, Accademia Olimpica, 2003, pp. 173. 


2169. Tomasi L., // volgare e la legge. Storia linguistica del dialetto veneziano (se- 
coli XIII-XVIII), Padova, Esedra editrice, 2001 (Vocabolario storico dei dialetti ve- 
neti), pp. 333. 


2170. VARANINI G. M., Gli archivi comunali della provincia dì Belluno e le ricerche 
su laudi e regole, «Archivio storico di Belluno, Feltre e Cadore», a. LKXV, n. 325 
(2004), pp. 89-95. 


2171. Zorpan G., Venezia Repubblica e le secolari vicende del suo linguaggio giu- 
ridico. Note minime (e di parte) sopra una ricerca complessa, «Archivio veneto», s. 
V, vol. CLIX (2002), pp. 89-115. 
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Sezione 2 (Edizioni di statuti e di normative comunali e territoriali) 


2172. Accordì [Gli] con Curzola. 1352-1421, a cura di OrLanDo E., Roma, Viella, 
2002 (Pacta veneta, 9), pp. 108, tavv. 


2173. Acta Comunitatis Tarvisii [Gli] del sec. XIII, a cura di MicHIELIN A., con una 
nota introduttiva di VARANINI G. M., Roma, Viella, 1998 (Fonti per la storia della 
terraferma veneta, 12), pp. XC + 1176. 


2174. Atti del podestà di Lio Mazor, edizione critica e lessico a cura di ELsHEIKH M. 
S., presentazione di STussi A., Venezia, Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, 
1999 (= «Memorie della Classe di scienze morali, lettere ed arti dell’Istituto veneto 
di scienze lettere arti, LKXXVI), pp. VII + 105. 


2175. Belluno. Statuti del 1392, testi scelti, tradotti e annotati da BACCHETTI E., pre- 
sentazione di OrrALLI G., Roma, Viella, 2005 (Quaderni del Corpus statutario delle 
Venezie, 3), pp. 262, tavv., ill. 


2176. Cavarzere. Statuti del 1401-1402, testi scelti, tradotti e annotati da BACCHETTI 
E., presentazione di ORTALLI G., Roma, Viella, 2005 (Quaderni del Corpus statutario 
delle Venezie, 2), pp. 80, tavv. 


2177. De Munari D., Liber confinium culturarum civitatis Vincentiae et nemoris 
plani communis Vincentiae, ovvero Libro dei confini delle colture della città di Vi- 
cenza e dei boschi di pianura del comune di Vicenza, [Vicenza, Di Esse], 2002, pp. 
non numm. 

Edizione di 15 esemplari numerati, con testo originale a fronte. 


2178. Liber iurium [II) del Comune di Monselice (secoli XII-XIV), a cura di BoRTO- 
LAMI S. e CABERLIN L., con un saggio introduttivo di BORTOLAMI S. e una nota di 
BARTOLI LANGELI A., Roma, Viella, 2005 (Fonti per la storia della terraferma veneta, 
21), pp. LXX + 834, tavv., ill. 


2179. Maracgna L., Gli statuti del Polesine di Rovigo durante il dominio estense, 
Ferrara, Copy Press, 1996, pp. XV + 139. 
Traduzione italiana degli Statuta Rhodigii redatti nel 1440 per Niccolò III d’Este. 


2180. PassoLuNGHI P. A., Le contee di Collalto e di San Salvatore. Gli statuti del 
1581-83 e altre norme inedite, Susegana (TV), Fondazione Castello San Salvatore, 
2002 (Collana della Fondazione Castello San Salvatore, 1), pp. 270, ill. 


2181. Patti [I] con Bologna. 1227-1321, a cura di Bonacni P., Roma, Viella, 2005 
(Pacta veneta, 11), pp. 178, tavv. 


2182. Patti [I] con l’impero latino di Costantinopoli. 1205-1231, a cura di Pozza 
M., Roma, Viella, 2004 (Pacta veneta, 10), pp. 148, tavv. 
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2183. Redazione delle leggi di Chioggia. 1797, introduzione e indici di Trozzo P. G., 
Sottomarina (Chioggia, VE), Il Leggio, 1997, pp. non numm. 
Ristampa anastatica dell’edizione: dalla Stamperia municipale, 1798. 


2184. Statuti di Belluno del 1392 nella trascrizione di età veneziana, a cura di Bac- 
cHETTI E., Roma, Viella, 2002 (Corpus statutario delle Venezie, 16), pp. 458, tavv. 


Rec.: CENER VigL O., Presentati gli statuti di Belluno del 1392 nella prima edizione moderna, «Archivio 
storico di Belluno, Feltre e Cadore», LKXII, n. 319 (2002), p. 143. 


2185. Statuti [Gli] cadorini del 1338 con le aggiunte sino al 1478, a cura di D’AN- 
DREA E., con la collaborazione di MiscELLANEO S., Pieve di Cadore (BL), Magnifica 
Comunità di Cadore, 2001, pp. 257, ill. 

Rec.: PAGOGNA G., «Archivio storico di Belluno, Feltre e Cadore», LXXIMI, n. 319 (2002), pp. 142-143. 


2186. Statuti di Cavarzere del 1401-1402, a cura di PITrARELLO O., con saggi intro- 
duttivi di Casamassima A. e OrLANDO E., Roma, Viella, 2005 (Corpus statutario 
delle Venezie, 18), pp. 106, tavv., ill. 


2187. Statuti di Cologna Veneta del 1432: con le aggiunte quattro-cinquecentesche 
e la ristampa anastatica dell’edizione del 1593, a cura di CHiaPPA B., con un saggio 
introduttivo di VaRANINI G. M., Roma, Viella, 2005 (Corpus statutario delle Vene- 
zie, 19), pp. 466, tavv., ill. 


2188. Statuti del Comune di Padova, traduzione di BELTRAME G., CIiTTon G., MAZZon 
D., introduzione di BELTRAME G., Cittadella (PD), Biblos, [2000], pp. 525. 
Rec.: SarTORI F., «Archivio Veneto», 5. Ser., 156-157 (2001), pp. 173.175. 


2189. Statuti di Portogruaro del 1300 e 1434 con le addizioni e le aggiunte fino al 
1642, a cura di Grrarpi F., OrLANDO E. e Rossi F., con saggi introduttivi di BEGOTTI 
P. C. e ORTALLI G., Viella, Roma, 2002 (Corpus statutario delle Venezie, 17), pp. 
222, tavv. 


2190. Trattati [I] con Bisanzio. 1265-1285, a cura di Pozza M. e RaveGNANI G., Ve- 
nezia, Il Cardo, 1996 (Pacta veneta, 6), pp. 188, tavv. 


2191. Trattati [I] con Genova. 1136-1251, a cura di Giorpano M. e Pozza M., 
Roma, Viella, 2000 (Pacta veneta, 7), pp. 256, tavv. 


2192. Trattati [I] con il regno armeno di Cilicia. 1201-1333, a cura di SOPRACASA 
A., Roma, Viella, 2001 (Pacta Veneta, 8), pp. 128, tavv. 
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Sezione 3 (Studi che utilizzano normative locali quale fonte primaria) 


2193. AzzARA C., Verso la genesi dello stato patrizio. Istituzioni politiche a Venezia 
e a Genova nel Trecento, in Genova, Venezia, il Levante nei secoli XII-XIV, Atti del 
convegno internazionale di studi (Genova — Venezia, 10-14 marzo 2000), a cura di 
OrtALLI G., PuncuH D., Genova, Società ligure di storia patria, 2001 (= «Atti della 
Società ligure di storia patria», n. s., XLI), pp. 175-188. 


2194. BACCHETTI E., Per la datazione di quattro rubriche trecentesche degli statuti 
di Belluno, «Archivio storico di Belluno, Feltre e Cadore», a. LXXIV, n. 323 
(2003), pp. 161-190. 


2195. BALDAN S., / Signori di Notte al Criminal. Un’antica magistratura veneziana 
nel secondo Settecento, «Studi veneziani», XLIX (2005), pp. 191-273. 


2196. BARTOLI LANGELI A., «Litera clugiensis» e modelli veneziani. I codici legisla- 
tivi medievali di Chioggia e Venezia, «Studi veneziani», XXXIV (1997), pp. 45-48. 


2197. Benetti M., Storia del territorio vigontino dalle origini all’avvento della Se- 
renissima, a cura e revisione di AGOSTINI S., Padova, Tipolitografica, 2000, pp. 230. 


2198. BonaccHI A., Il Codice di Vigo di Cadore (parti in volgare), «Archivio per 
l’Alto Adige. Rivista di studi alpini», XCVI (2002), pp. 159-261. 


2199. BruneLLO L., La scuola di S. Nicolò de’ Barcajuoli di Mestre, Mestre (Vene- 
zia), Centro Studi Storici di Mestre, 1999, pp. 45, ill. 


2200. Bucanza G., La complessità dell’ordine: il processo penale veneziano e le ra- 
gioni del principe tra diritto, società e destino, Venezia, Marsilio, 1998 (Presente 
storico, 6), pp. 163. 


2201. CAGnIN G., Cittadini e forestieri a Treviso nel Medioevo (secoli XIII-XIV), 
Verona, Cierre Edizioni, 2004 (Studi e fonti di storia locale, 7), pp. 555. 


2202. CALLEGARI F., Chiesa, popolo e signori a Piazzola tra XII e XVI secolo, «Ar- 
chivio veneto», CKXXVI, n. 200 (2005), pp. 39-111. 


2203. CANZIAN D., Signorie rurali nel territorio trevigiano al tempo della prima do- 
minazione veneziana (1338-1381), in Poteri signorili e feudali nelle campagne del- 
l’Italia settentrionale fra Tre e Quattrocento: fondamenti di legittimità e forme di 
esercizio, Atti del convegno di studi (Milano, 11-12 aprile 2003), a cura di CEN- 
GARLE F., CHITTOLINI G. e VARANINI G. M., Firenze, Firenze University Press, 
2005, pp. 227-248. 
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2204. CARLOTTO N., Gli statuti del 1339 nell’ambito della produzione statutaria a 
Vicenza dalla conclusione della signoria ezzeliniana alla vigilia dell’annessione a 
Venezia, in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo Medioevo, Atti del VII con- 
vegno del Comitato nazionale per gli studi e le edizioni delle fonti normative (Fer- 
rara, 5-7 ottobre 2000), a cura di DONDARINI R., VARANINI G. M., VENTICELLI M., Bo- 
logna, Pàtron Editore, 2003, pp. 93-107. 


2205. Casmi M., Fra Città-Stato e Stato regionale: riflessioni politiche sulla Repub- 
blica di Venezia nella prima età moderna, «Studi veneziani», XLIV (2002), pp. 15- 
36. 


2206. CENER Viel O., Passate cronache: il sistema fiscale bellunese all’epoca della 
Serenissima, «Archivio storico di Belluno, Feltre e Cadore», LXKVII, n. 297 (1996), 
pp. 247- 253. 


2207. CENER ViEL O., Passate cronache: una lezione di istituzioni bellunesi, «Archi- 
vio storico di Belluno, Feltre e Cadore», LXVII, n. 296 (1996), pp. 191-196. 


2208. CÙiese V., Il microcosmo economico e sociale di una contrada nella Verona 
seicentesca attraverso fonti fiscali, «Studi storici Luigi Simeoni», L (2000), pp. 91- 
123. 


2209. Cumese V., Una città nel Seicento veneto: Verona attraverso le fonti fiscali 
del 1653, Verona, Fondazione Cassa di risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e An- 
cona, 2002, pp. XLII + 533. 


2210. CHosnac€i S., Riprendersi la dote: Venezia 1360-1530, in Tempi e spazi di 
vita femminile tra medioevo ed età moderna, a cura di SemEL MENCHI S., JACOBSON 
ScHUTTE A., KueHN T., Bologna, Il Mulino, 1999 (Annali dell’Istituto storico italo- 
germanico in Trento, Quaderni, 51), pp. 461-492. 


2211. CoLLono S., Società e istituzioni in area veneta. Itinerari di ricerca (secoli 
XII-XV), Fiesole (FI), Nardini editore, 1999 (La società medievale, Saggi e ricer- 
che), pp. 223. 


2212. Conrò A., Calami e torchi. Documenti per la storia del libro nel territorio 
della Repubblica di Venezia (sec. XV) Verona, Della Scala, 2003, pp. 150. 
In particolare alle pp. 21-41 si occupa delle edizioni di statuti in volgare. 


2213. Corato F., Rettori ed ordine pubblico: la lotta alla criminalità a Verona agli 
inizi del XVI secolo, «Studi storici Luigi Simeoni», LV (2005), pp. 331-364. 


2214. Cozzi G., Knapron M., La Repubblica di Venezia nell’età moderna. Dalla 
guerra di Chioggia al 1517, Torino, Utet, 1997 (Storia d’Italia, XII.1), pp. XII + 
361. 
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2215. Crescenzi V., Esse de maiori consilio: legittimità civile e legittimazione poli- 
tica nella Repubblica di Venezia (secc. XIII-XVI), Roma, Istituto storico italiano per 
il Medio Evo, 1996 (Nuovi studi storici, 34), pp. XVIII + 461. 


2216. DaTtA S., The Enigmatic Republican State of Early Modern Venice: an Inter- 
pretation, «Studi veneziani», XXXVII (1999), pp. 51-109. 


2217. Dear G., Marostica e il suo territorio nel Duecento: società e ambiente a 
Marostica, Mason, Molvena, Nove e Pianezze secondo il Regestum possessionum 
Comunis Vincencie del 1262, Vicenza, Edizione della Banca popolare di Marostica 
(VI), La Serenissima, 1997, pp. 323, ill. 


2218. DELL’ ANDREA L., La ladinità di Selva di Cadore e gli statuti comunali, [Selva 
di Cadore (BL)], Union de i Ladin de Selva, 1996, pp. 199, ill. 


2219. DeL Negro P., Il corpo ottimatizio marciano nel Settecento, «Studi vene- 
ziani», XLV (2003), pp. 107-117. 


2220. Ezzelini. Signori della Marca nel cuore dell’Impero di Federico II, a cura di 
BERTELLI C., MARCADELLA G., Milano, Ed. Skira, 2001, pp. 293. 


2221. Facgion L., Les seigneurs du droit dans la Republique de Venise, Genève, 
Slatkine, 1998, pp. 424, ill. 


2222. FuncHER R., La donna negli statuti di Treviso e Conegliano (secoli XIII-XV), 
«Università Ca’ Foscari — Venezia. Dipartimento di studi storici. Annali 2003. Studi 
e materiali dalle tesi di laurea», V (2003), pp. 9-30. 


2223. GaLtaRossa M., La formazione burocratica del segretario veneziano: il caso 
di Antonio Milledonne, «Archivio veneto», s. V, vol. CLVII (2002), pp. 5-64. 
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2281. MACKENNEY R. S., The Scuole piccole of Venice: formations and transforma- 
tions, in The Politics of ritual kinship: confraternities and social order in early mo- 
dern Italy, edited by TerpstrA N., Cambridge, Cambridge University press, 2000 
(Cambridge Studies in Italian History and Culture), pp. 172-189. 
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t. CLIX (2000-2001), pp. 313-381. 
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2308. Demo E., // lanificio a Verona e Vicenza tra XV e XVI secolo: l’evoluzione del 
comparto e la tipologia dei manufatti, «Studi storici Luigi Simeoni», XLIX (1999), 
pp. 9-40. 
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2309. Demo E., La merchantia non è may stabille: un’impresa serica a Verona nella 
prima metà del Cinquecento, «Studi storici Luigi Simeoni», L (2000), pp. 51-90. 


2310. Demo E., Mercanti stranieri a Verona nella seconda metà del Quattrocento, 
«Studi storici Luigi Simeoni», XLVII (1997), pp. 35-44. 


2311. GrormaniI V., / collegi dei medici fisici e dei medici chirurghi a Venezia nel 
Settecento, «Studi veneziani», n. s. LI (2006), pp. 387-518. 


2312. Guzzo E. M., La corporazione degli orefici veronesi nell’età della Serenis- 
sima, «Contributi per la storia dell’oreficeria, argenteria e gioielleria», vol. 1 
(1996), pp. 109-115. 


2313. Lanaro P., / mercati nella Repubblica Veneta. Economie cittadine e stato ter- 
ritoriale (secoli XV-XVIII), Venezia, Marsilio, 1999 (Saggi Marsilio. Storia), pp. 
143. 


2314. LanARO P., Gli statuti delle Arti in età moderna tra norma e pratiche. Primi 
appunti dal caso veneto, in Corporazioni e gruppi professionali nell’Italia moderna, 
a cura di Guenzi A., Massa P., MoroLi A., Milano, Franco Angeli, 1999 (Storia della 
società, dell’economia e delle istituzioni), pp. 327-344. 


2315. Lanifici [I] di Follina: economia, società e lavoro tra Medioevo ed età con- 
temporanea, a cura di GasPARNI D., PANCIERA W., Sommacampagna (VR), Cierre, 
2000, pp. 218, tavv. 


2316. LorenzIHI M., Gli studi più recenti sull’arte della seta: appunti e considera- 
zioni, «Archivio veneto», s. V, vol. CLIX (2002), pp. 141-152. 


2317. MACKENNEy R. S., The Guilds of Venice: State and Society in the Longue Du- 
rée, «Studi Veneziani», n. s., XXXIV (1997), pp. 15-43. 


2318. Mariegola [La] dell’Arte della lana di Venezia. 1244-1595, a cura di Mozzato 
A., Venezia, Il Comitato Editore, 2002 (Fonti per la storia di Venezia, Sez. 5, Fondi 
vari), voll. 2, pp. XXXVII + 806, tavv., + 1 CD-ROM. 


Rec.: GircensoHnN D., «Quellen und Forschungen aus italienischen Archiven und Bibliotheken», 84 
(2004), pp. 699-700. 


2319. Mariegola [La] della Scuola grande di San Giovanni Evangelista a Venezia 
(1261-1457), a cura di Simeone G. A., Venezia, Scuola Grande di San Giovanni 
Evangelista, [2003], pp. 190, ill. 
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2320. Mariegola della scuola di Sant'Andrea de’ pescadori 1569-1791, ora per la 
prima volta pubblicata a cura di ScARPA G., Sottomarina (Chioggia, VE), Il Leggio, 
[1996], pp. 135, ill. 


2321. OrtaALLI G., Cultura, scuole, università in Venezia tra Medioevo e Rinasci- 
mento, «Studi veneziani», n. s., LII (2006), pp. 219-224. 


2322. PancIeRA W., L’arte matrice. I lanifici della Repubblica di Venezia nei secoli 
XVII e XVIII, Treviso, Fondazione Benetton Studi Ricerche — Canova, 1996 (Studi 
veneti / monografie, 5), pp. XVI + 404, ill. 


2323. PeRINI S., Andrea Tron inquisitore alle arti di Venezia (1779-1784), «Archivio 
veneto», s. V, vol. CLVII (2002), pp. 65-95. 


2324. PERINI S., Tra riformismo e conservazione: il rinnovamento delle corporazioni 
veneziane nel secondo Settecento, «Studi veneziani», a. L (2005), n. s., pp. 197-254. 


2325. PIERGIOVANNI V., Il diritto dei mercanti genovesi e veneziani nel Mediterraneo, 
in Genova, Venezia, il Levante nei secoli XII-XIV, Atti del convegno internazionale 
di studi (Genova-Venezia, 10-14 marzo 2000), a cura di OrrALLI G., PuncuH D., Ge- 
nova, Società ligure di storia patria, 2001 [= «Atti della Società ligure di storia pa- 
tria», n. s., vol. XLI, fasc. 1), pp. 59-72. 


2326. RANCAN D., La fraglia dei merciai di Vicenza tra XVII e XVIII secolo, «Studi 
storici Luigi Simeoni», XLVII (1998), pp. 107-141. 


2327. Regula [La] bilingue della Scuola dei calzolai tedeschi a Venezia del 1383, a 
cura di BoniceR L., con uno studio linguistico di ARcAMONE M. G., Venezia, Il Co- 
mitato Editore, 2002 (Fonti per la storia di Venezia, Sez. 5, Fondi vari), pp. XLV + 
68, ill. 


2328. Statuti dell’Universitas theologorum dello Studio di Padova, 1385-1784, a 
cura di Poppi A., Treviso, Antilia, 2004 (Contributi alla storia dell’Università di Pa- 
dova, 36), pp. LIM + 221 


2329. Tosato F., L’Arte degli orefici a Verona tra Sei e Settecento: î soci e la loro 
ricchezza, «Studi storici Luigi Simeoni», vol. XLIX (1999), pp. 259-286; vol. L 
(2000), pp. 305-339. 


2330. TriveLLATO F., Intorno alla corporazione: identità professionale e stratifica- 
zione sociale tra Murano e Venezia, in Le regole dei mestieri e delle professioni, 
secoli XV-XIX, a cura di Meriggi M. e PastoRE A., Milano, Franco Angeli, 2000 
(Studi e ricerche storiche, 1573.277), pp. 52-74. 
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2331. VIANELLO A., Casa e bottega. I lavoratori «poveri» e le loro famiglie attra- 
verso gli archivi delle fraterne parrocchiali nella Venezia del Settecento, in Corpo- 
razioni e gruppi professionali nell’Italia moderna, a cura di Guenzi A., MAssa P., 
MoroLi A., Milano, Franco Angeli, 1999 (Storia della società, dell'economia e delle 
istituzioni), pp. 755-778. i 


2332. TANNINI A., /l pregiudizio meccanico a Venezia in età moderna. Significato e 
trasformazioni di una frontiera sociale, in Le regole dei mestieri e delle professioni, 
secoli XV-XIX, a cura di MerIGgI M. e PastoRE A., Milano, Franco Angeli, 2000 
(Studi e ricerche storiche, 1573.277), pp. 36-51. 


2333. ZEccHIN P., Un presunto privilegio dei vetrai muranesi, «Studi veneziani», n. 
S., LI (2006), pp. 353-374. 
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tere e Filosofia, relatore PoLiti G., a. a. 2003-2004. 
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2341. Corpova A., La podesteria di Marostica nei secoli XVI e XVII. Giustizia e 
amministrazione, Università «Ca’ Foscari» di Venezia, Facoltà di Lettere e Filoso- 
fia, relatore PoLIti G., a. a. 1996-1997. 


2342. DogLIonI P., Belluno in età viscontea dal 1388 al 1404, Università «Ca’ Fo- 
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2003. 
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Filosofia, relatore ScARABELLO G., a. a. 1996-1997. 


2348. Ogno S., La prassi penalistica degli statuti di Portogruaro tra XIV e XV se- 
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tardo Medioevo, Università «Ca’ Foscari» di Venezia, Facoltà di Lettere e Filosofia, 
relatore MueLLER R. C., a. a. 1998-1999. 


2350. PerrILLO G., Mestre. Storia, amministrazione, governo di una podesteria in 
età moderna, Università «Ca’ Foscari» di Venezia, Facoltà di Lettere e Filosofia, 
relatore ZAMPERETTI S., a. a. 2001-2002. 


2351. Picozzo F., La prima dominazione veneziana sulle podesterie minori del Tre- 
vigiano (1339-1381), Università «Ca’ Foscari» di Venezia, Facoltà di Lettere e Fi- 
losofia, relatore OrTALLI G., a. a. 2001-2002. 
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coltà di Lettere e Filosofia, relatore MuELLER R. C., a. a. 2002-2003. 


2353. SARONIDE C., Una normativa statutaria d’area veneziana: gli statuti di Belluno 
nel basso medioevo, Università degli Studi di Bologna, Facoltà di Giurisprudenza, 
relatrice SARTI N., a. a. 2001-2002. 


2354. ToppareLLI S., Sacile e la sua norma tra XIII e XV secolo, Università «Ca’ 
Foscari» di Venezia, Facoltà di Lettere e Filosofia, relatore ORTALLI G., a. a. 
1996-1997. 


2355. Traverso C., La scuola di Santa Maria della Consolazione e San Girolamo, 
detta di San Fantin o «dei Picai», Università «Ca’ Foscari» di Venezia, Facoltà di 
Lettere e Filosofia, relatore ScaRABELLO G., a. a. 1997-1998. 


2356. VepELAGO C., La Fraterna dei poveri prigioni di San Bartolomeo a Venezia 
tra il XVI e il XIX secolo, Università «Ca’ Foscari» di Venezia, Facoltà di Lettere 
e Filosofia, relatore ScARABELLO G., a. a. 1995-1996. 


PARTE II 


Nuove accessioni antiquarie 
della Biblioteca del Senato della Repubblica 


NUOVE ACCESSIONI ANTIQUARIE 
DELLA BIBLIOTECA DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 


A cura di Alessandra Casamassima 


In occasione dell’uscita del secondo volume della Bibliografia statutaria ita- 
liana, la Biblioteca del Senato aggiorna la sezione relativa alle acquisizioni in anti- 
quariato, segnalando il materiale entrato a far parte della Raccolta di statuti della 
Biblioteca, grazie agli acquisti realizzati sul mercato antiquario nel decennio 
1996-2005. 

I criteri che hanno governato la scelta del materiale da inserire in questa appen- 
dice sono di tipo contenutistico e bibliografico. Per quanto riguarda i contenuti, i 
limiti temporali sono quelli tradizionalmente utilizzati per definire cronologicamente 
la raccolta degli Statuti della Biblioteca del Senato (dalla pace di Costanza del 1183 
all’invasione napoleonica in Italia). Mentre dal punto di vista bibliografico, tra i ben 
più numerosi acquisti realizzati sul mercato librario antiquario, si è scelto di segna- 
lare tutti i manoscritti e le edizioni a stampa precedenti al 1830, secondo antica con- 
venzione catalografica limite ad quem del libro antico. 

L’organizzazione dell’informazione dell’appendice è speculare a quella della 
Bibliografia, per cui gli esemplari censiti sono presentati in ordine alfabetico di Re- 
gione. Il secondo ed il terzo livello utilizzati, non potendoci attenere alla suddivi- 
sione per aree tematiche tipica della prima parte, sono quello alfabetico per singola 
località e quello cronologico. 

Dato il contesto bibliografico in cui si pubblica questa appendice, ci si è atte- 
nuti ad un livello descrittivo poco più che citazionale, con l’indicazione del titolo e 
delle eventuali responsabilità, dei dati relativi alla pubblicazione, e degli elementi 
minimi della descrizione fisica, che permettano l’identificazione dell’edizione, nel 
caso delle pubblicazioni a stampa, e consentano di individuare il contenuto minimo 
e collocare storicamente i manoscritti, rimandando, per un eventuale approfondi- 
mento, agli appositi strumenti catalografici della Biblioteca del Senato (già appron- 
tati o in corso di realizzazione) ed ai repertori e cataloghi specializzati. 
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CAMPANIA 


NAPOLI 


[Capiîtolazioni del Monte de Gionti eretto nell’anno 1585. — Napoli, 1610?]. — 28 p. ; 4°. 


Edizione priva di frontespizio. Il titolo si trascrive così come riportato in una etichetta stampata, incollata 
sul piatto anteriore. La data e il luogo di edizione si deducono dalla datatio a p. 28. 


Statuti 3579 


Difesa delle giuste petizioni fatte da’ consoli della nobil arte degli Orefici, eletti da s.m. nel 
1760. Sostenute da sessantaquattro maestri matricolati, e confermate dall’intero corpo del- 
l’arte contra gli attuali, ed i passati consoli della medesima. Nella regal Camera di S. Chiara. 
— (Napoli, 17639]. — [40] p. ; fol. 

La data e il luogo di edizione si deducono dalla datatio a p. [39]. 

Statuti 3558 


EMILIA 


BoBBIO 


Statuta communis Bobij. — Impensa dicti communis impressa ac opere et instantia dni Franci- 
sci Coleri sindici et procuratoris predicte civitatis (Placentiae : ex officina Sisti Somaschi, 
1527). — [4], xxxxi, [1] c. ; fol. 

Statuti 3489 


BOLOGNA 


Statuti provvigioni ed ordinazioni del Collegio de’ signori creditori del Monte Clemente di 
Bologna con il chirografo di sua santità Clemente XII, sommo pontefice per l’erezione, pri- 
vilegj, e prerogative del suddetto Monte. — In Bologna : nella stamperia del Longhi, 1733. 
— [4], 34, [2] p. ; fol. 

Statuti 3463 


FERRARA 


Statuti e constitutioni da osseruarsi inuiolabilmente per l’auenire dalli fratelli della venerabile 
Compagnia del SS.mo Sacramento eretta, e trasportata nella chiesa dì S. Martino di Ferrara, 
aggregata all’Archiconfraternità detta della Minerua di Roma. — In Bologna : per gl’eredì di 
Antonio Pisarri, 1681 — 35, [1] p. ; 4°. 

Statuti 3625 
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MODENA 


Memorie del pio Istituto della Conforteria assunto gia dai primi fondatori della venerabile 
Confraternita di S. Giovanni Battista di Modena detta l’Ospitale della morte fino dall’anno 
1372 e ristaurato nel corrente anno 1755. Compilate le dette memorie da ... Giuliano de’ 
Conti Sabbatini ... E da luì indirizzate ai confratelli in comune della medesima Compagnia. 
— In Modena: per gli eredi di Bartolomeo Soliani stampatori vescovili, [1755] - 221, [3] 
p.; 8°. 

Statuti 3512 


VAL DI NURE 


Provvidenze stabilite d'ordine di sua altezza reale per lo regolamento di Val di Nure. — Pia- 
cenza : presso Andrea Bellici Salvoni, 1762. — 10, [2] p. ; P. 11-16 ; fol. 
Statuti 3647 


FRIULI 


FRIULI 


Capitoli per la buona direzione del dacio macina della Patria del Friuli. — In Udine : per li 
Gallici alla fontana stampatori came, [1761]. — 24 p. ; 4°. 
Statuti 3628 


LAZIO 


CIVITAVECCHIA 


Ordini e regolamenti del Magistrato della sanità di Ciuita Vecchia per il buon gouerno delle 
quarantene, e lazzaretti. — In Roma : nella stamperia della Reu. Camera Apostolica, 1721. — 
[4], 30, [2] p. ; fol. 

Statuti 3637 


FERENTINO 


Capitoli della comunità della Città di Ferentino. - Manoscritto cartaceo sec. XVII. — [2], 36, 
[2] c. ; 270x190 mm. — Scrittura minuscola corsiva moderna di una sola mano. — Legatura 
originale in cartoncino grezzo. 

Statuti mss. 763 


PALOMBARA SABINA 


Statutum Palumbarìae. — Manoscritto membranaceo sec. XVI con aggiunte del XVII. — [3], 
45, [2] c.; 220x155 mm. — Scrittura minuscola corsiva bastarda. — Antiporta miniata con 
lo stemma di Palombara Sabina. — Iniziali miniate. — Legatura originale in piena pelle con 
decorazioni a secco. 

Statuti mss. 774 


12. 


13. 


14. 


15. 


16. 


17. 


18. 


19. 


20. 
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Roma 


Constitutioni della ven. Archiconfraternita della dottrina christiana di Roma. - In Roma: 
nella stamperia della Cam. Apostolica : ad istanza di detta Archiconfraternità, 1611. — 69, 
[7] p.; 4°. 

Statuti 3676 


Statuta et constitutiones insignis Collegiatae S. Mariae Reginae Coeli in S. Lucia de Tinta 
Urbis, aedita iuxta decretum latum sub die xv novembris MDCXCVI a sacra Cong.ne Visit.is 


. Ap.licae. — Manoscritto cartaceo sec. XVII. — [2], 34, [2] p.; 210x160 mm. - Scrittura minu- 


scola corsiva moderna di una sola mano. — Legatura originale in piena pergamena. 
Statuti mss. 768 


Statuti degli ortolani od olitori, ossia dell’arte ed università degli ortolani e fogliarari della 
città di Roma, dal 1528 al 1535, al 1585, al 1592, al 1736 giugno. — Manoscritto sec. XIX. — 
54 p. ; 285x205 mm. — Scrittura minuscola corsiva moderna di una sola mano. — Privo di le- 
gatura. 

Trascritto da Giuliano Fiocchi dall’originale dell’ Archivio Capitolino (credenza XI tomo 78). 

Statuti mss. 777 


VITERBO 


Statutum Viterbiense anni 1649. — Manoscritto sec. XVII. — [3], 250, [1] c. ; 260x185 mm. — 
Scrittura minuscola corsiva moderna di una sola mano. — Legatura originale in piena perga- 
mena. 

Statuti mss. 765 


LIGURIA 


GENOVA 


Statutorum ciuilium reipublicae Genuensis, nuper reformatorum libri sex, cum duplicì indice, 
altero rubricarum, & altero materiarum. Nonnullis in hac postrema editione declarationibus 
additis. - Genuae : apud haeredes Hieronymi Bartoli, 1597. — [28], 164 p. ; fol. 

Statuti 3584 


Leggi delle compere di S. Giorgio, dell’eccellentissima Republica di Genoua, riformate l’anno 
MDLXVIII, distinte in tre libri. — In Genoua : per Giuseppe Pauoni, 1625. — 166, [2] p. ; fol. 
Statuti 3537 


Riforma, et giunta alle leggi di S. Giorgio. — In Genoua : per Giuseppe Pauoni, 1625 (In Ge- 
noua : appresso Giuseppe Pauoni, 1625). — 59, [5] p. ; fol. 
Statuti 3537 


Appendice alle leggi delle compere di S. Giorgio. — In Genoua : per Giuseppe Pauoni, 1625 
(In Genoua : appresso Giuseppe Pauoni, 1625). — 50, [2] p. ; fol. 
Statuti 3537 


Le leggi dell’arte della seta riformate l’anno MDCCLXXXV. Divise in due parti. - In Geno- 
va : presso Giovanni Franchelli stamp. camerale, [1785]. — 59, [3] p. ; 4°. 
Statuti 3716 
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21. 


22. 


23. 


24. 


25. 


26. 


27. 


SASSELLO 


Costituzioni o sia leggi capitolari della veneranda Congregazione de’ rr. sacerdoti del Sas- 
sello, eretta nella chiesa parochiale della Santissima Trinità, e canonicamente stabilita sotto 
l’inuocazione de’ Santi Pietro, e Paolo l’anno del signore MDCCXVIII .... — In Casale : per 
Girolamo Lorenzo Sauioni stampatore di s.s.r.m. e della Curia episcopale d’ Aqui, [1718]. — 24 
p.; 4°. 

Statuti 3714 


SARZANA 


Capitoli de Magnifici Soprastanti. — Manoscritto cartaceo sec. XVII. — [18], XXX, 92, [70] 
P. ; 200x145 mm. — Scrittura minuscola corsiva moderna di una sola mano. — Iniziali ornate. 
— Legatura coeva in cartoncino ricoperto di carta marmorizzata, e dorso in pelle. 

Statuti Mss. 118 


LOMBARDIA 


BERGAMO 


Institutione, & ordinì della Misericordia Maggiore di Bergamo. — In Bergamo : per Valerio 
Ventura, 1620. — [8], 104, [8] p. ; fol. 
Statuti 3681 


Regola del ven.do Spedale de’ poveri mendicanti dì S. Carlo della città di Bergamo. — In Mi- 
lano : nelle stampe degli eredi di Giuseppe Agnelli, 1753. — [8], 60 p. ; 4°. 
Statuti 3581 


BRESCIA 


[Commissione dogale per Andrea Renier nominato Capitano di Brescia]. - Manoscritto mem- 
branaceo sec. XVIII. — 156 c. ; 230x170 mm. — Scrittura minuscola corsiva moderna di una 
sola mano. — Legatura originale con assi in legno e dorso coperto di velluto rosso. 

Statuti mss. 772 


Ordini, et regole stabilite da gl’illustriss. & eccellentiss. signori sopra proueditori, e proue- 
ditori alla sanità. Adì 18. maggio 1685. Circa li medicamenti per l’armata, hospitali, e poueri. 
Con nuoua aggiunta approbata dall’eccellentissimo Senato con decreti 28 ottobre 1702. e 15. 
marzo 1703. — [Venezia] : Stampati per Pietro Pinelli stampator ducale & in Brescia : per Po- 
licreto Turlino stampator camerale, [17069]. — [10] c. ; 4°. 

La data presumibile di stampa si ricava da c. [2v]. 

Statuti 3659 


Terminazione degl’illustrissimi, ed eccellentissimi signori Piero Grimani, Michiel Morosini e 
Zan Alvise Mocenigo per la sereniss. Republica di Venezia, sindici inquisitori in t. f. in pro- 
posito delle licenze d’armi per la città, e provincia di Brescia. Brescia, 6 decembre 1720. - 
[Brescia] : per Policreto Turlino stampator camerale, [1720]. — 24 p. ; 4°. 

Statuti 3608 


28. 


29. 


30. 


31. 


32. 


33. 


34. 


35. 
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Ordini, e regole delli pii luoghi della pietà, ed incurabili stabiliti dall’illustriss. signorì pres- 
sidenti d’essi pii luoghi con l’autorità a medesimi conferita con le parti del generale Conse- 
glio d’essi pii luoghi 20 maggio 1541, 17 maggio 1615, e 18 maggio 1659. - In Brescia : dalle 
stampe di Giacomo Turlino, 1742. — 107, [1] p.; 4°. 

Statuti 3538/1 


Terminazione, ed ordini, fatte dagl’illustrissimi, ed eccellentissimi signori Piero Grimani, Mi- 
chiel Morosini, e Zan Alvise Mocenigo 2° per la serenissima Repubblica di Venezia, &c., sin- 
dici inquisitori in t. f. per il territorio di Brescia. L’anno 1721. - In Brescìa : per Policreto 
Turlino stampator camerale, 1721 e ristampata per Giuseppe Pasini impressor camerale, 
1749. - 14, [2] p.; 4°. 

Statuti 3648 


[Capitoli rinovati, ed accresciuti per il buon governo interiore dell’Ospital incurabili appro- 
vati con decreto dell’illustrissima Consulta del dì 12 marzo 1756. — Brescia, 17562). — 11, [1] 
p.; 4°. 

Edizione priva dì frontespizio. Il titolo si trascrive dall’incipit a p. 1. 

Statuti 3538/2 


Ordini inquisitoriali, e proclami di diversi pubblici rappresentanti di Brescia per la buona e 
retta amministrazione de’ pubblici corpi, delle comunità, e luoghi pii della provincia bre- 
sciana toccanti anco la Valle Camonica, ristampati in obbedienza alle ducali dell’eccellentiss. 
Senato 3 settembre 1761. — In Brescia : per Pietro Pianta stampator ducale, 1761. — [4], 256 
p.; 4°. 

Statuti 3651/1 


Ordini capitoli terminazioni e proclami di diversi eccellentissimi rappresentanti di Brescia in 
materia di scuole, e luoghi pii. - In Brescia : per Pietro Pianta stampator ducale, 1761. — 44 
p.; 4°. 

Statuti 3651/3 


Como 


[nstromento di redentione delle tre pievi di Fino, Ugiate e Zezio. — Como?, 16562]. — 123, [1] 
Pp. ; fol. 

Edizione priva di frontespizio. Il titolo e l’anno di stampa si trascrivono così come riportati in una nota 
manoscritta sul piatto anteriore. 


Statuti 3713 


Confirmatione della riforma, et aggionia de’ statuti del consortio de’ calzolari, et confettori 
della città dî Como. Fatta dall’eccellentissimo Senato di Milano il 16 Giugno 1670. - In Co- 
mo : per Paolo Antonio Caprani, 1670. — 15, [1] p.; fol. 

Statuti 3675 


Iseo 


Terminazione degl’illustrìss., ed eccellentiss. signori Piero Grimani, Michiel Morosini e Zan 
Alvise Mocenigo per la serenissima Repubblica di Venezia, sindici inquisitori in t. f., per il 
dacio del porto d’Iseo. L’anno 1721. — In Brescia : per Policreto Turlino stampator camerale, 
1721. - 12 p.; 4°. 

Statuti 3607 
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37. 


38. 


39. 


Al. 
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LOMBARDIA 


Capitoli della impresa generale de sali di Lombardia cioè Brescia, Bergamo, Salò, e Valca- 
monica con tutti lì loro territorj, e giurisdizioni, eccettuata la communità, e quadra di Asola, 
la Val Trompia, e Valsabbia... Per decreto dell’eccellentiss. Senato 4 decembre 1738, et ap- 
provati con altro decreto dì 2 aprile 1739. - [Venezia] : per Almorò e figliuoli del qu. Z. An- 
tonio Pinelli stampatori ducali, [17392]. — 87, [1] p.; 4°. 

Statuti 3613 


MILANO 


Haec sunt statuta mercatorum. — [Milano, post 16042]. — 75, [1] p. ; fol. 

Edizione priva di frontespizio. Il titolo si trascrive dall’incipit a p. 1. La data e il luogo di edizione sì de- 
ducono dalla datatio a p. 75. 

Statuti 3690 


PAVIA 


Ordines pro regimine celeberimae ticinensis reipublicae partim iam ante, et partim nunc pri- 
mum in lucem editi. Una cum indice contentorum în eis. — Ticini Regii : ex typographia Io- 
seph Bulzani impressoris civitatis, 1751. — [8], 73, [3] p. ; fol. 

Statuti 3689 


VALLE CAMONICA 


Capitoli sopra il governo, e l’economia della Valle Camonica stabiliti per ordine dell’illu- 
strissimo, ed eccellentissimo signor Pier Andrea Cappello k. per la serenissima Repubblica 
di Venezia, etc. podestà, v. capitanio di Brescia, &c. giudice delegato approvati con ducali 
dell’eccellentiss. Senato 3 settembre 1761. — In Brescia : per Pietro Pianta stampator ducale, 
[1761]. — 24 p.; 4°. 

Statuti 3651/2 


VALLE SABBIA 


Statuti de Val dì Sabbio. — In Bressa : appresso iac.o britannico, 1573 (Stampati di commis- 
sione de superiori della valle et fu dato il carico a m. Pietro de Redolfi, l’anno 1573). — [4], 
120, [12] p. ; 4°. 

Statuti 3704 


MARCHE 


MATELICA 


Capitoli e statuti dell’arte della lana di Matelica confermati l’anno 1579 e reuisti, & ampliati 
l’anno 1667, con le sue moderationi, & aggiunte. — N [!}] Macerata : per Giuseppe Piccini, 
1673. — 24 p. ; fol. 

Statuti 3712/2 


42. 


43. 


45. 


47. 


48. 
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Capitoli et statuto dell’arte della lana di Matelica confermati l’anno 1579 dal molt’illustre, et 
reuerendiss. monsig. Nicolò Aragonia vescouo, e prencipe d’Ascoli, & della prouincia della 
Marca gouernatore generale. - In Macerata : per Giuseppe Piccini, 1674. — 48 p. ; fol. 


Statuti 3712/1 


URBINO 


Capitoli della venerabile confraternità del santissimo corpo dì Christo d’Vrbino, nuouamente 
riformati, e posti în luce. — In Bologna : presso Gio. Battista Ferroni, 1654. — 78, [2] p. ; 4°. 


Statuti 3691 


PIEMONTE 


ALESSANDRIA 


Statut. et ordines colleg. D. Notarior. in aut.ca forma. Mediolani, 1604. - Manoscritto cartaceo 
sec. XVIII. — 43 c.; 280x190 mm. — Scrittura minuscola corsiva moderna. — Legatura coeva 
in cartoncino grezzo. 


Statuti mss. 773 


ASTI 


Ordini campestri dell’illustrissima città d’Asti sopra li danni, e conservatoria della campagna. 
— In Torino : per Gio. Battista Valetta stampatore di sua maestà e degl’eccellentissimi magi- 
strati, 1720. — 39, [1] p. ; fol. 


Statuti 3464/1 


Capitoli aggionti agl’Ordini campestri dell’illustrissima città d’Asti sopra li danni, e conser- 
vatoria della campagna. — In Torino : per Gio. Battista Valetta stampatore di sua maestà e 
degl’eccellentissimi magistrati, 1725. — 9, [1] p.; fol. 

Statuti 3464/2 


[Ordinamentì del Consiglio della città d’Asti dati in Torino li sette giugno mille settecento 
trentuno]. — (In Asti : nella stamperia di Antonio Maria Tucais Giangrandi stampatore del- 
l’ill.ma città e libraro, [1731]). — 12 p.; fol. 

Edizione priva di frontespizio. Il titolo si ricava dal testo. I dati tipografici si leggono al colophon. 
Statuti 3464/3 


PALAZZOLO VERCELLESE 


Capitoli de’ bandi campestri della Communità di Palazzolo formati, e stabiliti per il Conse- 
glio ordinario, ed interinati dall’ecc.mo real Senato. — In Torino : per Alessandro Vimercati 
stampatore del S. Officio, [1740]. — 17, [1] p. ; fol. 

L’anno di stampa si ricava da p. 17. 

Statuti 3688 
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52. 
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54. 


55. 
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PIEMONTE 


[Decreta seu statuta Amedeì VIII). - (Impressum Taurini : [Jacobinus Suigus], 1487). — [1], 
lex, [1], lrxxi-lxxxvii, [1], Ixxxviii-lxxxxvi, {7] c. ; fol. 

Il nome del tipografo si ricava dalla lettera dedicatoria. Contiene i Decreta seu statuta promulgati da Ame- 
deo VIII nel 1430 con le aggiunte del duca Filiberto e della madre reggente duchessa Jolanda di Savoia, 
curati da Pietro Cara e pubblicati in editio princeps dal Fabbri nel 1477 sotto il titolo Decreta sabaudiae 
ducalîa tam vetera quam nova. 


Statuti inc. 40/1 


[Sabaudiae decreta et statuta). — (Impressum Thaurini : per Franciscum de Silva, 1497 die xxi 
mensis Iulii) — [6] c. ; fol. 

Comprende decreta della duchessa Jolanda (3 luglio 1475), del duca Filiberto (5 gennaio 1480), di Carlo II 
(14 gennaio 1484), e gli statuta della duchessa Bianca del 26 ottobre 1491 e del duca Filippo Il del 30 
giugno 1497. 

Statuti inc. 40/2 


Reformatio et statuta noua Philiberti ducis moderni. — (Impressum Taurini : per magistrum 
Franciscum de Silva, 1504). — [4] c. ; fol. 
Statuti inc. 40/3 


Manifesto camerale notificante le provvidenze date da s. m. relativamente al nuovo appalto 
delle regie fabbriche de’ cristalli, e vetri del Piemonte, unitamente a quella d’Intra, e manda 
osservarsi la nuova tassa per essi stabilita. In data delli 15 ottobre 1785. — Torino : dalla 
stamparia reale, [1785]. — 27, [1] p.; fol. 

Legisl. antichi Stati 659 


TORINO 


Memoriale a capi, risposte, e patenti di s.m., con regole, privilegj, e statutì concesse a favore 
dell’Università de’ mastri mercanti fabbricatori dì stoffe d’oro, argento, e seta della città di 
Torino, in data delli 10 e 18 Giugno 1739. — In Torino : per Gio. Battista Valetta stampatore 
di s.s.r.m. e de’ regi magistrati, 1739 (In Torino : per Gio. Battista Valetta stampatore di s. m. 
e de’ regj magistrati, 1739). — 47, [1] p.; 4°. 

Statuti 3484 


SICILIA 


PALERMO 


Capitoli del gouerno ed amministratione della tauola di questa felice citta di Palermo. Di 
nuouo confirmati dall’eccellenza del sig. D. Pietro Emanuel Colon, de Portugallo, duca di 
Veraguas &c. vicerè, e capitan generale in questo Regno di Sicilia in questa quarta edizione 
ristampati dello stesso modo, e forma come la precedente, senza nessuna additione. Per or- 
dine dell’illustriss. Senato di essa città... — In Pal. ; per Giouanni Adamo, 1697. — 92, [10] 
p.; 4°. 

Statuti 3631 


Costituzioni o siano capitoli del venerabile Monte di S. Venera di questa felice e fidelissima 
città di Palermo disposti nell’anno 1774 e nel 1782 pubblicati... Raccolti e coordinati da An- 
drea Noto barone del Petraro cancelliere della medesima venerabile Compagnia. — In Paler- 
mo : dalle stampe di d. Gaetano Maria Bentivenga, 1782. — CCLVIII p. : ill. ; fol. 

Statuti 3586 


56. 


57. 


58. 


59, 


60. 


61. 
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Ordinazioni e regolamenti della Deputazione di nuove gabelle pubblicati nel governo de’ si- 
gnori... deputati l’anno M.DCC.XCVI. — Palermo : dalla stamperia di Salvatore Sanfilippo, 
(17967. — XI, [1], 651, [1] p. : ill. ; fol. 

Statuti 3569 


Capitoli e regolamenti approvati da sua real maestà colli quali si governa la nobile regia 
Arciconfraternità di S. Niccolò arcivescovo di Mira e patrono della venerabile chiesa di que- 
sta dominante. - Palermo : dalla stamperia reale, 1807. — [2], 34, [2] p.; 4°. 

Tit. all’occhietto : Breve notizia della fondazione, stato, e modo come si amministra la nobile regia arci- 
confraternità di S. Niccolò lo Regale. 


Statuti 3540 


TOSCANA 


CAMPIGLIA MARITTIMA 


[Statutî di Campiglia Marittima]. — Manoscritto cartaceo sec. XVII. — {41], 177, [11] 
c. ; 265x195 mm. — Scrittura minuscola corsiva moderna. — Legatura originale in pelle su 
assi in legno, con frammenti di borchie e fermagli. 

Statuti mss. 767 


Corsagna (Borgo a Mozzano) 


In questo libro si scriveranno i fratelli e sorelle della compagnia dì S. Domenico di Soriano 
fondata nella chiesa Parrocchiale di S. Michele di Corsagna dal m.r.p. fra Michele Dinucci 
lettore del Ordine di S. Dom.co essendo rettor în detta chiesa il sig.r p. Giovanni Dinucci ... - 
Manoscritto cartaceo sec. XVII. — [64] c. ; 350x225 mm. — Scritture minuscole corsive mo- 
derne di più mani. — Esemplare privo di legatura. 

Statuti mss. 785 


FIRENZE 


Liber secundus [-tertius] statutorum domini Potestatis civitatis Florentie. — Manoscritto carta- 
ceo prima metà del sec. XV. — 131 c. ; 285x215 mm. — Semigotica delle carte. — Alcune ini- 
ziali, rubriche e segni di paragrafo in inchiostro rosso. — Legatura moderna in assi con dorso 
in pelle. 


AI secondo e terzo libro degli statuti del podestà di Firenze, relativi rispettivamente alle cause civili e ai 
malefici, seguono, trascritti da mani diverse, un Yractatus laboratorum, che regolamenta le attività, i diritti 
e i doveri dei lavoratori, in specie di quelli agricoli, e capitoli diversi dedicati all’arte dei notai e dei giu- 
dici, ai cessanti e fuggitivi, alle gabelle. 


Statuti mss. 122 


Prouisioni concernenti il negotio et carico dell Archiuio publico fatte è fermate dal serenis- 
simo gran duca di Toscana e per sua altezza dalli magnifici signori luogotenente è consiglieri 
della Republica fiorentina, gouernante il serenissimo principe di Toscana, il dì xi d’aprile 
1570. — In Fiorenza : nella stampa ducale, 1570. — [8] p. ; 4°. 

Legisl. antichi Stati 658 
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62. 


63. 


65. 


66. 


67, 


68. 


Prouisione sopra le oblationi da farsi nelle liti, & giuditij di beni in pagamento per douersi 
cidòosseruare [sic] nel modo che in essa, fatta d’ordine del sereniss. gran duca di Toscana, & 
per partito delli molto mag. & clariss. ss. luogotenente, & consiglieri della Rep. fiorentina, il 
dì 5 di febraro 1579. — In Fiorenza : appresso i Giunti, [1579]. — [2] c. ; 4°. 

Legisl. antichi Stati 656 


Instruzione a’ cancellieri de' comuni e uniuersita del dominio fiorentino raccolta dalle leggi 
et ordini del magistrato de’ ss.ri noue. — (In Fiorenza : nella stamperia di Gio. Batista Lan- 
dini, 1635). — [24], 88, [2] p. : ill. ; fol. 

Legisl. antichi Stati 656 


Pisa 


Prouisione della fiera da farsi nella città di Pisa dua volte l’anno con sue franchigie, & es- 
sentioni riconcessa dal serenissimo card. gran duca di Toscana. — In Firenze : appresso Gior- 
gio Marescotti, 1588. — [12] p.; 4°. 

Statuti 3654 


RIPAFRATTA (San Giuliano Terme) 


Statuti et ordini della potesteria di Ripafratta, nuovamente reformati, rescritti, et ad uno in- 
tendimento ridotti, tratti de volumi delli statuti vecchi, e nuovi dì detta potesteria. — Mano- 
scritto cartaceo sec. XVII senza aggiunte. — 75 p. ; 210x155 mm. — Scrittura minuscola cor- 
siva moderna di una sola mano. — Legatura in piena pergamena. 

Statuti mss. 778 


SANTA FIORA 


Libro ove sono registrate le confinazioni dell’antica contea e feudo di S. Fiora fatte in diverse 
epoche, e alcuni regolamenti della medesima. — Manoscritto membranaceo sec. XVI con ag- 
giunte fino al XVII. — 70 c. ; 220x160 mm. —- Scrittura minuscola corsiva bastarda di una 
mano, cui seguono numerose scritture corsive moderne. — Legatura originale in piena pelle 
alle armi degli Sforza di Santa Fiora, con decorazioni in oro. 

Statuti mss. 764 


SIENA 


Dichiarationi concernenti le nuoue leggi, e costituzioni sopra la riforma dell’Archiuio publico 
della città, e stato di Siena, fermate per il sereniss. gran duca di Toscana, & dall’illustriss. & 
reuerendiss. monsignor Lattantio de’ Lattantij luogotenente, & gouernatore generale della 
prefata città, e stato di Siena. Publicate nel magistrato de’ molto mag. sig. conseruatori del- 
l’Archiuio il di 22 di Giugnio 1585. - In Siena, 1585. — [4] c. ; 4°. 

Statuti 3539 


VOLTERRA 


[Statuti di Volterra]. — Manoscritto cartaceo sec. XV. — 205, [I] c. ; 295x215 mm. —- Scrittura 
gotica cancelleresca di diverse mani. — Legatura moderna in piena pelle. 
Statuti mss. 766 


69. 


70. 


71. 


72. 


73. 
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TRENTINO 


ARCO DI TRENTO 


Codice autentico, e cronologico d’anni seicento di documenti spettanti alla Collegiata d’Arco 
scoperti con molta fatica, e industria negli anni 1776, 1777, 1778, 1779, 1780 dal di lei arci- 
prete don Francesco Santoni, e dallo stesso con accuratissima diligenza trascritti dai loro vivi 
originali esistenti negli archivj, e protocolli antichi della contea d’Arco massime, e del ca- 
stello dì Trento e dal medesimo finalmente dopo una legale autenticazione in otto sezioni di- 
visi, e fatti stampare nell’anno MDCCLXXX. - In Trento : per Giambattista Monauni stampa- 
tore vescovile, [1780]. — C p. ; fol. 

Statuti 3623 


QUATTRO VICARIATI 


Statuta ciuilia et criminalia quatuor vicariatuum nuper reformata, & aucta, & ab illustrìs- 
simo, & reuerendissimo d.d. Carolo cardinale Madrutio, episcopo, & principe trìdentino, tan- 
quam eorum dno confirmata. — Tridenti : apud Ioannem Albertum typographum episcopalem, 
1619. — [14], 94, [10], 24 p. ; fol. 

Statuti 3705/1 


Ordini de sindici nei quattro vicariati aggiunti a gli statuti ciuili, et criminali anteriori, con- 
firmati dall’illustrissimo, & reuerendiss. sig. sig. Carlo cardinale Madruzzo, vescouo, & pren- 
cipe di Trento, come loro signore e padrone. — In Trento : appresso Gioanni Alberti stampator 
episcopale, 1619. — [4], 12, [4] p. ; fol. 

Statuti 3705/2 


UMBRIA 


PERUGIA 


Regole da osservarsi dagli addetti alle infermerie del ven. Ospedale di s. M. della Misericor- 
dia di Perugia raccolte dai decreti di sua eminenza rev.ma îl sig. cardinale Girolamo della 
Porta degnissimo e vigilantissimo visitatore apostolico del detto Ospedale, da Goffredo Bel- 
lisari direttore delle infermerie con ordine ed approvazione del nobil’uomo sig. marchese Nic- 
cola Antinori sopraintendente generale. — In Perugia : nella stamperia del Costantini. — 32 
p. : 1 tab. in alleg. ; 4°. 

L’edizione deve essere stata stampata tra il 1801 e il 1812, rispettivamente anno di elezione a cardinale e di 
morte di Girolamo della Porta. 


Statuti 3532 


VENETO 


PADOVA 


[Statuta Patavina]. — Manoscritto cartaceo sec. XV. — [122] c. ; 435x290 mm. — Scrittura se- 
migotica delle carte. — Legatura in piena pergamena. 
Statuti mss. 771 
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80. 


81. 


82. 
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Gli ordeni delle scuole spirituali della magnifica città dì Padoua fatti, con l’autorità dell’ec- 
celso Cons. dei deci l’anno M.D.LXXXIIII. Con aggionta di tutti gli altri fatti doppoi per 
diuersì illustrissimi reggimenti. - In Padoua : appresso Lorenzo Pasquati, [15872]. — 28 c. ; 4°. 
Statuti 3526 


Capitoli e provide istituzioni per gli obblighi, ed incombenze del fattore della pia Casa di Dio 
dì Padova approvati con parte della nobile Congregazione della medema de dì 14 marzo 
1775. — In Padova : nella stamperia Penada, 1778. — 22, [2] p.; 4°. 

Statuti 3527/1 


Capitoli e provide istituzioni per gli obblighi, ed incombenze del cancelliere della pia Casa dì 
Dio di Padova approvati con parte della nobile Congregazione della medesima de dì 22 
aprile 1779. -— In Padova a S. Fermo : nella stamperia di Giannantonio Conzatti, 1779. — 
VI, [2] p.; 4°. 
Statuti 3527/3 


Capitoli e provide istituzioni per gli obblighi, ed incombenze del quaderniere della pia Casa 
dì Dio di Padova approvati con parte della nobile Congregazione della medesima de dì 22 
aprile 1779. — In Padova a S. Fermo : nella stamperia di Giannantonio Conzatti, 1779. — 
X, [2] p.; 4°. 
Statuti 3527/4 


Capitoli e provide istituzioni per gli obblighi, ed incombenze del sotto fattore della pia Casa 
di Dio di Padova approvati con parte della nobile Congregazione della medema de dì 22 
aprile 1779. -— In Padova a S. Fermo : nella stamperia di Giannantonio Conzatti, 1779. — 
VII p.; 4°. 

Statuti 3527/2 


Capitoli e provide istituzioni per gli obblighi, ed incombenze dell’avvocato, dell’interveniente 
in Padova, e dell’interveniente in Venezia della pia Casa di Dio di Padova approvati con 
parte della nobile Congregazione della medesima de dì 2 giugno 1779. — In Padova a S. Fer- 
mo : nella stamperia di Giannantonio Conzatti, 1779. — VII p. ; 4°. 

Statuti 3527/6 


Capitoli e provide istituzioni per gli obblighi, ed incombenze del reverendo curato della pia 
Casa di Dio dì Padova approvati con parte della nobile Congregazione della medesima de dì 
2 giugno 1779. — In Padova a S. Fermo : nella stamperia di Giannantonio Conzatti, 1779. — 
VI, D] p.; 4°. 
Statuti 3527/5 


Capitoli e provide istituzioni per gli obblighi, ed incombenze del medico, e del chirurgo della 
pia Casa di Dio dî Padova approvati con parte della nobile Congregazione della medesima de 
dì 2 giugno 1779. — In Padova a S. Fermo : nella stamperia di Giannantonio Conzatti, 1779. — 
VI, DI] p.; 4°. 
Statuti 3527/7 


VENEZIA 


Liber [primus-quintus] statutorum et legum Venetorum illustris Iacobi Teupuli incliti ducis 
Venetie. - Manoscritto membranaceo sec. XII. — [41] c. ; 245x165 mm. — Scrittura minuscola 
gotica di una sola mano. — Iniziali filigranate in rosso e blu. — Rubriche e segni di paragrafo in 
inchiostro rosso. — Legatura moderna in piena pelle. 

Statuti mss. 120 


83. 


85. 


86. 


87. 


88. 


89. 


90. 


91. 
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Statuta veneta. — [Venezia, post 1595]. — 108, [8] c. : ill. ; 4°. 
Statuti 3624 


Raccolta di diuersi publici decreti dell’eccellentissimo Senato, eccelso Conseglio di X, & altri 
eccellentiss. magistrati in Venetia, et d’alcuni rappresentanti formati in varii tempi; oltre 
diuersi altrì stabiliti da gl’eccellentiss. sign. Marc’Antonio Giustiniani kr, Michiel Foscarini, 
& Gerolamo Cornaro kr sindici, & inquisitori in t.f., uniti tutti nel libro presente di commis- 
sione dell’eccellenze loro, sotto li 20 marzo 1673. - Ristampato in Brescia : per Policreto Tur- 
lino stamp. camer., [16739]. — 40 p.; 4°. 

Statuti 3660 


Terminazione degl’illustrissimi, ed eccellentissimi signorì inquisitori sopra l’amministrazione 
de’ pubblici roli de dì 14 agosto 1771, approvata con decreto dell’eccellentissimo Senato de 
dì 29 settembre susseguente. — [Venezia] : per li figliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori 
ducali, 1771. — xxvili p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/1 


Terminazione degl’illustrissimi, ed eccellentissimi signori inquisitori sopra l’amministrazione 
de’ pubblici roli de dì 12 gennaro 1772, approvata dall’eccellentiss. Senato li 21 detto, ed 
aggiunta in ordine allo stesso decreto all’altra terminazione statutaria 14 agosto 1771. - [Ve- 
nezia] : per li figlivoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 1772. — vii, [1] p.; 4°. 
Legisl. antichi Stati 652/2 


Terminazione degl’illustrissimi, ed eccellentissimi signori inquisitori sopra l’amministrazione 
de’ pubblici roli de dì 22 maggio 1773, approvata dall’eccellentiss. Senato li 9 giugno sus- 
seguente, per la cavalleria. — [Venezia] : per li figliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori 
ducali, 1773. — viii p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/3 


Terminazione degl’illustriss. ed eccellentiss. signori inquisitori sopra l’amministrazione de’ 
pubblici roli de dì 21 maggio 1774, approvata con decreto dell’eccellentissimo Senato de 
dì 4 agosto 1774, riguardante il reggimento artiglieri. — [Venezia] : per li figliuoli del qu. 
Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 1774, — xii p. ; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/4 


Terminazione degl’illustrissimi, ed eccellentissimi signori inquisitori sopra l’amministrazione 
de’ pubblici roli de dì 16 decembre 1776, approvata con decreto dell’eccellentissimo Senato 
31 decembre 1776. - [Venezia] : per li figliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 
1776. — vii, [1] p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/5 


Terminazione degl’illustrissimi, ed eccellentissimi signori inquisitori sopra l’amministrazione 
de’ pubblici roli de dì 24 gennaro 1776, esecutiva del decreto dell’eccellentissimo Senato 31 
decembre 1776. — [Venezia] : per li figliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 
1776. — vili p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/6 


Terminazione degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori inquisitori sopra roli ed alle cose del 
levante, Dalmazia, ed Albania, e savio di terra ferma alla scrittura, de dì 21 marzo 1777, ap- 
provata con decreto dell’eccell. Senato de dì 30 aprile susseguente. — [Venezia] : per li fi- 
gliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 1777. — xiv, [2] p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/7 
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92. 


93. 


94. 


95. 


96. 


97. 


98. 


99. 


100. 


Terminazione degl’illustrissimi ed eccellentissimi signorì inquisitori sopra l’amministrazione 
de’ pubblici roli e cose del levante, Dalmazia, ed Albania in conferenza coll’eccellentissimo 
signor savio di terra ferma alla scrittura de dì 11 giugno 1777, esecutiva del decreto dell’ec- 
cellentissimo Senato 22 maggio pur 1777. - [Venezia] : per li figliuoli del qu. Z. Antonio Pi- 
nelli stampatori ducali, 1777. — vi, [2] p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/8 


Terminazione degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori inquisitori sopra l’amministrazione 
de’ pubblici roli e cose del levante, Dalmazia, ed Albania, approvata con decreto dell’eccell. 
Senato li 6 decembre 1777. — [Venezia] : per li figliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori 
ducali, 1777. — vii, [1] p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/9 


Terminazione degl’illustriss. ed eccellentiss. signori inquisitori sopra l’amministrazione de’ 
pubblici rolî, ed alle cose del levante, Dalmazia, ed Albania, în conferenza coll’eccellentis- 
simo signor savio di terra ferma alla scrittura infrascritti. — [Venezia] : per li figliuoli del 
qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 1778. — xxi, [3] p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/10 


Terminazione degl’illustrissimi ed eccellentissimi signori inquisitori sopra l’amministrazione 
de’ pubblici roli e cose del levante, Dalmazia, ed Albania, in conferenza cogl’eccellentiss. si- 
gnori savj di terra ferma alla scrittura attuale ed uscito de dì 8 ottobre 1781, esecutiva al 
decreto dell’eccellentiss. Senato de dì 6 detto, per la reclutazione oltramarina. — [Venezia] : - 
per li figliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 1781. — xiii, [3] p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/11 


Terminazione dell’eccellentissima conferenza dell’inquisitorato ai roli e savj alla scrittura at- 
tuale, ed uscito del giorno 23 decembre 1784, approvata dall’eccellentissimo Senato col de- 
creto 19 gennajo 1784, per la reclutazione oltramarina. — [Venezia] : per li figliuoli del qu. 
Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 1784. — xxii, [2] p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/12 


Ordinanza per li corpi de’ travagliatori estesa dalla conferenza degl’illustriss. ed eccellentiss. 
signori inquisitori sopra l’amministrazione de’ pubblici roli, e savj alla scrittura attuale, ed 
uscito, ed approvata col decreto dell’eccellentissimo Senato lì 21 luglio 1785. — [Venezia] : 
per li figliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 1785. — xi, [1] p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/13 


Terminazione degl’illustriss., ed eccellentiss. signori onorandi censori ed aggionto. - [Vene- 
zia) : per li figliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 1786. — 12 p. ; 4°. 
Terminazione a favore delle Arti dei Margariteri e dei Perleri. 

Statuti 3504 


Decreti dell’eccellentissimo Senato di massima riguardanti l'azienda de’ pubblici biscotti, ed 
incombenze, e doveri deîì respettivi ministri, carichi, ed offizj rapporto agli acquisti di for- 
menti, loro macina, ed azienda dei medesimi, e delle farine per forni, fontici, e pistori. Appro- 
vati dal sovrano decreto dell’eccellentissimo Senato li 7 febbraro 1787. — [Venezia] : per li 
figliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 1787. — [6], XXXIV, 323, [1] p.; 4°. 
Statuti 3670 


Terminazione degl’illustriss., ed eccellentiss. signori inquisitori sopra l’amministrazione de’ 
pubblici roli, ed alle cose del levante, Dalmazia, ed Albania, infrascritti. — [Venezia] : per 
li figliuoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 1790. — 22, [2] p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/14 


101. 


102. 


103. 


104. 


105. 


106. 


107. 


108. 


109. 


110. 
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Terminazione degl’illustriss., ed eccellentiss. signori inquisitori sopra l’amministrazione de’ 
pubblici roli, ed alle cose del levante, Dalmazia, ed Albania, infrascritti. — [Venezia] : per 
li figlivoli del qu. Z. Antonio Pinelli stampatori ducali, 1790. — 15, [1] p.; 4°. 

Legisl. antichi Stati 652/15 


VERONA 


Proclama & sommario di tutti gli ordini in materia di pompe. — In Verona : per Bortolamio 
Merlo stampator camerale, 1634. — [8] p. ; 4°. 
Statuti 3652 


Ordini et preuisioni dell’illustriss. & eccellentiss. sig. Francesco Contarini capitanio di Ve- 
rona per il buon gouerno, administrationi, & esattioni delle confraternità, scuole laicali, & 
altrì luoghi pii del territorio dì Verona. Confermati dall’eccellentissimo Senato con ducali 
11 maggio 1667. - In Verona : per Gio. Battista Merlo stampator camerale, [1667]. — 15, 
[1] p.; 4°. 

Statuti 3605 


Ordini e dichiarationi fatte da gl’illustriss. & eccell. signori Marc’Ant. Giustinian k. Antonio 
Barbarigo, e Michiel Foscarini per la sereniss. Republica di Venetia &c. sindici inquisitori în 
t. f. in proposito di priuilegij, & essentioni delli datij nella città dì Verona l’anno 1674. - In 
Verona : per Gio. Battista Merlo stampator camerale, [1674]. — 92 p. ; 4°. 

Statuti 3653 


Ordini stabiliti da gl’illustriss. & eccellentiss. signori sindici, et inquisitori in terra ferma, per 
la regolatione del foro della città di Verona. — In Verona : per Gio. Battista Merlo stampator 
camerale, [1674]. — 11, [1] p.; 4°. 

Statuti 3606 


Decretorum excellentissimi Senatus collecta in materia funerum, pro s. Congregatione clerici 
intrinsici Veronae. — Venetiis : apud Valuasensem, 1685. — 14, [2] p.; 4°. 
Statuti 3677 


Ordini, e capitoli del ven. ospitale de’ santi Cosmo, e Damiano di Verona. — In Verona : per 
li fratelli Merli, 1725. — 21, [3] p.; 4°. 
Statuti 3682 


Capitoli della Compagnia detta il Monte della morte esistente nella ven. parrocchiale de’ Ss. 
Fermo, e Rustico al ponte Navi sotto l’invocazione, e protezione di Maria vergine. — In Ve- 
rona : nella stamperia Ramanzini, [1764]. — 14, [6] p. ; 4°. 

Statuti 3635 


VICENZA 


Ordini per l’Hospitale dei fanciulli lattanti, d.to di S. Marcello, stabiliti da gl’illustrissimi, et 
eccellentiss. sig. sindici, et inquisitorì in terra ferma. — In Vicenza : per gl’h. di Giacomo 
Amadio stamp. ducali, 1671. — 16 p.; 4° 

Statuti 3505 


Due decreti dell’illustrissimi, & eccellentissimi signori sindici inquisitori in terra ferma tra 
città, clero, e territorio in proposito dì estimo generale. — In Vicenza : per gl’h. di Giacomo 
Amadio stampatori ducali, 1676. — 6, [2] p.; 4°. 

Statuti 3522 
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118. 


119. 


120. 
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Ordini, et terminationi in materia de bombardieri stabiliti dagl’illustrìssimì et eccellentiss. sig. 
sindici, et inquisitori in Terra Ferma. - In Vicenza : per gl’h. di Giacomo Amadio stampat. 
ducali, 1676, — [4] c. ; 4°. 

Statuti 3525 


Ordini particolari delle vicarie della giurisdittione di Vicenza, stabiliti da gl’illustrissimi, et 
eccellentiss. sig. sindici, et inquisitori in terra ferma. — In Vicenza : per gl’h. di Giacomo 
Amadio stamp. duc., 1676. — [38] c. ; 4°. 

Statuti 3493 


Ordini per il Consolato, e Malefitio della città di Vicenza, stabiliti da gl’illustrissimi, et ec- 
cellentiss. sig. sindici, et inquisitori in terra ferma. — In Vicenza : per gl’h. di Giacomo Ama- 
dio stamp. ducali, 1676. — 8 p.; 4°. 

Statuti 3514 


Ordini per il Foro della città di Vicenza, stabiliti da gl’illustrissimi, et eccellentiss. sig. sin- 
dici, et inquisitori in terra ferma. — In Vicenza : per gl’h. di Giacomo Amadio stamp. duc., 
1676. — 16 p.; 4°. 

Statuti 3507 


Ordini per il territorio della città di Vicenza, stabiliti da gl’illustrissimi, et eccellentiss. sig. 
sindici, et inquisitori in terra ferma. — In Vicenza : per gl’h. di Giacomo Amadio stamp. 
duc., 1676. — 10 p.; 4°. 

Statuti 3513 


Ordini per la Camera de pegni della città di Vicenza, stabiliti da gl’illustrissimi, et eccellen- 
tiss. sig. sindici, et inquisitori în terra ferma. — In Vicenza : per gl’h. di Giacomo Amadio 
stamp. duc., 1676. — 8 c.; 4°. 

Statuti 3494 


Ordini per le vicarie, comunità, e comuni della giurisdittione della città di Vicenza, stabiliti 
da gl’illustrissimi, et eccellentiss. sig. sindici, et inquisitori in terra ferma. - In Vicenza : per 
gl’heredi di Giacomo Amadio stamp. duc., 1676. — 12 p.; 4°. 

Statuti 3506 


Publicatione dell’estimo generale della città e territorio di Vicenza, stabilito da gl’illustris- 
simi, et eccellentiss. sig. sindici, et inquisitori in terra ferma. - In Vicenza : per gl’h. di Gia- 
como Amadio stamp. ducali, 1676. — [2] c. ; 4°. 

Statuti 3523 


Tariffa de pagamenti spettanti all’Offitio del malefitio di Vicenza, stabilita da gl’illustrissimi, 
et eccellentiss. sig. sindici, et inquisitori in terra ferma. - In Vicenza : per gl’h. di Giacomo 
Amadio stamp. duc., 1676. — 14, [2] p.; 4°. 

Statuti 3515 


Tariffe de pagamenti spettanti alle Cancellerie pretoria, e prefettitia di Vicenza, stabilite da 
gl’illustrissimi, et eccellentiss. sig. sindici, et inquisitori in terra ferma. - In Vicenza : per 
gl’h. di Giacomo Amadio stamp. duc., 1676. — 23, [1] p.; 4°. 

Statuti 3524 


121. 


122. 


123. 


124. 


125. 
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Terminazioni, e dichiarazioni fatte da gl’illustriss. & eccellentiss. signori Marc’Antonio Iusti- 
nian k., Antonio Barbarigo, e Michiel Foscarinì, per la serenissima Republica di Venetia, &c. 
sindici, et inquisitori in terra ferma, in proposito de priuilegi, & essenzioni dalli dazij, e 
grauezze di Vicenza, e Vicentino. - In Vicenza : per gl’h. di Giacomo Amadio stamp. duc., 
1676. — 20, [2] p.; 4°. 

Statuti 3503 


Statuti, et ordinationi della honoranda Fraglia delli fabri della città dì Vicenza, di nuovo ri- 

formati, & confirmati dagl’illustrissimi signori deputati di detta magnifica città, e con ducale 

di sua serenità de di primo luglio 1729. Sotto la gastaldia di d. Marchioro Teruggi, & d. Fi- 

lippo Sevese l’anno 1729. — In Vicenza : per il Lavezari stampator ducale, [1730]. — 60 
.} 4° 

bi di stampa si ricava da p. 56. 

Statuti 3683 


Matricola dell’onoranda Fraglia de’ merzari di Vicenza, stabilita, compilata, e decretata nel 
gravissimo Consiglio dì 150 della magnifica città dì Vicenza questo dì 15 febraro 1646 sotto 
il reggimento degl’illustriss., & eccellentiss. signori Vincenzo Dolfin podestà, e Pietro da Mo- 
sto capitanio ... Con l’aggiunta d’altre nuove parti decretate dal suddetto gravissimo Consi- 
glio di 150. - In Vicenza : per Tomaso Lavezari, 1711 ; ristampata per Carlo Bressan e Gio- 
vanni Giacarelli, 1754 ; ristampata per Gio. Battista Vendramini Mosca, 1770. — LXVII 
p. iill.; 4°. 

Statuti 3696 


BELLINZONA 


Statuta civilia communitatis et comitatus Bellinzonae novissime reformata anno 1692 et 1694 
per me iuris utriusque doctorem Nicolaum Cossonium exscripta, correcta et concordata cum 
volumine statutorum existentium in Palatio iuris et aula Consilii Bellinzone anno 1702 et eta- 
tis mea LXII... — Manoscritto cartaceo sec. XVII. — [2], 582 p.; 285x190 cm. — Scrittura 
minuscola corsiva moderna di una sola mano. — Legatura originale in piena pelle con deco- 
razioni a secco. 

Statuti mss. 770 


CoRrFÙ 


[Commissione dogale per Agostino Sanuto nominato Bailo di Corfù]. — Manoscritto membra- 
naceo sec. XVI. — 123, [6] c. ; 215x150 mm. — Scrittura minuscola corsiva italica di una sola 
mano. — Antiporta miniata con il doge e la madonna col bambino. — Legatura originale in 
piena pelle con decorazioni a secco e in oro, sul dorso e sui piatti. 

Statuti mss. 769 
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AsaTanTUONO M., 1687 

ABBONDANZA R., 2045, 2069, 2139 

Abruzzi, 1-2, 19-20, 23, 25, 28, 31, 39, 42, 52 

ACCARRINO A., 569 

Acqua (Tresivio, SO), 944 

Acquafredda (BS), 982 

Acquapendente (VT), 675 

Acquaviva, famiglia signorile, 48 

Acqui Terme (AL), 1239, 1251, 1262, 1265 

Acuto (FR), 788 

ADAM R., 2029-2030 

Adda, fiume, 1055 

Adige, d’, valle, 84 

ApornI G., 812 

ADORNI BRACCESI S., 887, 1910 

Aporno F., 1862 

Adriatico, mare, 233 

ArroLtER B. M., 1714, 1733 

AGLIETTI P., 1840 

Agnese da Bagno di Romagna, 394 

Agno (CH), 1636-1637 

Aco R., 712, 813-814 

Agosti M., 856 

AGOSTINI S., 2197 

Agostino, santo, 1846 

Agrigento, 1541 

Agugliano (AN), 1133 

Ammar G., 1225 

Arrò A., 1326-1327, 1374 

ArroLDI A., 1581, 1589, 1598, 1602, 1606, 1632- 
1633, 1635, 1642 

ArroLpi G. M., 1201 

Arr I., 815-821, 840, 854, 856 


Alatri (FR), 673 

Alba (CN), 1209, 1257, 1260, 1287 

Albenga (SV), 899 

ALBENGA I., 1231 

Alberoro (Monte San Savino, AR), 1695 

ALBERTANI G., 201 

Albertano da Brescia, 1037 

ALBni G., 1*, 23*, 54*, 968, 1056-1059, 1103, 
1109 

Albino (BG), 1036 

Albornoz, Egidio, cardinale, legato pontificio, 
751, 2094-2097 

Albrecht I, re, 82 

ALpmnI T., 202 

Alessandria, 1199 

Alessandro VI, papa, 7168-1769, 786-787 

Alfiano (BS), 936 5 

Alfonsine (RA), 198 

Alfonso V il Magnanimo, re d’Aragona, 107, 
1404, 1515, 1539 

Alfonso, don Luigi, 913-914 

ALgazi F., 56 

Alghero (SS), 1449 

ALIANI A., 939 

Alighieri, Dante, 1932 

ALLEGRETTI G., 256, 1119 

ALLEGRETTI P., 688 

ALLEGREZZA P., 700, 713 

ALLEGRI G. A., 410 

ALLEMANO A., 1202 

Almenno San Bartolomeo e Almenno San Salva- 
tore (BG), 961 

ALMINI S., 926, 932-933 
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Alpe di Serra, dell’, via, 1768 

Alpi, catena montuosa, 59-60, 85, 996, 1986 

Altamura (BA), 1354, 1357, 1366 

Altare (SV), 874 

Alto Adige / Siidtirol, 69 

Altopascio (LU), 1971 

ALunno F., 1869 

ALvazzi DEL FRATE P., 865 

Alvignano (CE), 137 

AMADORI S., 1739 

Amadu, Francesco, 1442 

Amandola (FM), 1117, 1122, 1140, 1162 
—, chiesa di San Francesco, 1162 

Ambrogio, santo, 1084 

AMBROSIONI A., 1084 

AMBU R. A., 1444 

Amelia (TR), 2068, 2070, 2103 

Amoroso D., 109 

Anagni (FR), 729 

ANATRA B., 1500 

Ancona, 1111, 1141-1142, 1146, 1155, 1161, 1170 

Andalò, Loderingo, 522 

ANDENMATTEN B., 1238 

ANDENNA G., 969-973, 1051, 1082 

ANDREANI A., 1890 

ANDREANI LAURA, 675, 2061, 2068, 2070-2071 

ANDREANI LORENA, 675 

Anpreano Roccati Z., 1220 

ANDREATO C., 2252 

ANDREOLETTI A., 1096 

ANDREOLLI B., 203, 507, 517, 523, 528, 530, 536, 
1097 

AnpreOZzI D., 204 

ANDRETTA S., 714 

ANGELOTTI V., 680 

AneELOZzI G., 205-206 

Anghiari (AR), 1696 

Angiò, d’, famiglia reale, 153, 876 

AncioLI A., 207, 507 

AncioLmi E., 35, 168, 172, 176, 189, 208-219, 
234, 251, 456, 1134, 1661, 1740 

Angius S., 1445 

Aniene, fiume, 771 

Annibaldo, senatore romano, 719 

ANSELMI A., 28, 1135 

Antinori, Antonio Ludovico, 52 

ANTINORI C., 469 

ANTONAZZI G., 715 

ANTONELLI E., 1987 

ANTONELLI G., 2066, 2072 

ANTONELLI M., 2066 

ANTONELLI R., 1741, 1911, 1960 

Antonia, figlia dî Giovanni da Legnano, 431 

Antoniazzo Romano, 798 

Antonio, abate, santo, 306 

AnToNTOLI G., 220 


Apiro (MC), 62* 

Appennini, catena montuosa, 314, 1211 

Appiani, famiglia signorile, 1763 

Aquila, L’, 18, 22, 24, 32, 37, 42 

Aqurano D., 16 

Aquileia (UD), 2260 

Aragona, 1404, 1452, 1489, 1504 

Aragona, d’, Federico III, re di Sicilia, 152A, 
1526 
—, —, Ferrante, 136 
—, —, Isabella, 1351 

Arbe (oggi Rab, HR), 624, 634, 650, 653 

Arborea, giudicato, 892, 1375, 1384, 1393-1394, 
1397, 1399-1403, 1407, 1410-1411, 1413, 
1416, 1419-1420, 1425-1426, 1428, 1430- 
1433, 1483-1485, 1490, 1494 

ArcaMoNE M. G., 2327 

ARCELLI F., 792-793 

Arceto (RE), 362 

ARcuTI S., 1328 

Ardesio (BG), 957 

ArpITO C., 677 

ArEecco A., 880-881 

ARENA R., 1219 

ARESE D., 1272 

Arezzo, 1755, 1768, 1821, 1867, 1894, 1919, 1964 

Argenta (FE), 198 

ArgioLAs A., 1384-1386 

Ariano Irpino (AV), 138 

ARIETI S., 221 

Arigliano (Gagliano del Capo, LE), 1337 

Arliano (LU), 1968 

Armanpo D., 716 

ArmanDO F., 1273 

Armangué 1 HerrERro J., 1387 

ARNALDI G., 78*, 382, 436, 836 

Arosio (CO), 1027 

ArgricHI V., 1719 

ARRIGONI S., 1274 

Arroscia, valle, 871 

ArtIZzzu E., 1388-1393, 1446-1448, 1487-1488 

Asburgo, famiglia imperiale, 67 

AscHeri M., 2*-13*, 222-224, 887, 1651, 1682, 
1693-1694, 1698, 1705, 1711, 1726, 1742- 
1746, 1864, 1899, 1912-1913, 2058 

Asciano (SI), 1724, 1864 

Ascoli Piceno, 62*, 71*, 80*, 91*, 371, 1126, 
1135, 1139-1140, 1144, 1160, 1163, 1167, 
1173, 1179-1180 
—, Archivio di Stato, 1118 
—, chiesa di San Francesco, 1139 

Aspra, vd. Casperia (RI) 

AssANTE F., 152 

Assisi (PG), 2041, 2056, 2129, 2131-2132, 2134- 
2136, 2160 

Astegiano M., 1275 


Asti, 1236, 1269, 1296, 1301, 1307 
Atlantico, oceano, 1498 

Atri (TE), 29, 48 

ATTANASIO A., 717 

Attendoli Sforza, Muzio, signore di Cotignola, 193 
Aupisio S., 1276 

Auletta (SA), 150 

Aulla (MS), 1949 

Ausonia (FR), 683, 735 

Austria, 75, 78, 92 

AVALLONE P., 14* 

AVARUCCI G., 1123-1124, 1132 
Averara (BG), 948, 981 

Avigliana (TO), 1300 

Avogari, famiglia, 2253 

AZZARA C., 2193 

AZZETTA L., 1690, 1750, 1914 
Azzi, degli, Stefano, 474 

Azzoni, famiglia, 2237 

Azzoni Avogaro, Rambaldo, 2237 


BaccHETTI E., 2010, 2175-2176, 2184, 2194 

Bacchi G., 285, 508 

Bacchi T., 225 

Bacci B., 1870 

BaciareLLo G., 688, 718, 782 

Badia Tedalda (AR), 1983 

BapnI G., 243 

BagaLmiI S., 1136 

Bagci G., 1961 

BacgGianI F., 1962 

Baccio L., 2302 

Bagnacavallo (RA), 182, 234, 538, 1661 
—, Archivio Storico Comunale, 234, 1661 

Bagni di Lucca (LU), 1800 

Bagno di Romagna (FC), 300 

BagnoLI S., 1097 

Bagnoregio (VT), 718 

Baretto L., 1232, 1277 

BanutTI G., 576 

Balagne (F), 164 

BaLarD M., 639 

BALDAN S., 2195 

BALDANZI R., 1693 

Barpassa D., 1278 

BALDASSARI E., 570 

BALDI P., 1233 

BALDINACCI S., 1671, 1726, 1747, 1915 

BaLDINI V., 1330 

BALDISSIN MoLLi G., 2302 

BaLpuzzi L., 182 

Balerna (CH), 1636-1637, 1648 

BALESTRACCI D., 1748, 1916 

BALLANTE L., 509 

BALLARNI C., 571 

BaLsamo F., 1569 
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BamBi F., 98*, 1657, 1666, 1672-1673, 1749-1752, 
1842, 1917, 2045 

BanTI O., 1677, 1753 

BanzoLAa S., 226 

BaraccHI GiovanarDI O., 566 

BARATELLI A. M., 415 

BarBagaLLO S., 1329 

BARBATO A., 1202, 1215 

BarBato M., 865 

BARBERO A., 1234, 1252 

BareeRrO P. A., 1709 

BARBIERATO P., 2267 

BarsIro E., 2334 

Barcellona (E), Archivio della Corona d’ Aragona, 
1469 

Barpazzi C., 1652 

BARDELOTTO J., 614 

BarpuCcci R., 1738 

BARELLI D. A., 227, 494 

BareLLI M., 1607 

Barète (AQ), 21 

Bari, 1344, 1351 

BaRIATTI M., 1226 

Barletta, Basilica del Santo Sepolcro, 1365 

BarLUCCHI A., 1864, 1866 

Barone da San Miniato, 1446 

BARONE C., 1549 

BarONE G., 409, 436, 719 

BARONE R., 794 

BaronI C., 939 

Baroni M. F., 511 

BaronIO A., 936, 974-975 

Barracco, famiglia nobile, 121 

BARRI R., 1098 

BARTOLI LANGELI A., 49*, 1076, 1754, 2038, 2045, 
2048, 2062-2063, 2073-2074, 2139, 2143, 2146, 
2149, 2151, 2153, 2155, 2178, 2196 

BartoLNI M., 1918, 1963 

Bartolo da Sassoferrato, 59* 

Bartolomeo, santo, 466 

BascettA T., 1550 

Basie P., 102 

Basilicata, 105, 109, 116, 120 

Basni G. L., 542 

Bassano Romano (VT), 730 

Bassi E., 931, 976 

Bassiano (LT), 684, 865 

BAsTIANNI B., 1681 

BATTISTNI S., 474, 510 

Baucg F., 2335 

BaupI pI VesMmE C., 1379, 1406 

BAUMGARTNER I., 720 

Baylon, Pasquale, santo, 1366 

Bazzetra DE VEMENIA N., 1235 

B’curi M., 857 

BECKER C., 977 
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BeponI G., 228, 550 

BegorTI P. C., 580, 582, 2189 

BEHRMANN T., 978 

Bri A., 2075 

BeLENGHI R., 206 

BELFANTI M., 65* 

BeLFIORI A., 795 

Belice, del, valle, 1501 

BeLIGnI C., 1674 

BELLABARBA M., 32*, 58, 72, 999, 2019 

BELLANDI A., 348 

BELLINI E., 2157 

Bellinzona (CH), 1598 

BeLLomo M., 15*, 1394, 1536, 1544, 1570, 1576, 
1578 

BELLÙ A., 504 

BELLUCCI A., 1777 

Belluno, 2170, 2175, 2184, 2194, 2246-2247, 
2342, 2353 

BeLOTTI A., 1036 

BELTRAME G., 2188 

Belvedere Ostrense (AN), 1187 

BENATTI C., 192, 578 

BENETTI M., 2197 

Benevento, 135 

BenevoLO G., 230-232, 474 

Benincasa, Grazioso, 1111 

Benussi B., 640 

BenvenNUTO R., 108 

BenvovsKy I., 641 

BenzonI G., 2299 

BerarpI M. R., 1, 18 

Berardo, santo, 50 

Berengo M., 551, 2336 

Bergamo, 34*, 62*, 564, 921, 962, 979, 988, 992, 
1001, 1010-1011, 1018, 1021, 1024, 1032-1033, 
1043-1044, 1060, 1063-1064, 1076, 1089, 1099 
—, Biblioteca Civica «Angelo Mai», 1076 

BERKET M., 629 

BerLoco T., 1366 

BeRNACCHIONI F., 1871 

BERNARDELLI V., 511 

BERNARDI B., 16* 

BERNARDI F., 1608, 1644 

BERNARDI L., 1224 

BERNARDI T., 363, 386 

BERNARDINELLO S., 567 

BERNARDINI C., 512 

Bernardino da Siena, santo, 2082 

BERTAMINI I., 2012 

BERTELLI C., 2220 

BertELLI L., 1971 

Berti L., 1919, 1964 

Bertinoro (FC), 297, 352 

BeRTIZZOLO G., 233 

BerroLpI Lenoci L., 1358, 1369 


BERTOLMNI P., 137 

BERTOLUZZA A., 1988, 2034 
BerTORELLO D., 1224 

BerteLLI M., 513 

Bevagna (PG), 2049 
Beviacqua V., 931 

Bezzi F., 234, 1661 

BiagIanTI I., 1755 

Biagio dî Totulo, 585 

BIANCHI A., 235 

BrancH E., 514 

BrancH F., 2273 

BiancH P., 2076 

BrancHNI F., 1991, 2004-2005 
BrancHnI M., 883, 896, 903 
BianciarDI P., 2045-2046, 2077-2078 
Branco A., 1279 

Biandrate, famiglia comitale, 1216 
Bianello (Quattro Castella, RE), 243 
Biasca (CH), 1583, 1633 
BiccHira1 M., 1756 

Bieno (TN), 1994 

Bietri (CH), 1585 

BiganTI T., 2076 

BicLiarpi R., 1112 

BireLLo C., 1507, 1565 
BrLanovicA M. C., 2300 

Br M,, 611 

Bmi M., 2050, 2059-2060, 2126 
BIonpI A., 543 

Bionpi C., 1558 

Bionpi M. V., 1111 


BrortI V., 1850 
BrroccHi I, 27*, 892, 1375, 1384, 1393-1394, 
1397, 1399-1403, 1407, 1410-1411, 1413, 


1419-1420, 1426, 1428, 1432-1433, 1825, 1849 

Bisanzio, vd. Istanbul (TUR) 

Biscaglia C., 106, 109 

Bisceglie (BT), 1330 
-, Biblioteca Comunale «Pompeo Sarnelli», 
1330 

Bisignano (CS), diocesì, 113 

Bitonto (BA), 1315 

BrvigLia M., 2061, 2079-2080 

BLAAS M., 73 

BLACK R., 1867 

BLANDINA R., 1551 

BLANSHE S, R., 236 

BLATTMANN M., 18*, 1099 

Blenio (CH), 1582, 1595, 1601 

BLICKLE P., 57 

Bobbio (PC), 271 

Boccazzi Mazza B., 2272 

BoccH F., 19*, 237, 290, 366, 540, 545, 761, 
1489 

BoccoLari G., 238 


Boero M., 1280 

Borzi G., 678, 711 

Boom E., 2130, 2140 

Boiardo, Matteo Maria, 428 

Boissano (SV), 881 

BoLeLLi M., 196 

Bologna, 34*, 60*, 63*, 184, 190, 201, 205-206, 
210, 220, 229-230, 232, 235-237, 244-245, 
264-266, 269, 274-276, 284, 286-287, 291- 
292, 295, 305-306, 313-316, 322, 327, 329- 
331, 333, 337, 347, 353, 356-359, 371, 379, 
383-384, 388, 398, 400, 406, 409, 411-413, 
416-418, 430-431, 435, 442, 445, 447, 449- 
450, 454, 456, 458, 461, 468, 473-478, 481- 
483, 487, 489-490, 492-493, 495, 498, 501- 
502, 515, 523-525, 527, 531-532, 537, 545- 
547, 555, 558, 562, 564, 569, 572, 2181 
—, Archivio di Stato, 510, 559 
—, chiesa di San Giacomo Maggiore, 474 

BoLocna A., 1757 

BoLocnesI D., 551 

BoLoGnEsI G., 548 

BoLooni G., 1843 

Bolzano / Bozen, 66-67, 71, 95, 97, 99 
-, Chiesa parrocchiale di Santa Maria, 66, 95 

Bomarzo (VT), 797 

BOMBARDINI S., 239 

BomBi B., 20* 

BonaccHI A., 2198 

Bonacni P., 184, 240-242, 399, 470, 2181 

Bonacolsis, de, Botironus, 1039 
—, —, Raynaldus, 1039 

Bonanno F., 1507 

BonATTI F., 1920 

Bonavia A., 1281 

Bonazza M., 2029-2030 

BonazzoLi V., 1190 

BONDAVALLI A., 243 

Bondeno (FE), 437, 528 

BonrigLio-Dosro G., 979, 1033, 2165 

Bonri R., 468 

Boni A., 1697 

Bonifacio VIII, papa, 29* 

Bonifacio IX, papa, 781 

Bonsrrazi M., 1188 

Bonner L., 2327 

Bonm R., 571 

BonseRa S. G., 125 

Bonzo C., 21* 

Borbone, di, Ferdinando IV, re di Napoli, 144 

Borpone R., 973, 1051, 1102, 1236, 1252, 1277, 
1296, 1301 

Borghetto Santo Spirito (SV), 867 

Borghi (FC), 278 

BorcumnI S., 1675 

Borgia, famiglia principesca, 787, 789 
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—, Lucrezia, 769 

Borgia L., 556, 1922 

Borgo San Donnino, vd. Fidenza (PR) 

Borgo Val di Taro (PR), 191 

Borgosesia (VC), 969, 1268 

BorInaTo N. A., 1282 

Boris F., 493 

Bormio (SO), 967, 980 

BorracELLI M., 1705 

Borro (Loro Ciuffenna, AR), 1803 

Borromeo, Carlo, arcivescovo di Milano, santo, 
1630 

Borromini, Francesco, 827 

BOorTOLAMI S., 2178, 2301 

BoscHIEro G., 65* 

Bosco, vd. Gambettola (FC) 

Boscolo, Alberto, 1498 

Bossù D., 1283 

BorTAanI T., 948, 955, 963, 1087 

BOTTARI SCARFANTONI N., 1758 

Boucicaut, 900, 1812 

Bousmar E., 991, 1157, 1746 

Boves (CN), 1206 

BovoLato L., 2303, 2336 

Boyle L. E., 478 

Bozen / Bolzano, 66-67, 71, 95, 97, 99 
—, Marienpfarrkirche, 66, 95 

Bra (CN), 1203 

BracagLIA D., 858 

BraccH R., 980 

Braccia R., 867, 882-884 

Bracciano (RM), 694, 698-699 

BRrAIDI V., 190, 244-248, 471-472, 505, 515 

BRAM A., 153 

Brancaccio G., 2, 19 

BRANCATI A., 1137 

BRANDSTATTER K., 74-75, 78, 92 

Bravi G. O., 1036 

Brembana, valle, 1106 

BREMBILLA G., 1060, 1076 

BrescHI G., 1126 

Brescia, 78*, 564, 922, 965, 975, 979, 1017, 1019, 
1030, 1033, 1037-1038, 1047-1049, 1079, 1090 
—, Archivio di Stato, 965 
—, monastero di Santa Giulia, 936, 1017 

Bressanone (BZ) / Brixen (BZ), 74, 88 

BREVEGLIERI B., 249 

BroLEZ A., 642 

BRrHAN D., 662-663 

Brindisi, 1360 
—, Archivio di Stato, 1314, 1317 

Brione sopra Minusio (CH), 1584-1586, 1588, 
1612 

Brisighella (RA), 207, 252, 507, 516, 540 

Brixen (BZ) / Bressanone (BZ), 74, 88 

Brizio E., 1759, 1921 
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Brocani R., 1609-1611 
BrocI M., 1760, 1899 
Bros M, T., 1060, 1076 
BruneLLI C. B., 1712-1713, 1715 
BruneLLO L., 2199 

BruneTTI D., 1210 

Bruni F., 2099 

Bruni, Leonardo, 1932 
Brunner, Otto, 78 

Brunori Cianti L., 1761 
BruscH M., 1721 

Bruscoli (Firenzuola, FI), 1687 
Brusi G., 250-251 

Bucci O., 1922 

BucHHoLz W., 62 

BupRUNI A., 1449 

BuFFARDI G., 1404 

Buganza G., 2200 

Buggiano (PT), 1781, 1784, 1939 
Buggio (Pigna, IM), 885 
Buia (UD), 610 

BuLporni C., 252, 516 
BuLGARELLI S., 17*, 75*, 99* 
Buriano (Quarrata, PT), 1670 
Burton RusseL J., 1011 
BuscaRINI C., 253-258 
BuscaroLI B., 482 

Busseto (PR), 410 
BurticLIERO E., 1284 
BuzzaccHi L., 517 

Buzzi C., 687, 707 

Buzzi G., 1614 


CABERLIN L., 2178 
Cagy C., 2279 
Caccialupi da San Severino, Giovan Battista, 11* 
Caciorgna M. T., 721-722 
Capeppu M. E., 1395-1396 
Canoni G., 1691, 1762 
Cadore, 2185, 2228, 2267 
CAENAZZO A., 2337 
Caetani, famiglia principesca, 763, 779, 789 
—, Guglielmo, 769 
CAFERRA D., 20 
CaggEse R., 1663, 1669, 1718 
CAGLIANONE G., 1701 
Cagliari, 1383, 1395, 1433, 1436, 1439-1440, 
1452, 1454, 1463, 1465, 1479-1480, 1486, 
1498, 1499-1500 
—, Archivio di Stato, 1469 
—, Biblioteca Universitaria, 1454, 1482, 1490 
CAGNIN G., 2201, 2253 
Càines (BZ) / Kuens (BZ), 81 
Calabria, 101, 111, 127 
CaLaBro A., 2139, 2143, 2146, 2149, 2151, 2153 
Calamecca (Piteglio, PT), 1738 


Calascibetta (EN), 1576 

Calavena, 2243 

Calcagnini, famiglia marchionale, 273 

Carcagno D., 191, 872 

CaLpeLari C., 1580 

Caldes (TN), 2026 

Calisio, monte, 1986 

Catcecari F., 2202 

CALLEGARI M., 2302 

CaLceri M., 868 

CaLò Mariani M. S., 1331, 1342 

Calpuno (Lurago d’Erba, CO), 1007 

Caltagirone (CT), 1505, 1529, 1564 
—, Archivio Storico Comunale, 1564 

Cavi E., 952 

CaLvi G., 981 

Calvi dell’Umbria (TR), 2085, 2107 

CaLvigri C., 2106 

Cacvmni N., 869-870, 910 

CALZOLARI A., 1210 

CatzoLari M., 716, 738 

Carzoni G., 2045, 2106 

Cama (CH), 1625 

Camaiore (LU), 1948, 1950-1951, 1960 

Cami M., 1980 

CAMERANO A., 679 

Camerino (MC), 1154, 1192 

CAMMARATA P., 1516 

Cammarosano P., 23*, 588 

Cammi L., 1100 

Camozzi E., 992 

Campagna e Marittima, provincia, 673, 721, 734, 
768 

Campagnano di Roma (RM), 783 

Campania, 162-163 

CAMPANI A., 38*, 171, 201, 229, 259-260, 306, 
333, 379, 388, 2234 

CAMPANI L., 261 

Campi Bisenzio (FI), 1886 

Campo Lomaso (Trento), 2011 

Camporotondo di Fiastrone (MC), 1158 

Canale (Avigliano Umbro, TR), 2058 

Canavese, 1304 

CAncIan P., 1238 

CanpotTi G., 1989 

Canelli (AT), 1231 

Canepina (VT), 728 

Cannara (PG), 2050, 2059-2060, 2126-2127 

Canobbio (CH), 1590 

CanoBBsio E., 927, 1061 

Canonici C., 806 

Canossa, famiglia comitale, 243 

Canova F., 174 

Canovaro U., 1763 

Cantù C. M., 1082 

CANZIAN D., 2203 


Capannori (LU), 1965 

Capano A., 129 

Capasso R., 850 

CAPELLI P., 410 

CAPEZZALI W., 5-7, 39 

Capitanata, 1331 

Carrrani O., 78*, 836, 1923, 2094-2097 

Capo L., 436 

Capodistria (oggi Koper, SLO), 657, 660 

Capoliveri (LI), 1702-1703 

CAPORALI G., 1679 

CAPPELLETTI S., 1138 

CapPeLLI B., 110 

CapPeLLI F., 1139 

Capranica (VT), 724, 782 
—, Archivio Storico Parrocchiale di San Gio- 
vanni Evangelista, 806 

Capretto, Pietro, 577 

CaprioLI M., 723 

CaprioLI S., 262, 2038-2039, 2062, 2081, 2106 

Capua (CE), 161 

CapucceLca L., 2158 

Capucci A., 175 

Caraglio (CN), 1273 

CARAMASSI A., 1709 

CaravaLE M., 27*, 1825, 1849 

CARAZZETTI R., 1610, 1612, 1615, 1620 

CARBONETTI VENDITTELLI C., 668, 681, 690 

CargonI M., 467 

Cardada (CH), 1585 

CARDARELLI F., 724 

CARDINALI C., 263, 407, 2038, 2062, 2064, 2074, 
2142, 2144, 2147-2148, 2154-2155 

CARDINALI G., 2082 

CARDINI F., 19*, 1813 

CARELLA A., 109 

CarinceLLA V., 1332 

Carinola (CE), 141 

Cariseto (PC), 271 

CARLETTI M., 1124 

Carlo, santo, 1847 

Carlo IV, imperatore, 1044 

Carlo V, imperatore, 82, 114 

CARLOTTO N., 2204 

Carmassi L., 1872 

CARMASSI P., 18* 

Carmignano (PO), 1707, 1842 
—, chiesa di San Michele, 1842 

Carnia, 616 

CarnELLO B. R., 264 

Carocci S., 25*, 265, 725-727, 758, 1140 

CaronI P., 1613 

Carpi (MO), 211, 530 

Carpna D., 1873 

Carra G., 1083 

Carrara, 1935, 1938 
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Carrino A., 1333-1334 

CARTECHNI P., 1141 

CARUCCI P., 861 

Carugo A., 982 

Caruso A., 316, 447, 1739 

Caruso V., 131 

Carzano (TN), 1989 

Casa A., 871 

Casape S., 518 

CASAGRANDE A., 247-248 

CASAGRANDE G., 2083, 2128 

Casali G., 1924 

Casalmaggiore (CR), 1015 

CASAMASSIMA A., 17*, 75*, 99*, 2186 

Casana P., 1207 

Casanova C., 206, 266, 521 

Casanova M., 937 

Casarino G., 914 

Casarsa della Delizia (PN), 582 

Casauria (Castiglione a Casauria, PE), 10 

Cascia (Reggello, FI), 1680 

Cascina (PI), 1924 

Cascio PratiLLI G., 780, 1790 

Casecca L., 114, 601 

Casellina (Scandicci, FI), 1720 

CASETTI A., 1990 

Casmi E., 519 

Casmi M., 2205 

Caso (Sant’ Anatolia di Narco, PG), 2047 

Casorate Primo (PV), 1100 

Càsore del Monte (Marliana, PT), 1723 

Casperia (RI), 767 

Cassacco (UD), 576 

Cassani M., 1142 

Cassiani G., 822 

Cassina L., 1612 

CassioLI M., 885 

Casragnari G., 1132, 1143, 1171 

CASTAGNETTI A., 397 

Castagnolo Maggiore, vd. Castel Maggiore (BO) 

Castel Bolognese (RA), 373, 448, 464 
—, conservatorio di Santa Teresa, 464 

Castelbuono (Bevagna, PG), 2061 

Casteldelci (PU), 1119, 1127 

Castel d’Emilio (Agugliano, AN), 1133 

Castel di Lama (AP), 1128, 1144 

Castelfranco Emilia (MO), 219, 341, 412 
—, Forte Urbano, 412 

Castelfranco di Sopra (AR), 1890, 1924 

Castelgenovese, vd. Castelsardo (SS) 

Castel Guelfo di Bologna (BO), 295, 450 

CasteELLACCIO A., 1398, 1450 

Castellammare di Stabia (NA), 134 

CASTELLANI A., 1976 

CASTELLANI F., 2302 

CasteLLano M., 140 
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Castell’ Arquato (PC), 574 

CASTELLINO A., 1437 

Castello di Serravalle (BO), 248 

Castelluccio (PZ), 129 

Castel Madama (RM), 705 

Castel Maggiore (BO), 212 

Castelmarte (CO), 1007 

Castelnuovo (Avezzano, AQ), 45 

Castel Rigone (Passignano sul Trasimeno, PG), 
2140 

Castelrotto (BZ) / Kastelruth (BZ), 87 

Castel San Giovanni (PC), 271 

Castel San Pietro (BO), 294-295 

Castelsardo (SS), 1421-1423, 1473 

Castel Telvana (Borgo Valsugana, TN), 2036 

Castelvecchio Calvisio (AQ), 33 

Castenedolo (BS), 983 

CASTENETTO R., 602-603 

Castiglion Fatalbecco (Anghiari, AR), 1696 

Castiglione d’Orcia (SI), 1682 

CASsTIGNOLI P., 267 

Castione de’ Baratti (Traversetolo, PR), 404 

Castorano (Smerillo, AP), 1129 

Castra e Conio (Capraia e Limite, FI), 1670, 1704, 
1888 

Castracani, Castruccio, 1936 

Castrocaro (Castrocaro Terme e Terra e del Sole, 
FC), 438 

Casuta F. C., 1476, 1483-1485 

CATALANI G., 797 

Catalano di Guido d’Ostia, 522 

Catalogna (E), 895 

CaTANI G., 1399 

Catania, 1503, 1525, 1528, 1544-1547, 1555-1557, 
1561 
—, Archivio Storico Comunale, 1556 

CATTNI M., 227, 429, 470, 494 

Cau E., 1243 

Cau F., 1436 

Cau P., 1451 

CaucHes J.-M., 991, 1157, 1746 

Cava de’ Tirreni (SA), 146 

CavacioccHi S., 989 

Cavaglià (BI), 1286 

CAVALLAR O., 26*-27* 

CAVALLARI C., 473 

CavaLLari M. C., 2338 

CAVALLARO A., 798 

CAVALLINA G., 1872 

CavaLLucci F., 2086 

CAVANNA A., 74*, 971, 1098 

Cavarzere (VE), 2176, 2186 

Cavatorta L., 939 

CavatoRrti V., 183, 268, 552 

Cavazzana ROMANELLI F., 2274 

Cave (RM), 701, 706 


CaveDonI B., 520 
Cavina M., 205, 269, 422, 579, 581 
Cavriago (RE), 238 
Cazzato M., 1371 
CazzoLra F., 203, 293, 304, 313, 315, 317, 377, 
395-396, 413, 451, 1050 
CEccanTI M., 1787 
CEccaRELLI D., 1519 
CECCARELLI G., 2087 
CEccaRELLI G. M., 2339 
CeccaRELLI Isopi P., 1189 
Ceccui B., 1874 
CeccHi D., 1114-1115, 1129, 1145-1146 
CeciLia T., 729 
Cecima (PV), 1100 
Cefalù (PA), 1554, 1567 
CENER VieL O., 2184, 2206-2207 
Celano (AQ), 15 
Cei S., 859 
Celleno (VT), 688 
Cellentino (Pejo, TN), 2015 
CELLERINO A., 973, 1051 
CerLermo F., 191, 872 
CencronI C., 1706 
CEnGARLE F., 987, 994, 1026, 1031, 2203 
Cento (FE), 169, 196 
Cento E., 669 
Crppari M. A., 1925 
CERAMI D., 208, 247, 318 
Cerarpi L., 2340 
Cerere, 423, 433, 1183 
CErEsaTTO A., 973, 1051 
Ceretti, don Felice, 238 
Cèrmes (BZ) / Tscherms (BZ), 80 
CERRETELLI C., 1764 
Cerreto di Spoleto (PG), 2047 
Cerreto Guidi (FI), 1906, 1981 
Certaldo (FI), 1675 
Cervia (RA), 172, 296, 321, 378, 446 
Cesano, fiume, 1130 
CescHi R., 1613, 1617 
CescHi LAvaGeTTO P., 453 
Cesco V., 2252 
Ceselli (Scheggino, PG), 2047 
Cesena, 265, 299, 302, 308, 461, 466, 503-504, 
556-557, 1147 
-, Biblioteca Malatestiana, 345 
-, Sezione di Archivio di Stato, 345 
Cesenatico (FC), 233, 308, 334, 543 
Cesaro L. M., 132 
Cetraro (CS),115 
CHECCHIN A., 2275 
Cherasco (CN), 1285 
CHÙerugmi G., 1374, 1765, 1869, 1937 
ChiaccHÒeLLa R., 2134 
Chianciano (SI), 1661 


Chianni (PI), 1929, 1966 

Chianti, 1730 

Criantmni M., 1688 

Chiappa B., 2187 

Chuappa Mauri L., 959, 984, 993, 1004, 1007, 
1020, 1027, 1032, 1034, 1067 

CHiappni L., 428 

Chiaromonte, famiglia signorile, 1538 

Chiaromonte (PZ), badia del Sagittario, 129 

CHiavazza E., 1285 

Chiavenna (SO), 977 

Chiaverano (TO), 1204 

Chiese, fiume, 2004-2005 

Ciussi G., 1591-1594, 1605 

Chieti, arcidiocesi, 53 

Chieuti (FG), 1338 

Chiggiogna (CH), 1628 

Cricese V., 2208-2209, 2304 

Cunea D., 1286 

Criop! G., 269, 2088 

Chioggia (VE), 62*, 2183, 2196, 2214, 2235 

Canrrzzi G. G., 1335 

Cimroni G., 1766 

Chitignano (AR), 1774 

CHTTOLNI G., 28*, 103*, 270-271, 985-991, 994- 
995, 1026, 1031, 1100, 1102, 1522, 2203 

Chiugi, comunanza, 2116 

Chiusa (BZ) / Klausen (BZ), 74 

Chiusdino (SI), 1725 

Chiusi (SI), 1706 

CHOINACKI S., 2210 

CrapanI R., 1909 

CrampoLi D., 1693, 1711, 1724, 1767-1768, 1913 

CIANCI C., 7 

Crarpo M., 1336-1337 

CrerarIo M., 1239 

Ciccom P., 1125 

Cico E., 1240 

Cicognara (Viadana, MN), 1017 

Cu M., 1473 

Cilicia, 637, 2192 

Cumarra L., 688 

Cmarri V., 1680, 1729 

Cimego (TN), 1991 

Cui G., 534 

Cinti M., 1981 

Ciola (Mercato Saraceno, FC), 301 

CioLma A., 37 

Ciotti L., 1116, 1118, 1128 

Cipressa (IM), 897 

Cirio A., 1287 

Cirò (KR), 103 

Cruti L., 8 

Ciscumo E., 1288 

Cisternino (BR), 1358 

Citerna (PG), 2117 
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Cittadella (PD), 2340 
Città della Pieve (PG), 2137 
Città del Vaticano (SCV), Biblioteca Apostolica 
Vaticana, 992 
Città di Castello (PG), 2104 
Cittanova d’Istria (oggi Novigrad, HR), 662 
Crrton G., 2188 
Ciurroni S., 730 
Curto S., 873, 886 
CivaLLERI C., 1289 
Cividale del Friuli (UD), 578, 585, 596, 600, 605- 
606 
Civii R., 2068, 2070 
Civita Castellana (VT), 768, 786-787 
Civitanova Marche (MC), 1140 
Civitella deì Conti (San Venanzo, TR), 2053 
Civitella di Romagna (FC), 354 
CLEMENTI A., 21-24, 55 
Clusone (BG), 958 
CoBeii G., 928 
Coracci L., 1909 
Coggiola (BI), 1274 
Cola di Rienzo, 760 
CoLaFRancescHI G., 731 
CoLao F., 1769 
CoLariETra R., 25-26 
Colciago (Lurago d’Erba, CO), 1007 
CoLetta M., 144 
Collalto (Susegana, TV), 2180, 2245 
CoLLavmni S. M., 299 
Colle di Val d’Elsa (SI), 1698, 1798-1799, 1976 
CoLceparpI D., 682 
Colle Santa Lucia (BL), 2225 
CoLtopo S., 2211 
CoLLORAFI F., 212, 273 
Cologna Veneta (VR), 2187 
Colognora di Val di Roggio (Pescaglia, LU), 1930 
CoLomo S., 1380 
Colonna, famiglia principesca, 682, 779 
—, Giordano, 134 
-, Marcantonio, 692 
CoLucci S., 1767 
CoLumsro M., 147 
Coma M., 1223 
ComBa R., 1237, 1241 
Comrz G., 2065 
Comino G., 1241 
Como, 62*, 564, 923, 996-997, 1041, 1061, 1075, 
1105 
—, basilica del Crocifisso, 1075 
—, cattedrale di Santa Maria Maggiore, 1061 
Como M., 27 
Comparato V. I, 49*, 2160 
Compito (LU), 1926 
Comunanza (AP), 1118 
Conca, fiume, 433 
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Concioni G., 1926 

Condino (TN), 2005 

ConpoRreLLI O., 29* 

Conegliano (TV), 2222, 2343 

Conressore O., 1373 

ConicueLLo L., 98*, 1657, 1666 

CONTAMINE PH., 986 

Conte E., 1825, 1849 

Conti A., 584 

Conti E., 27* 

Contignano (Radicofani, SI), 1731 

Conti A., 1788 

Conrò A., 2212 

Coppa-Zuccari, Luigi, 40 

CoppoLani J.-Y., 166 

Corato F., 2213 

Corato M., 1076 

Corciano (PG), 2115, 2118 

Corpa M., 1452, 1475, 1480-1481 

Cornova A., 2341 

Corgeno G., 708 

Coreno Ausonio (FR), 708 

Cori (LT), 768, 787 

Corneto, vd. Tarquinia (VT) 

Corrao P., 1503, 1520-1523, 1549-1557, 1559- 
1561, 1577 

Correggio (RE), 422 
—, Biblioteca Comunale, 303 

Corriga, Antonio, 1485 

Corsi P., 1338 

Corsica, 166, 1489 

Corsu P., 953 

Corsione (AT), 1240 

Corso RegENI M. T., 604 

Cortese E., 27*, 1825, 1849 

Cortesi M., 988, 1063 

Cortina sulla Strada del Vino (BZ) / Kurtinig an 
der Weinstrasse (BZ), 100 

Cortona (AR), 1836, 2048 

CORTONESI A., 385, 670, 733, 747, 757, 782, 891, 
1258, 1913, 2268 

Corvi A., 16* 

Corzano (Bagno di Romagna, FC), 348 

Cosenza, 121 

Cosner G., 1992 

Cossanpi C., 953 

Cossanpi G., 1064 

Cosserto M., 71 

Cossu Pinna M. G., 1454, 1490 

Costa P., 31*, 182 

Cosranoni A., 187 

Costamagna, Giorgio, 876, 906 

Costantini E., 605-606 

Costantini M., 44 

Costantinopoli, vd. Istanbul (TUR) 

Costa PareTas M. M., 1400 


Cosra Resragno J., 324, 1057 
Costi A., 521 
Costigliole Saluzzo (CN), 1246 
Cotignola (RA), 193 
Cottanello (RI), 685 
Cova A., 1019 
Covmi N., 994 
Cozzi G., 2214 
CremascoLI G., 1065, 1080 
Cremella (LC), 1007 
Cremona, 924, 945, 1092 

—, Archivio di Stato, 939, 945 
CRESCENTINI C., 799 
Crescentino (VC), 1220 
CRESCENZI V., 734, 2215 
Cresciano (CH), 1592 
Crespole (Piteglio, PT), 1738 
Crevacuore (BI), 1302 
Cristina, regina di Svezia, 709 
CRISTINELLI O., 1101 
CriveLLUCCI A., 1923 
CRotTI Pasi R., 1066, 1082 
CRrouzeT-PAvan E., 33* 
Croviana (TN), 2000 
Cuccé A., 910 
CULTRERA G., 703 
Cuneo, 1200, 1267, 1289 
Cunico D., 2305 
Cuomo L., 7 
Cuozzo E., 1364 
CuratoLo P., 1085 
Cura C., 1194 
Curnis M., 1204 
Currapi C., 553 
Cursi (LE), 1346 
Curzola (oggi Korcula, HR), 621, 2172 
Custopero G., 1358 
Cutmi C., 2076, 2089, 2139, 2143, 2146, 2149, 

2151, 2153 
Cviranié A., 622 
CZORTEK A., 34*, 1848 


D’ApDpaRIO A., 556, 1922, 1927 

D'Agostino G., 1404 

D’ALessanpro V., 1526, 1571 

DaLL’ORTo S., 1241 

Dalmazia, 661 

DAMIano A., 2159 

D'Amico SInATTI F., 516 

Da Mogliano, famiglia signorile, 1165 

D’Anprea E., 2185 

Dani A., 1705, 1771-1773, 2090 

Dao N., 615 

Daone (TN), 2005 

Da Passano M., 36*, 42*, 733, 1259, 1401, 1533, 
1769, 1807, 1810, 1817, 2238 
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Da Polenta, famiglia signorile, 378, 446 De MicHELE V., 1347 
—, Ostasio, signore di Ravenna, 195, 446 Demo E., 2308-2310 
—, Bernardino, signore di Ravenna, 446 De MunaARI D., 2177 
D’ArDpEes A., 1321 De Nicorò M. L., 423, 433, 554, 700, 1182-1183 
D’Arienzo L., 1498 DE RACHEWILTZ S., 65 
Darovec D., 643 DE Rosa R., 1928 
DARTMANN C., 1653 De Rucgiero M. G., 683, 735 
DATTA S., 2216 Dervio (LC), 937 
Davm E., 2091 DE SANDRE GASsPARINI G., 2277 
Dazzi C., 1689, 1738 DE Santis S., 1402 
Dean T., 274-275, 555 DE SciscioLo A., 1702-1703 
De AncELIS C., 291 Desimone, Cornelio, 1230 
DE BENEDETTI C., 1242 Dessì F., 1496 
De BeneDICTIS A., 35*, 168, 284, 398, 514 DETTORI A., 1403 
DE Brasi L., 585 De TutLio E., 1042 
De BortoLI G., 2276 DE Vio M., 1553, 1559 
DE CAEsARIs G., 39 Dezza E., 36*, 950, 1243 
De Carolis A., 522 Di BeLLA S., 112 
DECASTELLI S., 1290 Di Carto E., 5 
DE FRrAsa S., 1774 Di Carpegna FALCONIERI T., 279 
DEGASPERI A., 1339 Di Cave C., 736 
DEGAUDENZ N., 2036 Di Cintro L., 14 
DE Giorgio A. M., 911 DmrR A., 133 
DEGRANDI A., 78*, 382, 836, 1252 Di FeLice M, L., 1414 
DegrassiI D., 586 Di FLavio V., 800 
DegRrAssi F., 632, 635 Di GIAMBATTISTA I., 29 
Dempa G., 1455 Dicrovinazzo D., 920 
DE LA RoncièRrE CH. M., 1899 Dignano d’Istria (oggi Vodnjan, HR), 649 
DeLBianco P., 387 DicHER G., 37*, 970 
del Carretto, Ilaria, 1686 Di Maggio A., 1341 
Delebio (SO), 982 DI Marco E., 587 
De Leo P., 111 Di Marco G., 141 
DELFANTI C., 981 Di Marco R., 1552 
DeL Grupice C., 2145 Di Nicota A., 710 
DeL GRATTA R., 1901 Di Noro MARRELLA S., 8, 283, 499 
DecLa BELLA E., 276, 292 Dionisi S., 737, 824 
Deca Casa C., 212 Dioteguardiî, Consalvo, 703 
della Gherardesca, Ugolino, 1785 Di Paoto D., 11 
DeLLA GIOVAMPAOLA S., 523 Di Renzo VILLATA G., 74* 
DeLLaI G., 2217 Discenza M., 30 
Decca MisericorpIA M., 996-1000, 1067, 1102 Di SciuLLo F. M., 1691 
DecL’ ANDREA L., 2218 Di Srvo M., 716, 738 
Della Pagliara, Antonio, vd. Paleario, Aonio D’IroLLo A., 1330 
Decca Porta P., M., 2129 Di Tommaso L. S., 1244 
Della Rovere, famiglia principesca, 1137 DogtioniI P., 2342 
DeLLa VALENTINA M., 2306-2307 Dommarco F., 717 
DELL’OMODARME O., 1340 Donati, famiglia nobile, 121 
DeL Negro P., 2219 Donati U., 1086 
DeLocu P., 778, 803, 821, 837, 1374 Donparini R., 13*, 25*, 35*, 39*, 77*, 82*, 84*, 
DeL TORRE G., 2337 209, 265, 286-292, 309, 320, 340, 375, 402, 
DeLucca O., 177, 277-282, 1127 432, 441-442, 475, 492, 540, 546, 722, 727, 
DE Luca F., 556, 1922 900, 1013, 1140, 1236, 1492, 1521, 1532, 
De Luca, Giovan Battista, cardinale, 1901 1812, 1814, 1839, 1916, 2111, 2204 
DE Luca V., 1191 Donebpu G., 824, 1456-1457 
De Lucchi Di Marco M., 1636-1637 Donnmi M., 1080, 2093, 2109 


De Marini Avonzo, Franca, 883, 896, 903 Doria F., 1510 
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Dotta M., 1291 

Dotti Messori G., 293, 313 
DrapI MARALDI B., 503 
DraGHETTI E., 524 

Drena (TN), 2012 

Dronero (CN), 1221, 1249 
Duccmi A., 1775 

Duranp B., 15*, 1045 
Durissni D., 588 


Efisio, santo, 1437 

Eleonora d’Arborea, 1380-1382, 1407, 

Elmo, santo, 1440 

ELsHEIKH M. S., 1685, 1744, 1754, 1795, 2045, 
2063, 2073, 2174 

Emilia, 323-324, 341, 365, 453, 457, 460, 462, 
517, 1057 

Emilia, via, 395-396, 562 

Emilia-Romagna, 181, 356, 467 

Enza, torrente, 203, 293, 304, 313, 315, 317, 377, 
395-396, 413, 451, 1050 

EPsTEN S, R., 1504 

Erasmi, Gabriele, 1861 

ErcoLI C., 2128 

ErioLI E., 525 

Ermmni G., 2094-2097 

Esanatoglia (MC), 1158 

EscH A., 825 

Esposito A., 134, 719, 739-741, 749, 801-804, 
815, 825-826, 834, 838, 856 

Espostro R., 294 

Este, d’, famiglia principesca, 182, 1740 
—, — Alfonso I, duca di Ferrara, 244 
—, —, Leonello, marchese di Ferrara, 182 
-, —, Nicolò III, marchese dì Ferrara, 429, 2179 

Europa, 10*, 17*, 19*, 31*, 37*-38*, 40*, 58*, 
79*, 85*-87*, 90*, 114, 310, 392, 421, 481, 
599, 601, 639, 641, 659, 769, 786, 894, 919, 
978, 995, 1000, 1009, 1029, 1037, 1053, 
1408, 1523, 1527, 2019, 2234, 2241, 2265 

EumzzI E., 850 


FaggrI C., 1844 

Faegri F. M., 693, 2098 

FagBRi L., 1776, 1929, 1966 

FABBRI P., 296 

FaBBRI P. G., 297-302, 503-504, 556-557, 1147 

FABBRI R., 1001 

FABBRICI G., 174, 303-304 

FaBBRINI F., 30 

FABIANI C., 705 

FABRETTI G., 1915 

Fabriano (AN), 1132, 1143, 1168, 1171, 1193 
-, Archivio Storico Comunale, 1132 

Fagris C., 305 


FaccHiN F., 2302 

FaccHmI S., 644 

Faedis (UD), 593 

Faenza (RA), 226, 351, 369, 461, 536, 570 

Faggion L., 2221 

Fagcioni P. E., 1900 

Fagnano F., 1243 

Faido (CH), 1626 

FaLapPi G. P., 60, 977 

FacascHi P, L., 1148-1149, 1192, 2163 

FaALcionI A., 263, 504, 509, 549, 979, 1033, 1120- 
1121, 1134, 1819 

FALCONE L., 113 

Faleria (VT), 676 

FAaMÀ C., 526 

FaneLLI F., 680 

Fanni E., 1458 

Fano (PU), 423, 1120-1121, 1140, 1147, 1183, 
1188 

FAnTAPPIÉ R., 1845 

FANTASIA S., 1002 

FANTELLI U., 1993 

Fanti M., 456 

Fantozzi C., 685 

FARALLI G., 30 

Farfa (Fara in Sabina, RI), 856 

FARINELLI L., 261 

Farnese, Ranuccio I, duca di Parma, 499 

FarOLFI B., 477 

FaRRIs G., 916 

Fasanella, Antonio, notaio, 768 

Fasano (BR), 1347, 1369 

Fasano GUARNI E., 40* 

Fassa, di, valle, 2020 

Fava E., 1982 

FEDELE A., 953 

FepeRriciI G., 409 

Feperici Vescovi G., 478 

Federico II, imperatore, 79*, 23, 894, 1051, 1359, 
2112, 2220 

Feiss H. B., 1011 

Fellà (Polìa, VV), 115 

FeLLER L., 41* 

Fei M., 742 

Feltre (BL), 2228 

FeneLLI L., 306 

Fera V., 1001 

Ferdinando Ì, imperatore, 636 

Ferentino (FR), 734, 790 

Fermo, 1123, 1166 
-, Archivio Storico Comunale, 1123 

FERRANTE C., 1399, 1404-1405, 1459 

FERRANTE R., 42*, 682, 887 

Ferranti L., 479, 527 

FERRANTII C., 743 


Ferrara, 78*, 180, 225, 310, 326, 374, 405-406, 
422, 449, 529, 1740 
—, Biblioteca Comunale Ariostea, 374 

FERRARI B., 1697 

FerrARI D., 1091 

FERRARI S., 2026 

FERRARI V., 1042 

Ferrari, scuderia, 273 

FerrarIO G., 931 

Ferraù G., 1001 

Ferrere (AT), 1276 

Ferrero Micé R., 39*, 1395 

FERRI A., 307, 952 

Ferri C., 1847, 1930 

Ferru M. L., 1460 

Fersmi F., 1367 

Fianpra R., 1208 

Fiavè (TN), 1996, 2009 

Fibian Montanino' (Camaiore, LU), 1911 

Fidenza (PR), 340 

Fiemme, di, valle, 2007, 2028 

Fieschi, famiglia principesca, 872 
—, Giovanni Luigi, conte di Lavagna e di San 
Valentino, 191 

Figline Valdarno (FI), 1891 

FicLivoLo B., 24* 

Fiuppi E., 43* 

Fiuppone V., 1553 

Filo (Argenta, FE), 198 

FioravanTI F., 308 

FIORAVANTI S., 1875 

FioRELLI P., 1849, 1870, 1874, 1878, 1880, 1887- 
1888, 1909, 1980, 1983-1985, 2099 

Fiori A., 824 

Firenze, 3*, 103*, 424, 438, 1657, 1666, 1669, 
1672-1673, 1690, 1697, 1750, 1761-1762, 
1776, 1829, 1831-1832, 1838-1839, 1844, 
1850, 1858, 1865, 1870, 1875, 1881, 1889, 
1896-1897, 1904, 1914, 1941, 1944, 1973, 
1980, 1984-1985 
—, Archivio di Stato, 424, 1672, 1844, 1904 
—, Biblioteca di Giurisprudenza, 1657, 1666 
—, duomo di Santa Maria del Fiore, 1776 
—, parrocchia di San Michele a Castello, 1840 
—, Università, 98* 

Fissore G. G., 1306 

Fiumana (Predappio, FC), 200 

Fiume (oggi Rijeka, HR), 636, 652, 654, 658-659 

Fiumicino, fiume, vd. Rubicone, fiume 

FLoRIA S., 1777 

FLoRIDI G., 744 

Foce (Amelia, TR), 2013 

Foggia, 1340, 1342, 1356 

Foglia A., 1094 

Fogtiani P. M., 1036 

Fois B.. 1379. 1406. 1491 
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Foligno (PG), 2100, 2163 
Fon M., 309-312, 1003 
Follina (TV), 2315 
Fondi (LT), 689 
Fonseca C. D., 1158 
Fontana P., A., 415 
Fontanellato (PR), 508 
Foppoio B., 1087 
ForcrErI G. L., 475, 492 
ForEnzA N., 2024-2025 
ForciARNI G., 962, 1043 
Forlì, 251, 419 
Forlimpopoli (FC), 202, 518 
Fornace (TN), 2024 

—, castello Roccabruna, 2024 
Fornari R. M., 1292 
FornasariI M., 568 
FornonI G., 957 
Forti C., 528 
FortunaTI M., 915 
Fortunato Luci M., 1831 
ForzattI Golia G., 2278 
Foscui P., 313-316, 1655, 1778 
Fossano (CN), 1272, 1285, 1305 
Fossati M., 973, 1051 
Fossato (Cantagallo, PO), 1678 
Fossato di Vico (PG), 2051 
Fossombrone (PU), 1191 
FragnIto G., 244, 310 
FrancescHI F., 1859, 1931 
FrancescHmI G. E., 1726 
FRANCESCHINI O., 1779 
Francesco di Assisi, santo, 1846, 2135 
Francesconi G., 1653, 1780-1782 
FRANCHETTI ParDo V., 2100 
Franchi G., 1841 
FrancHI S., 480 
Francia, 66, 191, 562 
Francigena, via, 460, 1768 
FRANCIONI P., 1844 
Francois E., 1876 
FrancionI L., 44* 
FRANK TH., 2131-2132 
FransioLI M., 1614 
Frassineto Po (AL), 1213 
Frasso G., 1101 
Fratta (Cortona, AR), 1779 
Fratta, vd. Umbertide (PG) 
Fratte, vd. Ausonia (FR) 
FRATTOLIN G., 589 
FreDDI F., 1062 
FreonI E., 213 
FrenqueLLUCCI M., 1150 
Frerola (Algua, BG), 955 
FriEDRICH M., 75-76 
FriggRrIo P.. 1219. 1226 
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Frignano, 422 

Friuli, 577, 585-586, 597, 599, 601, 619 
Frova C., 2157, 2162, 2164 
Fusni R., 1831, 1896, 1932 
Fucecchio (FI), 1791 

FucHs B., 88 

Fucic B., 664 

Fuccni E., 680 

FUMAGALLI V., 225, 401, 405, 449 
Fumi L., 2133 

Funaro F., 161 

FuncHER R., 2222, 2343 
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MATTESMI E., 2045 

MATTEUCCI A. M., 510 

MATTONE A., 36*, 42*, 892, 1255, 1259, 1375- 


1377, 1381, 1384-1386, 1393-1394, 1397, 
1399-1405, 1407, 1410-1414, 1419-1420, 
1426, 1428, 1432-1433, 1440-1441, 1443- 
1444, 1448-1451, 1453-1455, 1457, 1459- 
1468, 1470-1471, 1533, 1769, 1807, 1810, 
1817, 2238 

MartTOZZI I., 533 

MavaLi L., 15* 

Mazara del Vallo (TP), 1560 

Mazzeo P., 1350 

Mazzni D., 1856 


Mazzocchi E., 691, 756 

MAZZOLENI J., 120 

MaAZzZON A., 672 

Mazzon D., 2188 

MazzorTI M., 35Ì 

MAZZOTTI S., 352 

MEcacci E., 1795-1796 

MerccaRELLI M., 61*-62* 

MEcHN N., 1770 

MfEcocci S. L., 684 

Meprca M., 230, 474, 476, 488, 491 

MEDICI C., 537 

Medicì, de’, Chiarissimo, 1958 
—, —, Cosimo I, granduca di Toscana, 1927 

Mediterraneo, mare, 646, 817, 1498, 1573, 1576, 
2325 

MEERSSEMAN G. G., 2168, 2277, 2289 

Mfnu D., 353 

MELCHIORRE V. A., 1351-1352 

MELDINI P., 433 

Meldola (FC), 211, 391 

MELE F., 36*, 42*, 1259, 1533, 1769, 1807, 1810, 
1817, 2238 

MELE G., 1431, 1490, 1494 

MELE M. G., 1415-1416 

MELETI A. S., 354 

MELLANO L., 1298 

MELONI G., 1385 

MeLONI M. G., 1417, 1452, 1489 

MELONI P. L., 2109 

Metuccro E., 1269 

Mendrisio (CH), 1589, 1617-1618, 1621, 1645, 
1648 

Menestò E., 62*, 71*, 80*, 91*, 371, 1139, 1160, 
1163, 1173, 1179-1180, 2043, 2068, 2070-2071, 
2078, 2081, 2088, 2093-2097, 2109, 2119, 
2122, 2124-2125, 2145 

Mengozzi M., 1120 

MENICHETTI A., 2067 

MENICHETTI L., 923 

MPeNIS G. C.. 610 


MENTONELLI G., 841-842, 861 

MENZINGER S., 758, 1831 

Mera, torrente, 1055 

MeRATI P., 1017, 1252 

Mercato Saraceno (FC), 301 

Mercurio, 818 

Meriggi M., 2330, 2332 

MERLI S., 2038, 2062, 2064, 2074, 2142, 2144, 
2147-2148, 2154-2155 

MERLMNI F., 355 

MeERLO E., 1088 

Mesocco (CH), 1604 

Messina, 1297, 1511, 1535, 1537, 1573-1575 

Mestre (Venezia), 2199, 2275, 2350 

Mezzano (TN), 1992 

MEZZANOTTE F., 2051 

MEZZANOTTE G., 1019 

MEZZATESTA G., 1564 

Mrzzi E., 103 

Miari, famiglia, 2246 

MicH®eLi G., 1906 

MicHELI P., 1906 

MicHELI PeLLEGRI P., 1938 

MIcHELOTTI A., 1939 

MicÒLOTTI F., 368 

MICHIELIN A., 2173, 2236 

Micoto F., 485-486 

MICULIAN A., 665 

Mircce M., 310 

MigLio M., 745, 759 

MraÙlié D., 655 

MILANESI G., 1861 

Mrani G., 63*, 356-359, 418 

MILANI VineLLO D., 2233 

Milano, 78*, 103*, 400, 929-930, 942, 986, 1000, 
1004, 1006, 1029, 1035, 1040, 1052, 1059, 
1070, 1072, 1086, 1088, 1093, 1095, 1109, 
1201, 1624 

MrETTI M. N., 130 

Milledonne, Antonio, 2223 

MriLER M. C., 1018 

Muveo E. I., 1526-1527 

MussaLe M., 1503 

Minusio (CH), 1584, 1586, 1610, 1612, 1615, 
1620 

MionI G. M., 287 

MrraBELLA N., 1515 

Mirandola (MO), 203, 238, 303 

MrRTO A., 1720 

MisceELLANBO S., 2185 

Misciano (Montoro Inferiore, AV), 1337 

Misti M. C., 843 

MITTARELLI G. B., 187 

Mochignano (Bagnone, MS), 1713 

Modena, 172, 185, 222, 227-228, 238, 240-241, 
246. 272. 293. 313. 335. 338. 361. 399. 413- 


414, 421-422, 428-429, 461, 470, 494, 505, 550, 
566 
—, Archivio Rangoni Machiavelli, 172 

Modigliana (RA), 571 

MODIGLIANI A., 745, 760-762, 844 

MocÒÙEeRrNI G., 1850 

Mogliano (MC), 1165 

MoroLI A., 30*, 152, 154, 156, 477, 483, 487, 501, 
829, 845, 847, 853, 917, 1456, 2306, 2314, 
2331 

Motà L., 67*, 2234 

Moma B., 65* 

Molise, 1, 30 

Molvena (VI), 2217 

MomBELLI CASTRACANE M., 763 

MonaccHIA P., 292, 751 

Monaldeschi, Gian Rinaldo, 709 

Moncalvo (AT), 1202 

Monclassico (TN), 2014 

Mondaino (RN), 278 

Mondonio San Domenico Savio (Castelnuovo Don 
Bosco, AT), 1275 

Monfalcone (GO), 579 

Monfestino (Serramazzoni, MO), 422 

Monguzzo (CO), 1007 

Monner P., 97*, 105* 

Monopoli (BA), 1333-1334, 1347 

Monreale (PA), 172 

Monsampolo del Tronto (AP), 1174 
—, chiesa di Sant'Egidio, 1175 

Monselice (PD), 2178 

Monsummano Terme (PT), 1652, 1732 

Montaione (FI), 1783, 1815 

Montalcino (SI), 1857 

Montale (PT), 1733 

MontaLTo M., 693, 709, 2098 

MONTANA A., 1555 

MONTANARI A., 194 

MonTANARI D., 1019, 1190 

MonTANARI Massmo, 36*, 42*, 225, 339, 355, 
360, 385, 401, 405, 449, 518, 538, 570, 670, 
733, 1259, 1533, 1769, 1807, 1810, 1817, 
2238, 2268 

MONTANARI MIRELLA, 943, 1020 

Montano A., 743 

Monte M., 594, 607 

Monte Castello di Vibio (PG), 2065 

Montecalvello (VT), 709 

Montecarlo (LU), 1954 

-, Rocca del Cerruglio, 1955 

MonteccH G., 361-362 

Montecchio Emilia (RE), 183, 268, 552 

Montecoronaro (Verghereto, FC), 187 

Montefeltro, 256 

Montefiascone (VT), 774 

Montefortino (FM), 1122 
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Montegnacco (Cassacco, UD), 576 
Monte Grimano (RN), 197 
Montelupo Fiorentino (FI), 1777 
Montemagno (Quarrata, PT), 1670 
Montemarciano (AN), 1172 

Monte Passillo, vd. Comunanza (AP) 
Montepescali (Grosseto), 1907 
Montepulciano (SI), 1679, 1766 
Monteroni di Lecce (LE), 1335, 1355 
Monterotondo Marittimo (GR), 1726 
Monte San Giacomo (SA), 142 
Monte Sant'Angelo (FG), 1353 
Montesanto (Sellano, PG), 2047 
Monte San Vito (AN), 1138 
Montescudo (RN), 278 

Monteveglio (BO), 208, 247, 318 
Monteverdì Marittimo (PI), 1869 
Montevetro (Quattro Castella, RE), 243 
Montevettolini (Monsummano Terme, PT), 1714 
Monti M. C., 1670, 1704, 1707, 1710, 1888 
Monti V., 692 

Monti Sagra L., 159 

Montiano (FC), 176, 548 
Monticchiello (Pienza, SI), 1943 
Monticello Amiata (Cinigiano, GR), 1770 
Montichiari (BS), 975 

Monticiano (SI), 1705 

Montico A., 608 

Montieri (GR), 1747 

Montone (PG), 2075 

Montopoli (Pisa), 1868 

Montorio al Vomano (TE), 13 
Montorsaio (Campagnatico, GR), 1797 
Montuoro D., 107, 126 

Monza, 1007 

Moos C., 1647 

Mor C. G., 24* 

MoraBito DE STEFANO G., 117 
MoranpI U., 1679 

Moranpo C., 933 

Morano M., 118 

MORARI P., 2235 

MORATTI V., 1243 

Morbegno (SO), 1077-1078 
MORBIDELLI B., 1819 

Morcote (CH), 1594 

MORDENTI A., 1131 

MorpMmI M., 1797, 1940 

MoreELLI S., 104 

Moreno D., 905 

MORESCHMI A., 705 

Moretta (CN), 1223, 1298 

Moretti R., 1856 

MorI S., 1846 

Mori PaciucLo A., 2044, 2149 
MORIANI A., 2066 
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Morico W., 33 

Morici M., 538 

Moro R., 1106, 1439 

Moroni M., 363, 386 

Morrone F., 151 

Morroni M., 1110 

Morsasco (AL), 1212 

MorsoLETTO A., 2168, 2277, 2289 

Mortani, famiglia comitale, 342 

MortiLLARo P., 1514 

Moruzzo (UD), 591 

Mosca A., 2000 

Mosca E., 1203 

Moscarpa D., 595, 617, 619, 656-657, 2348 

Morta G, M., 1510 

MortoLA F., 17, 34-36 

Mousnier M., 10* 

MozzARELLI C., 1021, 1028 

MozzaTO A., 2318, 2347 

MurLLer R. C., 67*, 2334, 2339, 2343, 2346, 
2349, 2352 

Mugello, 1893 

Mucciati P. L., 934, 1215 

Munrc D., 658 

Mura E., 1418 

Mura G., 933 

Murano (Venezia), 2255, 2330 

Murgia G., 1479 

Mus: A., 2, 118, 1334, 1362 

Mussi D., 2001-2002, 2031 

Mussi E., 2002 

Mussoni G., 37 

Mutigliano (Lucca), chiesa di San Cassiano, 1800 

Muro G., 38, 119, 143 

MuzzareLLI M. G., 38*, 64*-67*, 181, 229, 364- 
365, 461, 467, 519, 526, 1193, 2234 

Muzzi O., 58*, 1852, 1873 


Napa PATRONE A. M., 237 

NaDIN L., 633 

NANNI R., 2068, 2070 

Napoli, 104-105, 114, 122, 128, 130, 139, 145, 
147, 153-156, 158-160, 191, 779 

NapoLI G., 1299 

NapoLITANO S., 127, 1022 

NARDECCHIA D., 55 

NarpeLLI G. M., 2150 

NARDI B., 1135 

NARDI P., 1659, 1894 

Naso G., 1512 

Naso I, 1311 

NatALE E., 1300 

Nava A., 1106 

NAVARRNI R., 615, 618, 1081 

Nave (BS), 953 

Nazzaro B., 1176 


NepeLIKOVvIC B. M., 623 

NerettI M., 1256 

Net R., 1659, 1665, 1717, 1809, 1824 

Nepi (VT), 679, 768, 786-787 

NeourRrITO M., 2017-2018, 2024-2026, 2035 

NERI D., 219 

Neri F., 1941 

Neri L., 1942 

NERI S., 366, 495 

Neri V., 1943 

Nerni M., 539 

Nesra F., 2107 

NETTO G., 666, 2237 

Nettuno (RM), 692 

NiccoLi O., 60* 

Nicco E., 2297 

Nico OrtTAvIANI M. G., 2045-2046, 2049-2050, 
2052, 2059-2060, 2077-2078, 2083, 2108- 
2112, 2126, 2151, 2158-2159, 2161 

NicoLmi U., 2109 

Nicolò di Giacomo, 329, 474 

Nicolosi Grassi G., 1545-1547 

Nicosia A., 764 

NiEDERMAIR K., 64 

Nigro G., 1884 

Nixci R., 1698, 1798-1799, 1944 

Noale (VE), 2250, 2256, 2334 

NocentnI M., 1889 

NoFLATSCHER H., 83 

Nonantola (MO), 240, 303, 449 

Norpio A., 2283 

Nori G., 462 

Noriglio (Rovereto, TN), 2006, 2033 

Norimberga (D), Germanisches Nationalmuseum, 
2132 

Néòssina J., 96 

NOTARI S., 68*, 673 

Noto (SR), 1506, 1569, 1578 

Novara, 1271 

Novara P., 367 

NovARESE D., 1548 

Nove (VI), 2217 

Novi CHavaRria G., 862 

NugoLa C., 995, 1000, 1523, 2027, 2032 

Nule (SS), 1438 

Nuoro, 1438 

Nuovo L., 912 

Nuzzi P., 944 


OBERMAIR H., 61, 66-69, 84-86, 95, 99 
Osinu F., 1382 

Opa G., 1162 

OrxLE O. G., 97*, 105* 

Offagna (AN), 1131, 1181 

Ogno S., 617, 2348 

Olbia, 1385-1386 


OLIVARI T., 1419 

OLIVIRRI A., 1270 

OLLa REPETTO G., 1464, 1498 

Oltregiogo Monferrino, 1222, 1229 

Oltre il Colle (BG), 963 

Omegna (VB), 1235 

Omobono, santo, 1094 

Onore (BG), 964 

Onori A. M., 1734, 1800-1801 

Onzo (SV), 871 

OREccHIA A., 929 

Oresko R., 1028 

Orgiano, Paolo, 2252 

OrioLI R., 193 

Oriolo Romano (VT), 748, 765 

Oristano, 1409, 1431, 1434, 1469, 1474 
—, chiesa di San Mauro «intra muros», 1497 

OrLanpo E., 577, 621, 2172, 2186, 2189, 2238, 
2284 

OrorFno G., 69*-71* 

Orosei (NU), 1391 

Orsano (Sellano, PG), 2047 

Orsi P., 110, 117 

Orsini, famiglia principesca, 699 
—, Gentile, 705 

ORSI P., 4 

Orsogna (CH), 31 

Orsucci A., 1689, 1738 

ORTALLI F., 2349 

ORTALLI G., 369-371, 565, 633, 1163, 2010, 2082, 
2175-2176, 2189, 2193, 2239-2241, 2271, 2321, 
2325, 2342, 2351, 2354 

Orte (VT), 695, 768, 787 

Ortonovo (SP), 869 

Ortu G. G., 1420 

Orvieto (TR), 781, 2131, 2133, 2161 
-, Duomo, 2114, 2133 

OsBaT A., 805 

OssaT L., 859, 796, 857, 862-864 

Oscar P., 992 

Osimo (AN), 62*, 1110, 1194-1196 

Ostana (CN), 1224 

OstineLLI P., 1582-1583, 1595, 1600-1601, 1636- 
1637 

OstinELLI-LuMIA G., 1580, 1621, 1802 

Ostra Vetere (AN), 1158 

Ostuni (BR), 1314, 1318 
—, Archivio Capitolare, 1318 

Oris-Cour L., 1045 

Otranto (LE), 1328, 1343, 1345 

OTTO J., 72* 


Pace G., 1505, 1528-1529 
Paci L., 1113 

PaciaronI R., 1164 
Pacmni A., 889 
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Paci D., 1123, 1165-1166 

Papoa ScHioppa A., 73*-74* 

Padova, 60*, 564, 1090, 2188, 2273, 2278, 2285- 
2286, 2294, 2299, 2302, 2328 
—, Ospedale di San Michele, 2290 
—, Prato della Valle, 2290 

PADOVANI A., 372-373, 513, 522, 539 

Pagno (CN), 1225 

PagnonI L., 374 

Pagogna G., 2185 

Paca G., 1474, 1478 

Palagnedra (CH), 1581 

PALARETI A., 375, 541 

PaLasciano M., 1319 

Palazzago (BG), 961 

Palazzuolo sul Sènio (FI), 1722 

Paleario, Aonio, 1910 

Palena (CH), 27 

Palermo, 1507-1509, 1512, 1517, 1524, 1530, 
1538, 1540, 1543, 1559, 1563, 1565-1566, 1571 

PaLermo L., 719, 740, 749, 815, 825, 834, 838 

PALESE S., 1367 

PaLestRa L., 1107 

Pallanza (VB), 1226 

Pallavicino, famiglia signorile, 410, 433 

PALMAS A., 1477 

PaLmero B., 890 

PaLoMBA A., 1465 

Palù (VR), 2258 

PaLumBo P. F., 1324 

PancIERA W., 2242, 2315, 2322 

Panero F., 891, 1209, 1237, 1252, 1257-1259 

Pani L., 596 

Panzzza L., 2003 

PansoLLI L., 512 

PantIc M., 623 

Paola (CS), 108 

PaoLi U., 1123, 1132 

PaoLm F., 8 

PaoLI-Popa M., 97 

Paolo II, papa, 398, 760 

PapaALEONI G., 2004-2005 

PAPETTI S., 1135 

Papio di Ascona (CH), 1632 

PARACHINI L., 1263 

PARAVICINI BAGLIANI A., 1238 

PARENTE G., 708 

PARENTE M., 377 

PARENTI P., 1730 

Parenzo (oggi Poreè, HR), 666 

Pareto (AL), 1211 

PARI S., 378 

Parigi (F), Bibliothèque Nationale de France, 153 

Parisi E., 845 
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Parma, 60*, 178, 270-271, 285, 323-325, 337, 
340, 356, 361, 377, 392, 460, 462-463, 469, 
484, 486, 542, 564 
—, Archivio di Stato, 285 
—, Biblioteca Palatina, 261 
—, Ospedale Rodolfo Tanzi, 463 

PARMEGGIANI A., 626 

PARMEGGIANI C., 2139, 2143, 2146, 2149, 2151, 
2153 

PARMIGIANI M., 379 

Parodi Ligure (AL), 1227, 1264 

ParoLa G., 1211 

PaRRI M. G., 1788 

Partenio, Bernardino, 598 

Parusso G., 1260 

Parzani D., 1023 

Pasa M., 2243-2244 

Pasca, Raffaele, abate cavense, 125 

Pasciuta B., 1530-1531 

PascoLni M., 605-606 

Pasi R., 380, 561 

PASIMENI C., 1370 

PASINI A., 960, 1062 

Pasi P. G., 345, 425, 433 

PasquaLi F., 703 

PasquaLi G., 1680, 1729 

Passaggeri, Rolandino, 384, 481 

PASssALENTI A., 1301 

Passignano sul Trasimeno (PG), 2130 

PassoLunGHI P. A., 2180, 2245 

Pastina (Bagnone, MS), 1715 

PASTORE A., 1622, 2286, 2292, 2330, 2332 

PASTORI P., 1858 

PastORI BAsseTto I., 2285-2286 

Paternò (CT), 1510, 1513 

Patrica (FR), 673, 686 

Patrimonio di san Pietro in Tuscia, provincia, 674, 
753, 772 

PATTACINI C., 464 

PATUELLI A., 793 

PauLIs G., 1421-1425, 1473, 1494 

Pavan P., 732, 766, 842, 846 

Pavana (Sambuca Pistoiese, PT), 316, 447, 1739 

PavaneLLO R., 597, 614 

Pavia, 931, 976, 1082, 1100, 1104 
—, Biblioteca Universitaria, 511 

Pazzi P., 1086 

PepanI Fagris M. P., 2167 

PEDERZANI I, 1024 

Pepio T., 120 

PEDONE S., 1512 

PeprotTI M., 573 

Pejo (TN), 2013 

PELAGATTI G., 40 

PELLEGRINI G., 2145 

PELLEGRINI G. B., 633 


PELLEGRINI L., 41 

PeLLEGRINI M., 1853 

PELLEGRINI S., 877 

PeLLEGRINO B., 1329 

Peù P., 1683 

Pelugo (TN), 2001, 2031 

Pene Vipari G. S., 17*, 74*-77*, 88*, 1197-1199, 
1220, 1261, 1272, 1274-1276, 1278-1281, 1283- 
1286, 1290, 1294, 1302, 1307, 1312 

Penna (Terranuova Bracciolini, AR), 1844 

Pennaluce (Vasto, CH), 16 

Penne (PE), 12, 17, 34-36, 43-44 

Penne-Atri, diocesi, 51 

Pensato G., 1321 

PENUTI C., 381, 495 

Pepoli, Taddeo, 220 

PERALE M., 2246-2247 

PeranI M., 468 

PERI A., 767 

Peri R. I., 1579 

Perni R., 935 

Perini S., 2235, 2248, 2287-2288, 2323-2324 

PERRICCIOLI SAGGESE A., 155 

Perugia, 34*, 62*, 2038, 2042, 2045, 2048, 2062- 
2063, 2069, 2073-2074, 2081-2082, 2090, 2099, 
2101, 2106, 2115-2116, 2120, 2139, 2142-2144, 
2146-2149, 2151, 2153-2155, 2157-2158, 2162, 
2164 
—, Archivio di Stato, 2101 

Pesaro, 423, 1134, 1137, 1150, 1183 

PescarMonA D., 1093 

Pescia (PT), 1734, 1823, 1972 

Pescina (AQ), 15 

PeseT M., 1548 

Pesiri G., 78*, 382, 768-769, 787, 836 

PessoLano M. R., 144 

PETRANOVIC A., 636, 659 

PerrILLO G., 2350 

Petronio, santo, 482 

Petronio U., 27*, 1825, 1849 

PETTI BALBI G., 383, 889, 919 

Peveragno (CN), 1217, 1247 

PezzoLa R., 1077-1078 

PrEIFER G., 70, 88 

Phylippus Cecce Boccatii de Assisio, notaio, 2136 

PracenTIno M., 42 

Piacenza, 204, 267, 271, 340, 346, 361, 371, 392, 
452-453, 459, 465, 506, 511, 542 
—, Archivio di Stato, 453 

Piaggio di Cannobio (Valmara, Cannobio, NO), 
1219 

Piancaldoli (Firenzuola, FI), 1699 

Piancastagnaio (SI), 1773 

Pianezze (VI), 2217 

PIASENTINI S., 2249 

PrastrELLA C., 968 


PIAZZA A., 78*, 382, 836 

Piazza Armerina (EN), 1579 

Piazza K., 618 

Piazzola sul Brenta (PD), 2202 

PRI E., 1238 

Piccarpi P., 1890 

PICCHIANTI A., 1725 

PrcciaLuti M., 674, 770, 807 

Piccnmi F., 272 

Piccinni G., 1945 

Piccmno L., 918-919 

Piccioni F., 694 

Pico, famiglia principesca, 238, 303 

Piemonte, 970, 1241, 1248, 1252, 1259, 1278, 
1282 

Piemonte d’Istria (oggi Zavr$je, HR), 644 

PIEMONTESE G., 1353 

PIERANGELI G., 17*, 75* 

PreranTONI D. A., 771 

PrergiovaNnnI V., 79*-80*, 892-896, 1262, 1426, 
2325 

PiERI S., 1803 

Piero della Francesca, 1137 

Pieroni P., 185 

Pietraferrazzana (CH), 20 

Pietranico (PE), 8, 10 

Pietrasanta (LU), 1946 

PretrIcOLA L., 1332 

Pietro, apostolo, santo, 398 

PIETROSANTI S., 1733 

Pieve di Cento (BO), 169 

PIFFARETTI G., 1638, 1643 

PIFFER S., 1986 

PiGHETTI A., 1302 

Piglio (FR), 742 

Pigna (IM), 885 

Pigozzo F., 2250, 2351 

PrastRI G., 1860 

Piu M. L., 1500 

PIMPINELLI P., 2045 

PIMPOLARI T., 2123 

PINcELLA S., 240 

PiypneLLI E., 1320, 1371 

PINELLI A., 714 

Pinerolo (TO), 1306 

Pi A. I., 241, 383-385, 496 

Puri R., 497-498 

Pinto G., 544, 1167, 1237, 1374, 1659, 1663, 
1665, 1669, 1717-1718, 1756, 1789, 1804, 
1809, 1824, 1879, 1883, 1893, 1982 

Pio, famiglia principesca, 211 

Pro B., 43 

PioLa CASELLI F., 847 

Piombino (LI), 1901 

Piozzo (CN), 1309 

PreriA A., 1891 
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Prrani F., 363, 386, 1168-1170 

Prras M., 1946 

Prras M. P., 1440 

PrrLLo P., 1756 

Prrro L., 2013, 2053-2055 

Pisa, 34*, 400, 1654, 1667, 1676-1677, 1684, 
1785, 1805, 1818, 1825, 1827, 1833, 1837, 
1872, 1877, 1923, 1947, 1958 
—, diocesi, 1962 

Pisa A., 1556 

Piscnepba B. M., 1466 

PiscireLLo A., 1036 

Pisoni C. A., 1263 

Pisis F., 1478 

Pistoia, 316, 447, 1659, 1716-1717, 1737, 1758, 
1780, 1793, 1808-1809, 1824, 1874, 1905, 
1941, 1967, 1977 

Piteglio (PT), 1738 

PrrTARELLO O., 2186 

Prrrau M., 1494 

Prva G., 540 

Prvato S., 433 

Pizzo M., 848 

PLACHESI M., 541 

PLano F., 1303 

Po, fiume, 395-396, 562, 1097 

Pocino W., 808 

Poppa E., 1479 

Popestà E., 1222, 1227, 1229, 1264 

Poggetto, del, Bertrando, legato papale, 230 

Poggibonsi (SI), 1806 

Pocgio G., 1213 

Poggiodomo (PG), 2121 

Poggio Picenze (AQ), 26 

Pola (oggi Pula, HR), 630 

Polesine, 2179 

Polesine Parmense (PR), 410 

PoLeTtI G., 1991, 2004 

Polti G., 89, 2340-2341, 2344 

Pozzi S., 1947 

Pollegio (CH), 1600, 1629-1631, 1635, 1649 

PoLLini R., 1583, 1595 

PoLonio V., 1970 

Polverigi (AN), 1186 

Pomposa (Codigoro, FE), 395 

Pondo (Mortano, Santa Sofia, FC), 342 

Pontecorvo (FR), 764 

PontEcORVvO A., 772 

Pontedera (PI), 1924 

Pontremoli (MS), 1658, 1928 

PonzaniI A., 669 

Ponzano Romano (RM), 700 

Ponzi C., 759 

Popiglio (Piteglio, PT), 1689 

PoPPi A., 2328 

Porcaro Massarra D., 1313 


376  Inpici 


Porchiano (Todi, PG), 2058 
Porcu Garas M., 1441 
Pordenone, 589 
Porrozzi B., 2092, 2138, 2152 
Porru M., 1378 
PortERA D., 1567 
Portogruaro (VE), 617, 2189, 2240, 2348 
Posiuro A., 1304 
Poso C. D., 1318 
Possenti M., 1025 
Posti G., 2054 
Postiglione (SA), 132 
POUMARÈDE J., 10* 
Povoto C., 616, 2252 
Pozza M., 627, 637, 879, 2182, 2190-2191, 2251 
Pozzi R., 937 
Pranpo C., 1305 
PrANTONI E., 1699 
Pratieghi (Badia Tedalda, AR), 1983 
Prato, 1764, 1843, 1849, 1880, 1961 
—, Biblioteca Roncioniana, 1961 
Premilcuore (FC), 250 
Pressano (Lavis, TN), 1990 
Presson (Monclassico, TN), 2014 
PREVITALI A., 947, 951, 957-958, 960-961, 964 
PruyaTELI K., 629 
PrIMIERA E., 2065 
Principato Citra, 163 
Procacci A., 44 
Prop! P., 65*, 569 
PROFETA G., 5 
PROIETTI PEDETTA L., 2134 
ProspeRI I., 388 
Prosser I., 2006, 2033 
Provenzano M., 1568 
PriNnsTER J., 65 
Prusano, casale (Gagliano del Capo, LE), 1337 
Pucci M., 136 
Pucci S., 1662, 1728, 1806-1807 
PuccmneLLI G., 1948 
Puccni S., 1660, 1808-1809 
Puglia, 1341, 1349 
PuLmi C., 227, 470, 494 
PuLT QuagLIA A. M., 1810 
PuncuH D., 876, 882, 906, 912, 2193, 2271, 2325 
PupiLLo G., 1354 
Puraturo Donati M., 121 
Putignano A., 1355 
Purzu L., 849 


QuagLiarmi I., 1171 

QuagLiaroLI S., 465 

Quaglioni D., 81*-83*, 739, 2036, 2253 
Quarrata (PT), 1670 

Quarta M., 1355 

QUARTIERI D., 923 


Quartu Sant'Elena (CA), 1437 
QUATTRANNI A., 774 

Quattro Castella (RE), 243 
Querceto (Volterra, PI), 1963 
QUINTAVALLE A. C., 69*, 155 


Raber, Vigil, 91 

RABOTTI G., 170, 195, 389-391 

RACINE P., 392 

Radicofani (SI), 1692, 1796 

Ranossi G., 640 

RAFFAELI M., 861 

RAFFAELLI F., 1727 

Raggio O., 905 

Racosta PortioLi R., 156 

Ragusa (oggi Dubrovnik, HR), 623, 628 

Ramonpi G., 145, 1225 

RanEes D., 2254 

RamBoTTI L., 2076 

RAMELLI S., 2255 

Rancan D., 2326 

Rangoni, famiglia marchionale, 433 

RANERI C., 775 

Rao R., 1027, 1252 

RAPETTI E., 1212 

RAPETTI G., 1212 

Rapolano Terme (SI), 1674, 1856 

Raspa G., 771 

Raspano (Cassacco, UD), 576 

Raspmi G., 1909 

Ratisbona (D), 2340 

RAUCH S., 2352 

Rauty N., 316, 447, 1716, 1811 

Ravecci L., 1653, 1892 

Ravecgi S., 1730 

RaveGNANI G., 637, 2190 

Ravenna, 170, 195, 254, 361, 367, 401, 433, 533, 
551, 553, 561, 564, 568 
—, Palazzo Comunale, 367 

Razza F., 1216 

REALI VANNUCCI A., 1854 

ReBrrscH R., 90 

Resora G., 1265 

Recanati (MC), 1140, 1153 

Recco (GE), 875, 877 

ReDpon O., 7*, 1770 

REFF G. B., 393 

Reggio Calabria, 117 

Reggio Emilia, 171, 174, 260, 319-320, 335, 340, 
397, 422, 428 

Reggiolo (RE), 174 

ReonI C., 2049, 2112 

REHBERG A., 760 

REMEDIA S., 1819 

Reno, fiume, 203, 293, 304, 313, 315, 317, 377, 
395-396, 413, 451, 1050 


Resra G., 1001 

Riccaponna G., 2009 

Riccarpi C., 162 

Riccetti L., 2114, 2133 

Ricci G., 897, 1949 

Ricci R., 28 

Ricrputi B., 394 

Ridracoli (Bagno di Romagna, FC), 216 

RIEDMANN J., 75, 78, 92 

Rieti, 723, 737 
—, Archivio di Stato, 671 

RicaneLLI G., 2115-2118 

RIGAUDERE A., 986 

RicHero P., 1306 

Rigori L., 574 

Rigon A., 2289 

Rimini, 170, 279, 363, 386, 390, 425, 504, 549 

RmoLi S., 1595, 1601 

RimoLI GIiAMBONINI S., 1582, 1595 

RivaLpi R., 78*, 201, 215, 242, 259, 306, 313, 
329, 333, 361, 365, 370, 379, 382, 388, 395- 
397, 472, 562, 836 

Rio nell’Elba (LI), 1700, 1763 

Riofreddo (RM), 704 

Rrpanti D., 1172 

Ripatransone (AP), 1136 

Ripi (FR), 682, 697 

Riso A. E., 1506 

Rrva C., 466, 1120 

Riva del Garda (TN), 62* 

Riva San Vitale (CH), 1636-1637 

Rivalta (Reggio Emilia), 260 

Rivalta di Torino (TO), 1279 

Rivalto (Chianni, PI), 1929, 1966 

Riviera (CH), 1583, 1595, 1646 

RivLin B., 468 

Rivoli (TO), 1210 

Rizzo V., 776 

Roascio A., 874 

RoBEccHI F., 1079 

ROBERTSON I., 398 

Rocca delle Caminate (Meldola, FC), 211 

Rocca San Giovanni (CH), 14 

Roccascalegna (CH), 7 

RoccatAGLIATA A., 878, 898-899 

Roccatederighi (Roccastrada, GR), 1693 

Rocchetta Nervina (IM), 873, 886 

RoccHÙi F., 542 

Roccioro D., 809 

RopDI G., 1266 

Roca I., 1893 

Roggio (Vagli Sotto, LU), 1930 

Rogolo (SO), 982 

RéòLKER R., 399 

Roma, 478, 712, 714, 719-720, 732, 736, 738, 
749, 752, 760-761, 766, 768-769, 772-773, 
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777-778, 780, 786, 792-793, 795, 803, 809, 
812-817, 820-827, 829-846, 851-852, 854-855, 
857, 860, 862, 1188, 1340, 1656, 2237 
—, Archivio di Stato, 2237 
—, Archivio Storico Capitolino, 672, 841, 861 
—, Archivio Storico del Vicariato di Roma, 794 
—, basilica di Santa Maria Maggiore, 811 
—, Biblioteca Casanatense, 827 
—, Biblioteca Nazionale Centrale «Vittorio Ema- 
nuele Il», 857, 862 
—, Biblioteca del Senato della Repubblica, 17*, 
75*, 99*, 492, 698-699, 1656, 2228 
—, Campidoglio, 846 
—, chiesa di San Lorenzo in Damaso, 794 
—, Palazzo dei Conservatori, 846 
—, Palazzo Nuovo, 846 

Romagna, 172, 211, 282, 298, 365, 381, 389, 433, 
4A1, 544 

Romagna estense, 209, 213-214, 218, 221 

Romagna toscana, 350, 424, 438-439 

RomagnoLI D., 285, 508 

Romani F., 2061, 2079-2080 

Romani M. A., 1028 

Romano A., 79*, 84*, 894, 1511, 1518, 1532-1533 

Romano R., 137 

Rombiolo (VV), 112 

Romi A., 1950 

Romi V., 1975 

Roncai L., 968 

Roncato R., 2256 

RonceTTI M., 2045, 2063, 2073, 2139, 2146, 2149, 
2151, 2153 

Roncofreddo (FC), 176, 548 

RoncoLI A., 1951-1953 

Roncone (TN), 2002 

Ronzone (TN), 1999 

Rosa A., 696 

Rosanmi M., 1855 

Rosasco (PV), 1100 

RosBocH M., 183, 400 

Rosignano Monferrato (AL), 1215 

RosignoLi M. G., 1894 

Rossano (Zeri, MS), 1900 

RosseLLNI V. L., 2085 


Rosserti F., 1307 
Rossetti G., 18*, 37*, 58*, 85*-87*, 90*, 392, 
639, 978, 1009, 1029, 1053, 1408, 1527, 


1667, 1753, 1785, 1805, 1818, 1825, 1827, 
1833, 1837, 2019, 2241, 2265 

Rossi F., 2189 

Rossi G., 2028 

Rossi L., 363, 386, 563 

Rossi P., 2055 

Rossi V., 543 

Rossmi A., 1030 

RosmroLLA G., 676 
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Rotecastello (San Venanzo, TR), 2054 
RoucHon MoulLcERon V., 104* 
Rousseaux X., 106* 

Rovelli, Angelo, vicario di Averara, 981 
RoveRraTo G., 2302 

Roveredo (CH), 1604, 1639-1640 
RovereDo E., 602 

Rovereto (TN), 2008, 2010 

Roversi Monaco F., 401 

Rovigo, 2179 

Rovina D., 1467 

Rubicone, fiume, 186, 455 

Rusmi E., 2257 

RugoLo C. M., 1534, 1574 

Ruyu S., 1468 

Rumi G., 1019 

Russo S., 1321 

Russo U., 6 


SABATI G., 122 

Sabbio, di, valle, 954 

Sabina, 671 

SACCHETTI A., 779 

SAccHETTO D., 1200, 1267 

SaccuniI P., 186, 194 

Sacile (PN), 2354 

Sacrati, famiglia comitale, 180 

Salu Dempa A., 1421 

SALANTI E., 927 

Salconio, Nicola Giovanni, 3, 35 

Sale (AL), 1233 

Salemi (TP), 1516 

Salento, 1364, 1367 

Salerno, 136 

SaLERNO M., 123 

Saliceto (CN), 1291 

Salisano (RI), 775 

Salomè, 1849 

SALOMONI P., 541 

Salorno / Salurn (BZ), 68 

SALTARELLI M., 19* 

Salum / Salorno (BZ), 68 

Salutati, Coluccio, 1932 

Saluzzo (CN), 1228, 1250, 1280, 1293 

SaLvato G., 1356 

SALVATO V., 1356 

Salvatonica (Bondeno, FE), 403 

SALVATORI E., 87*, 900, 1812 

SALVATORI F., 46, 49 

SALVESTRINI F., 402, 1653, 1663-1665, 1669, 1708, 
1718, 1813-1815 

SALVETTI T., 948 

SALVIONI R., 1857 

SaLvo C., 1535-1536 

SAMARITANI A., 403, 428 

SAMBIN P., 2290 


Sambuca Pistoiese (PT), 447, 1655, 1735, 1739, 
1898, 

Sammichele di Bari (BA), 1350 

Samoclevo (Caldes, TN), 1993 

Samone (TN), 1994 

San Bartolomeo in Galdo (BN), 151 
—, monastero di Santa Maria de Gualdo Maz- 
zocca, 151 

San Candido (BZ) / Innichen (BZ), 82 

Sanciu Omo I., 1427 

San Colombano (F), 167 

San Colombano al Lambro (MI), 943, 1020 

San Dana (Gagliano del Capo, LE), 1337 

San Daniele del Friuli (UD), 607 

SanprI L., 1058, 2280, 2291 

Sanpr E., 404 

SANETTI E., 863 

San Felice (Sant’ Anatolia di Narco, PG), 2047 

San Giacomo (San Martino Sannita, BN), 133 

San Gimignano (SI), 1760, 1846, 1899 

Sancrorgio T., 1624, 1648 

San Giovanni d’Asso (SI), 1727 

San Giovanni in Galilea (Borghi, FC), 179, 278 

San Giovanni in Marignano (RN), 423, 433, 509, 
554, 1183 

San Gusmè (Castelnuovo Berardenga, SI), 1694 

San Leonardo di Siponto (Manfredonia, FG), 
1321, 1359 

San Lorenzo in Campo (PU), 1130 

San Marco in Lamis (FG), 1325 

San Marino (RSM), 173, 188, 253, 255-258, 262, 
344, 363, 368, 386, 408, 563 

San Martino di Bagnolo (Sogliano al Rubicone, 
FC), 186 

San Martino in Converseto (Borghi, FC), 180 

San Mauro Pascoli (FC), 434, 455 

San Miniato (PI), 1878, 1815 

Sanna P., 1428 

San Nicola, casale (Gagliano del Capo, LE), 1337 

Sansa R., 780 

San Salvatore (Majano, UD), 2180, 2245 

Sansepolcro (AR), 1819, 1848, 1866 

San Severino Marche (MC), 1164 

Sanseverino, Roberto, 136 

Santa Croce sull’Arno (PI), 1708, 1924 

Sant'Agata sul Santerno (RA), 175 

Santa Gilla, laguna, 1459 

SaAnTANICCHIA M., 2144, 2155 

Sant’ Apollinare (San Vito Chietino, CH), 11 

Santarcangelo di Romagna (RN), 278, 415, 433 

SANTARELLI U., 88*-90*, 1816-1817, 2119 

Santa Sofia (FC), 342 

Santerno, fiume, 239 

Santi C., 1596, 1599, 1604, 1625, 1639-1641 

SaAnTI U., 2057 

SANTILLI A., 781 


SANTINI G., 399 

SAnNTONATO M. E., 1108 

SANTONI P., 782, 806 

SanTONI R., 709 

SanToRO D., 1508, 1537 

SANTOSTEFANO P., 2282 

SANTUCCI F., 2056, 2129, 2135-2136 

Santu Dimitri, casale (Gagliano del Capo, LE), 
1337 

SANTUNIONE S., 1895 

Sanvincenti (oggi Svetvincenat, HR), 663 

Sanvitale, famiglia signorile, 508 

San Vito sul Cesano (San Lorenzo in Campo, PU), 
1130 

San Vito dei Normanni (BR), 1313, 1316 

San Vito al Tagliamento (PN), 608 

Sanzio, Raffaello, 1137 

Saracco Prev E., 1173 

SARAGGIOTTO U., 2258 

Sardegna, 1255, 1268, 1376-1378, 1385-1387, 
1396, 1398, 1400, 1402, 1404, 1406, 1408, 
1410-1412, 1414-1415, 1417, 1420-1422, 
1428-1429, 1440-1444, 1448-1451, 1453-1468, 
1470-1471, 1488-1489, 1492, 1498 

SaRDINA P., 1509, 1538, 1566 

SARDONE P., 1357 

Sarezzo (BS), 946 

SARGENTI I., 1629-1631, 1649 

Sarnano (MC), 1113, 1149 

Sarnonico (TN), 1999 

SARONIDE C., 2353 

SarpieTro S. M., 1510 

Sarsina (FC), 391 

SARTI N., 411, 500-501, 2353 

SARTORI F., 2188 

SARTORI-MONTECROCE T., 2007 

Sassari, 1441, 1450-1451, 1461-1462, 1467-1468, 
1472 
-—, Duomo di San Nicola, 1467 

Sassetta (LI), 1918 

Sassi G., 929 

Sasso (Val di Vizze, BZ) / Stein (Pftisch, BZ), 70 

Sassoferrato (AN), 1140, 1142, 1152, 1185 

Sassuolo (MO), 520 

Sau S., 632, 635 

Sauro S., 1557 

SAUZET R., 49* 

SaveLLI R., 866, 876, 901-905 

Savignano sul Rubicone (FC), 189, 217, 224, 282, 
298, 434, 440, 455 

Savignone (GE), 872 

Savino G., 1732-1733, 1898, 1905, 1969 

Savoia, di, Pietro, 1238 

Savona, 868, 898, 911 

Savonarola, Girolamo, 310 

Savy P., 1031 
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SsriccoLI M., 91*-93* 

ScagLIONE Guccione R., 1526 

ScaLFatIi S. P. P., 165, 1818 

Scalve, di, valle, 949 

Scanni M., 1603, 1626, 1634, 1650 

Scanu A., 1482 

ScapoLI V., 405 

ScaraBeLLO G., 2338, 2347, 2355-2356 

SCARAMELLINI G., 977 

Scarpa G., 2320 

Scarperia (FI), 1719, 1761 

SCARTABELLO G., 2259 

ScENTONI G., 2058 

ScHnare G. P. G., 187, 302, 1006, 1032-1034, 
1695-1696, 1819-1820 

ScHaReer TH., 94* 

Scheggino (PG), 2047 

ScHena O., 1452, 1489 

ScHENNACH M. P., 91-92 

ScHiavi P., 1174-1175 

ScHiavini Trezzi J., 1089 

ScHnocca M., 1558 

Schlanders (BZ) / Silandro (BZ), 83 

ScHMIT S., 783 

ScamtT O. J., 633 

ScHMITT S., 62 

ScHwERHOFF G., 32*, 58, 63, 999 

Sciacca (AG), 1514, 1551 

ScianguLA F., 1308 

Sciarrno L., 1512 

SCIARROTTA S., 146 

Sciascia L., 1565 

Sciori M., 45 

Sciumì A., 1090 

ScocciantI M. M., 1176 

ScoGNAMIGLIO CESTARO S., 157 

ScoLarI G., 1627 

Scoscm R., 1821 

Scutari (ALB), 633 

SecHIERI M., 1954 

Segonzano (TN), 1987 

SemeL MENCcHI S., 739, 2210 

Seio (Sarnonico, TN), 1999 

Sellano (PG), 2047, 2084 

Selva di Cadore (BL), 2218 

SEMERARO R., 1358 

Semione (CH), 1601 

Senigallia (AN), 1142 

SERAFINI R., 2137, 2154-2155 

Sergi G., 969, 1102, 1268, 1304 

Seriana, valle, 960 

Sermoneta (LT), 763, 768-769, 787, 789 

SernicoLA R., 482 

SERPENTINI A.-L., 166 

Serra M., 1117 

Serrapetrona (MC), 1125 
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Serra San Bruno (VV), Certosa di Santo Stefano 
del Bosco, 123 

Serra San Quirico (AN), 1114 

Serravalle (RSM), 278, 563 

SerrIccHIoO C., 1359 

Sesia, fiume, 971 

SeraccioLI S., 864 

Settepolesini (Bondeno, FE), 403 

SETTIA A. A., 1104 

Settimo (Scandicci, FI), 1720 

SEVERINI A., 1196 

Sforza, Bona, 1351 
—, Francesco, 995 
-, Galeazzo Maria, duca dì Milano, 1605 
-, Ludovico Maria, detto il Moro, duca di Mi- 
lano, 995 . 

SFRAPPINI A., 1177 

Scotto M., 1309 

SariLLi P., 810 

SHaw CH., 1822 

SHOEMAKER K. B., 96* 

Sibillini, monti, 1122 

Sicilia, 79*, 105, 120, 894, 1504, 1518, 1520, 
1526-1528, 1530-1531, 1536, 1539, 1542, 
1544-1545, 1548, 1553, 1557, 1560-1562, 
1564, 1570-1572, 1575, 1577 

Siena, 564, 1340, 1674, 1682, 1685, 1688, 1743- 
1746, 1752-1754, 1767-1768, 1795, 1802, 
1822, 1835, 1838, 1853, 1861, 1912-1913, 
1921, 1925, 1933, 1942, 1945, 1969 
—, Archivio di Stato, 1674, 1682 
—, Ospedale di Santa Maria della Scala, 1853 

Sicismonpi F. L., 698-699 

Signa (FI), 1907 

Signori M., 925 

SignorotTo G., 1035 

Silandro (BZ) / Schlanders (BZ), 83 

Sini G., 947, 949, 951, 957-958, 960, 964 

SiLcer M., 91 

SiLETTI C., 105, 128, 158 

Silvano d’Orba (AL), 1229 

SivestRELLI M. R., 2120 

Sivestri R., 1317 

SmBeula P. F., 36*, 42*, 1259, 1383, 1385, 1533, 
1769, 1807, 1810, 1817, 2238 

SmmEoNE G. A., 2319 

Smoncmni A., 408 

SONETTI E., 1682 

SIMONETTI R., 2260 

Smvoni R., 1645 

SmaTTI D'Amico F., 1178 

Smi F., 1430-1432 

Smsi A., 124 

Snusi L., 906 

Siracusa, 1549-1550 

Srrago M., 1360-1361 


Sisto V, papa, 125, 558 

SKINNER P., 409 

Smerillo (FM), 1116 

Smurra R., 290, 366, 761 

Soazza (CH), 1599 

Soci (Bibbiena, AR), 1696 

SOETERMEER F., 411 

Sorrici M., 1714, 1732, 1735 

SOFRETTI I., 1268, 1288, 1291, 1297-1298 

SOGGETTI S., 946 

SogLian P. M., 1036 

Sogliano al Rubicone (FC), 194, 455 

SOLDATINI S., 1693 

SoLpi RONDINNI G., 177 

SoLIanI C., 410 

SoLico A., 1202 

SoLrro V., 1559 

SoLmé A., 628 

Somamni F., 973, 1051 

Soncino, Gershom, 1177 

Sondrio, 932 

Sonnmo E., 773 

Sonvico (CH), 1593 

SoPRACASA A., 637, 2192 

Sora (FR), 696 

SoRagnI S., 273 

SorpI B., 1871, 1881, 1885-1886, 1889, 1897 

Sorcia G., 1439 

Sori (GE), 913 

Sorrento (NA), 140 

Sottoceneri (CH), 1636-1637 

Sozzi M., 1701 

Spaccasassi M., 2162 

Srapa E., 2121 

SPAGGIARI A., 421 

Spagna, 1376, 1387, 1396, 1415, 1417, 1429, 
1440-1441, 1443-1444, 1448-1451, 1453-1455, 
1457, 1459-1468, 1470-1471 

SPAGNOLETTI A., 1362 

SpragnuoLO V. V., 784 

Spalato (HR), 622 

Spano R., 1480 

Spanu L., 1469 

SrepicaTo M., 1321, 1372 

SperAnDINI G. M., 412-413 

Sricciani A., 1823, 1972 

Spilimbergo (PN), 580, 598 

Spina G., 1214 

Spina L., 1197, 1242, 1253, 1256 

SpieLLI F., 1037-1038 

SPINELLI I., 1583, 1595 

Spoleto (PG), 62*, 2039, 2047, 2066, 2072, 2076- 
2079, 2087-2089, 2102, 2108, 2125 

Squaproni M., 2104, 2130 

SraFFIERI G. M., 1627 

Staffolo (AN), 1115 


STANCO G., 138 

Stazzona (CO), 1107 

STEFANNI E., 1687 

STEFFENNO S., 1310 

Stein (Pftisch, BZ) / Sasso (Val di Vizze, BZ), 70 

StTeNIco M., 2016, 2023 

STenIco R., 2011 

Stirpe M., 785 

Stokovic B., 667 

SroLLEIs M., 51*, 55*, 720, 1834, 1838 

StopPIONI M. L., 415 

Storo (TN), 2004 

StorTI StoRcHI C., 962, 1040-1045, 1180, 1825- 
1826 

Stradella (PV), 1100 

Strasburgo (F), Bibliothèque nationale et universi- 
taire, 66 

STRAZZERA A., 1560 

Stréié P., 624 

Strigno (TN), 1994 

Strombiano (Pejo, TN), 2015 

STRUFALDI L., 1738 

Stura G., 1131, 1181 

STUSSI A., 810, 2174 

Siidtirol / Alto Adige, 69 

Sulmona (AQ), 54 

Sunprica Z., 628 

Supino (FR), 848 

Susa (TO), 1281 

Sutri (VT), 762 

Svizzera italiana, 1613, 1617 
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